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, In oopentina 

Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
' sia continuano felicemente a di¬ 
vidersi fra mille impegni: Gatto 
I e Volpe nel Pinocchio TV, con¬ 
duttori radiofonici del Gambe- 
retto. protagonisti di film a ca¬ 
denza quasi mensile Apprezza¬ 
ti dal pubblico, minorenne e 
non, cominciano a raccogliere 
anche consensi dalla critica. 
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ALLA TV - LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - 
Un ragazzo che non sorride mal di Giuseppe Bocconetti 
Il naufragio di Geppetto alla ricerca di Pinocchio 

Il canto del gallo nelle albe del '45 di Vittorio Libera 
Oscar senza misteri di Paolo Valmarana 
I premi che ancora verranno di Paolo Valmarana 
Incontro con Gui oggi di Laura Padellaro 
Tutti insieme bisticciando senza rancori di Donat a Gianeri 
Da quei trent'anni spietati nacque una civiltà di Antonino 

Fugardj__ 

Lo scienziata inghiottito dal nulla di Antonino FugardI 

Serata Supersonic di e b. _ 

Stavolta il colpevole non è II maggiordomo di P Giorgio 



_4&^50 

52-54 

_M 

5^58 

101-106 

106-108 

11^112 

114-115 


Un telequiz per 20 capolavori da salvare di Carlo Maria Pensa_^1^ 


Affiliato 
alla Faderazions 
Italiana 
Editori 
Giornali 


Quest» periodico I editore: ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

à coetrollato direzione e amministrazione v. Arsenale. 41 ' 10121 Torino 

^’leOtuto tei. 57 101 

^"DiffueTóI!» I * ^1 redazione torinese: c. Bramante, 20 / 10134 Torino / tei. 63 61 61 
redazione romana: v. del Babuino, 9 / 00187 Roma / tei. 38 781, 
int. 22 66 

Affiliato Un numero: lire 150 / arretrato: lire 250 / prezzi di vendita 

alla Fadeiuim ir|rjlu all’estero: Francia Fr. 2,50; Grecia Dr. 22; Jugoslavia Din. 8.50; 

Editori If IIiwp Malta P 10; Monaco Principato Fr 2,50, Svizzera Sfr. 1,80 

Glomall (Canton Ticino Sfr. 1.50); U.S.A $ 0.00; Tunisia Mm. 225 

ABBONAMENTI: annuali (52 numeri) L. 6.400; semestrali (26 numeri) L. 3 600 / estero: annuali 
L 10.000; semestrali L. 5.500 

I versamenti possono essere effettuati sul conto corrente postale n. 2/13500 intestato a RADIO- 
CORRIERE TV 

pubblicità: SIPRA / v. Bertela, 34 / 10122 Torino / tei. 57 53 — sede di Milano, p. IV Novem¬ 
bre, 5 / 20124 Milano / tal. 69 82 — sede di Roma, v. degli Scialoja, 23 / 00196 Roma / 
tei. 360 17 41/2/3/4/5 — distribuzione per l'Italia: SO.DI.P - Angelo Patuzzl • / v. Zuretti, 25 / 
20125 Milano / tei 688 42 51-2-3-4P 

distribuzione per l'estero Messaggerie Internazionali / v. Maurizio Gonzaga, 4 / 20123 Milano 
/ tei. 87 29 71-2 

stampato dalla ILTE / c. Bramante, 20 / 10134 Torino — sped. in abb. post. / gr. 11/70 / autoriz¬ 
zazione Tribunale Torino del 18/12/1948 — diritti riservati / riproduzione vietata / articoli e 
foto non si restituiscono 


liETTERE 

APERTE 

mi direttore 






Musica si: ma quale? 

« Egregio direttore, la radio ha 
il dovere di accontentare il 
maggior numero e la maggiore 
varietà di ascoltatori (ognuno 
sceglie il programma che si 
merita), ma quale possibilità 
di scelta esiste quando un pro¬ 
gramma irritante nel contenu¬ 
to musicale, sciocco nel com¬ 
mento parlato viene “ impo¬ 
sto " per cinque giorni la set¬ 
timana e per un'ora e mezzo 
al giorno? A tanto spreco di 
tempo non arriva neanche una 
commedia o un concerto sinfo¬ 
nico • (Raffaele Trodella - Ru- 
fina. Firenze). 

« Egregio direttore, le musiche 
che il pubblico italiano non di¬ 
gerisce più sono in generale 
te musiche " fracassone " che 
appunto per ciò denotano un 
deleterio gusto musicale e inol¬ 
tre le musiche scialbe e insulse 
che (rumore o non rumore) non 
dicono un bel niente musical- 
mente parlando. Quali perciò 
più specificatamente queste 
musiche? E' presto detto. Le 
musiche dei complessi in gene¬ 
re che rompono i timpani e 
basta, le musiche degli artigia¬ 
ni musicali quali i diversi 
“ Battisti ", quali i ' Delirium ", 
quali tanti stranieri che più 
non si riesce a contarli, quali 
infine Nicola Di Bari, Gagliar¬ 
di, Nada. 

E non vi viene mica in mente 
che il pubblico italiano gradi¬ 
rebbe ad esempio musiche qua¬ 
li, tanto per citare, quelle del 
tipo di Love Story, o del Dot¬ 
tor Zivago o meglio ancora 
delle belle canzoni a voce spie¬ 
gata tipo l'indimenticata Tu 
che tn’hai preso il cuore, op¬ 
pure Old man river.’ o altre 
di tanti altri generi (Polvere di 
stelle, Beguin thè beguine ecc.), 
e cioè semplicemente delle bel¬ 
le musiche e basta? No questo 
non lo pensale neanche! » (Se¬ 
guono le firme d’un gruppo di 
lettori liorentini). 

• Egregio direttore, attualmen¬ 
te la radio diffonde, se pur ri¬ 
dotte, ancora canzoni italiane, 
ma per lo più in ore in cui la 
maggior parte dei radioascol¬ 
tatori non possono sentirle per 
motivi di lavoro. Inoltre il Se¬ 
condo Programma per troppe 
sere della settimana va avanti 
con canzoni straniere e con ro¬ 
manzi a puntate. Proponga di: 
trasmettere musiche tipo Pia¬ 
cevole ascolto e, una volta o 
due la settimana, mezz'ora di 
musica con orchestra formata 
da strumenti a plettro; idem 
per musiche con fisarmoniche 
(canzoni, brani d'opera, ecc.). 
Propongo ancora di richiamare 
al microfono il maestro Galli¬ 
no e la sua eccellente collabo¬ 
ratrice per riprend^e quelle 
trasmissioni di musiche da 
operette, commentate (natural¬ 
mente quando saranno termi¬ 
nate le trasmissioni La vedova 
è sempre allegra? del simpati¬ 
co Nunzio Filogamo). Tutte 
queste trasmissioni dovrebbe¬ 
ro avere, come detto, la durata 
di 30 minuti, ma 30 minuti ef¬ 
fettivi » (Giuseppe Alessio - Ro¬ 
ma). 

« Egregio direttore, ho sedici 
anni ed ho notato una lettera 
di " molti cittadini di Pisa " 
sul n. 12 del suo settimanale 
nella quale essi criticano i di¬ 
rigenti della RAI, la musica 
" pop ' ed in particolare la tra¬ 
smissione Mach 2. Secondo me 
è antidemocratico pretendere 
che il mondo vada interamente 
come si vuole, tanto più che 
la suddetta trasmissione va in 


onda su uno dei tre program¬ 
mi (sugli altri 2 ci sono " tra¬ 
smissioni piacevoli " o ' bella 
musica "). Sia detto, per inci¬ 
so, che nella settimana dal 19 
al 25 marzo Mach 2 occupava 
I! 16 delle trasmissioni ed 1/8 
dei programmi di musica in 
onda la sera sui tre program¬ 
mi RAI. Che questa sia una 
trasmissione criticabile (qua¬ 
le non la è?) è vero; ad esem¬ 
pio a me. che preferisco Per 
voi giovani, non piace molto, 
ma sono ctmvinto che molti 
giovani sono felici di avere 
un'alternativa quando, la sera, 
accendono la radio e non de¬ 
siderano ascoltare né opere, né 
commedie, né poesie. Giusto, 
niente raccomandati! (che, se 
ci sono, non si chiamano cer¬ 
tamente " musica pop " o ' mu¬ 
sica underground "). E poi mu¬ 
sica italiana, certo: ci sono an¬ 
che i formidabili Premiata For- 
neria .Marconi, le Orme, Clau¬ 
dio Rocchi, Guccini, gli Osan¬ 
na, i Panna Fredda ed altri » 
(Stefano Polato - Venezia). 

Mark) Laudi precisa 

« Gentile direttore, l'amico 
Campana, in una intervista ad 
Ubaldo l-ay, parla de! primo 
spettacolo di prosa TV, Dopo 
cena, definendolo un avveni¬ 
mento ■ storico ". Allora, pro¬ 
prio per la storia, vorrei pre¬ 
cisare che la regia fu mia e 
non di Anton Giulio Mafano. 
Sono passati più di vent'anni 
da quel /" marzo 1952, una 
data importante per la nostra 
televisione ed è naturale che io 
tenga alla precisazione. 

Tanto più che, sempre in que¬ 
sta settimana, lo scenografo 
Cesarini da Senigallia, su un 
settimanale, attribuisce a Fal- 
qui uno dei miei migliori spet¬ 
tacoli televisivi. Un mese in 
campagna di Turghenfev, con 
Andreina Pagnani e Romolo 
Valli, spettacolo che segnò an¬ 
che il debutto televisivo di 
Warner Benttvegna. Sto evi¬ 
dentemente invecchiando, per¬ 
ché è la prima volta che scri¬ 
vo ad un giornale per rettifi¬ 
care inesattezze. La ringrazio 
e la saluto cordialmente » (Ma¬ 
rio Landi - Roma), 


Musco, Covi e altri 

« Egregio direttore, mi permet¬ 
to, col di lei tramite, di pre¬ 
gare l'Ente televisivo di farci 
rivedere quelle belle, simpati¬ 
che interpretazioni di comme¬ 
die offerte da cari artisti come 
Angelo Musco, le sorelle Gra- 
matica, Cesco Baseggio, Gil¬ 
berto Govi, ecc. che hanno al¬ 
lietato le nostre serate davanti 
al video e che purtroppo sono 
tutti scomparsi! » (Serafino Ca 
pra - Codigoro). 

Un consiglio? 

Lasci perdere 

« Gentilissimo direttore, sono 
un ragazzo di 19 anni, frequen¬ 
to l'ultimo anno di un istituto 
tecnico industriale per conse¬ 
guire il diploma di perito. Fin 
da giovane era il mio sogna 
diventare un bravo attore, ma 
non ho mai saputo da che par¬ 
te incominciare, l-e capacità 
dell'attore le ho sempre avute 
fin da piccolo, e sono in mol¬ 
ti gli amici che mi hanno det¬ 
to come mai con un fisico co¬ 
me il mio, non faccia l'attore 
cinematografico, perché se lo 
facessi, dicono, potrei diventa¬ 
re un novello James Bond, 
ssgua a psg. 4 
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con il NUOVO,fantastico 

BICCHIERE del Pirata 
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squisitamente 
crudo ! 
cosi si usa 
Olio Sasso 


per essere sempre in forma 

crudo sul riso, crudo nelle minestre, 

crudo sulle insalate 

perché Olio Sasso nutre leggerissimo! 
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tanto più che mi hanno dato 
il soprannome di Bond. Vorrei 
sapere da lei se c'è qualche 
casa cinematografica, che cer¬ 
chi volti nuovi per il cinema, 
disposta a farmi fare dei pro¬ 
vini, o a chi rivolgermi per 
realizzare queste mie aspira¬ 
zioni. l miei requisiti fisici so¬ 
no: occhi azzurri, capelli ca- 
stano-biondi, altezza I metro e 
84 e peso 82 chili. Inoltre vor¬ 
rei sapere se dopo /'Odissea te¬ 
levisiva, verrà presentata dalla 
televisione anche /'Iliade di 
Omero, e se verrà presentata, 
in che periodo » (Bob Italy - 
Trieste). 


Con qualche grinza 

« Egregio direttore, siamo al¬ 
cuni ragazzi studenti-lavorato¬ 
ri, ed è la prima volta che ci 
capita di scrivere ad un gior¬ 
nale. Vi scriviamo per avere 
un vostro parere in relazione 
ad un problema sociale assai 
grave e cioè quello dell'inqui¬ 
namento atmosferico in rela¬ 
zione con la sempre crescente 
popolazione mondiale. 

Il punto è questo: noi, cosi 
come molte altre persone, ci 
stupiamo che eminenti profes¬ 
sori e personalità scientifiche, 
esaminando tale problema, non 
sappiano trovare alcuna solu¬ 
zione concreta, ma si limitino 
a trattarlo. Eccole un esem¬ 
pio: nella trasmissione radio 
Speciale GR, andata in onda 
martedì 19 ottobre 1971, ven¬ 
ne affrontato il problema da 
esperti i quali, arrivati alla 
conclusione, trovarono vaghe 
soluzioni per migliorare la si¬ 
tuazione. Accennarono alla eli¬ 
minazione delle industrie nelle 
zone verdi; che ogni abitante 
si limiti a possedere non più 
di una macchina ecc. Per noi, 
questi eminenti professori cer¬ 
cano solo delle soluzioni assur¬ 
de, senza riuscire a centrare la 
vera ed unica soluzione. Non 
possiamo eliminare, seppure 
parzialmente, le industrie, an¬ 
zi, occorre accrescerle se la po¬ 
polazione è in continuo aumen¬ 
to. Se, al punto d'oggi, come 
accennato nella trasmissione, 
siamo come astronauti, cioè 
abbiamo solo l'essenziale per 
la sopravvivenza, in futuro non 
possiamo osare pensare co¬ 
sa succederà. Ciò detto, l'uni¬ 
ca soluzione da attuare secon¬ 
do il nostro parere è una sol¬ 
tanto: eliminare ea in seguito 
ridurre le nascite, solo in que¬ 
sta unica alternativa verrebbe 
realmente affrontato il proble¬ 
ma. E' solo operando alla ra¬ 
dice di questo malessere come 
appunto indicato, che potrem¬ 
mo ritornare alla normalità, al 
benessere di tutti ed usufrui¬ 
re del progresso tecnologico 
anziché farci schiacciare dallo 
stesso. Un paragone che si 
adatta perfettamente al caso: 
immaginiamo un campo di gra¬ 
no ove ogni singola piantina 
ha solo lo stretto necessario 
per poter crescere e dare i suoi 
frutti. Se in questo campo, già 
saturo di semi, ne vengono se¬ 
minati altri ancora, tutto il 
campo più o meno seccherà 
contemporaneamente; facile si 
presenterebbe la risposta al 
perché. Esattamente noi siamo 
nelle stesse condizioni. Un al¬ 
tro fatto importante è quello 
che i nostri figli, per il mo¬ 
mento allegri e felici, in un fu¬ 
turo più o meno vicino si la¬ 
menteranno con noi stessi che 
li mettiamo al mondo, perché 
il loro (se continuiamo di que¬ 
sto passo, senza prendere alcu¬ 
na misura di sicurezza) sarà 


un mondo sicuramente caotico. 

Non proseguiamo oltre, dato 
che su questo argomento si po¬ 
trebbe parlare per molto an- • 
cora. 

Occorrerebbe essere tutti un 
po' più consapevoli di ciò, e 
prendere le relative soluzioni 
per attuarle al momento stes¬ 
so della situazione. 

E' un controsenso pensare che 
nel mondo esistano ancora le 
guerre, per delimitare i confi¬ 
ni a vantaggio dell'una o del¬ 
l'altra nazione, mentre la so¬ 
vrappopolazione mondiale, in 
un futuro assai prossimo, farà 
scomparire l'uomo dalla faccia 
della Terra. Questa non è una 
lettera drammatica, sono solo 
due parole sul problema attua¬ 
le, per riflettere, e prendere le 
debite misure, non a parole 
ma a fatti » (Un gruppo di ra¬ 
gazzi pistoiesi). 

Il vostro ragionamento fila 
chiaro, semplice e lineare, sal¬ 
vo qualche piccolissima grinza. 

Voi proponete di eliminare, al¬ 
meno per un certo tempo, le 
nascite. In che modo? Con una * 
legge? E a chi disubbidisce, 
che cosa propKjnete di fare? Uc¬ 
cidere il bimbo messo al mon¬ 
do? Sterilizzare i genitori col¬ 
pevoli? E' una prospettiva mol¬ 
to pericolosa (a dir poco). Am¬ 
mettiamo pure che nei Paesi 
occidentali questa tesi (di hitle¬ 
riana derivazione) possa essere 
accolta e messa in pratica, ben¬ 
ché dal 1939 al 1945 sia stata 
combattuta una guerra atroce 
per impc“dirla: credete che l'ac¬ 
cetteranno i Paesi afro-asiatici 
e quelli latino-americani? Fi¬ 
nora ogni tentativo di imporre 
loro dall'alto la limitazione del¬ 
le nascite ha ottenuto questa 
risposta; « Voi occidentali vo¬ 
lete far diminuire le nostre po¬ 
polazioni per poter continuare 
a dominarci ». Non solo, ma è 
stato anche osservato che l'Asia 
ha una densità di trenta abi 
tanti per chilometro quadrato. 
l'Africa di otto, l'America me¬ 
ridionale pure di otto, mentre 
l'Europa presenta una densità 
media di quasi 60 e gli Stati 
Uniti di 21. Perciò — dicono i 
Paesi in via di sviluppo — po¬ 
tremo cominciare a parlare di 
regolazione delle nascite quan¬ 
do anche noi avremo la vostra 
densità. Certo, dovremo non 
stancarci di persuaderli a cam¬ 
biare indirizzo. Ma se non vo¬ 
gliono, che cosa facciamo? Ci 
sono due vie: o non aiutarli 
più, o sterminarli con una 
guerra. Con il primo sistema 
ci troveremo miliardi di affa¬ 
mati che si getteranno sulle 
nostre contrade; con il secon¬ 
do si provocherebbe, a dir po¬ 
co, un tale caos da distruggere 
forse la nostra stessa civiltà. 
Altra piccola grinza. Voi dite 
che non possiamo eliminare le 
industrie. Ma sapete che per 
poter conservare l'attuale pro¬ 
duttività occorre un sia pure 
leggero aumento della popola¬ 
zione, altrimenti non si trova¬ 
no braccia e soprattutto cer¬ 
velli agili e gipvani per far 
funzionare le aziende? In Ita¬ 
lia cento anni fa solo cinque 
cittadini su cento avevano una 
età superiore ai 65 anni, oggi 
sono undici.'Intanto coloro che 
hanno un'età cosiddetta lavo¬ 
rativa (tra i 15 ed i 40 anni) 
stanno diventando una mino¬ 
ranza. Quindi eliminare le na¬ 
scite significa bloccare il pro¬ 
gresso economico, con grave 
rischio per il nostro stesso fu¬ 
turo, anche senza la minaccia 
delle popolazioni degli altri 
continenti. La verità e che la 
diminuzione delle nascite non 

segua • pag. 6 
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Le Kessier cantano nel L P "Alice and Elien around thè wortd" 

L’altra sera 300.000 tedeschi hanno visto 
le Gemelle Kessier a colori. Grazie a Rex. 


E' un fatto poco conosciuto che la Rex 
esporta televisori a colon in Germania. E in 
ahn paesi Decine di migliaia di televisori 
Gli stessi televisori che presto saranno 
in vendita qui in Italia 

Così, quando vi guarderete 
intorno per un televisore a 
colon, perché non comprarne 
uno da chi - oltre a una grande 
esperienza nel bianco e nero- 
ha già un'esperienza in questo 
campo ? 

Decine di migliaia di 
televison a colori di esperienza. 



Re-X 


piu avanti in elettronica 
















i famosi frutti rari 
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è il presupposto per un alto 
livello di benessere ma — co¬ 
me dimostrano i Paesi indu¬ 
strializzati ad alto tenore di 
vita — la conse^enza. Quei 
professori che voi disprezzate 
lo sapevano benissimo; ed ecco 
perché avamzavano varie solu¬ 
zioni per migliorare la situa¬ 
zione: perché la soluzione de¬ 
mografica è solo apparente¬ 
mente una soluzione. 

E qui potrei dare inizio ad una 
lunga dissertaizione, ma spierò 
che vi accontentiate di questa 
risposta forzatamente somma¬ 
ria. Se però il problema vera¬ 
mente vi appassiona, allora vi 
consiglio di leggere un libro 
uscito qualche tempo fa: Jean- 
Marie Poursin, La population 
mondiale, Parigi, ed. du Seuil. 
Vi farà pensare, e soprattutto, 
credo, vi farà diventare meno 
pessimisti. 


Buongiorno con... 

« Egregio direttore, mi rivolgo 
a lei per chiederle qualcosa che 
mi interessa e che riguarda il 
programma Buongiorno con... 
Non so se lei potrà fare qual¬ 
cosa, ma per me l'importante 
è che qualcuno di quelli che 
sono addentro in queste cose 
sappia come la penso e come 
la vedo. Dunque: 1} Spesso le 
notizie sulla vita dei cantanti, 
sulle canzoni... sono state ine¬ 
satte. Due esempi che ho an¬ 
cora freschi in mente: Ombret¬ 
ta Caselli invece che Ombretta 
Comelli per indicare il vero co¬ 
gnome della signora Colli; e 
Amsterdam che Rosanna Fra¬ 
tello ha portato in finale al 
Festival di Sanremo di que¬ 
st'anno...: invece non è vero, 
purtroppo! (forse l'annuncia¬ 
trice era una tifosa della Fra¬ 
tello, come me!). 

2) Come mai, si licet, cantanti 
come Louiselle, Robertino, R. 
Del Turco, Lolita, Giuliana Vai¬ 
ci, Anna Maria /zzo, Alessan¬ 
dra Casaccio, Fiammetta, Ange¬ 
lica, Domingo, Maria Doris, 
Mario Tessuto, Irene Papas, 
non sono degni di passare una 
seconda volta all'ascolto del 
pubblico? Infatti se non vado 
errato questi cantanti sono 
passati una sola volta da quan¬ 
do c'è il programma. 

3) Mi sembra (non ci metto la 
mano sul fuoco) inoltre che ci 
siano altri bravi cantanti (alcu¬ 
ni bravissimi) che potrebbero 
benissimo figurare nel citato 
programma e che non sono an¬ 
cora stati presentati. Per esem¬ 
pio: Rossano, Luigi Tenco, Gio¬ 
vanna, Marie Laforèt, Lorenza 
Visconti, Vanna Brosit^ Lucia 
Rizzi, Franca Galliani, Emy Ce- 
saroni, Stefania. E altri... 

4) Vorrei chiedere anche se c'è 
un motivo particolare per cui 
quando ci sono i “ big ", in ge¬ 
nere, vengono presentati sem¬ 
pre i soliti motivi (anche se 
belli...). Questo avviene, per 
esempio, per Dalida, la Vartan, 
Massimo Ranieri, Rosanna Fra¬ 
tello, Anna Identici, Gianni Pet- 
tenati, Orietta Berti, e ancora 
per Dori Ghezzi, per Edda Ol- 
lari, Marisa Sannia » (Luciano 
Portelli - Torino). 

Pubblico questa lettera perché 
può essere interessante vedere 
quale attenzione suscitano pro¬ 
grammi che viceversa hanno lo 
scopo, molto più modesto e 
molto più semplice, di intrat¬ 
tenere piacevolmente il pubbli¬ 
co in orari del tutto particolari 
come quelli del mattino, quan¬ 
do la maggior parte di noi si 
affretta per recarsi al lavoro 
e, si pensa, presta un ascolto 


distratto, comunque non impe¬ 
gnato. E invece c'è chi si preoc¬ 
cupa che cantanti come € Loui¬ 
selle, Robertino, R. Del Turco. 
Lolita. Giuliana Vaici, ecc. » 
siano « passati • una sola vol¬ 
ta da quando c'è il programma 
e che altri non siano stati an¬ 
cora presentati, mentre pen¬ 
sa che eventuali errori come 
quello concernente la canzone 
Amsterdam di Rosanna Fratel¬ 
lo siano dovuti — ammessa 
l'esattezza del rilievo — al « ti¬ 
fo » dell'annunciatrice di turno. 
Caro lettore, la prego vivamen¬ 
te di considerare con minore 
serietà queste note e queste in¬ 
formazioni che non riguardano 
né Dante Alighieri, né Petrar¬ 
ca. né Beethoven, ma sempli¬ 
cemente onesti lavoratori dello 
spettacolo, alcuni destinati an¬ 
che, se hanno fortuna e talen¬ 
to, a diventare divi, ma che 
anche se diventati divi restano 
comuni mortali come lei e co¬ 
me me. 


Viaggi cosmici 

« Egregio direttore, in una pas¬ 
sata trasmissione di Come e 
perché è stata data una rispo¬ 
sta di un bravissimo professore 
di fisica relativa alla velocità 
delle astronavi e alla forza di 
gravità che devono vincere per 
librarsi nello spazio. Siccome 
devo condurre delle ricerche 
su questo argomento (frequen¬ 
to la terza mediai, le sarei mol¬ 
to grata se potessi leggere quel¬ 
la risposta sul Radiocorriere 
TV » (Maria Gabriella Lojarro - 
Rivoli). 

Ti accontento subito. Ecco il 
testo della risposta: < Tutti sap¬ 
piamo che, se lanciamo una 
palla verso l'alto, questa dopo 
un poco ricade. Naturalmente 
più velocemente lanciamo la 
palla, più in alto essa arriva. 
Si potrebbe lanciare una pal¬ 
la tanto velocemente da farla 
sfuggire all'attrazione della 
Terra? La risposta si trova 
applicando la formula della 
gravitazione universale di New¬ 
ton; per superare la forza di 
attrazione terrestre occorre che 
la palla abbia una velocità di 
circa dieci chilometri al secon¬ 
do. Una bella velocità! Corri¬ 
sponde infatti a ben 36 mila 
chilometri aH'ora, più di dieci 
volte la velocità che raggiun¬ 
gono gli aerei supersonici. Co¬ 
me si fa ad imprimere ad una 
palla, o ad una capsula spazia¬ 
le, una velocità così fantastica? 
Abbiamo assistito, ormai più 
dì una volta, alla partenza del¬ 
le spedizioni lunari. Il grande 
razzo vettore ha in basso un 
certo numero di motori, dai 
quali si scaricano delle grandi 
quantità di gas incandescenti. 
La velocità con la quale questi 
gas escono dal motore e la 
quantità di essi determinano 
quella che si chiama la • spin¬ 
ta > del motore, cioè la forza 
con la quale il motore sospìn¬ 
ge il razzo. Ma quale sarà la 
velocità che il rsizzo potrà rag¬ 
giungere, Pier effetto di questa 
« spinta », dopio aver consuma¬ 
to tutto il suo carburante? Que¬ 
sto è un problema dì fìsica ab¬ 
bastanza semplice da risolvere. 
Si trova che la velocità finale 
è uguale alla velocità di scari¬ 
co dei gas moltiplicata |>er un 
numero che dipiende dal rapi- 
piorto tra il picso del razzo pie¬ 
no di carburante ed il pieso dì 
esso vuoto. Ora la velocità dì 
scarico dei gas, con i propel- 
. lenti chimici che si conoscono, 
è di circa tre chilometri al se¬ 
condo. Il fattore che dipiende 
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GRIimCoon la sua punta di nailon 
dura e indeformabile, scrive sottile 
o spesso come vuole la tua mano. 


GRUnX scrive più a lungo 
perché Hhchiostro non evapora 
grazie alcappucrrio a"dick" 




e un invenzione 


PAFERbMATE. 



MgiM da pag. 6 

dal rapporto tra r 2 izzo pieno 
e razzo vuoto può essere di cir¬ 
ca due. Tre per due fa sei: si 
può al meglio arrivare ad una 
velocità di circa sei chilome¬ 
tri al secondo. Per allontanarsi 
dalla Terra non basta. E allora? 
Allora si ricorre alla somma 
delle velocità. Cioè il primo 
razzo, il primo stadio come lo 
chiamiamo ora, arriva alla ve¬ 
locità di sei chilometri al se¬ 
condo. A questo punto esso è 
vuoto, si stacca e comincia a 
funzionare un secondo stadio. 
Questo può far crescere per 
esempio la velocità di altri tre 
chilometri al secondo. Questa 
seconda velocità, ed è qui la 
cosa importante, si aggiunge 
alla prima. Dopo che è stato 
consumato il carburante del 
secondo stadio, si ha una velo¬ 
cità di sei più tre, cioè nove 
chilometri al secondo. Si ripete 
il gioco con un terzo stadio. 
Dopo aver abbandonato il se¬ 
condo, il terzo stadio arriva a 
superare i dieci chilometri al 
secondo, cioè quanto basta per 
vincere la forza di gravità ». 


Filodiffusione 

« Gentile direttore, spero vorrà 
darmi ospitalità nella sua ru¬ 
brica, e la ringrazio. Le pre¬ 
metto che per ascoltare della 
buona musica classica mi so¬ 
no abbonata alla filodiffusione, 
poiché alla radio è pressoché 
impossibile soddisfare questo 
desiderio. Ma mi sono già pen¬ 
tita della mia decisione. La 
persona o le persone preposte 
alla scelta del 4« canale (Musi¬ 
ca classica) hanno evidentemen¬ 
te una predilezione per l'orga¬ 
no, il clavicembalo, la musica 
del '6(X) e del 700. Il tutto ap¬ 
prezzabilissimo perché prege¬ 
vole, ma a lungo andare, tutti 
i giorni, tutte le ore del giorno, 
organo e clavicembalo stancano 
l'orecchio e il cervello. 

Non potrebbero variare un po'? 
Beethoven, Chopin, le sinfonie, 
i Concerti per piano e orche¬ 
stra, il pianoforte (il più com¬ 
pleto e perfetto degli strumen¬ 
ti) sono i grandi esclusi » (Yole 
Savà - Milano). 

Ha mai provato, gentile signo¬ 
ra, a pensare die cosa signifi¬ 
ca programmare in filodiffu¬ 
sione per 365 giorni all'anno e 
per 7 ore al giorno (cioè per 
2555 ore) musica classica? E 
ha mai pensato che la stessa 
musica classica va in onda ne¬ 
gli altri programmi radiofonici 
tutti i giorni per un numero 
di ore non indifferente (mi sem¬ 
bra superfluo fornirle l'esatto 
dato statistico)? Se lei riflette 
più attentamente, vedrà che 
non possono bastare le nove 
Sinfonie, il Concerto per violi¬ 
no e orchestra e i cinque Con¬ 
certi per piano e orchestra di 
Beethoven nonché i due Con¬ 
certi per piano e orchestra di 
Chopin per « coprire • questo 
tempo. E allora, a parte la no¬ 
stra funzione culturale, diven¬ 
ta necessario trasmettere orga¬ 
no, clavicembalo, musiche del 
'600 e del 700, di avanguar¬ 
dia, ecc. 

Ciò premesso, mi sembra che 
anche nella settimana in cui è 
stata redatta la lettera, datata 
14 dicembre e, quindi, relativa 
alla settimana di programma^ 
zione 12-18 dicembre 1971, di 
esclusione, per Beethoven, nel¬ 
la filodiffusione non possa as¬ 
solutamente parlarsi, se si ten¬ 
gono presenti le seguenti tra¬ 
smissioni previste: domenica 
12; (joncerto del Trio Italiano 
(h. 1330, replica h. 2230) inte¬ 


ramente dedicato a musiche 
dell'autore; 

mercoledì 15 (h. 1230, replica 
h. 2130); Sonata in do magg. 
op. 102 per violoncello e orche¬ 
stra; 

mercoledì 15 (h. 1530 - stereo¬ 
fonia): Sonata per violino e pia¬ 
noforte « La primavera »; 
giovedì 16 (h. 8, replica h. 17): 
Sei bagattelle op. 126 per pia¬ 
noforte. 

Forse poco per chi chiede solo 
e sempre musica degli autori 
preferiti, ma abbastanza, rite¬ 
niamo, per giustificare del tut¬ 
to i nostri programmatori so¬ 
prattutto se si pensa che, nello 
stesso periodo di tempo, sono 
andati in onda la Leonora n. 3 
(nel concerto sinfonico di sa¬ 
bato 18 dicembre h. 2130 Ter¬ 
zo Programma) e l'ouverture 
Le rovine di Atene (pezzo di 
apertura del concerto sinfo¬ 
nico di giovedì 16 dicembre 
h. 21 Programma Nazionale). 

Voi ed io 

• Signor direttore, siamo un 
gruppetto di cinque sartine che 
ogni giorno, mentre lavoriamo, 
ascoltiamo volentieri Voi ed io. 
Da un po' di tempo però non 
ci piace più perché non ci so¬ 
no più le annunciatrici e gli 
annunciatori che parlano insie¬ 
me al presentatore. Prima ri¬ 
devamo sempre per qualche 
bella battuta ed anche ci pia¬ 
ceva sentire un po' di movi¬ 
mento nella trasmissione. Ora 
parla sempre l'attore e noi ci 
annoiamo. Poi pensiamo che 
anche quel povero attore da 
solo si annoia > (Cinque sarti¬ 
ne di Montesacro). 

Gentili lettrici. Voi ed io non 
ha mai mutato formula — né 
intende mutarla — perché è 
tra le nostre trasmissioni più 
gradite e che incontrano un 
sempre crescente favore di pub¬ 
blico, come dimostrano gli in¬ 
dici di gradimento e il nume¬ 
ro degli appassionati, sempre 
elevato, che segue la rubrica. 
Evidentemente, quindi, si è 
trattato di qualche trasmissio¬ 
ne, o di un certo numero di 
trasmissioni, che voi avete ap¬ 
prezzato meno di altre prece¬ 
denti. Sono gli alti e bassi che 
caratterizzano lo spettacolo 
perché da che mondo è mondo 
non esiste nulla che acconten¬ 
ti tutti e nulla che seguiti ad 
accontentare quanti sono sod¬ 
disfatti e per molto tempo e 
nella stessa misura. 

Di più non mi sembra di poter 
dire; o forse sì, augurarmi, 
cioè, che la trasmissione ab¬ 
bia ritrovato anche per voi 
quella funzione di lieto tratte¬ 
nimento, che si propone per 
ognuno dei suoi ascoltatori. 

E la serie B? 

« Egregio direttore, in moltissi¬ 
me città anche molto grandi 
(Roma, Bari, Palermo) e anche 
in altre, per esempio Perugia 
e Temi, ci sono squadre di cal¬ 
cio che militano nel campiona¬ 
to di serie B. Ebbene, per que¬ 
ste squadre, indipendentemen¬ 
te dal profitto in campionato, 
la Domenica sportiva non spre¬ 
ca nemmeno un metro di fil¬ 
mato, né una parola di com¬ 
mento, mentre per le otto par¬ 
tite di serie A i film sono 
lunghissimi e il commento pu¬ 
re. A me ciò non sembra giu¬ 
sto e credo di interpretare an¬ 
che il pensiero di molti altri 
cittadini. Si potrebbe inserire 
almeno un filmato della se¬ 
rie B, accanto alle'altre otto 
partite di cui sopra? » (Luigi 
Cicalini - Perugia). 
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Simmenthal 
ha 50 anni 
di esperienza 
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e questo è il risultato sulla vostra tavola 
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L«e cameire aegii anni /u 
sono componìbili 9 vive e colorate. 
Soluzioni nuove per grandi e per ragazzi, 

per non annoiarsi più. 

la proposta Erika la nuova grande idea 


Salvaranì 



Dopo 20 anni di esperienza 
nell’arredamento della 
cucina, la tecnologia 
Salvarani è diventata scienza 
dell’arredamento della casa. 
Nascono le nuove camere 
matrimoniali, le camerette 
dei ragazzi, gli armadi 
guardaroba componibili. 
Nasce una nuova, grande 
produzione di qualità, 
rispettosa di esigenze 
diverse, di modi di vivere 
evoluti. 

E’ la linea “Erika” della 
Salvarani, una linea di mobili 
coloratissimi e giovani. 




“Erika” sono camere 
per dormire e per vivere. 
Camere forti e allegre. 
Spazi nuovi per i grandi 
e per i ragazzi. “Erika” 


sono mobili moderni 
ed eleganti, con enormi 
spazi interni, capacissimi 
armadi e cassettiere 
a profondità piena. 


“Erika” sono camere 
da letto intelligenti e vive 
come le cucine Salvarani. 
Solo Salvarani poteva 
farle cosi. E le ha fatte. 


le dimensioni Salvarani 


Salvarani è uno dei più grandi 
complessi europei per 
la produzione dì arredamenti 
componìbili. Salvarani 
impiega circa 3000 dipendenti 
nei 300.000 mq. 
degli stabilimenti e nella sua 



organizzazione di vendita 
e assistenza. Salvaranì esporta 
arredamenti componibili 
in tutti ì Paesi del Mercato 
Comune e in numerosi 
altri Paesi extraeuropei. 


ì servìzi Salvarani 

Salvaranì ha creato per voi migliaia di punti di vendita. 
Ognuno dì essi è una centrale di servizi Salvarani, con personale 
tecnico specializzato per orientarvi all'acquisto, per suggerire 
soluzioni di arredamento, per realizzare gratuitamente progetti 
e preventivi. Dopo ogni acquisto, il negozio resta al vostro 
servìzio per una assistenza totale. E gratuita: perché ogni elemento 
componibile Salvarani è coperto da certitìcato di garanzia. 

I prezzi Salvaranì sono uniformi e controllati in tutta Italia. 

Ogni rivenditore Salvarani formulerà per voi piani diversi di 
pagamento a lunghe rateazioni, senza anticipi, senza cambiali. 



Salvarani. Le nuove dime 
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Quarxto a Hong Kong si beve un amerkaTO 


è Gancìa 


rAmerìcanì^sìcno 



f.HIACCIATf> 


Canoa Red 


60 gr. di Cancia Americano, 
liscio o con soda 
o acqua tonica, ^ 
1 fetta di arancia, i'-' 
Ghiaccio in cubetti 


(il più bevuto nel mondo) 
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Tristezza 


smm/mmmtm 


« Nel fiore dei vent’anni 

fni sento uno straccio, ^ 

senza più alcuna voglia 

di vivere. Da un anno poi, > 

la mia infelicità è senza 

fine; posso dire di aver 

toccato il fondo della di- 

sperazione. Forse 

prohlemi la faranno sor- 

ridere, ma per me sono 

fonte d'immensa ^ 

z.a, tanto che non c'è gior- 

no in cui mi alzo dal letto aba cercato 

senza pensare al suicidio. 

Giorno per giorno sto perdendo i miei capelli che mi 
pendono ai lati del viso come spinaci, senza vitalità e 
bellezza. Per una ragazza è terribile non sentirsi al¬ 
meno carina; ma non è solo questo il mio problema, 
lo non riesco a comunicare con le altre persone, sono 
rinchiusa nel mio guscio, dal quale non esco mai. Il 
mio ragazzo soffre di questo mio carattere, ma è piu 
forte di me, sono capace di restare muta per ore. Ho 
21 anni ma non sono andata mai a lavorare appunto 
perché sono così timida; aver contatti con altre per¬ 
sone mi paralizza, arrossisco spesso e tremo tutta 
dentro. Non so da cosa derivi questo mio atteggia¬ 
mento. Sono andata dal dottore il quale mi ha detto 
che sono troppo emotiva e anche immatura. Sento di 
essere di peso a tutti di non meritare nulla e perciò 
voglio farla finita. Tra un anno dovrei sposarmi, que¬ 
sta è l'unica cosa che ancora mi tiene un po' su, ma 
.sono ancora troppo lunghi i mesi d'aspettare, io non 
ce la faccio più. Mi chiedo se avrò la forza di ucci¬ 
dermi. Se l'avrò certamente non riuscirò a leggere 
la sua risposta. La morte è la mia unica soluzione e 
so che con quest'atto dimostrerò la mia vigliaccheria. 
Ma poi et sarà finalmente solo il buio» (Tristezza). 

Cara Tristezza (ti chiamo così, come vuoi tu) ho 
appena ricevuto la tua lettera, non mi dai la possibi¬ 
lità di rintracciarti rapidamente, allora non mi ri¬ 
mane che risponderti cosi, attraverso il giornale anche 
se so che mi leggerai tra due settimane. Perché tu 
leggerai ciò che sto per dirti. Di una cosa ho la cer¬ 
tezza. non ti sarai suicidata e non lo tarai mai, per¬ 
ché, vedi, nella lettera che mi hai scritto, un po’ scon¬ 
volta, hai detto una sola cosa vera: « So che ucciden¬ 
domi dimostrerò lino in fondo la mia vigliaccheria ». 
Tu non sei vigliacca, stai solo attraversando un brutto 
periodo, come succede a tutti, anche a me, ti senti 
triste, sola, nonostante il tuo ragazzo. Il solo fatto 
che lui soffra nel vederti così dovrebbe farti capire 
che ti vuole bene e ti pare poco avere vicino una per¬ 
sona che ti ama? L'unica cosa che ti fa piacere è pen¬ 
sare al prossimo matrimonio, ma non puoi e non devi 
affrontare cosi una vita a due, le tue condizioni di 
spirito prima di questo importante pas.so debbono 
essere ben diverse! Non risolvi nulla a star chiusa in 
te stessa a pensare a quanto sei infelice. Se ti senti di 
peso è perché non hai nulla da fare che pensare a te 
e ai tuoi problemi. Perché non pensi invece di renderti 
utile agli altri? Sei timida, ma la timidezza si vince 
con un po’ d buona volontà. Devi avere un lavoro, 
devi occupare le tue giornate per qualcosa di utile. 
Hai mai pensato che nella tua città esistono degli 
asili, dei posti dove ci sono tanti bambini soli, tanti 
poveri vecchi abbandonati che hanno bisogno solo di 
un po’ di affetto, anche se dato con timidezza? Pre¬ 
sentati, offri la tua oF>era, anche gratis, sarai utile a 
loro e guarirai te stessa perché la sera quando tor¬ 
nerai a casa stanca di una giornata faticosa, perché 
sarà faticoso, potrai guardarti allo specchio e dirti: 
« Oggi sono stata d’aiuto a qualcuno, ho dato anch’io 
qualcosa ». Ma sapessi quanto riceverai in cambio di 
quel poco che darai; dentro di te avrai una forza 
nuova che ti permetterà di affrontare la vita futura 
vicino al tuo ragazzo con gioia, con amore, con ener¬ 
gia, ti sembrerà di rinascere e sarai anche più bella 
perché è ciò che abbiamo dentro che si rispecchia sul 
nostro viso e tu dentro sarai ricca. Hai 20 anni, una 
vita davanti a te, tante cose meravigliose da fare, 
tante cose da vedere, tanto mondo da conoscere. 
Coraggio, alza la testa, guardati attorno e mettiti al 
lavoro. Non importa se non mi scriverai ancora, ca¬ 
pirò che sarai occupata e felice, e lo sarò anch’io. 

Aba Cercato 

Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 







il mio cavallo vincente 

ha due ali in piu 

le ali di M©bil A-42 Tunica benzina ”salvapotenza” 

^ per chi apprezza uno scatto in piu ^ per chi vuole piu Km per ogni litro ^ per chi pretende piu sicurezza per ogni Km 

ogni rifornimento Ms>bil equivale a una messo a punto del motore 


Mobil 


due ali in piu 
ai cavaili motore 
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' Jean Paul Bernier 
(Mister Francia 
categoria Juniores] 

Dichiara: 


i BULLWORKER 

\ I TRASFORMA 

I RAGAZZETTI 
IN ATLETI” 

Jean Paul Bernier ha 201 seguito ad un incidente in cui mi ero 
anni Ha conquistato il ti- fratturato tre vertebre, decisi di dedicarmi 
tolo di « Mister Francia • cultura fisica per rimettermi in torma 
categoria Juniores nel 1970 Scelsi il Bullworker per allenarmi a casa 
Le sue misure altezza 1.73 ' Progressi furono talmente fantastici e 
m . peso 80 kg torace rapidi, che dopo 6 mesi un amico mi ha 
1 26 m giro di spalle 1 44 iscrivere al concorso per - Mister 

m . bicipite 44 cm.. avam- Francia - e ho vinto II Bullworker è for- 
braccio 33 cm . giro di vita mi<labile e lo raccomando ad ogni giovane 
75 cm.. coscia 65 cm poi desideroso di sviluppare una muscolatura 
paccio 44 cm potente e per di più in fretta e senza 

_!_J sudare sette camicie • 

f! IL BULLWORKER VI GARANTISCE 

iJ. RISULTATI CHE POTRETE VEDERE 

E MISURARE DORO DUE SOLE 
SETTIMANE DI ALLENAMENTO 
QUOTIDIANO DI 5 MINUTI altri- 
menti non pagherete nulla 

Si. in meno tempo di quanto vi occorra per farvi la barba, il 
Bullworker può darvi quel corpo muscoloso che gli altri uomini 
vi invidieranno e le donne ammireranno. Cinque minuti al giorno 
bastano a procurarvi bicipiti impressionanti, al posto di due 
esili braccia, a sviluppare un torso potente, ad allargarvi le 
spalle, a forgiare dei muscoli addominali d'acciaio, a rendere 
muscolosi polpacci e cosce. Saranno garantiti entro 2 settimane 
risultati che si potranno constatare allo specchio e verificare con 
un metro da sarto, altrimenti non pagherete nulla. Impostate 
oggi stesso il buono per ricevere ogni dettaglio Nessun obbligo 
d'acquisto Niente visite di rappresentanti. 

Nuovo! IL DINAMOMETRO INCORPORATO 

- vi mostra i progressi che fate 

sin dal primo giorno. Dopo ogni 
esercizio vi basterà di leggere 
il risultato sulla scala graduata 
del dinamometro e confrontarlo 
con il traguardo raggiunto il 
giorno prima. Resterete stupefatti nel vedere la velocità con 
cui aumenta la vostra forza — 3 volte più in fretta che con i 
metodi soliti — fino al 4% alla settimana e fino al 50% in 
soli 3 mesi. Spedite oggi stesso il buono per avere TUTTI 
I DETTAGLI GRATUITAMENTE. 


© Copyright ORPHEUS Sp.A. • Pro Casa ■ 

PER RICEVERE GRATUITAMENTE LA DOCUMENTAZIONE lUUSTRATA 
SARA' SUFFICIENTE CHE CI INVÌI, INCOLLATO SU UN CARTON¬ 
CINO, IL BUONO POSTO QUI SOTTO. 

I lettori residenti nella Confederazione Svizzera sono pregali di 
rivolgerti, per ogni richiesta, al « CERCLE DES LOISIRSS.A. • Case 
Postale 1046 • 1001 . LAUSANNE. 
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ORPHEUS S.p.A. 
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via R. De Cesare, 16 
00179 Roma 
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I ragazzi che abbiano compiuto i 10 anni (e che 
non abbiano superato I M) possono girare in 
treno per tutta l'Europa pagando circa 41 000 tire 
Questo è infatti il prezzo di una speciale tessera 
valida da marzo a novembre di quest anno, isti¬ 
tuita nel quadro delle celebrazioni del cinquante¬ 
nario dell'Unione Internazionale delle Ferrovie 
Nel Paese che rilascia la tessera, nel nostro caso 
l'Italia, il ragazzo che la possiede avrà diritto a 
uno sconto del 50 % sui biglietti ferroviari Negli 
altri Paesi invece potrà compiere in treno tutti i 
percorsi che crede senza nessuna spesa ulteriore 


Streghe 
e maghi 


La letteratura infantile 
è ricca di personaggi 
straordinari, che viag¬ 
giano su manici di sco¬ 
pa. tappeti volanti, o 
magari appesi a un 
ombrello, da Mary Pop- 
pins a Peter Pan Si 
aggiunge ora alla se¬ 
ne una nuova strega 
moderna: una riserva¬ 
ta signorina della cam¬ 
pagna britannica che 
decide di rompere la 
monotonia della sua vi¬ 
ta studiando dei ma¬ 
nuali di magia. Ma tre 
ragazzini la scorgono 
per caso mentre vola 
su un manico di sco¬ 
pa, e la ricattano Tut¬ 
to il paese conoscerà 
il suo segreto se essa 
non accetterà di divi¬ 
dere con loro la sua 
magia La signorina ce¬ 
de e I tre fratelli si 
trovano addirittura In 
possesso di un letto 
volante Non è che un 
comune letto d'ottone, 
come quelli In cui dor¬ 
me una buona parte 
dei bambini di questo 
mondo. Ma basta gira¬ 
re un po uno dei po¬ 
mi del letto perché es¬ 
so diventi il più veloce 
velivolo. capace di 
giungere In pochi se¬ 
condi nel mari del Sud 
o addirittura nel pas¬ 
sato. al tempo In cui 
le streghe venivano 
bruciate sulle piazze 
Le avventure di questo 
fantastico letto vengo¬ 
no narrate da Mary 
Norton, in un libro che 
prende il titolo di Po¬ 
mi d'ottone e manici 
di scopa, ed è edito 
da Mondadori Avven¬ 
turoso e semplice in¬ 
sieme. magico e pieno 
di poesia, viene divo¬ 
rato anche da quei ra¬ 
gazzini che di solito 
non amano la lettura. 
Un altro divertente ro¬ 
manzo. con un pizzico 


I di magia e un pizzico 
1 di fantascienza, è Wil- 
I ly Wonka e la fabbrica 
, di cioccolato, di Roal 
Dahl (sempre nelle edi¬ 
zioni Mondadori) Qve- 
. sta volta la storia si 
svolge attorno ad una 
] fabbrica di cioccolato 
da cui escono meravi¬ 
glie che fanno impalli¬ 
dire persino la casetta 
della strega di Mansel 
e Gretel Naturalmente 
nessuno può entrare 
nella fabbrica, che re¬ 
sta avvolta nel miste¬ 
ro Solo a cinque bam- 
, bini II proprietarlo-ln- 
; ventore permetterà di 
' scoprirne i segreti, ed 
essi si troveranno coin¬ 
volti In strane avven¬ 
ture 

I Ancora di streghe par¬ 
la un libro per i più 
I grandi. Ma/a e le stre- 
I ghe. di Giuliana Bol- 
drini, edito da Le Mon- 
nier Maja è una ragaz¬ 
zina raccolta da una 
strega per farsene ap¬ 
poggio nella vecchiaia 
Attraverso le sue vi¬ 
cende i ragazzi vengo¬ 
no portati alla corte di 
Mantova, sul finire del 
1400. nella variopinta 
I folla del profughi mila¬ 
nesi L'inquisizione In¬ 
combe contro le stre¬ 
ghe, ma c'è chi come 
Leonardo Da Vinci non 
crede se non nella ra¬ 
gione. e c è anche nel¬ 
la Chiesa chi crede 
prima all amore, al be¬ 
ne ricercato dentro di 
sé. piuttosto che al 
male perseguitato ne¬ 
gli altri. Un romanzo 
robusto, che nella sto¬ 
ria di ieri dellnea con 
mano sicura gli errori 
di ogni razzismo e co¬ 
glie la ricchezza uma¬ 
na di ogni persona, 
anche della più dere¬ 
litta. Il volume fa par¬ 
te di una collana, • gli 
ottanta », che ha l'In¬ 
tento di mettere I ra¬ 
gazzi a contatto. In 
termini critici, con lo 
vicende più Inquietanti 
di Ieri e di oggi. 



Ragazzi 
e cinema 

Dal 15 al 22 aprile, a i 
Venezia, la XXIII Mo¬ 
stra Internazionale del 
Film per ragazzi, orga¬ 
nizzata dalla Biennale 
Una giuria internazio¬ 
nale di sette membri, 
scelti tra personalità 
eminenti del mondo 
della scuola e del ci¬ 
nema. assegnerà I se¬ 
guenti premi: il • Gran 
Premio », il • Premio 
Città di Venezia », il 
premio per la miglio¬ 
re selezione nazionale. 
Una giuria Internazio¬ 
nale di ragazzi asse¬ 
gnerà il • Gran Premio 
della Mostra dei Ra¬ 
gazzi ». 

A Milano, nel marzo 
scorso, 4000 bambini 
delle scuole elementa¬ 
ri hanno assistito a 
proiezioni di film bul¬ 
gari d'animazione e so¬ 
no stati invitati ad 
esprimere II loro giu¬ 
dizio riempiendo dal 
questionari. Alle proie¬ 
zioni hanno assistito 
sia scolaresche con I 
propri insegnanti che 
bambini con I genitori. 
Erano stati preparati 
questionari diversi per 



I ragazzi, per gli Inse¬ 
gnanti, e per i genito¬ 
ri. I questionari dei ra¬ 
gazzi inoltre dovevano 
essere riempiti sia da 
singoli bambini, sla da 
gruppi di bambini do¬ 
po un dibattito guida¬ 
to. L'iniziativa è stata 
del Centro di Cultura 
Popolare Internaziona¬ 
le di Milano, che si 
propone di sollecitare 
lo spirito critico dei 
ragazzi di fronte al ci¬ 
nema e alla televisio¬ 
ne I questionari com¬ 
pilati dai ragazzini han¬ 
no mostrato in loro 
una capacità di scelte 
qualitativamente supe¬ 
riori di quelle dei ge¬ 
nitori. Inoltre sla I ra¬ 
gazzi che hanno par¬ 
tecipato al dibattito, 
sla quelli che r>on vi 
hanno partecipato han¬ 
no orientato le loro 
scelte nello stesso 
modo. 

Un po’ 
di verde 

II 21 marzo, a Milano, 
è stata celebrata una 
giornata ecologica per 
Iniziativa della delega¬ 
zione Italiana della Le¬ 
ga Internazionale per 
la Salvaguardia della 
Natura. In questa oc¬ 
casione un gran nume¬ 
ro di alberelli sono sta¬ 
ti messi a dimora nel 
giardini delle scuole 
materne. 

Dopo le • settimane 
bianche » le • settima¬ 
ne azzurre »: sono or¬ 
ganizzate dal turismo 
scolastico del Tourlng 
Club Italiano e offrono 
ai ragazzi delle grandi 
città la possibilità di 
una vacanza-studio con 
I propri Insegnanti, a 
contatto con la natu¬ 
ra. Si svolgono in pro¬ 
vincia di Savona. 

Teresa Buongiorno 
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- Cambiate vita 





PANTEN 

un ricciolo d’esperienza in pili 


Con i nuovi Panten 


Subito. 


Il vero trattamento integrale del capello grasso. 


Shupoo. 

Sgrassa il capello de¬ 
licatamente senza ir¬ 
ritare. I capelli riman¬ 
gono puliti, soffici e lu¬ 
centi molto più a lun¬ 
go. Contiene Pantyl 
e altre sostanze che 
prevengono la forfora. 


RigCBcratore. 

Agisce a fondo rige¬ 
nerando i capelli gras¬ 
si quando sono parti¬ 
colarmente sfibrali e 
fragili. Previene le 
doppie punte e con¬ 
tiene Biolina, sostan¬ 
za che dà tono ai ca¬ 
pelli snervali. 


Doposhampoo. 
Permette una messa in 
piega perfetta e dura¬ 
tura. Mantiene i ca¬ 
pelli leggeri ed elasti¬ 
ci assorbendo con a- 
zione continua il gras¬ 
so eccessivo. Appor¬ 
ta ai capelli i benefìci 
del Pantyl. 


Lacca. 


Specifica per capelli 
grassi, mantiene più a 
lungo la pettinatura. 
Conserva i capelli va¬ 
porosi e morbidi, li 
protegge dall'umidi¬ 
tà, non incolla. Con¬ 
tiene la vitamina atti¬ 
va Pantyl. 

















Scappa con 
Superissima 

la nuova Super BP 
runica con Enertron 



La nuova Super BP con Enertron 
“accende" il cuore del tuo motore. 
Lo "accende" perchè lo benzina 
brucia tutta e lascia 
il carburatore sempre pulito. 
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STAMPA E DEMOCRAZIA 


C ’è un uomo, nella 
capitale degli Sta¬ 
ti Uniti, che i po¬ 
litici temono, i 
colleghi invidiano 
e la gente rispetta e plaude: 
si chiama Jack Anderson, è 
sulla soglia della cinquanti¬ 
na, un aspetto bonario, no¬ 
ve figli e una casa abbastan¬ 
za modesta. Fa il giornali¬ 
sta, e una sua breve colon¬ 
nina di notizie e commenti 
appare regolarmente su 746 
giornali sparsi in tutti gii 
Stati, ed è letta da circa cin¬ 
quanta milioni di americani. 
Il caso di Jack Anderson ci 
può suggerire qualche rifles¬ 
sione. 

Cos’è che fa di Anderson un 
uomo tanto temuto e segui- 


servizi del medesimo set¬ 
tore, tendenze pericolose, 
tentativi di corruzione. « Il 
mio lavoro », dice, « consi¬ 
ste nel dire alla gente cosa 
c’è dietro le quinte ». 

E' evidente che dietro le 
quinte dove guarda l'occhio 
implacabile di Anderson non 
c’è molto di bello da vede¬ 
re. L'immagine della vita 
pubblica che esce dalla sua 
penna è sconsolante; ma la 
morale della storia consiste 
nel fatto che Anderson esi¬ 
ste. che non gli viene impe¬ 
dito in alcun modo di par¬ 
lare, che i giornali stampa¬ 
no ciò che scrive, e che il 
suo conto in banca è mode¬ 
sto, perché egli non guada¬ 
gna molto né per ciò che di¬ 



ti giornalista americano Drew Pearson (a sinistra): per mol¬ 
ti anni fu una delle personalità più influenti degli Stati Uniti 


to? Le sue rivelazioni, la sua 
capacità di frugare nei se¬ 
greti di Washington, di rice¬ 
vere rivelazioni e documenti 
segireti, di scompigliare i più 
rigidi « dossiers » sull’ammi¬ 
nistrazione pubblica, di far 
sembrare la macchina dello 
Stato protetta solo da una 
evanescente parete di vetro. 
Negli ultimi mesi, la colon¬ 
na di Anderson ha rivelato 
in modo incontrovertibile 
che fu concesso l’appoggio 
al Pakistan nella guerra con 
l’India per il Bangla Desìi, 
che fu fatto un serio tenta¬ 
tivo per impedire l’elezione 
di Allende in Cile, e che la 
Società dei Telefoni e dei 
Telegrafi ha goduto di ap¬ 
poggi irregolari. Le poche ri¬ 
ghe che questo quieto mor¬ 
mone educato a Salt Lake 
City scrive sui ^ornali fan¬ 
no tremare uomini e poltro¬ 
ne, scuotono ministeri e di¬ 
partimenti, influenzano ele¬ 
zioni e affari. Anderson — 
secondo alcuni — è ormai 
così potente e informato da 
poter essere paragonato a 
un ramo indiptendente del 
governo americano. Svela 
affari proibiti, rivalità fra 


ce né, eventualmente, per 
ciò che potrebbe tacere. 

Il giornalismo americano ha 
una tradizione consolidata e 
antica di battaglie per la 
verità ad ogni costo, al ser¬ 
vizio del pubblico: ed an¬ 
che recentemente ha dato 
esempi assai confortanti di 
spirito d’indipendenza. E’ 
l’altra faccia della medaglia 
che vede anche la stampa 
creare miti colossali, o apri¬ 
re campagne interessate o 
diffamatorie. Nello spirito 
del giornalismo migliore, An¬ 
derson ha portato la sua in¬ 
transigenza quasi religiosa, 
il suo spirito di denuncia 
costruttiva. Egli non vuole 
infangare gli uomini o le 
istituzioni, ma ne denuncia 
con forza le mancanze per 
renderli migliori. Ha eredi¬ 
tato la sua colonna da un 
altro grande giornalista ora 
morto, Drew Pearson, che 
era arrivato ad un livello di 
potere molto superiore a 
quello degli stessi governan¬ 
ti. Ora Anderson sembra av¬ 
viato a superare lo stesso 
Pearson. Riceve migliaia di 
lettere, alcune con il suo so¬ 
lo nome come indirizzo. La 


sua fama e paragonabile in 
America solo a quella di 
Ralph Nader, il crociato di¬ 
fensore dei consumatori, l’av¬ 
vocato delle massaie ameri¬ 
cane. Le accuse di inesattez¬ 
za e di spregiudicatezza non 

10 spaventano. Dispone di 
una minuscola organizzazio¬ 
ne, tre giovani collaborato¬ 
ri; ma non ha bisogno di 
altri, perché sono le notizie 
che vanno a cercare lui. Il 
fatto più importante che^cir- 
conda il lavoro di Anderson 
è che impiegati e dirigenti, 
a decine, si sentono in do¬ 
vere di rivelargli i segreti 
dei loro uffici, le cose che 
ritengono ingiuste o irrego¬ 
lari o semplicemente degne 
d’essere conosciute e giudi¬ 
cate dal pubblico. Spetta poi 
al giudizio di Anderson se¬ 
lezionare, scartare le notizie 
compromettenti o impubbli- 
cabili, eliminare i casi per¬ 
sonali. Idealismo e deside¬ 
rio di giustizia o di vendetta 
si mescolano nei burocrati 
che diventano confidenti del 
« columnist » più temuto 
d’America: l’alternativa, per 
chi è al vertice delle respon¬ 
sabilità, è quella di paraliz¬ 
zare il proprio lavoro oppu¬ 
re di esporsi alle rivelazioni 
dei propri dipendenti. Forse 

11 metodo non è cristallino, 
e il clima che si crea non è 
dei migliori, ma Anderson 
dice che non bisogna arric¬ 
ciare il naso, se si vuole che 
l’opinione pubblica venga 
debitamenic inioi mala. La 
Casa Bianv.i. la CIA. il Se¬ 
nato, il Pentagono, i grandi 
ministeri di Washington so¬ 
no la riserva di caccia di 
questo ex missionario mor¬ 
mone. che non cerca sensa¬ 
zionalismi ma crede che la 
verità sia un dovere. Non 
beve, non frequenta i salotti 
politici della capitale ameri¬ 
cana, non guadagna cifre 
astronomiche. Dove finisce 
il diritto alla cronaca e do¬ 
ve comincia la ragion di Sta¬ 
to? E’ una domanda che in 
America è echeggiata sptesso, 
e anche negli ultimi tempi; 
dalla rivelazione della stra¬ 
ge di My Lai alla pubbli¬ 
cazione delle carte del Pen¬ 
tagono sul New York Ti¬ 
mes. Da una parte, esiste il 
diritto del pubblico, in una 
democrazia, di conoscere i 
gesti, le decisioni e gli atti 
degli uomini che l’ammini¬ 
strano. Dall’altra, è lecito 
immaginare che un governo 
debba avere un margine di 
segretezza e possa contare 
sulla totale fedeltà dei suoi 
dipiendenti. Dove passa il 
confine fra queste due posi¬ 
zioni? Anderson dice d’esse¬ 
re consapevole di tutto e 
di rendersi conto delle enor- 
nii responsabilità umane e 
civili che si assume quando 
lancia un’accusa o rivela un 
segreto. Senza bisogno d’ave¬ 
re il mito della notizia a 
tutti costi, si può dire che 
uomini come Anderson ono¬ 
rano il giornalismo e aiuta¬ 
no la democrazia. 

Andrea Barbato 









ciase-up 

il primo dentifricio 
trasparente, rosso,forte 


s SU tutta la tua 
di primo piano": 
de^ e alito! 


La zona della bocca... è la tua 


Zona di primo piano": perché quando 
sei vicino agli altri i tuoi denti e il 
tuo alito sono "in primo piano". 

Per questo, oggi è nato CLOSE-UP. 
il primo dentrirricio veramente 
nuovo degli ultimi 50 anni. 

La sua formula contiene un nuovo 


sbiancante in una combinazione esclusiva 


Brevetto N. 826383 


finalmente puoi avere denti bianchi "da primo piano" 

e alito fresco "da primo piano"! 














Il plano «ti IveN 



Charles Ives 


A chi desideri avvicinare 
una delle figure più inte¬ 
ressanti, eppure meno note, 
della musica americana tra 
l’Otto e il Novecento, con¬ 
siglierei di ascoltare la Se¬ 
conda Sonata di Charles 
Ives (Danbury, 1874 - New i 
York, 1954). Si tratta del pri¬ 
mo lavoro pubblicato da 
questo maestro, il quale 
guardava alla musica sem¬ 
plicemente come diletto. Di 
mestiere faceva l'assicura¬ 
tore. Ogni movimento della 
Sonala, che si arricchisce' 
accanto al pianoforte del 
suono della viola e del flau¬ 
to, reca il nome di uno scrit¬ 
tore americano. Le esecu¬ 
zioni della stessa sono rima¬ 
ste memorabili: in parte al 
Festival di Salisburgo nel 
1928 e integralmente nel '39 
iri America. Pare che i pia¬ 
nisti non la vedano con 
troppa simpatia per le enor¬ 
mi difficoltà tecniche, per 
la prolissità e per un insie¬ 
me di fatiche da non poter¬ 
si proprio evitare. Per cui 
l’incisione della Sonala, che 


appare adesso in un disco 
della « Deutsche Grammo- 
phon », può dirsi una specie 
di fatto nuovo e curioso in¬ 
sieme. 

La realizzazione, composta 
e calorosa, è del pianista 
Roberto Szidon, del violista 
Walter StangI e del flauti¬ 
sta Dieter Sonntag. Il tut¬ 
to suona anche abbastanza 
cordialmente. Il disco, nu¬ 
merato 25300215, compren¬ 
de inoltre la Three Page 
Sonata (1905) ancora a fir¬ 
ma di Charles Ives. 


IniewH Mpirliuale 

La « South Bank Summer 
Music » — ricorda Suvi Raj 
Grubb, direttore artistico 
della « EMI » — fu istituita 
nel 1968 con il preciso in¬ 
tento di essere un festival 
che offra occasione di tra¬ 
scorrere una vacanza alla 
buona a quei giovani di 
ogni età per i quali la mu¬ 
sica è uno svago. La sede 
del festival sorge sul fiume, 
un po’ a nord rispetto a 
quella del « Shakespeare’s 
(jlobe Theatre ». La mani¬ 
festazione è organizzata as¬ 
sai convenientemente dal 
« Greater London CounciI » 
in collaborazione con Da¬ 
niel Barenboim, e in due 
anni di attività è riuscita 
a crearsi un posto notevo¬ 
lissimo nella vita musicale 


londinese. In realtà ha rag¬ 
giunto qualcosa di più di 
quanto non fosse nei pro¬ 
grammi: non soltanto ha of¬ 
ferto musica, e della miglio¬ 
re, a semplice scopo ricrea¬ 
tivo; ma ha anche raggiun¬ 
to in modo soddisfacente il 
vero scopo di un festival: 
fornire occasioni per ascol- 
tare musica e artisti che, 
altrimenti, non sarebbe pos¬ 
sibile avere a portata di 
mano. Nel 1969 riunì per la 
prima volta sulla picdana 
concertistica Janet Baker. 
Dietrich Fischer-Dieskau e 
Daniel Barenboim. Ed è in 
questa stessa occasione che 
è stata realizzata una prege¬ 
vole incisione: ora la « EMI » 
la offre in un 33 giri stereo 
(CO 63-02041). Sono brani 
poco noti, ma di grande ef¬ 
fetto, di Purcell, &:humann. 
Mendeissohn. Comelius e 
I Brahms. E’ sempre il Grubb 

I a raccontare che già dal 

primo incontro ci fu « una 
I immediata intesa spiritua¬ 

le fra i tre artisti. Si pren¬ 
devano simpaticamente in 
giro e si facevano mille di¬ 
spetti, ridevano, suonava¬ 
no, lavoravano sodo; so¬ 
prattutto, la loro musica 
era piacere e abbandono. 
S’incoraggiavano reciproca¬ 
mente per dare tutto il lo¬ 
ro meglio. E’ proprio que¬ 
sto spirito di spontaneità 
e di godimento nell’offrire 


la loro musica che noi ab¬ 
biamo cercato di fermare 
in questo disco. Senza pe¬ 
rò tralasciare quella quali¬ 
tà straordinaria che deriva 
a simili concerti dalla pre¬ 
senza del pubblico in sala ». 

Il«im«aa rivÌMÌla<o 

E’ raro che un disco di mu¬ 
siche eseguite con antichi 
strumenti sia criticabile, re¬ 
chi cioè mende interpreta¬ 
tive. Gli artisti che si ac¬ 
cingono alla fatica di ri¬ 
spolverare opere di lontana 
lama, cercano di offrirle al 
pubblico d’oggi in esecuzio¬ 
ni attente e curate, sovente 
ammirabili. Non voglio di¬ 
re, con questo, che siffatti 
dischi siano sempre eccel¬ 
lenti: anche qui c’è da sta¬ 
re all’erta, perché si riscon¬ 
trano, più d’una volta, as¬ 
surde manipolazioni — mu¬ 
tamenti arbitrari della to- 
I naiità di un pezzo, mutila- 

I zioni varie, inconcepibili li- 

I bertà ritmiche, eccetera — 

di cui l’inespterto discofilo 
neppure si avvede. Fortu¬ 
natamente il nuovo disco 
della « Telefunken », siglato 
SAWT 95780-B e dedicato 
a musiche di Jean-Philippe 
Rameau — Piéces de Clave- 
cin en concert — è assai 
corretto sotto l’aspetto fi¬ 
lologico e interessantissimo 
sotto quello artistico. Fra 


gli interpreti, il nome di 
Gustav Leonhardt che va¬ 
le quale marchio di sicu¬ 
ra garanzia. Accanto a que- 
sto artista Franz Bruggen 
(flauto traverso), Sigiswald 
Kuijken (violino barocco), 
Wieland Kuijken (viola da 
gamba). Al cembalo il Leon¬ 
hardt. Davvero questo com¬ 
plesso suona con vera pe¬ 
rizia, con una fusione che 
non nasce soltanto dalle ri¬ 
petute prc>ve. ma da un’in¬ 
tesa artistica straordinaria: 
quattro strumenti e un’ani¬ 
ma, starei per dire (si ascol¬ 
ti La Timide, cioè il secon¬ 
do brano del terzo Con¬ 
certo ch’è fra l’altro una 
pagina stupenda). La qua¬ 
lità tecnica del microsolco 
è ottima. Sul retrobusta 
un’essenziale nota di pre¬ 
sentazione in tedesco reca 
opportunamente la tradu¬ 
zione in inglese. 

vice 


^ono 

FLAUTISTA SEVERINO GAZ- 
feloni (Roberto Valentino: 
Sonata IX in la minore: Bene¬ 
detto Marcello: Sonata prima in 
fa magg.: Leonardo Vinci: So¬ 
nata in re magg.; F.M. Veraci- 
ni: Sonata seconda in sol magg.; 
Carlo Tessarini. Sonata in fa 
tnagg.; Gaetano Donizetti: Sona¬ 
ta per flauto e cembalo). Seve¬ 
rino Gazzelloni, flautista; Bru¬ 
no Canino al cembalo e al pia¬ 
noforte. Disco . ERI • (Foni! 
Cetra) LPU 0099 stereo. L. 1980 
-f tasse 

• LE SINFONIE DI HAYDN 
(Volume 8): Sinfonia n. 21 in 
la maggiore e Sinfonia n. 2 in 
mi bemolle maggiore. Orchestra 
deirOpera di Stato di Vienna, 
diretta da Max Goberman Di- 
SCO . CBS Odissea . S. S4092. 
L. 2400 tasse. 


Da piccoli, ci pensa lei: 



^11 luiiw 

per farli star sani. Perfino le vitamine. 






Con malinronia 

Neil Young è stato Tultimo 
del gruppo Crosby, Stills, 
Nash & Young a tentare 
da solo le vie della musica, 
ma lo ha fatto con tanta 
abilità da riuscire a supe¬ 
rare tutti i suoi compagni 
se dobbiamo credere alle 
classifiche che in America 
lo pongono su un gradino 
più alto di James Taylor, 
di Frank Zappa e della stes¬ 
sa Barbra Streisand e. co¬ 
me compositore, terzo sol¬ 
tanto dopo Bacharach e 
Carole King. Evidentemen¬ 
te il suo country-rock estre¬ 
mamente sofisticato e ric¬ 
co di notazioni poetiche ha 
conquistato pubblico e cri¬ 
tica con una rapidità fulmi¬ 
nea. Ora in Italia viene pub¬ 
blicato l’ultimo long-playing 
di Young, Harvest (33 giri. 
30 cm. « Reprise »). in cui 
egli riesce a dare pieno svi¬ 
luppo alle sue idee ed alla 
sua vena musicale sia co¬ 
me cantante che come com¬ 
positore in un gruppo di 
dieci canzoni che hanno co¬ 
me comune denominatore 
più che uno stile un umo¬ 
re: la malinconia. Con luj 
piangono i componenti di 
un piccolo complesso, la 
London Symphony Orche¬ 
stra che lo accompagna in 
due pezzi, i suoi amici Cro¬ 
sby e Nash che gli hanno 
dato una mano in un paio 
di occasioni e perfino Ja¬ 
mes Taylor in Heart of 
gold edito anche in 45 gi¬ 
ri. E piange un allegris¬ 
simo banjo dei tempi del 
dixieland, accompagnando 
alcune rime sconsolate. Il 
tutto è però condotto con 
tanto gusto e tanta misura 




DISCHI lec;«;e;ri 


da non cadere mai in ba¬ 
nali sentimentalismi. Un di¬ 
sco ottimo per palati dif¬ 
ficili. 


Ilaez-DeatleM 

Le incursioni di Joan Baez 
nel campo del pop si van¬ 
no facendo più frequenti. 
Con un po' di ritardo giun¬ 
ge anche da noi la versio¬ 
ne che la regina del folk 
ha dato della famosa Lei 
il be (45 giri « Vanguard •) 
dei Beatles. L’interpretazio¬ 
ne è. come sempre, impec¬ 
cabile, discutibile invece 
l’orchestrazione che si di¬ 
scosta dal genere cui ci ha 
abituati la Baez. con ricer¬ 
ca di effetti non proprio 
ortodossi. 


Ar^tha dove vai ? 

Dopo il successo di casset¬ 
ta ottenuto con alcuni 45 
giri che riproponevano sue 
versioni di canzoni pop, 
Aretha Franklin sembra de¬ 
cisa a proseguire su quella 
strada per conquistare an¬ 
che quella parte di pubbli¬ 
co che, refrattaria al soul, 
l’aveva finora ignorata. Ec¬ 
co la ragione del 33 giri 
(30 cm. « Atlantic ») Young, 
gified and black (dal tito¬ 
lo di un pezzo di Nina Si- 


mone interpretato da Are¬ 
tha in questo disco), in cui 
la grande cantante ameri¬ 
cana presta la sua voce ad 
armoniose canzoni di Ba¬ 
charach. John Lennon, El- 
ton John, e persino allo 
stagionatissimo cavallo dì 
battaglia di Doris Day. Oh 
me, oh my. Pur mantenen¬ 
do le sue caratteristiche dì 
stile e di voce. Aretha ap- 



Areth.4 Fra\kli.\ 


pare qua e là un po’ ridi¬ 
mensionata: forse sarà col¬ 
pa dell’accompagnamento 
orchestrale sovrabbondan¬ 
te, forse dei testi, forse del¬ 
la necessità di mantenere 
la linea melodica dei pezzi. 
C’è comunque da doman¬ 
darsi dove andrà a finire, 
proseguendo in questa di¬ 
rezione, la regina del soul. 


Il nuovo cormo 
di 

Wess, il batterista degli 
Airedales, che dopo il di¬ 
vorzio artìstico da Rocky 
Roberts ha rivelato doti 
non comuni di cantante e 
di direttore del suo com¬ 
plesso. ha ormai all’attivo 
una nutrita serie di dischi 
(cinque long-playing e nu¬ 
merosissimi 45 giri) che han¬ 
no sempre goduto il favore 
del pubblico. Il segreto di 
Wess è quello di aver tem- 
pterato, con l’esperienza ma¬ 
turata nel suo lungo sog¬ 
giorno italiano, rorigìnario 
« rhythm & blues » con una 
abbondante dose dì melo¬ 
dia, e di aver saputo inne¬ 
stare, con buona sensibilità, 
la canzone all’italiana sul 
ceppo del rock. Di conse¬ 
guenza. se da una parte ac¬ 
contenta i giovani, non scon¬ 
tenta l’uditorio maggioren¬ 
ne. Anche il suo ultimo LP 
(Vehicle, 33 giri, 30 cm. 
• Durium ») è un bilancia¬ 
to cocktail di musiche rit¬ 
miche e melodiche, di pez¬ 
zi nati in America e di can¬ 
zoni « made in Italy », ese¬ 
guiti con pulizìa di suoni 
che fanno da sfondo ad un 
cantante che ha dimostra¬ 
to di possedere nel comples¬ 
so eccellenti doti espressive. 


11 14o «Zecchino» 

Cresce dì anno in anno l’in¬ 
teresse con il quale lo Zec¬ 
chino d'oro viene seguito 
dai discografici. I dischi 
dello Zecchino hanno in- 
I fatti avuto un pubblico cre¬ 
scente con una tendenza 
opposta, cioè, a quella pro¬ 
gressivamente deludente del 
mercato. Non c’è quindi da 
stupirsi se dopo la quattor¬ 
dicesima edizione della fe¬ 
sta canora bolognese ì bam¬ 
bini ed i ragazzi potranno 
godere di una scelta ancora 
più ampia del passato. Il 
tradizionale LP (33 giri, 30 
cm. « Ri.Fi.-Antoniano») con 
le dodici canzoni parteci¬ 
panti incìse dai 25 pìccoli 
interpreti è corredato, in 
omaggio, di un 45 giri con 
la registrazione di Rataplan 
cin-bum!, il motivo di Ros¬ 
si e Martelli scelto come 
sigla delle tre trasmissioni 
televisive dello Zecchino, 
neH’interpretazione del Pic¬ 
colo Coro dcll’Antonìano. 
In 45 giri sono state edite, 
oltre alla canzone vincitri¬ 
ce, / tre scozzesi, anche le 
altre undici, per un totale 
di sei dischi. A questi van¬ 
no aggiunti tre dischi EP 
ciascuno con quattro can-. 
zoni, una cassetta e infine 
una cartuccia « Stereo-8 ». 
Le stesse canzoni, ma ese¬ 
guite dal Piccolo Coro del- 
l’Antoniano, sono inoltre 
raccolte su un altro 33 giri. 
Le melodie, allegre, simpa¬ 
tiche ed orecchiabili, man¬ 
tengono immutata, anche in 
queste registrazioni, tutta 
la loro sorprendente fre¬ 
schezza. 

B. G. Lingua 








Da grandi, ci pensa Kitekat: 

carne, fegato, pollo, pesce, riso 
e, pensate, perfino le vitamine. 



^ " Le vifamine A, E, Bi, necessarie 

*per una buona salute. 

' * Ecco perché con Kitekat dai davvero 

al tuo gatto un alimento completo. 

Kitekat è in due varietà: 
tritato, a base di carne e pesce, 
bocconcini, a base di carne e fegato. 


Kitekat: proprio tutto, 
salute compreso» 
















Piu del solo pulito. Piu del solo bianco. 


L’unico 



5 







del mondo 



/o sono Bianchf. 
La m/a /JO/ie/ìs 
ne/ /alaggio dà 


Ecco perché due polveri 
vi donno più di uno. 
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Detersivo abituale 
a una polvere. 

La stessa polvere nel prela¬ 
vaggio e nel lavaggio non 
può dare il massimo del ri¬ 
sultato. 

Infatti alcuni componenti non 
agiscono nel prelavoggio 
(breve, in acquo freddale ol- 
tri sono sprecati nel lavaggio 
(lungo, in acqua calda). 

Un risultato a metà. 


Sistem 

a due polveri spedalizzate. 

La polvere verde contiene ele¬ 
menti sgrassanti che agiscono 
in acqua fredda e nel prela¬ 
vaggio fa il pulito. 

La polvere bianca contiene 
sostanze smacchienti che agi¬ 
scono in acquo calda e nel la - 
veggio dò il bianco. 

Un risultato completo. 


Sistem. Due polveri coordinate 
per runico pulito-bianco del mondo. 
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La Kodak Instamatic*^ 
si carica facilmente, 
a occhi chiusi... 

Kodak ha sempre pensato che fotografare deve 
essere un piacevole e simpatico svago. 

Ffer questo ha un sistema intero per aiutarti a fare 
foto facili e belle. Per primo, la pellicola Kodacolor 
nel pratico caricatore, cosi facile che bastano due dita 
per inserirlo nel tuo apparecchio Kodak Instamatic. 


••• ma ti apre gli occhi 
su com’è facile 
fare belle foto. 

Una volta caricato il tuo apparecchio 
Kodak Instamatic, basta dare un’occhiata attraverso 
il mirino, premere un tasto - click- la foto è fatta. 

Più facile di cosi! Ma il sistema non finisce qui; 
chiedi che le tue foto vengano stampate su carta Kodak 
e potrai averne due al prezzo di una - con Bonus Photo. 




Sistema Kodak: tutto per fere foto fecili e belle. 
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COME COMBATTERE IL VAIOLO 

D a alcuni giorni sui quotidiani si legge di casi di vaiolo in 
Paesi anche vicini al nostro ed è inevitabile che ognuno 
ripensi a questa temibile infezione ed eventualmente ai 
mezzi di profilassi, che è bene ogni cittadino conosca. Il vaiolo 
ha afflitto l'uomo sin dai tempi più remoti; nel corso dei secoli 
è comparso sotto forma di gravi epidemie ed ancor oggi è 
presente in ogni parte del mondo. Con l'introdursi della « profi¬ 
lassi di Jenner •, ovvero della vaccinazione antivaiolosa, la ma¬ 
lattia ha subito una netta riduzione di frequenza ed è sostan¬ 
zialmente limitata nella sua diffusione. Nonostante infatti i 
progressi compiuti dalla virologia moderna, la vaccinazione, ini¬ 
ziata appunto nel 1798 da Tec^oro Jermer in forma primitiva, 
costituisce sempre la misura profilattica più efficace. 
L'importanza del vaiolo come malattia a diffusione mondiale 
viene ancora oggi sottolineata dalla legislazione intemazionale 
sanitaria, che include il vaiolo tra le cosiddette • convention 
diseases »; per lunghi viaggi sono infatti prescritte la vaccina¬ 
zione obbligatoria ed una stretta vigilanza allo scopo di impe¬ 
dire la diffusione dei casi di vaiolo; ciò nonostante, di tanto 
in tanto, qua e là (come in questi ultimi giorni), scoppiano 
piccole epidemie soprattutto dove la vaccinazione della popo¬ 
lazione è insufficiente. 

Nella coscienza del medico e del profano è ancor vivo il ricordo 
della gravità della malattia vaiolosa di qualche secolo fa. In 
molti Paesi se ne ammalava la maggior parte della popolazione, 
F^r lo più nell'infanzia, con una mortalità del 20 % circa. A Ber¬ 
lino nel 1740 la mortalità per vaiolo raggiunse il 16 % della mor¬ 
talità totale; in una grande epidemia del XVIII secolo, in 
Prussia, venticinquemila persone, soprattutto bambini intorno 
ai dieci anni di età, morirono di vaiolo. Una grave epidemia di 
vaiolo scoppiò in Germania nel 1870-71 in seguito ad insuffi¬ 
ciente vaccinazione. I casi mortali furono oltre centomila. 

La vaccinazione obbligatoria cominciata nel 1874 fece scomparire 
in breve tempo i casi di vaiolo. Nella guerra mondiale del 19I5-'18 
il vaiolo comparve nelle regioni le cui popolazioni erano state 
scarsamente vaccinate. Nella seconda guerra mondiale, grazie 
ad una accurata e totale vaccinazione degli eserciti, il vaiolo 
non fece vittime fra i soldati, anche venuti a contatto con popo¬ 
lazione civile colpita da vaiolo accidentalmente. Il pieriodo di 
incubazione della malattia è di 14 giorni. I sintomi classici della 
infezione vaiolosa sono tanto clamorosi e costanti che la dia¬ 
gnosi c sempre sicura. L'inizio della malattia è pier lo più im¬ 
provviso, con grave senso di malessere e febbre elevata. Tra i 
sintomi generali meno noti sono da annoverare dolori alla 
colonna vertebrale specie in corrispondenza dell'osso sacro. 

Dopio tre o quattro giorni compare un arrossamento diffuso o 
a macchie della pelle (il famoso esantema vaioloso!), a cui segue 
lo sfebbramento o per lo meno la notevole diminuzione della 
temperatura. L'esantema vaioloso compare contemporaneamente 
sulla testa, sugli arti, sul tronco. Le macchie rossastre si trasfor¬ 
mano in vescicole (piccole bolle), papule (arrossamenti rilevati), 
e quindi in pustole (contenenti pus), che poi diventano emor¬ 
ragiche, fino a trasformarsi in croste e cadere, durante la terza 
settimana di malattia, lasciando posto ad una cicatrice • ombe¬ 
licata >, cioè con infossamento centrale, molto simile all'ombe¬ 
lico umano (donde il nome). 

L'agente patogeno del vaiolo è un virus di forma squadrata, 
al microscopio elettronico, contenente nel suo interno dei corpu¬ 
scoli sferici, chiamati corpuscoli elementari, descritti da Paschen 
nel 1906 e che sono i veri agenti causali della malattia. Il virus 
del vaiolo viene trasmesso per contatto da uomo a uomo. Oltre 
alle infezioni con goccioline è soprattutto l'inalazione di pulvì¬ 
scolo infetto che porta alla malattìa. 11 virus proviene dalle 
Vescicole della pelle di malati o dalla faringe o dalla trachea. 
Si sa che anche le mosche posatesi sulle pustole del malato o 
su oggetti da questo usati favoriscono la trasmissione del virus 
vaioloso. Gli individui più recettivi sono i soggetti non vaccinati 
di ogni età e dì ogni razza. I centri endemici del vaiolo per 
fortuna si trovano oggi fuori dell'Europa, ad eccezione del Porto¬ 
gallo. E’ chiaro che è possibile importare facilmente il virus 
vaioloso con l'intensificarsi dei voli intercontinentali e con lo 
intensificarsi del traffico marittimo. 

I maggiori centri di endemìa si trovano nell'Asia Orientale; la 
più colpita è l'India. La Cina, la Corea del Sud, Formosa pre¬ 
sentano un'alta diffusione della malattia in rapporto alla scar¬ 
sità del numero dei vaccinati, tanto è vero che in Giappone e 
nelle Filippine la malattia non esiste più o quasi. In Africa zone 
endemiche di vaiolo .sono considerate ancora oggi il Congo, la 
Nigeria, il Tanganika e l'Unione Sud-Africana. Per l'attuazione 
delle misure profilattiche è molto importante la diagn(»i precoce 
di vaiolo. L'esperienza insegna che spesso ì primi casi di vaiolo 
importati non vengono diagnosticati con precisione o, se lievi, 
vengono scambiati per varicella; dì qui il moltiplicarsi dì casi a 
catena o di casi in collettività. 

Non esìste una terapìa specifica del vaiolo; si deve perciò ricor¬ 
rere solo all'uso dì farmaci sintomatici. Sulfamìdici ed antibio¬ 
tici (sìa pure a largo spettro antibatterico) non agiscono contro 
il virus vaioloso, bensì soltanto contro l'instaurarsi di superinfe- 
zìoni batteriche secondarie. Fra le misure profilattiche, la vacci¬ 
nazione sta al primo posto, sia come vaccinazione obbligatoria 
nella prima infanzia con successiva rivaccinazione sia come 
rivaccinazione dell'intera popolazione in casi dì epidemìa. Tutti 
i bambini devono essere vaccinati entro il primo anno di vita e 
devono essere rivaccinati entro il dodicesimo anno di età. 

Ogni individuo che non presenti reazioni alla vaccinazione deve 
venire rivaccinato! E' da ricordare che ormai lo spauracchio 
costituito dalla temibile, se pure per fortuna rara, encefalite 
post-vaccìnica (che può seguire ad una prima vaccinazione) è 
stato ormai allontanato mercé l'uso contemporaneo del vaccino 
e dì un siero umano contenente antìcorpi antivaiolo, che attenua 
dì molto la virulenza di certi vaccini. 

Mario Glacovazzo 


Sistema Kodak: tutto per fare 
foto facili e belle. 

Quando scegli Kodak, non scegli solo un apparecchio, 
una pellicola, o un metodo di stampa, ma scegli un sistema 
completo. Un intero sistema per fare foto belle e facili. 

ftrehe. oltre agli apparecchi Instamatic? Kodak ha creato 
anche il caricatore che contiene la pellicola Kodacolor, adatta 
alle tue esigenze. 



E per assicurarti i risultati Kodacolor. Con il sistema Kexiak 
più belli, basta chiedere che le tue avrai inoltre le magnifiche 
foto vengano stampate su carta Bonus Photo, cioè due foto 
Kodak, studiata per ripnxiurre a colori al prezzo di una. 




*’Glì apparecchi Instamatic sono solo Kodak. 






In «Oceano» di Folco Quilici 

PARADISO 

MINACCIATO 



II 

dell’enigma 
e la storia 
deli’uomo 


A sentir parlare d’enigmistica, il pen¬ 
siero del « profano * corre subito ai 
giochetti e passatempi che molti set¬ 
timanali e persino qualche quotidiano del¬ 
la sera pubblicano di frequente per offrire 
al lettore qualche minuto di relax; o tut- 
t'al più agli innumerevoli fascicoli enigmi¬ 
stici che fanno ressa in edicola, e che tutti 
qualche volta abbiamo avuto fra mano, ma¬ 
gari per render meno lunghi e noiosi un 
viaggio in treno, un’attesa. Il • profano », 
dunque, non s'attende un libro come que¬ 
sto, Storia dell'enigmistica di Giuseppe Al¬ 
do Rossi, pubblicato dal Centro Editoriale 
Nazionale: quasi seicento pagine in cui gio¬ 
co e cultura s'inseguono e s’intersecano at¬ 
traverso i secoli, in un itinerario pieno di 
sorprese e di stimoli. Giuseppe Aldo Rossi, 
un esperto di questo genere che affonda 
le sue radici nel mito, si preoccupa anzi¬ 
tutto di delimitarne i confini, addentran¬ 
dosi nella selva infinita dei giochi più o 
meno complessi inventati dalla intelligenza 
e dalla fantasia dell’uomo: propone così 
una classificazione che, ovvia forse per gli 
« addetti ai lavori », semplifica le cose a 
chi non s’è mai preoccupato di distinguere 
un acrostico da un palindromo. 

Ma al di là delle questioni « tecniche », 
per chiamarle così, delle distinzioni sottili, 
la parte più affascinante e suggestiva del 
libro è quella propriamente storica, che 


muove dall’antico Oriente per giungere fino 
ai giorni nostri. Qui il Rossi si rivela nar¬ 
ratore abile, informatissimo, capace di te¬ 
ner sospesa l’attenzione del lettore con un 
linguaggio vivace e imprevedibile, con ac¬ 
costamenti e .sconfinamenti di gusto raffi¬ 
nato. E' soprattutto interessante seguire il 
cammino delienigmistica là dove esso s’in¬ 
contra con filosofia e religione, con la poe¬ 
sia e con i riti esoterici. Non a caso, dice 
Rossi, i più antichi enigmi di cui sia rima¬ 
sta traccia appartengono ad una civiltà 
ricca e nobile come quella sanscrita, e so¬ 
no tramandati in un testo sacro del Brahma- 
nesimo, i Rigveda. Lo stesso Buddha, nel 
sesto secolo a. C., descriveva il corpo uma¬ 
no con un enigma: « Ecco una cittadella di 
ossa / cementata con sangue e carne; ! 
dentro dimorano vecchiaia e morte, / or¬ 
goglio e ipocrisia ». Ma lasciamo all’autore 
il compito di guidarvi attraverso le varie 
tappe di questa inconsueta avventura del¬ 
l’intelligenza: aggiungeremo soltanto che, 
in appendice al volume, è riportata una ric¬ 
chissima antologia di enigmi, indovinelli, 
sciarade, crittografie e ogni altro genere 
di « rompicapo ». 

P. Giorgio Martellini 


Nella fotografia: Giuseppe Aldo Rossi, 
autore della ■ Storia deirenlgmistica > 


C i è accaduto di leggere, al¬ 
cun tempo fa, la narra¬ 
zione dei viaggi del ca¬ 
pitano Cook, nella bella serie 
che la casa editrice Longanesi 
(J. Cook, Giornali di bordo: Il 
viaggio dell'Endeavour, 459 pa¬ 
gine, 7000 lire) ha dedicato al¬ 
la storia dei viaggi marittimi. 
E una volta iniziata la lettura, 
la proseguimmo attratti da 
un certo richiamo d'avventura, 
lo stesso che c'induceva, negli 
anni dell’infanzia, a divorare 
i libri di Salgari. Il mare ha 
un suo fascino dal quale dif¬ 
ficilmente si sfugge, e per una 
ragione molto semplice: che 
esso è veicolo di civiltà. Nella 
storia delle trasmigrazioni 
umane, quelle per terra non 
sono state quasi mai idealiz¬ 
zate, o non hanno trovato il 
loro poeta. Ma i poeti del ma¬ 
re non si contano: pensate ad 
Omero e a Virgilio. 

Perciò abbiamo aperto con pia¬ 
cere il bel volume di Folco 
Quilici intitolato Oceano (ed. 
De Donato, 428 pagine — con 
moltissime illustrazioni in bian¬ 
co e nero — 6500 lire). Dai suoi 
documentari televisivi, che tan¬ 
ti nostri lettori hanno visto, si 
ricava l'impressione che Qui¬ 
lici sia non diciamo un appas¬ 
sionato, ma un innamorato del 
mare: amore che egli divide 
con un altro nostro amico, i 
cui libri hanno quasi sempre 
il mare per protagonista, Vit¬ 
torio G. Rossi. 

Questo volume di Quilici ha 
tuttavia una particolarità, che 
è quasi tutto dedicato aH'emi- 
sfero australe e al mare che 
lo bagna. Anche per questo c'è 
una ragione. Quel che resta nel 
mondo di primitivo è quasi 
racchiuso nei luoghi al cui cen¬ 
tro è Tahiti e che, all’ingros- 
so, gli atlanti geografici chia¬ 
mano Polinesia. 

Alcuni anni or sono anche noi 


facemmo quel viaggio, e quin¬ 
di ben possiamo comprendere 
l’interesse che Quilici dedica 
ad un ambiente naturale ed 
umano che forse non ha riscon¬ 
tro, per bellezza e suggestione, 
in nessun altro punto del glo¬ 
bo. Le albe e i tramonti vi 
hanno colori indimenticabili e 
la fauna e la flora ci riportano 
al mitico Eden. Tutto questo, 
purtroppo, se non è ancora 
scomparso, è tuttavia minaccia¬ 
to dall'avanzare della civiltà, 
perché anche a Tahiti si por¬ 
ranno fra poco i problemi che 
affliggono il mondo moderno. 
Quilici ha giustamente parlato, 
all'inizio stesso del suo libro, 
della « morte di un continen¬ 
te ». Se sarà ancora diffìcile 
all’uomo cancellare le bellezze 
della natura, gli è facile di¬ 
struggere le impronte di una 
civiltà tra le più antiche che 
abbia visto questa nostra Ter¬ 
ra, e che, nei suoi riti, nelle 
sue pratiche magiche, nei suoi 
costumi può offrirci anche la 
chiave di molti segreti che giac¬ 
ciono al fondo dell'animo uma¬ 
no: o una delle chiavi, giac¬ 
ché l'animo umano è un eterno 
mistero. Già ci si sta adoperan¬ 
do, con discreto successo, per 
cancellare dal ricordo della 
gente polinesiana il linguaggio 
nativo e, col linguaggio, la 
maggiore eredità culturale che 
essa possiede: usi e tradizioni 
si vanno perdendo. 

E’ davvero un piacere scorrere 
queste pagine, ove l'arte s'uni¬ 
sce alla più esatta informazio¬ 
ne. mai indifferente, spesso par¬ 
tecipe e commossa. 

Quilici è un ottimo scrittore, 
al cui occhio attento non sfug¬ 
ge nulla che possa costituire 
un motivo di riflessione o su¬ 
scitare in noi un sentimento. 
In questo libro sono anche rac¬ 
conti, testimonianze su di un 
mondo che ancora ci appartie¬ 


ne nonostante la sua lontanan¬ 
za nel tempo (non più nello 
spazio), servizi giornalistici di 
cui si ammira l'essenzialità. 
Inoltre, singolare è la perizia 
con la quale si narrano le 
esplorazioni subacquee delle 
quali fautore-regista è maestro. 
In virtù di tale perizia l'uni¬ 


verso a noi noto si dilata, ed 
entra in esso la fauna marina, 
nelle sue infinite specie, de¬ 
scritta da vicino e osservata 
con l'animo di chi vuol com¬ 
prendere un mondo affaisci- 
nante. 

Siamo ai primordi dell’essere, 
ove la vita si caratterizza per 


la sua semplicità, ma anche 
per la sua drammaticità, che 
il racconto raramente vela. Per¬ 
ciò Oceano ha pagine che non 
si dimenticano e cne contribui¬ 
scono validamente ad accresce¬ 
re la somma delle nostre co¬ 
noscenze. 

Italo de Feo 


in vetrina 


Un romanzo delI'8(X) 

Luigi Capuana: « Il marchese di Roc¬ 
caverdina ». Questo romanzo, ideato 
e annunciato nel ISSO col titolo II 
marchese Donna Verdina, mentre Gio¬ 
vanni Verga componeva I Malavoglia, 
impegnò Luigi Capuana in un decen¬ 
nio ai assidua creazione e comparve 
finalmente nel 1891. E' il capolavoro 
del grande critico e narratore, uno 
dei romanzi più originali del secon¬ 
do Ottocento. La sua fortuna fu ve¬ 
lata dal ricordo che la critica tenne 
vivo intorno al Capuana teorico del 
m naturalismo » e del * verismo » e 
ai suoi attenti saggi di enti Benedetto 
Croce indicò il valore considerando¬ 
li i più accorti dopo quelli del De 
Sanctis. M Ne II marchese di Rocca- 
verdina, il Capuana trova », scrive 
Luciano Nicastro nella sua presenta¬ 
zione, * la più schietta vena del suo 
largo narrare, il linguaggio più suo, 
lo stile che non obbedisce a teorie, 
ma segue un'agile ispirazione, la qua¬ 


le spinge a rappresentare in vivissi¬ 
me pagine i fatti come fossero real¬ 
mente avvenuti e i personaggi che 
sembrano da gran tempo noti al 
narratore; gli avvenimenti nel loro 
effettivo svolgersi e succedersi dram- 
malici e tragici, colti nell'intimo dei 
fatti stessi e nella coscienza di tutte 
le persone che agiscono ». Più che 
* naturalismo » e « verismo » si avver¬ 
tono nel racconto « naturalezza » e 
« verità », che si rendono intime e 
umane nei decisivi momenti della 
azione regolata da un preciso sentire. 
Il dramma della gelosia impenitente 
che diviene in ultimo follia si svolge 
con viva aderenza all'esatta intuizio¬ 
ne da cui nasce il racconto. (Ed. Mur¬ 
sia, 256 pagine, 20(X) lire). 

Storia dell'arte 

« L'ofiera completa del Pisanello ». Il 
volume, presentato da Gian Alberto 
Dell'Acqua, con apparati critici e fi¬ 
lologici di Renzo Chiarelli, illustra 
la figura di Antonio Pisano detto il 
Pisanello (1395-14551, uno dei più am¬ 
mirati autori di dipinti, di disegni e 
medaglie del primo Quattrocento. Le 
sue opere denotano un singolare spi¬ 


rito artistico che è sospeso tra il vec¬ 
chio e il nuovo: tra il Medioevo e 
l'Umanesimo. Posizione che spesso 
supera grazie a un senso profondo 
e acuto della realtà. Nel Pisanello è 
sempre possibile cogliere un soffio 
di genialità, una raffinatezza innata 
e un disegno che oscilla tra un nervo¬ 
sismo mMneonico e una ironia sot¬ 
tile. (Ed. Rizzoli, collana « Classici 
deH’arte », 1500 lire). 

Ritorno all’infanzia 

Romano Bilenchi: « Il processo di 
Mary Dugan ». Il volume raccoglie 
cinque racconti tra i .più riusciti del¬ 
lo scrittore toscano: Dino, Mio curi¬ 
no Andrea. Un errore geografico. La 
miseria, oltre a quello che è nel ti¬ 
tolo. Il tema di queste pagine è quel¬ 
lo particolarmente caro a Bilenchi 
dei traumi e dei trasalimenti dell'in¬ 
fanzia: storie di passioni famigliari 
vissute con asprezza, e sullo sfondo 
un paesaggio partecipe, gravido di 
simboli. Il ritorno del narratore agli 
anni lontani non ha nulla del rim¬ 
pianto elegiaco: egli vi scorge la epi¬ 
fania dell’insicurezza, della solitudine, 
dell'insondabile mistero della realtà. 


La solidarietà dolorosa di Bilenchi con 
I luoghi, le cose e gli uomini ha tro¬ 
vato il suo strumento in una prosa 
giustamente nota per la semplicità e 
la rigorosa eleganza. (Ed. Einaudi, 
121 pagine, 600 lire). 

Geniale giullare 

Pietro Aretino: « Tutte le commedie ». 
Della produzione aretiniana, le com¬ 
medie Il Marescalco, La Cortigiana, 
Lo Ipocrito, La Talanta, Il Filosofo, 
che sono raccolte nel loro testo inte¬ 
grale in questo volume, riescono a 
rendere, forse meglio delle opere in 
versi e degli stessi Ragionamenti, il 
senso della poetica di questo scrit¬ 
tore, che fu, si può dire, il giullare 
più grande e geniale dell'epoca mo¬ 
derna, sempre pronto ad usare la 
sua penna carica di veleno con una 
sorta di satanico entusiasmo. Il con¬ 
tenuto delle commedie si snoda at¬ 
traverso i temi dell’intrigo, dell'equi¬ 
voco, del riconoscimento: il mondo 
dell'Aretino, popolato di personaggi 
d'una profonda miseria morale, na¬ 
sce dall'esigenza di rappresentare 
certi aspetti della società del tempo. 
(Ed. Mursia, 548 pagine, 1400 lire). 
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cuore 


antico di Grappa Piave 
L cuore pprtasoldi*] 
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Ci sono cose che non devono cambiare. 
Per questo Grappa Piave 51 

continua a seguire un identico | 

principio, che ha più di 100 anni: | | 

anche oggi, ogni bicchierino J r 

che ti prepari a gustare 
è solo “cuore” di distillato. 

Per ricordartelo con simpatia 
ecco l'omaggio di Grappa Piave: ■ àjH 

un cuore portasoldi 
che troverai su ogni bottiglia 
da tre quarti di litro. 


Grappa Piaye 

ha il cuore antico 
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Ottimismo 
per l’estate a 45 giri 


di Ernesto Baldo 

Roma, aprile 

N egli ultimi anni il livello 
medio delle canzoni par¬ 
tecipanti al Disco per 
Vestale si è rivelato piut¬ 
tosto modesto », ha detto 
Giuseppe Antonelli, direttore centra¬ 
le dei programmi radiofonici, nel 
corso della conferenza-stampa indet¬ 
ta per illustrare l’edizione 72 del con¬ 
corso canoro. « Quest’anno posso 
dire che la produzione mi è sembra¬ 
ta, nel complesso, migliore di quel¬ 
la del passato. E’ appunto p>er l’esi¬ 
genza di migliorare il livello del re¬ 
pertorio che abbiamo deciso di in¬ 
vitare 8 cantanti di chiara fama, a 
prescindere dalle designazioni delle 
case discografiche. Inoltre jjer la fa¬ 
se conclusiva di Saint-Vincent fun¬ 
zionerà per la prima volta quest’an¬ 
no una giuria di esperti le cui valu¬ 
tazioni dovrebbero servire da cor¬ 
rettivo del giudizio delle venti ano¬ 
nime giurie popolari. Si tratta di 
novità apportate al meccanismo del¬ 
la manifestazione con l’intento di va¬ 
lorizzarla al massimo ». 

L’edizione ’72 del Disco per l'estate, 
che è cominciata domenica scorsa 
con l’andata in onda della prima 
delle trasmissioni radiofoniche d’ap¬ 
poggio, vede jjer la prima volta im¬ 
pegnato un massiccio schieramento 
di big della musica leggera. 64 sono 
quest’anno i cantanti in gara e di 
questi 24 o 28 verranno promossi al¬ 
la fase conclusiva di Saint-Vincent 
in calendario dal 15 al 17 giugno. « Il 
numero dei finalisti sarà deciso al¬ 
l’ultimo momento dalla RAI », ha 
detto il dott. Antonelli, « tutto dipen¬ 
derà dalle canzoni classificate dal 25* 
al 28* piosto; se tra queste figureran¬ 
no brani meritevoli di essere riascol¬ 
tati a Saint-Vincent, diventeranno 28 
i finalisti ». 

La terza ed ultima serata di Saint- 
Vincent (tutte e tre saranno presen¬ 
tate da Corrado) vedrà comunque 
in lizza 14 interpreti. 

La scelta degli ammessi alla « tre 
giorni » di Saint-Vincent avverrà a 
metà maggio attraverso il giudizio 
di 20 giurie formate da radioascolta¬ 
tori. Orietta Berti, fra 1 « big » del concorso. Proprio a Saint-Vincent Orietta ottenne il suo primo notevole successo 



Gì appuntamenti 

ala radio di 

•Un dteco per testate» 


Dal 16 aprile al 14 giugno, vigilia del¬ 
la finale televisiva del concorso « Un 
disco per l’estate », la radio trasmet¬ 
terà le sessantaquattro canzoni del 
torneo In trasmissioni speciali In on¬ 
da con il seguente orarlo: 

DOMENICA: 

Dalle 8,40 alle 9,15 sul secondo 
LUNEDI’: 

Dalle 12,10 alle 12,45 sul nazionale 
Dalle 19,40 alle 19,50 sul nazionale 
Dalle 10,05 alle 1030 sul secondo 


MARTEDÌ’: 

Dalle 12,10 alle 12,45 sul nazionale 
Dalle 1930 alle 1930 sul nazionale 
Dalle 10,05 alle 1030 sul secondo 
Dalle 14 alle 1430 sul secondo 

MERCOLEDÌ’: 

Dalle 1930 alle 1930 sul nazionale 
Dalle 10,05 alle 1030 sul secondo 
Dalle 12,40 alle 1330 sul secondo 
(dal 10 maggio) 

GIOVEDÌ’: 

Dalle 12,10 alle 12,45 sul nazionale 
Dalle 10,05 alle 1030 sul secondo 


Dalle 14 alle 1430 sul secondo 
VENERDÌ’: 

Dalle 1930 alle 1930 sul nazionale 
Dalle 10,05 alle 1030 sul secondo 

SABATO: 

Dalle 10,05 alle 10,30 sul secondo 
Dalle 14 {die 1430 sul secondo 

Inoltre una canzone sarà inclusa ogni 
giorno tra 1 brani presentati in • Cla¬ 
mate Roma 3131 » e in • Buon pome¬ 
riggio », e due in • Voi ed io » e in 
« CARARAI ». 
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Stima e simpatia 
sono arrivate però, 
come succede in 
provincia, dopo anni 
di critiche e 
« chiacchiere ». 
/ ricordi degli amici 
di ieri, che sono 
anche gli amici di 
oggi, e gli affanni 
della madre ai tempo 
dei primi «urli» 


di Giuseppe Tabasso 


Cremona, aprile 

L 'è propria brava », conven¬ 
gono oggi unanimemente i 
cremonesi parlando di Mi¬ 
na, ma dimenticando che 
una dozzina d’anni fa non 
avrebbero scommesso un soldo su 
quella loro concittadina giudicata 
dai più « un po’ matta » e « sguaia¬ 
ta ». La stessa madre della cantan¬ 
te, signora Gina Mazzini, ammira¬ 
trice fervente della Nilla Pizzi, qua¬ 
si ad attutire l’onta d’avere una fi¬ 
glia < urlatrice », confessava alle 
amiche; « Signiir, Signùr, ch’el si¬ 
stema de cantar lé nun me pias mìa, 
me fà ’na rabia che spacarìa la te- 
levisiùn! ». Ma poi il successo stre¬ 
pitoso, imprevedibile convinse i cre¬ 
monesi, soprattutto i giovani; solo 
in certi strati della Cremona-bene il 
« fenomeno » era considerato con 
degnazione, comunque destinato a 
non durare. Al « Circolo della Cac¬ 
cia » (i cui soci s'intendono più di 
titoli azionari e di automobilismo 
che di ippica e dov’è appeso un ri¬ 
tratto del Mazzini padre, vincitore 
della Vermicino-Rocca di Papa su 
Alfa 2600) il boom della Mina era 
valutato soprattutto sotto il profilo 
economico: « Ehi, Maizzini, te g’ha 
na piutela da un milion de sghei a 
sera! ». 

La c tigre » intanto furoreggia e 
mamma Gina è costretta, suo mal¬ 
grado, a mettersi alle calcagna della 
figlia, come le imponevano le con¬ 
venzioni della provincia secondo le 
quali il mondo dello spettacolo può 
indurre .. brutte tentazioni più di 
quanto non possa indurre, ad esem- 
segue a pag. 30 



Da slnlatra: Annamaria Zelker, Fausto Coelll, Luciano Parpaneai e EmOlo Bobba. 
Sono < vecchi » amici di Mina; Coelll suonava negU Happy boys 
quando la cantante si faceva ancora chiamare Baby Gate: « Aveva una paura matta 
del pubblico e sono convinto che non se l'è tolta nemmeno oggi » 




1 





Tilde Storti: 
m Pettinare Mina 
è sempre stato un 
problema perché 
Hn eia piccola 
si doveva fare 
quello che andava 
a genio a lei > 


Maria Teresa Vitale: « 1 dischi di Mina qui a Cremo n a si vendono 
moltissimo, specie fra ie signore di mezza etii; tra 1 giovanissimi un pochino 
meno, ma non è che la snobbino, anzi— >. A sinistra, Adriana Pigoli, titolare 
deOa boutique dove ancora oggi la cantante va a riimovare fl guardaroba 
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La'tigre di Cremona'vista dai conchtacfini: l'è proprio brmra 


segue da pag. 28 

pio, il mondo della ragioneria al 
quale, da studentessa, la Mina sem¬ 
brava svogliatamente avviata. 

Ma ecco che la bambinaccia cele¬ 
bre e milionaria diviene ragazza- 
madre. Cremona (e forse l'Italia) si 
divide in due: il perbenismo da sa¬ 
lotto e il moralismo da caffè gongo¬ 
lano (« Lo dicevamo, è l'inizio della 
sua fine! »); gli altri, invece, tendo¬ 
no a dare giustificazioni umane, ma¬ 
gari aggiungendo che « Mina si de¬ 
ve capire, ma non imitare ». 

A Cremona, dove Pani è letteral¬ 
mente odiato. Mina si fa ora ve¬ 
dere pochissimo: brevi apparizioni, 
quasi clandestine, si sente troppx) 
« chiacchierata », è delusa dei suoi 
concittadini. Ma ha la forza di ac¬ 
cettare con disinvoltura le conse¬ 
guenze dei suoi atteggiamenti con¬ 
trocorrente. Il distacco dalla sua 
città diviene insanabile e reso an¬ 
cora più amaro prima dalla tra¬ 
gica morte di un fratello che ado¬ 
rava, poi dal crac finanziario del 
padre da cui la cantante è incolpe¬ 
volmente coinvolta. A Cremona ci 
torna di nascosto, alle prime luci 
dell'alba, per mettere fiori sulla 
tomba del fratello. Forse si sente 
respinta dalla città e le ci vuole 
del tempK) prima di ricucire lenta¬ 
mente il cordone ombelicale con il 
mondo della sua infanzia, dell'ado¬ 
lescenza. delle prime esperienze di 
vita, dei ricordi incancellabili. 

Tra una pausa e l'altra di Teatro 10 
Mina confessa la sua repulsione {>er 
le interviste e, in genere, le sue 
difficoltà di rapporto con gli estra¬ 
nei. « Come si fa », dice, « a spiat¬ 
tellare al primo venuto chi sei, che 
pensi e qual è il tuo mondo inte¬ 
riore, quello che viene da ciò che 


ognuno ha alle spalle. Forse le uni¬ 
che persone con le quali mi sento 
veramente a mio agio sono i miei 
amici e le mie amiche di Cremona... 
che sollievo poter parlare con loro 
il mio dialetto, ridere delle stesse 
cose, avere ricordi in comune... ». 
Cremona, allora, ama oggi Mina, 
come Mina ama Cremona? La so¬ 
cietà di provincia può alla fine ri¬ 
spettare chi ha sfidato la sua mo¬ 
rale comune? Domandiamolo ai cre¬ 
monesi qualunque, ma anche agli 
amici di un tempo, alle persone che 
alla cantante ancora capita di fre¬ 
quentare in città. 

Emilio Bobba, 32 anni, coetaneo 
della cantante, suo amico dall'in¬ 
fanzia, assicuratore, sposato. Dice: 
« Per Cremona Mina è ormai una 
istituzione come il Torrazzo, il tor¬ 
rone, come Tognazzi e Ponchielli. 
Ma ha avuto i suoi momenti neri, 
non tanto dalla gente comune ma 
dai soliti aristocraticucci da stra¬ 
pazzo che magari la snobbavano ma 
chissà cos'avrebbero fatto per aver¬ 
la una sera a cena a casa loro. 
Quando il padre falli sembrava qua¬ 
si che la colpa fosse sua. Oggi, in¬ 
vece, anche quelli si sono riman¬ 
giati tutto e dicono: è brava, se lo 
merita proprio. Con noi Mina si 
scarica, toma quella di prima: 
quando andiamo a trovarla per lei 
è una festa e la prima cosa che fa 
è quella di organizzare interminabili 
partite a scopone. Lei ama molto 
giocare a carte e a dadi, ma quelle 
partite sono in fondo dei pretesti pter 
ritrovarsi, per fare un gran ridere 
tutti insieme, per avere notizie di 
Cremona, per parlare in dialetto ». 
Gabriella Bmsati, 32 anni, sposata, 
in attesa di un figlio, ex compagna 
di scuola di Mina dalle elementari 


alle medie. « Quando ci si ritrova, 
ma capita ormai di rado », dice, « è 
sempre la stessa di quando marina¬ 
vamo la scuola insieme. Era corteg- 
giatissima dai ragazzi ed era mol¬ 
to generosa: la prima volta che 
andò a cantare all'estero spese tut¬ 
to in regalini per le amiche. Noi 
l'abbiamo sempre difesa. Ma oggi 
non ce ne sarebbe più bisogno: se 
venisse a cantare ci vorrebbero i 
carabinieri al botteghino ». 

A Cremona, infatti, appena esce un 
disco di Mina va a ruba. Dice Ma¬ 
ria Teresa Vitale, titolare di uno 
dei maggiori negozi musicali della 
città: « Patty Pravo, Milva, la Berti 
e altre sono discusse, Mina no. Si 
vende sempre moltissimo, specie tra 
le signore di mezza età, tra i gio¬ 
vani un pochino meno, ma non che 
la snobbino, anzi... ». 

Fausto Coelli, oggi proprietario di 
un negozio di articoli sportivi, ha 
visto nascere artisticamente Mina: 
lui era nel complesso degli Happy 
boys quando lei si faceva chiama¬ 
re Baby Gate. « Nelle serate che 
facevamo insieme », ricorda, « ave¬ 
va una paura matta del pubblico, 
non voleva mai uscir fuori malgra¬ 
do le minacce degli impresari e 
sono convinto che non se l'è tolta 
di dosso nemmeno oggi quella pau¬ 
ra: perché quella ragazza lì, glielo 
p>osso assicurare, è timida. E poi 
è sempre stata sincerissima con tut¬ 
ti: e ci sbatteva poi la testa. Con 
gli uomini sempre sfortunata: non 
conosco il marito, mi dicono che 
è un bravo ragazzo, ma noi tutti 
qui siamo del parere che il suo 
uomo ideale era il Walter Chiari. 
Di Pani meglio non parlarne ». 
Luciano Parpanesi, 28 anni, sposa¬ 
to, era amicissimo del fratello di 
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Gabriella Brusati ha studiato con Mina dalle elementari alle medie: 
< Quando cl si ritrova, anche se capita ormai di rado, 
è sempre la stessa di quando maiiiuivamo la scuola Insieme » 


Mina ed è rimasto molto legato a 
tutta la famiglia Mazzini. E' in pro¬ 
cinto di andarli a trovare a Lugano. 

« Da Cremona », dice, « Mina ha avu¬ 
to non pochi dispiaceri. Oggi però 
è acqua passata. Anche Tognazzi, 
tanti anni fa, fu fischiato al Pon¬ 
chielli: oggi guai a chi lo tocca. Ed 
è successo così anche per Mina: se 
un cremonese va a Milano oppure 
a Mantova si farebbe uccidere per 
Mina. E' la provincia, che vuol fare. 
Eppure lei a questa provincia è ri¬ 
masta affezionata ». 

Tanto affezionata che quando va 
a Cremona non tralascia mai di far¬ 
si pettinare, più per affetto che per 
necessità, da Tilde Storti, la par- 
rucchiera dove la mamma la porta¬ 
va fin dall'età di 9 anni. La sicura 
Tilde conserva come una reliquia 
su una consolle un ritratto di Mina 
con dedica: « Alla mia cara, buona, 
dolce signora Tilde, con tanto affet¬ 
to ». « Pettinarla è sempre stato un 
problema », dice, « perché fin da pic¬ 
cola si doveva fare quel che andava 
a genio a lei. La mamma mi preav¬ 
vertiva: oggi le mando la bambina, 
tagli, mi raccomando, tagli. Ma lei 
niente: i capelli sono miei, diceva, e 
ne faccio quel che voglio. M'incol¬ 
lava le cicche americane sotto il 
bancone, se un'amica la chiamava 
era capace d'andarsene via con i 
capelli bagnati. Era capace di ve¬ 
nire vestita col pullover alla ro¬ 
vescia oppure in pizzo e sangallo, 
ma con gli zoccoli ai piedi. Una 
volta, già tanto celebre, si mise su 
il grembiule e m'aiutò a pulire il 
negozio: quando son qui mi sembra 
di tornare bambina, mi dice ». 

E a Cremona Mina va peri ino a rin¬ 
novare il guardaroba. Dice Adriana 
Pigoli, titolare di una boutique e 
amica di famiglia dei Mazzini: « Pre¬ 
ferisce i tagli lunghi, adora la seta 
pura e il colore nero, ma spesso 
prende i vestiti senza nemmeno pro¬ 
varli, appiccicandoseli semplicemen¬ 
te addosso. E' fatta così. Un giorno 
mi telefona: vengo a Cremona solo 
per mangiare quei suoi favolosi fa¬ 
gioli con le cotiche, ne ho una v<> 
glia matta. Poi il medico glielo proi¬ 
bì scandalizzato; infatti asi>ettava 
la bambina ». 

Untiamo anche cosa dice un re¬ 
dattore del quotidiano cremonese 
La provincia, Elia Santoro, che si 
occupa di spjettacolo e che ha segui¬ 
to Mina dagli esordi: « I cremonesi 
sono gente pacifica e benpensante, 
gli mancano il senso del rischio 
e l'entusiasmo, ma apprezzano in 
fondo chi riesce bene. In passato, è 
vero, hanno criticato Mina ma oggi 
sono orgogliosi di lei. E' una glo¬ 
ria della città, insieme a Togn^i: 
da tempo stiamo pensando di or- 
gani7.7.are una serata in loro onore. 
Speriamo un giorno di riuscirci ». 
Due giovani signore della media 
borghesia agiata. Maria Alquati e 
Annamaria Zelker, tentano un giu¬ 
dizio finale sulla loro più celebre 
concittadina; « Una volta », afferma¬ 
no, « Mina era colei che non si deve 
imitare, oggi no: per quelle della no¬ 
stra generazione è anzi il simbolo 
di colei che si è imposta fuori e 
che è riuscita a liberarsi delle me¬ 
schinità della provincia per poi rias- 
saporame il fascino. Ma in senso 
stretto, forse. Mina non è più cre¬ 
monese ». 

I cremonesi, insomma, si sono ac¬ 
corti di aver perso Mina proprio 
nel momento in cui Mina ha ritro¬ 
vato Cremona. 

Giuseppe Tabasso 


Mina appare in Teatro IO domenica 23 
aprile, alle sire 21, sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 
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Derby Milan-lnten 
Benetti, inseguito 
da Mazzola, s'avvia 
verso la porta 
avversaria. E’ un 
momento d'allarme 
per l'operatore TV, 
pronto a fissare 
sulla pellicola 
l'eventuale gol o 
la fase discussa 
e concitata 
in area di rigore 



Vita difficile per gli operatori della «Domenica sportiva» 

Come catturare i gol 
nell'obiettivo 


I filmati delle partite non si limitano ad offrire 
la sequenza delle reti: devono dare il «senso» di un 

incontro. Novanta minuti dì gioco 
condensati in trecento secondi. Occhio agli 
uomini-chiave delle squadre in campo. 
Chi sono ì «portatori d*ottìca». Uenigma Corso. 

Un archìvio-cineteca del calcio italiano 


di Giuseppe Tabasso 

Milano, aprile 

■ filmati più attesi della Do¬ 
menica sportiva (10 milio¬ 
ni di spettatori, indice di 
gradimento 81), quelli che 
riassumono le fasi salienti 
di un incontro di calcio e che 
registrano puntualmente le azio¬ 
ni da gol, costituiscono uno 
« spettacolo » che i telespettato¬ 
ri spartivi non si perdono, an¬ 
che se hanno visto di persona 
allo stadio « com'è andata >. 

Ma come si fa a mettere il ^1 
nell’obiettivo? Come si spie¬ 
ga l'onnipresenza dell'operatore? 


Chi soni questi « 007 del sotto- 
perla »? Con quali astuzie ed in¬ 
tuiti riescono a fissare passo pas¬ 
so le immagini delle azioni da 
rete? Sono quesiti che il telespet¬ 
tatore si pene di frequente ed ai 
quali spesso non è in grado di 
dare una rispesta nemmeno il 
« cinepresista della domenica », 
il patito piazzato sulle gradinate 
che spera — ma quasi sempre 
fallisce — di azzeccare l'azione 
giusta e, magari, mostrare agli 
amici la sua « moviola privata ». 
Cominciamo dalle cifre. Ogni do¬ 
menica sugli otto campi di cal¬ 
cio impegnati in partite di se¬ 
rie A, vengono inviate altrettan¬ 
te équipes, ciascuna compx>sta 
da tre operatori e un assistente; 
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Come catturare i gol nell'obiettivo 



Il diseeno mostra le posizioni che assumono gli operatori durante gU incontri di calcio. La normaie équipe è composta da tre operatori:^ (A) si 
Diazza in tribuna (taivolta perfino sul tetto) ed é doUto di cavalletto e cinepresa con zoom a differenti estensioni focali; gii altri due (B e C) rop^o 
le zone nord-ovest sud-ovest per avere il sole alle spalle. Nelle partite più importanti viene impiegato anche un operatore aggiunto (D) che ha funzioid 
particolari di . libero può muoversi a suo pUcimento. GU operatori dispongono di un « assistente . che collabora all'opera di ripresa con compiti tecnici 


per le partite più importanti il 
« team » è rafforzato da un altro 
operatore ed un altro assistente. 
Ogni operatore è dotato di « cari¬ 
catori » da 120 metri di pellico¬ 
la (durata singola: 10'30") e alla 
fine per coprire l'intera partita ven¬ 
gono girati in media 800-1000 metri, 
circa un chilometro di pellicola, 
quasi cento minuti di filmato, poi 
ridotto all'osso dei 3-5 minuti di 
durata media in onda alla Domeni¬ 
ca sportiva. Dopo i primi 45 minuti 
di gioco le « pizze » partono subito 
per essere sviluppate e utilizzate 
nella rubrica 90’ minuto; il resto a 
fine partita e non è raro il caso 
— nebbia, intralci di traffico ecc. — 
che i filmati siano pronti solo a 
pochi minuti dalla messa in onda. 
Per non sovraccaricare il settore 
dello « sviluppo e stampa », e nello 
stesso tempo per tener conto del¬ 
l'abbassamento dei costi di produ¬ 
zione, sorge quindi il problema di 
girare poco e di raccontare molto. 


Al verbo « raccontare » gli operato¬ 
ri tengono in modo particolare. E 
si spiega: la ripresa elettronica 
(cioè la telecamera), dicono, costi¬ 
tuisce in un certo senso la pura re¬ 
gistrazione di un avvenimento; la 
ripresa filmata, invece, ne è il rac¬ 
conto, l'analisi, la sintesi e l'inter¬ 
pretazione. 

Dice il milanese Sergio Arnold : 
« Una volta gli operatori, quelli del¬ 
l'Istituto Luce per intenderci, si 
piazzavano quasi unicamente dietro 
la porta per non fallire il gol; oggi 
l'evoluzione è diversa. Di una par¬ 
tita bisogna sapter dare il senso 
e la strategia, prefigurarne i pos¬ 
sibili sviluppi tattici e ad essi ade¬ 
guare una vera e propria tattica di 
ripresa. Prima di andare in campo 
dobbiamo intuire quali saranno gli 
schemi di gioco per raccontare poi 
in che modo essi hanno o non han¬ 
no funzionato ai fini del risultato. 
Talvolta, per esempio, riprendiamo 
certe zone vuote del campo, pro¬ 


prio per dare un’idea della piega 
che il gioco poteva assumere ». 

« In ogni squadra », a^iunge Mariso 
Varagnolo, leader sindacale della 
categoria, « c'è da individuare gli 
uomini-chiave, i cosiddetti costrutto¬ 
ri di gioco: sono questi uomini che 
ci consentono di non buttar via il 
materiale girato e che noi chiamia¬ 
mo in gergo “ portatori d'ottica ". 
Intuire i loro moduli di gioco si¬ 
gnifica essere sempre in simbiosi 
con la palla senza mai perdere di 
vista l’assetto generale del gioco. 
Corso, per esempio, è per noi uno 
dei più difficili per i suoi lanci ta¬ 
gliati che non entrano nell’obiet¬ 
tivo; ora abbiamo capito i suoi se¬ 
greti tecnici ma ci abbiamo messo 
del tempo. Ledetti era uno di quelli 
da ncMi perdere mai; i Bul^relli, i 
Rivera, i Cajjello, Sala, Juliano, De 
Sisti, Cordova sono quelli che ci 
consentono traquii lamento di inizia¬ 
re la ripresa senza sfasature. Ma il 
grande Picchi, i>er esempio, non era 


“ narrabile ” per quelle sue rimes¬ 
se repentine che ti facevano uscire 
subito il pallone dal mirino. Diffi¬ 
cilmente [jerciò seguiamo con lo 
obiettivo uno stopper, un giocatore 
cioè che non costruisce gioco: la 
nostra abilità consiste, insomma, 
nel far vedere allo spettatore come 
viene effettivamente costruito un 
gol e non come un pallone finisce 
praticamente in rete. Ci sono par¬ 
tite che hanno una storia meravi¬ 
gliosa, dove c'è stato molto gioco e 
tuttavia nemmeno un gol: noi dob¬ 
biamo in questo caso far recepire 
al pubblico che non si è trattato 
di uno squallido zero a zero ». 

E tutto questo senza perdere nem¬ 
meno di vista gli altri episodi e 
personaggi marginali di un incon¬ 
tro: la posizione degli arbitri, il 
comportamento dei guardiaUnee, il 
« fallaccio » a freddo (celebre è ri¬ 
masta la ripresa di quello tra Be- 
netti e Boninsegna), l'ingresso in 
segue a pag. SI 
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i Anche voi lavate e asciugate 
come le nuove lavastoviglie Candy. 

i 


I 


f 


i 


I 




Ma voi non siete d’acciaio. 




Invece le njove lavastovig'ie Candy lo sono 
E non solo pe''cne hanno tutto I mterno 
oornpletamente 'n acciaio moss'daO'le ma anche 
per la loro robustezza 

Nuova Stipomatic 10 5 inox, che lava per tO 
persone, rna. grazie al tasto economizzatore, 
può lavare e consumare per 5 oersone. 

Nuova C 184 inox con economizzatore per 3 
e 4 persone, unificata nello Stile e nei particolan 
agli altri elettrodomestici coordinati Candy 
E in entrambe 7 programmi per le diverse 


necessita d' preiavaggio lavaggio e asciugatura. 
Decalc't'catore incorporato 
Vaschetta oer il brillantante 
E soprattutto l'esclusiva tecnica Candy 
2 sportelli per 2 differenti scomparii di lavaggio. 
Sopra, piarti e bicch en sono lavati con delicatezza, 
sotto e pentole con energia grazie alle 2 rampe 
di lavaggio con rego'atori di pressione brevettati 
E per questo che le lavastoviglie Candy lavano 
e asciugano perfettamente stoviglie e pentole 
Proprio come fate voi 


Per tutte le lavastoviglie Candy 2 anni di garanzia. 



idee-esperienza 



























Sembra che l’industria 
perso di vista cosa deve 


L'automobile fu inventata per sostituire 
il cavallo, perché il cavallo non poteva più 
soddisfare i nuovi bisogni della società. L'auto¬ 
mobile era più veloce e consentiva maggiore 
mobilità. Non le si chiedeva di fare nulla di più. 

L’automobile diventa un monumento 

Negli anni trenta e quaranta l'automo¬ 
bile in America cominciò a cambiare. Invece 
di essere un pratico e conveniente mezzo di 
trasporto, diventò un simbolo di ricchezza e 
potere. Di anno in anno diventò più grande, più 
pesante, più potente e i costi salirono alle stelle. 

In Europa, questo cambiamento avvenne 
più tardi. Cominciò con gli anni cinquanta, 
ma con gli anni sessanta l'idea di un'automo¬ 
bile più grande, più potente e più cara si era 
pienamente affermata. 

Come è avvenuto il cambiamento 

La automobili non sono diventate più 
grandi per caso. Si è delineato anzi un preciso 
indirizzo. 

Dapprima i costruttori europei hanno 
preso ad ingrandire i modelli esistenti. Poi 
hanno cessato di produrre quelli piccoli e li 
hanno rimpiazzati con altri più grandi. Infine 
i costruttori d'oltre-oceano hanno portato in 
Europa i loro grossi modelli. 

E lo strano è che all'aumento dell'in¬ 
gombro esterno non è corrisposto sempre un 
proporzionale aumento dello spazio interno 
(vedi, nella figura, lo schema « A »). 

Ma ancora più strano è il caso di auto¬ 
mobili che pur diventando più grandi hanno 
ridotto lo spazio dei passeggeri (vedi, nella 
figura, lo schema « B »). 

Con l’aumento delle dimensioni delle 
automobili c’è stato insieme un aumento dei 
pesi e delle cilindrate. 

Le conseguenze di questo cambiamento 

Contemporaneamente a questi cambia¬ 
menti, il numero delle automobili sulle nostre 
strade è aumentato in proporzione geometrica. 

Così, mentre da un lato le automobili 
diventavano sempre più grandi, dall’altro, ce 
n'erano sempre di più. Il risultato era inevi¬ 
tabile. 

Le nostre strade sono diventate incredi¬ 
bilmente congestionate. Le percentuali degli 
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incidenti dovuti al traffico hanno continuato a 
crescere. Il parcheggio in alcune città è quasi 
impossibile. E le emissioni di gas di scarico 
sono l'ultima spiacevole novità. 

La nostra risposta 

a un’automobile più grande 

Alla Fiat, osservando questa tendenza 
verso automobili più grosse e potenti non ci 
è sfuggito il pericolo che ne seguiva. Ma non po¬ 
tevamo ignorare allo stesso tempo ciò che anche 
in Europa piaceva di queste automobili; la 
comodità, l’accelerazione e la buona andatura 
autostradale. 

Quello che abbiamo fatto allora è stato 
di trasferire le qualità delle grosse automobili 
su modelli che non sono altrettanto ingom¬ 
branti, sovrapotenziati e costosi e che sono 
certamente meno in contrasto con la società 
in cui viviamo. 

Quando abbiamo sostituito la 127 alla 
850, per esempio, non abbiamo smesso di fare 
una piccola automobile per farne una grossa. 
La 127 è solo 2 cm più lunga della 850. L’au¬ 
mento di spazio è avvenuto aH’interno. Tutti i 
sedili sono più larghi e più profondi, c’è più 
spazio per le gambe sia davanti che dietro e 
il baule è aumentato del 102%. 

La 127 non è estremamente spaziosa 





automobilistica abbia 
essere l’automobile. 
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solo se paragonata alla 850, lo è anche rispetto 
a qualsiasi modello della sua categoria. Tuttavia 
fuori è più corta di quasi tutte le sue concor¬ 
renti. 

Lo stesso discorso vale per la 128. È 
10 cm più corta della 1100 R che la precedette. 
Ma è molto più spaziosa di qualsiasi altro mo¬ 
dello della sua classe. Ha tanto posto quanto 
alcuni modelli americani che sono 1,2 m più 
lunghi. 

Le 124 e 125 seguono lo stesso criterio. 
Sebbene più compatte di quasi tutti i modelli 
concorrenti, sono le più spaziose della loro 
classe. La 124 è più ampia di molti modelli 
europei di lusso. La 125 è spaziosa quanto 
alcuni grossi modelli americani. 

La nostra risposta a un motore più grande 

Diversamente da altri costruttori, alla 
Fiat non ci siamo messi ad ingrandire perio¬ 
dicamente i motori. Innanzitutto perché un 
motore più grosso è più caro all’acquisto e più 
caro nella manutenzione. E poi perché viene 
raramente impiegato al massimo delle sue 
capacità. 

Ci siamo messi a fare dei motori dotati 
di grande accelerazione e di ottima velocità 
di crociera. E ci siamo riusciti. 

La 128 ha solo 27 cm^ in più del modello 


che ha sostituito, rna ha molta più ripresa e 
velocità massima. E la più veloce nella sua 
classe. Ha più ripresa di molti modelli con 
alcune centinaia di cm^ in più. Con la sua 
velocità massima di 140 km/h può tranquilla¬ 
mente viaggiare tutto il giorno a 120/125 km/ora 
senza sforzo. 

La nostra risposta a un’automobile 
meno maneggevole 

E chiaro che la tendenza verso automo¬ 
bili più grandi significa andare verso automobili 
meno maneggevoli. Non è difficile capire quanto 
i modelli Fiat, solo in base alle loro dimensioni, 
siano maneggevoli. Ma i modelli Fiat sono co¬ 
struiti in modo che la loro agilità sia ancora 
più accentuata. 

Le 127 e 128 sono a trazione anteriore. 
Ambedue sono dotate di sospensioni indipen¬ 
denti, una rarità in questa categoria di prezzi. 
E la lista delle ragioni della loro agilità po¬ 
trebbe continuare. 

La 128 ha vinto 7 titoli «automobile 
dell'anno » assegnati da giurie di esperti. Questo 
dovrebbe dirvi qualcosa circa le sue prestazioni. 
Lo stesso vale per la 127. 

Cosa deve essere un’automobile 

Pensiamo a questo punto di aver chia¬ 
rito il nostro punto di vista. Riteniamo che la 
prima cosa che deve offrire un’automobile sia 
la migliore forma di mobilità individuale. Ma 
deve offrirla senza un eccessivo costo alla so¬ 
cietà. 

Se l’automobile deve sopravvivere lo può 
solo se in armonia con la società in cui viviamo. 


Fiat 128 
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il solista 
a otto voci 


le voci 




SPREMIAGRUMI 


TRIX 

SBATTITORE 


BICCHIERE 

FRULLATORE 


CENTRIFUGA 

TRITAGHIACCIO 


TRAMOGGIA 


GIRMI 


Girmi gastronomo “Il solista a otto 
voci” è uno dei numerosi elementi 
della grande orchestra Girmi. Un'or¬ 
chestra davvero, perché nella vita 
della donna di oggi, Girmi significa 
realmente “armonia”. La produzione 
Girmi, infatti, non solo è tecnica avan¬ 
zata e perfezione di stile, ma riesce ad 
arrivare ovunque ci sia “un problema 
casalingo” da risolvere... e lo risolve 
con precisione ed eleganza! Ve lo 
dimostra la sua gamma di prodotti 
che comprende Macinacaffè, Bistec¬ 
chiere, Girarrosto, Tostapane, Bollito¬ 
ri, Spremiagrumi, Affettatrici, Lucida- 
scarpe. Caschi asciugacapelli. Elet¬ 
tromassaggiatori, Aerotermo ventila¬ 
tori, Stiratrici, Pompe Travasatici. 
Parlarvi di ognuno sarebbe impossi¬ 
bile. Ecco perché vi sarà molto utile 
il ricchissimo catalogo a colori Girmi 
che vi verrà inviato gratuitamente, 
richiedendolo a: 

Girmi 28026 Omegna (Novara). 




























segue da pag. 32 

campo dei numeri « 13 », le reazio¬ 
ni nella panchina degli allenatori, 
i possibili incidenti. 

Per coprire l'arco dei 90 minuti di 
gioco, gli operatori compiono il lo¬ 
ro lavoro ai bordi della metà longi¬ 
tudinale del campo; quella di « gra¬ 
vitazione controsolare », vale a dire 
dalla parte delle tribune (il sole va 
negli occhi di chi paga di meno). 
E ciò per una ovvia ragione tecni¬ 
ca (la luce) ma anche di cronaca (da 
quella parte del campo avvengono 
gli episodi più interessanti perché 
ci sono le panchine, le riserve, gli 
spogliatoi, le uscite più rapide ecc.). 
Denominiamo gli op>eratori, per pu¬ 
ra comodità e senza istituire una 
scala di valori. A, B, C e D a se¬ 
conda delle postazioni che occu¬ 
pano durante rincontro. L’opera¬ 
tore A è destinato alle riprese dal¬ 
l'alto e perciò si piazza in tribuna 
(spesso jierfino sul tetto della me¬ 
desima); è dotato di cinepresa con 
cavalletto e con zoom a differenti 
estensioni focali (all’Olimpico di 
Roma, dove esistono piste atletiche 
ai bordi, l’ampiezza sarà maggiore 
di quella adottata a San Siro dove 
non ci sono piste). 

Gli operatori B e C, invece, sono 
destinati alle riprese dal basso e 
gravitano rispettivamente sulla si¬ 
nistra e sulla destra delle tribune, 
segue a pag. 38 
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Dall’Infortunio che menoma una squadra (qui sopra) alla plastica parata 
del portiere (foto In alto), dal « rigore » contestato all’espulsione d’un giocatore, 
sono mille gli episodi possibili in un incontro di calcio: non c’è, 
per l’operatore, un attimo di relax. Proprio nel fatali quaranta secondi 
in cmi cambia pellicola, per esempio, può succedere il fatto determinante 
















Come catturare i gol nell'obiettivo 



Quiindo l'incontro è finito, al Catto agonistico subentra quello psicologico: 
l'occhio della cinepresa può cogliere sul volto dell'allenatore (qui sopra, 

Helenio Herrera) la sicurezza d'una vittoria o il dispetto per un'improvvisa battuta d'arresto 
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facendo la spola su una « L » ro¬ 
vesciata il cui vertice è costituito 
dalla bandierina del calcio d'ango¬ 
lo. B e C possono così offrire an¬ 
golazioni diverse ed una differente 
alternativa di racconto: sono più a 
contatto con i giocatori e possono 
seguirne con maggiore scelta di 
particolari gli scontri. 

C'è, infine, l'operatore D, quello che, 
come aibbiamo detto, viene aggiun¬ 
to all'équipe in occasione di incon¬ 
tri di grande richiamo. Al D, che è 


una specie di « battitore libero », 
vengono affidati incarichi e funzio¬ 
ni di « arricchimento » : segue un 
« personaggio », arbitro, allenatore 
o giocatore che sia, fissa certi par¬ 
ticolari di gioco, coglie aspetti mar¬ 
ginali e aneddotici. E' quindi do¬ 
tato di apparecchiature a focale 
molto elevato, vale a dire di « su¬ 
per-teleobiettivi ». 

Da non sottovalutare la preziosa 
opera di appoggio che danno gli 
< assistenti », addetti alla coordina¬ 
zione tecnica delle riprese, alle va¬ 


riazioni focali, ai diaframmi e ai 
cambiamenti di caricatore. 

Quella del ricaricamento della pelli¬ 
cola è un po' la bestia nera di tutti 
gli operatori. Oggi l’operazione vie¬ 
ne compiuta nel tempo record di 40 
secondi. 

« Ma sono 40 secondi interminabi¬ 
li », dice uno di essi, « perché pur- 
troptpo (ed è capitato più d’una 
volta) è proprio durante il cambio 
di caricatore che può verificarsi il 
gol. E se poi nella partita c’è stato 
quel solo gol allora è la volta che 


si va a casa davvero distrutti ». 
Per evitare quindi rischi di questo 
genere oggi Topieratore, anche a co¬ 
sto di buttar via qualche metro di 
pellicola non ancora impressionata, 
compie l’op>erazione nei momenti 
che ritiene più favorevoli, quando 
per esempio in campo c'è una con¬ 
testazione, un fallo, una « melina », 
un pallone che non rientra sul ter¬ 
reno di gioco ecc. Inoltre, per eli¬ 
minare del tutto il jjericolo del 
gol durante il cambio di bobina, 
si sta studiando un collegamento 
tra operatore e operatore tramite 
walkie-talkie, in modo da preavver¬ 
tire i colleghi sui « vuoti » di mac¬ 
china e farli quindi stare in cam¬ 
pana con riprese di soccorso. 
Tuttavia, malgrado il perfezioni¬ 
smo che gli ofjeratori tendono co¬ 
stantemente ad imprimere al loro 
lavoro, il fattore fortuna gioca spes¬ 
so un ruolo determinante. Così co¬ 
me c'è l'imfKjnderabile. 

Una volta l’operatore romano An¬ 
tonio Bucci stava riprendendo una 
azione sotto rete quando venne col¬ 
pito in piena faccia da una pallo¬ 
nata. Riprese i sensi in ospiedale. 
Del resto quasi tutti gli operatori 
sportivi si ritrovano qualche so¬ 
pracciglio spaccato dal contraccol¬ 
po dell'oculare (Marco l-ombardi, 
« anziano » dell’équipe torinese, di 
cicatrici ne ha due, come un pugile). 
Mario De Chiara, un veterano della 
TV napoletana, si trovò (in occa¬ 
sione dell’incontro Naptoli-Bologna 
di sei, sette anni fa) nell'occhio del 
tifone sportivo in seguito ad una 
rabbiosa invasione di campo che 
costò una severa squalifica al San 
Paolo. Mentre gruppi di facinorosi 
riducevano a brandelli reti, pali, 
cartelloni e panchine, tra un fuggi 
fuggi generale, l’operatore si portò 
al centro del campo p>er riprendere 
la poco edificante scena; apptena fu 
scorto, i « ribelli » lo travolsero e 
prestarono ben bene. Ma intanto dal¬ 
la postazione di tribuna il collega 
Mario Carotenuto riprendeva a sua 
volta la scena del pestaggio di De 
Chiara (il quale, malconcio come 
era, imbracciò di nuovo la macchi¬ 
na da pi^sa e continuò a filmare 
dal basso la ritirata degli invasori 
premuti dai poliziotti). Ne vennero 
fuori delle splendide sequeq^ prer 
un servizio che andò poi in onda 
a TV 7. 

Non va dimenticato, del resto, che 
questi operatori possono trovarci 
un giorno a San Siro, a Marassi o 
alla Favorita e un altro giorno es¬ 
sere in partenza p>er il Vietnam. Il 
calcio offre loro la possibilità di 
essere lasciati a decidere da soli, 
a fare insomma da registi di se 
stessi. Non si rassegnano che, di 
tutta una partita, vengano salvati 
soltanto alcuni momenti, anche se 
i più significativi, e vorrebbero che 
si potesse stabilire un accordo col 
CONI pier conservare tutto il ma¬ 
teriale girato, in modo da costitui¬ 
re un vero e proprio archivio ge¬ 
nerale del calcio italiano, utile an¬ 
che a tecnici e specialisti. « Senza 
tema di smentita », dice Varagno- 

10 « gli operatori italiani sono con¬ 
siderati tra i migliori al mondo. 
Abbiamo fatto cose da cineteca ». 
Non ha torto. 

11 riconoscimento viene loro anche 
da parte degli uomini del cinema, 
molti dei quali hanno assimilato 
quel modo di raccontare per im¬ 
magini attraverso un linguaggio 
asciutto e veloce, analitico e crea¬ 
tivo. 

Giuseppe Tabasso 


Alla realizzazione del servizio hanno 
collaborato Guido Boursier da Torino. 
Nato Martinori da Roma e Antonio 
Ravel da Napoli. 























A colloquio con il balestralo 



BAMBINI FELICI CON LE 
FIGURINE DI PINOCCHIO 

Le avventure del celebre bu¬ 
rattino in una serie di meravi¬ 
gliose figurine a colori, tratte 
dal film messo in onda dalla 
Radio Televisione Italiana. 

Le figurine sono in vendita nelle edi¬ 
cole e cartolerie a L. 20 la bustina. 

EDIZIONI PANINI AIODENA 


h 

maoiElii 

INI 

soTidenai 


È Domenico Santoro, napoletano, undici fra¬ 
telli, operaio in un’officina meccanica da 
quando aveva nove anni. Comencini lo sco¬ 
prì mentre girava l'inchiesta «I bambini e 
noi». Ora ha abbandonato il lavoro al quale 
era ritornato dopo l’esperienza televisiva. 
Vuol diventare attore: «Si guadagna ’cchiù 
assai e così a casa si mangerebbe di più » 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, aprile 

S iamo stati insieme 
quasi un’intera 
giornata, in giro 
per Roma che 
non conosceva. 
San Pietro, il Colosseo, 
Fontana di Trevi, i Fori: le 
cose che può chiedere di 
vedere un ragazzo della sua 
età (15 anni). Domenico 
Santoro, detto anche Mi¬ 
mi, vive a Naf>oli. Poco più 
di due ore di treno. Ma jier 
lui Roma appartiene al¬ 
l’altro emisfero. C’era già 
stato un’altra volta, è vero, 
durante la lavorazione del 
film televisivo Le avven¬ 
ture di Pinocchio: ha inter¬ 
pretato il ruolo di Luci¬ 
gnolo. Ma di Roma cono¬ 
sceva soltanto l’albergo do¬ 
ve risiedeva e i luoghi del¬ 
la lavorazione del film. Ve¬ 
nivano a prenderlo al mat¬ 
tino presto, in auto, e tor¬ 
nava la sera tardi. Non fa¬ 
ceva in tempo a mettersi a 
letto che già dormiva. Era¬ 
no con noi, quel giorno, il 
piccolo Andrea Balestri ( Pi¬ 
nocchio), accontpagpato 
dalla madre e lo zio di Mi¬ 
mi, Nunzio Curciello, fra¬ 
tello della madre. Da anni, 
ormai, si occupa non sol¬ 
tanto di Mimi, ma di tutti 
gli altri undici tra fratelli e 
sorelle. La più piccola delle 
quali, Carmela, ha appena 
tre anni. Il padre di Mimi, 
infatti, è morto nell’esplo¬ 
sione di una delle tante 


fabbriche clandestine di 
fuochi d’artificio di cui è 
piena Napoli. 

Pinocchio e Lucignolo, 
dunque, insieme con me 
per una giornata intera. Il 
gelato? Il gelato. L’aran¬ 
ciata? L’aranciata. Il Luna 
Park? Il Luna Park, quello 
delTEur, grandissimo, affa¬ 
scinante, con mille attra¬ 
zioni, la ruota gigantesca, 
le montagne russe, le gal¬ 
lerie dei mostri. Andrea 
era scatenato, felice. 

Mimi no, non era felice. 
Si divertiva anche lui, na¬ 
turalmente, ma faceva ogni 
cosa come se dovesse es¬ 
sere l’ultima volta. Duran¬ 
te tutto il giorno non l’ho 
mai visto sorridere. Una 
malinconia cupa e rasse¬ 
gnata la sua. Forse consa¬ 
pevole. Una tristezza, nei 
suoi occhi neri, che pare 
venire da lontano, remota. 
Gli appartiene, come sono 
suoi i capelli arruffati, il 
colore olivastro del volto 
tagliente, le labbra sottili. 
Ora che Tho conosciuto 
da vicino, capisco Luigi Co¬ 
mencini quando dice che 
sui rapporti d’amicizia tra 
Mimi Santoro e Andrea Ba¬ 
lestri ci sarebbe stata ma¬ 
teria per un film. I due 
ragazzi erano e sono tuttc> 
ra amici. La loro è un’ami¬ 
cizia eccezionale nata in 
circostanze eccezionali, po¬ 
co alla volta, giorno dopo 
giorno. Erano sempre in¬ 
sieme. Comencini impazzi¬ 
va a rincorrerli. Li ritrova¬ 
va ora impegnati in acca- 
segue a pag. 44 










quindicenne che interpreta il personaggio di Lucignolo nel Pinocchio TV 


Lncignolo e Pinocchio in vacanza 


a Roma. Dorante le riprese TV 










Le avventure di Pinocchio» alla TV: quarta puntata 


U naifi^o di Geppetti ah ricerca di Piaaccida 



Quando riprende I sensi Pinocchio fa la conoscenza con 
Lucignolo, un ragazzo simpatico ma discolo che la madre 
(l’attrice Siria Betti) c i carabinieri stanno cercando dap¬ 
pertutto. Chiedono a Pinocchio se l’ha visto e Pinocchio 
dice di no: Invece Lucignolo è nascosto sotto la barca 
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Lucignolo e Pinocchio, ormai amld, hanno fame. Insieme rubano delle frittelle 
che vanno a mangiare in un casolare abbandonato (nella scena qui a fianco). Sopra, 
perdonato dalla Fatina Pinocchio toma ad essere un bambino buono. Ma a scuola 
Incontra Lucignolo e, una sera che rientra tardi, la Lumaca gli serve per punizione 
una « bellissima » cena con cibi di gesso colorato. Pinocchio si arrabbia e fugge 
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ragazzoChe 


sorride mai 

segue da pag. 40 
nite partite al pallone, ora 
dinanzi al flipper. Li stril¬ 
lava, ma ix)i lì perdonava, 
subito. Comencini ama i 
bambini. E meno sono for¬ 
tunati, meno cioè hanno 
avuto dalla vita, e più il 
suo affetto si fa diretto e 
personale. 

Toscano Andrea-Pinocchio, 
anzi; « toscanaccio ». Napo¬ 
letano Domenico-Lucignolo 
che per essere uno scugniz¬ 
zo spensierato e scavezza¬ 
collo avrebbe avuto però 
bisogno di un'adolescenza 
meno dura. Otto anni An¬ 
drea, quindici Mimi. Pove¬ 
ro quello, povero questo. 
Due caratteri diversi, due 
diverse maniere di espri¬ 
mersi e di guardare le cose. 
E di riceverle anche. Estro¬ 
verso, incontenibile, alle¬ 
gro sempre Pinocchio; pen¬ 
sieroso, riservato, tacitur¬ 
no Lucignolo. Forse per¬ 
ché non sa esprimersi nel¬ 
la lingua italiana. Ne soffre 
e tace. Con Andrea si è tro¬ 
vato subito a suo agio, per¬ 
ché tra ragazzi la parola è 
Tultima cosa di cui ci si 
serve per intendersi. 

A Napoli, i compagni di 


giuoco di via Vesuvio, dove 
Mimi abita, al piano stra¬ 
dale in un quartiere-prigio¬ 
ne, alle spalle delle carce¬ 
ri di Poggioreale, lo chia¬ 
mano « Pezzotto ». Come 
dire: due soldi di cacio. Per 
via della sua struttura mi¬ 
nuta e gracile. Ma il ragaz¬ 
zo non se la prende. Di al¬ 
tre cose si vergogna. Di più 
gli « brucia » il fatto di non 
aver ptotuto finire almeno 
le elementari. Si è fermato 
alla terza. In una famiglia 
di dodici fratelli, tredici 
con la madre, e quattordi¬ 
ci con il padre quand'era 
ancora vivo, chi può, ap¬ 
pena può, deve sottrarre 
una bocca alla comune mi¬ 
nestra di pasta e fagioli. 
Meglio se, oltrecché a se 
stesso, può dare una mano 
anche agli altri in casa. 
Così Mimi incominciò a la¬ 
vorare che non aveva nove 
anni e addio scuola. A dieci 
era già bravo apprendista 
«balestraio». Seimila lire a 
settimana, più le « mazzet¬ 
te» (le mance) che. a volte, 
superavano il salario. Ma 
quelle Mimi le conservava 
per sé. Faceva il baTestraio 
quando Comencini lo scel¬ 
se come protagonista del¬ 
la sua inchiesta televisiva 
a puntate I bambini e noi, 
il balestraio era tornato 
a fare una volta smessi i 
panni di Lucignolo. Poi in¬ 
cominciarono le interviste, 
le fotografie, i viaggi, gli 
inviti. Altra gente, altro 
mondo. Il « principale » gli 
voleva bene e glie ne vuole 
tuttora. Un giorno, però. 


lo chiama e gli fa: « Mimi, 
e tu ti devi decidere; o il 
lavoro o tutte ’sti cose ». 
Cioè il cinema. Mimi non 
tornò più al lavoro. 

« Voglio fare l'attore », mi 
dice. Ma capisco che non 
sono parole sue. In ogni 
caso non mi pare che ne 
sia molto convinto. E per¬ 
ché vuoi fare l’attore? 


In occasione del < Pi¬ 
nocchio » 'TV la RAI 
ha indetto una gara 
a premi riservata ai 
piccoli telespettatori. 
II regolamento del 
concorso è pubblica¬ 
to a pagina 134 


« Pecché se guadagna 'cchiù 
assai, si può diventare ric¬ 
chi. A casa mia si mange- 
rebbe di più ». E' lo zio, 
manovale disoccupato, a 
dirmi che tutte le mattine 
che Dio manda sulla terra, 
appena aperti gli occhi se 
ne partono mille lire in 
latte e zucchero. Ho chiesto 
a Mimi se la madre è d'ac¬ 
cordo con la sua decisione 
di abbandonare il lavoro 
per fare l’attore. Ancora 

10 zio mi risponde di sì. 
che ne è orgogliosa. « Chi 
può dirlo? », aggiunge. « Po¬ 
trebbe diventare famoso 
come Franco Franchi e Cic¬ 
cio Ingrassia ». 

Domenico Santoro, dun¬ 
que, ha fatto esattamente 

11 contrario di quanto gli 
aveva raccomandato Luigi 
Comencini. Il regista sa, 
per esperienza, dove pos¬ 


sa condurre l'illusione sba¬ 
gliata di un ragazzo quin¬ 
dicenne. Ha visto fallire 
gente più matura di lui, 
con maggiori possibilità di 
riuscire. Per cercare di evi¬ 
tare al « suo » Lucignolo 
un'altra dolorosa esperien¬ 
za. Comencini si era offer¬ 
to di fargli completare gli 
studi, dalle elementari alle 
medie, ed a sue sf>ese, in 
un collegio di Roma o di 
Firenze. Per convincerlo ad 
accettare gli ha piersino re¬ 
galato un « motorino », che 
Mimi desiderava più di 
ogni altra cosa al mondo. 
Tutto inutile. « Pezzotto » 
non ha accettato perché 
non se la sentiva di stare 
lontano dalla mamma e 
da Napoli. Scuse. Personal¬ 
mente penso che a convin¬ 
cere Mimi, più ancora che 
la madre e lo zio, sia stata 
la richiesta del regista Car¬ 
lo Lizzani di sottcìporre il 
ragazzo ad un provino cine¬ 
matografico; se andrà bene 
sarà uno dei due protago¬ 
nisti di un suo film per 
ragazzi. Sono trascorse, or¬ 
mai, tre settimane e nes¬ 
suno lo ha ancora chiama¬ 
to ma Mimi continua a 
spierare; intanto apparirà 
nuovamente in televisione, 
nella rubrica: Racconta la 
tua storia. 

Da quando non lavora pe¬ 
rò sono venute a mancare 
le seimila lire a settimana 
che guadagnava facendo il 
balestraio. La mamma con 
seimila lire ci paga la pi¬ 
gione per un mese. E' un 
appartamento « ultrapopio- 


larissimo », come dice lo 
zio, dove entra il fumo di 
scarico delle automobili e 
la iJolvere della strada non 
ancora asfaltata anche se 
ora, con una parte delle 
750 mila lire che Mimi ha 
guadagnato interpretando 
il ruolo di Lucignolo, è sta¬ 
to rimesso a nuovo ed è 
persino accogliente. E il 
resto? E’ depositato in ban¬ 
ca per ogni evenienza. 

« Dentro » l'abito nuovo, 
marrone a pallini bianchì, 
in tono con le scarpe e la 
maghetta. Mimi-Lucignolo 
si sente come frastornato. 
Vorrebbe dirmi qualcosa 
di più. ma guarda lo zio e 
tace. Capitiamo un momen 
to soli. Gli chiedo se non 
farebbe meglio a continua¬ 
re a lavorare. « Posso tor¬ 
nare in officina anche do¬ 
mani. 11 principale me lo 
ha detto che posso tornare 
quando voglio. Ma io non 
ci tomo». Deciso? «Sì, pro¬ 
prio deciso ». E se non ti 
andasse bene come atto¬ 
re? Mimi tira su le spal¬ 
le, affonda le piccole mani 
scure e callose nelle tasche 
dei calzoni, e si mette a 
passeggiare. Poi si arresta, 
di colpo, mi guarda fisso 
negli occhi, uno sguardo 
fermo, tranquillo, ancora 
più triste e: « forse ci tor¬ 
nerò al lavoro », mi dice, a 
voce bassa. 

Giuseppe Bocconetti 

La quarta puntala delle Av¬ 
venture di Pinocchio va in 
onda sabato 29 aprile, alle 
ore 21, sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 





COSÌ 

finalmente 
la qualità AEG 
si vedrà subito 


Quel che conta, in un trapano, è l’apparato-motore. 

Ecco perchè noi costruiamo 
motori di assoluta precisione e sicurezza, 
con ampia riserva di potenza necessaria ad ogni lavoro, 
motori estremamente elastici a tutte le prestazioni, 
funzionamento a percussione più rotazione 
od a semplice rotazione, secondo il materiale da lavorare. 

Componenti meccanici ed elettrici collaudati in tutte le fasi di lavorazione. 


Nelle vetrine dei migliori rivenditori 2 tre i più ditfusi modelli della preziosa serie del 10 trapani a percussione AEG, 


AEG 


AEG SB 1-350 

trapano a percussione ad una velocità 0 foratura pietra Imo a 10 mm 
Lire 2S.500 

AEG SB 2-350 

trapano a percussione a due velocita 0 foratura pietra fino a 10 mm 
Lire 27.500 


Richiedere cataloghi e opuscoli illustrativi dei trapani e degli accessori a: AEG - Via G. B. Pirelli, 12 - 20124 Milano 


forse un giorno... 

faremo trapani trasparenti 
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a ciniglia stampata: 
Zucchi l’ha realizzata 


...e tu rubala! 

Zucchi ha pensato a te: a te che vuoi oggetti di razionale eleganza per una casa bella e funzionale. A te che scegli cose 
sempre nuove per vivere meglio Zucchi ha pensato a te con la sua nuova collezione 1972 di biancheria per la casa, 
creata per il tuo nuovo stile di vivere. La nuova ciniglia di Zucchi, per esempio. Hai notato dove è diversa, dove è unica? 
Fino a ieri la ciniglia era solo ciniglia lavorata in rilievo; ci voleva Zucchi per darti la ciniglia “stampata”, ancora più morbida 
di ieri, ancora più brillante nei colori, ancora più grande nelle scelte, ancora più coordinabile con tutta la tua biancheria. 
Ancora più Zucchi insomma. Ciniglia novità, ciniglia stampata; una novità cosi bella che, attenta!, potrebbero rubartela! 







/ programmi in onda alla radio e alla televisione in occasione de! 25 aprile 



canto 



Attori, tecnici e comparse attorno ad Edmo 
Fenoglio che ha diretto l’adattamento radio¬ 
fonico di « Prima che il gallo canti », l’opera 
di Pavese che riunisce 1 romanzi brevi « Il 
carcere » e « La casa in collina ». Si rico¬ 
noscono: O Eligio Irato, O Franco Vac- 
caro, O Bob Marchese, O Pier Paolo Ul- 
liero, O Pino Caruso, O Otello Profazlo, 
O Olga Fagnano, Q Guglielmo Molasse, 
O Pino Sansotta, O Turi Scalla, © Vit¬ 
toria Lotterò, ® Aldo Massasso, 0 Silvana 
Lombardo, O Ivana Erbetta, © il regista 
Fenoglio, O Mario Brusa, © Marcello Cor¬ 
tese, © Sandrlna Morra, © Luciano Dona- 
lisio, © Angelo Alessio, ® Enza Giovine 


del gallo nelle albe 
dii '45 


// confino di un antifascista 
e la guerra partigiana fanno da sfondo a 
«U carcere» e «La casa in collina», 
due romanzi brevi di Cesare Pavese 
sceneggiati per U microfono 


di Vittorio Libera 

Roma, aprile 

I l 27 agosto 1950, un’afosa giorna¬ 
ta in cui Torino era scmideser- 
ta per l’esodo estivo, il corpo di 
Cesare Pavese venne trovato 
esanime in una stanM d’alber¬ 
go. Lo scrittore vi si era chiuso p)er 
togliersi la vita. Giaceva composto, 
disteso sul letto, vestito; s’era tolte 
solo le scarpe. Aveva scelto, jjer 


morire, un giorno qualunque di quel 
torrido agosto e aveva scelto la 
stanza d’un albergo nei pressi del¬ 
la stazione; quasi a sottolineare la 
volontà di morire, nella città che 
gli apparteneva, come un forestie¬ 
ro. Sul comodino erano rimaste 
aperte le bustine del sonnifero che 
aveva ingoiato per togliersi la vita. 
Accanto una copia dei Dialoghi con 
Leucò, il libro da lui prediletto fra 
quanti ne aveva scritti. Sulla prima 
pagina aveva vergato il suo ultimo 
segue a pag. 4S 
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Cara, ma oggi non 
c'é più problema. 

Oggi c'è Supei 
Colgale con Alilo Con¬ 
trol: per un bacio dato 
ne ricevi cento. 


Ma che fare... 


"Sono stufa 
di sentirti dire 
che ho 


Lui, e le sue storie Non sei la prima, 

sulmioalito Anche il mio ragaz¬ 

zo SI tirava indietro. 


Con il nuovo Super Colgate 
il tuo alito è fresco come un fiore 


perché soio Super Colgate 

ha ia nuova forinuia "ALITO'CONTROL" 

^ La formula esclusiva che previene l'aaione degli enzimi i quali, 
facendo fermentare i residui di cibo, provocano l'alito cattivo. 













< Le radici della libertà «, 
tm programma di Corrado 
Stalano ed Ermanno Olmi 
con la regia di quest'ultimo, 
va in onda alla TV il 
25 aprile e rievoca la lotta 
antifascista attraverso le 
figure di quattro protagonisti 
esemplari, don Giovanni 
Minzonl, Giovanni Amendola, 
Lauro De Bosis e Camilla 
Ravera. Nella foto In alto: 

Lauro De Bosis (l'attore 
Franco Ferri) si prepara al 
volo su Roma per gettarvi 
400 mila manifestini 
contro il fascismo. 
Qui a fianco: Ermanno 
Olmi studia la scena 
dell'aggressione ad Amendola. 

L'interprete è Renato 
Blandi che s'intravvede sul 
sedile posteriore dell’auto, 
appoggiato allo schienale 



Il canto dd gallo nelle albe del '45 


segue da pag. 46 

messaggio: « Perdono a tutti e chie¬ 
do perdono a tutti. Va bene? Non 
fate troppi pettegolezzi ». 
Pettegolezzi invece se ne fecero. Pa¬ 
vese era un personaggio ormai fa¬ 
moso. Due mesi prima, a Roma, il 
Premio Strega aveva consacrato la 
sua carriera di narratore. (Quotidia¬ 
ni e settimanali avevano diffuso la 
sua immagine scontrosa nella cor¬ 
nice mondana di Villa Giulia ac¬ 
canto a quella ridente dell'attrice 
americana Doris Dowling, e intanto 
erano trapelate indiscrezioni sul suo 
sfortunato amore per la sorella di 
Doris, Constance, anch'essa attrice. 
Il suicidio sembrò la conclusione 
straziante di una vicenda d'amore 
e di morte; e un'esile raccolta di 
versi, apparsa poco dopo col titolo 
Verrà la morte e avrà i tuoi occhi, 
parve confermarla nei suoi dati ro¬ 
mantici. In realtà il suicidio era 
già da molti anni il pensiero segre¬ 
to di Pavese, il suo « vizio assurdo », 


come egli stesso lo chiama nel dia¬ 
rio che teneva regolarmente fin dal 
1935. Da anni è alla ricerca di qual¬ 
cuno o qualcosa che lo incoraggi a 
vivere. Le sue illusioni d'un ritro¬ 
vato calore umano si rompono una 
dopo l'altra, fra gli addii sempre più 
disperanti delle donne che tenta di 
amare. I personaggi dei suoi rac¬ 
conti e dei suoi romanzi ne ripro¬ 
pongono l'angoscia e ne anticipano 
la fine nel suicidio. Lo scrittore la¬ 
vora come un disperato, senza tre¬ 
gua, ma ormai la sua corsa è stan¬ 
ca, asmatica; il « vizio assurdo » 
toma a battergli ossessivamente al¬ 
le tempie, ogni mese, ogni notte, 
e lo travolge. 

Vista oggi, la figura di Pavese sta 
fra il tragico e il patetico, tutta do¬ 
minata dall'incapacità (o dall'impos¬ 
sibilità) di raggiungere una visione 
chiara del mondo. Il fatto è che 
egli fu l'esponente di una genera¬ 
zione che si trovò a conoscere so¬ 
prattutto crisi, guerre, fazioni e 
stragi, e ne visse tutto il travaglio 


col più inquietante, doloroso amal¬ 
gama di istinto e lucidità, di passi¬ 
vità e iniziativa; ma alla fine, or¬ 
mai stanco di combattere, non sep¬ 
pe scegliere che quella rinuncia; il 
suicidio. Eppure oggi, a ventidue 
anni dalla morte, la figura di quel 
« rinunciatario » acquista sempre 
più rilievo, continua ad allargare e 
approfondire il suo ascendente. E' 
l'autore interrogato con più curio¬ 
sità dai giovani, è quello in cui gli 
stranieri, specialmente i francesi e 
gli americani, cercano una spiega¬ 
zione della recente storia d'Italia, 
di ciò che essa ha di più contrastato 
e segreto. 

Anche in Italia la vita e l'opera di 
Pavese continuano a essere oggetto 
di interpretazioni contrastanti. Bio¬ 
grafie, tesi di laurea e studi critici 
si susseguono come per nessun al¬ 
tro autore contemporaneo, ma for¬ 
se l'epilogo stoico e atroce che lo 
scrittore piemontese diede alla sua 
esisten7.a continua a distoreere i 
giudizi su di lui e la ricostmzione 


stessa di quella vicenda d'uomo che 
pure ha fruttato alla moderna let¬ 
teratura italiana alcuni dei suoi li¬ 
bri più belli. Uno dei testimoni del 
suo tempo, un coetaneo e conterra¬ 
neo cui egli diede, nei suoi ultimi 
anni, la più piena confidenza, Carlo 
Musso Susa (morto anche lui, ahi¬ 
mè, da pochi mesi), ha cercato di 
mettere in chiaro questa verità. Lo 
ha fatto nel modo che a lui, scrit¬ 
tore e uomo di teatro, era più con¬ 
geniale: sceneggiando l'opiera pave- 
siana più tipica e importante. Prima 
che il gallo canti, certamente il li¬ 
bro più rivelatore e più orientatore 
sull'uomo e sull'artista. Ora quest'o¬ 
pera, ulteriormente elaborata e ar¬ 
ricchita con poesie, lettere private, 
documenti politici finora ignorati, 
verrà trasmessa dalla radio con la 
regìa di Edmo Fenoglio, in quindici 
puntate di quindici minuti ciascu¬ 
na, a partire dal 24 aprile e ci giun¬ 
gerà ogni mattina, alle 10, come un 
nuovo insperato messaggio di Ce¬ 
sare Pavese. 

L'opera, pubblicata presso Einaudi 
nel 1949 col titolo Prima che il gal¬ 
lo canti, comprende in realtà due 
romanzi brevi. Il carcere e La casa 
in collina, che riflettono non sol¬ 
tanto due momenti della vita dello 
scrittore (rispettivamente il sog¬ 
giorno al confino politico a Branca- 
leone Calabro nel l935-’36 e il perio¬ 
do di sfollamento in casa della so¬ 
rella a Serralunga di Crea, nelle Lan- 
ghe, durante le vicende belliche del 
1943-'45), eccezionalmente favorevo¬ 
li allo svilunpo della vita solitaria 
e interiore; ma anche, sul piano 
delle intenzioni simboliche che il 
titolo mette in luce, due diverse 
rappresentazioni di quella fase cri¬ 
tica dell'esistenza in cui l'uomo co- ' 
mincia a prendere coscienza del pro¬ 
prio immutabile destino: l'ora in 
cui « ognuno trasogna tra sé, tanto 
sa che nell'alba spalancherà gli oc¬ 
chi ». 

Il carcere è la storia della solitudine 
d'un ingegnere piemontese (nella 
trasposizione radiofonica un profes¬ 
sore, Corrado, impersonato dall'at¬ 
tore Mario Brusa), confinato per il 
suo antifascismo in un paese del 
Mezzogiorno. Solitudine popolata in 
realtà di varie figure e vicende uma¬ 
ne, tra le quali assumono partico¬ 
lare rilievo quelle del proprietario 
terriero, don Gaetano (impersona¬ 
to da Pino Caruso), di Giannino Ca¬ 
talano, il sorridente cacciatore di 
quaglie e di donne (Mico Cundari), 
di Elena, l'amante premurosa e ras¬ 
segnata (Cecilia Polizzi), e di Con¬ 
cia, la selvatica ragazza-madre, ser¬ 
va degli Spanò (Elena Calivà) Ma 
come Concia rimane irraggiungibi¬ 
le. protetta nell'attraente mistero 
della sua primitività dalla gelosia 
di tutti, ed Elena è accettata come 
bisogno fisico ma respinta come 
persona che ama, così Giannino pia¬ 
ce al professor Corrado proprio 
perché è l'unico, tra i suoi nuovi 
conoscenti meridionali, che non mi¬ 
nacci la sua solitudine, che sappia 
anzi popolarla di « cose non dette ». 
Im casa in collina, il romanzo com¬ 
posto nel 1947 in chiave egualmen¬ 
te autobiografica, è invece un rac¬ 
conto ritmato dalla successione de¬ 
gli avvenimenti dell'ultima guer¬ 
ra: i bombardamenti aerei, la ca¬ 
duta di Mussolini, l'armistizio, la 
guerra civile e la resistenza al te¬ 
desco. Di fronte a questi fatti che 
i suoi colleghi della scuola di To¬ 
rino e i loro amici borghesi che 
lo ospitano sulla collina (dove Cor¬ 
rado ha ritrovato Cate — imper¬ 
sonata da Vittoria Lotterò — amata 
e lasciata negli anni ormai lontani 
della goliardia) affrontano pagando 
di persona il prezzo della scelta, il 
protagonista non sa che ritrarsi nel- 

segue a pag. 50 


4S 




i 









Johnson & Johnson vi insegna 
ad essere delicate nei punti.delicati. 


CopalNt 

Baby shampoo, purissimo, tton 
causa irritazione 
o bruciore agli occhi. | 




Sedertnoi 

Baby talco, purissimo e 
Impalpabile assorbe 
ogni residuo di umidllA 

e protegge lo pelle. 


Jofcntmw 


Baby olio, contro I 
rossori e le Irritazioni, 
mantiene morbida la pelle 
tra un bagnetto e l'oltro. 


Orecchle - naso - occhi > 
Cotton Fioc, il 
bastoncino flessibile e 

nm. ru.llrA I mmtt 


sicuro per pulire i tre punti "ff? 
più delicati. * 




Creati per i piccoli ottimi per i grandi 













Intermarco llalla 


Il canto dd gallo 
nelle albe del'45 


segue da pag. 48 

la propria solitudine scettica, rifiu¬ 
tando ogni partecipazione attiva aU 
la lotta di coloro che gli sono vicini 
e dei quali pur condivide gli ideali 
rivoluzionari, attratto soltanto dal¬ 
la collina e dal mondo astorico del¬ 
l'infanzia. 

Ma la realtà della guerra incalza e 
mette con le spalle al muro anche 
lui; ricercato p»er i suoi rapporti con 
i partigiani, si rifugia dapprima a 
Chieri in un collegio religioso e 
risale poi alla nativa collina, nelle 
Langhe, costretto suo malgrado a 
guardare in faccia la morte. Ritor¬ 
nato così insieme al punto d'origine 
della propria vita e alla scoperta 
della morte, avverte di aver vissuto 
« un solo lungo isolamento, una fu¬ 
tile vacanza » e che la sua sorte non 
è stata comunque diversa da quella 
dei caduti, vittime anch'essi della 
medesima illusione. 

Conclusione amara, ma che non 
esaurisce il significato del romanzo: 
vivo soprattutto, oltre che per le 
pagine fortissime sulla guerra nelle 
Langhe, per la rappresentazione_ di 
un contrasto, autenticamente soffer¬ 
to dal protagonista, fra desiderio e 
incapacità di comunicazione, fra bi¬ 
sogno e paura d'amare. 

Presentata il 24 aprile, vigilia del¬ 
l'anniversario della Liberazione, non 
si può certo dire che quest'opera 


pavesiana pecchi di rettorica com¬ 
memorativa. E tuttavia, iscritte nel¬ 
la nuda radiografia dell'esitante, 
problematico intellettuale antifasci¬ 
sta, intravediamo tutte le ragioni 
ideali della Resistenza, leggiamo le 
pagine più entusiasmanti della guer¬ 
ra parmigiana. Ricordate le radiose 
giornate del '45 sulle Langhe e sulle 
altre Prealpi italiane? Partigiani a 
piccoli gruppi, poi in bande, a bat¬ 
taglioni. Le milizie fasciste e i te¬ 
deschi con le SS infierivano per 
scardinare le organizzazioni parti- 
giane e distruggerle. 

Ma, anziché soi^rendere, venivano 
sorpresi. I partigiani si concentra¬ 
vano ai loro danni, facevano il colpo 
e si scioglievano dandosi appunta¬ 
mento in montagna. Proprio ina¬ 
datti quei tedeschi alla difensiva e 
alla resistenza. E ad operare nell'ex 
alleata Italia non solo senza il fa¬ 
vore delle popolazioni ma nell'odio 
e nel disprezzo. Il non essere più i 
ragazzi terribili, gli allegri castiga¬ 
matti, li straziava sotto sotto. Li 
rendeva più cattivi di quel che sa¬ 
rebbero stati. 

I loro rivali invece piacevano. Veni¬ 
vano riforniti, fidati per sentieri 
impervi, bendati, curati, seppelliti 
con le preghiere del clero e del po¬ 
polo. Ai partigiani i granai, i fieniU 
e i pagliai, i vestiti dei montanari, 
il cacio e i salami che non c'erano 


mai per i neri. Per i partigiani le 
donne nascondevano sotto le vesti 
e nelle gerle il nascondibile, i con- 
tadinelli se ne stavano sui picchi 
come lucertole al sole, i vecchi face¬ 
vano finta di essere sordi e quasi 
ciechi. I tedeschi, la sera, rientra¬ 
vano ai loro alloggiamenti quando 
tutto attorno era sprangato a causa 
del coprifuoco e della volontà di 
non collaborare degli italiani. Tristi 
notti. Più le sentinelle che gli uomi¬ 
ni a dormire dietro le feritoie di 
cemento armato. 

L'ora che precedeva l'alba era una 
ora critica. Il canto del gallo o il 
canto d'un partigiano che rifaceva 
il verso al gallo? I tedeschi rabbri¬ 
vidivano sotto le coperte requisite. 
Il primo che usciva per lavarsi alla 
fontana rischiava di lavarsi nel suo 
sangue. Più nessuna pietà per i te¬ 
deschi, pietà l'è morta... 

Parliamone oggi a odi sepolti, a 
ire sopite (ma non si vince una 
battaglia, non si conquista un bene 
senza far soffrire): la Resistenza e 
qualcosa a cui dobbiamo rivolgerci 
ancora, non per commemorarla ma 
I>er comprenderne l'insegnamento e 
sfruttarne l'impulso che, seppure a 
volte cosi sembri, non è ancora 
stroncato. 

E' in questo spirito che la Radio- 
televisione celebra quest'anno il 25 
aprile. Mentre Edmo Fenoglio rea¬ 
lizzava Prima che il gallo canti con 
la compagnia di prosa di Torino 
della RAI (vi hanno preso parte, 
oltre a quelli che abbiamo già ci¬ 
tato, gli attori Enza Giovine, Chec- 
co Rissone, Nino Pavese ed i can¬ 
tanti Otello Profazio e Maurice 
Bich), a Milano è stato realizzato 
da Gilberto Pinzi un programma 
che prende lo spunto anch'esso dal 


romanzo di Pavese, Pavese e la re¬ 
sistenza e che verrà trasmesso il 25 
aprile sul Secondo. i 

Lo stesso giorno sul Nazionale an¬ 
drà in onda il Libero aprile del '45, 
una ricapitolazione delle varie tap¬ 
pe della Resistenza, dalle Quattro 
giornate di Napoli all'insurrezione 
di Milano; filo conduttore della tra¬ 
smissione, curata da Mario Colan- 
geli con la partecipazione di Arnol¬ 
do Foà, saranno poesie, testimonian¬ 
ze e canti popolari ispirati dalla 
Resistenza. Sul Terzo Programma. , 
sempre il 25 aprile, verrà trasmesso 
il bellissimo radiodramma di Albert 
Camus I silenzi di Parigi, tradotto 
magistralmente da Luciano Codi- 
gnola; la regìa è di Luigi Durissi. 

Alla TV un programma di un'ora, 
realizzato dal regista Ermanno Olmi 
e da Corrado Staiano, farà rivivere 
alcuni episodi di resistenza quoti¬ 
diana al fascismo, ricordando come 
la lotta partigiana non fu che l'ul¬ 
timo atto d'un lunghissimo trava¬ 
glio morale e civile. In effetti, an¬ 
che prima di quel momento quasi 
miracoloso di unità politica e pa¬ 
triottica, rimase viva la speranza 
nel riscatto morale del Paese e que¬ 
sto fu soprattutto il merito di F>er- 
sone spesso umili e sconosciute, che 
durante gli anni della dittatura ri¬ 
masero fedeli agli ideali di libertà 
e di tolleranza. Questi episodi rie¬ 
vocati da Qlmi precedono il 25 apri¬ 
le 1945 ma confluiscono in esso, sono 
senz'altro il 25 aprile: la resurre¬ 
zione di un pofKJIo pagata col san¬ 
gue. I telespettatori vi ritorneranno 
sopra per un istante come si toma 
con la memoria ai momenti solenni, 
sacri della vita, della storia, per ri¬ 
prenderne coraggio, chiarezza, pu- 

Vittorio Libera 
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/ film scelti dalla 
giuria di Hollywood 
sono già noti 
in Italia: non c'è più, 
come un tempo, 
rattesa (e la speranza) 
di scoprire 

H «capolavoro » ancora 
ignoto. 

La statuetta 
a! «giovane» De Sica 


di Paolo Valmarana 


Roma, aprile 

D iciamo la verità: come tan¬ 
te altre cose anche gli 
Oscar non sono più quelli 
d'una volta. E perché? 
Forse perché oggi le ra¬ 
gioni deH’industria prevalgono, nel¬ 
l’assegnazione delle celebri statuet¬ 
te, su quelle dell'arte? Se questo av¬ 
viene non è certo in misura supe¬ 
riore al passato. Gelosi difensori del 
loro prestigio artistico ed economi¬ 
co i giurati di Hollywood continua¬ 
no a compiere miracoli di saggio 
equilibrismo fra le due vocazioni 
del cinema. 

E allora è forse perché ormai i pre¬ 
mi sono tali e tanti che l’importan¬ 
za degli Oscar ne viene sminuita? 
Nemmeno questo è. vero, perché i 
dorati guerrieri continuano a co¬ 
stituire il traguardo più ambito. 




lavorava » in America, e oggi, 


Chaplin ieri, quando « 
trionfalmente riaccoito ad Hollywood: un ritorno commovente 
per il primo Oscar della sua lunga vita d’artista. A destra, 
Jane Fonda In « Klute », il film per il quale è stata premiata 
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misteri 



U regista William Frledkin 


Secondo me il motivo è un altro ed 
è questo; gli Oscar hanno perso la 
loro carica di mistero e il loro ba¬ 
gaglio di lusinghe e di promesse. 
Mi spiego. Ragazzino, malnutrito di 
film nuovi mediocri e di film vecchi 
da cineteca ormai logorati da mille 
e mille passaggi, l'assegnazione de¬ 
gli Oscar evocava in me la visione 
di film meravigliosi. Erano film di 
cui nessuno sapeva nulla, il tìtolo 
inglese era chiuso nel segreto di una 
lingua malconoscìuta. Certo, forse 
sarebbero arrivati anche in Italia, 
ma un anno o due dopo; delie spe¬ 
ranze di allora, delle promesse di 
film meravigliosi non ci si ricorda¬ 
va nemmeno più. Già erano stati 
assegnati nuovi Oscar, già erano 
state pronunciate nuove promesse 
di film indimenticabili. Il mistero 
e la speranza continuavano a sor¬ 
reggerci. 

Adesso, invece, il mistero non c’è 
più. Cinque Oscar al Braccio violen¬ 
to della legge? Sappiamo benissimo 
di che si tratta. In Italia lo hanno 
già visto un mucchio di persone. 
Altri Oscar [jer II violinista sul tet¬ 
to? Per carità, si tratta di una com¬ 
media musicale anzianotta cjie è 
ugualmente uscita in Italia e che 
sono stati in molti a snobbare. 
Jane Fonda è stata premiata per 
Klute? Bravissima, certo; ma il 
film, visto a suo tempio, non era 
stato preso per Venezia, in un mo¬ 
mento in cui, per le note polemi¬ 
che, la Mostra aveva una terribile 
fame di film. 

E la statuetta? Ragazzino la imma¬ 
ginavo con la stessa reverenza con 
cui guardavo a una reliquia meravi¬ 
gliosa e miracolosa. Adesso le case 
di molti amici romani ne sono orna¬ 
te, fra la Treccani e la fotografia del 
nonno. I bambini se la prendono 
per giocarci e per caricarla sui ca¬ 
mion fatti col Lego. Saranno quin- 

segue a pag. 54 
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Vittorio De Sica (nella foto con la moglie c uno dei figli) risponde 
a una telefonata di congratulazioni per l’Oscar 
assegnato a « Il giardino dei Finzi-Continl >. E’ la quarta 
volta che li regista viene premiato a Hollywood 


I premi che ancora verranno 


di Paolo Valmarana 


Roma, aprile 

A settembre, a Venezia, 
durante una colazione 
degli autori dei film 
della Mostra si alzò a 
parlare Vittorio De Si¬ 
ca. Ed ebbe un applauso così lun¬ 
go e così forte che fu lui il primo 
a restare sorpreso prima e mol¬ 
to commosso poi. 

Non che agli applausi non sia 
abituato, fin da quando, durante 
la Grande Guerra, si esibiva, an¬ 
ni quindici, negli spettacoli per i 
soldati feriti. Era quell'applauso 
da quella platea che lui non si 
sarebbe atteso. Perché c'erano 
sì un paio di vecchie glorie. 
Carnè e Clair, ma gli altri erano 
tutti giovani, scontenti registi 
polacchi e jugoslavi con barba e 
baffoni, registi tedeschi amici di 
Rudi il rosso, giovanotti france¬ 
si il cui vangelo era il Maggio. 
Eccoli lì, tutti a spellarsi le ma¬ 
ni per un vecchio signore dal¬ 
l’aria mite, di cordialità meridio¬ 


nale corretta da un lungo uso di 
mondo. Per il fisico e per i vesti¬ 
ti, sempre inappuntabili in mez¬ 
zo a tutte quelle guance irsute 
e quelle stoffacce gualcite di pan¬ 
taloni e casacche, Vittorio sem¬ 
brava sceso da un altro pianeta. 
Ma i giovani non sono formali¬ 
sti, non applaudivano quel si¬ 
gnore tanto diverso da loro, ma 
l'autore di Ladri di biciclette e 
della Ciociara, di Sciuscià e di 
Umberto D.; applaudivano uno di 
quelli che avevano rifatto il cine¬ 
ma e avevano voluto che sullo 
schermo i personaggi assomi¬ 
gliassero a quelli che si incontra¬ 
no per la strada, uomini qual¬ 
siasi con storie qualsiasi. 

E’ sempre a questo De Sica che 
l’Accademia del Premio Oscar ha 
inteso rendere omaggio, dicendo 
di aver ritrovato nel Giardino dei 
Finzi-Contini quello stesso impe¬ 
gno, quella stessa vocazione ci¬ 
vile e nazionale, ma anche uni¬ 
versale, che erano l’impronta dei 
suoi migliori film degli anni do¬ 
poguerra. E due di questi, Sciu- 
sià nel 1947 e Ladri di biciclette 
nel 1949, erano già stati onorati 


dall'Oscar. Perché Vittorio De 
Sica di statuette col guerriero ne 
ha prese tante quante nessun al¬ 
tro uomo di cinema al mondo. 
Quella di oggi, le due dell’altro 
ieri, ricordate, una quarta per 
Ieri, oggi, domani, e una quinta 
e una sesta, sia pure non desti¬ 
nate direttamente a lui, quella 
del Generale Della Rovere, dt 
cui era protagonista, e quella a 
Sophia Loren, protagonista della 
Ciociara che lui aveva diretto. 
Dell’Oscar, quarto o sesto che lo 
si voglia considerare. De Sica era 
contento come una pasqua. Un 
po’ perché non se lo aspettava, 
ed era vero visto che non era 
andato a Hollywood, un po’ per¬ 
ché questo Giardino dei Finzi- 
Contini gli aveva dato parecchie 
iniziali amarezze, una lite con 
Giorgio Bassani che non aveva 
voluto riconoscere la sua pater¬ 
nità al lesto del film giudicando¬ 
lo troppo diverso dal suo roman¬ 
zo, la freddezza dei critici di 
casa. Come spesso accade al no¬ 
stro cinema, i riconoscimenti 
stranieri sono andati oltre quelli 
italiani, prima l’Orso d’oro al 


Festival di Berlino, ora questo 
Oscar. In cui Vittorio ritrova 
l’amore dato e ricambiato dal 
cinema, tanto più caro quanto 
più sembrava dovesse rinunciar¬ 
vi qualche anno fa per una gra¬ 
ve malattia agli occhi. 

E che continuerà ancora a lungo. 
Vittorio sta finendo un film. Lo 
chiameremo Andrea, dove c’è 
Manfredi e dove si parlerà del¬ 
l’inquinamento, e pensa di man¬ 
darlo a Venezia. E poi farà Un 
cuore semplice da Flaubert, che 
è un progetto che gli sta mollo a 
cuore e che ha finora dovuto ri¬ 
mandare di anno in anno. E poi 
chissà che altro con una giovi¬ 
nezza d'artista che rende invisi¬ 
bili, anche fisicamente, i suoi 
passati setlant’anni. E aspetta, 
con la stessa emozione dei suoi 
primi applausi, che la statuetta 
arrivi dall’America. Certo ha già 
sgombrato il posto necessario 
accanto alle altre tre e agli altri 
cento premi di tutto il mondo e 
sotto i quadri così belli della 
sua casa. E già medita sulla ne¬ 
cessità di trovare altro posto per 
I premi che ancora verranno. 
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Oscar senaea misteri 
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dici anni che un amico regista mi tolse 
l’ultima illusione: « Non è oro », pronunciò 
con aria sprezzante, e per me fu come 
il giorno in cui seppi che non era Gesù 
Bambino a portarmi i regali di Natale. 
Rinunciato — con rammarico — al mito, 
resta la realtà. Cioè i premi che una lar¬ 
ghissima giuria assegna ogni anno a tilm 
in prevalenza meritevoli, nel corso di una 
cerimonia che per antica tradizione segue 
un rigoroso e spettacolare cerimoniale, 
definito invariabilmente « fastoso », e che 
raccoglie attorno agli schermi qualche de¬ 
cina di milioni di americani e con il naso 
sul giornale del mattino, e prima ancora 
alla televisione o alla radio, buona par¬ 
te della popolazione del resto del mondo. 

I premi più grossi sono due, quello per 
il miglior film c quello per la miglior 
regìa, anche se il sopravvivere, pur maci¬ 
lento, del divismo accende più riflettori 
sui premi ai due migliori protagonisti. Ac¬ 
canto alla valutazione per i premi mag¬ 
giori conta il numero. Il film dei cinque 
Oscar fa più chiasso di quello che ne ha 
avuto uno solo. 

Quest'anno, in ambedue le graduatorie, 
quella per gli Oscar più importanti e quel¬ 
la per il numero di statuette ottenute, 
svetta II braccio violento della legge di 
William Friedkin, che è la storia di un 
poliziotto, duro e onesto, che sgomina una 
banda molto agguerrita di spacciatori di 
eroina, che (come tutti sanno) è la più 
micidiale e la più mortifera delle droghe. 

II film è di qualità, teso, drammatico e 
avvincente, ed è un film anche molto abi¬ 
le. Così abile che nemmeno lo spettatore 
più agguerrito riesce a rendersi conto se 
siano i motivi di richiamo spettacolare 
del film, molta violenza e la sua brava 
dose di perversione sessuale, a servire di 
canale per i contenuti del film, difesa del¬ 
le forze della legge e lotta alla droga, due 
argomenti molto sentiti dall'opinione pub¬ 
blica degli Stati Uniti, o se sia l’inverso, 
siano cioè i buoni principi dell’antidroga 
e dell’imporsi della legge a contrabban¬ 
dare la violenza e il resto. 

L’altra ipotesi (pur ricordata da parecchi 
giornali in occasione dell’uscita in Italia 
del film e della sua consacrazione con gli 
Oscar), e cioè che si tratti di un film « fa¬ 
scista », dato che sta dalla parte dei po¬ 
liziotti, come del resto di fascismo era 
stato accusato Cane di paglia perché un 
professorino difendeva, con pari violenza, 
la sua casa attaccata da un gruppo di 
teppisti, sembra destituita di fondarnen- 
to e risulta solo una delle troppo disin¬ 
volte estensioni del termine e della con- 
d^nna che, per investire troppa materia, 
rischia di perdere efficacia e verità. Que¬ 
sto poliziotto che si chiama « Papà » e che 
è il braccio violento della legge, non è 
certo una figura nuova nel cinema ameri¬ 
cano, nata appena ieri da improbabili 
rigurgiti maccartisti. E’ il fielioletto, ma¬ 
gari degenerato ma non degenere, di mol¬ 
ti e illustri padri, non meno duri e vi(> 
lenti di lui, che hanno fatto la gloria di 
molto cinema americano e che si chiama¬ 
vano, ad esempio, Humphrey Bogart. e 
che nessuno mai si è sognato di definire 
fascisti anche se, a quei tempi sì, il mac¬ 
cartismo e la caccia alle streghe imper¬ 
versavano a Hollywood. 

■Tempi che non avrebbero certo consen¬ 
tito, ad esempio, il premio a Jane Fonda 
che. dell'America del no. è, se non la più 
illustre, certo la più fotografata rappre¬ 
sentante. Jane ha una storia curiosa ed 
esemplare. Padre celebre e amatissimo 
Henry Fonda, fratello attore e regista di 
ormai buona notorietà Peter Fonda, Jane 
deve la sua iniziale popolarità al matrimo¬ 
nio con il personaggio più rotocalchico di 
quegli anni, Roger Vadim, già largamente 
noto per alcuni film allora assai contur¬ 


banti e per altri celebri matrimoni. Alcuni 
filmetti mediocri e un matrimonio disfatto 
senza chiasso avrebbero forse relegato al¬ 
l’ombra personaggi meno tenaci e dotati 
della nostra combattiva Jane. Lei è ripar¬ 
tita coraggiosamente da zero: si è messa 
davanti allo specchio, ha smontato pezzo 
per pezzo la sua immagine, a naetà strada 
tra la vamp e la pin-up, e se ne è costruita 
una nuova (per lei) di zecca: quella del¬ 
l’attrice che contesta e che protesta e che 
aveva già in Inghilterra un accreditato 
prototipo in Vanessa Redgrave. 

Ecco allora la nostra Jane riapparire sui 
giornali, con i blue-jeans e la carnicettac- 
cia sgualcita di tela al posto dei vestiti 
di sartoria, e con lo sfondo dei palchi di 
legno eretti alla buona in mezzo alla piaz¬ 
za che sostituiscono quelli dorati e vel¬ 
lutati dei teatri e dei ristoranti più alla 
moda di Parigi. Eccola schierarsi con gli 
indiani che rivendicano la proprietà di 
New York, con Pantere nere e con mo¬ 
vimenti contestatori di almeno un paio 
di continenti. Eccola anche, onore al me¬ 
rito, attrice fra le migliori della sua ee- 
nerazione. Nel premiarla gli accademici 
di Hollywood hanno preso tre piccioni 
con una fava. Hanno rinverdito il mito 
di una grande famiglia di Hollywood, i 
Fonda appunto; hanno ostentato la loro 
indipendenza di giudizio da qualsiasi 
preoccupazione politica e in più, il che 
non guasta, hanno premiato un’attrice che 
se lo meritava. Meglio di così non pote¬ 
vano fare. 

Hanno corso però i loro bravi rischi. So¬ 
no rimasti con il cuore in gola per parec¬ 
chie ore, verrà, non verrà, quanto affan¬ 
no e nessuno lo sa (e se non veniva era 
un guaio perché già un attore che aveva 
avuto l’Oscar l’anno scorso, George Scott, 
non si era presentato con tanto di dichia¬ 
razione contestataria). Superata la prima 
angoscia, restava la seconda preoccupa¬ 
zione; al momento di fare il suo discor¬ 
setto. che sarebbe uscito da quella bocca? 
Dichiarazioni sul Vietnam? Disprezzo per 
il premio e per Hollywood? Jane, memore 
dell’educazione ricevuta al Vassar College 
(quello del Gruppo, romanzo e film) e 
meno spregiatrice del sistema che tanti 
onori e tanti dollari le rende di quanto 
non fossero in molti, forse ingenuamente, 
a temere, Jane ha sorriso e ringraziato. 
E tutti hanno tirato un gran respiro di 
sollievo. 

Restano tutti gli altri premi, di cui hanno 
riferito largamente i giornali. Di quello 
al nostro De Sica si parla a ^.-’ te. Di 
quello a Chaplin vorrei parlare e non 
parlare. Parlarne sì. perché tra tutti i 
papà del cinema Charlie Chaplin è gran¬ 
dissimo, perché questa cerimonia dejla 
sua pace con l’America, che lo aveva giu¬ 
dicato indesiderabile e cacciato, dev’esser 
stata una gran bella festa, con tutti che 
applaudono, con la consegna di una bom¬ 
betta e di un bastone, con l’orchestra che 
intona la musica di Luci della ribalta e 
tutti che cantano e Chaplin, anni ottan- 
tatré, che piange di commozione. Parlar¬ 
ne no, perché nemmeno affiori il sospetto 
che dietro tutta quella bella festa ci fos¬ 
sero l’interesse degli americani a ridistri¬ 
buire con gran pompa i film di Charlot e 
l’interesse di Chaplin a ricavarne altro 
abbondante denaro. 

E dunque, dimesse le altre giovanili illu¬ 
sioni su quei premi, perché rischiare an¬ 
che sull’Oscar a Charlot? Meglio registrar¬ 
ne la commozione e l’entusiasmo e non 
diradarne il profumo. In Svizzera, certo, 
la statuetta, per tanti anni ingiustamente 
negata, avrà il suo posto d’onore. Figli 
e nipoti non potranno giocarci e nem¬ 
meno il ricordo dell’antichissima povertà 
londinese indurrà Chaplin a lagnarsi che 
non sia d’oro. 

Paolo Valmarana 


QUELLO CHE NON SAPETE 
CIRCA 3*1*3*1 (tre uno tre uno) 
PROTEIN SHAMPOO 


Prima di tutto, dovete sapere che i vostri ca¬ 
pelli sono quasi tutta proteina. 

Ed ogni giorno ne possono perdere un po’. 
Le cose più normali come il sole, il vento, la 
polvere, certi shampoo alcalini, frizioni ano¬ 
nime o lozioni scadenti possono portare i 
vostri capelli al punto di rottura, perchè ru¬ 
bano proteine. 

E questi vostri capelli così fragili, così debo¬ 
li, pieni di doppie-punte non possono certo 
migliorare con colpi di forbici o... fiamma di 
candela. 


PERCHÈ 3*1*3*1 (tre uno tre uno) 
PROTEIN SHAMPOO 
PUÒ LIBERARVI 
DEFINITIVAMENTE DALLE 
DOPPIE-PUNTE? 


Perchè è ricchissimo di proteine. Usato re¬ 
golarmente, può fare moltissimo per i vostri 
capelli. 

La sua schiuma, così ricca, mentre lava via 
lo sporco ed il grasso, sostituisce le protei¬ 
ne che avevano perduto. 

E le proteine hanno la naturale proprietà di 
richiudere le doppie-punte. 


CORPO, FORZA, 
LUCENTEZZA 
VERAMENTE INCREDIBILI 


Appena fatto 3*1 ‘3* 1(fre uno tre uno),vi ac¬ 
corgerete subito come i vostri capelli hanno 
acquistato «corpo» e quando li asciughere¬ 
te scoprirete che hanno perduto la loro fasti¬ 
diosa elettricità. 

La speciale formula di 3*1 *3* 1 (tre uno tre 
uno) rende i capelli più forti, brillanti e con 
una insospettata tendenza a stare sempre 
«in forma». 


LA COSA 

PIÙ SORPRENDENTE 
DI 3*1*3*1 (tre uno tre uno) 
ACCADE CON 
IL SUO USO REGOLARE 


Ma la cosa che più vi sorprenderà è che 
3*1 *3*1 {tre uno tre uno) davvero aiuta a 
far sparire le doppie-punte. 

Tutto ciò che vi chiede è un po' di costanza 
per qualche settimana. 

E di non abbandonarlo in seguito se volete 
mettere davvero la parola fine al problema 
delle doppie-punte. 

D’altra parte, una volta provato, perchè do¬ 
vreste rinunciare ad avere dei capelli più 
sani, più forti, più brillanti? 
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chiedete 


tre uno tre uno 

PROTEIN SHAMPOO 


..ed eliminate per sempre 
il problema delle 

doppie-punte dai capelli 

» 

(un problema che non va 
né tagliato né bruciato) ^ 


Perchè 3*1 *3*1 (tre uno tre uno) è ricchissimo di 
proteine. La sua schiuma così ricca, mentre lava via 
lo sporco ed il grasso, restituisce ai capelli le protei¬ 
ne che avevano perduto. 

E le proteine hanno la naturale proprietà di richiudere 
le doppie-punte. 

E non è tutto: fin dalla prima volta, vi accorgerete che 
3*1 *3*1 (tre uno tre uno) dà ai capelli corpo, forza e 
lucentezza veramente incredibili. 


PROTEIN 


tre uno tre uno 


a) un vostro capello ingrandito 50 volte, rivela come lo stress 
atmosferico, l'uso prolungato di certi shampoo alcalini o di lo¬ 
zioni scadenti, tendono ad attaccare il fusto, biforcandolo. 
Perchè rubano ai capelli proteine. Ed i capelli sono quasi tutta 
proteina. 

b) 3*1 *3*1 {Ire uno tre uno) mentre li lavate, restituisce ai ca¬ 
pelli le proteine che avevano perduto. E le doppie-punte si 
richiudono naturalmente. 


...CURARE LA SALUTE DEI CAPELLI E’ IL NOSTRO MESTIERE! 






Vittorio Cui nel giardino della sua villa di San Maurizio, sulla collina di Fiesole. Gui debuttò sul podio a Roma, nel 1907. Tre anni più tardi diresse a Parma 
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Un po’ di relax In poltrona, 
in compagnia d'un libro 
d’arte. Cui stava per 
laurearsi in lettere quando 
il successo del < Sigfrido » 
a Parma fece conoscere il suo 
nome in tutto il mondo 


A ottantasette anni // più famoso direttore 
d'orchestra italiano continua a lavorare come 
mezzo secolo fa. Lui stesso si considera un 
fenomeno. «La verità sui mio litigio con To¬ 
scani ni». «Sono una creatura dei loggione» 


di Laura Padellaro 


Fiesole, aprile 



on voglio neppu¬ 
re tentare un ri¬ 
tratto di Vitto¬ 
rio Cui. Biso¬ 
gnerebbe situare 
l'artista, ottantasette anni 
gloriosi, nello spazio di una 
larghissima tela e metter¬ 
lo accanto agli uomini illu¬ 
stri con cui ha avuto in¬ 
contri d'umanità e d'arte: 
Debussy, Puccini, Toscani- 
ni, Dukas, altri. E poi co¬ 
me ritrarlo? Fragile ragaz¬ 
zo mentre dirige a Parma, 
il 1910, un Sigfrido memora¬ 
bile che farà delirare i wag¬ 
neriani accorsi da Bolo¬ 
gna con treni speciali? Op¬ 
pure vegliardo mentre si 
adira funestamente contro 
qualcuno che ha osato gri¬ 
dargli « bravo » dalla pla¬ 
tea? (« A me bravo? A me. 
alla mia età, alla fine di 
una vita vissuta da perso¬ 
na seria? »). Un ritratto 
impossibile. Meglio sceglie¬ 
re alla rinfusa due o tre 
vicende, fatti che mi rac¬ 
conta lo stesso musicista 
nella sua villa di S. Mauri¬ 
zio, sulla collina di Fiesole. 
Chissà non salti fuori, alla 
fine. Quel ritratto. 

Un lontano pomeriggio dì 
primavera, al Pincio. La 
banda municipale esegue 
il Preludio del Parsifal. 
Due ragazzetti ascoltano, 
tra la folla di romani. So¬ 
no compagni di colleg^io, 
uno si chiama Vittorio Cui 
e nelle ore di ricreazione 
studia il clarinetto con un 
vecchio allievo di Vessella 
che giura sul suo talento e 
sul suo avvenire. « Non può 
immaginare che cosa signi¬ 
fichi ascoltare un capola¬ 
voro senza sapere cos'è. 


ascoltarlo e non capire. Un 
messaggio straordinario 
che sembra venire dal cie¬ 
lo. E sapere poi ch'era il 
ParsifaV. Sono episodi cru¬ 
ciali in una vita. Il resto, 
anche l'emozione dei primi 
applausi, è nulla al con¬ 
fronto ». Ecco un primo 
tratto: l'amore assoluto al¬ 
l'arte, quel modo dì ammi¬ 
rare ch'è per Aristotile se¬ 
gno di elezione. 


La guerra 


15 giugno 1940. Gui veglia 
la madre che l'ha lasciato 
per sempre. « Il 10 matti¬ 
na Mussolini aveva dichia¬ 
rato la guerra. Perché la 
mamma non sentisse la ra¬ 
dio l'avevamo p>ortata in 
un'altra stanza. Ma lei, a 
un certo punto, domanda: 
" Cosa ha detto? ”. Risfxm- 
do con una bugia: " Ha det¬ 
to che non entreremo mai 
in ^erra ”. Non ci credette. 
Prima di morire, lucidissi¬ 
ma, disse a me e a mio fra¬ 
tello: “ Ragazzi, ho visto 
tante cose brutte nella vi¬ 
ta, questa qui non me la 
fate vedere, eh? ”. Quando 
spirò rimasi a vegliarla tut¬ 
ta la notte e le parlavo. Le 
dicevo: “ Ma guarda tu do¬ 
ve siamo arrivati! ". Allora 
ero rassegnato: la sua man¬ 
canza la sento oggi, terri¬ 
bilmente ». Un altro tratto 
dominante, questa « pietas» 
filiale di stampK} mozar¬ 
tiano. 

Torniamo a Parma, al 1910. 
DopK) lo splendido Sigfrido 
diretto a memoria, le chia¬ 
mate piovono d'ogni parte, 
decidono di una vita; Bue¬ 
nos Aires, Lisbona, S. Car¬ 
lo di Napoli. « Fu questo 
Sigfrido a farmi perdere 
la laurea in lettere. Prepa¬ 


ravo la tesi, vivevo in un 
ambiente dì letterati e di 
jxjeti come Ettore Roma¬ 
gnoli e Giovanni Cena. Con 
Giacomo Boni, direttore 
degli scavi a Roma, passa¬ 
vo interi pomeriggi al Pa¬ 
latino ». AÌncora un tratto 
essenziale: l'amore alla cul¬ 
tura e alla musica come 
vertice deiresjDerienza in¬ 
tellettuale. Goethe, Leopar¬ 
di, Platone: sono lari do¬ 
mestici a Villa S. Mauri¬ 
zio. « Goethe, ecco uno che 
ha detto: piangere non è 
una vergogna. Accidenti 
che coraggio! ». 

Il volto di Vittorio Gui 
incomincia a delinearsi? 
Ecco un altro episodio. A 
Parma si dà la Traviata. 
Qualcuno prima della rap¬ 
presentazione avverte il di¬ 
rettore d'orchestra che il 
loggione « pretende » il do 
del tenore quando si ripete 
fuori scena la frase del pri¬ 
mo atto « Croce e delizia ». 
Gui, la « creatura del log¬ 
gione » (la definizione è 
sua), punta i piedi: « Non 
faccio la Traviata del log¬ 
gione di Parma, ma quella 
di Verdi ». Roba da far 
esplodere il teatro: invece 
tutto fila liscio, con infre¬ 
nabili applausi. Si giunge 
al 1962. Un direttore X ha 
grossi fastidi con i loggio¬ 
nisti parmensi. Gui legge 
la notizia nei giornali, scri¬ 
ve al collega per confortar¬ 
lo, si dichiara in disaccor¬ 
do con chi disturba gli 
spettacoli invece dì cerca¬ 
re altri modi, più urbani, 
per protestare. La lette¬ 
ra esce sul Gazzettino di 
Parma. Qualche giorno do- 
po Gui riceve un'altra let¬ 
tera. dei loggionisti. Dice¬ 
va: « Caro Cui, tu ci hai 
dato torto, ma noi ti ado¬ 
riamo sempre! La tua Tra¬ 
viata l'abbiamo nel san¬ 


gue! La Traviata di X è 
stata un orrore dal primo 
preludio, senza calore, sen¬ 
za coloriti. La tua Travia¬ 
ta era verdiana, perché tu 
sei un grande maestro, un 
signore della bacchetta. 
Marìnuzzì, Guamieri, To- 
scanini, Gui; quaterna sec¬ 
ca! Con il maestro X ab¬ 
biamo sofferto: è stata una 
sofferenza continua fino 
al fischio. Non è colpa 
nostra; mangiamo male, 
facciamo sacrifici immen¬ 
si pier andare al Regio 
e poi ci offrono spiettacoli 
indegni. No! No! No! Sen¬ 
ti caro maestro, noi ti pre¬ 
ghiamo di venire* qui con 
la tua Traviata-, anche sen¬ 
za il do. Ma fatta bene, in¬ 
tonata, colorita, artistica¬ 
mente a posto. I muratori 
del loggione ti ricordano 
con venerazione ». 

Non cedere neppure su un 
do, ch’è neH’uso. per un’in¬ 
transigenza artistica asso¬ 
luta: ecco il legame che, a 
dispetto di una forsennata 
discordia, legherà tutta la 
vita Vittorio Gui a un al¬ 
tro grande direttore, To- 
scanini. Fermiamoci un 
momento: rincontro fra i 
due artisti e il loro scon¬ 
tro hanno avuto interpre¬ 
tazioni troppo libere e fal¬ 
sificanti. 


Gui aveva debuttato a 
Roma il 1907; qualche an¬ 
no dopo, a Torino, ave¬ 
va entusiasmato Puccini 
con una straordinaria ese¬ 
cuzione della Fanciulla 
del West. Il 1923 Arturo 
Toscaninì lo chiama alla 
Scala per inaugurare la 
stagione con la Salame di 
Strauss. Nel 75 Gui lascia 


Milano e diviene direttore 
stabile del Teatro di To¬ 
rino: Cosi fan tutte di Mo¬ 
zart, X'Alceste di Gluck ri¬ 
tornano sulle scene italia¬ 
ne, rinsanguano un reper¬ 
torio scariiO. « Tutti so¬ 
stengono che la rompiem- 
mo con Toscanini. La sto¬ 
ria è un’altra. Ero stanco 
del teatro di repiertorio cor¬ 
rente, non del mio mae¬ 
stro; anche oltre la morte 
lo sento vicino. Ma, sì sa, 
le cose vanno cosi in que¬ 
sta stupida vita. Quando 
seppe che volevo lasciare 
la Scala per Torino, Tosca¬ 
nini mi disse: " Sei un in¬ 
grato, mi lasci proprio ora 
che ho tanto bisogno di 
te ”. Si può dire di più a 
un giovane? Gli spiegai 
perché volevo andarmene. 
Si arrabbiò e fu un " cre¬ 
scendo” rossiniano: " Con 
te ”, mi disse, “ non si può 
discutere, sei un libro stam¬ 
pato e hai fatto tutto di 
nascosto ”. Di nascosto? 
Non mi tenni più: " Mae¬ 
stro ”, replicai, " non le con¬ 
sento di prendere questo 
tono ” ». 

Un litìgio da innamorati, a 
ben vedere. Nessun agio- 
grafo d’altronde, fra i molti 
che si sono dati da fare in¬ 
torno al mito Toscanini, ha 
mai avuto parole apierte, 
ma affettuose, come quelle 
di Gui. « E’ indegno fare 
apparire Toscanini quale 
non era. Sì, lo dico anche 
alla figlia: era un uomo 
maleducato, ma come arti¬ 
sta era di un’umiltà incre¬ 
dibile. Una volta mi fece 
un’osservazione, una scioc¬ 
chezza. Io stetti zitto e lui 
mi disse allora con voce 
cavernosa; " Non te la 
prendere, se potessi ascol¬ 
tarmi da lontano chissà co¬ 
sa direi di me stesso Do- 
segue a pag. SS 


« Sei un ingrato » 
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segue da pag. 57 

po il distacco, venne a sen¬ 
tirmi a Torino. Una volta 
che feci il Trovatore lui 
era in palco: tutti videro 
che applaudiva. Tornato in 
Italia, volevo andare a tro¬ 
varlo, ma c'erano in mezzo 
i leccatori di piedi improv¬ 
visati: non potevo confon¬ 
dermi con loro. Avrei po¬ 
tuto dirgli: “ Maestro, ci 
siamo voluti bene, ce ne 
vogliamo ancora, lei sta 
per morire, io fra poco le 
vengo dietro ". Sono certo 
che ci saremmo gettati uno 
nelle braccia dell'altro ». 
Altri pennelli occorrono 
per completare il profilo 
umano e artistico di Vitto¬ 
rio Gui. Compositore, gior¬ 
nalista, saggista, artefice 
della rinascita musicale fio¬ 
rentina (creatore della 


« Stabile Orchestrale » di 
Firenze, poi del « Maggio 


musicale »), il musicista ha 
fra i suoi meriti la restau¬ 





razione dello stile rossinia¬ 
no puro, la restituzione al 
mondo di gioielli come Le 
Cottile Ory, la scoperta del 
vero Verdi neH'opera ver¬ 


diana. del vero Mozart e 




del vero Wagner in quelle 
mozartiane e wagneriane. 
Il bacio che Debussy e Puc¬ 
cini, per gratitudine, volle¬ 
ro dare all'artista (« In fron¬ 
te, tutti e due nello stesso 
punto », dice Gui) appartie¬ 
ne anch'es.so alla storia di 
un'esistenza straordinaria. 
Oggi, a ottantasette anni, 
Vittorio Gui è quel che 
Chesterton direbbe « a man 
alive », un uomo vivo. Nel 
suo acuto e scintillante 


Un'altra in^.»ia.rfnp di Gui a Fiesole. I loggionisti di Panna gli hanno scritto: « La tua Traviata l’abbiamo nel sangue! » conversare gli aneddoti di 
I cinquanta o di vent anni fa 



Libri, ricordi, oggetti d’arte: ecco 1 suoi compagni nelle ore 
di riposo. Fra i meriti di Gui, infaticabile organizzatore di 
cultura, c’è anche la creazione del « Maggtio musicale 6o- 
rentlno », una tra le più prestigiose numlf estazlonl italiane 

SS 



si mischiano, in uno stes¬ 
so quadro, con quelli del¬ 
l’anno scorso e di ieri. Gli 
stessi incanti, gli stessi 
amori. Le stesse ribollenti 
ire contro il nemico di 
sempre, cioè il volgo pro¬ 
fano dissacratore dell'arte. 
La stessa pacificante visio¬ 
ne della morte. « Quando 
avrò finito ». dice, « andrò 
di là » e indica un'ala del¬ 
la sua casa fiesolana. E' la 
cappella di famiglia, a un 
passo dal salone che si af¬ 
faccia sullo splendido giar¬ 
dino di Villa San Maurizio; 
è la « stanza » dove infine 
il maestro s'adagerà per 
riposarsi della sua vita co¬ 
sì viva. 

« Credo in Dio e mi so¬ 
no sforzato di distinguere 
il Bene dal Male. 

Errori, certo, ne commet¬ 
tiamo tutti: ma ho sempre 
cercato di difendermi dal 
veleno del successo ». E' 
proprio vero quel che dice 
Vauvenargues: che bisogna 
avere anima per avere gu¬ 
sto. Quando parla della 
morte e della vita, ancor 
più quando sale sul podio 
a dirigere, Vittorio Gui è 
l'emblema di questa verità. 

Laura Padellaro 












Tre bimbi e un clown «spaziali» 

L’ASTRONAVE 

MISTERIOSA 

Sabato 29 aprile za bambini il clown Ferdi¬ 

nando non può fare lo spet- 

D agli altoparlanti scendo- tacolo. Ma no, i bambini ci 

no voci gravi, preoccu- sono; eccone tre. Il pagliac- 

pate, ansiose: « Un og- ciò tende loro le braccia, 

getto sconosciuto proveniente sorridendo con la sua larga 

dallo spazio si sta avvicinan- bocca a salvadanaio dipinta 

do alla Terra. Ha sorvolato le di rosso nella faccia infari- 

Isole del Rosario di Smeraldo nata. Ecco la piccola Elena, 

e ora si dirige verso il Mare ecco Giorno, «xo Nino. So- 

Azzurro ». E ancora: » Atten- no rimasti soli, si sono sper- 

zione! Attenzione! Una miste- duti. Nelle loro case non c’è 

riosa astronave proveniente più nessuno, in città non c’è 

dallo spazio si sta avvicinan- più nessuno. Che paura, po- 

do alla nostra città. Ordine veri ra^zzi! 

di immediata evacuazione. Ma c’è il clown Ferdinando, 

Abbandonare subito la cit- pronto ad offrire a questi tre 

tà! ». piccoli spettatori un meravi- 

In un angolo della piazza, glioso spettacolo; musica, 

poco lontano dal tendone del canzoni, capriole, giochi di 

circo, c’è la piccola roulotte prestigio. Intanto i tre ragaz- 

del clown Ferdinando, tutta zi possono entrare nella rou- 

dipinta di verde, rosso e lotte per gustare un ottimo 

giallo. Una casetta in minia- gelato alla fragola, 

tura, completa di orni corno- Sul più bello si ode un forte 

dità; vi è perfino il trespolo ronzio come per ravvicinarsi 

per il pappagallo Lodovico ed di un gigantesco calabrone, 

una finestrella con le tendine ed ecco che la roulotte si 

ricamate e. sul davanzale, un ntuove, sobbalza, si solleva 

vaso con una margherita, dal suolo e addio Terra! La 

una sola, ma cosi fresca e misteriosa astronave, con una 

graziosa con il suo berrettino forza magnetica, ha attratto 

giallo e il collaretto bianco nel suo interno la piccola 

inamidato come una scolara. roulotte con tutti i suoi ospi- 

Bene. Il clown Ferdinando ti, compreso il pappagallo, 

sta ripiosando, come ogni Ora viaggiano tutti nello spa- 

pomeriggio, nella sua corno- zio. Da questo momento la vi. 



I protagonisti del film cecoslovacco « Il clown Ferdinando e l’astronave ». Da sinistra: 
Ferdinando, Giorgio (Hanus Bor), Nino (Vladimir Horka) ed Elena (Èva Hrabetova) 


«Spazio» ricorda la Resistenza in Europa 

I RAGAZZI NELLA BUFERA 


da sedia a sdraio. A un trat¬ 
to si desta di soprassalto e 
si guarda intorno con occhi 
stralunati. Lo ha destato il 
pappagallo Lodovico, che sta 
agitandosi sul trespolo e pa¬ 
re impazzito. 11 clown Ferdi¬ 
nando pensa allo spettacolo; 
perbacco, deve correre al cir- 
co, il pubblico lo aspetta, e 
soprattutto i bambini, che gli 
vogliono molto bene e si di¬ 
vertono un mondo ai suoi 
lazzi e ai suoi giochi. « Nien¬ 
te bambini, tutti via, tutti 
scappati », urla Lodovico con 
la sua voce chioccia, « niente 
bambini ». 

Che cosa dice Lodovico? Sen- 


cenda si arricchisce di situa¬ 
zioni fantastiche e divertenti. 
La misteriosa astronave, stru¬ 
mento di paura, diventa vei¬ 
colo di gioia, grazie al co¬ 
raggio, all’abilità e alla pron¬ 
tezza di spirito del pagliac¬ 
cio Ferdinando. Il film è di 
produzione cecoslovacca ed 
è stato diretto da Jindrich 
Polak, autore, in collabora¬ 
zione con Ota Hofman, del 
soggetto e della sceneggiatu¬ 
ra. In quanto al Clowm Fer¬ 
dinand è realmente un arti¬ 
sta di circo equestre, uno 
dei più noti della Cecoslo¬ 
vacchia. 


Martedì 25 aprile 

nniversario della Libera¬ 
zione. In questa ricor¬ 
renza, lo scorso anno. 
La TV dei ragazzi mandò in 
onda una puntata della ru¬ 
brica Spazio dedicata intera¬ 
mente alla Resistenza italia¬ 
na. Nel corso della trasmis¬ 
sione intervennero gli onore¬ 
voli Benimo Zaccagnini. Da¬ 
vide Lajolo e il senatore Pie¬ 
tro Calerti. 

Questa volta Spazio mette in 
onda una puntata dedicata 
alla Resistenza europea. O 
meglio: alla presenza dei ra¬ 
gazzi, alla sofferenza dei ra¬ 


gazzi negli anni della Resi¬ 
stenza europea, e alla speran¬ 
za e alla fiducia in una vita 
migliore, in un clima di liber¬ 
tà e di reciproco risj^tto che 
la partecipazione dei ragazzi 
ha fatto anch’essa nascere. 
La Resistenza europea è un 
fenomeno, in un certo senso, 
unitario: la ferocia dell’op¬ 
pressione nazista creò ovun¬ 
que analoghe reazioni, e si 
ebbero quindi movimenti di 
resistenza in Belgio. Cecoslo¬ 
vacchia, Danimarca, Francia, 
Grecia, Italia, Jugoslavia, 
Norvegia Olanda, Polonia. 
Russia. Ungheria. Confluì nel 
movimento della Resistenza 
la rivolta morale della civiltà 
occidentale contro i nuovi 
barbarici aspetti del totalita¬ 
rismo, tra i quali piarticolar- 
mente impressionante la spie¬ 
tata persecuzione degli ebrei. 
Ed ecco, nel programma, 
avanzare la figura sottile e 
dolce di Anna Frank (1929- 
IW5), fanciulla ebrea olande¬ 
se, la cui storia fu un dolo¬ 
roso calvario consumato nel 
chiuso di una soffitta di 
Amsterdam dove Anna visse 
per anni con la sua famiglia 
e con quella di altri ebrei 
egualmente perseguitati, e 
concluso, quando già le trup¬ 
pe alleate avevano messo pie¬ 
de sul continente europeo, da 
una denuncia che causò la di¬ 
struzione quasi totale delle 
due famiglie in un campo dì 
stermìnio nazista. 

Anna scrisse un Diario, che 
è stato tradotto in tutte le 
lingue, che è stato portato in 
teatro e sullo schermo e che 
contiene, malgrado le de¬ 
scrizioni di momenti pieni di 
terrore e di angoscia, un al¬ 
tissimo messaggio di speran¬ 
za e di fiducia n^li uomini 
e nella loro capacità dì recu¬ 
pero morale. 


Vedremo alcune sequenze di 
documentari che mostrano 
gruppi dì bambini nel campo 
di sterminio di ’Terezin (Po¬ 
lonia) e la straordinaria te¬ 
stimonianza del pìccolo ebreo 
Davide Rubinovitz di cui è 
stato rinvenuto, sotto il ta¬ 
volaccio del campo, un qua¬ 
dernetto con le sue impres¬ 
sioni, le sue osservazioni, ì 
suoi sfoghi, la sua fiducia ne¬ 
gli altri, l’attesa dell’agogna- 
ta. sospirata libertà. 

Vi sarà anche un episodio di 
Roma città aperta di Roberto 
Rossellìni, il film applaudito 
in lutto il mondo, che ha 
aperto un nuovo capìtolo nel¬ 
la storia del cinema. L’opera 
offre un quadro tragicamen¬ 
te vivo della capitale durante 
l’occupazione nazista. Verrà 
presentato l’episodio finale, 
quello in cui don Morosini 
(interoretato da Aldo Fabri- 
zi). il sacerdote che aveva 
dato protezione e asilo ai 
partigiani, viene fucilato da 
un plotone tedesco alle porte 
di Roma, in presenza dei ra¬ 
gazzi che luì amava, che fre¬ 
quentavano la sua parrocchia 
e con i quali giocava a pal¬ 
lone nel cortile della chiesa. 
Dopo l’esecuzione i ragazzi sì 
allontanano, lentamente, in 
silenzio, gli occhi lucidi di 
pianto, il volto tirato e p>al- 
ìido. ‘Tornano verso Roma, 
ma l’orizzonte si sta rischia¬ 
rando, il sole spande sul 
mondo la sua luce d’oro. E’ 
un quadro di speranza, dopo 
tanta anguria. 

Alla trasmissione interverrà 
il regista Roberto Rossellinì 
al quale alcuni ragazzi chie¬ 
deranno di illustrar loro pro¬ 
prio il significato di questa 
scena conclusiva, che cosa 
glìel’ha ispirata nel racconto 
dì uiuk vicenda cosi amara. 

(a cura di Carlo Bressan) 


«Lil APPUJVTAlflKllTI 


Dotncnlc» 25 aprile 

LA VALLE DELLA PACE, telefilm diretto da France 
Stiglic. Prima parte. Marco un ragazzo jugoslavo 
dì 11 anni, e Lotti, una bimba tedesca di 6. hanno 
perduto i genitori durante un bombardamento, 
in attesa di esser portati via dalla città, parlano 
insieme della « Valle della piace • che Marco crede 
di ideniitkrare nella vallata dove vive suo zio. 
Decidono quindi di fuggire per p>otcr raggiungere 
la valle; lunro la strada incontrano un paracadutista 
americano, il negro Jim. Completa il programma il 
documentario A due passi dall'Artico, realizzato da 
Frank Baxter pier la serie Avventure ai quattro venti. 
Lunedi 24 aprile 

LA P1ANCM»A, telefilm della serie / magnifici ò e M. 
I sei ragazri fanno una passeggiata in campagna e 
scoprono dietro una siep>e una pianola. Decidono di 
portarla in città con un camion che La deposita poco 
lontano dalla casa dei ragazzi. La piccola Moovy 
cade nella cassa armonica. La pianola si muove, 
corre inseguita dai ragazzi, da un vigile della strada, 
da una lunga fila di passanti, creando una serie 
di situazioni comiche e movimentate. Completano il 
pomerìggio la rubrìca Immagini dal mondo a cura 
di Agostino Ghilardi e il cartone animato La merenda 
degli orsi della serie Lupo de‘ Lupis. 

Martedì 2S aprile 

DA OSLO AL MEDITERRANEO FER LA LIBERTA’ 

è il titolo della puntata odierna di Spazio a cura di 
Mario Maffucci. La trasmissione è dedicata alla 
Resistenza europea. Realizzazione di Renzo Ragazzi. 

Mercoledì 2é aprile 

NON SPARATE SUL LEONE, telefilm diretto da 
Michael Forlong. La ccmtea di Torabrìdge è In allar¬ 


me: un Icone è scappato dal circo durante la notte 
e si aggira nei pressi delle fattorìe. Squadre annate 
perlustrano campi e boscaglie. Solo il piccolo 
Àndrew è dalla parte del leone: poveretto, tutti con¬ 
tro di lui! Cosi, una sera che il leone, stanco e 
affamato, entra nel cortile della casa di Andrew, il 
ragazzo, come se si trovasse di fronte ad un amico. 

10 nasconde nella stalla, al sicuro. Vedremo chi 
oserà sparare sul leone!... 

Gl€»vcdl 27 aprile 

LA PALLA MAGICA è una serie di programmi a 
disegni animati prodotta dalla Granada intemaiional. 

11 piccolo Sam possiede una palla magi<^ che, tra¬ 
sportandolo attraverso il tempo c lo spazio, lo mette 
a contatto con personaggi e situazioni conosciuti 
attraverso i libri. Questa volta il piccolo Sam s’in¬ 
contrerà con lo spazzacamino. Per i ragazzi andran¬ 
no in onda la rubrica Racconta la tua storia a cura 
di Mino £. Damato e Avventura. 

Venerdì 2t aprile 

IL BAMBINO E L’AQUILONE, telefilm diretto da 
Jan Troell e Bo Widerberg: i pensieri, le impres¬ 
sioni. le curiosità, le gioie e i piccoli crucci di un 
bambino, esposti da lui stesso come in un diario. Per 
i ragazzi andranno in onda Tema, incontri e pro¬ 
poste a cura di Mario Novi, presenta Cario Shnoni, 
e Vangelo vivo a cura di padre Guida e Maria Rosa 
De Salvia. 

Sabato 29 aprile 

IL CLOWN FERDINANDO E L’ASTRONAVE, telefilm 
diretto da Jindrich Polak. E' l’awentura di un pa¬ 
gliaccio di circo e di tre bambini trasportati nello 
spazio. 





CRONOGRAFO 
AUTOMATICO 

CALENDARIO GIORNO E DATA 
CON MESSA A PUNTO ISTANTANEA 
SUBACQUEO 

GIORNO DELLA SETTIMANA IN DUE LINGUE 

SOLO 

ACCOMPAGNATO 
DALLA 
^GARANZIA 
E' ORIGINALE 
E GARANTITO 
DALL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

SEIKO 

Questa sera in ARCOBALENO 


RICORDATE; 


Bando di concorso a posti 
nell’Orchestra del 
«Maggio Musicale Fiorentino» 

L'Ente Autonoino del Teatro Comunale di Firenze bandisce 
un concorso nazionale per: 

— 5 violini di nia 

— Altro primo dei secondi violini, con obbligo di terzo 

— Altro primo violoncello, con obbligo di terzo 

— Altro primo flauto, con obbligo di terzo 

— Altro primo corno, con obbligo di terzo 

— Primo oboe 

— Altro primo oboe, con obbligo di terzo. 

i requisiti per l'ammissione sono i seguenti; 

a) data di nascita non anteriore al T* gennaio 1937 

b) cittadinanza italiana. 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande acade 
Il 10 maggio 1972. Gli Interessati possono richiedere copia 
del bando alTEnte Autonomo del Teatro Comunale - Ufficio 
Personale - Via Solferino, 15 - 50123 Firenze. 


o 


domenics 



NAZIONALE 


11 — Dalla Cattedrale di Vi¬ 
terbo 

SAmA MESSA 

celebrata da Mona Luigi Boc¬ 
cadoro. Veacovo di Viterbo In 
occa6ior>6 della IX Giornata Moiv 
diale per le Vocazioni 
Commento di Pierfranco Pastore 
Ripresa televisiva di Carlo Balma 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 
Regia di Roberto Capanna 


meridiana 


12.30 PAESE MIO 

Viaggio tra opere d'arte da sal¬ 
vare 

a cura dt Giorgio Vecchietti 
con la collaborazione di Enza 
Sampo 

Scene di Antonio Locatelli 
Regia di Mario Menni 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Dentifrìcio Colgate - Caffè 
Suerte - Olio di oliva Dante - 
Plasmon) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto SbaKi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 


16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Lacca Adorn - Invernizzl Su¬ 
sanna - Mattel S.p.A. - Bana¬ 
na Chiquita - Pasticcini Congò 
Saiwa) 

la TV dei ragazzi 

LA VALLE DELLA PACE 

Telefilm 

cor John Kitzmiller, Tugo Stig- 
mlc, Evellne Wohlfeiler 
Regia di Franco Stiglio 
Prod.: Triglavfllm Lubiana 
Prima parte 

17,30 AVVENTURE Al QUAT¬ 
TRO VENTI 

A due passi dali'ArtIco 
Documentarlo di Frank Baxter 
Prod : El Von Productions Holly¬ 
wood 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Goddard - KIteKat - Zoppas) 

17.45 90» MINUTO 

Risultati e notizie sul cam¬ 
pionato di calcio 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 
18— ARSENIO LUPIN 

tratto dall'opera di Maurice 
Leblanc 

con Georges Doecrières 
La ragazza dagli occhi verdi 
Adattamento di Albert Si- 
monin, Ret A. Becker 
Dialoghi di Ret A. Becker 
Personaggi ed Interpreti: 
Arsenio Limin 

Georges Descrières 
della Comédie Frangalse 
Grognard Yvon Bouchard 
Lady Dora Bakefield 

Kathrin Agkarmann 
Aurella Suzanna Back 

Regia di Dieter Lemmel 
Produzione: Ultra Film 


19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Pepsodent - Maglieria Stel¬ 
lina - Invemizzl Susanna) 

19,10 CAMPIONATO ITAUANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Crackers Premium Saiwa - 
Spie S Span - Piaggio - Ma¬ 
gazzini Standa - Brandy Stock 
- Sapone Palmollve - Pelati 
Star) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 1 

(Ava per lavatrici - Orologi 
Seiko - Cibalgina) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Amaro Dom Bairo - Pneuma¬ 
tici Cinturato Pirelli - Conle- 
ziom Marzotto - Carrarmato 
Perugina - Stira e Ammira 
lohnson) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Biscotto Diet-Erba - (2) 
Mobil - (3) Collìrio Alta - 
(4) Gancia Americano - (5) 
Permaflex materassi a molle 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) BL Vision - 3) DN 
Sound - 4) DHA - 5) Paul 
Campani 

21 — 

TEATRO 10 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto Lupo 
con la partecipazione di 
Mina 

Testi di Leo Chìosso e 
Giancarlo Del Re 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Enrico Rufinl 
Coreografie di Renato Gre¬ 
co e Umberto Pergola 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferri© 

Regia di Antonello Falqui 
Quinta traamiasione 
DOREMI’ 

(Pelati Cirio - Farmaceutici 
Doti. Clccarelll - Kambusa 
Bonomelll - Sìlan Trevira 2000) 

22.15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe BozzinI, 
Nino Greco e Aldo De Mar¬ 
tino 

cortdotta da Alfredo Pigna 
Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
della giornata 
Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Utensili Black 4 Decker - 
Rasoi Techmatic Gillette) 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


pomerìggio sportivo 

16,45-18 RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Slstem - Collants Ragno - 
Olio semi vari Olita - Gruppo 
Industriale Ignis - Esso Shop - 
Motta) 

21.15 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa 

in: 

QUESTA SERA 
PARLA 

MARK TWAIN 

Testi di Romlido Craveri e Diego 
Fabbri 

con la coltaborazior>e di Daniela 

DAnza 

Terza puntata 

Personaggi ed interpreti 

(In ordine di apparizione) 

LIvy Rina More//» 

Mark Twain Paolo Stoppa 

Il generale Grani Cario Ninchi 
Un reduce Leonardo Severln» 
Il generale Sheridan 

Gerardo Panipucci 
Il capitano Fred Claudio Duccini 
Kate Anty Ramazztni 

Clara (bambina) Daniela Goggi 
Jean (bambina) Liliana Sorrentino 
George Herold Bradley 

Patrick M/co Cunderi 

Heien Yvonrre Taylor 

Harriet Barbara Nelh 

Ooroty Lauretta Torchio 

il medico Gianni Bonagura 

e negli episodi da • Le avventure 

di Tom Sawyer • 

Zia Polly Fanny Marchiò 

Tom Roberto Chevalier 

Jim Luciano Mesfum 

Sid G/u/io Narciso 

Lo - 8pilur>gone • Tony Fusaro 
Ben Rogers AJdo Wirz 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Costumi di Maurizio Monteverde 
Scene di Nicola Rubertelll 
Arredamento di Gerardo V^aiani 
Delegato alta produzione Gilber¬ 
to Loverao 

Regia di Daniele D'Anza 
(Replica) 

(Regietraziorte effettuata nel 1964) 
DOREMI* 

(Shampoo Libera & Bella - 
Poltrofìe e Divari! Uno Pi - 
Acqua Minerale Ferrarelle - 
Vim Clorex - Amaro Monte- 
negro) 

22.15 ADESSO MUSICA 

classica leggara pop 
a cura di Adriano Mazzoletti 
con la collaborazione di Roberto 
Gervaeo e Laura Padellerò 
Presentano Nino Fuscagni e Van¬ 
na Brosio 

Regia di Giancarlo Nicotra 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SRRACHE 

19,30 Kampf um ein Leben 
Eine Rettungsaktion im 
Gebirge 

Regie und Verleih: 

Dr. Josef Hurton 

19,55 Barfuas durch die Mòlle 
iapanischer Femsehfilm 
Letzte Folge 
Regie: Takeshi Abe 
Verleih: Beta Film 

20,40-21 Tageaachau 













23 aprile 


PAESE MIO: Viaggio tra opere d’arte da salvare 


ore 12,30 nazionale 

Brisighella hi Emilia-Rumagna 
e LuMeiti in notucLO iono le 
prime due città che si affron¬ 
tano in studio per rispondere 
alle domande di Giorgio Vec¬ 
chietti ed Enza Sampò. La 
squadra emiliana è accompa¬ 
gnata dal sindaco Egisto Pelli- 
coni e composta da Aldo Ga- 
gliani, da sua figlia Daniela, da 
Carlo Naldoni ed Edolo Rosset¬ 
ti: il suo capolavoro da salvare 


è la via del Borgo, meglio nota 
come via degli Asini; i quattro 
di Castelli guidati dal sinaaco 
Corradino Di Stefano sono Lu¬ 
ciano Fraticelli, Angelo Fuina, 
Anna Giardini, Gianmario Sgat- 
tont. Scendono in lizza per pro¬ 
porre il restauro del convento 
di San Francesco. Come è am¬ 
piamente illustrato a pag. 121, 
il regolamento del gioco preve¬ 
de che la città vincente si ag¬ 
giudichi 1 milione di lire e la 
perdente 999 mila. Alla prima 


puntata della trasmissione par¬ 
tecipano il giornalista Gugliel¬ 
mo Zucconi che parlerà del¬ 
l’importanza della stampa nel¬ 
la sensibilizzazione dell'opinio¬ 
ne pubblica su temi riguar¬ 
danti il patrimonio artistico 
nazionale; l'ing. Giuseppe Be- 
nelli della Sovraintendenza al¬ 
le Arti di Ravenna, e un grup¬ 
po di giovani di Crevalcore (Bo¬ 
logna). costituitosi spontanea¬ 
mente per scoprire e restaura¬ 
re opere d'arte. 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 
e 16,45 secondo 

Un altro classico appuntamen¬ 
to nelle Ardenne considerate 
la Svizzera del Belgio. Il ca¬ 
lendario ciclistico propone og¬ 
gi la Freccia Valfone, giunta 
alla Só.sima edizione. La cor¬ 
sa, al contrario di altre dure 
prove belghe, è tagliata su mi¬ 


sura anche per le caratteristi¬ 
che dei nostri corridori. Lo 
dimostrano, tra l'altro, i suc¬ 
cessi di Coppi, Poggiali e Dan- 
celli. Nel 1971 vinse a sorpresa 
il belga De Vlaeminck: Gian¬ 
ni Motta sbagliò tattica e si 
piazzò decimo. Altre manife¬ 
stazioni da segnalare: l'auto¬ 
mobilismo a Vallelunga con la 
Coppa Canaletti, l'ippica con 


il Premio Emanuele Filiberto 
di galoppo, in programma a 
San Siro, e, ovviamente, il cal¬ 
cio. Particolarmente importan¬ 
te la 12" giornata del campio¬ 
nato di Serie A che prevede gli 
scontri al vertice fra Juventus- 
Inter e Milan-Torino. (Vedere 
alle pagine 31-38 un servizio 
sul lavoro degli operatori ne¬ 
gli stadi). 


ARSENIO LUPIN: La 

ore 18 nazionale 

Mentre è impegnato in urui ga¬ 
ra d'astuzia, e d'amore, con 
una affascinante ladra. Dora, 
Lupin incontra una strana ra¬ 
gazza dagli occhi verdi. Aure- 
Uà, che sembra perseguitata 
da una banda di loschi figuri. 
Due persone vengono uccise 
nel treno in cui viaggia Lupin 
con Dora e del crimine è ac¬ 
cusata Aurelio: la ragazza però 


ragazza dagli occhi verdi 

riesce a fuggire. Dora dà ad 
Arsenio alcuni indizzt da lei 
appresi per caso, che lo rimet¬ 
tono sulle piste di Aurelio. 
Egli la ritrova sempre più im¬ 
mersa nel mistero. Dopo mol¬ 
te indagini egli scopre che la 
ragazza dagli occhi verdi era 
tenuta prigioniera dal padre 
adottivo e cortegpata dal se¬ 
gretario di costui, perché sa¬ 
pevano che era erede di un 
grosso tesoro, custodito in una 


cassaforte che, per volontà del 
padre della ragazza, studioso 
di acustica, si sarebbe aperta 
soltanto quando Aurelio aves¬ 
se suonato su un certo piano 
un certo motivo. Lupin si get¬ 
ta a capofitto nell'impresa di 
venire a capo del mistero del 
tesoro. Le sequenze finali ve¬ 
dono Lupin, soddisfatto del la¬ 
voro compiuto, partire insieme 
con l'affascinante Dora per 
nuove avventure. 


TEATRO 10 - Quinta trasmissione 


ore 21 nazionale 

Lo show, condotto da Alberto 
Lupo con la partecipazione di 
Mina, è anche questa sera ric¬ 
co di ospiti di largo richiamo. 
Inrmnzitutto le sorelle Alice ed 
Ellen Kessler che interprete- 
ranno fra l'altro un brano dal 
titolo II lenzuolo insieme al bal¬ 
letto di Teatro 10 e canteran¬ 
no il motivo Quando l'uomo 
piace. Il cantante italiano, con 
cui Mina si esibisce in un'esi¬ 
bizione a due, è Lucio Battisti. 


il numero « classico » è invece 
affidato a due solisti di fama 
mondiale, il violinista Salvato¬ 
re Accordo e il violista Luigi 
Alberto Bianchi. Accordo ese¬ 
guirà un brano di grande vir¬ 
tuosismo: le Variazioni di Pa¬ 
ganini su un tema (« Nel cor 

f iiù non mi sento ») da La mo- 
inara di Paisiello; quindi, in¬ 
sieme con Bianchi, si cimen¬ 
terà nelle Variazioni per vio¬ 
la e violino di Halvorsen sulla 
Passacaglia di Haendel (quella 
resa famosa, in versione per 


arpa, dagli • Intervalli » della 
'TV orchestrata e diretta dal 
maestro Franco Tamponi). Fa¬ 
rà inoltre questa sera ritorno 
sui teleschermi italiani Johnny 
Hallyday, che canterà due bra¬ 
ni. La parentesi comica è af¬ 
fidata, infine, all'attore sicilia¬ 
no Pino Caruso. Quanto a Mi¬ 
na, oltre alla canzone Le far¬ 
falle della notte, ascolteremo 
una fantasia di noti successi, 
comprendente Capirò, Rego¬ 
larmente e Se stasera sono qui. 
(Servizio alle pagine 28-30). 


QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN - Terza puntata 


ore 21,15 secondo 

E' ancora Livy, la moglie di 
Twain, a dipanare il filo dei 
ricordi suoi e del marito. Rac¬ 
conta l'infanzia di Mark nel 
Mississippi. Poi la scena cam¬ 
bia: ecco Twain, ormai scrit¬ 
tore affermato, nello studio 
del generale Grani alla Casa 
Bianca, mentre cerca di per¬ 
suaderlo a pubblicare le sue 
memorie. Lo stesso Twain, per 


ore 22,15 secondo 

Continua la serie delle trasmis¬ 
sioni dedicate all'informazione 
sugli avvenimenti musicali più 
rilevanti e sulle novità disco- 
grafiche della settimana. Di 
particolare interesse i un ser¬ 
vizio dedicato a tutti quei can¬ 
tanti che, ultimamente, si sono 


l'occasione, si farà editore. 
L'affare è concluso, lo scritto¬ 
re prende il treno per tornar¬ 
sene a casa. Ma nello scompar¬ 
timento, sfogliando il giorna¬ 
le, legge una notizia allarman¬ 
te: « Casi di difterite ad Hart¬ 
ford ». In pena per le sue fi¬ 
glie, lo scrittore decide di non 
portare a casa nessun giorna¬ 
le, per evitare che la moglie 
Livy si spaventi. Ma Livy sa 
già tutto, e dal canto suo ha 


cimentati in •recitals* teatrali. 
C?Mes/o nuovo tipo di spetta¬ 
colo musicale, che ha già ri¬ 
scosso grande successo all'este¬ 
ro, si è da poco affermato an¬ 
che in Italia. Alcuni grandi no¬ 
mi come Omelia Vanoni e Mas¬ 
simo Ranieri a Roma. Bruno 
Lauzi e Milly a Milano, ed altri 
si sono già presentati al pub¬ 


pensato di non allarmare il 
marito. Bastano due colpi di 
tosse della piccola Jean, per 
mettere in subbuglio la casa 
di Hartford. Twain manda il 
cocchiere a chiamare il medi¬ 
co; questi è ammalato, non 
può venire. Mark va di per¬ 
sona a tirarlo giù dal letto e 
lo porta quasi di forza al ca¬ 
pezzale di Jean. Niente paura: 
nella gola della piccola c'è sol¬ 
tanto una scheggia di legno. 


blico teatrale ed anche Milva 
ha intrapreso una tournée di 
questo genere. Ospite del pro¬ 
gramma è Julien Clerc, giovane 
cantante francese rivelatosi in 
uno spettacolo all’* Olympia » 
di Parigi. Per la musica classi¬ 
ca intervengono il famoso flau¬ 
tista Sevenno Gazzelloni e il 
chitarrista Leo Brouwer. 


ADESSO MUSICA: classica leggera pop 


Questa sera 
pulitevi 
gli occhiali... 



...ne vedrete 
di belle! 

SHBH TKBVIRA 2000 
vi aspetta 
in DO RE MI 
sul primo canale. 
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NAZIONALE 



domenica 23 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giorgio. 

Altri Santi: Sant’Adalberto. S. Marcio. S. Gerardo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.24 e tramonta alle ore 19.19: a Roma sorge alle ore 5,19 e tra¬ 
monta alle ore 16,58: a Palermo sorge alle ore 5,21 e tramonta alle ore 18,50 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1616, muore a Madrid II poeta e scrittore Miguel Cervantes. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il ragionamento dà apparenza a diversi effetti; è un vaso a due mani¬ 
chi. che si può prendere tanto da destra come da sinistra. (Montaigne). 



Il violoncellista Rada Aldulescu, che partecipa al « Concerto della dome¬ 
nica » diretto da Piero Bellugi, in onda alle 18.20 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


IcHi 1529 « « 186 
kHz 6100 - m 46.47 

IcHz 7250 « m 41J6 

kHz Wb - m 31.10 

8.30 Senta Messa In lingua latina. 9.30 In col- 

legamento RAI: Santa Messa In lingua Italiana, 
con omelia di Mone Giuliano Agresti. 10.X 
Liturgia Orierttale In Rito BIzantino-Sisvo. 14.X 
Rsdiogiomala in itsllsno. 15.15 Radloglomala 
in spagnaio, francese, tedesco. Inglese, po¬ 
lacco. portoghese. 17,15 Liturgia OHentele In 
Rito Ucraino. 19 Nasa nedeija e Krlstusom: 
porocila. 19.30 Orizzonti Cristiani: Antologia 
Musicale « Un Centenario: Aleiander Scrla- 
bin •, a cura di Antonio Mazza. 20 Treamia- 
tloni In altre lingue. 20.45 Parolea Pontlflca- 
lea. 21 Sento Rotarlo. 21.15 Oekumenlacha 
Fragen. 21.45 Weekiy Concert of Sacred Mu¬ 
sic. 22.X Cristo en vanguardia. 22,45 Repilica 
di Orizzonti Cristiani (au O.M.}. 


radio avizzora 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m S^) 

7 Musica ricreativa • Notiziario. 7.05 Cror>ache 
di ieri - Lo sport • Arti e lettere . Musica 
varia • Notiziario. 8.30 Ora della terra, a cura 
di Angelo Frlgerlo. 0 Note popolari. 9,10 Con- 
ver8azlor>e evangelica del Pastore Carlo Psps- 
cells 9.30 Senta Messe. fO.IS Intermezzo • In¬ 
formazioni. 10,30 Radio mattine. 11,46 Conversa¬ 
zione religiosa, di Don Isidoro Marclonettl. 12 
Marce europee. 12,30 Notiziario • Attualità - 
Sport. 13 Canzonette 13,15 II minestrone ^lla 
ticinese). 14 Informazioni - Da Ballinzona: Bol¬ 
lettino delle elezioni comunali. 14,15 Casella 
postale 230 risponde s domande sulle medicina 
14.45 Musica richiesta 15,10 Da Belllnzons: 
Bollettino delle elezioni comunali. 15,15 Sport e 
musica. 17 Da Belllnzons: Bollettino delle ele¬ 
zioni comunali. 17,15 Le Domenica popolare. 16 
Da Belllnzona: Bollettino delle elezioni comu¬ 


nali - Informazioni. 18,30 La giornata sportiva. 
19 Da Belllnzona; Bollettino delle elezioni co¬ 
munali. 19,15 Notiziario-Attualìté. 19,46 Melodie e 
canzoni 2Q Da Belllnzona: Bollettino delle ele¬ 
zioni comunali. 20,15 Un cimitero degli elefanti. 
Un atto di Bruno Enrico Longhinl. La voce del¬ 
l’altoparlante: Alberto Ruffini; Un capo reparto; 
Mario Roveti, Un Impiegato; Glifranco Baroni; 
Un signora: Pier Paolo Porta. Sonorizzazione 
di Mino MùMer. Regia di Vittorio Ottino 21 Da 
Belllnzona; Bollettino della elezioni comunali. 
21.20 Orchestre ricreative. 22 Da Belllnzona; 
Bollettino delle elezioni comunali 22,20 Pano¬ 
rama musicale. 23 Notiziario - Attualità - Ri¬ 
sultati sportivi. 23,20-2 Notturno musicele - Da 
Belllnzona: Bollettini delle elezioni comunali. 

M Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,K Musica pianistica. 
Olivier Messisen: Catalogue d'olseaux per pia¬ 
noforte, « Le Traquet Stapazin - (Pianista Yvon- 
ne Lorlod). 14,50 La « Coste del barberi (Re¬ 
plica del Primo Programma). 15,15 interpreti 
allo specchio L’arte deM’Interpretazione In una 
rassegna discografica di Gabriele De Agostini 
(Replica dal Primo Progr.). 16 Pelléas et Mèli- 
san^. Dramma lirico In cinque atti di Claude 
Debussy. Testo di Maurice Maeterlinck. Atti I. II. 
MI e IV. Pellésa George Shiriey. Mélisaride: 
Elisabeth Soederstroem; Golaud; Donald Me 
Intyre: Arkel; David Ward: Geneviève; Yvonne 
Minton; Ynlold: Anthony Brltten; Un dottora e 
un pastore Dennis Wicks (Orchestra Reale 
deirOpere del Covent Garden e Coro dell'Ope¬ 
ra Reale diretti da Pierre Boulez • Mo dal Coro 
Douglas Robinson). 16,15 Almanacco musicale. 
18,25 La giostra del libri, redatta da Eros Bel- 
lineili (Replica dal Primo Programma). 19 Ca¬ 
rosello d'orchestre 19,30 Muaica pop. 20 Diario 
culturale. 20.15 Pelléas et Méllaande. Dramma 
lirico In cinque atti di Claude Debussy. Testo 
di Maurice Maeterlinck. Atto V. 20.46 ( grandi 
incontri nHiaicali; Settimana imislcall di Buda- 
-peaC 1971. Jozaef Réti, tanore; Andras Farago, 
baritono . C^haatra Sinfonica dello Stato Un- 
ghereaa diretta da Janos Ferancalk - Coro 
• Budapest • . Mo dei Coro MIkloa Forral; Bela 
Bartok: Concarto; Cantata profana (Ragiatra- 
zione affattuaU II 27-9-1971). 21,46 Dimensioni. 
Mezz’ora di problemi culturali svizzeri. 22,16- 
22.X Commiato. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeue Mozart; Diverti¬ 
mento musicale K. 522 • I musicanti 
del villaggio • (Strumentisti dell'Orch. 
Sinf di Chicago dir. Fritz Reiner) • 
Giovanni Battista Sammartlni: Con¬ 
certo in fa maggiore per flauto a ar¬ 
chi (FI. Linda Hans Martin - Collagtum 
Muaicum di Zurigo dir Paul Sacher) 
• Giuseppe Verdi; I Vespri siciliani; 
Balletto delle quattro sta^oni (Orch 
Philharm. Promenade dir Charles Ma- 
ckarraa) 

6.54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Claude Debussy. • L'Enfant prodigue - 
Corteo e aria di danza (Orch Royal 
Philharmonla di Londra dir Thomas 
Beecham) * Gioacchino Roaaini; Se¬ 
miramide. sinfonia (Orch Sinf di Mi- 
lano della RAI dir Giacomo Zani) 

7.20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gii agricoltori 
a cura di Antonio Tomasaini 

9 — Musica per archi 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli • Par¬ 
liamo di magia Servizio di Mano Puc- 
cinelli e Giovanni Ricci La setti¬ 


mana; notizia e servizi dairitalia e 
dalt'eataro - La posta di Padre Cre¬ 
mona 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Mona. 
Giuliano Agresti 

10.15 SALVE. RAGAZZI I 

Trasmiaeione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 

10.45 Le ballate deiritaliano 

Spettacolo di Ieri per gente di 
oggi, scritto e diretto da Maurizio 
Jurgens 

con Landò Buzzanca, Oreste Uo- 
nello, Giuliana Lo|odice, Didi Pere- 
go. Della Scala, Paolo Stoppa e 
con Massimo Ture!, Serena Verdi- 
rosi e I 4 - 1 - 4 di Nora Orlandi 
Musiche originali di Gino Conte 
(Replica) 

11.35 QUARTA BOBINA 

Supplemento mensile del Circolo 
dei genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
12— Via col disco I 
12.29 Lelio Luttazzl presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentlnl 
12.44 (Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Pippo Baudo in giro per la città 
presenta: 

Jockey-man 

Un programma di D'Ottavi e LÌo- 
neHo 

14— Franco Franchi e Ciccio Ingrastìa 
presentano: 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi scritto da Dino 
Verde 

Regia di Sandro Merli 
— Invernizzi Milione 

14.30 CAROSELLO DI DISCHI 

Hayes; Cafè Regios's (Isaac Hayes) • 
Webb. Up up and away (Arturo Man¬ 
tovani) • Bach. Gigue (Los Norteame- 
ncanos) * Debout Gomme un gargon 
(Raymond Lefèvre) • Kneger Lrght 
my fire (Woody Herman) • Lindsy 
Terry's tune (The Raiders) • Thomas 
Happy schlitzohr (The Ivorys Band) • 
Feliclano Pegao (José Feliciano) • 
Lumni Burlington march (Duke of 
Burlington) * Levine; Candida (Ronnie 
Aldricn) • Christle Yellow nver 
(Franck Pourcel) • Schmidt Telavivia 
(Orchestra Cologne Symphonic Sound) 
• Fogerty Proud Mary (Bert Kaemp- 
fert) • Harris; Lulu’s Iheme (John Har¬ 
ris) • Mitchell X-ea-90 (Wlllie Mii- 
cheli) • Lannon: Mother nature's son 
(Ramsey Lewis) 

Neirintervallo (ore 15); 

Giornale radio 


19 .15 I tarocchi 

19,30 I COMPLESSI SI SPIEGANO 
a cura di Marie-Claire Sinko 
20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, al fa sera 

20.25 GANGI-CIGLIANO 
presentano: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
20,45-21 Sera sport 

21 — GIORNALE RADIO 

21,15 Dal Teatro Alfieri di Torino 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione di Stan 
Kenton e della sua orchestra 
Seconda trasmissione 

21,45 CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA JANOS STARKER E DEL 
PIANISTA GUNTER LUDWIG 
Ludwig vati Beethoven: Sonata In la 
maggiora op. 68: Allegro ma non trop- 


1530 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamartini 

16.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti i 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoiuzzi — Stock 

17.30 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoil e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Omelia 
VanonI e Pino Donaggio 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

18.20 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore Piero Bellugi 

Violoncellista Radu Aldulescu 
lohannea Brahms Variazioni au un le. 
ma di Haydn op 56 a) • Anton Dvo* 
rak Concerto in si minore op 104 per 
violoncello e orcheetra Allegro . Ada¬ 
gio ma non troppo • Ftnala (Allegro 
moderato) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag 97) 


po - Scherzo (Allegro molto) - Adagio 
cantabile - Allegro vivace 
(Regiatraziona effettuata II 18 gennaio 
1972 alia • Sala Scarlatti > del Conear. 
vatorlo S. Pietro a Majella di Napoli 
durante II concerto eseguito per TAs- 
aoclazlone • A. Scarlatti •) 

(Ved nota a pag. 97) 

22.20 HOUSTON; COLLEGAMENTO DI¬ 
RETTO PER LA PARTENZA DALIA 
LUNA DI APOLLO 16 
Radiocronisti Danilo Colombo e 
Luca LIguorI 

22,50 Intervallo musicale 
23— GIORNALE RADIO 

23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23.20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radio 
fonici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 

I programmi di domani 
Buonanotte 


«2 






0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancario Guardabassi 

Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettirvo del mare 

7.30 Giornale radio 
Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buonglorrto con I Nitmadi e lordan 
Carletti-Albertelli: Mille e urrà se¬ 
ra • Carlettl-ContinI ; Suoni • Lau- 
zi-Dattoli: So che mi perdonerai • 
MInellorvo-Tubbs: Mai come lei 
nessuna • Mogol-Ryan: Il colore 
dell'amore • Lubertl-MontI : La 
donna di paese • VIstarIni-Lopez: 
La farfalla • Bergantl-Derue : Lo 
schiaffo 

— Brodo Invernizzirto 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelii e la 
partecipazione di Arnoldo Foà, Vit¬ 
torio Gaasman, Milva, Enrico Mon- 
tesairo, Monica Vitti 
Regìa di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (oro 10,30): 
Giornale radio 

11 — Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bortgiomo 

a cura di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornate radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio 
a cura di Roberto Bortoluzzi e Ar¬ 
naldo Verri 

— Norditalia Assicurazioni 

12.15 Quadrante 

12.30 Enzo lannacci propone: 

La cura del disco 

Un programma di Sergio Bardotti 
— Mira Lama 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alte 10) 

— Henry Jsmes e Venezie. Convers#* 
Itone di Gino Nogera 

9.30 Corriere daU'Amertca. risposte de 
• La Voce dell'America a ai redioescoL 
tatori Italiani 


9,45 Place de tEtoile - Istan t anee dalla 
Francia 

10— Concerto doH'organitU Ghieoppe 
Zenaboni 

Michelangelo Rossi; Due Toccate: In 
fa maggiore - in do maggiore * Ales¬ 
sandro ^ariani. Toccata in la mag¬ 
giore: Allegro • Presto - Partita alla 
lombarda . Fuga • Bernardo PaaquinI 
Toccata in sol minore • Domenico 
Zipoli Verso e Canzor\a tn do mag¬ 
giore * Azzolino Della Ciaia: Tre Ri- 
cercari. Ottava - Piffero - Ripieno 

10,25 La Pulzella d’Oiiéans 


(OHeanskaja Dava) 

Opera in quattro atti 
(da Schiller e Zukovskjj) 


Testo e musica 
CIAIKOWSKI 
Carlo VII 
Agnese Sorsi 
L'arcivescovo di 

Conte Dunois 
La Hire 
Tibhaut d'Arc 
Raimo nd 
BertrarKk> 


PTTER lUiCH 


V. Kilchevaky 
O. Kaahevarova 
ims 

N. Konstantinov 
V. Runovaky 
A. Martin 
I. Yashugin 
V UIyanov 
I Shaahkov 


Un aoldato Z. Vadzinaky 

Giovanna d’Arco S. Preobrazhanakaya 
Orchestra Sinfonica e Coro • Ki* 
rov Opera > di Leningrado diretti 
da Bofit Khaikin 
Neirtntervallo (ore 12,10): 

Le maggioranze silenziose. Con¬ 
versazione di Marcello CamiluccI 



Didi Perego (ore 1530) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz aila rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13,35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Birra Wuhrer 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 CANZONI SENZA PAROLE 
a cura di Ugo Buaoni 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Montoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Slmonatti 
— Stab. Chim. Farm. M Antonetto 

16.25 Supersonic 

Dischi a mach due 
Rsconsidsr my Bslinds (Edison Light 
House) • Mother 8r>d child reunion 
(Psul Simon) • How do you do? (Ka- 
thy and Guiliver) • Tlred of my tears 
(Ray Charlaa) • Something (Mina) • 
Bird of prey (Urlah Heep) • Johnny 


reggae (Ths Piglett) • Pride cornea 
before a fall (Cnicory Tip) • The Bpi- 
rit is wiMing (Peter Straker & The 
Hands Doctor Teleny) • No metter 
what. Little lady. We are golng down 
lordan (Lee Humphries Sin^rs) * 
Chicago banana (Don Alfio - Dir Pe¬ 
rez Predo) • Poppa loe (The Sweet) 

• Non. non nan n'a charì^ (Poppys) 

• Jeepster (T Rex) • Beg stesi or 
borrow (The New Seeker) • What a 
worKterful worid (Louis Armstrong) • 
Pacific coast highwey (The Marna a 
and Papa a) • Fili you in (Tucky Buz- 
zard) 

17.25 Giornale radio 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleifìcio F.lll Belloll 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18,40 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con Luciano Salce e la par¬ 
tecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Fenrio 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 


13 .25 Intermezzo 

Fslix M9r>dal88ohr>-Bartholdy; Cainrta 
di mare s felice viaggio, ouverture 
op. 27 (Orchestra Sinfonica di TorirK) 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Istvan Kerteaz) * Cari Maria von 
Weber: Konzertatùck in fa mir>ore op. 
79 per pianoforte e orchestra (Pianista 
Friedrich Guida - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta de Volkmer 
Andreae) 

14— I VIENNESI SECONDO I LASALLE 
Quinta trasmissione 
Anton Webern Quartetto per archi 
(1905). Sei Bagattelle Massig - Leicht 
bewegt • Ziemlich flieaaend Sehr 
langsam . Auaserat Langsam • Flies- 
send * Alban ^rg Suite linea: Alle¬ 
gretto gioviale • Andante amoroso - 
Allegro misterioso. Trio estatico • 
Adagio affettuoso • Presto delirando 
Tenebroso - Largo desolsto (Quar¬ 
tetto Lassile: Wafter Levifìe e Henry 
Meyer, violini. Peter Kamnitzer. viola: 
Jack Ktrstein. violoncello) 

14.45 Musiche di danza e di scena 

Adolphe-Charles Adam Giaetle. suite 
dal balletto (Orchestra Philharmonia 
diretta da Ro^rt Irving) 

15.» Storia per 24 ore 

di Guy Foiasy 

Traduzione di Gian Renzo Morteo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Giovanni Pitò Antonio Meschini 

La signora Pitò Gianna Giachetti 


li giardiniere 
il giornalista 
Il fotografo 
Il provo 
La provo 
Il giovanotto 


Alfredo Bianchini 
Mario Valgo! 
Carlo Ratti 
Gianni Bertoncin 
Oidi Perego 
Claudio Sora 


La moglie del giovanotto 

Grazia Radicchi 
Il corifeo Corrado De Cristofaro 
Lo speaker della TV Renato Scarpa 
Lina Sacci 
Giampiero Becherelii 
Dante Biagioni 
Massimo Castri 
Vittorio Donati 
Ramo Felino 
Maddaler>a Giltia 
La folla Evelir>a Gori 

Vivaldo Matteoni 
Serena MichelottI 
Wanda Pasquinl 
Giuseppe Partila 
Anna Maria Sarietti 
Maria Grazia Sughi 
Giovanna Vivaldi 
Regia di Vilda Ciurio 


17.15 Quartetto Dave Brubeck 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 

18— CIVILTÀ' E LETTERATURA CA¬ 
VALLERESCA E CORTESE 
a cura di Arttonio Viscardi 
2. Il ciclo di Re Artù e quello di 
Tristano 


18.30 Musica leggera 

18,45 I classici del jazz 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 II mondo defl’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
Urici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21 — SULLE PUNTE: LE REGINE DELLA 
DANZA 

a cura di Giorgio Ciarpaglini e 
Lodano GonflantinI 
1. Maria Taglioni 

21.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni suU'ope- 
retta con Nunzio Slogamo 

22— POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino DolettI 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 I CHITARRANTI 

Rlvlstlna di fine domenica di Gian¬ 
franco d'OnofrIo con Mario e 
Pippo Santonastaao 
Regia di Roberto d'Onofrio 

23— Bollettino del mare 


23,06 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Matteoll 

24— GIORNALE RADIO 



Enxo Jannacci (ore 1230) 


19.15 Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber Sinfonia n. 2 
In do maggiore (Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Ettore Grada) • Sergei Prokofiev 
Concerto n 3 In do maggiore op 26 
per pianoforte e orchestra (Pianista 
Martha Argerlch - Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Nirìo 
Sanzogno) * Albert Rouasel: Suite in 
fa op. 33 (Orchestra dei Concerti La- 
moureux di Parigi diretta da Charles 
MOnch) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

La strage di Miaaolungl; come 150 
anni fa la Grecie acquistò l'indipen¬ 
denza dati'Impero Ottonrtano 
a cura di Gerardo ZampeglloM 
1 La guerriglia dei Clefti nelTEpiro 

20,45 Poesia nel mondo 
Poeti franceel d'oggi 
a cura di Romeo Lucchese 
5. I poeti « puri • delle giovani gene¬ 
razioni 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d’aacolto 

CARLO LOREN2INI DETTO IL 
COLLODI 

Programma di Fernando Tempesti 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con C. Ratti, A. della Porta. M 
G. Sughi, A. Lata, G. Padoan. O. M 
Guarrtnl - Regia di Dante Rafteri 
22,10 Poesie ritrovate 

a cura di Paola Angioletti 
22,25 I4uelce fuori schema, a cura di 
Roberto NicolosI e Francesco Forti 
Al tefTnir>e; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1003 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (1023 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno Italiano 

Dalle ore 0,06 alto S3B: Pi e g ra — al muai- 
cali a notizlwl traamatal da Roaia 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da MUano 1 au kH* 
899 pari a ra 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodlffualoiw. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1.36 Musica sotto le stelle - 2,06 
Pagine liriche - 2.36 Panorama musicale - 
3.06 Confidenziale - 3,36 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 4,06 Carosello Italiano - 
4,36 Musica In pochi - 5,06 Fogli d'album 
5,36 Musiche per un buonglonm. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore > - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,M. 
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UNA NUOVA TESTIMONIANZA DA GINEVRA 

SEMPRE PIU’ APERTE 
LE STRADE DEL MONDO 
Al RADIALI CEAT 



« Ginevra » è l’appuntamento d'awio per tutte 
le più prestigiose industrie del settore automo¬ 
bilistico. Il primo Salone dell'anno, d'importanza 
e risonanza internazionali, effettivamente in gra¬ 
do di far convergere l’attenzione e l’interesse 
del pubblico sulle industrie leader. 

La presenza Ceat alla 42° edizione del Salone 
di Ginevra riconferma il meritato inserimento 
deH’importantissima casa italiana di pneumatici 
nei mercati di tutti i continenti. 

Anche nei Paesi tradizionalmente a tecnologia 
molto progredita, i radiali Ceat si sono imposti, 
oltre che per la qualità nettamente competitiva 
nei confronti della produzione locale, per la va¬ 
rietà dei modelli e delle misure. Questa carat¬ 
teristica di versatilità, che permette in ogni clima 
ed in ogni condizione di impiego di trovare sem¬ 
pre la copertura Ceat ideale per ogni autovet¬ 
tura, ha contribuito decisamente all’affermazione 
internazionale dell’industria torinese. 

Alla base di questa tendenza all’espansione, che 
si va sempre più consolidando negli anni, ci 
sono la tecnologia e la ricerca Ceat: un bino¬ 
mio che ha realizzato e sperimentato radiali 
accolti anche in Italia con il massimo favore del 
pubblico. 

* RADIAL CAPITOL », a meno di un anno dal 
lancio, ha raccolto larghissimi consensi e giudizi 
altamente positivi e qualificati. Gli utenti hanno 
potuto trovare neN’impiego piena conferma ai 
risultati della prova Capitol di 20.000 km., che 
aveva evidenziato le doti di sicurezza e durata 
del nuovo radiale (circa 2 mm di battistrada 
consumati sull’intero percorso). 

« RADIAL VELTRO », il pneumatico a cintura 
speciale, con caratteristiche di elevata resisten¬ 
za, dopo aver superato la fase di ingresso nel 
mercato montato sulla scattante 128 FIAT, si è 
imposto per un impiego esteso alle vetture a 
trazione tradizionale. 

• RADIAL ARTIC », il radiale per l’inverno, chio- 
dabile e pronto ad affrontare le insidie della 
stagione fredda, è lo specialista neve-ghiaccio 
che estende a tutti i tipi di terreno la sicurezza 
della tenuta di strada dei radiali Ceat. 

Nella gamma Ceat non poteva mancare il radiale 
per la guida sportiva, « RADIAL » per eccellen¬ 
za: scattante, scorrevolissimo, morbido, silen¬ 
zioso, largo, ha tutto per rispondere ai riflessi 
pronti e rapidi di chi guida auto veloci. 

Si tratta quindi di una rassegna completa, desti¬ 
nata a tutti gli utenti e a tutti i mercati, risultato 
dell’esperienza e dell'avanzata tecnologia di un 
complesso industriale di dimensioni mondiali 
che opera in tre continenti con 37 punti di 
produzione. 


lunedì 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radtoteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di Irt^lese per la Scuola 
Media 

(Replico dei programmi del po¬ 
meriggio di venerdì 21 aprile) 

11.30 Scuola Elementare 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi del po¬ 
meriggio di sabato 22 aprile) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

I Lapponi oggi 

Testi di Salvatore Bruno 
Realizzazione di Milo Panaro 
2° ed ultima puntata 
(Replica] 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
M geologo 
di Luca Ajroldi 
Terza puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Flesta Snack Ferrerò - Close 
up - Filetti sogliola Findus - 
Acgua Minerale Fiuggi) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,10 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 

trasmissioni 

scola stiche 

La RAI-Radlotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Coreo di ingleee per la Scuota 
Media: I Corso- Prof P Limon- 
gelli Walter and Connie on thè 
farm - 15,20 H Corso Prof I. 
Cervelli Walter as a photogra- 
pher - 15.40 IH Corso: Prof ssa 
M L Sala: The football match - 
2° parte ■ 43 ° traamiasione • Re¬ 
gia di Giulio Briani 

Scuola Media: impariamo ad 
Imparare, a cura di Renzo Titone 

II metodo nel lavoro di stu¬ 
dente. a cura di Valeria Longo e 
Priscilla Contardi - Regia di Ar¬ 
naldo Ramadori 

16.30 Scuola Media Superiore; Di- 
dactica - Coordinamento di Al¬ 
berto Pellegrinetti - Jo serie - 
Il linguaggio del film, a cura di 
Giulio Cesare Castello • Realiz¬ 
zazione di Gigliola Rosmino • 
Dibattito conclusivo 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcello 
Argini 

Presentano Marco Dané e Slmo- 
na Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Trenini elettrici Urna - Tin-Tin 
Alemagna - Chiorodont - Ki- 
teKat - Dany di Danone) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi adsrer>ti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino Ghl- 
lardi 


18,20 I MAGNIFICI 6 E Vi 

La pianola 

con; Lsn Jone, lan Ellia, Brinsley 
Forde, Suzanne TognI 
Regia dt Harry Booth 
Prod Cenlury Film per la Chil- 
dren s Film Foundation 

18.35 LUPO DE’ LUPIS 

La merenda degli orsi 

Cartone animato di William Nan¬ 
ne e Joseph Barbera 

ritorno a casa 

GONG 

(Dentifricio Durban's - Acqua 
Sangemini - Shampoo Ubera 
& Bella) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale d* Informazione libra¬ 
ria 

a cura di Giulio Nascimbeni e 
Inisero Cremaschi 
Realizzazione di Oliviero Sandrini 

GONG 

(Formaggini Ramek Kraft - 
Pentole Moneta - Rowntree) 

19,15 GIORNI E UOMINI DEL¬ 
LA BRIGATA MAIELLA 

Testo di Mano Socrate 
Regia di Giuseppe Taffarel 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Orologi Timex Margarina 
Foglia d'oro - Camay - Omo¬ 
geneizzati Gerber - Aperitivo 
Cynar - Rex Elettrodomestici - 
Lama Bolzano) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Cerotto Ansaplasto - Pasta 
Barllla - Magazzini Stenda) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Rama - Linee Aeree Naziona¬ 
li Ati - Carrara i Matta - San 
Pellegrino - Samo stoviglie) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(!) Dinamo - (2) Doria Bi¬ 
scotti - (3) Birra Peroni - 
(4) Aspirina rapida efferve¬ 
scente 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sarace¬ 
ni - 2) Gamma Film - 3) CEP 
- 4) G T M 

TRIBUNA 

ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza-Stampa dei Segreta¬ 
rio Politico del PSIUP, Sen. De¬ 
rio Valori 

DOREMI’ 

(Caffè Qualità Lavazza - Can- 
dy Elettrodomestici - Olio di 
semi Topazio - Deodorante 
Bac) 

^ IL SILENZIO 
E’ D’ORO 

Film • Regia di René Clair 
interpreti: Maurice Chevaher. 

Frangole Périer, Marcelle Der- 
rien, Dany Robin. Raynrond Cor- 
dy. Paul Olivier. Gaston Modot, 
Roland Armontel 
Produzione: Pathè-R.K O. 

BREAK 2 
{Martini - Ptasmon) 

23.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della none 

CHE TEMPO FA - SPORT 


Per Milano e zone colle¬ 
gate, in occasione della 
50° Fiera Campionaria Inter¬ 
nazionale 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,30-19,15 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Lamberto Valli 

coordinato da Vittorio De 
Luca 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Confezioni maschili Lubiam - 
Pastine dietetiche NipioI V 
Bultoni - Lux sapone - Dash - 
Salumificio Negroni - SAI As¬ 
sicurazioni) 

21.15 Un programma di Luciano 
Beno 

C’E’ MUSICA 
& MUSICA 

a cura di Vittoria Ottolenghi 
Regia di Gianfranco Min- 
gozzi 

Decima puntata 
Ballabile 

con la partecipazione di 
Carla Fracci, Erik Bruhn, 
Merce Cunningham. Félix 
Blaska. Marga Nativo. Elisa- 
betta Terabust e Alfredo 
Rainò 

Compagnia di Marionette di 
Carlo Colla & Figli 
Musiche originali di Luciano 
Berlo 

Delegato alla produzione 
Claudio Barbati 

DOREMI’ 

(Fette Biscottate Barllla - Ape¬ 
ritivo Biancosarti - ReguittI 
Stiracalzoni - Mauro Caffè ■ 
Lacca EInett) 


22,15 LA VOCE DI SERGIO 
BRUNI 

Presenta Sergio Fantoni 
con Angela Luce e Orazio 
Orlando 

Testi di Guido Castaldo 
Scene di Antonio Capuano 
Regia di Enzo Trapani 
(Replica) 


TratmistlonI in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Die kleine Serenade 
Vorgestellt von C. Kalser- 
Breme 

Verlelh: OSWEG 

19,40 Bananera Ubertad 

Filmbericht von Poter von 
Gunten 

20.30 Sportschsu 
20,40-21 Tagetschau 














24 aprile 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: Il geologo 


ore 13 nazionale 

Con l'esame dei nuovi aspetti 
delia politica geologica si con¬ 
clude questo ciclo de//'Inchie- 
sta sulle professioni. Preceden¬ 
temente sono stati considerati 
i nuovi sbocchi propri della 
geologia; in questa puntata si 
parlerà della sua applicazione 
nella programmazione territo¬ 
riale ed m quella idrica. Per 
quanto riguarda il primo pun¬ 
to {la programmazione terri¬ 
toriale) non è difficile rendersi 
conto di quanto sia utile il 


lavoro del geologo, in primo 
luogo per le imprese di costru¬ 
zione, che devono conoscere la 
morfologia del terreno su cui 
operano, e poi come mezzo 
per evitare la speculazione edi¬ 
lizia. Notevole importanza as¬ 
sume la collaborazione del geo¬ 
logo anche e soprattutto in zo¬ 
ne dove il terreno è partico¬ 
larmente difficile per la .sua 
composizione o per la sua po¬ 
sizione geografica. Un esempio 
ci è fornito da Genova e din¬ 
torni, dove è diventato peri¬ 
coloso intraprendere nuovi la¬ 


vori se si trascura di infor¬ 
inarsi sui possibili cedimenti 
dell’area sottostante. Circa la 
programmazione idrica, si può 
dire che la situazione non è 
certamente migliore. Infatti 
non si conoscono censimenti 
delle fonti idriche, né si ha 
un'idea chiara di quello che 
effettivamente sia il fabbisogno 
idrico in questo momento. Per 
evitare che la situazione pre¬ 
cipiti, con l'aiuto dei geologi, 
si dovrebbero condurre ricer¬ 
che più organiche di qiuinto 
non sia stato fatto finora. 


C’E’ MUSICA & MUSICA: Ballabile 


ore 21,15 secondo 

Le origini della musica si con¬ 
fondono. per certi aspetti, con 
le origini della danza. Eppure 
il rapporto fra musica e danza 
è tutt'altro che semplice. Sem¬ 
brano fatte l'una per l'altra, e 
invece la loro fusicme somiglia 
più spesso a uno scontro che 
a un incontro. Fra il composi¬ 
tore che scrive la musica e il 
coreografo che crea la danza il 
contrasto è talvolta insanabile. 
La puntata di stasera del pro¬ 
gramma di Luciano Berlo — 
una delle più spettacolari del¬ 
l’intera serie — cerca appunto 


una risposta ad alcune doman¬ 
de di fondo. Per esempio, che 
significa scrivere musica per la 
danza? Perche spesso si usa 
una musica non iscritta per la 
danza per fame un'balletto? 
La musica possiede un suo va¬ 
lore proprio e autosuféuiente: 
e la danza? Potrebbe sussistere 
« senza • la musica? La pun¬ 
tata, che si apre con la com¬ 
pagnia di Marionette di Carlo 
Colla <6 Figli, impegnate in una 
ricostruzione del famoso « Bal¬ 
lo Excelsior » del ISSI, ha modo 
di far ammirare alcuni ben 
noti interpreti del teatro di 
danza contemporaneo: Carla 


Fracci ed Erik Bruhn in Gi- 
selle col Ballet Théàtre, la 
compagnia dell'Opéra di Pari- 
gi nelle Nozze di Strawinsky- 
Bejart, la compagnia di Félix 
Blaska in Tam-tam e percus¬ 
sioni. Elisabetta Terabust e 
.Alfredo Rainò in Kontakte di 
Stockhausen-Urbani, Marga Na¬ 
tivo in Rara di Bassotti-Mil- 
loss, la compagnia americana 
di .Merce Cunningham in una 
prova di lavoro; fino a pro¬ 
porre un esempio di punta: 
un'azione di « balletto di stra¬ 
da » eseguila a New York, in 
pieno Central Park, da un 
gruppo di allievi di danza. 


IL SILENZIO E’ D’ORO 

ore 22 nazionale 

Nella Parigi dei primi anni del 
secolo, un anziano attore di va¬ 
rietà si è scelto una nuova 
professione, e fa ora il diret¬ 
tore di film per uno stabili¬ 
mento cinematografico. Emilio 
è rimasto un incallito, impeni¬ 
tente dongiovanni, sicuro di sé 
e delle sue ciniche teorie sul¬ 
l'amore: ma si trova d'improv¬ 
viso a dover recitare la parte 
del buon angelo custode d'una 
bella e ingenua fanciulla, a lui 
affidata dal padre che gli è sta¬ 
lo collega di palcoscenico. 
Emilio le si affeziona davvero, 
e dimentica il cinismo: non 
può però opporsi alla legge 
dell'età, che lo colpisce quan¬ 
do Maddalena incontra l'allor 
giovane di cui egli si serve per 
i suoi film e corrisposta, se ne 
innamora. Come scopre il le¬ 
game affettuoso che é'è fra il 
suo regista e la ragazza, il gio¬ 
vane vorrebbe lasciarla: ma sa¬ 
rà il vecchio ganimede a sacri¬ 
ficarsi e a consentire che i due 
innamorati si riuniscano, coro¬ 
nando il loro sogno. iTu non 
sei più giovane », dice a se stes¬ 
so Emilio-Maurice Chevalier. 

« Hai goduto abbastanza. E' ve¬ 
nuta l'ora di lasciare il passo. 
Spetta a loro — ai giovani — la 
felicità ». Il silenzio è d’oro, 
capolavoro di Chevalier attore 
e di René Clair regista, è il 


ore 22,15 secondo 

Si chiama in realtà Guglielmo 
Chianese, ha 51 anni: ebbe in¬ 
fatti i natali a Villaricca, il 15 
settembre 1921. Nacque alla 
canzone napoletana, col no¬ 
me di Sergio Bruni, il 14 mag¬ 
gio di ventotto anni al Ci¬ 
nema-Teatro Reale. Era Van¬ 
no 1944, Bruni tornava dal¬ 
la guerra con una scheggia 
nella gamba che ancora og¬ 
gi lo costringe a un passo 



Un’interprete; Dany Robin 


primo film che il celebre cine¬ 
asta francese dirige (siamo nel 
1947) al rientro in Francia do¬ 
po gli anni forzatamente tra¬ 
scorsi nell'estranea Hollywood. 
• L'argomento non i nuovo », 
ha detto lo stesso Clair. « E' 
quello del vecchione innamora¬ 
to, già molte volte utilizzato in 
teatro, e mai presentato me¬ 
glio che dal Molière di L’Ecole 
des femmes ». L'argomento tor¬ 
nerà in un altro film giusta- 


claudicante: il pubblico ne fe¬ 
ce subito un idolo. Da allora 
è considerato il più fedele in¬ 
terprete delta melodia parte¬ 
nopea, sicuramente il più noto 
fra i cantanti napoletani di og¬ 
gi. Lo spettacolo di stasera è 
un recital che comprende una 
decina di motivi del suo vasto 
repertorio (nell'arco della car¬ 
riera Bruni ha inciso, fra J3 e 
45 giri, almeno centocinquanta 
canzoni): Fenesta vascia. La ta¬ 
rantella, ’Na ’mmasciata (che 


mente celebrato, Luci della ri¬ 
balta di Charlie Chaplin: il le¬ 
game fra Chevalier e Dany Ro¬ 
bin. insidiato dalla giovinezza 
di Francois Périer, assomiglia 
molto a quello fra Calvero e 
Terry, che necessariamente si 
scontra con la giovinezza di 
Sidney Chaplin. E simile è pu¬ 
re il comportamento dei due 
anziani protagonisti, entrambi 
consapevoli che l'unica rispo¬ 
sta possibile è quella della di¬ 
gnità. Nel Silenzio è d’oro, che 
molti considerano il più bel 
film di Clair e tutti, in ogni 
caso, la « stimma » della sua 
filosofia esistenziale, il regista 
« ritrova la sua vena migliore 
narrando con grazia e tenerez¬ 
za squisite i primi anni del ci¬ 
nema francese, i tempi dei 
Pathé e dei Gaumont », ha 
scritto Roberto Paolella. « Il si¬ 
lenzio è d'oro è permeato da 
una profonda amarezza, nel va¬ 
gheggiamento d'una giovinezza 
perduta: le illusioni sono fini¬ 
te, si guarda al passato con af¬ 
fetto e nostalgia, si affronta la 
vita con la pazienza indulgente 
della vecchiaia. Questo è il nu¬ 
cleo più puro dell'ispirazione 
clairiana, in cui sembrano rias¬ 
sumersi tutte le disparate espe¬ 
rienze accumulate nel corso 
della carriera. Le comiche e 
patetiche vicende del regista- 
protagonista hanno il sapore di 
una indiretta autobiografia ». 


si potrebbe tradurre: una no¬ 
tizia portata, un'ambasciata), 
Mierolo affurtunato (Merlo 
fortunato), ’A carretta d’’e 
suonne (la carretta dei sogni), 
Napule è ’na canzone. Che t’ag- 
gia dì, Tarantelluccia, Chiove e 
Palcoscenico. Sergio Bruni ha 
partecipato ad alcune edizio¬ 
ni del Festival di Sanremo fll 
mare. E’ mezzanotte, per esem- 
pio), ed ha vinto due edizioni 
del Festival di Napoli. Il can¬ 
tante è sposato, con figli. 


LA VOCE DI SERGIO BRUNI 


Questa sera 
in Arcobaleno 

àèrobus Ati 
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Questa sera 
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NAZIONALE 



lunedì 24 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. da Slgmarìnga. 

Altri Santi: S. Saba. Sant’Onorio, Sant'Egbarto. 

li ada sorge a Milano alle ore S.22 e tramonta alla ore 19.21; a Roma sorge alle ora 5,17 e tra¬ 
monta alle ore 19; a Palermo sorge alle ore 5.20 e tramonta olle ore 18.51. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1719. riesce • Torino II letterato Giuseppe Baratti. 
PENSIERO DEL GIORNO: Se cerchi la luce, la trovi. (E. M. Amdt). 
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Da sinistra: Adolfo Moriconi, Warner Bentivegna, Renzo Ricci e il regista 
Giacomo Colli durante la registrazione di « Realtà e fantasia del celebre 
avventuriero Giacomo Casanova > (ore 22,40 sul Secondo Programma) 


radio vaticana 


14.30 Rediogiomele In Itslleno. 15.15 Rediogior- 
naie in spegnoio, freeceee, tedeeco, inglese, 
polacco, poi t o g heee 19 Posebna vpresania in 
Razgovofi 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità . - Articoli in vetrine -, rassegne e 
commenti di Gennaro Auletta • letentsnee 
sul cinema • di Bianca Sermontl • Pensiero 
della sera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 
20.^ Lee jeunee égliees. 21 Sento Roeerio. 
21.15 Kirche in der Walt 21.4S The Field Near 
and Far 22.X Le Iglesta mira al mondo. 22.45 
Replica di Orizzonti Crietienl (su O.M.). 


radio evinere 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. Da Bellinzona: 
Bollettirvo delle eiezioni comunali 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Lo sport - Arti 
e lettere . Musica varia . Da Bellinzona Bol¬ 
lettino delle elezioni comunali . Informazioni 
$.45 Muetche del mattino Emmerich Kelman: 
Potpoum dall'operetta - Die Csàrdàsfurstm • 
(Radiorcheatre diretta da Louis Gay des Combee); 
Grifin Marlza, • Mòre ich Zigeunergeigen • (So¬ 
prano Gudrun Gregon - Radiorcheatre diretta 
de Jean-Frangoia Monnard) 9 Radio ntattina - 
Informazioni 12 Musica vana 12,1$ Rassegna 
stampa 12,30 Notiziario - Attualità 13 Com¬ 
plessi beat 13,2$ Orcheetra Radiosa • Infor- 
ntazloni 14,06 Radio 2-4 - Informazioni. 10,05 
Letteratura contemporanea Narrativa, prosa, 
poesia e saggistica negli apporti del '900. 

16,30 I grandi interpreti: Soprano Margaret Pri* 
ce Opere di Bellini, Donizetti, RoaelnI e Berg. 
17 Radio gioventù > Informazioni. 18,06 Buona¬ 
sere. Appuntamento musicele del lunedi con 
Benito Gianotti. 18,30 Due strumenti. 18,46 Cro¬ 
nache delle Svizzera Iteltsna 19 Assoli stru¬ 
mentali 18,16 Notiziario - Attualità - Sport 19,46 


Melodie e canzoni. 20 Settimanale sport. Corw 
slderazionl. commenti e interviste. 20,30 Rarità 
musicali dell arte vocale italiana. G. B. Pergo- 
lasi: • Flaminio ». Commedia in tre atti di Gen- 
narantonlo Federico (Riduzlor>e e revieior>e di 
Virgilio Mortari). Polidoro, poeaidenta ricco e 
vanitoso: Riccardo Cassinelll, tenore; Agata, 
sua aorella: Adriana Agnelli, soprano; Giustina, 
giovane vedova, ospite di Polidoro; Mila Cer- 
dan, mezzosoprano: Flaminio, sotto il r>ome di 
Giulio, pastore di campagna. Walter Gullino. 
tenore; Ferdinar>do, promesso sposo dì Agata: 
Rodolfo Malacarne. terK>re; Checca, servetta di 
Giustina; Cettina Cadalo, soprano; Bastiano, 
servo di Polidoro; GirM) Orlandini. basso - Or¬ 
chestra della RSI diretta da Edwln Loehrer. 22 
Irrformazioni. 22,06 Con i poeti in Lombardia; 
Dal meneghino, al comasco, al brianzolo, di 
Federico Formignanl. Regia di Sergio Maepoti. 
22,35 Mosaico musicale. 23 Notiziario • Crona¬ 
che - Attualità. 23,2S>24 Notturno musicale. 

Il P rogra mm a 

12-14 Radio Sulsse Romando; • Midi musique •. 
16 Dalla RDRS: • Musica ponwridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio •. Wilhelm Kleazl (elab. Erwin Orea- 
sel): Danze daH'Austrla (Radiorcheetra diretta 
da Leopoldo Casella): Alain Bancquart: « La 
nalsaance du Ceste • per archi e pianoforte 
(Pianista Lottie Morel - Radiorchestra dirette 
da Otmar Nuseio): Vincent Persichetti; The hol- 
low men. per tromba e orchestra d’archi (Trom- 
ba Helmut Munger - Radiorchestra diretta da 
Leopoldo Casella): Claudio Cavedini: Concerto 
ticinese op. 16 bis (Radiorchestra diretta da 
Otmar Nuaalo). 16 Radio gioventù - Informazio¬ 
ni. 18,35 Codice e vita. Aspetti delle vite giuri¬ 
dica Illustrati da Sergio Jacomella. 18,50 inter¬ 
vallo. 19 Par i lavoratori italiani in Svizzera. 

19,30 Trasmiaelone da Basilea. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 Novità sul leggio. Anton Dvorak: 
Concerto In la minore per violino e orchestra 
op. 53 (Violinista Saekia Filippini) (Registrazio¬ 
ni recenti della Rediorchestra diretta da Kurt 
Redei) 20.50 Rapporti '72; Scienze. 21,15 Pic¬ 
cola storia dal jazz, a cure di Ydr Milano. 21,46 
Orchestre varie. 22-22,30 La terza pagina. 


Q — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn; Scherzando 
(Orch. del Teatro « Le Fenice - di 
Venezie dir. Umberto Gattini) • Gio¬ 
vanni Paisiello: Il barbiere di Si- 
viglia, sinfonia (Orch. <• A. Scarlatti • 
di Napoli delia RAI dir. Pietro Ar- 
Mnto) • Francois Adrian Boieldleu: 
Concerto In do maggiore per arpa 
e orchestra ^rpista Llly Lasktne - 
Orch. • Jean-Fran^ois Paillard • dir. 
Jean-Fran^ola Paillard) • Nikolai Rinv 
skl-Korsakov; Sadko. preludio (Orch. 
del Teatro Boishoi di Mosca dir. 
Yeughenlj Svetlanov) • Amilcare Pon- 
chielli. La Gioconda: Danza delle ore 
(Orch. Sinf. della Radio di Berlino 
dir Ferenc Fricsey) 

6.54 Almanacco 
7 — domale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Schubert; Dodici Lèr>dlar. per 
pianoforte (Pf Jòrg Demus) * Geor¬ 
ges Bizet; Camaval. dalla suite - Ro¬ 
ma • (Orch. Royal Philharmonia di 
Londra dir Thomas Beecham) • Ni¬ 
colò Paganini: Capriccio n 7 per 
violino (VI Enrico Campejola) * Otto 
Nicolai Le vispe comari di Windsor 
Ouverture (Orch. Filarm di Vienna 
dir Wilhelm Furtwaengler) 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 


Enrico Ameri, Sandro Ciotti e 
Gilberto Evangelisti 
— Aperitivo G.B. Personal 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Califano-Bor^usto: Grette gratta... 

amico mio (Fred Bongusto) • Bemini- 
Pintucci C'è qualcosa che non eei 
(Omelia Vanoni) • Vecchioni-Pareti: 
Roeabelio (Gianni Morandi) * Mogol- 
Colonneilo; Città verde (Orietta Berti) 

* Mezzocco-Ruseo-Mazzocco: Non c'è 
due senza tre (Aurelio Fierro) * Ano¬ 
nimo; La domenica andando alla n>ea- 
aa (Gigliola Cinquetti) • Pallavlcini- 
Carrisi; Il prato dell'amore (Al Sano) 

• Fontana-Pes Fumo nero (Ricchi e 
Poveri) • Panzeri-Testoni-Seraclnl: 
Grazie dei fiort (Franck Pourcel) 

9— Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un pfDgramma musicale in com¬ 
pagnia di Rossano Brazzi 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti a uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

Cittadini si diventa, a cura di 
Angela Abozzi e Antonio Tatti 

12— GIORNALE RADIO 
12.10 UN DISCO PER L’ESTATE 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Seraio Valentlnl 

(Replica dal Secondo Programma] 

— Cl^rms Alemagna 
13.45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
Giorgio Gaber 
14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'int. (ore 15); Giornale radio 
16— Programma per I ragazzi 

Appuntamento con la musica 
a cura di Carlo de Incontrerà 

16.20 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 6 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 
— Carlo Meeserini: Classifica dei venti 
L.P. più venduti nella settimana 
— Michelangelo Romano: Nuovi cantau¬ 
tori Italiani 

— Alberto Rodriguez; Jazz con il gruppo 
di Enzo Rava 

— Raffaele Caacone; L.P. appena uacltl 

Neirint. (ore 17): Glomele redio 


19 .10 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi: piccola antolo¬ 
gia dal • Diario di Gusen • di Aldo 
Carpi - Anton Maria Raffo: tetri 
umori della Praga d'anteguerra 

19.40 UN DISCO PER L’ESTATE 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 

20.50-21 Sera sport 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader lacobelll 
Conferenza-Stampa del Segreta¬ 
rio Politico del rèiUP, Sen. Dario 
Valori 


18.20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
18.40 I tarocchi 

18.55 ITALIA CHE LAVORA - Panorama 
economico sindacale a cura di 
Arnaldo PlaterotI e Ruggero Ta¬ 
gliavini 




Dina Luce (ore 14,05) 


22,15 Dall’AudItorlum della RAI 

I CONCERTI DI NAPOU 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore 

Franco Caracciolo 

Violista Walter Trampler 
Richard Strauas: Il borghese gen¬ 
tiluomo, suite op. 60 dalle musi¬ 
che di scena per la commedia di 
Molière: Ouverture - Minuetto - 

II maestro di scherma - Entrata e 

danza dei sarti - Minuetto alla 
Lully - Corrente - Entrata di 
Cleonte - Intermezzo - Scena del 
pranzo * Paul Hindemith: Suite 
di danze francesi per piccola or¬ 
chestra: Der Schwanendreher: 

Concerto su antichi canti popo¬ 
lari per viola e piccola orchestra 
Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell'intervallo (ore 23 circa); 

GIORNALE RADIO 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


«« 











0 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neirtntervallo (ore 6^4); Bollettino 
del mare • Giornale radio 

7.30 Giornale radio < Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Giovanna e Eiv 
gelbert Humperdlnk 
ColumbuS'Stevens: Non vedo non cre¬ 
do * Pallavlcini-Cerriai: 13. storia 
d'oggi * Rocchi-Gargiulo: lo volevo 
diventare * Pace-Balden: Caldo amo¬ 
re * Beach-Trenet: ( wiah you love 

• Scago-Leauver Another time ano- 
ther placa • Maaon-Poltto; Sogno 
d'amore * Gibb Sweet heat 

— Brodo Irrvernizziryo 

6.14 Musica espresso 

8 30 GIORNAU RADIO 

6.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Richard Wagner; Rlenzi, ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Monaco di¬ 
retta da Nana Knappertsbuach) * Giu¬ 
seppe Verdi: I Vespri siciliani; • Quan¬ 
do al mio aen per te parlava • (Pla¬ 
cido Domingo, tenore; Sherrill Milnea. 
baritono - Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Anton Guadagno) * 
Francesco Cilea: Ack-iana Lecouvreur 

• lo aon l'umile ancella - (Soprano 
Leontyrw Price - Orchestra delia RCA 
Italiana diretta da Francesco Molinari 
Pradelli) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 


9.50 


Prima che il gallo canti 

di Cesare Pavese 

Adattamento radiofonico di Carlo 
Musso Susa 

Compagnia di prosa di Torino 


della RAI 
ì** pufìtata 
Corrado Balbia 
Emma 
H Giudice 
Il Maresciallo 


Mano BruM 
Mariella Furgiuele 
igmio Bonazzi 
Turi Scsiia 


ed inoltre; Vittorio Bettarra. Luciano 
Caaasole, Walter Casseni. Silvana 
Lombardo. Gianco Rovere 
Le canzoni sono interpretate da Otel¬ 
lo Profazio e Maurice Bich 
Regìa di Edmo Fenoglio 
(Edizione Einaudi) 

— Brodo Invernizzirìo 
10 05 UN DISCO PER L’ESTATE 

10,30 Giornale radio 


10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 


Colloqui telefonici con il pubblico 
Neirint. (ore 11.30): Giornale radio 

12.10 Traemiseloni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Ron¬ 
coni pegni 

— Organiz 2 Bzione Italiana Omega 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Bibllotechina d’arte (T"). Conver¬ 
sazione di Ferruccio Battolini 

9J0 Nicolai RImakl-Koraakov: Conoer 
to In do diesis minore op. 30. per 
pianoforte e orchestra: Moderato - 
Allegretto quasi polacca - Andante 
mosso - Allegro (Pianista Sviato- 
slav RJchter - Orchestra Sinfonica 
di Stato di Mosca diretta da Kyrill 
Kondrascm); Capriccio spagnolo 
op. 34: Alborada. Variazioni. Albo- 
rada - Scene e canto gitano - Fan¬ 
dango Bsturiano (Orchestra Royel 
Philharmonic diretta da Georges 
Prètto) 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach: Concerto ita¬ 
liano in fa maggiore: Allegro • An¬ 
dante Preato (Clavicambahsta 

Georg# Malcolm) • Johannes Brahms. 
Quartetto n. 2 in la maggiore op 26 
per pianoforte e archi Allegro non 
troppo - Poco adagio - Scherzo. Po¬ 
co allegro. Trio - Finale (Allegro) 
(Quartetto Eastman Frank Glazer. pia¬ 
noforte, Mlllard Taylor, violino: Frarv 
eia Turai, viola. Ronald Laonard. vio¬ 
loncello) 


11 — Le Sinfonie di Karl Amadeus 
Hartmann 

Seconda trasmissione 
Sinfonia concertante n. 5; Toccata - 
Melodia - Rondò (Orchestra - A Scar¬ 
latti • di Napoli dalla Radtotaleviaione 
Italiana diretta da Fritz Riager); Sin¬ 
fonia n. 8: Cantilène - Dythyrambe 
(Scherzo e fiiga) (Orchestra Wastdeut- 
scher Rundfunk di Colonia diretta da 
Hans Werner Henze) 

11,45 Musiche Italiane d'oggi 

Renzo Bianchi- Jaufré Rudel. poema 
sinfonico (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino dalla Radiotslaviaione Italiana 
diretta da Umberto Gattini) • Lucia¬ 
no Sgrizzi Moti perpetui sopra can¬ 
ti ticinesi e lombardi: Pesante soste¬ 
nuto * Allegro moderato - Allegro 
(Orchestra Sinfonica di Milano dalla 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Fulvio Vemizzl) 

12,10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio del disco 

Ludwig van Beethoven Sinfonia n. 6 
in fa maggiora op. 68 • Pastorale • 
Allegro ma non troppo - Andante 
molto mosso - Allegro • Allegro • 
Allegretto (Orchestra Sinfonica del- 
l’Augustso di Roma diretta da Victor 
De Sabata) 


13 ,30 GiomeJe radio 
13,35 Quadrante 
13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono notizia¬ 
ri regionali) 

DanoH-Nivart-Danver Take ma homa. 
country roada (John Danvar) • Cara- 
vati-Paoli Sulla strada che porta al 
mare (Donatella Moretti) • South; Yo- 
yo (The Osmonde) * Mogol-Bill & 
Buster L’anìore mio per te (Rocky 
Roberts) * Hildebrandt-Winhauer Bir- 
dte (The Soutful Dinemica) • Gentile- 
Vecchioni-Pareti; Addto Beatles H Ree- 
comendeti) • Van Laeuwen. Out of 
sight out of mind (Shockirtg Blue) • 
Salvatore Abbasce alla marir>a (Mat¬ 
teo Salvatore) • Hendrix: Lat rrm llght 
your fire (Jimi Hendrix) • Stor>e. 
Gypsy trsmps end thiavs (Chef) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDiSCO 

Lennon-McCartney With a littis help 
from my friends (ics Cocker) • Wsbb 
J P F sloan (Unicom) • Axton 
Never been to Spain (Thrae Dog Night) 
• Henslay Look at youraalf (Uriah 
Haep) ■ Barry-Oavld; All tha tima In 
tha wortd (Louis Armstrong) • Teata- 
Renis. Grande grande grande (Mina) * 
Toni-King Where you lead (Dou Sa¬ 
bato) * Plant-Jones-Bonham-Page 
Whole lotta love (King Curtis) * Wil¬ 
liams Hey America II (J. Brown) • 


Kor>go8 He's gorma step on you agaio 
(J Kor>go8) • Tagliapietre-Pagliuca: 
Sguardo verso II cielo (La Orma) • 
Santarta Samba pa ti (Samara) 

Neli'intervallo (ore 15,30): 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Tadde) 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musicale 
di Sandro Pere* e la regia di 
Giorgio Bandini 

Negli Intervalli (ore 16.30 e 17,30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parla 
Seconda edizione 

18,15 MOMENTO MUSICALE 

16.40 Ubero Biglaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Johann Strauas jr Marcia egiziana 
op 335 (Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino diretta da Herbert von Ka- 
rajan) • Robert Schumann Quattro 
Notturni op. 23 Lento - Ritenuto - 
Marcato a vivace • Con molta viva¬ 
cità. semplice (Pianista Emd Ghilels) 

• Karoi Szymanowski Tra Poemi mi¬ 
tologici La fontana di Aretusa - Nar¬ 
ciso - Driadi e Pan (David Oistrakh. 
violino: Vladimir Yampoisky. piano¬ 
forte) * Maurice Ravei Rapsodia spa¬ 
gnola Prèlude è la nuit - MalagueAa 
■ Habanera - Feria (Orchestra de Pa¬ 
ris diretta da Herbert von Karajsn) 

14— Liaderìstica 

Richard Wagner: Cinque Liadar Dar 
Engels - Steha stili - Im Trelbhaus 

* Schmarzan - Trauma (Jassye Norman, 
mezzosoprano; Irwin Gage. pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di Ieri e di oggi: Pianisti 
Alfred Cortot e Christoph Eschen- 
bach 

Fehx Merìdelsaohrv-Bartholdy; Varia- 
tions séneusas op 54 • Wolfgar>g 
Amadeus Mozart Fantasia in do mi¬ 
nore K. 475 par pianoforte: Adagio. 
Allegro - AndantirK). più allegro. Tem¬ 
po primo 


15— Antonio Vivaldi 

JUDITHA TRIUMPHANS 
Oratorio in due parti per soli, 
coro e orchestra (Revisione di 
Alberto Zedda) 

Jtditha Oralia Dominguez 

Abra Em«lia Curìdari 

Holofemes Irene Corr.ponez 

Vagans Bianca Maria Casoni 

Ozias Mana Grazia Allagn 

Orchestra da Camera dell'Angeii- 
cum di Milano e Coro dell'Acca¬ 
demia Filarmonica Romana diretti 
da Alberto Zedda 
Maestro del Coro Luigi Colacicchi 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


17,10 Listino Borsa di Roma 
17.20 Fogli d'aibum 

17,45 Scuola Materna: esemplificazioni 
di attività 

17 II gioco r>ella Scuola Materna un 
gioco con i ruoti 
a cura di Carla Barbetta 


18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante ecor>omico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Saivini Nuove ipotesi auirorigir>e 
dei raggi cosmici - P Omodeo: La 
lurraa storia evolutiva dei vertebrati 
G. Tacce: Si apre uno spiraglio 
nella cura delle malattie ereditarie • 
Taccuino 


19 — Wanda Capodaglio presenta: 
NONNA JOCKEY 

Programma musicale di Mario Ber¬ 
nardini 

Regia di Adriana Parrella 

10,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 RITRATTO DI JOHN LENNON E 
PAUL MC CARTNEY 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 

She knows how to rock (Little Richard) 

• Wish you wouid (Cannad Haath) • 
Mothar and child raunlon (Paul Simon) 

• Somathlng (Mina) • Studant demo- 
stratlon tima (Tha Baach Boya) * 
Staam roller (Eric Burdon a iimmy 
Witherspoon) • How do you do? (Katy 
and Gullivar) • Era balio il mio ra¬ 
gazzo (Anna Identici) • Evil woman's 
manly child (Dr. Z.) « Glasa image 

Ma|ority One) • Dark morning akies 
Ping Pong) • Those about to die (Co* 
losseum) • Cross roader (Mountain) • 
Fly (Toad) * Tightropa ride (The Doors) 

• Il giudizio (Il Rovescio dalla Meda¬ 
glia) • Singa (Flva Man and Elactricat 
Band) * Hikky burr (Quirtey Jones) * 
Ica cold daydraam (Shuggia Otta) • 
lo non devo andare In via Ferrante 
Aporti (Roberto Vecchioni) • Por al 
caminito (Traboi) * Brave and strong 
(Sly and tha Family Stona) • Hay 


pretty baba (Paul Sieda) • Another 
day. Brown sugar. Little brown man 
(Les Humphries Singars) * How do 
you do? ^athy and Gullivar) • Chicago 
banana (Don Alfio • Dir Perez Predo) 
* Sing out (The New Seekara) * And 
your love is (Love and Teara) • Maybe 
^atula Clark) • I love har (Frtjid 
Ptnk) • Barracuda dan (Audiertee) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 REALTA* E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originala radiofonico di Adolfo Mo- 
rìconi - Cofnpagnia di prosa di Fi¬ 
renze dalla RAI con Renzo Ricci a 
Warner Bantivagr^a • ff» mpisodio 
Giacomo Casanova Renzo Ricci 

G‘aconr>o Casanova giovane 

Warner Bantivagna 
Lorenzo Gianni Bertoncin 

Balbi Corrado De Crlatofaro 

Il Conta Armando Alzelmo 

Ragia di Giacomo Colli 

23 — Bollettino del mare 

23.05 CHIARA FONTANA 

Un programma di muaica folklo- 
rica italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Muaica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart; Quartetto 
in sol maggiore K. 80. per archi Ada¬ 
gio - Allegro - Minuetto - Rondò 
(Quartetto italiano: Elisa Pegreffi e 
Paolo Borctani. violini; Piero Farulll. 
viola: Fraf>co Rossi, violoncello) * 
Franz Schubart Tra Liader su tasti di 
G. K. Leitnar: Dee Weinan op 106 
n. 2 - Dar Krauzzug - Vor mainar 
Wiege op. 106 n. 3 (Dietrich Fischer- 
Dleakau. baritono; Jòrg Oamus. pia¬ 
noforte) • Alexander Scriabin. Sonata 
n 10 op 70 par planoh>rta Modera¬ 
to. Allegro. Pulasant. Radleux. Allegro 
• Più vivo. Presto. Moderato (Piani¬ 
sta Roberto Szidon) 

20— Il Melodramma in discoteca 
a cura di Glusappe Pugliese 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Celebrazione 

Due tempi di David Storey 
Traduzione di Raoul Soderinì 
Compagnia di prosa di Firenze 
delta RAI 

Shaw Giampiero Albertlni 

La signora Shaw Elana Da Venezia 
Andrew Shaw Virgilio Zemitz 

Colin Shaw Giancarlo Padoan 

Steven Shaw Fabrizio Jovirta 

La sigrìora Bumatt Nella Bonora 

Raardon Lucio Rama 

Regia di Massimo Manueltl 
Al termine; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1004 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) • Milano (1024 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi mual- 
call a notiziari traamessl da Roma 2 aa 
MHz 845 pari a m 365, da Milano 1 su MHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora -1.36 Acquarello Italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Sette note IntoriK) al 
mondo - 3.06 Invito alla musica - 3.36 An¬ 
tologia operistica - 4.06 Orchestre alla ri¬ 
balta • 4,36 Successi di ieri, ritmi di oggi 
- 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30 
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marteclì 


Concorso pianistico 
internazionaie 
Busoni” 1972 

£■ indetta la 24° edizione del Concorso pianistico interna¬ 
zionale • F. Busoni • sotto gli auspici del Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, del Ministero della Pubblica 
Istruzione e del Comune di Bolzano. 

Al concorso sono ammessi tutti i pianisti regolarmente 
iscritti, nati dopo il 29 giugno 1940, ma non oltre il 30 
giugno 1957, che abbiano superato la prova di ammissione. 
Sono esonerati dalla prova di ammissione i candidati che 
dimostrino di aver conseguito — posteriormente al 30 giu¬ 
gno 1969 — un 1°, un 2° o un 3° premio in corcorsi inter¬ 
nazionali membri della « Fédération des Concours Interna- 
tionaux de Musique • o nei concorsi di Fort Worth (Texas), 
Montreal, Mosca, Rio de laneiro oppure nel Concorso • Cit¬ 
tà di Treviso Sono esclusi dal concorso coloro che hanno 
già vinto il « Premio Busoni - (1° premio). 

Durante la prova di ammissione (a porte chiuse), i candi¬ 
dati vengono contraddistinti, a tutti gli effetti, soltanto da 
un numero, che sarà comunicato a ciascuno di essi unita¬ 
mente alla data della prova stessa. 

L'iscrizione si effettua con l'invio al • Concorso Busoni ■ 
presso il Conservatorio statale di musica di Bolzano della 
domanda d'iscrizione con scheda personale. La domanda 
e documenti possono pervenire al Concorso anche sepa¬ 
ratamente, comunque non oltre II 30 giugno 1972. 

Per tutto il tempo In cui sono in gara (compresa la prova 
di ammissione), i candidati hanno gratuito il v tto (pranzo 
e cena). Nei giorni 31 agosto e 1° settembre 1972, i finalisti 
che non partecipano alla prova con orchestra devono rima¬ 
nere a Bolzano, in attesa della proclamazione dei vincitori 
dei premi. Essi godranno delle medesime facilitazioni loro 
riconosciute per i giorni precedenti. 

Il Concorso è preceduto da una prova di ammissione (a 
porte chiuse) ed è costituito da una prova eliminatoria 
(pubblica) e da una prova finale, pubblica. I candidati de¬ 
vono suonare a memoria e mettere a disposizione della 
Commissione giudicatrice, prima di ogni esecuzione, le 
musiche del loro programma nell'edizione da essi usata. 
L'eventuale esecuzione dei • ritornelli • è lasciata alla loro 
libera scelta. 

La Commissione giudicatrice del Concorso è formata da 
eminenti Maestri di diverse nazionalità, in maggioranza non 
italiani, secondo Taccordo intercorso tra gli aderenti alla 
« Fédération des Concours Internationaux de Musique •. 
Essa valuta e seleziona i candidati in base al regolamento 
e a disposizioni procedurali interne, predisposte in armonia 
con il regolamento stesso. 

Al vincitore sono assegnati un premio di Lire 500.000 e 
scritture per concerti con le orchestre dell'Accademia Na¬ 
zionale di S. Cecilia di Roma, dell'Ente Concerti di Pesaro, 
dell'Istituzione dei Concerti di Cagliari, della RAI (Radio¬ 
televisione Italiana), del Teatro Comunale di Bologna, dei 
Teatri • La Fenice » di Venezia, « Massimo Bellini • di Ca¬ 
tania e • G. Verdi • di Trieste, con l'orchestra • Haydn ■ di 
Bolzano e Trento e, inoltre, per ■ recitala • all'Accademia 
Musicale Chigiana e alle Settimane Musicali di Stress, 
nonché per un concerto per l'Ente Autonomo Teatro alla 
Scala di Milano. Il secondo premio è di Lire 450.000; Il 
terzo premio è di Lire 350.000; Il quarto premio è di 
Lire 250.000; Il quinto premio è di Lire 150.000. Il premio 
Busoni è indivisibile e può anche non essere assegnato. 
La Commissione giudicatrice potrà altresì cumulare, e quin¬ 
di suddividere in parti uguali, due o più premi (escluso II 
primo), nel caso che più concorrenti vengano classificati 
ex aequo. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segrefena del • Con¬ 
corso Busoni • Conservatorio statale di musica • C. Monte¬ 
verdi • - Piazza Domenicani, 19 .39100 Bolzano - Tel. 23.5.79. 


Concorsi alla radio e alia TV 


« Radiolelefortuna » 

Sortetelo n. « del l»-}-1972 
Sono stati sorteggiati per l'assegna¬ 
zione di un buono-acquitto merci 
dei valore di L. 9M.#00 ì signori: 
Cantoni Sergio . via M. Marino - 
Riano (Roma); Frlsliiglierj Her¬ 
bert . Bildstocklweg 2 strasse - 
Auer (Bolzano); Mengo Carlo • via 
Chiesanuova. 68 San Doni Di 
Piave (VE) che avranno diritto al¬ 
la consegna del premio sCTpreché 
risultino in regola con le norme 
del concorso. 

« Formula uno » 

SortetRlo n. ( del I5-Z-If72 
SoludcHie del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 9-2-1972: 

ALDO FABRIZI 

Fra tutti coloro che hanrto inviato 
nei modi c nei termini previsti dal 


regoUmento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz è stata sorteg¬ 
giata la signora Olivieri Pasqua • 
vicolo San Bernardino. 4 • Verona 
alla quale verrà assegnato il premio 
consistente in un buono-acquisto 
merci del valore di L. 5M.M0 e una 
confezione di prodotti STAR. 

Sorteggio n. 7 dd 22-2-1972 
Seduzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 16-2-1972: 

MIKE BONGIORNO 
Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolaxnento del concorso l'esatu 
soluzione del quiz è stata sorteg¬ 
giata la signora lldooi Maddalena • 
via Oropa. 208 . fraz. Cossila S. 
Giovanni - Biella (VC) alla quale 
verrà assonato il premio consi¬ 
stente in un buono-acquiato merci 
dd valore di L. 9M.M0 e una con¬ 
fezione di prodotti STAR. 



NAZIONALE 


ribalta accesa 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Prefih di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Letterati: Kefke 
a cura di Luisa Collodi 
Realizzazione di Sergio Tau 
(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Le avventure di Megoo 

— Demohziona dot Beatnik 
— Mascharata 
— Le uova <f aquila 
Distr Teteviaion Personalities 

— La talpa e II transistor 
Distr.; Filmexport Praga 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Du Pont De Nemours Italia - 
Pastina dietetica NipioI V Bui- 
toni • Lama Gillette Platinum 
Plus - Grappa Julia) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


pomeriggio sportivo 


15— RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 


per i più piccini 


17— P1CCOU E GRANDI 
RACCONTI 

Testi di Mino Milani, Lia Pie¬ 
rotti Gei. Guido Stagnerò, Da¬ 
vide M Turoldo 
Pupazzi di Ennio Di Majo 
Scene di Ar>drea De Bernardi, 
Cornelia Frigger! 

Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Eldorado - Rexorw - Doto 
Crem - Giocattoli Didax - Ge¬ 
neral Biscuit Company) 


la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 

a cura di Mano Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Balboni, Guerrino Gentilini, Luigi 
Martelli e Enza Sampò - Realizza¬ 
zione di Lydia Cattani-Roffi 

18,15 GU EROI DI CARTONE 
a cura di Nicoletta Artom. con 
la conauienza di Sergio Trincherò 
Conversazioni di Francesco Mulè 
Porfcy Pig diventa • maialino • 
di Bob Clampett - 2i<* puntata 


pomeriggio alla TV 


GONG 

(Gruppo Alimentare San Car¬ 
lo - Dash - Eldorado - Manetti 
S Roberts - Ortofresco Liebig 
- Dentifricio Ultrabrait) 

18,45 UNA SERATA CON RE¬ 
NATO RASCEL 

Regia di Salvatore Nocits 
(Replica) 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Doktibad - Fernet Bronce - 
Nuovo All per lavatrici - Gior¬ 
dani - Brioss Ferrerò - Ferri 
stiro Philips - Boario Acque 
Minerali) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO I 
(Creme Pond' s - Amaro Medi¬ 
cinale Giuliani - Finish) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Trattamento STP per olio - 
Terme di Montecatini - Rasoi 
Philips - Il Banco di Roma - 
Bitter Camparl) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Invernizzi Milione - (2) 
Nuovo Radiale ZX Michelin 

- (3) Cinzanosoda aperitivo 

- (4) Macchine per cucire 
Singer - (5) Segretariato In¬ 
ternazionale Lana 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Publidea - 2) 
Paul Casallnl - 3) Amo Film - 
4) Compagnia (Generale Au- 
dloviaivi - 5) Gamma Film 

21 — 

LE RADICI 
DELLA LIBERTA’ 

di Ermanno Olmi e Corrado 
Staiano 

Regia di Ermanno Olmi 


DOREMI* 

(Lux sapone - Carne Montana 
- Sistem - Neocld 1155) 

22 — 

LA PIETRA 
DI LUNA 

di WlMism Wllkle Collins - Adat- 
tannento televisivo di Carlo Frut¬ 
terò e Franco Lucentlni - Collabo¬ 
razione di Anton Giulio Majano 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Primo bramino Osiridm Pevaretio 
Secondo bramino 

Rinaldo Zamparla 
Terzo bramino Sandro Scarchtlli 
Franklin Aldo Reggiani 

Rachele Vaiarla Cisngottlni 
(Onerale Wiiberforce 

Leonardo Sederini 
Giancarlo ZaneW 
Lida Ferro 
Giuliana Calandra 
Bruno Alessandro 
Mariella Furaluele 
Vittorio Stagni 
Enrico Osterrnann 
Michele Malaspina 


Godfrey 
Lady (jluiia 
Priscilla 
Patrick 
Gwendolyn 
Barnaby 
Dottor Candy 
Seegrave 


Biggs Armarìdo Alzelmo 

Parker Alfredo Dari 

Penelope Enrica Bonaccorti 

Signora Garlic Enza Giovine 

Reverendo Garlic Elio lotta 

Signora Dodds Edda Soligo 
Betteredge Andrea Checchi 

Rosanna Maresa Gallo 

Cuff Mario Feliclani 

Capitano J, Verinder 

Michele Calamera 
Il tenente Luciano Casasola 

Nelly Elsa Ghiberti 

Musiche di Giancarlo Chiaramal- 
lo - Scene di Davide Negro - Co¬ 
stumi di Alberto Verso - Regia di 
Anton Giulio Majano 
Seconda puetata 

BREAK 2 

(Rabarbaro Zucca - Pile Le- 
clanchè) 


23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 

CHE TEMPO FA . SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Italiana Olii e Risi - Aiax C/o¬ 
rosan - Far Batterie - Creme 
Linfa Kaloderma - Detersivo 
Laurii - Amaro Gambarotta) 


IPOTESI SULLA 
SCOMPARSA 
DI UN FISICO 
ATOMICO 


Soggetto di Sergio Amidei, Lean¬ 
dro Castellani, Diego Febbri e 
Mirko Tebaidt 

Sceneggiatura di Leandro Castel- 
lem 

Pereoneggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Ettore Ma/orana 

Orao Maria Guerrini 
L aasistente universitario 

Luigi Pistilli 
Mariella Mariella Zanetti 

La madre di Mariella 

Loredana Savetli 
L'amica di Mariella 

Annalisa Flerro 


Arturo Bocchini 
L'ispettore 
Enrico Fermi 
Giorgio 
Mary-Jane 
Joe 


Guido Alberti 
Luigi Caselieto 
Pietro Biofìdi 
Luciano Virgilio 
Beatrice Corsini 
Some Joechim 


La cameriera dell'albergo 

Zoe Inorocci 
Direttore Facoltà di flalca 

Emilio Marchesini 
il giovarle che canta 

Claudio Baghont 
Emilio Segrè Adaiberto Rosseti 
Franco Rasetti Giovarmi Petrucct 
Edoardo Arnaldi 


VBteriXirv> Macchi 
Bruno Pontecorvo Ciaudio Trionfi 
Il cavaher Zanchi 

Renato Pirìciroll 
Il signor Ponmei 

Giuseppe Terranova 
Musiche di Guido e Maurizio De 
Angelis 

Regia di Leandro Castellani 
(Una produzione RAI-Radiotalevl- 
sione ttaiiana realizzata dalla 
TVC) 

DOREMI* 


(Tè Star - Arredamenti com¬ 
ponibili Germal - Fratelli Ri¬ 
naldi Importatori - Tic-Tac Fer¬ 
rerò - Alitalia) 

22,35 CONCERTO DI MUSI¬ 
CHE PER LA RESISTENZA 

Presentazioni di Giorgio Vigolo 
dette da Mano Erpichim 

— DaHus Mllhaud: La morte di un 
(iranno, cantata per coro e stru¬ 
menti 

~ Luigi Nono: Il canto sospeso, per 
soprano, contralto, tanore. coro 
misto e orchestra 
Slavka Taekova. soprano 
Sona Ardontz. corttralto 
Lajos Kozma. tenore 

— Arnold Schdnberg: Un sopravvis¬ 
suto di Varsavia, per voce reci¬ 
tante. coro maschile e orchestra 
Anton Gronen Kubitsky. voce re¬ 
citante 

Oirrttore Gabriele Ferro 
Orchestra Sinfonica a Coro di To¬ 
rino dalla Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Herbert Hendt 
Regia di Siro Marcellini 


TrasmisaionI In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUT8CHER SPRACHE 
19.30 Kommiasar Freytag 

Krlmlnalserie von Bruno Ham- 
pel 

Haute: • Dora tanzt • Richard 
héngt • 

Regie: Michael Braun 
Verleih: Studio Hamburg 
19.50 Autoren. Weilte, Meinungen 
Elne literariache Sendung von 
Or. Joeef Rampold 
20,10 So wird's gemecht 

• Falla es halten soli • 
Praktische Ratachiàge von 

• Atze • 

Regie; Dr. Klaus Riamar 
Verleih; Studio Hamburg 
20,40-21 Tageaechau 




25 oprile 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 

La giornata festiva propone un 
nutrito programma sportivo. A 
Monza si corre la tradizionale 
• lOOO chilometri » automobili¬ 
stica, prova valida per il cam¬ 
pionato del mondo costruttori, 
cioè « marche ». Il circuito di 
.Monza i stato costruito nel 
1922, nella parte centrale del 


Parco Reale. Dopo molte mo¬ 
difiche. attualmente è compo¬ 
sto da tre parti: il circuito 
stradale di km. 5,750; quello 
dell'alta velocità di km. 4,250 
e, infine, quello misto di 
km. IO. Anche il ciclismo è 
alla ribalta con la corsa in li¬ 
nea Milano-Vignola una prova 
nervosa che stimola ad atte ve¬ 
locità. Una gara tagliata su mi¬ 


sura per i velocisti. Lo con¬ 
ferma la media record (più di 
49 chilometri orari) con la 
quale Marino Basso si impo¬ 
se lo scorso anno. Passerella 
anche per l'atletica leggera 
con la « Pasqua dell'Atleta » che 
quest'anno si svolge a Berga¬ 
mo. Una manifestazione che 
ha sempre dato risultati di 
buon livello tecnico. 


LE RADICI DELLA LIBERTA 


ore 21 nazionale 

Le radici della libertà: gli an¬ 
ni più bui del fascismo, dopo 
la marcia su Roma: storie di 
uomini e di donne che con di¬ 
gnità e con coraggio, rimetten¬ 
doci spesso la vita, hanno fat¬ 
to fronte e hanno gettato i pri¬ 
mi semi della Resistenza che 
tra il 1943 e il 1945 diventerà 
lotta di tutto un popolo. Il 
programma, di cui sono auto¬ 
ri Corrado Statano e Ermanno 
Olmi, racconta la vita di don 
.Minzoni: il prete di Argenta, 
in provincia di Ferrara, che 


nel 1923 fu ammazzato dai fa¬ 
scisti di Balbo. Un altro epi¬ 
sodio è l'aggressione di Gio¬ 
vanni Amendola (a Montecati¬ 
ni, nel 1925): Amendola, dopo 
il delitto Matteotti diventò il 
capo della opposizione costitu¬ 
zionale. Uomo di grande digni¬ 
tà, accusò duramente i fascisti 
delle loro illegalità e violen¬ 
ze. E fu punito: aggredito a 
.Montecatini dagli squadristi di 
Scorza morirà, a causa delle 
ferite riportate, neppure un an¬ 
no dopo, nel 1926 a Cannes. Il 
terzo episodio è quello di Lau¬ 
ro De Bosis, poeta, fondato¬ 


re dell'Alleanza Nazionale, una 
formazione politica liberale e 
antifascista creata nella clan¬ 
destinità nel 1930. De Bosis nel 
1931 organizzò un volo su Ro¬ 
ma gettando 400 mila manife¬ 
stini antifascisti. Scomparve in 
mare, non si seppe più nulla 
di lui. Ultimo episodio quello 
di Camilla Ravera che resse ne¬ 
gli anni 1927-1928 la segrete¬ 
ria comunista. Clandestina dal 
1922 al 1930, fu in carcere e al 
confino dal 1930 al 1943. Il do¬ 
cumentario racconta un episo¬ 
dio sulla vita di confino. (Ve¬ 
dere articolo alle pagg. 46-50). 


IPOTESI SULLA SCOMPARSA DI UN FISICO ATOMICO 


ore 21,15 secondo 

Lo sceneggiato, attraverso la 
vicenda di una giovane stu¬ 
dentessa di fisica dei nostri 
giorni, ricostruisce in chiave 
problematica la storia della 
scomparsa di Ettore Majora¬ 
na, uno dei più grandi fisici 
del nostro tempo. Majorana, 
che faceva parte del gruppo di 
Fermi, scomparve senza lasciar 
tracce nel 1938. Si fecero molte 
supposizioni su questa scom¬ 
parsa: si disse che si era uc¬ 
ciso, che si era rifugiato al¬ 
l'estero, che era staio rapito 
da una potenza straniera. At¬ 
traverso la ricerca della stu¬ 


dentessa, che sul « coio Majo¬ 
rana > svolge appunto la sua 
tesi di laurea, lo spettatore vie¬ 
ne posto invece davanti ad un 
interrogativo ben più proble¬ 
matico e inquietante: probabil¬ 
mente Majorana, con la sua 
straordinaria genialità di teo¬ 
rico, previde con lucidità e di¬ 
sperazione che gli esperimenti 
che il « gruppo di via Pani- 
spema » stava conducendo por¬ 
tavano alla scissione dell'ato¬ 
mo, alla scoperta dunque di 
una terribile energia che avreb¬ 
be avuto conseguenze disastro¬ 
se per la storia dell'umanità. 
Preferì scomparire, sottrarre 
per .sempre agli uomini, che 


ne avrebbero altrimenti fatto 
un uso volto alla distruzione, 
le sue capacità di ricercatore. 
A questa conclusicme giunge 
appunto la studentessa, per la 
quale la vicenda di Majorana 
viene a costituire la base di un 
interrogativo che è tra quelli 
fondamentali del nostro tem¬ 
po: perché la scienza.^ come 
mettere davvero la scienza al 
servizio dell'uomo? può uno 
scienziato non porre continua- 
mente in crisi la propria atti¬ 
vità? Una risposta la diede Et¬ 
tore Majorana, col suo rifiuto. 
Ma certo esiste la possibilità 
di altre risposte. (Vedere ser¬ 
vizio alle pagine 110-112). 


chele Verinder, la giovane no- 
bildonna di cui Franklin è in¬ 
namorato: ma nella notte suc¬ 
cessiva alla festa il prezioso 
sparisce misteriosamente. 


l'atteggiamento di Rachele, 
che non vuole indagini at¬ 
torno al furto. Ed è strano 
anche il comportamento della 
cameriera Rosanna. Franklin 
decide di telegrafare a un vec¬ 
chio amico, l'ispettore Cuff. 
(Servizio alle pagine 116-119). 


LA PIETRA DI LUNA - Seconda puntata 

ore 22 nazionale 

Riassunto della prima puntata 


L'ispettore Cuff. il giovane 
Franklin Blake e il maggior¬ 
domo Gabriele Betteredge ri¬ 
costruiscono — a due anni di 
distanza — gli eventi che han- 

La puntata di questa sera 

Continua la rievocazione di 
Betteredge: il maggiordomo 
racconta come la • pietra di 
luna » fosse stata sottratta al¬ 
l'idolo indiano. Si toma poi a 
quella famosa giornata del 
compleanno.- la pietra brilla al 
collo di Rachele, che ha rice¬ 


no preceduto il furto della 
• pietra di luna ». Il favoloso 
diamante, frutto del saccheg¬ 
gio d'un tempio indiano, è il 
dono di compleanno per Ra- 


vuto anche da Franklin l'anel¬ 
lo di fidanzamento. Dopo cena 
il diamante indiano viene ripo¬ 
sto in un • sécretaire ». La not¬ 
te trascorre agitata a Villa 
Verinder: e il mattino si sco¬ 
pre che la • pietra di luna » 
è stata rubata. E' singolare 


CONCERTO DI MUSICHE PER LA RESISTENZA 


ore 22,35 secondo 

Viene trasmesso stasera il se¬ 
condo concerto dedicato alla 
Resistenza. Il programma si 
apre nel nome dell'ottantenne 
compositore francese Darius 
Milhaud, con La morte di un 
tiranno, su testo di Lampride e 
Diderot, per coro, pianoforte, 
flauto, clarinetto, tuba e bat¬ 
teria (1932): lavoro eseguito la 
prima volta ai concerti « Sé- 
rénade > nel maggio del 1933. 


• In questa corrzposizioru », ha 
osservato Antonio Braga, allie¬ 
vo e biografo del maestro, « vie¬ 
ne portata avanti l'asprezza fo¬ 
nica di un coro, più che par- 
latOj urlato [...] Vi si registra¬ 
no i clamori, le grida di ango¬ 
scia e di rabbia del popolo ro¬ 
mano alla morte dell'impera¬ 
tore Commodo, e le espressio¬ 
ni di speranza e di fiducia ver¬ 
so il successore Pertinace ». Al 
centro della trasmissione spic¬ 
ca Il canto sospeso del venezia¬ 


no Luigi Nono, 48 anni, genera 
di Arnold Schónberg, avendo 
egli sposato Nuria, la figlia del 
padre della dodecafonia. Il can¬ 
to sospeso risale agli anni 1955 
e '56 ed è scritto su lettere di 
condannati a morte della. Resi¬ 
stenza europea. Il concerto si 
conclude con Un sopravvissuto 
di Varsavia, per voce recitan¬ 
te, coro maschile e orchestra 
di Schónberg: è la storia di un 
ebreo scampato allo sterminio 
nazista di Varsavia. 



MONTANA 


la scatola di carne scelta 


GRAnsmPROHA A CASA VOSTRA 

*t«t«v«aon • radio, autoradio, radkrfon^rafi. fonovatige. ragistraton acc. * 

foto-citta: tutti i tipi di «aiparacchi a accasaori • binocoli, ta las copi * 

etettTDdofnaatici par tutti gli usi • chitatTa d'ogni tipo, amplificatori. ^ 

• organi alattronici. battsria, sassofoni, pianola, fisarmonicha • orologi • 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 





ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGU 
da GIORNAU a RIVISTA 
Dlialtori; 

Umbarta a Igaailo Fniglaala 

oltre meno leeolo 

di GoiImbofMioiy con I» stompm 
Itmiimnm 

MILANO - VI» Compmononl. 26 

ttcmom wooM—A rnwiBiwro 


ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
C«rotti. Ismene. « rasoi: ba>| 

staf Dolori, fastidi. inta2iorìi:l 

bastai II callifugo inglesel 

NOXACORN è modarr>o. | 
NOXACORN è aciantifico. 

NOXACORN è igienico. 

NOXACORN si applica con 

facilità. DA sollievo imme¬ 
diato. Ammorbidisce calli e 
durorti: li estirpa dalla ra¬ 

dice! NOXACORN è rapido. 

E indolore. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO 


NOXACORN 
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NAZIONALE 



martedì 25 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Marco Evangallsta. 

Altri Santi: S. Stefano. S. Catliata. Sant’Ermino. 

Il sole sorga a Milano alle ore 5.21 e tramonta alle ore 19.22; a Roma sorge alle ore 5.16 e tra¬ 
monta alle ore 19,01; a Palermo sorge alle ore 5,19 e tramonta alle ore 18,52. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1945. liberazione deiritaiia dalla occupazione nazi-fascista. 
PENSIERO DEL GIORNO: La verità e la libertà hanno questo di buono, che tutto quello che ai 
fa contro di esse o In loro favore giova sempre alla loro causa. (V. Hugo). 



AI tenore Gianfranco Cecchele è affidata la parte di A^rrlgo nell'opera 
< I Vespri siciliani > di Giuseppe Verdi, in onda alle ore 21,15 sul Nazionale 


radio sraticana 

14,30 Radtogiomale In Itallatio. 15,15 Radlogtor- 
naia in spagnolo, francese, tedoeco, Inglese, 
polacco, portogheaa. 17 Discografia di Musica 
Religiosa, a cura di Vittore Zaccaria: Igor 
Strewlneky: « Cantlcum Sacrum ad honorem 
SancU Marci nominle • per eoli, coro e orche¬ 
stre. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notlzlailo e At¬ 
tualità • • La Ctiieaa in canwnino •, di Pietro 
Chlocchetta - « Xilografia » . Partslero della 
sera. 20 Traamiaalonl in altre lingue. 20.^ Per- 
manence de la miseion. 21 Santo Rosario. 21,15 
Nachrtchten sua der Mlsaion. 21.45 Toplc of 
thè Week 22.30 La Palebre del Pape. 22.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa • Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario • Cronache di 
ieri - Lo sport . Arti e lettere - Musica varia . 
Informazioni 0 Radio mattina • Un libro par 
tutti • Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 Ras¬ 
segna stampa. f2«30 Notiziario • Attualità. 13 
Fantasia orchestrale. ÌX3S Contrasti '72. Va¬ 
riazioni musiceli presentate da Soiidea > 
Informazioni. 14.05 Radio 2-4 - Informazioni. 
16,06 A tu per tu. Appunti sul music-hall 
con Vera Florence. 17 Radio gioventù * 
informazioni. 16,06 Fuori giri. Rassegna delle 
novità discografiche a cura di Paolo Francieci. 
18,30 Cronache delle Svizzera Italiana. 16 Se- 
renetella. 16,15 Notiziario • Attualità - Sport. 
16,46 Melodie e canzoni. 20 Tribuna delle voci. 


OiecuBsionl di varia attualità. 20,46 Cori della 
montegna. 21 Comn)adia dialettale • informa¬ 
zioni. 22,06 Questa nostra terra. 22.35 Gallarla 
del jazz, a cura di Franco Ambrosetti. 23 Noti¬ 
ziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno 
musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suieae Romando; « Midi mueique 
Musiche di Verdi, Haydn, Rachmaniitov, Rameau 
e Ruaaell. 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri¬ 
diana*. Musiche di Flury, Wlemer, BineC, Ba- 
meit, Carvalbo, Haendel, Gallée, Telemami. 
Debussy e Berg. 17 Radio delle Svizzera 
Itallena: « Musica di fine pomeriggio *. Do* 
manico Cimaroea: « I tre amanti *. Farsa mu¬ 
sicale in due atti. Violante, giovane ricce 
di umore bizzarro; Beala Ratehitzka, sopra¬ 
no; Don Arsenio Scamicchia, giovane scioc¬ 
co amante della medesima; Carlo Gaifa, 
tenore; Don Riccardo, ufficiale amante della 
medesima. Rodolfo Malacarne, tenore; Il Ba- 
ron Della Nebbia, cavaliere spiantato amante 
della medesima; Laerta Malaguti, baritono; Bru¬ 
netta. locandiere amante di Don Riccardo; Ma¬ 
ria Grazia FarracinI, soprano - Radiorcheetra 
diretta da Edwin Loehrer. 18 Radio gioventù 
. Informazioni. 18,35 La terza giovinezza. Ru¬ 
brica settimanale di Fracaatoro per l'età ma¬ 
tura. 16.50 Intervallo. 19 Par i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 19,30 Da Glr>evra; Musica leg¬ 
gera. 20 Diario culturale. 20,15 L'audiziorta; 
Nuove regiatrazioni di musica da camera. Fer¬ 
ruccio Bueofri; Fantasia au « Carmen • di Bizat 
(Pianista Georges Bemand): Bohualav Martìau: 
Sonata n. 2 (Annia Laffra, violoncello; Michel 
Perret, piarioforte). 20,46 Rapporti '72: Lettera¬ 
tura. 21,15-22,30 Occaaioni dalla muaica, a cu¬ 
ra di Roberto Oikmann. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Tomaso Alblnoni; Concerto e cinque, 
per due oboi, archi a basso continuo. 
Allegro • Adagio * Allegro (• I So¬ 
listi Veneti • diretti da Claudio Sci¬ 
mene) « Daniel Auber: La muta di 
Portici, ouverture (Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ferruccio Scaglia) * 
Richard Addineel; Il concerto di Var- 
eavia (Pianista Herbert Helnemann - 
Orchestra Nordwestdauteche Philhar- 
monia diretta de Wilhelm Schuchter) • 
Claude Debussy « Mlnetrels - (Pia¬ 
nista Walter Gieeeking) • George 
Gerehwtn; > An American in Paris • 
(Orchestra Sinfonica RCA Victor di¬ 
rette da Léonard Bernetein) 

6,54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (I! parte) 
Isaac Albeniz El puerto • Trtana. per 
pianoforte (Pianista Giuliana Marchi) 

* Gaetano Donizetti Linda di Cha- 
mounix. sinfonia (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radioteieviaione Ita¬ 
liane diretta da Manno Wolf-Farrari) 

* Giuseppe Verdi. Brindisi (Lajoe 
Kozma, tenore; Giorgio Favaretto. pia¬ 
noforte) • Jacques Offenbech: La pe- 
nchole. fantasia (Orchestra del Théà- 
tre dea Champa Elyséea diretta da 
Paul Bonr>eau) • Pietro Mascagni; 
tsabeau. intermezzo (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Sen Remo direna da Tullio 
Serafin) • Riccardo Zandonai; Colom¬ 
bina ouverture (Orchestra del Teatro 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Se permette, 
l’accompagno 

Un programma musicale 
presentato da Enrico Slmonetti 
Testi di Belardini e Moroni 
Regia di Silvio Gigli 

14— Flaminia MorandI e Paaquale 
Cheasa 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Il fuoriclaaae 

a cura di Claudio Grisancich 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere Interviste 


« La Fenica • di Venezia diretta da 
Carlo Felice Cillarto) • De Falla-Llo- 
bet: Quattro canzoni popolari spagno¬ 
lo per violino e chitarra; Jota - Nana 

• Asturiana - Poto (Sergio Dai, vio¬ 
lino; Alvaro Company, chitarra) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Argenio-Conti-Pace-Panzsri: La cosa 
più bella (Claudio Villa) • Clampl- 
Marchetti- La colpa ò tua (Dalida) • 
Migliacci-Mattone: M cuore è uno zin¬ 
garo (Nicola Di Bari) • Moqol-Batti- 
sti: Insieme (Mirui) • Paolini-Silveatrl- 
Reitano Lasciala stara (Mlr>o Rsltano) 

* E A. Mario: Canzona appassionata 
(Miranda Martino) • Psllavicini-Soffi- 
ci. Chiedi di più (Johnny Dorelli) • 
Modugno: Dio coma ti amo (Caravslli) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Rossano Brezzi 

11.15 II libero aprile del ’45 

Un programma di Mario Colangell 
presentato da Arnoldo Foà 
Regia di Vilda Ciurlo 

12— UN DISCO PER L'ESTATE 
12,44 Quadrifoglio 


mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 

— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelll: L.P dentro e fuori clas¬ 
sifica: 

Est a peach (Allman Brothers 
Band) • Quarto album (If) • Hlsto- 
rlcal figures 'and ancient heads 
(Canned Heat] • Killer (Alice Coo¬ 
per) * A nod Is as good as a 
wink (Faces) • Rough and ready 
(Jeff Beck Group) • Farthor along 
(Byrds) • Album solo (Joiry Gar¬ 
da) • Live cream voi. 2® (Cream) 
• The Inner mountain flame (lohn 
Me Laughiln) 

— Paolo Giaccio: Dischi Italiani 

— Raffaele Cascone: LP. appena 
usciti 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18,55 Canzoni napoletane 


19 .10 CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 
19,30 UN DISCO PER L'ESTATE 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20.20 MARCELLO MARCHESI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 I Vespri siciliani 

Dramma In cinque atti di Eugène 
Scriba e Charles Duveyrier 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Arrigo Gianfranco Cacchale 

La duchaaaa Elana Martina Airoyo 
Giovanni da Procida Bonatdo GlaiottI 
Guido di Monforta Sharrill Milnaa 
Daniall Bruno Sabaatian 

Robarto Fadarlco Daviè 

Tabaldo Carlo Gaifa 

Il Sira di Béthuna Giovanni Antonini 
Il Conta Vaudamont 

Giovanni Guamaroll 
Nlnatta Cristina Angelakova 

Manfrado Tommaso Frascati 

Direttore Thomas Schippers 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 96) 


Nell'Intervallo (ore 23,15 circa): 
GIORNALE RADIO 

Al termine: Su II sipario - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 



Gino Negri (ore 19,10) 


7 * 




SEC 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Donatella Moretti 
Nell'Intervallo (ore 6,24); 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Claudio Villa e 
PÌrK> Donaqglo 

Giorgetti-Ramoa: Aspetta un poco * 
Ofienbach Povero cuore • Pace-Pan- 
zeri-Argenio-Conte: La cosa più bel¬ 
la * Bracchi-Mc Hugh: Quando ti 
stringi a me * Donaggio. Come un 
girasole * Pallavlcinl-Oonaggio: Ci 
sorK> giorni • Donaggio Un'immagir>e 
d amore * Pallaviclni-Donaggio L'ul¬ 
timo romantico 
— Brodo invern/zz/no 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (1 parte) 

Therrte from Nicolas ar>d Alexar>dra 
(Henry Margini) • Un rovo de sol 
(Franck Pourcel) * Alile (Buri Bacha* 
rach) * Feeltr>g thè riot (Sciltlan 
Adams) • Susan and Jsf>e (Riz Orto¬ 
lani) « Fantasticarxlo con te (Aatelvio 
Mlllnl) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Liizzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 


9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Obiadì obladé (Franck Chacksfield) * 
The knack (Ferrante-Teicher) • Tijuaru 
drink (Italian Fantasy Sound) * I pre- 
fer you (René Eiffel) * Woman womsn 
(Ted Heath) 

9.50 Prima che il gallo canti 

di Cesare Pavese 

Adattamento radiofonico di Carlo Mus¬ 
so Suaa Compagnia di prosa di 
Tonno della RAI - 2° puntata 
Corrado Balbis Mano Bruse 

Piero Guido Marchi 

Il Maresciallo Turi Scaha 

Voce Benita Martini 

Le canzon» sono interpretate da Otel¬ 
lo Profazio e Maurice Bich 
Regia di Edmo FeiM> 9 llo 
(Edizione Eirtaudl) 

— Brodo Inverrìizzirìo 
10.06 UN DISCO PER L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Neirint. (ore 11.30): Gfomale radio 

12.30 Alto gradimento 

di Remo Arbore e Gianni Bon- 
compaqni — Henkel Italiane 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
fs/no alle 10) 

— Creta e Babilonia al Bntiab Museum 
ài Londra. Convaraaziona di Laura Fot- 
migg/ru Rara 

9.30 Bela Bartok: Ofvert/merKo par orche¬ 
stra d'archi. Allegro non troppo > Ade¬ 
pto - AHagro assai (Orchestra d’archi 
dall'Accademia di St. Martin-in-the- 
Fiafds dir Navilla Marrinar) • Char- 
iet Ives: Due pazzi par orr^hastra Tha 
pond - All tha way around back (Or- 
chastra Sinfonica dir Gùnthar SchùL 
lar) 

10 — Concerto di apertura 

Claude Debussy: Pnntempa, suite sirv- 
fonica Très rr>odéré • Modére (Orche¬ 
stra New Philharmonla diretta da Pier¬ 
re Boulez) * Dimitrì Sciostakovic: 
Coiìcerto in do mirK>re op. 35 per pia¬ 
noforte, tromba e orchestra (Maria 
Grinberg, pianoforte-, Sergsi Popcv. 
tromba Orchestra Sinfonica della 
Radio deirURSS diretta de Guennadi 
Rojdeatvenaki) • Richard Strauss: Le 
bourgeoia gantllhomme, suite op. 60. 
dalle musiche di scena per la comme¬ 
dia di Molière: Ouverture - Minuetto 
- Il maestro di scherms • Entrsta e 
danza dei sarti - Minuetto alla Lully 
Corrente - Entrata di Claonta - 
Preludio all’atto II - Scerta del pranzo 
(Musica da tavola e daraa dei gar¬ 
zoni) (Ochestra • A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Herbert Albert) 


11.15 Musiche italiane d'oggi 

Camillo Togni: Sei notturni per mez¬ 
zosoprano. clarinetto e due pianoforti, 
da • Gesang sur Nacht • di Georg 
Trake (Carla Heniua, mezzosoprano. 
Saacho Gawritoff, violino; Hans Ohn- 
zar. clarinetto; Mariolina De Robertia 
e Werner Heider, pianoforti) • Mario 
Bertoncini: Quodiibet (Osvaldo Reme- 
di. viola; Luigi Lanzillotta. violoncel¬ 
lo. Walter Branchi, contrabbasso. John 
Heineman. percussione) 

11.45 Concerto barocco 

Francesco Maria Veracini: Sonata in 
sol maggiore, per flauto dolce e basso 
continuo Largo - Allegro - Largo - 
Allegro (Frana Brùggen. flauto dolce; 
Anner Bylama, violoncello; Gustav 
Leonhardt. clavicembalo) * Antonio Vi¬ 
valdi; Concerto in re maggiora op. 63 
n 1 per viola d'amore e arcN Alle¬ 
gro - Largo - Allegro (Violista GOntsr 
Cammei - Orchestra da Camera del 
Wurttemberg dir i^g Faerber) 

12.10 Congresso intemazionale della cri¬ 
tica letteraria a Reims. Conversa¬ 
zione di Maria Luisa Spazianì 

12.20 Concerto del flautista Arturo Da- 
nesin e della clavicembalista Ma¬ 
ria Consolata Quaglino 
Johann Sebastian Bach; Due Sonata 
per flauto e clavicembalo; Sonata n. 1 
in ai mifKKe: Ar>dante • Largo e dolce 

- Presto. Allegro; Sonata n. 6 in mi 
maggiore: Lar^ • Allegro - Siciliana 

- Allegro assai • Georg-Philipp Teie- 
mann: Sonata in do maggiora; Canta¬ 
bile - Allegro - Grave • Vivace 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L'ESTATE 

14,30 Orchestre di Maurice Jarre e Ma¬ 
rio Capuarto 

15— DISCOSUDISCO 

Kongos Tokoloshe man. Lift me from 
thè ground (J Kongos) * Evans-Hsm 
WithOLt you (H Niisson) • Mogol- 
Battisti La canzor>e del sole (Lucio 
Battisti) * Toni-King It's toc late 
(Carole King) • Hsrrlson My sweet 
Lord (George Horrison) • Lennon-Mc 
Csrtnsy All togsther now (The Bea¬ 
tles) * Barrett-Strortg: War (Edwin 
Starr) • Harr>burgher: Jesus (Jeremy 
Fsith) • Williems: Hey America 1» (J. 
Brown) • Blackmore-Ulover: Demon s 
eye (Deep Purple] * Greensway Soft- 
ly whispering I love you (The Corv- 
generation) 

16 — Pavese 

e la Resistenza 

Programma di Gilberto FUul 
Realizzazione a cura di Piero Car¬ 
pì de Resmini 


17— Musica e sport 

Risultati, cronache, connmenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti. Enrico Amen e 
Gilberto Evangelisti 

18.30 Giornale radio 

Bollettino del mare 

18.40 Ascoltiamo i Camaleonti a La 
Nuova Idea 



Edmo FenogUo (ore 9.50) 


13 — Intermezzo 

(3tto Nicolai; La Allegra comari di 
Windsor Ouverture (Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna diretta da Willl 
Boskowsky) • Frèdénc Chopin; Fan¬ 
tasia in fa mirìore op 49 (Pianista Al¬ 
fred Cortot) ■ Max Bruch. Cor>certo 
n. 1 in eoi minore op 26 per violino 
e orchestra (Violinista Arthur Gru- 
miaux - Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da Bernard 
Haitink) • Anton Dvorak; Tre Danze 
slave op 46 (Orchestra Fìlsrmonics 
di Belgrado diretta da Gika Zdravko- 
vltch) 

14— Salotto Ottocento 

Friedrich Kuhiau; Sonata in re mag¬ 
giore op. SS n. 5 • Johann Baptist 
Cramer: Sonata op 23 n. 3 * Ceri 
Czemy- Toccata In do maggiore op. 22 

14,20 Joseph Bodin de Boismortier 

Concerto a cinque in mi minore op. 
37; Allegro - Adeglo - Allegro (En¬ 
semble Bsroque de Paris: Jesn-Plerre 
Rampai, flauto; Robert Gendre. vtoli- 
no; Pierre Pierlot. oboe; Paul Hor>grts. 
fagotto: Robert Veyron-Lacrotx. clavi¬ 
cembalo) 

14,30 II disco in vetrina 

Arie e intermezzi da; Arrigo Boito; 
Mefistofele • Carica Antonio Gonnaz: 
Salvator Roea • Lo Schiavo * Amil¬ 
care Ponchielli: La Gioconda • Al¬ 
fredo Catalani; Dejanice - Loreley * 
Giacomo Puccini: Le Villi - Edgar • 
Pietro Maecagni Guglielmo Ratcliff 
(Giulio Neri, basso; Ferruccio Taglia¬ 
vini. terx>re; Luciano Neroni, basso; 
Gina Ctgf>a, soprano. Cloe Elmo, mez¬ 


zosoprano; Maria Callas. Cedi Wini- 
fred. Magda Olivero. Elisabetta Fu¬ 
sco. soprani - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torirto della RAI e Or ch e at i a 
Lirica Cetra dirette da Ar>geio C>ue- 
sta. Giuseppe Baroni. Francesco Mi- 
qnone, Antonino Votto. Arturo Basile. 
Mario Rossi) (Disco Cetra) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Erìch Lelnsdorf 

Pianista Van Cllbutn 
Richard Wagner: Tannhèuaer: Ouver- 
turs e Venusberg music (Orchestra 
Sinfonica di Londra) • Johannes 
Brahms; Cor>certo n. 1 in re minore 
op. 15 per piar>oforte e orchestra (Or¬ 
chestra Sirìfonics di Boston) • Ri¬ 
chard Strauss II cavaliere della rosa, 
suite sinfonica dall'opera (Orchaatra 
Sinfonica di Londra) 

17— Fogli d'album 

17.35 Jazz oggi • Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— Concerto del compleaao di Musica 
da Camera di Tokio 

Arcarìgelo Gorelli: Concerto groeso 
In re mMglore op. 6 n. 4 • Antonio 
Vivaldi: (Concerto in mi meggiore (F. I 
n. 179^ per vlolirto, archi e cembalo * 
Bela Bartok (traacriz Hayakawa); Dan¬ 
ze rumene 

18.30 Musica leggera 

18.45 PARLANO I RLOSOFI ITAUANI 
Inchiesta di Valerlo Verrà 
Prima puntata 

Intervertgono Eugenio Garin. Gu¬ 
stavo Bontadini, Enzo Paci 


19 — MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba Olotta 
19.30 RAOIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 
20,10 RITRATTO DI LUIGI TENGO 

21— Supersonic 

Dischi a mach due 
Need your loving (Black Swan) • l'va 
been around toc lor>g (Tha Msrmsisde) 
• Brighter (Carola King) • Grar>de 
rande grande (Mina) * How do you 
o7 (Katle and Gulliver) • Time to live 
(Uriah Heap) * When ^aie takea thè 
piane (The Congregation) • L'uomo • 
la matita (Maurizio) * Medicated goo 
(Tha Traffici • Birthday la<^ (Emitt 
Rhodea) • Sittln’ on a hill (Fiay Ken¬ 
nedy) • Prehistoric sound (Oaage) • 
War and pesce (The Nice) • To be a 
child again (Steve Montgomery) • Il 
tempo d’impazzira (Orriella Vanoni) • 
Tl voglio (Donatallo) • I don’t have 
thè time (The James Gang) • l'd rathar 
be thè devii (Canned Heat) • Me end 
my woman (Shuggia Otie) * Preghiera 
(Tony Cuccnlsr^ • Paranoia blues 
(Paul Simon) • S^ritus, mense et um¬ 
bra (Dr. Z.) • Ry (Toad) • Brown 
sugar (LIttta Richard) • Feed back 
(Majority One) • Tm horw l'm atoned 
(The Ooora) • Ironaide (Quir>€y Jonea) 


* Il giudizio (Il Rovescio della Meda- 
o^lia) * Piazza Grande (Lucio Dalla) * 
Dnnking (Ping Pong) • Woodoo ladya 
love (James Laat) * London city (Fraa- 
dom) • Poppa Joe (The S%mtì • 
Chirpy Chirpy Cheep Cheep; Sha'a 
a leify; Coconut man (Lea Humphnea 
Singera) • The apirit is will (Retar 
Strairer - The Manda of Doctor Telany) 

* Smack (Don Alfio) * Brothar 
(C.C.S.) • Hay America Óamea Brown) 

* Never befora (Deep Purple) 

— Besana Gelati 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 REALTA' E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico di Adolfo Me- 
ricofii • Compagnia di prosa di Flran- 
ze della RAI con Renzo Ricci e War- 
r>er Bentivegna 
episodio 

Giacomo Casanova Renzo Ricci 

Giacomo Casanova glovar>e 

Warner Bentivegna 
Soradocl Franco Luzzl 

Balbi Corrado De Crlatofaro 

Il Conte Armar>do Alzelmo 

Regia di Giacomo Colli 

23— Bollettino del mare 
23.06 LA STAFFETTA 

ovvero «Uno sketch tira l'altro» 
Regia di Adriana Parralla 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Domenico Cimeroos; Concerto in do 
maggiore per oboe e archi (Oboista 
Pierre Pierlot - I Solisti Veneti diretti 
da Claudio Scimone) * Franz Joseph 
Haydn: Sinfonia n. 55 in mi bemolle 
maggiore • Il maestro di acuois • (Or¬ 
chestra Philhaimonia Hurtgarice di¬ 
retta da Antal Dorati) • Igor Strawin. 
aky; Ptiicinelia. suite dal balletto (Or¬ 
chestra Fllermonica di New York di¬ 
retta da Léonard Bemstein) 

20,15 L’ARTE DEL DIRIGERE 
a cura di Mario Messinis 
« Wilhelm Fùrtwaengler » 

Settima traamissiona 
21 — GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

21.30 Orsa mlrK>re 

I silenzi di Parigi 

Radiodramma di Albert Camus 
Traduzione dì Luciano Codigrtola 
Un riverditore di libri usati 

Antonio Plarfederici 
Sua moglie Edda Soligo 

Una donna del popolo Manna Bonflgli 
Un’altra donna Flavia Mllanta 

Un uomo giovorw Ezio Busso 

Un uomo vecchio Lino Savoranl 

ed inoltre; Angelo Bertolotti. Giovan¬ 
na MalnardI. Ever Maran, Wirmie Riva. 
Paul Teltscheid, Claudio Trionfi 
Regìa di Luigi Durlool 
22,06 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

22,35 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sporìmantall a modulazione di fre- 
quanza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 aRe 5.Stt Prograaaad anal- 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalie stazioni di 
Roma O.C. su kHz GOÙ pari a m 40,50 
a dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opero - 1.36 Musica notte - Z06 Anto¬ 
logia di successi Italiani - 2,36 Musica In 
celluloide - 3,06 Giostra di motivi - 3,36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve dal¬ 
la canzona Italiana • 5,06 Comptaasi di 
musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 • 5. in francese a tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 
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AlbÌ»ol« (Savona). Alla L4. vta 
deli'Oratorio, personale di Adria¬ 
no Tunmetto con opere del 1972, 
nelle quali l'operatore ha rag¬ 
giunto. per il tramite di una for¬ 
zata riduzione deM'lniziale pa- 
roaaiamo cromatico, una esatta 
calibratura dei timbri a tutto fa¬ 
vore della strutturazione aegnica 
e di una raffinatissima decanta¬ 
zione del contrasto tra i colori 
elementarmente Impiegati. La ma¬ 
trice eapressionieta che lo ha In¬ 
formato è comunque sempre pre¬ 
sente nella gestualità compressa 
nel centro ottico di ogni tela. 

Alessandria. Alla Maggiolina. via Modena 38. conclusasi la perso¬ 
nale di Clemen Parrocchelti — Il cui segnale onirico raggiunge 
complessità diverse s seconda delle tematiche esaminate, laaciando 
alla Iconografia picaresca buona parte della traduzione visiva delle 
componenti ludico-erotiche del sogno —■ è snnunciata per il 22 aprile 
una mostra di dipinti dello scultore Sandro Cherchi. La pittura del 
Cherchi — come soUolinea Giorgio Brizio in catalogo — è in 
diretta relazione con la espreaaione dinamica dai contrasti netti 
incentrati sulle dinamiche timbriche dalla massa-colore, che evolvono 



A. Tunfnetto. Struttura al cantro 


Yj incenirau suiie ainamtcne iinioft(;iia uomo owivwuw fr. 

^ l'iniziale statica dimensione compositiva ad un emblema dinamica- A 
^ mente attivo, di preziosa costruzione pittorica. L'analogia con la JZ 
'■ formologia strutturale scultorea è particolarmente evidente. y 


Bologna. Sotto l'egida del Comune, alla Galleria di Palazzo Galvani, 
vie de Foscherari 2. personale dello scultore Giuseppe Riccardo 
Lenza con opere dal 1969 ad oggi. Presentazione di Pierre Restany. 

Cuneo. Alla Saletta Arte Contemporanea — via Mondovi, 13 — per¬ 
sonale di Berto Ravotti Opere recentissime, tutte incentrate sul 
problema ecologico. L'ombra anonima, proiettata sulle cose comuni, 
degli inizisll lavori del RavottI, si è ora fatta autoritratto, a signi¬ 
ficare il passaggio dalla Insensibilità della massa ad una presa di 
coscienza attiva, come denuncia di una situazione ormai oltre il 
limite di rottura, che l'avidità e la speculazione dell'uomo ha creato: 
cancellando l'esistenza della natura. La Galleria preannuncia per 
maggio una documentazione, mediante progetti e fotografie, di un 
rito arcaico: rivissuto nelle condizioni attuali da Enzo Bersezio. 
L'operazione si articola in tre tampi: « La ricerca della pietra », 
• La danza con il serpente • e • La ricerca del centro dal mondo ». 

Ferrare. Al Palazzo del Diamanti dal 19-4 antologica con una cin¬ 
quantina di opere dal 67 al '72 di Nanni Cortaasa Le bar>diere 

come mito di un oggi senza ideali, in un lavoro che. dalla iniziale 
Formologia pop. si è in questi ultimi tempi rarefatto In operazioni 

cor>cettuali comprendenti l'invio postale e l'azione comportamentale. 
Firenze. Alla Giorgi — via del Giglio n. 11 — 23 opere plunmate- 
riche di Aurelio Caminati. esaminanti un complesso lavorativo dal 
'67 al '72. Sulla matrice pop Iniziale Caminati ha oggi inserito una 
quantità frammentaria di raparti che spaziano da Schad a Ernst, a 
Mirò: raggiungendo una significazione immaginaria contemplante II 
Irompe-I OBlI da pittura fiamminga e la consistenza banale della 

oggettività odierna dei nudi puMlicItari. degli oggetti della mlsti- 
ficazior>e consumistica II falso ideologico della cultura della Imma¬ 
gini passa in Caminlti. come dice Corrado Maltase nella presen¬ 
tazione in catalogo, ad una vanificazione della più ampia e feti¬ 
cistica coltura dagli oggatti. 


I 

L. 

y. matica « Immagine per la città • 
% articolala in due sedi espositive- 
% l'Accademia delle Belle Arti di 
y piazza De Ferrari 5 e Palazzo 
» Reale, via Balbi 10. Suddiviso In 
yL quattro esperienze, t'ambiente 
y della città formula, mediaive i 
% motivi de. • l'irìdivlduo s la fol- 
y la la macchina e II movimerv 
y to •. • la violarne *, • l'utopia •. 
^ aspetti del panorama urbano. 
y Ideologicamente rappresentata dal 
y diptnio di Boccioni del 1911 « La 
y. città che sale • (riprodotto nel 
y manifesto delle mostra), la mo- 
Yf atra prende in esame — attra- 
y verso le opere dei maggiori srti- 
y sti contemporanei — l'aspetto 
y, odierno dsM’habitat mediante le 
y sue immagini. 

y Milano. Alla Galleria Cenobio 
y Visualltà. piazza del Carmirte 6. 
y. esposizione dei manifesti cente- 
y nario Cavedini. L'ironia che sot- 
y tintende questa futuristica affer- 
y mazione di una conquistata ce- 
y lebrità universale à la nuova 
y. componente ded operstività del 
y collezionista pittore Guglielmo 
Y Achille Cavedini Se nelle ope- 
y re distrutte con il fuoco l'ope- 
y ratore dimostrava una sorta di 
y. neo-dadaiamo oggettuale, la prò- 
y poeta odlsrr>s si esplica Invece 
yL Iti una forma puramente mentale, 
y parallelamente comparata al sen- 
y so di dissacrazione umorale del 
^ mito d'artista. Con una formula 
y di comunicaziorìe visiva che 
y estende II significato normale di 
y lettura ad uno più ampio. Inglo- 
y bante necessità precise di es- 
y. sere esteta, uomo e operatore. 
y Milano. Ada Diarcon 2, vta della 
y Spiga 9. personale di Enrico VII- 
y lani. presentato In catalogo da 

I ■ 



MATJUy 2014 


Cavedini. Manifesto I9M/20I4 


P 

I 
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Franco Passoni. I temi di sempre: 
le regina, I cardi, i santi, hsnrìo 
ora trovato un più preciso riferi¬ 
mento ad una segnaletica neo-liberty, con una componente scoper¬ 
tamente simbolista sul tema odio-amore, ricordo e presente; deno¬ 
tando la lineare terKlenza del Villani a raggiungere, per II tramite 
pittorico. !a concretizzazione visiva di una personale cultura clas¬ 
sica. continuamente Indagata ad approforuilta. 

Monlebeduea. Alla Sala d'esposizione della Bsr>ca Popolare di Mon- 
tebelluna e Asolo, si è concluso rincontro con Ibrahim Kodra e 
Rirto Semsglia. presentati In catologo da Carlo Munarl. 

Torirto. Alia Galleria Triade ■— vis Cavour 19 — personale di Mimi 
Schieroni. La continuità di una forma purissima a libera, in un 
contasto tra l'Informale astratto a la gestualità materica concreta, 
in un preziosismo di pigmenti, è la costante della ricerca espres¬ 
siva della Schieroni. Pretentazione in catalogo di Albino Galvano. 





P Gallina. Presenza 1966/1969. 
opera esposta nelle • violenza • 
della tematica a Palazzo Reale 







merooledì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteievisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di irtglese per la Scuola 

Media 

11.30 Scuola Madia 

12 — Scuola Madia Suparlora 

(Repliche dal programmi di /ci¬ 
nedi pomeriggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinali da Enrico Gastaldi 
Tocqueville 

a cura di Franco Falcone 
Consulenza di Nicola Matteucci 
Realizzazione di Vito Minore 
(Replica) 

13 _ TEMPO DI PESCA 

a cura di Ilio Degiorgis 

13.25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Gran Pavesi - Invernizzi Su¬ 
sanna - Chevron F 310 - Ac¬ 
qua SangeminI) 

'^TELEGIORNALE 

14-14,30 INSEGNARE OGGI 

Ricerca aulle esparianza aduca- 
tlva 

a cura di Donato Goffrado e An¬ 
tonio Thiery 

Realizzazione di Giulio Morelli 
Coordinamento di Pier Sllverio 
Pozzi 

Ciclo introduttivo 
Consulenza psicopedagogica di 
Mario Groppo e Carmela Metalli 
Di Lello 

Prima trasmissione 
Comunicazione e Inaagnamsnto 
(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAIrRadiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruziona. presenta 
15 — Corso di ir>g1ase per la Scuola 
Madia 

(Replica dai programmi di lunedì 
pomeriggio) 

16— Scuola Madia; Impariamo ad 
imparare, a cura di Renzo Titone: 
Le materie che non ai insegnano: 
La regione e ragricottura; La Pu¬ 
glia. a cura di F^olo Barila, con 
la collaborazione di Aldo ’^entu- 
relll e Ignazio Li Donni • Regia 
di Laura Currell - Coordinamen¬ 
to di Santo Schimmenti 
16,X Scuola Media Superiore: Di¬ 
zionario I fatti dietro le parole, 
a cura di Giorgio Chiecchi 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Mar¬ 
cello Argini 

Presentano Marco Danó s Si- 
mona Guabsrti 
Scena e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Piastrelle Vllleroy S Boch - 
Yogurt GalbanI - Industrie Ali¬ 
mentari Fioravanti - Close up 
- Togo Pavesi) 


la TV dei ragazzi 

17,45 NON SPARATE SUL 
LEONE 

Telefilm 

con; James Forlong. Robert Dean. 
Paullne Yates e il leone Simba 
Regia di Michael Forlor>g 
Prod.; Chlldran's Film Founda¬ 
tion 


ritorno a casa 


GONG 

(Omogerìeizzati Gerber - Ba¬ 
gno Mio - Orologi Lanco) 

18,45 RITRATTO D’AUTORE 

Un programma di Franco Slmon- 
gini 

con la collaborazione di Sergio 
Miniuasi e Giulio Vito Poggiali 
dedicato ai Maestri deil'Arte Ita¬ 
liana del '900 
Marino Marini 

Testo di Mano De Micheli 
Presenta Giorgio Aibertazzi 
Regia di Paolo Gazzara 

GONG 

(I Dixan - sogliola Fln- 

dus - Vetrerìe Bormioli) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coi^inati da Enrico Gastaldi 
Come al elegge II Parlamento 
a cura di Alberto Sensini 
Consulenza di Armonio Maccantco 
Regia di Adriana Borgonovo 
fo puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aiax Clorosan - Pescura 
ScholTs - Reti Ondaflex - Olio 
arachide Star - Cedrata Tas¬ 
soni - Triplex - Wella) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 
ARCOBALENO 1 
(Ultrarapida Squibb - Miniatu¬ 
re Politoys - Oro Pilla) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Dash - Algida a Casa - Ce- 
sellerla Alassi - Cosmetici Da- 
nusa - Fernet Brattea) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(I) Olio di oliva Dante - (2) 
Pannolini Lines Notte - (3) 
Piaggio -4) Birra Wùhrer - 
(5) I Dixan 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 
2) Amo Film - 3) Film Makers 
- 4) Recta Film - 5) Produzio¬ 
ne Montagnana 


TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza-Stampa del Se¬ 
gretario Generale del PLI, 
On. Giovanni Malagodi 
DOREMI' 

(Aperitivo Rosso Antico - Bril¬ 
lantina Rinova - Charms Ale¬ 
magna - Total) 

22— QUANDO HOLLYWOOD 
RIDEVA 

a cura di Erneeto G. Laura 
(III) 

Jerry Lewis 

in: 

QUEL FENOMENO 
DI MIO FIGLIO 

Film - Regia di Hai Walker 
Altri Interpreti: Dean Martin. 
Ruth Husaey, Eddie Maye- 
hoff 

Produzione: Paramount 
BREAK 2 

(Amaro Dokator - Rexona) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lacca Adarn - Invernizzi Mi¬ 
lione - Biscotti Talmone - Ape¬ 
ritivo Cynar - Fornet - Fiat) 

21,15 IO E... 

Moravia e le • cortigiana ro¬ 
mana • di Scipione 
Un programma di Anna 
Zanoli 

Regia di Luciano Emmer 

21,30 RAGIONIAMO CON IL 
CERVELLO 

Un programma di Anaano 
Giannarelli 

Consulenza di Delfino In¬ 
solera 

Seconda puntata 

Il calcolatore risponde 

DOREMI' 

(Collirio Stilla - Ariel - Indu¬ 
stria Italiana della Coca-Cola - 
Fleurop Interflora - Grappa 
Julia) 

22 — MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FQr Kinder und lugend- 
llche 

Puppenzauber 

Marionettenspiel von W. 
Koch 

Wiedersehen mit Poly 
Ein klaines Pferd auf 
Reisen 
1. Etappe 

Buch und Regie: Cécile 
Aubry 

Verlelh: Beta Film 

20,10 Moment mal... 

So funktlonlert daa Herz: 
• Pro Schlag elne Tasse 
Blut > 

Regie: H. O. Schulze 
Verlelh: Bavaria 

20,20 Bessere Blldungschan- 
cen fOr alle 

Elne Sendung gestaltet In 
Zusammenarbeit mit dem 
Forum fOr Blldung u. Wia- 
senschaft 
4. Folge 

Redaktlon: Robert POder 

20,40-21 Tagesschau 



Giorgio Albertazzl presen¬ 
ta la rubrica < lUtratto 
d’autore », In onda alle 
ore 18/45 sul Nazionale 
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26 oprile 


RITRATTO D’AUTORE: Marino Marini 


ore 18,45 nazionale 

Il programma odierno, a cura 
di Franco Simongini, è dedi¬ 
cato allo scultore Marino Ma¬ 
rini, nato a Pistoia nel 1901, 
ma attualmente residente in 
Svizzera. Durante una delle sue 
brevi soste in Italia Marini ha 
concesso un'intervista esclusi¬ 
va. Il filmato lo riprende a 
Milano a una mostra di ritrat¬ 


ti e qui parla a lungo dei se¬ 
greti della sua opera, delle 
sue esperienze, di come si sia 
inserito nel mondo degli arti¬ 
sti contemporanei fino a dive¬ 
nire un protagonista di primo 
piano della scultura d'oggi. La 
stai caratteristica più interes¬ 
sante è quella di assommare 
nelle proprie opere le più di¬ 
verse componenti stilistiche. 
Cosi si possono facilmente sco¬ 


prire in lui la forte influenza 
degli scultori del Trecento e 
Quattrocento toscano insieme 
con uno spiccato senso della 
contemporaneità. Presenti in 
lui sono sempre però l'inclina¬ 
zione ad un'arte severa e non 
edonistica, l'intensità e l’ac¬ 
canimento con cui, pur avendo 
alle spalle più di quarant'anni 
d'esperienza in questo campo, 
continua il suo lavoro. 


SAPERE - Come si elegge il Parlamento 
1 ° puntata: Il suffragio universale 


ore 19,15 nazionale 

Proseguendo l'impegno della 
rubrica Sai>ere, di offrire al 
pubblico le informazioni di 
base per una partecipazione 
attiva alla vita civile, si inizia 
oggi un ciclo speciale relativo 
alle prossime elezioni politiche 
generali. Questa puntata trat¬ 
teggia i momenti salienti della 


IO E...: Moravia e la 

ore 21,15 secondo 

• Scipione esprimendo ciò che 
era represso, cioè la reazione 
segreta del popolo italiano al¬ 
l'idea retorica di una Roma im¬ 
periale, dipinse Roma come 
una cortigiana matura, defor¬ 
me, una donnona enorme, baf¬ 
futa e barbuta, una Roma di 
Fellini insomma ». Così Mora- 
via interpreta un difhnto assai 


storia del suffragio universale 
nel nostro Paese dal corpo 
elettorale ristretto e di ab¬ 
bienti del 1860, alle riforme del 
1882 e del 1913 fino al decreto 
del 1946, che dava il volo alle 
donne, e alla Costituzione re¬ 
pubblicana del 1948, che san¬ 
cisce il diritto di voto per 
tutti i cittadini, uomini e don¬ 
ne, che abbiano compiuto la 


cortigiana romana » di 

famoso di Scipione, il marchi¬ 
giano Luigi Bonichi che egli co¬ 
nosceva personalmente e che 
morì in sanatorio nel 1933 a 
29 anni. Il quadro intitolalo 
m La cortigiana romana » scel¬ 
to da Moravia per lo e... fu 
dipinto nel 1930, un anno do¬ 
po la pubblicazione de Gli in¬ 
differenti, il libro che rivelò cla¬ 
morosamente le qualità lette¬ 
rarie di Moravia. 1 due hanno 


maggiore età (21 anni). Le vi¬ 
cende relative al diritto di voto 
sono ricostruite avendo riguar¬ 
do alla storia politica e sociale 
dello Stato italiano, ai pro¬ 
gressi civili e sociali, allo 
strangolamento delle libertà 
politiche da parte del fasci¬ 
smo, alla resistenza e alla lot¬ 
ta democratica che produssero 
la Costituzione repubblicana. 


Scipione 

in comune nelle loro opere Ro¬ 
ma come oggetto da ritrarre e 
da deformare: « Scipione inven¬ 
tò una Roma di fantasmi, di 
presenze spettrali, di una sen¬ 
sualità funebre, una Roma in¬ 
fernale con un cielo di porpo¬ 
ra •. In particolare del quadro 
.Moravia dice che Scipione vi ha 
espresso « una specie di arche¬ 
tipo, l'archetipo della cortigia¬ 
na riferito a una grande città ». 


RAGIONIAMO CON IL CERVELLO: Il calcolatore risponde 


ore 21,30 secondo 

Ancora oggi molti pensano a 
un calcolatore elettronico co¬ 
me a un oggetto appartenente 
al regno della fantascienza an¬ 
ziché alla vita di ogni giorno. 
Quello che il profano ama chia¬ 
mare il « cervello elettronico » 
è ancora avvolto, per i più, da 
un alone di mistero e di irrag¬ 
giungibilità. E' certo invece che 
il calcolatore elettronico si è 
inserito di forza, anche in Ita¬ 
lia, in ogni ambiente scientifi¬ 
co. tecnico ed economico. Ba¬ 
sti dire che oggi esistcmo nel 
nostro Paese circa 2300 compu- 


lers, per un valore totale che 
si aggira sui mille miliardi di 
tire. E' quindi giusto e augu¬ 
rabile che il pubblico possa ra¬ 
pidamente mutare il suo atteg¬ 
giamento mentale verso il cal¬ 
colatore elettronico e rendersi 
conto di quanto esso sia indi¬ 
spensabile nella civiltà indu¬ 
striale contemporanea. A que¬ 
sta necessità di informazione 
sugli sviluppi più recenti del¬ 
l'elettronica, e su quelli preve¬ 
dibili per il prossimo futuro, 
si ispira anche la seconda pun¬ 
tala del ciclo televisivo intito¬ 
lalo Ragioniamo con il cesel¬ 
lo, nel corso della quale riper¬ 


corriamo le tappe storiche di 
questa nuova scienza. Rivedia¬ 
mo così l'ENIAC (nome sigla- 
io che si traduce « integratore 
e calcolatore elettronico e nu¬ 
merico •), che può considerar¬ 
si il nonno del computer di og¬ 
gi e cominciò a funzionare me¬ 
no di irenl'anni fa, e rivedia¬ 
mo i prototipi delle tre gene¬ 
razioni di calcolatori che si so¬ 
no succedute rapidamente in 
questo trentennio: quello a val¬ 
vole (come è appunto l'ENIAC), 
quello a transistor e quello at¬ 
tualmente in uso: a circuiti in¬ 
tegrati. Il ciclo è a cura di An¬ 
sano Giannarelli. 


Quando Hollywood rideva: QUEL FENOMENO DI MIO FIGLIO 


ore 22 nazionale 

Joseph Levitch, classe 1926, 
americano di Newark, ribattez¬ 
zato in arte Jerry Lewis, esordì 
al cinema in un film del 1949 
che si intitolava Irma va a Hol¬ 
lywood. Veniva da una coppia 
di mediocri vedeties di locale 
notturno (il padre cantava, la 
madre lo accompagnava al pia¬ 
noforte) da cui fu spesso con¬ 
siderato alla stregua di un in¬ 
truso, e dimenticato sulle gi¬ 
nocchia di parenti più o meno 
prossimi per evitare che con la 
propria presenza egli andasse 
a intralciare i loro programmi 
« artistici ». Se poi, diventato 
attore, Jerry s’è levato più di 
una volta il gusto, magari ama¬ 
rognolo, di sputare veleno sul¬ 
le sane tradizioni della vita fa¬ 
miliare, la ragione è dunque 
presto trovata. Ecco per esem¬ 
pio Quel fenomeno di mio fi¬ 


glio, uno dei suoi primi film 
(la data è 1951), e forse proprio 
quello in cui egli finisce di es¬ 
sere un buffone generico e in¬ 
comincia a mettere a fuoco il 
proprio personaggio. Jerry è 
qui Jack Jackson junior, tipico 
esemplare di figlio di mamma 
coccolato e vezzeggiato, schia¬ 
vo delle gonne materne, in ap¬ 
parenza protetto e in realtà op¬ 
presso dall'assillante presenza 
di genitori che lo sottopongo¬ 
no a una tirannia feroce. Timi¬ 
do, malaticcio, miope come una 
talpa, studiosissimo e terroriz¬ 
zato dalle donne. Jack è sotto¬ 
posto al fuoco concentrico di 
due affetti egualmente voraci: 
quello della madre ansiosa di 
possesso, e quello del padre 
che vede in lui la pecora nera 
della famiglia. Jack Jackson 
senior era celebre in gioventù 
per le strepitose qualità fisiche 
e atletiche, e non può soppor¬ 


tare di vederle spente in un 
erede così totalmente estraneo 
alle discipline sportive. Gli tro¬ 
va un compagno « esemplare », 

10 manda in collegio, lo sotto¬ 
pone a ogni sorta di prevarica¬ 
zione psicologica, ma anche se 
la vittima sembra stare al gio¬ 
co, e dargli le soddisfazioni 
che egli esige, alla fine lo scon¬ 
fitto è lui, il « maschio ameri¬ 
cano » sbeffeggiato e messo al¬ 
la gogna con tutti i suoi stupi¬ 
di ideali di efficienza. Perfido 
e spietato, Jerry riesce a por¬ 
tare a buon fine la sua opera 
di demolizione ad onta delle 
non eccelse doti dei personaggi 
con cui si trova a collaborare, 
dal regista Hai Walker agli al¬ 
tri attori, ai quali si deve se il 
film, nel suo complesso, non 
brilla per meriti eccessivi. Ma 

11 protagonista è fuori discus¬ 
sione, i suoi colpi varino dritti 
al centro del bersaglio. 


questa sera in ARCOBALENO 



Troncato in pochi minuti 
il tormentoso prurito 
delle emorroidi 


La scienza ha scoperto una nuova sostanza curativa che 
tronca prontamente il prurito e il dolore delle emorroidi 


New York — I disturbi più 
comuni che accomptagnano le 
emorroidi sono un prurito as¬ 
sai imbarazzante durante il 
giorno e un persistente dolore 
durante la notte. 

Ecco perciò una buona notizia 
per chiunque ne soffra. Final¬ 
mente la scienza è riuscita a 
scoprire una nuova sostanza 
curativa che tronca pronta¬ 
mente il prurito e il dolore, evi¬ 
tando il ricorso ad interventi 
chirurgici. Questa sostanza, ol¬ 
tre a produrre un profondo sol¬ 
lievo, è dotata di proprietà bat¬ 
tericide che aiutano a preve¬ 
nire le infezioni. In numero¬ 
sissimi casi i medici hanno ri¬ 
scontrato un «miglioramento 
veramente straordinario». 
Questo miglioramento è risul¬ 
tato costante anche quando i 


controlli dei medici si sonopro- 
lungati per diversi mesi! E le 
condizioni dei sofferenti erano 
le più diverse: alcuni soffriva¬ 
no di questo disturbo da 10 o 
20 anni. 

Un rimedio pereliminareradi¬ 
calmente il fastidio delle emor¬ 
roidi è in una nuova sostan¬ 
za curativa (Bio-Dyne) scoper¬ 
ta in un famoso istituto di ri¬ 
cerche e disponibile sotto for¬ 
ma di supposte o di pomata col 
nome di Preparazione H. Ri¬ 
chiedete le Supposte Prepara¬ 
zione H, pratiche da portare con 
voi se siete lontani da casa (in 
confezioneda6odal2)ola Po¬ 
mata Preparazione H (ora an¬ 
che nel formato grande) con 
l’applicatore speciale. In ven¬ 
dita in tutte le farmacie. 

A.C.i.S. n. loeo d»f 


BRUCIORI? ICIDITR DI STOMICO? 

n tempo di scartare una o due pastiglie di Magnesia Bisurata 
Aromatic, scioglierle in bocca, e bruciori, pesantezza, acidità di 
stomaco saranno presto dimenticati. La Magnesia Bisurata Aro¬ 
matic si prende senz’acqua e lascia in bocca un gusto gradevole. 
In vendita in tutte le farmacie. Magnesia Bisurata Aromatic e 
Magnesia Bisurata In compres.se ed in polvere. mi», 7oe» 

7S 






NAZIONALE 



CALENDARIO 


IL SANTO: S. Marcalllno. 

Altri Santi: S. Ciato, S. Lucidio. Sant'Eaupersnzia. 

Il aole sorge a Milano alle ore 5.19 e tramonta alla ore 19,23; a Roma sorge alla ora 5,15 e tra¬ 
monta alle ora 19.02; a Palermo sorge alle ore 5,18 e tramonta alle ora 18,52. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1812, nasce a Tautendorf II compositore Friedrich Flotow 
PENSIERO DEL GIORNO: La libertà è coma II moto: non al definisce, SI dimostra. (E. Da Gl- 
rardin). 



II cantautore francese MoustaJd, che dà 11 buongiorno al radioascoltatori 
insieme con Marcella nel programma In onda alle ore 7,40 sul Secondo 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

P. Locateill: Introduzione teatrale n. 6 
(prch. da camera di Zurigo dir. E. von 
Stoutz) • R. Wagner: Lohengrin, prelu¬ 
dio atto I (Orch Fllarm, dir, H. von 
Karajan) • S. Barber: Souvenira per 
due pf i (Duo pff. Rolllno-Sheftel) * 

C. Lambert: I pattinatori, balletto au 
musiche di Meyerbeer (Orch. del Tea¬ 
tro Covent Gainlen di Londra dir. J. 
Hollingsworth) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

F. Kreialer: Concerto in un movimento 
per vi. e orch. (Il^ra rieiab del I 
tempo del • Coricerto n. 1 in re 
magg • di N. Paganini) (Al vi. l'Auto¬ 
re • Orch. Sinf dì Filadelfia dir. E. 
Ormandy) • A. Catalani: Loreley Dan¬ 
za delle ondine (Orch. Sinf. NBC dir. 

A. Toscanini) • E. Wolf-Ferreri: I glo- » 
ielli della Madonna: Festa popofare 
(Orch delia Società dei Concerti dal 
Conservatorio di Parigi dir. N. Santi) 

• F. Mendelaaohn-Bartholdy: Scherzo 
dall'Ottetto tn mi bem magg. op. 20 
(Orch Boston Symphony dir C. Munch) 

• C. Saint-Saéns Danza e baccanale, 
da • Sansone e Dalila • (Orch Royal 
Philharmonia di Londra dir. T. Bee- 
cham) 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

L'aquila (Bruno Lauzi) * Sono una 
donna non 8orK> una santa (Rosanna 


Fratello) • Che coea pazza l’amore 
(Maasimo Ranieri) • Sulla atrada che 
porta al mare (Donatella Moretti) • 
La fiera di Maat'Ar>drea (Fausto Ci¬ 
gliano) * Sciogli i cavslll ai vento 
(iva Zaniochi) • Viaione (Pappino Ga¬ 
gliardi) * La mia terra (Marisa San- 
nìa) • Quando m’lnr\amoro (Warner 
Moller) 

9 — (^adrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Rossano Brazzl 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 

(Elementari tutte) ' 

Il giro del mondo In cento fiabe: 
Il Natale di mais, a cura di Maria 
Grazia Pugllsl Adattamento di 
Gladys Engely Regia di Ruggero 
WInter - Tuttapoesia. a cura di 
Anna Maria Romagnoli 
12— GIORNALE RADIÒ 

12.10 « In diretta » 
da Via Asiago 

FRANCO PISANO e l'Orchestra 
di Ritmi Moderni della Radiotelevi¬ 
sione Italiana con II Coro di Nora 
Orlandi 

12.44 Quadrifoglio 


13- GIORNALE RADIO 

13.15 Piccola storia della 
canzone italiana 

Sedicesima puntata: anno 1933 
l/à redazione: Antonino Buratti 
Cantano: Isa Bellini, Tina De Mola, 
Enzo Guarinl. Gilberto Mazzi 
con gli attori: Gianfranco Bellini, 
Violetta Chiarini, Manlio Guarda- 
bassl 

Dirige la tavola rotonda: Roberto 
Nicolosi 

Al pianoforte: Franco Russo 
Per la canzone finale Jimmy Fon¬ 
tana con l'Òrchestra ■ ritmica • di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Enzo Ceragioll 
Regia di Silvio Gigli 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (oro 15); » 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Sul sentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lianella 
Carel 


Musiche di Gianni Safred, con 
Umberto Lupi e II suo complesso 
Regia di Ugo Amodeo 

1620 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 
— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelll: LP. dentro e fuori clas¬ 
sifica; 

In thè West (limi Hendrix) • Bark 
(Jefferson Airplane) * Sunfighter 
(Grace Slick and Paul Kantner) • 
Burgers (Hot Tuna) • Good times 
a' comin' (Hookfoot) • Harvest 
(Nell Young) • Hold your fire 
(Patto) • Battle hymn (Wild Tur- 
key) • Grave new woiid (Strawbs) 
• Album solo (Paul Simon) 

— Paolo Giaccio: Dischi italiani 
— Raffaele Cascona: L.P. apprena 
usciti 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
18,40 I tarocchi 

18.55 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 


U.30 R»diogÌomal« In lUllwio. 15,15 Radioglor- 
nal« In spagnolo, fnuicoss, tsdooco, ingIsM. 
polacco, portoghoaa. 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario a Attualità - « I giovani fntarroga- 
no >, a cura di P. Guabarto Giachi • « Con I 
nostri anziani » colloqui di Don Lino Baracco 
- Panslaro dalla aara. 20 Trasmissioni in altra 
lingua. 20.45 Enaelgnoments du Pape. 21 Santo 
Rosario. 21.15 Kommentar aus Rom. 21,45 Vital 
Christian Doctrirm. 22.30 Entrevlstaa y com- 
mentarlos. 22,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(au O.M ). 


radio avizzera 


MONTECENERl 
I Programma 

9 Musica ricraativa - Notiziario 6.20 Concerti¬ 
no del mattino 7 Notiziario • Cronache di ieri 
Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - In¬ 
formazioni 8,46 Radioscuola: Lezioni di fran¬ 
cese. 9 Radio mattina - La rtspoete dell’anti¬ 
quario • Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
Rasaagna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 
13 Rock and roll. 13,25 Play-House (puartet, 
diretto da Aldo D'Addario. 13^40 Orchestra 
varie > Informazioni. 14.06 Radio 2-4 - In¬ 
formazioni. 16,06 Ettore, cane fodele. Grot- 
teeco In un atto di Curt Goetz. Il profea- 
sore: Vittorio Ottlr>o; Èva. sua moglie; Marlari- 
Mla Welti- Il simor TittorI: Vittorio Quadrelli; 
Giovanni: Piar l^olo Porta. Sonorizzazionn di 
Gianni Trog. Regia di Vittorio Ottino. 16,36 
Tà danzante. 17 Radio gioventù • Informazioni. 
18,06 Pasteggiala in nastroteca. 18,46 Cronache 
della Svizzera italiana. 19 Fiechiattando. 19,15 


Notiziario - Attualità • Sport. Melodie e 

canzoni. 20 Orizzonti tlcir>esi. Temi e problemi 
di casa nostra. 20,30 Paris - top - pop. Can¬ 
zoniere settimanale presentato da Vera Floren¬ 
ce. 21 Dischi vari • Informazioni. 21,15 Da Gi¬ 
nevra: Incontro intemazionale di calcio 8viz- 
zsrs-Svszia. 0,15 Informazioni. 22,20 Ritmi. 
22,36 La • Costa dai barbari •. Guida pratica, 
scherzosa per gli utenti della lingua italiana a 
cura di Franco Uri. Presenta Fabo Conti con 
Flavia Solari e Luigi Faloppa. 23 Notiziario •> 
Cronache - Attualità. 23,26-24 Notturno musicala. 

n Programma 

12 Radio Suiaae Romando: « Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: «Musica porrteridiana •. 17 Ra¬ 
dio delia Svizzera Italiana: « Musica di fine po¬ 
meriggio ». Adrlarto Banchieri: Il Zabajone 
musicata, Invenzione boschereccia a cir>que 
voci. La Scena; un prato amenlaaimo di prima¬ 
vera (Realizzazione di Luciano Sgrizzl) (Lucia¬ 
na Tictrvelll, Maria Luisa Giorgettl. Tatiana Bul- 
garon e Basta Retchitzka. soprani; Marta Mi¬ 
netto. contralto; Herbert Handt. Manfredi Ponz 
De Leon e Rodolfo Malacarr>e. tenori; James 
Loomis e Alfortso Nanni, basai • Coro della 
RSt diretto da Edwin Loehrer); Luigi Nono: Epi¬ 
taffio per Gianita Bugascià p%r voce sola (So¬ 
prano Basta Retchitzka): Matya Selben Fanta¬ 
sia per flauto, corno e quartetto d'archi. 18 
Radio gioventù - Informazioni. 18,36 Wolfgang 
Amedeus Mozart: Musiche per fiati. Divertlmer}- 
to in mi bemolle maggiore per due oboi, due 
fagotti e due comi K 289 (Lorxion Wind So- 
loista diretti da Jack Brymer). 19 Par i lavora¬ 
tori Italiani in Svizzera. 19,30 Trasmiaaione da 
Berna. 20 Diario culturale. 20,15 Musica del no¬ 
stro secolo, presentata da Ennanno Brinar- 
Almo. Paul Hlndamlth: Ludue Tonalia. Secon¬ 
da parta: Fughe V-VIII e Interludi (Pianista 
Kàbi Laretei). 20,46 Rapporti *72: Arti figurative. 
21,15 Musica sinfonica richiesta. 22-22,30 Idee 
e cose del nostro tempo. 


19.10 APPUNTAMENTO CON 
CHERUBINI 

Presentazione di Guido Piamente 
Dal • Requiem In re minore •. per 
coro maschile e orchestra n. 2 Gra¬ 
duale • n. 3 Dies Irae (Nord Ostar- 
reich Tonkùnstlerorcheater e Wiener 
Mànrìergesang verein diretti da Nor- 
bert Balatsch) 

19,30 UN DISCO PER L’ESTATE 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 
20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelll 
Conferenza-Stampa del Segreta¬ 
rio Generale del PLI, On. Giovan¬ 
ni MalagodI 

22.15 ALBO D'ORO DELLA LIITICA 

a cura di Rodolfo CeHotU e Giorgio 
Gualorzi 

Soprano Irina Arfcipova 
Baritono Wlealav Óchman 


23,05 GIORNALE RADIO 

23,15 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 
da Tino Vallati 

Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 



Jlnd Hendrix (ore 16,20) 
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0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Georges Moustaki 
e Marcella 

Moustaki-Morricone: Marche de Secco 
et Vsnzetti • Lauzi-MoustakI; Lo atra- 
nlaro * Annarlta-Mouataki: Il rischio 

• Lauzi-Mouatakt La mia solitudine 

• Jsnne-Bella: Hai ragione tu * Bi- 
gazii-Bella: Montagna verdi • lanne- 
Bella; Nel mio cuore * Bigazzi-Bella: 
Tu Insieme a lei 

— Brodo Invemiizlno 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMO-POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

Pitta: Fanny (Leroy Holmes) • Doraet: 
In thè summertime (Marcello MInerbi) 

• Bonianti: Hot Mexico road (René 
Eiffel) • Cablldo: Mister G and Lady 
F. (Thomas Verortese) • Abraham: My 
golden baby (Frank Player) 

9.50 Prima che il gallo canti 

di C«care Pavese 

Adattamento radiofonico di Carlo 
Musso Susa 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 


ia RAI 
3° puntata 
Corredo Balbie 
Piero 

Gaetano Fertoaltea 
Giannino Catalano 
Cor>cia 
Voce 


Mano Bnjva 
Guido Marchi 
Pi no Caruso 
Mieo Cundari 
E i erta Calivi 
Benita Martini 


Le canzoni sono interpretate da 
Otello Profazio e Maurice Bich 


Regia di Edmo Fenogllo 

(Edizione Einaudi) 

— Brodo fnvamizzino 


10.05 UN DISCO PER L'ESTATE 

10,30 Giornale radio 


10.35 CHIAMATE 


ROMA 3131 

colloqui telefonici con II pubblico 
NeH'intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 


12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Falqui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil> 
iaggio con Luciano Salce e la 
partecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Ferrlo 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti Alimentari 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Bibliotechine <f arte (8°) Conver¬ 
sazione di Ferruccio Bettolini 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Scrittori in classe, a cura di Elio 
Filippo Accrocca 

10 — Concerto di apertura 

Franz Joseph Haydn Sonata tn mi 
bemolle maggiore Allegro moderato * 
Minuetto (Pianista Emma Contesta- 
bile) * Felix MendeissohrvBertholdy 
Sonata n 1 in si bemolle maggiore 
op 4S per violoncetio e pi8r>ororte 
Allegro vivace - Andante - Allegro 
S888I (Joseph Schuster, violoncello. 
Arthur Balsam. pianoforte) • Cari Niel- 
sen Quintetto op 43 per strumenti a 
fiato. Allegro ben marcato - Tempo 
di minuetto • Preludio. Tema con ve¬ 
nazioni (Quintetto a fiati • Larh »- 
John Wion, flauto. Humbert Lucarelli, 
oboe. Arthur Bloom. clarinetto. Alan 
Brown. fagotto. William Brown. corno) 

11 — I Concerti per violino e orchestra 
di Wolfgang Amadeus Mozart 

Concerto in mi bemolle maggiore 
K 268 Allegro moderato - Un poco 
adagio - RorxJò (Allegretto) (Violini¬ 
sta Christian Ferras - Orchestra da 
camera di Stoccarda diretta da Kart 
Mùnchinger) 


11,40 Musiche Italiane d'oggi 

Giacomo Saponaro: Venazioni e fi¬ 
nale su un tema accademico per or¬ 
chestra d'archi (Orcheatre • Alessan¬ 
dro Scarlatti • di Napoli dalla Radio- 
televiaione Italiana diretta da Franco 
Caracciolo) 

12— L'Informatore etrtomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12.20 Itinerari operiaUci 
GRANDI DUETTI 

Gaetano Donizetti Lucia di Lammer- 
moor « Verranno a te sull'aure • (Mi¬ 
rella Freni, soprano: Nicolai Ge^a. 
tenore - London Symphony Orchestra 
diretta da Edward Downee) * Giu¬ 
seppe Verdi: La Traviata; • Pura sic- 
conne un angelo • (Renata Scotto, ao- 
prano; Ettore Bastìanlni. baritono - 
Orchestra del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano diretta da Antonino Votto): Rigo- 
letto « Quel vecchio maledivami » 
(Giuseppe Taddei, baritono: Giulio 
Neri, basso • Orchestra Sinfonica di 
Tonno della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Angelo Questa): Un ballo 
in maschera • O qual soave brivido • 
(Birgit Niisson. soprano. Cario Ber- 
gonzi. tenore - Orchestra dell'Acca- 
demia di Santa Cecilia diretta da 
Georg Sciti): Otello; - Già nelle notte 
densa • (Claudia Muzio, soprano, 
Francesco Merli, tenore) 


13 .30 Giomala radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari ragionali) 

De NIJe-Aibar-Lemane; Teli thè worid 
(dover Loef) • Vecchlonl-Sartl-Pareli: 
Reffeelle une tanta non è (Gianni 
MorsndI) • Dodeon: Sweet city woman 
(Stampederi) • Contlni-Carlattl: Suo¬ 
ni (I Nomadi) • Gibb: Tomorrow to- 
morrow (The Bea Geee) • Amendota- 
Gaghardl: Come la viola (Pappino Ga¬ 
gliardi) • Lea Humpfwiae: To my fe- 
thar'a houaa (Lea Humphriaa Slngara) 

• Fraziar-Owana: Whare did oo. Lord 
(Elvla Praaley) • Perratta-Cantora: Ma 
che amore (Iva Zanicchi) • Santana- 
Moas-Brown: Evarybody's everything 
(Santana) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Page-Piant: Black dog (Lad Zappalln) 

• Townahand: Baba o rllay (Tha Who) 

• B Harriaon- London city (Freadom) 

• Me Cartnay: Rem on (Paul Me Cart- 
nay) • Lenoon: Imsgina (John Lannon) 

• Mogol-Baltiatl II paradiso (Patty 
Pravo) • Hamburgher: Jeaua (Jeremy 
Falth) • Arnold- Lifa'a too ahorf (Raa- 
cue C O NO 1) • Flelda: A friend 
of ma (Fialda) • Hutton; Jam (Three 


19— TITOLETTI DI CODA. Un program¬ 
ma di Guido Castaldo con Renzo 
Palirter. Realizz. di Gianni Casaline 
19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di F. Arcè e S. Bonito 

21 — SUPERSONIC - Diachi a mach due 

I can't Uve without you (Coloaeeum) 

• Everybody's (Paul Sieda) • Luv n‘ 
haight (Sly and thè Family Stona) • 
L'uomo e la matita (Maurizio) * Iron- 
eide (Quincy Jones) * Variationa on a 
thame of Lapidoptara (Pive Man and 
Elactrical Band) * Impressioni di set¬ 
tembre (P.F.M.) • How do you do? 
(Kathie and Gulllver) • Verlety la thè 
apice of llfe (The Doora) • Flowers of 
avil (Mountain) • A cigarette a cup of 
tea (Majority One) * No need (Toad) 

• Settin’ thè couid cry (Little Richard) 

• Summer for thè rose (Dr. Z.) * li 

giudizio (Il Rovescio della Medaglia) * 
urarvla. grande, (Mina) * Wl- 

cked wicked man (Eric Burdon e Jimmy 
Witherapoon) • Ma and Julio down by 
thè echooiyard (Paul Simon) • Bull- 
froe blues (Canned Heeth) ■ Where 
wouid I be (Edgard Winter'a) * So- 
maona'! alwayt singing (Shuggia Otis) 

• Mah hny you (Steve Montgomery) • 

II picchio (Ray Cormiff) • isn't it e pity 
(Dana) • I don't have thè time (The 
James Ger>g) • Bonnia K. (Tha Nlce) 


Dog Ntght) * Toni-King; It'a too late 
(Carole King) • Diamond: Stones 
(Neil Diamord) • Hayes; Bumpy's 
lament (Isaac Hayes) 

Nell'Intervallo (ore 15.30): 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cu omo 

con la consulenza musicale di 
Saiìdro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17,30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 girl 

18.40 Libero BIgiaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nei nx)ndo del¬ 
la cultura 


• Jerueaiem road 63 (Jeremy Faith) • 
Woodoo lady» love (James Last) * 
Happy Jack (The Who) • Anche tu 
Ricchi e Poveri) • Kentucky (The 
ourdaneirea) * Pnde cornea before a 
fall (Chicory Tip) • The apirit it will- 
ing (Peter Shaker end The Manda 
Doctor Teleny) • No nrtatter whet. Lit¬ 
tle lady. We are going down Jordan 
(Humphnes Singere) ■ Chicago bana¬ 
ne (Don Alfio ■ Perez Predo) • Poppe 
Joe (Sweet) * Non. non rien n'a chan- 
gé (Poppyi) • Jeepeter (T. Rex) • 
Beg atea) or borrow (New Seeker) 
22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 REALTA* E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA - Originale radiof. di 
Adolfo Morteoni • Comp di prosa di 
Firenze della RAI con Renzo Ricci e 
Warner Benttvegna • 13^ episodio 
Giacomo Cesenova Renzo Ricci; Gia¬ 
como Casanova giovane. Werner Ben- 
livegna; Monsignor De Bemis: Ro¬ 
mano Malaepme. De Choisel; Vittorio 
Dortatl; Vernai: Gianfranco Ombuen; 
Calzabig): Gtenni Musy 
ed inoltre: Alessandro Berti. Gianna 
Giachettl. Claudio Guarino. Vivaldo 
Matteoni, Wanda Paaquinl. Grazia Ra¬ 
dicchi - Ragia di Giacomo Colli 
23— Bollettino del mare 
23,06 ... E VIA DISCORRENDO. Musica 
e divagazioni con Renzo Nlttim 
Realizzazione di Armando Adolgito 

23.20 Dal V Canale della RIodIffualone: 

Musica ieggara 
24 ~ GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Nicolai Rimaki-Korsakov: Sheheraza- 
de. suite op 35 • Peter Hijch Ciai- 
kowaki Concerto n 3 in mi bem. 
magg op 75 per pf e orch 
14— Pezzo di bravura 

Nicolo Paganini i palpiti (Viktor Tre- 
tiakov, vi. Ludmila Kurakova. pf ) * 
Ignace Paderewaki Cracovienrìe rar>- 
taati lue (Pf Rodolfo Caporali) • Ser- 
gei Prokofiev Due danze dal balletto 
« Giulietta e Romeo • (Isaac Stern, vi.. 
Alexander Zaktn. pf ) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto di autore 

Darius Milhaud 

a ottantanni dalla naacita 
Prima trasmissione 
L'abandon d'Ariane. opera-minute in 
cinque scerte, tibretto di Henn Hop- 

penot (Ariarte Luciana Gaspen Phe- 

drc Jolanda Mancini, Thesée Ago¬ 
stino Lazzari. Oiortysos Mario Bo¬ 

riano). L'entévement d'Europa, opera- 
minute in otto scene, libretto di Henn 
Hoppenot (Europe Luciana Gaspari, 
iupiter Agostino Lazzari. Pergamon 
Mano Bomello. Agànor Bons Car- 

meii); La deiivrance de Thesée. opera- 
minute m sei scene, libretto di Hertn 
Hoppenot (Phàdre Luciana Gaspan. 
Ariete; Rina Corsi. Théeée Aqosttno 
Lazzari. Hippolyte. Mano Bornello: 
Theramòne: Andrea Petraasi - Orch. 
Sinf e Coro di Rorrta della RAI dir t 
Ferruccio Scaglia Mo del Coro 
Nino Antoneltmi): La création du mon¬ 
de. musica per il belletto di Blaise 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven: Quartetto in 
mi bemolle maggiore op 74 « Delle 
arpe •: Poco adagio. Allegro • Ada¬ 
gio me non troppo - Presto, più pre¬ 
sto. quasi prestiaeimo • Allegretto 
con venazioni (Quartetto Amadeus: 
Robert Brainin e Siegmund Niesael. 
violini. Peter Schidiof. viola; Martin 
Lovett. violoncello) • Frèdéric Cho- 
pin Tre Ballate n 1 in sol minore 
op 23 • n 3 in la bemolle maggiore 
op 47 • n 4 in fa mirutre op S2 
(Pianista Adam Harasiewicz) 

20.15 LA FILOSOFIA OGGI IN FRAN¬ 
CIA (1945-1971) 

9. L'evoluzione della teologia e il 
problema del Cristianesimo 
a cura di Armando Rigoballo 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 INCONTRO CON CAMILLE SAINT- 
SAENS 

a cura di Edward Nell! 

• La musica sinfonica • (2^ 
Decima trasmissione 

22.35 RASSEGNA DELLA CRITICA MU¬ 
SICALE ALL'ESTERO 
a cura di Claudio Casini 
Al termine: Chiusura 


Ceodrars (Orch Sinf. di Roma della 
RAI dir. Piero Beliugi): Scaramouche. 
suite per due pf.i (Duo Vitya Vroneky- 
Victor Babin) (Ved. nota e pag. 97) 

15.30 Musica e poesia 

Johannes Brahma: Sette Manenheder 
op 22 per coro misto a cappella; 
Rapsodia op. S3 per contr.. coro ma¬ 
schile e orch.. de un frammento di 
* Viaggio invernale nello Harz • di 
Wolfgang Goethe: Schickaalahed op. 
54 per coro misto a orch.. su testo 
di Hòlderlin 

16.15 Antologia di interpreti 

Orch. • Bach • di Monaco dir. Karl 
Richter Georg Friedrich Haendei- Con¬ 
certo grosso m do mago • Alexander- 
fest • • Pf. Ingrid Heebler: Wolfgang 
Amadeus Mozart Sonata in fa magg 
K 332 * Compì, di st.TumentI a fiato 
e ps'cuesione dir. Robert Grafi: Ed- 
jarti Va'ése Integrales 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
R Manselli La stona della conquista 
normanna in Italia - S Bracco: Il nuo¬ 
vo centro degli affari a Parigi - T De 
Mauro I gerghi della malavita dal 
Cinquecento ad oggi - Taccuino 


stereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre< 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) ■ Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica da camera - ore 
20-21 Muaica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.S0; Progranani must- 
cali a notiziari traameasi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Bianco a nero; 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo in musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3.06 Concerto in miniatura 
- 3,36 Ribalta Intemazionale - 4,06 Dischi 
in vetrina - 4,36 Sette note In allegria - 
5.06 Motivi del nostro tempo • 5.36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco olle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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Ili CONCORSO NAZIONALE 
DI ESECUZIONE MUSICALE 


Il Circolo degli Artisti di Torino realizzerà dal 15 al 25 no¬ 
vembre 1972 il Terzo Concorso Nazionale di Esecuzione 
Musicale che già nelle due precedenti edizioni riscosse vivo 
interesse e vasto consenso. 

Il Concorso è riservato ai cittadini italiani di ambo i sessi. 
I limiti d'età sono cosi stabiliti: a) per il Canto (maschile e 
femminile, sia da camera, sia da teatro), età massima anni 30; 
b) per i gruppi strumentali non vi sono limiti d'età. 

Le domande di partecipazione al Concorso dovranno perve¬ 
nire alla Segreteria del Circolo degli Artisti - (Concorso di 
Esecuzione Musicale) - via Bogino n. 9, Torino, entro il 
10 ottobre 1972. 

Le domande dovranno essere corredate dai seguenti docu¬ 
menti: a) certificato di nascita in carta libera; b) certificato 
di cittadinanza italiana in carta libera; c) attestati o certi¬ 
ficati di studio; d) due fotografie recenti; e) curriculum vHae; 
f) quota individuale di iscrizione di L 5.000, che potrà esse¬ 
re versata mediante vaglia postale o assegno. La tassa di 
iscrizione non sarà restituita in nessun caso. 

Sono ammessi i vincitori di altri Concorsi nazionali e inter¬ 
nazionali. 

I premi, indivisibili, sono i seguenti: 

1* Gruppo: a) Canto da camera (maschile e femminile): 
1* premio: L. 750.000, 2° premio: L 500.000; b) Canto da 
teatro: 1* premio: L 750.000; 2° premio: L. 500.000. 

2* Gruppo: Trio, quartetto, quintetto d'archi (con o senza 
pianoforte): 1* premio: L 1.000.000; 2‘ premio: L 500.000. 

3° Gruppo: Complessi camerali liberi (da 3 a 5 strumento: 
1* premio; L 1.000.000; 2° premio: L 500.000. 


IV CONCORSO INTERNAZIONALE 
PER CANTANTI - TREVISO - 

E' indetto un pubblico concorso per cantanti italiani e stra¬ 
nieri p>er i ruoli principali dell'opera Un balio in maschera 
che verrà inserita nel quadro delle manifestazioni dell'- Au¬ 
tunno Musicale Trevigiano 1972 >. I ruoli a concorso sono i 
seguenti: Riccardo (tenore). Amelia (soprano), Renato (bari¬ 
tono). Ulrica (mezzosoprarK)). 

Il Concorso che avrà luogo a Treviso dal 5 giugno al 10 
giugno 1972, ha carattere intemazionale e vi possono par¬ 
tecipare aspiranti di qualsiasi nazionalità. Ai vincitori del 
Concorso, prescelti per cantare nell'opera, sarà corrisposta, 
durante ie recita, la somma di L. 1.000.000 rispettivamente 
per i ruoli di Amelia e Riccardo; L. 850.000 per il ruolo di 
Renato; L. 650.000 per il ruolo di Ulrica. Il premio varrà an¬ 
che quale compenso per le recite. 

Per ulteriori informazioni scrivere alla segreteria del Con¬ 
corso presso l'Ente Teatro Comunale di Treviso. 


CONCORSO INTERNAZIONALE 
- F. P. N EOLIA - 

Il Comune di Enna, nell'intento di onorare la memoria del¬ 
l'illustre suo figlio Francesco Paolo Neglia, bandisce il 
10° concorso intemazionale per pianisti e per cantanti lirici 
nei seguenti due raggruppamenti: 

GRUPPO A - Pianoforte solo. 

GRUPPO B - Brani di opere liriche. 

Il concorso è aperto ai pianisti e ai cantanti lirici di ogni 
Paese. La domanda di ammissione, completa di generalità 
ed indirizzo, dovrà pervenire entro e non oltre il 3 luglio 
1972 al Sindaco di Enna. per lettera raccomandata. A cor¬ 
redo della domanda, dovranno essere allegati: a) certificato 
di nascita; b) certificato attestante gli studi compiuti; c) elen¬ 
co delle composizioni musicali, che verranno presentate per 
l'esecuzione, oltre a quelle di obbligo, indicate più avanti. 
La tassa di ammissione al concorso è di L 5.000 per ciascun 
partecipante. L'importo della tassa di ammissione dovrà es¬ 
sere rimesso, unitamente alla domanda, a mezzo assegno 
circolare intestato al Sindaco di Enna. 

Le prove di concorso si svolgeranno in Enna: avranno Inizio 
alle ore 10 del giorno 5 luglio 1972 e si concluderanno 
entro il 9 luglio 1972. 

Per maggiori dettagli e per richiedere la scheda d'iscrizione 
scrivere al Comune di Enna. 


giovedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche_ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
(iella Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media (Repftca dei programmi di 
tunedi pomeriggio) 

11.30 Scuola Madia 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche del programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiomamenfr culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Come ai elegge il Parlamento 
a cura di Alberto Sensmi 
Consulenza di Antonio Meccanico 
Regia di Adriana Borgonovo 
N puntata (Replica) 

13— IO COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regìa di Ga¬ 
briele Palmieri - Segreteria tele¬ 
fonica di Luiaa Pivelli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pizza Catari - Verna! - Nesca- 
fé Nestlé - Pepsodent) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di franc3se (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier Pan- 
dotfi - Coordinamento di Angelo 
M Bortoloni 

Les truffes et la lavande 

45° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di ir>glese per la Scuola 
Media: / Corso. Prof P Limon- 
gelli Walter and Connie as cooks 
- 1° parte - 15,20 II Corso- Prof 
I Cervelli: Walter and Connie 
find a masterpiece - 1° parte - 
15,40 III Corso. Prof.ssa M L 
Sala: Back to headquarters * lo 
parte • 44° trasmissione - Re¬ 
gia di Giulio Briani 

16— Scuola Media: Modelli di im¬ 
postazione didattica ad indirizzo 
umanistico, a cura di Renzo Ti- 
tone: Dalla lo alia 2° guerra 
mondiale L'Europa tra le due 
guerre (lo), a cura di Maria Ca- 
rolirra Borzelli. con la collabora¬ 
zione di Fallerò Rosati - Regia 
di Agostino Di Ciaula - Coordi¬ 
namento di Priscilla Contardi 

16.30 Scuola Media Superiore: Di¬ 
zionario i fatti dietro le parole, 
a cura di Giorgio Chieccbl 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
coordinatore Leopoldo Machma 
Lettera dalla Groenlandia 
Soggetto di Silvana Mazzocchi e 
Antonello Branca 
Narratrice Isa Di Marzio - Regia 
e fotografia di Antonello Branca 

17,15 LA PALLA MAGICA 

La storia dello spazzacamino 
Disunì animati 
Regìa di Brian Cosgrove 
Prod Granada International 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Adica Pongo - Formaggini Ra- 
mek Kraft - Lines Pacco Aran¬ 
cio - Colanetti caramelle Spar¬ 
lar! - Fette Biscottate Barilla) 

la TV dei ragazzi 

17,45 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cron a che di vita quotidiana a av¬ 
venture vere raccontate da ragazzi 
Italiani, a cura di Mino E. Damato 


10.15 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 

con la collaborazione di Sergio 

Dionisi 

Sulle ali del vento 

Regia di Michele. Maria Romano 


ritorno a casa 


GONG 

(Marwttì é Roberts - Ravviva- 
tore Baby Bianco - Togo Pa¬ 
vesi) 

18,45 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Ssrie Speciale sulforlentamento 
Ofcfcssettesrma puntata 
Coordinamento di Luca Ajroidi 

GONG 

(Maionese Calvé - Samo sfo- 
viglie - Gala S.p.A.) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Come si elegge il Parlamento 
a cura di Alberto Sensmi 
Consulenza di Antonio Maccanico 
Regia di Adriana Borgonovo 
2° puntata 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Moplen - Biscotto Diet-Erba - 
Sistem - Martini - Linea Co¬ 
smetica Deborah - Alimentari 
VéGé - Elettrodomestici Ari- 
ston) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Olio extravergine di oliva Ca- 
rapelli - Chicco Artsana - Nao- 
nis Elettrodomestici) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Aperitivo Cynar - Videi Pro¬ 
fumi - Bastoncini di pesce Fin- 
dus - Cera Fluida So/ex - 
Culi) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(!) Pentola a pressione 
Lagostina - (2) Galbani - (3) 
Pneumatici Cinturato Pirelli 

- (4) Scottex - (5) Analcoo- 
lico Credine 

I cortometraggi sono stari rea¬ 
lizzati da 1) Frame - 2) O.C.P 

- 3) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 4) Epta Film - 5) Gam¬ 
ma Film 

21 — 

TRIBUNA 

ELETTORALE 

a cura di Jader iacobelli 
Conferenza-Stampa del Segreta¬ 
rio Politico del PDIUM, On. Al¬ 
fredo Covelli 

DOREMI' 

(Casacolor - Formaggino Mio 
Locatela - Johnson & Johnson 
• Amaro 16 Isolabella) 

22— DEDICATO A PAOLA 
Spettacolo musicale 

con Paola Mueiani 

e con Enzo Cerusico e Bobby 

Solo 

Partecipano: Tina Louise. Leo 
Brouwer, Gianfranco Funari. Il 
Gruppo di • Viva la gente • 

Testi di Giancarlo GuardabassI 
Regia di Antonio Moretti 

23— L’ANICAGIS presenta; 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Candy Elettrodomestici - Bir¬ 
ra Peronf Nastro Azzurro) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizior>e della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(- Merito • - Caffè Suerte - 
Trattamento Pantén - Nuovo 
All per lavatrici - Olio Sasso 
- sónni) 

21.15 

AUSTRALIA: 

UN CONTINENTE 
IN BILICO 

1° - Il Paese fortunato 
Testo di Fabrizio Dentice 
Regia di Pino Passalacqua 

DOREMI' 

(Aperitivo Aperol - Brooklyn 
Perfetti - Magnesia Bisurata 
Aromatic - Schiuma da barba 
Williams - Ceramica Marezzi) 

22.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 


Trasmistioni In lingus tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Frédéric Chopin. 
KlavleretOden 
Am Flugel: Kurt Leimer 
Verieih: Telepool 

19,40 Oat òsterrelchiache 
lahrhundert 

Eine Femsehmontage von 
Hellmut Andics 
9. Folge: • Sarajewo » 
Verieih: ORF 

20,40-21 Tagetachau 



Isa EH Marzio è la a vo¬ 
ce a del programma « Let¬ 
tera dalla Groenlandia a, 
alle 17 sul Nazionale per 
la rubrica a Fotostorle » 











27 aprile 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI 
Serie Speciale suirorietitamento 


ore 18,45 nazionale 

Questo nuovo tipo d'inchiesta, 
attuato con il colloquio della 
settimana scorsa, intende pren¬ 
dere in considerazione la con¬ 
dizione dei giovani da poco 
inseriti nel mondo del lavoro. 
L’interesse dei dibattiti sarà 
incentrato su una storia rac¬ 
contata dai protagonisti, che 
cercano di illustrare, di volta 
in volta, la condizione dei gio¬ 
vani operai in riferimento ad 


alcuni punti essenziali della 
loro attività. 1 problemi salien¬ 
ti sono quelli riguardanti le 
qualifiche, lo sviluppo di car¬ 
riera e la tutela della salute 
fisica a tutti i livelli. Nuovi 
spunti per animate discussioni 
vengono anche fomiti dall'in¬ 
troduzione del lavoro di équipe, 
fatto che, se presenta molti 
lati positivi, crea d’altra parte 
notevoli difiicoltà. A racconta¬ 
re la sua storia sarà oggi un 
operaio Ohe è passato al ruolo 


di impiegato e che attraverso 
le sue esperienze fornirà lo 
spunto per un più ampio di¬ 
scorso sul rapporto umano in 
generale per quanto riguarda 
la divisione delle responsabili¬ 
tà tra operai, intermedi ed im¬ 
piegati in rapporto alla tra¬ 
sformazione tecnologica. Nel 
corso del programma verran¬ 
no messi poi a confronto gli 
operai che raccontano la loro 
storia e quelli che vivono lo 
stesso tipo di esperienze. 


SAPERE - Come si elegge il Parlamento 
2° puntata: Il Parlamento nella Costituzione 


ore 19,15 nazionale 

/ poteri che la Costituzione attribuisce al 
Parlamento, quale organo rappresentativo della 
sovranità popolare, sono illustrati con il sussi¬ 
dio di materiale filmato relativo all'attività 
delle Camere. Potere politico, potere di con¬ 


trollo sull'attività governativa e funzione legi¬ 
slativa costituiscono i temi della puntata, nella 
quale un giornalista parlamentare ricostruisce 
la vita dei deputati e dei senatori sia nelle 
assemblee e in commissione, sia nei loro ra/y 
porti con il partito di appartenenza e con il 
corpo elettorale. 


AUSTRALIA: UN CONTINENTE IN BILICO - Il 



Una panoramica di Townsville, moderna città del Queensland 


ore 21,15 secondo 

L'Australia viene definita « il 
Paese fortunato * perché ha 
trovato sempre nel proprio ter- 


DEDICATO A PAOLA 

ore 22 nazionale 

La protagonista dello « spe¬ 
cial * di questa sera è Paola 
Musiani che si è definitivamen¬ 
te affermata nell'ultima edizio¬ 
ne di Canzonissima. Questa 
giovane cantante è alla sua 
prima apparizione come con¬ 
duttrice di uno show e, per 
l'occasione, ha voluto accanto 
a sé due personaggi già affer¬ 
mati nel mondo dello spettaco¬ 
lo come Bobby Solo ed Enzo 
Cerusico. Quest’ultimo presen¬ 
terà un'attrice americana, Tina 
Louise, nota per essere stata 
interprete del film Piccolo 
campo. Tina Louise introdurrà 
poi gli amici del Gruppo «Viva 
la gente ». Partecipa al prò- 
gramma anche il chitarrista 
Leo Brouwer, che è una delle 
migliori promesse del momen¬ 
to e si trova in Italia per una 
serie di concerti. Oltre alle can¬ 
zoni della Musiani e ad altre 
esibizioni, è in programma uno 


ritorio le risorse per superare 
periodi difficili. Prima fu il 
carbone, poi l'oro, quindi la 
larut delle pecore. Ora anche 
la lana i entrata in crisi, ma 


sketch comico interpretato da 
Gianfranco Panari che il pub¬ 
blico già conosce per le sue 
apparizioni in alcuni spettaco- 


Paese fortunato 

in Australia nel 1952 sono stale 
scoperte montagne intere di 
ferro di ottima qualità. Ne è 
conseguito che il Paese ha do¬ 
vuto trasformare la propria 
economia da rurale in indu¬ 
striale, mantenendo sempre 
alto il livello di vita e tran¬ 
quilla l'atmosfera sociale. Pro¬ 
blema non facile che si aggiun¬ 
ge ai cambiamenti di politica 
estera e di composizione et¬ 
nica dovuti alla seconda guer¬ 
ra mondiale e alle successive 
correnti immigratorie. Le cit¬ 
tà australiane si sono ingran¬ 
dite ed abbellite, i costumi si 
sono raffinati, la cultura ha 
assunto un ruolo importante, 
l'istruzione anche superiore è 
capillare (15 Università per po¬ 
co più di centomila studenti), 
reddito e consumi risultano 
fra i più alti del mondo, la 
popolazione cresce con un tas¬ 
so del due per cento annuo, 
e pur tuttavia presenta una 
densità di appena due abitan¬ 
ti per kmq. Ma le prospettive 
appaiono difficili perché il Pae¬ 
se si trova per la prima volta 
a dover assumere un ruolo di 
protagonista sul vasto palco- 
scenico dell'Asia sud-orientale. 
(Articolo alla pagina 124). 


fi della domenica pomeriggio. 
I testi dello * special » sono di 
Giancarlo Guardabassi, la re¬ 
gìa è di Antonio Moretti 



Paola Musiani è la protagonista dello spettacolo musicale 



è lavorato 
come l'argento 

il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

serie BERIMlIXil® 

RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 


serie BERIMIIMI ® 

Lo splendido vasellame da tavola che valorizza ogni portata in 
acciaio inossidabile è lavorato come l’argento. Linea pura e 
finitura satinata e perfetta. Ripropone con gusto e spirito mo¬ 
derni le mirabili armonie del barocco berniniano. 

22 articoli diversi in 41 formati elegantemente scatolati 


CALDERONI fratelli 

28022 Casale Corte Cerro (Novara) 



Non andate a letto 
; coni REDI 
V doloranti e 
affaticati 

Fate cosi: 

Qiumdo rientrate la sera con i 
piedi stanchi e gonfi, niente di 
meglio di un buon pediluvio ai 
Saltrati Rodell. La fatica e il 
gonfiore scompaiono, il cattivo 
odore della traspirazione spari¬ 
sce. Un pediluvio ai SALTRATI 
Rodell favorisce la buona not¬ 
te. In tutte le farmacie. 


È possibile a 50 anni 

avere PIEDI sani? 

Anche voi potete avere piedi più resistenti 

Applicate ogni giorno, per due minuti, la Crema Saltrati 
rotettiva, e proverete un immediato sollievo. La Crema 
altrati sopprime il fastidioso prurito tra le dita ed elimina 
lo sgradevole odore della traspirazione. Grazie alla sua azione, 
i vostri piedi resteranno sempre sani. La 
CREMA SALTRATI non unge ed è quindi 
l’ideale per i vostri piedi. 


L’eccessiva traspirazione dei piedi viene 
normalizzata oon la POLVERE SALTRATI. 
Coepa^etene i piedi oggi stesso; cammina¬ 
re ridiventa un piacere. 

Prodotti SALTRATI - in tutte le farmacie 
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NAZIONALE 



giovedì 27 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. ZIU. 

Altri Santi: Sant’Ar>tirT>o. S. Tertulliano. S. Teofilo, S. Teodoro. 

Il sole sorge a Milano alte ore 5,17 e tramonta alle ore 19.24; a Roma aorge alle ore 5.13 e tra¬ 
monta alle ore 19,03; e Palermo aorge alle ore 5,16 e tramonta alle ore 18,53. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1858. nasce a Roma II poeta Cesare Pascarella. 

PENSIERO DEL GIORNO; L’uomo si abitua bene alla schiavitù e impara facllrneme a obbedire, 
se gli si sottrae la libertà (J. W. Goethe). 



radio vaticana 

14.30 Radioglorrtala In Italiano 15.15 Radlogior- 
nala In spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, poftogheee. 17 Concerto del Giovedì; 
Musiche argentine di A. Tsurlello. J. J. Cestro 
e R. Garcis Morlllo Interpretste dalla pianista 
Elana Viiadomat 19.30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario . Inchinata di Attualità: • AapettI po¬ 
sitivi della recenta dichiarazione dell'Episco¬ 
pato Italiano » (SecorKia Parta) - Pe«ieiero dalla 
aera. 20 Treamlseioni In altre lingue. 20.45 Mu- 
eique et Liturgie: Musique Sacrée. 21 Sento 
Roeerio. 21.15 Teologische Fragen. 21.^ Tl- 
mely Worda from thè Poms. 22,30 Entrevistaa 
y commentarioa 22,45 Replica di Orizzonti 
CdatlMd (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Progr a mm a 

6 Musica ricraetive - Notiziario. 8,20 Corrcerti- 
rK> del mattino. 7 Notiziario - Cronache di lari 
• Lo sport • Arti e lettere • Musica varia • In¬ 
formazioni. 8,46 Radioacuola: Lezioni di frarw 
ceae • Radio mattina > Informazioni. 12 Musica 
varia. 12,15 Raaaegrm stampa. 12,30 Notiziario 
- Attualità. 13 Cacìzonl d'oggi. 13,25 Rassegna 
d'orchestra - Informazioni. 14,06 Radio 2-4 - In¬ 
formazioni. 18,06 ...gh'è da mazz la Pina. Rivi¬ 
stine di Evallna Slronl. Regia di Battiate Klain- 
gutl. Sonorizzazione di Mino MOIIer. 18.30 Ma¬ 
rio Robbisni e II suo complesso. 17 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni 18,06 Ecologia '72: Viva la 
terrai 18.30 Radiorcheatra diretta da Louis Gay 
dea Conibes. lohaarma Sirauss: Scherzo musi¬ 
cale; Oscar Nadto a t; Cavaller-Valzer 18,46 Cro¬ 
nache dalla Svizzera Italiana 18 Ocarine 18,15 
Notiziario • AttualltA - Sport. 18,46 Melodie a 


canzoni 20 Opinioni attorno e un tema. 20,40 
Concerto straordinario •Musica viva* Pater 
Benary; Sinfonietta per orchestra da camera; 
Remo Rau: Concerto per flauto, orchestra d'ar¬ 
chi e percussione op. 23 in due tempi; Franco 
Donatoni: To earle per orchestra da camera 
in due sezioni; Aldo Clementi: Informai 2 per 
15 esecutori, Werner Haider: Edition D (Orche¬ 
stra della RSl diretta da Marc Andreae). Nel- 
l'intarvallo; Cronache musicali • Informazioni. 
22,05 Per gli amici del /azz. 22.X Orchestra di 
musica leggera RSl 23 Notiziario • Cronache - 
Attualità 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romands; • Midi musique •. 
14 Dalla RORS. « Musico pomeridiane •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio • Ludwig van Beethoven: Allegretto 
in do minore e Menuett (Pianista Martin Gal- 
ling); Johannes Brahms: Sonata in sol m^gio- 
ra op. 78 per violino e pianoforte (Heiner Reitz. 
violino; Aimée Leonardi, pianoforte); Scherzo 
in si bemolle maggiore (Pianista Cittì Pimer); 
Gabriel Fauré: Elegie per violoncello e piano¬ 
forte (Paul Burger. violoncello; Jacqueline Plan- 
card, pianoforte): Mario Castalnuovo-Tadaeco: 
Tarantella (Chitarrieta Dante Brenna). 18 Radio 
gioventù - informazioni. 18,35 L’organista. Loula 
^ama; Impromptu (da • Piècea da Fantaiaie • 
op. 54) (Maurice Duruflé all'organo dalla Cat¬ 
tedrale di Soiaaona); Carillon de Weatminater 
(da « Plòcea de Fantaisie • op. 54); Charlaa- 
Marla WIdor: Allegro dalla Sesta sinfonia per 
organo (Jeanne Oemeaaieux ail organo delia 
Chiesa dalla Madeleine). 19 Per I lavoratori 
italiani in Svizzera. 18,30 Da Losanna: Musica 
leggera. 20 Diario culturale. 20,15 Club 87. Con- 
ficMnze cortesi a tempo di alow, di Giovanni 
Bertlni. 20,46 Rapporti *72; Spettacolo 21,16 
Vecchia Svizzera Italiana. Sono presenti al 
microfono I professori Gigliola Rondinini-Soldi. 
Gian Luigi Barn! e Rinaldo Soldini. 21,46-22.30 
Juka-box. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francesco Durante: Concerto n. 6 
« La Pazzia > (Revisione di A. Lualdl): 
Allegro molto - Affettuoso - Allegro 
non troppo (Orchestra • Alessandro 
Scarlatti • di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) * Francesco Cilea: Piccola 
suite: Danza - Notturno • Alla marcia 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Rino Majone) 

6,30 Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pellls 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUS4CAU (Il parte) 
Ennque Granados: Danze spagnole (1« 
quaderno): Allegro - Andante • Ener¬ 
gico (Pianista Chiaralberta Pastorel¬ 
li) * Niccolò Piccioni: Le Molinarel- 
la. sinfonia (Revisione di J. Napoli) 
(Orchestra • Alessandro Scarlatti - di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Mannlno) • Antonio 
Bazztni La ronde dea lutins. per vio¬ 
lino e pianoforte (Ruggiero Ricci, vio- 
lirK), Ernest Lueh. pianoforte) • Giu¬ 
seppe Verdi La Forza del destino, 
sinfonia (Orchestra Sinfonica della 
Radiotelevisione Italiana diretta da Gi¬ 
no Marinuzzl) • Arthur Honegger Pa¬ 
storale d'été (Orchestra dei Concerti 
Lsmoureux di Parigi diretta da Jean 
Martinon) • Pietro Mascagni Le ma¬ 
schere. Sinfonie (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Lorvlra diretta da Alceo Galliera) 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Bardotti-Oe Moraes. La marcia dtt 
fiori (Sergio Endrigo) • Migliacci- 
Mattone. Ma che freddo fe (Nada) • 
Taricciotti-Merrocchi Vento corri la 
rvotte è bianca (Little Tony) • De 
Simone-Gentile-Capotoati H primo 
mattino del mondo (Milve) • Pazza- 
glia-Modugno Come stai (Domenico 
Modugno) * Bonagura-Cioffi Sceli- 
nateile (òloria Christian) • Pace-Pan- 
zeri-PiIat Romantico blues (Bobby 
Solo) * Migliacci'Pintucci Tutt'al più 
(Patty Pravo) * Caisbreae-Mescoll: 
Ho scritto t'amo sulla sabbia (Gir>o 
Mescoli) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Rossano Brezzi 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parta 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 
12— GIORNALE RADIO 
12.10 UN DISCO PER L'ESTATE 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14 — Giornale radio 

Flaminia MorandI e Paaguale 
Chesaa presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Una chitarra racconta 
a cura di Armando Romeo 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 


19 .10 PEZZI DI BRAVURA 

19.30 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
19.51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa aera 

20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelll 


— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelll; L P dentro e fuori clas¬ 
sifica 

Headkeeper (Dave Mason) * Oh 
how we danced (Jlm Capaldi) * 
Roadwork (Edgar Wlnter's White 
Trash) • Three friends (Gentle 
Glant) • Thick as a brick (Jethro 
Tuli) • Farther along (Byrds) • 
Nursery cryme (Genesis) • Album 
solo (Jerry Garda) • Rough and 
ready (Jeff Beck Group) • Hlato- 
rical figures and anclent heads 
(Canned Heat) 

— Paolo Giaccio. Dischi italiani 

— Raffaele Cascone: L.P appena 
usciti 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

18.40 I tarocchi 

18.55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


Conferenza-stampa del Segretario 
Politico del PDIUM, On. Alfredo 
Covelll 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Glanfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi 
BellingardI 

23.05 GIORNALE RADIO 

23.15 CONCERTO DEL QUARTETTO DI 
CLUI 

Alfredo Casella: Concerto per due 
violini, viola e violoncello op. 40: 
Sinfonia (Allegro brioso e deciso) 
- Siciliana (Andante dolcemente 
mosso) - Minuetto, recitativo, aria 
(Allegretto grazioso e molto mo¬ 
derato) - Canzone (Allegro gioco¬ 
so e vivacissimo) (Stefan Ruba e 
Vaslle Horvath. violini; Vasile FQ- 
lOp, viola; Jacob Dula, violoncello) 
(Ved. nota a pag. 97) 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabassI 
Neirintervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 
Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Sylvie Vartan e 
lohnny Dorelli 

Dossena-RighinM-ucarelll Abraca¬ 
dabra * Dossena-Debout Come 
un ragazzo * Mozart Caro Mozart 
• Coullor-Entremont Un petit 
peu beaucoup • Slngleton-Kamp- 
fert: Strangers In thè night • Bar¬ 
dotti-Lai Love story • Mogol-Bat- 
tlstl: E penso a te * Pagani-Gi- 
raud: Mamy blue 
— Brodo Invernizrlrto 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8.59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il pane) 


9.50 Prima che il gallo canti 

di Cesare Pavese 

Adattamento radiolonico di Carlo 
Musso Susa 

Compagnia di prosa di Tonno del¬ 
la RAI 
4^ puntala 

Corrado Balbis Mano Brusa 
Giannino Catalano Mico Cundari 
Elena Cecilia Pollzzi 

Voce Benita Martini 

Le canzoni sono interpretate da 
Otello Profazio e Maurice Bich 
Regia di Edmo Fenoglio 
(Edizione Einaudi) 

— Brodo (nvernizzino 

10.05 UN DISCO PER L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'intervallo (ore 11.30) 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon* 
compagni — Birra Perorìi 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sirìo alle 10) 

— Un libro ritrovato • Il romanzo dalla 
mia terra •. Conversazione di Nora 
pinzi 

9.30 Giuseppe Torelli: Sinfonia in fa mag¬ 
giore per due comi, archi e cembalo 
Grave Allegro. Adagio. Allegro (Or¬ 
chestra da camera • lean-frarrgois 
Paillard • diretta da Jean-Frangois 
Paillard) • imcob Gottfried Mùtbei; 
Concerto m do maggiore per fagotto 
e archi Allegro moderato ■ Largo 
cantabile ■ Allegro ma r>on troppo 
(cacfenze di Wilhelm Winstead) (Fa¬ 
gottista Milan Turkovic - Complesso 
(f archi . Sagène Ysaye • diretto da 
Bernard Klee) 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia 
in do maggiore K S51 • Jupiter a Al 
iegro vivace Andante cantabile 
Minuetto. Allegretto - Molto allegro 
(Orchestra da camera Inglese diretta 
da Oamel Barer>boim) • Paul Hinde- 
mith Kammermuaik n 2. concerto op 
36 n 1 per pianoforte e dodici stru¬ 
menti Molto vivace - Molto lento - 
Piccolo poutpourn Molto vivace 
Presto (Pianista Gerard ven Blerk - 
Strumentisti dell Orchestra « Cor>certo 
Amsterdam •) • Goffredo Petraasi Re- 
creation concertante, corteerto n 3 
per orchestra Allegro sostenuto • Al¬ 
legro spiritoso - Moderato - Vigoroso 
e ritmico - Adagio moderato (Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno delle RAi 
diretta da Rudolf Albert) 


11,15 Tastiere 

Baldassare Galoppi Sortala: Allegro 
con ripieni e flauti > Largo • Allegro 
spiritoso (Organista Sandro Dalia Li¬ 
bera) * Dietrich Buxtehude Preludio 
e fuga m fa diesis minora (Organista 
Floor Peters). Preludio e fuga in sol 
minore (Organista Ferruccio Vigna- 
nelli) 

11 45 Musiche italiane d’oggi 

Giartcarlo Facchirtetti Concerto per 
due pianoforti Allegro giusto - Ada¬ 
gio sostenuto - Lento, Allegro. Viva¬ 
ce (Piamste Ermelirtda Magnetti e 
Adele Potenza) * Ottorino Gentiluc- 
ci Festa sul sagrato (Orchestra Sin¬ 
fonica di Miiarto della RAI diretta da 
Fulvio Vernizzi) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel* 
mo Marconi (da New York): Je¬ 
rome Bruner; Bambini insegnano a 
bambini 

12,20 I maestri deirinterpretazione 
Violinista FRANCO GULLI 
Antonio Vivaldi Sonata in do minore, 
pe' viclirH) e basso contirìuo. Andan¬ 
te - Allegro - Largo - Allegro (An¬ 
tonio Pocaterra. violoncello. Vera Lue- 
chini clavicembalo) • Ludwig van 
Beethoven Sonata n 10 in sol mag¬ 
giore 96 per violir>o e pianoforte 
Allegro moderato • Adagio espressi¬ 
vo, Scherzo. Allegro - Poco allegret¬ 
to Adógio espressivo, Allegro. Poco 
adagio Presto (Pianista Enrica Ca¬ 
vallo) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L'ESTATE 
(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettano noti¬ 
ziari regionali) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Williams: Hay Amenca II (J Brown) 
• Blackmore-Glover Fireball (Deep 
Purple) • Hansley Kook at your- 
self (Uriah Heep) • Harrison 
Bangla Desh (George Harrison) * 
Tagliapietra-Paglluca: Sguardo ver¬ 
so il cielo (Le Orme) • Guccini: 
Asia (The Pleasure Machine) • 
Me Cartney Uncle Albert (Paul 
Me Cartney) • Stewart StandI 
(Edwin Starr) • Vescovi-Gray Be- 
lieve In yourself (The Trip) • 
Smith: Don't let It die (Hurricane 
Smith) • Thomas Go down gam- 
blin' (Blood. Sweat and Tears) * 
Diamond I am I said (Neil Dia¬ 
mond) 


Nell'intervallo (ore 15.30) 

Giornale radio 
Media della valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Tsddel 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30) 
Giornale radio 

18— RADIO OLIMPIA 

Uomini, fatti e problemi dei giochi 
di Monaco 1972 

18.20 Long Ptaying 

Selezione dai 33 giri 

18.40 Libero Bigiaretti presenta 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nei mondo dei 
la cultura 


13 — Intermezzo 

George Gershwin Ouverture cubana 
(Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Adriari Boult) • Joaqum Ro 
drigo Concerto-aerenata per arpa e 
orchestra Estudiantina (Allegro) - In¬ 
termezzo (Molto tranquillo) Sarao 
(Allegro deciso) (Arpista Nicanor Za- 
bateta - Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta de Ernst Mar 
zerrdorfer; • Manuel de Falla Et amor 
bruto suite dal balletto Introduzione 
e scena I gitani (La veglia notturna) 
- Canzone delle pene d amore • Ap- 
pariziorre e danza del terrore - Il cer¬ 
chio magico - Mezzanotte (I sortilegi) 
■ Danza rituale del fuoco - Scena e 
canzone - Pantomima • Danza del gio¬ 
co d amore (Contralto Oralia Domin- 
guez - Orchestra Sinfonica di Torino 
^lla RAI direna da Ettore Gracis) 

14— Due voci, due epoche: Soprani 
Luìm Tetrazzinj e Marie Callae 
Vincenzo Bellini La Sonnambula • Ah, 
rK>n credea mirarti • * Giuseppe Verdi 
La Traviata «Addio del passato* (Di¬ 
rettore Gabriele Santini) • Ambroise 
Thomas Amleto; • Ed ora a voi can¬ 
tero una canzone • * Arrigo Botto 

Mefistofele - L'altra r>otte in fondo 
al mare • (London Philharmonic Or¬ 
chestra diretta da Tullio Sersfm) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Johannes Brahms Sinfonia n 2 in re 
maggiore op 73 Allegro ma non trop¬ 
po - Adagio non troppo - Allegretto 
grazioso (quasi andantino) Presto, 
ma non assai. Allegro con spinto 


(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Claudio Abbado) 

(Disco D.G.G.) 

15.15 Karl Stamitz; (Quartetto In fa n>a 9 giore 
per oboe, violino corno e violoncello 
Allegri no • Ar>dante - Presto (Pierre 
Pierlot oboe. Gerard Jarry violino. 
Gilbert Coursier, corno Michael Tour- 
nus. violoncello) 

15.30 II Novecento storico 

Edward Elgar Variazioni su un tema 
originale op 36 (Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Nino 
Sanzogno) * Aaron Copland Music 
for a Great City Skylir>e Night 
Thouqhts • Subway lem - Toward thè 
bridge (Orchestra Sinfonica di Tonno 
delia RAI diretta dall'Autore) 

16.30 IL SEN2ATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Mario Bernardini 
Regia di Gennaro Magliulo 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17,35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 
L impero segreto la Svizzera Rivels- 
zioni sul potere economico d'una pic¬ 
cola nazione - Tempo ritrovato uo¬ 
mini. fatti, idee 


19- THE PUPiL 

Corso semiserio di lingua Inglese 
condotto da Minnle Minoprio e 
Raffaele PIsu 

Testi e regia di Paolo Limiti 
— Lubiam moda per uomo 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20,10 RITRATTO DI LUCIO DALLA E 
ROBERTO VECCHIONI 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Sha'a got it (Little Richard) • Bird 
of prey (Uriah Heep) * Back to Cali¬ 
fornia (Carole King) • Mediterraneo 
(Milva) • Juat for you (The Trafflc) • 
River girl (Black Swan) • Senegai 
(Martin Circus) * All together now 
(The Beatles) • Bad weather (The 
Marmalade) * Down on thè farm (Ray 
Kennedy) * Il giudizio (il Rovescio 
della Medaglia) • Really wanted you 
(Emitt Rhodea) • Show me thè way 
(Jeremy Faith) • Un falco nel cielo 
(Osage) * Rondò (The Nice) • La 
mente torna (Minai • Punk 40 (The 
James Gang) * Mah Lindy you (Steve 
Montgomery) • Mlles from nowhere 
(Cat Stevena) • About time (Ring 
Pong) • Fly (Toad) * I got a thlng for 
you daddy (Ruth Copeiand) • Don't 
go near thè water (The Beech Bove) 

• Without you (Henry Nilsson)* Are 
you ready for thè country? (Neil Vour>g) 

• I wanna roo you (Van Momaon) • 
The devil's triangle (King Crlmaon) • 
Johnny Reggae (The Pigiata) « I can't 


expiaine (The Who) * Sing a simple 
song (James Last) * l'd like to tesch 
thè worid to sino (The iordanaires) * 
Crocodile walk (John Mayal) • Witch 
doctor woman (Nazaret) • Hot love- 
Bottle of wir>e • White bread (Les Hum- 
phnes Singers) * Poppa Joe (The 
Sweet) • Country out of reach (2a- 
chariaa) • Stand by thè door (Au 
diertce) • Chicago banana (Don Al- 
fio-Parez Predo) • How do you do? 
(Kathie and Gulhver) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 REALTA’ E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico di Adolfo Mo- 
riconi - Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI con Renzo Ricci e 
Warner Bentivegna - J4n episodio 
Giacomo Caaanova Renzo Ricci 

Giacomo Caaanova giovane 

Warner Bentivegna 
Un aervo Virgilio Zemitz 

La Marchesa Gemma Griarotti 

Meure Grazia Radicchi 

Il Conte Tirana Antonio Guidi 

ed inoltre; Gianni Bertoncin. Antonel¬ 
la Della Porta. Claudio Guarino. Vi¬ 
valdo Matteoni, Wanda Paequini 
Regia di Giacomo Colli 
23 — Bollettino dei mare 
23.06 DONNA '70 

Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggara 
24^ GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Frank Martin Sei monologhi da • Je- 
dermann >. per baritono e orchestra, 
su testo di H von Hofmannsthal * 
Arnold Schoenberg Concerto op 42 
per pianoforte e orchestra 

20 — Le Prophète 

Grand opera in ctr>que atti di Eugéne 
Scribe 

Musica di GIACOMO MEYERBEER 
Fides Marilyn Home 

Jean de Leyde Nicolai Gedda 

Zacharie Robert Amia El Hage 

Jonas Fritz Peter 

Berthe Margherita Rinaldi 

Mathiaen Bona Carmeli 

Le Comte d'Oberthal 

Alfredo Giacomotti 
ed inoltre Osvaldo Alemanno. Aron¬ 
ne Ceroni. Antonio Pinno. Paolo Mez 
zotta. Fernando Valentmi. Mano Chiap¬ 
pi. Emma De Ssntia. Ivan Bonfanti. 
Sergio Gaspari. Ivo Ingram. Salvatore 
Catania. Giovanna Di Rocco. Maria 
Del Fante 

Direttore Henry Lewis 
Orchestra Sinfonica e Coro d< Tonno 
della RAI M» del Coro Roberto 
Coltre - Coro di voci bianche del¬ 
l'Oratorio dell'Immacolata di Berga¬ 
mo diretto da Don Egidio Corbetta 
Banda degli Allievi Carabinieri di 
Torino diretta da Guido Bonzigila 
(Ved. nota a pag 96) 
Nell’Intervallo (ore 21.10 circa): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre* 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.30*16.30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.50: Programmi mual- 
cali e notiziari traamesal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1.36 Motivi In 
concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti i 
tempi - 3.36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


7 » 






coronate il vostro pranzo con 
Géme Caramel Rcyal 


E' sempre un successo in tovolol 
Elegante, bello do vedere, 
fine di sopore. 

Crème Corame! Royai. 

completa del suo rrcco caramellato, 

è uno roHinolo delnio 

per chiudere sempre in bellezze. 






con 




MAL^ 
DI ^ 
DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 




Sensazionale, 

dal Giappone per Voi un eleganle 
a leggero bracciale per uomo e 
donna, che VI aiuta a superare 
la stancheasa mantenendovi gto- 
vanL E* Il regalo da fare a Voi 
ateeai e poi alle persone a Voi 


Lire 3.Ì00 - contrassegno, franco 
domicilio. 

SCRIVETECI OGOl STESSO! Ri¬ 
chiedeteci un opuscolo gratis. 

Ditta AURO 

VU Udine 2 - 24132 TRIESTE 


efficace anche 
contro il mal di testa | 


aiMsa D F.94&0 IO 1 i9 




LAVORO 
DA NEGRI 

masticare 

senza 


orasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


venerdì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

Le RAI-Radiotelevlalone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
delta Pubblica Istruzione, presenta 
10,30 Corso di inglese per le Scuola 
Media 

11,X Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 

(Repliche del pfogrmmmi ài gio¬ 
vedì pomeriggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Come si elegge II Parlemento 
a cura di Alberto Senemi 
Consulenza di Antonio Meccanico 
Regia di Adriana Borgonovo 
2° puntata (Replica) 

13 _ VITA IN CASA 
a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di France¬ 
sca Pecca ' Coordinamento di 
Fiorenza Fiorentino - Corìduce In 
studio Franco Bucarelli • Regia 
di Claudio Trlacoli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(8aff/lappe(o Hoover - Omoge- 
neizzati Gerber - Bagno Mio - 
Formaggio Tigre) 

^^TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (IO 
a cura di Vvea Fumel e Pier 
Pandoifi - Coordinamento di An¬ 
gelo M. Bortoloni 
Un bouquet de lavande., pour 
les mar rèa 
46° trasmiasione 
Regia di Armando Tamburella 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI'Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15— Corso di inglese per le Scuola 
Media (Replica dei programmi di 
giovedì pomeriggio) 

16— Scuola Medie: Impariamo ad 
imparare, a cura di Renzo Ti¬ 
fone Lavorare insieme ■ li tea¬ 
tro dei ragazzi, a cura di Roberto 
Milani, con la consulenza di 
Anna Bartocci - Regia di Mau¬ 
rizio Lezzi - Coordinamento di 
Santo Schimmanti 

16.30 Scuole Medie Superiore 
(Reolica dei programmi di lu¬ 
nedì pomeriggio) 

per i più piccini 

17— IL BAMBINO E L'AQUI¬ 
LONE 

Telefilm con Arlld Moller e Bodll 
Mathasaon - Soggetto e regia di 
Jan Troell e Bo Widerberg 
Produzlorre: Draken Film 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pasticcini Congò Saiwa - Lac¬ 
ca Adorn - Invernizzl Sosanna 
- Mattel S.p.A. - Banana Chl- 
qulta) 

la TV dei ragazzi 

17,45 TEMA 

Incontri e proposte 
a cura di Mario Novi, con la col- 
laborazlor>e di Mario R. Cimnaghi 
Presenta Carlo Simoni 
Regia di Klcca Mauri Cerrato 

18,10 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida a Maria 

Rota De Salvia 

Regia di Michele Scaglione 


ritorno a casa 

GONG 

(Chicco Artsans - Nesquik 
Nestlé « Rexona} 

18.30 GIORNI D*EUROPA 

Periodico d'attuelftà 
diretto da Luca Di Schiena 
Coordinatori: Giuseppe Fornaro e 
Armando Pizzo 

GONG 

(Piaste Snack Ferrerò - SoRan 
- Sottoaceti Sacià) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti cultureli 
coordinati de Enrico Gastaldi 
ComD si elegge II Parlemento 
a cura di Alberto Sansini 
Consulenza di Antonio Meccanico 
Regia di Adriana Borgonovo 
3° pufHata _ 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fClose up - Zoppas - Industria 
Italiana della Coca-Cola - Ena¬ 
lotto Concorso Pronosticl - 
Invernizzl Susanna - Sole Piat¬ 
ti - Apparecchi Kodak Insta- 
matlc) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 

(Pastirta dietetica NIplol V Bul¬ 
loni - Cucine componibili Snai- 
dero - Fratelli Rinaldi Impor¬ 
tatori) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Fonti Levissima - I Dixan - 
Formaggi Star - Seat Pagine 
Gialle - Sapone Palmollve) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Last al limone - (2) Yo¬ 
gurt Permaiat - (3) Fratelli 
Fabbri Editori -(4) Amaro Co¬ 
ra - (5) Olio di oliva Bertoni 

1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Mondial Brera 
Cinematografica - 2] Cinemac 

2 TV - 3) Mano Allegri - 4) 
Camera 1-5] Studio K 

21 TRIBUNA 
ELETTORALE 

s cura di Jader Jacobelli 
Conferenza-Stampe del Segreta¬ 
rio Politico del PSDI, On. Merio 

Tenessi 

DOREMI' 

(Confezioni Facis • 5p/c & 
Span • Soc.Nicholas - Super- 
Shell) 

22 la pietra 

DI LUNA 

di William Wllkle Collins - Adat¬ 
tamento televisivo di Carlo Frut¬ 
terò e Frarrco Lucentlnl - Colla¬ 
borazione di Anton Giulio Majeno 
Personaggi ed interpreti; 

(In ordine di apparizione) 

Cuff Mario Fellclani 

Betteredge Andrea Checchi 

Frsnkhn Aldo Reggiani 

Nelly ^Isa GhihartI 

Lady Giulia Lida Ferro 

Racnele Valerla CJsngortJnJ 

Barnaby Vittorio Stagni 

Biggs Armerxfo Alzalmo 

Rosanna Maresa GaJJo 

Lucy Marfe//e Fanoglio 

Parker Alfredo Óari 

Penelope Enrica Bonaccorti 

Primo bramino Osirida Pevarello 
Secondo bramino 

Rinaldo Zamparla 
Terzo bramino Sandro Soarchllll 
Signora Dodds Edda SoJJgo 

Generale Wllberforce 

Leonardo Severini 
Reverendo Carile Elio lotta 

Godfrey Giancarlo Zanetti 

Dottor Candy Enrico Ostermann 
Musiche di Giancarlo Chlaramel- 
lo - Scane di Davide Negro • 
Costumi di Alberto Verso - Hegìa 
di Anton Giulio Majano 
Terza puntata 

BREAK 2 

(Rex Elettrodomestici - Brandy 
Vecchia Romagna) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della rvotte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


18,30-19 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulle esperienze educa¬ 
tive, e cura di Donato Goffredo. 
Antonio Thlery - Realizzazione di 
Giulio Morelli - Coordinamento 
di Pier Silverio Pozzi 
Ciclo introduttivo 
Consulenze psieopedegoglea di 
Mario Groppo. Carmela Metalli 
DI Lallo 

Secofìàa t/mamtasione 
Informazione a apprendimento 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(ArredementI componibili Sai- 
varani - Chianti (Affino - Alka 
Seitzer - Saponetta Pamir - 
Crème Caramel Royai - Can¬ 
deggiante Super-Bianco) 

21.15 

SULLA SCENA 
DELLA VITA 

a cura di Claudio Barbati 
Dall racconta Dall 
Un programma di Robart DaacKar- 
nes e Jean-Chrialopha Averty 
Regia di Joan-Chriatophe Averty 

DOREMI’ 

(Biancheria per signora Play- 
tex - Oko Elayer - Amaro Ra- 
mazzottl - Favilla e Scintille - 
Whisky Francis) 

22.15 

LA GUERRA 
DELLE DUE ROSE 

Riduzione televisive di John Bar- 
ton. dalle tregedie • Enrico VI • 
e • Rtecardo III • di William Sha¬ 
kespeare 

con Peggy Asheroft. David Wer- 
r>er e lan Holm 

Traduzione e riduzione italiana di 
Amleto Micozzi e Alberto Toschi 
Personaggi ed intemreti 
Enrico VI Óarvid Warr>er 

Sir Humphrey Stafferò 

leffery Deoch 

Margherita d'Ar>giò 

Peggy Asheroft 
Duce di Exeter Dorìald Burton 
Edoardo, figlio di Enrico VI 

Alan Tuckar 

Conte di Warwick 

8re«vsfer Mason 
Duce di Somerset Philip Srack 
Riccardo Plantageneto. Duca 
di York Donald Sindon 

Giorgio. Duce di Ctarence 

Charlas Kay 

Edmondo. Conte di Rutland 

Fergus McClelland 
Edoardo, figlio di Riccardo 
Plantageneto Roy Dotrica 
Riccardo MI lan Holm 

Elisabetta Grey Susan Engel 

e con. Donald Layne-Smlth, John 
Corvin, John Normirrgfon. Tim 
Wyh.on. Marshall lonas, Tad Va- 
Jerrt/ne. MadoUne Thomas. Mau¬ 
rice Jones. David Hargresves 
Scenografia di John Bury - Costu¬ 
mi di Ann Curtia - Regia teatrale 
di Peter Hall a John Barton 
Ragia televisiva di Michael Hayee 
e Robin Midgiay 
Terza ountata 

Realizzata dalla • Royai Shake¬ 
speare Company • 

Produzione di Pater hall 


Trasmissioni In iln^a tedesca 
per la zone di Mlzeno 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Florian, dar Blumenfreurwf 
• Moderne Blumenarrenge- 
ments • 

Eine Sendung mit Fritz Kom 
Verlelh; Bavarla 

19,36 Farneehaufzaichnung aus 
Bozan: 

- Peter Mayr • Dar WIrt an 
dar Mahr • 

Ein Tlrolar Haldanlied von 
Anno 1809 

SchauMial in 3 Akten von 
Hans Ranz 

AusfOhrenda- Malsar BOhne 
Maran 

Famsahragia: Vittorio Brignole 
20,40-21 TageaecKau 
















28 aprile 


VITA IN CASA 

ore 13 nazionale 

Quante volle abbiamo dello: 
« Domani è domenica e voglio 
alzarmi il più lardi possibile, 
voglio dormire fino a tardi, 
non carico nemmeno la sve¬ 
glia • e invece alle sette e mez¬ 
za in punto, come tutte le altre 

GIORNI D’EUROPA 

ore 18,30 nazionale 

L'allargamento della Comunità 
europea da sei a dieci Paesi, 
con l'adesione di Gran Breta¬ 
gna, Irlanda, Norvegia e Dani¬ 
marca, è il tema del dicianno¬ 
vesimo numero di Giorni d'Eu¬ 
ropa. Dal suo osservatorio lon¬ 
dinese, Sandro Paternostro ha 
traccialo un quadro dell'at¬ 
tuale situazione britannica ed 


mattine, ci siamo svegliati sen¬ 
za poter riprendere più sonno? 
E quante volte abbiamo dovu¬ 
to pensare a come rimpire la 
lunga giornata feftiva, a cosa 
fare di diverso dalle altre do¬ 
meniche? Come uscire insom¬ 
ma dalla solita routine? Pino 
Zac e Antonio Ghirelli hanno 


irlandese in rapoorto ai proble¬ 
mi politici ed economici solle¬ 
vati dalla decisione di entrare 
a far parte della Comunità 
europea. Ma tra i quattro nuo¬ 
vi aderenti suscitano partico¬ 
lare interesse la Danimarca e 
la Norvegia che con la loro 
scelta europeista cercano un 
superamento di antiche posi¬ 
zioni legale alla salvaguardia 
della solidarietà scandinava in 


realizzato uno spiritoso servi¬ 
zio su come la gran parte de¬ 
gli italiani trascorre la dome¬ 
nica invernale. Il filmato è 
stato realizzalo su disegni del¬ 
lo stesso Zac, che, insieme con 
Ghirelli, commenta in studio le 
vicende domenicali degli italia¬ 
ni sotto il profilo del costume. 


una serie di incontri con espo¬ 
nenti politici, operatori econo¬ 
mici ed uomini di cultura di 
Oslo e Copenaghen. Enrico 
Vincenti ha cercalo di mettere 
a fuoco le diverse tendenze che 
emergono dal dibattilo delle 
forze Dolitiche e dagli orienta¬ 
menti della opinione pubblica, 
che dovrà esprimersi com'è 
noto attraverso i referendum 
del prossimo autunno 


SAPERE - Come si elegge il Pariamento 
3° puntata: La funzione del Parlamento 


ore 19,15 nazionale 

Dopo un rapido bilancio dell'attività svolta 
dal Parlamento durante l'ultima legislatura. Ire 
costituzionalisti illustrano i problemi connessi 
ai rapporti fra il Parlamento, i parlili, i sinda¬ 


cati, l'economia e la programmazione, anche m 
connessione col bicameralismo e le regioni. La 
puntata ha per oggetto anche il regolamento 
della Camera dei Deputali, e le modifiche in¬ 
trodotte circa gli effetti dello scioglimento delle 
Camere sull'iter legislativo 


SULLA SCENA DELLA VITA: Dall racconta Dali 


ore 21,15 secondo 

Protagonista della puntata 
odierna è Salvador Dati (nato 
in Spagna nel 1904), uno degli 
artisti più conosciuti nel mon¬ 
do. Portabandiera del surreali¬ 
smo alla scuola d'arte di Ma¬ 
drid, emigrò giovanissimo a 
Parigi e si impose immedia¬ 
tamente come lo strabiliante 
nuovo arrivato dal quale ci si 
può aspettare di tutto. Fra il 
I9N e il 1936 e^li produsse una 
infinita serie di tele, caratteriz¬ 
zate dalla precisione dei parti¬ 
colari, in cui raffigurazioni fan- 

LA PIETRA DI LUNA 

ore 22 nazionale 

Nella puntala di questa sera 
continua la rievocazione di Bet- 
teredge: il furto della « pietra 
di luna », per qualche miste¬ 
rioso motivo, provoca un dis¬ 
sidio fra Rachele e Franklin. 
A Villa Verinder intanto arriva 
Cuff che comincia subito le in- 


LA GUERRA DELLE 
Terza puntata 

ore 22,15 secondo 

Enrico VI, al quale Margherita 
ha dato un erede, apprende 
dell'insurrezione popolare, gui¬ 
data da Jack Cade e fomentata 
da VJarwick in favore del suo 
protetto, Riccardo Plantagene- 
to Duca di York capo della 
Rosa Bianca e pretendente al 
trono. Dalla parte di Enrico VI 
si schierano i potenti Clifford. 
Jack Cade, dopo aver ucciso il 
Lord Protettore Stafford, viene 
a sua volta eliminato. Toma 
il capo della Rosa Rossa, So- 
merset, dalla Francia per an¬ 
nunciare che le conquiste d'ol- 
tre Manica sono definitivamen¬ 
te perdute. Intanto Warwick 


tastiche ed enigmatiche si af¬ 
follavano sotto un immenso ar¬ 
co di cielo; quasi sempre sullo 
sfondo del caratteristico pae¬ 
saggio della nativa Catalogna. 
Dali a quel tempo era un au¬ 
tentico visionario: non era dif¬ 
ficile credere che forze occulte 
di natura insondabile gli det¬ 
tassero le immagini di cui an¬ 
dava riempiendo i suoi quadri. 
Ma, come aveva profetizzato 
André Breton, venne il momen¬ 
to in cui Dali « non riuscì più 
a distinguere la propria voce 
dallo scricchiolio delle sue 
scarpe », E per i successivi 


- Terza puntata 


dagini. L'attenzione dell'ispetto¬ 
re si accentra sulla cameriera 
Rosanna, il cui comportamento 
è sempre più indecifrabile; 
ma non sono da trascurare gli 
indizi che potrebbero gravare 
su tutti gli invitali alla festa 
del compleanno. ìmprowisa- 


DUE ROSE 


non desiste dall'impegno preso 
nei confronti di Riccardo di 
York incoronarlo re, e con 
un colpo di mano fa in modo 
che Enrico VI diseredi il prin¬ 
cipe suo figlio e dichiari Ric¬ 
cardo erede al trono. Marghe¬ 
rita con il figlio e i Clifford 
abbandonano re Enrico e dan¬ 
no battaglia alla famiglia York. 
E' un massacro. Riccardo il 
gobbo uccide il duca di Somer- 
set, Riccardo di York uccide 
Clifford padre, il cui figlio per 
vendicarlo ammazza il piccolo 
Edmondo di York. Prevale la 
casa Lancasier e Riccardo di 
York viene ucciso. Intanto il 
vecchio Enrico VI, appartatosi 
dalle lotte, sogna un suo idea- 


trentacinque anni non ha pro¬ 
dotto più nulla di paragonabi¬ 
le alle opere, insieme sponta¬ 
nee e misteriose, del periodo 
che si concluse col 1936. Dali 
è il primo a esser intimamente 
persuaso della irripetibilità di 
quella ormai lontana stagione 
creativa, e ce lo dice nella in¬ 
tervista che egli fa a se stesso 
in questa puntata di Sulla sce¬ 
na della vita, nella quale ha \>o- 
luto apparire come protagoni¬ 
sta assoluto e unico. (Vedere 
sul nuovo ciclo della serie Sul¬ 
la scena della vita un articolo 
a pagina 122). 


mente Rosanna è scomparsa: 
tra la costernazione di tutti si 
scopre che la sventurata è sta¬ 
ta inghiottita dalle sabbie mo¬ 
bili. Quale segreto ha portato 
con sé? (Vedere sul racconto 
di William Wilkie Collins un 
servizio alle pagine 116-119). 


le di vita contadina non vio¬ 
lenta. Warwick interviene an¬ 
cora una volta a favore della 
casa York e porta alla vittoria 
i tre fratelli rimasti in vita. Il 
maggiore Edoardo diviene re 
con il nome di Edoardo IV, 
Giorgio diviene duca di Cla- 
rence, e Riccardo il gobbo duca 
di Gloucester. L'episodio si 
chiude con la partenza di War¬ 
wick che va a chiedere in mo¬ 
glie per Edoardo IV la sorella 
del re di Francia, e con il ce¬ 
lebre monologo nel quale il 
duca di Gloucester manifesta 
la propria intenzione di essere 
presto re. (Vedere sull'ar^ 
mento un servizio alle pagine 
106-108). 




yogurt 

parmaiat 

«la qualità che vive» 


questa sera in 


CAROSELLO 



SI 



NAZIONALE 


CALENDARIO 



IL SANTO: S. Paolo dalla Ooca. 

Altri Santi: S. Marco. S. Patrizio, S. Valerla, S. Panfilo. S. Pietro Chanel 

Il sole aorgo a Milano alle ore 5,16 e tramonta alle ore 19.26; a Roma sorge alla ore 5.12 e tra¬ 
monta alle ore 19,04; a Palermo sorge alle ore 5,15 e tramonta alle ore 18,54. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1915, muore a Mosca II compositore e pianista Alexandr 
Sclabrin. 

PENSIERO DEL GIORNO: Le catene della schiavitù legano soltanto lo mani: è la monto che fa 
Il libero o lo schiavo. (F, Grillparzor). 



Il contralto Julia Hamarl è protagonista del concerto diretto da Riccar¬ 
do Muti, In onda alle 22,15 sul Nazionale per la Stagione Pubblica della RAI 


g — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Felice Giardini: Sinfonia in re mag¬ 
giore concertata a più atnjmenti (Or¬ 
cheatra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Mario Roaai) • Andrò Grò- 
try: Cefalo e Procri, suite dal balletto 
(Orchestra I.N.R. diretta da Franz Ar>- 
drò) • Franz Joseph Haydn; Concerto 
in mi bemolle maggiore per tromba 
e orchestra (Tromba Walter Gleiale - 
Orchestra Pro Musica di Stoccarda 
diretta da Rolf Bainhardt) • Georges 
Bizet: L’Arlaaiana. suite n. 1 (Orch. 
Filarm. di Londra dir. Artur Rodzinski) 
6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Frédéric Chopin: Polacca in la be¬ 
molle maggiore (Pianista Luciano Giar- 
bella) • Henry Wieniawaki: Leggenda 
per vloiirH> e pianoforte (David 
Olstrakh. violino: Vladimir Yampol- 
9ky. pianoforte) * Bedrich Smetana; 
Il Bacio, ouverture (Orchestra del 
Teatro Nazionale di Praga diretta da 
Zdenek Chalabala) * Alexander Già- 
zunov- Autunno, dal balletto • Le Sta¬ 
gioni • Baccanale - Piccolo adagio - 
Apoteosi Le baccanti (Orchestra 

• Capitol Symphony - diretta da Car¬ 
men Dragon) * Eduard Lalo: Scherzo 
per orchestra (Orchestra della Suisee 
Romande diretta da Ernest AnBerrr>et) 

• Franz von Suppe. Poeta e contadino, 
ouverture (Orchestra Sinfonica delia 
NBC diretta da Arturo Toscantni) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 I FAVOLOSI: 

BINO CROSBY 
a cura di Renzo Nistim 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

PAOLO PANELLI in -Esami di 
maturità • di Ladislao Fodor 
Traduzione di Ignazio Balla e Ma¬ 
rio De Vellls 

Riduzione radiofonica di Chiara 
Serino 

Regia di Luciano Mondolfo 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell’Intervallo (oro 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Onda verde 

Rassegna di libri, musica e spetta¬ 
coli a cura di Basso, Pinzi, Ziliotto 
e Forti 

Regia di Marco Lami 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Baldazzi-Bardotti-Oalla: La casa In ri» 
va al mara (Lucio Dalla) * MinaMono- 
Mogol-Lavezzl; Spero di svegliarmi pre¬ 
sto (Catarina Cassili) * Cucchlara; 
Fatto di cronaca (Tony Cucchiara) * 
Tumlnelll-Anonimo: Dormi, amore dor¬ 
mi (Iva Zanicchi) • Piaaoo-Cioffi: Na 
sera 'e maggio (Pappino Di Capri) • 
Repacl-Valleroni*Da Matteo: Pezzi di 
carta (Nilla Pizzi) • Fioranlinl-Callae: 
M'é nata airimprowlao una canzor»e 
(Nino Manfredi) * Migllacci-Zambrini- 
Cini: La baml^la (Enrico Slmonatti) 
9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Rossano Brezzi 

Speciale GR (10-10,15) 
Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

Semaforo rosso, a cura di Pino 
Tolla, In collaborazione con l'Auto¬ 
mobile Club d'Italia • Tanti libri: 
■ La vita degii Angioli -, di Giu¬ 
seppe Fanciulli Adattamento di 
Midi Mannocci. Regia di Ruggero 
Wintor 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 SPECIALE PER - RISCHIATUTTO- 
Un programma di Piero TurchettI 
e Luisa Rivelli con Sabina Cluffinl 
12,44 Quadrifoglio 


16 20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 6 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti r>ovità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo Ubero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 
— Richard Benaon e Antonella Condo- 
ralli L P dentro e fuori claaatfica 
Machine head (Deap Purple) • The 
morning after (J Geils Band) * Est a 
peach (Al Iman Brothers Band) • Pri¬ 
mo album (Flash) • Frimlle (Yes) • 
E L O (Electric Lighi Orchestra) • 
Lur>ch (Audience) • Feedback (Spirit) • 
0004 (Ekaeption end Royal Philharmo- 
nic Orchestra) • Killer (Alice Cooper) 

— Claudio Rocchi- Spazio 
— Raffaele Ceacone- L.P appena usciti 
Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18.55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio V3tic3na 

14.30 Rsdloglomals In italiano. 15,15 Radiogior- 
nala In spagnolo, francaaa, todasca. Inglosa, 
polacco, pofftoghoaa. 17 - Quarto d'ora dalla 
saranità - per gli Infermi 19 Apostolikova be- 
seda: poroclla 19.30 Orizzonti Crlatianl; Notl- 
zivlo a Attualità . • Il ponalaro taokigico con- 
tamporanoo >, a cura di P Pasquale Magni - 
. Nota FHatsIlchs • - Pantlaro dalla aara. 20 
Traimisaloni In altra lingua. 20,45 Edltorlal du 
moie. 21 Santo Rosario. 21.45 The Sacred 
Heart Programmo. 22.30 Entrevistaa y com- 
mentarioa. 22,45 Replica di Orizzonti Crl- 
atlanl (au O.M.). 


radio avizzera 

MONTECENERi 
I ProgramatMi 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario • Cronache di ieri - 
Lo sport - Arti e lattare - Musica varia . infor¬ 
mazioni. 6.46 Radioscuola. Lezioni di franceae. 
9 Radio mattina - Informazioni. 12 Musica varia. 
12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Maaka in biau. 13,25 Orchestra 
Radiosa. 13,50 Concertino • Informazioni. 
14,06 Radio 2-4 - Informazioni. 16,06 Ora 
aarena Una realizzazione di Aurelio Lon¬ 
goni deetinata a chi soffre. 16,46 Tè dan¬ 
zante. 17 Radio gioventù, con mezz'ora per i 
più piccoli • Informazioni. 18,06 II lampo di 
fina eettimana. 18,10 Quando il gallo canta 
Canzoni francesi presentata da Jerko Togrtola. 
18,46 Cronache delia Svizzera italiana. 18 Fan¬ 


tasia orchestrale. 19,15 Notiziario - Attualitè - 
Sport. 10,45 Melodia e canzoni 20 Spettacolo 
di varietà - Informazioni. 21 Panorama d'at¬ 
tualità. Settimanale diretto da Lohengrin Fi- 
llpello. 21,25 Apollo 16. 22,06 La giostra dei 
libri, redatta da Eros Bellinelli. 2^40 Giran¬ 
dola di canzoni 23 Notiziario - Cronache - 
Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaaa Romando; • Midi musique •. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana • 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio •. Adrian Frangola Bolaldiau: Gio¬ 
vanni di Parigi, Ouverture (Radkorchestra diretta 
da Otmar Nuaaio); Christoph Wlllibald Gluck: 
Aiceste. S6lezior>e dall'opera (Alesate: Consue¬ 
lo Rubiom, soprano: Admeto: Nicolai Gedda, 
tenore: Il gran sacerdote e Ercole: René Bian¬ 
co. baritono • Orchestra del Teatro Nazionale 
dell'Opera diretta da Georges Prétre). 18 Radio 
gioventù • Informazioni. 18,35 Bollettino econo¬ 
mico e finanziario, a cura del prof. Basilio 
Biucchi. 18 t 50 Intervallo. 19 Per t lavoratori 
italiani in Svizzera. 19,30 Traamisaione da Zu¬ 
rigo. 20 Diario cuiturala. 20,15 Formazioni popo¬ 
lari 20,36 Dischi vari. 20.45 Rapporti '72: 
Musica. 21,15 Felix Mendelaaohn-Bartholdy: 
Edipo a Colono op. 93 di Sofocle (Tradu- 
zlor>e di Enzlo Cetrangolo) (Terzo episodio). 
Riduzione e adattamento di Luigi Faloppa a 
Adriano Ferrarlo. Edipo; Dino Di Luca; An- 
tigor>a; Ketty Fusco; lamena; Mariar>gela 
Weiti; Teseo: Alberto Caretta; CraontS: Al¬ 
berto Ruffini; Polinice: Vittorio Quadrelli; 
Corifeo: Fabio Barbian; Measaggaro; Gllfranco 
Baroni: Vlar>danta: Pier Paolo Porta. Ragia di 
Luigi Faloppa - Orchestra e Coro dalla RSi 
diretti da Edwin Loehrer. 21.50-22.30 Passerella 
di successi. 


19,10 OPERA FERMO-POSTA 
19,30 UN DISCO PER L'ESTATE 
19.51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa aera 

20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelll 

Conferenza-Stampe del Segretario 
Politico del PÒDI, On. Merlo 
Tenessi 


22,15 DaH'Auditorlum della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Direttore 

Riccardo Muti 

Contralto iulla Hamarl 
Luigi Cherubini: Requiem In re mi¬ 
nore per coro maschile e orche¬ 
stra: Introitus et Kyrie - Graduale 

- Dies Irae - Offertorlum - Sanctus 

- Pie Jesu - Agrtus Del * Antonio 
Vivaldi: Stabat Mater, per contral¬ 
to. archi e organo (elaborazione di 
Alfredo Casella): Largo - Recita¬ 
tivo (Adagio) - Andante - Largo - 
Lertto - Amen • Johannes Brahms: 
Rapsodia op. 53 per contralto, co¬ 
ro maschile e orchestra (su un 
frammento del - Viaggio Invernale 
nell'Harz • di Goethe) 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino dalla Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Herbert Handt 
(Ved. nota a pag. 97) 

Nell'Intervallo (ore 23,05 circa): 
GIORNALE RADIO 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


S2 





0 — IL MATTINIERE • Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adiiano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare • Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mirellle Mathieu 
e Donatello 

Pascal'Mauriat Mon amour me re- 
vient • Pallavlcinl-Conta: Toi et moi 

• Gì ac Otto-Cari i: Scusami se • Sch- 
mitt-Carli: Pourquoi le monde est sana 
amour • Albertelll-Rlccardì. lo mi 
fermo qui • Pteretti-Gisnco: Ti voglio 

• AJbertelh-Malgoni: Sempre e cosi 

• Fabrizio-Albertelli: Malattia d'amore 

— Brodo Invernizzino 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Giuseppe Verdi La forza dei destino 
Sinfonia (Orchestra PÌtilharmonia Pro* 
menade diretta da Charles Mackerras) 

• Gioacchino Rossini La donne del 
lago • Tanti affetti in tal momento * 
(Soprano Montaerrat Caballé - Orche¬ 
stra e Coro della RCA Italiana diretti 
da Carlo Felice Cillerio) * Kector 
Berlioz Benvenuto Celimi • La gioire 
était • (Tenore Nicolai Gedda • Or¬ 
chestra Nazionale della Radiodifhi- 
slone Francese diretta da Georges 
Prétre) * Giacomo Fhiccin) Manon 
Leacaut: « Tu. tu amore? - (Renata Te- 
baldi, soprano. Mano Del Mormco. 
tenore - Orchestra delTAccademia di 
Santa Cecilia diretta da Francesco 
Molinari Pradelll) 


13 — Lelio Luttezzi presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Vslentini 
— Charms Alemsgna 

13.30 Giornale radio 
13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Zappa: Tears began to fall (Franck 
Zappa) * Franchi L'ultimo dei belli 
(Franco Franchi) * Weber Boobs a lot 
(Holy Modal Runders) • Lusini Non 
sono San Francesco (Mauro Lusini) • 
Stott-Capuano Tweedie dee tweddle 
dum (Middle of thè Roed) • Calabre- 
se-Bindi-Paoii Invece no (Gino Paoli) 

* Levi-Carbelle-Lee Dum dum (Los 
Javaloysa) * Feilclano Come clown 
iesus (José Feiiciano) « Stevens-Bar. 
dotti. Figlio mio padre mio (Roaaiino) 

* Depriik-Van Holmen Everybody's on 
thè run (Two Man Sound) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Kongoa Tokoioahe man (J Kongoa) • 
S Wondar Never dreamed you'd leave 
in summer (Three Dog Night) • Evana- 
Hsm Without you (H. Niisson) • Te¬ 
sta-Rema. Grande grande grande (Mi¬ 
na) • Arnold Life's too short (Rescue 
Co No 1) * Carabella-Eacobedo: No 


9.14 1 tarocchi 

9.30 Giornale radio 
9 35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.50 Prima che il gallo canti 

di Cesare Pavese • Adattamento radio¬ 
fonico di Carlo Musso Susa - Compa¬ 
gnia di prosa di Torino della RAI 
5° puntate 

Corrado Baibis: Mario Bruae; Gianni¬ 
no Catalano Mico Cur>darl, Il Mare¬ 
sciallo: Turi Scalia: Gaetarv> Fenoal- 
tea Pino Caruso; Barbaricctuta Otel¬ 
lo Profazio. Vincenzo Pino Sansotta. 
Voce Benda Martini 
Le c:anzoni sono interpretate de Otello 
Profazio e Maurice Bich Regìa di 
Edmo Feeogllo (Edizione Einaudi) 

— Brodo Inverntzzino 
10.05 UN DISCO PER L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Nell'int (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Dino Verde presenta: 

Lei non sa 
chi suono io! 

con Elio Pandoffi e Bice Valori 
Regia di Riccardo Mantoni 
— Pepsi’Cota 


One to depend on (Santana) * Deme- 
triou-Kongoa He s gonna etep on you 
agein (J Kongos) * Mayes: Theme 
from - Shaft • (Isaac Hayes) * Osei 
ar«d Tc^toh Music for gong - gong 
(Osibisà) * Me Cartney Monk^rry 
moondetight (Paul and Linda Me Csrt- 
oey) * Diamond Stones (Neil Dia¬ 
mond) 

Nell ìntervallo (ore 15,30); 
Giornale radio • Media delle va- 
Iute • Bollettino dei mare 

16— Franco Torti e Federica Taddeì 
presentano: 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicato agli itinerari turistici 
a cura di Dino De Palma 
Consulenza musicale di Sandro 
Peres 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17.X): 

Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.15 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

18.40 Ubero Bigiaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sèrio alte 10) 

— Bibliotechine d'arte (9°). Converseno- 
ne di Ferruccio Bettolini 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Racconti del nostro lampo II prigio¬ 
niero di Bull Run. di Luciarìo Bian- 
crardl Adattaffyento di Merio Vani 
Allestimento di Giorgio Ciarpaglint 

, 10 — Concerto di apertura 

Franz Schubert Sonata in la mir>ore 
op postuma per arpeggione e piano¬ 
forte Allegro moderato - Adagio - 
Allegretto (Maurice Gendron. violon¬ 
cello. Jean Frangaix, piar>oforta) * 
Zoitan Kodely Quartetto n 1 op 2. 
per archi Aryjame poco rubato. Alle¬ 
gro - Lerno assai tranquillo - Presto 
- Allegro • Allegretto semplice (Qusr 
tetto Tetre! Viimos Tatrai e Mihaly 
Szucs. violini, loszef Ivanyi viola 
Ede Bar>da. violoncello) 

11 — Concerto del Solisti Veneti diretti 
da Claudio Scimene 
Alessandro Marcello La Cetra (nella 
stampa onomale delTepoca. lettura 
critica d< Claudio Scimone: realizza¬ 
zione del basso numerato di Edoardo 
Farina) Concerto n 1 in re maggiore 
Allegro assai • Larghetto - Vivace. 
Concerto n 2 in mi maggiore Allegro 
assai - Moderato - Spiritoso ma non 
presto Concerto n 3 in si mirwre 
Andante larghetto • Adagio - Presto * 
Tomaso Albmoni: Concerto n. 1 in sì 
bemolle maggiore dall'opera V per ar¬ 


13 — Intermezzo 

Franz Schubert Cinque Minuetti con 
sei tri! per archi (Orchestra da camera 

• I Musici •) * Ludwig van Beetho¬ 

ven Concerto in re maggiore op 61 
per violino e orchestra (Violinista Zi¬ 
no Francescatti - Orchestra Sinfonica 
Columbia diretta da Bruno Walter) 

14— Chlldren's Corner 

Dimitri Kabalewski Ventidue • Pezzi 
per bambini • op 27 (Pianista Eliana 
Marzeddu) 

14.20 Listino Borsa dì Milano 

14.30 Musiche cameristiche di Cèsar 
Franck - Sesta trasmissione 
Da « Six piéces pour grand-orgue • 
Fantasia in do maggiore op 16 (Or¬ 
ganista ieanne Demessieux). Pastora¬ 
le. op 19 (Organista Fem8r>do Ger¬ 
mani); Final op 21 (Organista Jeanne 
Demessieux). Due OHerton a tre voci 
ed orgar> 0 : Domine r>on secundam 
peccata nostra Quare fremuerunt 
gentes (Organista Vijnand van De Poi 

• Coro Polifonico Romaru) diretto da 
Gastone Tosato) 

15.15 II campanello 

(Il campanello dello speziale) 
Melodramma giocoso in un atto 
Testo e musica dì GAETANO 
OONIZETTI 

Don Annibale Pistacchio 

Sesto Bruscantlm 
Serafina Clara Scarangella 

Madama Rose Miti Truccato Pace 


chi, cembalo e basso continuo: Allegro 
- Adagio - Allegro (realizzazione del 
basso continuo di Edoardo Farina). 
Concerto n. 2 in fa maggiore dai- 
l'opera V. per archi, cembalo e basso 
continuo Allegro • Adagio - Allegro: 
Concerto n 3 in re maggiore dall ope- 
ra V. per archi, cembalo e basso conti¬ 
nuo Allegro - Adagio - Presto • Ada¬ 
gio - Allegro (realizzazione del basso 
continuo di Edoardo Farina) (Piero 
Toso e Ner>e Calabrese, violini. Edoar¬ 
do Farina, cembalo. Jacques Chembon 
e Alessandro Bonelli. oboi) 

11.45 Polifonia 

Heinrich Schutz Cinque madrigali ita¬ 
liani Dunque addio - Fiamma eh al¬ 
laccia - O dolcezze amarissime - lo 
moro - Selve beate (Wiener Motetten- 
chor diretto da Bernhard Kiebel) • 
Claudio Monieverdi • Exultent coeii ». 
a cinque voci e organo (Organista 
Gennaro D'Orv>frio - Coro da Camera 
della RAi diretto da Nirn) Anionellini) 

12.10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12.20 Avanguardia 

Marek Kopelent Snehah. per voce, 
voce registrata e complessi da camera 
(Miiadu Boublikova. soprano Vlasta 
Pruchova. voce registrata - Comples¬ 
so • Musica Viva Pragensis > diretto 
da Zbynek Vostrak) • Vaclav Kucera 
Dramma per nove Lento con passione 
• Giocoso - Molto andante - Molto 
allegre (Nonetto Boemo) • Johannes 
Fritsch Modulation I (Strumentisti 
dell Orchestra di Nuova Consonanza 
diretti de Romolo Grar>o) 


Enrico Renato Capecchi 

Spindione Angelo Mercuriali 

Direttore Alfredo Simonetto 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della RAI 
(Ved nota a pag 96) 

16.15 Musiche italiane d'oggi 

Franco Donatom Solo, per dieci stru¬ 
menti ad arco (• I Solisti Veneti • di¬ 
retti da Claudio Scimene) * Bruno 
Maderna Juilhard serenade (tempo li¬ 
bero i|) per un gruppo strumentale e 
nastri magnetici (Nastri magnetici rea¬ 
lizzati presso lo Studio di fonologia 
musicale di Milano della RAI - Tec¬ 
nici del suono Mano Zuccheri e G. 
Battista Manghi • Strumentisti dell Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretti dall’Autore) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.45 Scuola Materna: esemplificazioni 
di attività 

18 II gioco nella Scuola Materna, un 
gioco con le regole 
a cura di Caria Barbetta 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Mar>ganelii Pietro Citati e la let¬ 
teratura • C Samonè Tutto Cervan¬ 
tes in italiano - F Serpa: G. Perrotta 
e i linci greci 


19 — LICENZA DI TRASMETTERE 

Documenti autentici su fatti inesi¬ 
stenti di Corrado Martucci e Ric¬ 
cardo Pazzaglia 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 I successi di Patty Pravo e Gianni 
Morandi 

21,15 HOUSTON; COLLEGAMENTO DI¬ 
RETTO PER LA RADIOCRONACA 
DELL'AMMARAGGIO DI APOL¬ 
LO 16 

Radiocronisti Danilo Colombo e 
Luca Uguori 

21.45 Supersonic 

Dischi a mach due 
Waiking In thè dark (Colosseum) • 
How do you do? (Kathy and Culli ver) • 
There'a oniy one road In llfa (Paul 
Slade) • La canzone del sole (Lucio 
Battisti) • Hikky burr (Qulm^ lones) 

* Hang on to your hfe (The Doors) • 
No need fToad) • Uomo (Mina) • 
Roger la mte (Malorlty One) • Me 
end iullo down by me ahooiyard (Paul 
Simon) • Hammer ar>d nalla (Steve 
Montgomery) • Mediterraneo (Mllva) 

• Loat woman (The James Gang) • 

I feel a lot (Ray Kennedy) * Il giudi¬ 
zio (Il Rovescio della Medaglia} • 


Un falco nel cielo (Osage) • Mìrror 
(Emitt Rhodes) * Somethinq 9 got e 
hold of my toe (The Trafflc) • Lady 
in black (Oriah Heep) • Por el cami- 
nlto (TreboI) 

— Besana Gelati 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 REALTA' E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico di Adolfo 
MoriconI 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Renzo Ricci e 
Warner Bentivegna 
15° episodio 

Giacomo Casanova Renzo Ricci 
Giacomo Casanova giovane 

Warner Ber^tivegna 
La Tour Orso Maria Guerrtnl 

O’Urfé Èva Magni 

Regìa di Giacomo Colli 

23— Bollettino del mare 

23,05 SI. BONANOTTEM 

Rivistìna notturna di Silvano Nelli 
con Renzo Montagnanl 
Regia di Raffaele Meloni 

23.20 Dal V Canale delta RIodiffuslone: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto dì ogni sera 

Felix Mendelseohn-Bartholdy- Trio in 
do minore op. 66 (Trio Beaux Arta) 
- Paul Hindemitti. ^nata op. 11 n. 4 
(Harold Coletta, viola; Richard Guar- 
llng. pianoforte) • Elie Sane: Qualre 
Prèludea (Piantata Franck Glazer) 

20,15 LA MATEMATICA E' UN'OPI¬ 
NIONE 

7. Nuove prospettive nell » anali¬ 
si • infinitesimale 
a cura di Alessandro Figi Tala- 
manca 

20,45 IL CINEMA ITALIANO DEGLI AN¬ 
NI SESSANTA 
a cura di Uno Micciché 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Dal Salone del Tiepolo di Palazzo 
Labia in Venezia 

Stagione Pubblica da Camera della 
Radiotelevisione Italiaita 

Concerto de 
« I Solisti di Torino > 

Felice Giardini: Quartetto in re mag¬ 
giore • Ludwig van Beethoven: Quar¬ 
tetto in mi bemolle maggiore op. 16 • 
Franz Schubert; Quintetto in la mag¬ 
giore op. 114 «La trota» (Lodovico 
Lessona, pianoforte; Roberto Forte, 
violino, Luciano Mofte, viola; Umberto 
Egaddl. violoncello; Luigi Milani, con¬ 
trabbasso) 

22,40 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trastnesal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica por tutti - 1,06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo In microsolco - 

2.36 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3,36 Abbiamo scelto per voi - 
4.06 Parata d'orchestre - 4.36 Motivi senza 
tramonto - 5.06 Divagazioni musicali - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In italiano e Inglese alle ore I - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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Questa sera 
pulitevi 
gli occhiali... 





tbe\ 


...ne vedrete 
di belle! 

sHan iRBViRA. 2000 
vi aspetta 
in DO RE MI 

sul primo canale. 


lentiggini? 

macchie? 


crema tedesca 
dottor FREYGANGS 



in scatola blu' 





Contro l'impurità giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME.. 

in scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 


PO la TV le FIGURINE 

_di 


a L.20 la bustina. 


a ii. — 

[INE PANINI 


LE PU ’DIFFUSE 
M EUROPA 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radfctetevislone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Rephca dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

11.30 Scuola Media 

(Replica dai programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 

— Scuola Media Superiore 
(Replica del programmi di lu- 
nedì pomeriggio) 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 

AqgiornamerHi culturali 
coordinati de Enrico Gastaldi 
Coma si elegge il Parlamento 
a cura di Alberto Sensini 
Consulenza di Antonio Maccanico 
Regia di Adnana Borgonovo 
3° puntata (Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

Harry sale di grado 
Interpreti: Harry Langdon, Natha- 
he Kingston. Vemon Dent 
Regia di Harry Edwarda 
Distribuzione Christiane KteHer 

13.25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Plasmon - Dentifricio Colga¬ 
te - Caffè Suerte - Olio di 
oliva Dante) 

'^TELEGIORNALE 

14— CRONACHE rTAUANE 

Arti a Lettere 

trasmissioni 
scolastiche_ 

La RAI'Radiotelevisione Italiane, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

14.25 Corso di inglese per la Scuola 
Madia: I Corso.- Prof. P. Limon- 
gelli Walter and Connie as 
cooks * 2° parte - 14,45 il Corso: 
Prof I Cervelli Walter and 
Connie find a masterpiece - 2° 
parte - 15,05 Ili Corso Prof ssa 
M L. Sala: Back lo headquartera 
- 2® parte - 45® trasmissione - 
Regia di Giulio Briani 


15,25 

MILANO: CALCIO 

fTALIA-BELGIO 

Telecronista Nando MarteMIni 
(con esclusione di Milano e zone 
collegate) 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Dany di Dazione - Trenini elet¬ 
trici L/ma - Tin-TIn Alemagna - 
Chiorodont - KIteKat) 

la TV dei ragazzi 

17.45 IL CLOWN FERDINANDO 
E L’ASTRONAVE 

Telefilm 

con: Clown Ferdinand. Ève Hrs- 
betova, Hanua Bor. Vladimir Hor- 
ka 

Regia di Jindrich Polak 

Prc^ : Ceskoslovensky Fllmexporl 

18.45 IL CRATERE OELL*ORO 

Un documentarlo prodotto e di¬ 
retto da Don Meier 
Diatr.; Metropolitan Export di 
Monaco 

ritorno a casa _ 

GONG 

(InvernIzzl Susanna - Goddard 
- KIteKat) 


19— SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Come si elegge il Parlamento 
a cura di Alberto Sensini 
Consulenza di Antonio Maccanico 
Regìa di Adnana Borgonovo 
40 ed ultima puntata 

GONG 

(Zoppas - Pepsodent - Maglie¬ 
ria Stellirìa) 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Mona Cosimo 
Retino 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pelati Star - Brandy Stock - 
Sapone Palmolive - Magazzini 
Stenda - Crackers Premium 
Saiwa - Spie & Span - Piag¬ 
gio) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Lacca Cadonett - Acqua San- 
gemini - Last Casa) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Stira e Ammira lohnson - 
Amaro Dom Balro - Pneuma¬ 
tici Cinturato Pirelli - Confe¬ 
zioni Marzotto - Carrarmato 
Perugina) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Per mai fez materassi a 
molle - (2) Biscotto Diet- 
Erba - (3) Mobil - (4) Colli¬ 
rio Alfa - (5) Gancia Ame¬ 
ricano 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Campani - 

2) Produzione Montagnana - 

3) BL Vision - 4) DN Sound - 
5) DHA 

21 — La RAI-Radiotelevislone 
Italiana presenta: 

LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO 

dal racconto di Collodi 
Quarto episodio 

Libero adattamento e sceneggia¬ 
tura di Suso Cacchi D'Amico, 
Luigi Comencini 

Personaggi ed interpreti princi¬ 
pali: 

(in ordine di apparizione) 
Pinocchio Antfarea BalastH 

Geppetto Nino Manfredi 

Lucignolo Domenico Santoro 
La Fata Gina LoUobrigida 

Altri interpreti: 

Nerina Montagnani. Carlo Bagno. 
PifK) Ferrara. Fred Pistoni, Clara 
Coloaimo. Aristide Caporali. Lu¬ 
ciano De Ritta. Siria Betti. Naz¬ 
zareno Caldareill. Ferdinando 
Murolo. Zoe lr>crocci. Luigi Leo¬ 
ni. Pietro Fumelli 
Ambientazione e costumi di Pie¬ 
ro Gherardi 

Direttore della fotografia Arman¬ 
do Nannuzzi 

Musiche di Fiorenzo Carpì 
Montaggio di Nino Baragli 
Organizzatore generale Massimo 
Patrizi 

Produttore esecutivo Attilio Monge 
Regia di Luigi Comancini 
(Una coproduzione RAI - O.R.T.F. 
- BAVARIA FILM - SAMPAOLO- 
FILM - CINEPAT) 

DOREMI’ 

(Siian Trevira 2000 - Pelati 
Cirio - Farmaceutici Dott. Cic- 
carelll - Kambusa Bonomelfi) 
22,15 Servizi Speciali del Tele¬ 
giornale 
SESTANTE 

a cura di £zlo Zefferl 

BREAK 2 

fRasoì Techmetic Gillette • 
Utensili Black & Decker) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Motta - Gruppo Industriale 
Ignis - Esso Shop - Olio semi 
vari Olita - Sistem ■ Collante 
Ragno) 

21.15 

IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 

a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Arnoldo Foà 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Amaro Montenegro - Sham¬ 
poo Libera S Bella - Poltrone 
e Divani Uno Pi - Acqua Mi¬ 
nerale Ferratene - Vim Clo- 
rex) 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

22,25 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
JUGOSLAVIA Belgrado 
TORNEO INTERNAZIONALE 
DI PALLANUOTO 
Telecronista Giorgio Martino 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Die Unbestechiichen 
Kriminalsene mit Robert 
Stack 

Heute: ■ Der grosse 
Coup • 

Regie: Roger Kay 
Verleih: Desilo 

20,15 Kulturbericht 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Es spricht: Pralal C. Ginor 

20,40-21 Tagetschau 



Harry Langdon, protago¬ 
nista della comica In on¬ 
da aUe 13 sul Nazionale 
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29 aprile 


MILANO: CALCIO - Italia-Belgio 


ore 15,25 nazionale 

Il campionato europeo per 
squadre nazionali di calcio è 
entrato nella fase conclusiva. 
Si giocano o^gi le partite per 
i quarti di finale. L'Italia, de¬ 
tentrice della Coppa, affronta 
a Milano il Belgio. Almeno sul¬ 
la carta, l'incontro non dovreb¬ 


be riservare brutte sorprese 
per gli azzurri che hanno già 
battuto i belgi nove volte in 
dieci partite disputate. Anche 
il bilancio dei goal è favore¬ 
vole: 28 segnati e 12 subiti. In 
casa, poi, l'Italia non ha mai 
perso. Un particolare curioso: 
proprio con il Belgio, il 13 
maggio del 1962, Gianni Rivera 


esordì in Nazionale. In caso di 
vittoria sul Belgio (la partita 
di ritorno si giocherà il 13 mag¬ 
gio a Bruxelles) la Nazionale 
azzurra incontrerà in semifina¬ 
le la vincente di Germania-In- 
ghilterra. Le altre squadre che 
prendono parte alla fase finale 
della Coppa sono: Ungheria, Ju¬ 
goslavia, Romania e URSS. 


SAPERE - Come si elegge il Parlamento 

4° ed ultima puntata: L’elezione del Parlamento 

ore 19 nazionale Sapere ha dedicato 

zione elettorale, nell 

Nell'ultima puntata del ciclo sono illustrate le blico l'occasione per 

varie tappe della procedura elettorale, dal de- dita sul significato e 

creto di scioglimento delle Camere alla proda- zioni che porteranno 

mozione degli eletti della nuova Camera e del vo Parlamento. Il c 

Senato. Si conclude così la serie speciale che Sensini con la consult 


Sapere ha dedicato alla imminente consulta¬ 
zione elettorale, nell'intento di offrire al pub¬ 
blico l'occasione per una riflessione approfon¬ 
dita sul significato e sul meccanismo delle ele¬ 
zioni che porteranno alta costituzione del nuo¬ 
vo Parlamento. Il ciclo è a cura di Alberto 
Sensini con la consulenza di Antonio Maccanico. 


LE AVVENTURE DI PINOCCHIO: Quarto episodio 


ore 21 nazionale 

Pinocchio (Andrea Balestri) 
giunge sul molo nel momen¬ 
to in cui Geppetto (Nino Man¬ 
fredi), preso il largo, fa nau¬ 
fragio a causa del vento fu¬ 
rioso. Si getta in mare per 
soccorrere il « babbo ». Anche 
lui viene travolto dalle onde 
che lo trascinano su una 
spiaggia solitaria, privo di 
sensi. Quando si sveglia fa co¬ 
noscenza con un raMZZO, di 
nome Lucignolo (Domenico 
Santoro), simpatico, sbarazzi¬ 
no, discolo quanto lui, e di cui 
subisce il fascino. Lucignolo i 
ricercato odia madre e dai ca¬ 
rabinieri, poiché era scompar¬ 
so di casa senza dare più no¬ 
tizie. insieme rubano alcune 
frittelle. Dormono sulla spiag¬ 
gia. Pinocchio si sveglia e non 
lo trova più. Ha fame. Doman¬ 
da qualcosa a quanta gente in¬ 
contra e tutti gli dicono che 
quello i un paese (il paese del¬ 
le api industriose, nel libro) 
dove chi non lavora non man¬ 
gia. Gli offrono di fare qual¬ 


che lavoretto per guadagnarsi 
da mangiare, ma lui quanto al 
lavoro... Scorge della gente che 
fa la fila: si distribuisce la mi- 



II regista Luigi Comendni 


nestra ai poveri. A distribuir¬ 
la è una simora (la Fatina tra¬ 
vestita, cioè Gina Lollobrigida). 
Pinocchio non la riconosce, ma 
la Fata sì e per dargli la mine¬ 
stra vuole, quanto meno, che 
vada a riempire una brocca 
d'acqua. Pinocchio ci va, si ri¬ 
concilia con la Fata che lo ri¬ 
conduce a casa. Pinocchio tor¬ 
na ad essere nuovamente un 
buon bambino: frequenta la 
scuola con profitto, il maestro 
è contento di lui. Ma a scuo¬ 
la incontra nuovamente Luci¬ 
gnolo. Insieme disturbano e 
vengono allontanati dalla clas¬ 
se. Vagano per i campi. Si fa 
notte. Incontrano un carro che 
^rta i bambini nel Paese dei 
Balocchi, dove la settimana 
i composta di sette domeniche, 
non SI va a scuola, non si stu¬ 
dia mai, dove insomma i bam¬ 
bini possono fare ciò che ve- 
gliono e divertirsi Pinocchio 
vorrebbe andare con Lucigno¬ 
lo, ma un improvviso rimorso 
per il male die farebbe alla Fa¬ 
ta lo induce a tornare a casa. 
(Servizio alle pagine 40-44). 


IERI E OGGI: Varietà a richiesta 

ore 21,15 secondo 



Diet-Erba 
il biscotto 
dalle 5 vitamine 


presenta: 


i mille 
giorni 
che 

contano 



Giorno per giorno, nei primi mille giorni, 
tu costruisci il futuro del tuo bambino... 

Con l alimentazione giusta 
puoi costruirgli un patrimonio di salute 
e di forza per tutta la vita..." 


CAROSELLO 


Araldo iHerl e Giuliana Lojodloe animano la puntata, con Pappino Di Capri e Franca Valeri 


«S 







NAZIONALE 



sabato 29 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Caterina da Stana. 

Altri Santi: S. Torpeta. S Severo. S Paolino. S. Roberto. 

Il sola sorge a Milano alle ore 5.M a tramonta alle ore 19,27; a Roma sorge alle ora 5,10 e tra- 
monta alle ore 19,06; a Palermo sorge alle ore 5.M e tramorìta alle ore 18.55 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1859, inizio della secornja guerra d'indipendenza 
PENSIERO DEL GIORNO: Il buon lettore fa II buon libro (Emerson) 



Il soprano Graziella Sdutti è Elisetta in « Il matrimonio segreto » 
di Domenico Clmarosa, in onda alle ore 20,10 sul Secondo Programma 


radio vaticana 


14.X Radiogiomele in italisao. 15,15 Rsdiogior* 
nais in spagnolo, francete, tedesco, inglaaa, 
polacco, portoghese. 19 Liturgicna misel; pò- 
rocils. 19.X Orizzonti Criatiaai: Notiziario a 
Attualità • « Da un y*tf***^ all'atlro ». rassegna 
aettimanala dalla stampa • • La Liturgia di do¬ 
mani • di P. Secondo Mazzaretlo. 20 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 20.45 Nouveilea de l'Eglise 
dana la monde. 21 Santo Rosario. 21.15 Wort 
zum Sonntag. 21,45 Tha Teaching In Tomor- 
row'a Liturgy. 22,30 Pedro y Pabro doa testi- 
gos. 22,45 Rapllca di Orizzonti Cristiani (su 
OM). 


radio svizzera 


MONTECENERi 
I Programmo 

$ Musica ricraativa - Notiziario. 6,20 Concerti- 
rio dal mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri 
• Lo sport - Arti e lattare - Musica varia - In- 
tormazionl. 6,46 Badioscuola: Attualità 7 9 Ra¬ 
dio mattina • Informazioni 12 Musica varia. 

12.15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Valzer viennesi. 13,26 Orchestra 
Radiosa • Icrformazioni. 14,06 Radio 2-4 - Infor- 
maziorrl. 16,06 Problemi del lavoro. • Novità nel 
settore deirtnBegnamento profeaeionale: La 
scuola dai tecnici dell'abbigliamento? •; Fina- 
Btrelia sindacata 16,36 Intervallo. 16,40 Per i 
lavoratori italiani in Svizzera. 17,15 Radio gio¬ 
ventù presenta: • La trottola • • Informazioni. 
18,05 Ballando aull'ala. 16,15 Voci del Grtgioni 
Italiano. 18,46 Cronache dalla Svizzera Italia¬ 
na. 19 Tanghi. 19,16 Notiziario • Attualità • 
Sport. 19.46 Melodie e canzoni. 20 II documen¬ 
tario. 20,X II pikabu. Canzoni trovata in giro 


da Viktor Tognola 21 Sior Elortolo. Biografia 
di un uomo impaziente, di Mario Braga Regia 
di Battista Klainguti. 21.30 Carosello musicale 
• Informazioni. 22,20 Interpreti allo specchio. 
L'arte deM'interpretazione in una rassegna di¬ 
scografica. di Gabriele De Agostini 23 Nott- 
ziano - Cronache • Attualità. ^.26-24 Prima di 
dormire. 

Il Programma 

10 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno In musica. 
Musiche di W. Krancher, Nana MOIIer-Tala- 
mona. Manfred Kalkal. 12,46 Musiche de camera 
di Giovanni Palalallo, Johann Sebastlan Bach, 
Ludwig van Beethoven, Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart, Franz Schubart, Olivier Messiaan. 13,30 
Corriere discografico, redatto da Roberto Oik- 
mann 13,50 M nuovo disco. Per la prima volta 
su microsolco: Opere di Chrletian Wolff. 14,30 
Amarus. Cantata per soli, coro misto e orche¬ 
stra di Laos Janacek Solisti: Ivo Zi^k, Jindrs 
Pokoma a Vladimir Bauar - Moravian Coro mi¬ 
sto diretto da Zbynek Mrkos - Orchestra Phil- 
harmonica di Bmo diretta da Vaclav Naumann. 
15 Squarci Momenti di questa settimana sul 
Primo Programma. 17,30 Musica In frac Echi 
dai nostri concerti pubblici; Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Piccola serenata notturna In sol 
maggiora per archi K. 525 (Radiorchestra diret¬ 
ta da Pietro Argenti (Registrazione effettuata 

11 19-12-'68); Claude Debusay: Printampa (Botti- 
calli) (Radiorchestra diretta da Jean Mayian) 
gistraziona effettuata il 19-9-'GB). 18 Per la don¬ 
na. Appuntamento settimanale - Informazioni. 
18.35 Gazzettino dal cinema. 19 Pentagramma 
del sabato. Passeggiata con cantanti a orche¬ 
stre di musica leggera. 20 Diario culturale. 

20.15 Solisti dalla Svizzera Italiana. Attillo 
Arloeti: Soriata n. 2 per viola e pianoforte 
(Giorgio Somalvico, viola; Mario Vanzago, pia¬ 
noforte); Franz Danzi: Trio op. 71 n. 1 in sol 
maggiore (Walter Vdgali. flauto; Kaiko Wataya, 
violino; Parane Szediak, violoncello). 20,46 Rap¬ 
porti ’TTr. Università Radiofonica Intemazionale. 

21.15 I concerti dal sabato. Ciclo della Sinfo¬ 
nia di Anton Brukaer. 22-22,30 Ballabili. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Antonio Vivaldi Concerto in si be^ 
molle maggiore - La caccia • Alle¬ 
gro • Largo - Allegro (Orchestra d ar¬ 
chi Pro Musica di Stoccarda diretta 
da Rolf Reinhardt) * Felix Mendels- 
sohn-Barlholdy La bella Meluama. 
ouverture (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Karl Schuricht) * 
Anton Dvorak Scherzo capriccioso 
(Orchestra Sinfonica dt Milano della 
RAI diretta da Laszio Gati) * Alfre¬ 
do Casella Divertimento per Fulvia, 
balletto per piccola orchestra Sinfo¬ 
nia • Allegretto - Valzer diatonico - 
Siciliana - Giga - Carillon - Galop - 
Allegro vivace - Valzer - Apoteosi 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Mesaimo Predella) 
6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Claude Debussy Danza sacra e dan¬ 
za profana per arpa e archi (Arpista 
Mason Arm - Orchestra - The Con¬ 
cert Art Stringe • diretta da Felix 
Slatkin) * Frédénc Chopin Barcarola 
per pianoforte (Pianista Dino Ciani) 
• Emmanuel Chabrier Habanera (Or¬ 
chestra della Suiase Romande diretta 
da Ernest Anaermet) * Micheli Glin- 
ka Kamarinskaja (Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo Tosca- 
nini) • Pietro Mascagni Cavalleria 
rusticana, intermezzo (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta da 
Mano Rossi) • Johann Strauss M pi¬ 
pistrello. quadriglia Pantalon - Età - 

13 — GIORNALE RADIO 
13.15 LA CORRIDA 

DHenanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14,09 ALBERTO LUPO presenta 

Teatro-quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poesie 
Regia di Mario LandI 
— Terme di Crodo 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,40 • AFFEZIONATISSIMO • 

Cartoline dai vostri cantanti 

16— Programma por i piccoli 
L’inventafavole 

a cura di Roberto Brivio 

16,20 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Il mondo antico acquista un volto 
nuovo. Colloquio con Clifford 
Evans, a cura di Giulia Barletta 


19 ,05 Storia del Teatro del Novecento 

Piccola città 

di Thomton Wllder 

Traduzione di Carlo Frutterò e 

Franco Lucentini 

Presentazione di Alessandro 
D’Amico 

Il regista Luigi VannucchI 

La signora GIbbs Andreina Paul 
Il dottor Gibbs Lucio Rama 

Il signor Webb Renato ComInottI 
La signora Webb Elena Sodiak 
Emily Webb Mariella Zanetti 

George Gibbs 

Gioacchino Maniscalco 
La signora Soames 

Giovanna Galletti 

ed Inoltre: 

Adolfo Belletti. Gianfranco Bellini. 
Vittorio Duse, Marlù Safier, Sal¬ 
vatore Puntino, Claudio Guarino, 
Sergio Gibello, Augusto Lombardi, 
Nada Cortese. Giovanna MainardI, 
Renato Lupi, Stefano Varriale, Vir¬ 
ginia BenatI, Anna Rosa Garetti, 
Mario LombardinI 
Regia di Andrea Camilleri 


Poule - Pastourelle - Finale (Orche¬ 
stra d( Stato di Stuttgart diretta da 
Ferdinand Leitner) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Testa-Fontana Cielo rosso (Jimmy 
Fontana) • Tenco lo ai (Ornella Va- 
noni) • Tarozzi-Verlairìe-Fem: Ascol¬ 
ta la canzone (Giorgio Gaber) • Bal- 
dazzi-Bardotti'Dalla Sentimentale (Mi¬ 
na) • Mogol-Battisti Pensieri e pa¬ 
role (Lucio Battisti) ■ Mazzocco-Rus- 
so-Mazzocco Maria d "e mimose (Mir- 
na Doris) • Minellono-Donaggio Che 
etietto mi fa (Pino Donaggto) • Ba- 
rouh-Keller-Lai Un homme et une 
femme (Arturo Mantovani) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Rossano Brazzi 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
12,44 Quadrifoglio 


16.30 UN CLASSICO ALL'ANNO 
Il Morgante Maggiore 

di Luigi Pulci 

raccontato da Giorgio Manganelli 
Undicesima trasmissione 
Le musiche originali di Mario 
Cangi sono state eseguite dal¬ 
l'autore. alla batteria Roberto Zap- 
pulla 

Interpreti Alfredo Bianchini. Cor* 
rado Gaipa, Gianna GiachettI, Be- 
nita Martini. Gino Pernice e Paolo 
Poli 

Regia di Vittorio Sermorrti 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelll e 
la partecipazione di Arnoldo Foà, 
Vittorio Gatiman, Mllva, Enrico 
Monteaano, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18,25 Sui nostri mercati 

18.30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorrto 


Neirintervallo (ore 20): 

GIORNALE RADIO 
Ascolta, ti fa sera 

21,30 Eurojazz 1972 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Gunnar 
Reynl Sveinsson 

(Un contributo della Radio Islandese) 

22,05 Anche in Francia l'ecologia nelle 
scuole 

Conversazione di Gianni Lucioill 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

Johannes Brahms: Quartetto in si 
bemolle maggiore op. 67 per archi: 
Vivace - Andante - Agitato - Poco 
allegretto con variazioni; Doppio 
movimento (Quartetto Italiano: 
Paolo BorclanI e Elisa Pogreffi. 
violini: Piero Farulli, viola; Fran¬ 
co Rossi, violoncello) 

22,55 Gli hobbiaa 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

23— GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


M 









6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Donatella Moretti 

Nell'intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine- 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Aiain Barrière e 
Rosalba Archllletti 
Bardotti-Barrière: Doveri tu. Mare. 
Solo un uomo * Barrière-Barrièra: An¬ 
gela * Bardotti-MarchattI: Dove aei 
primavere • Glanco-Walaa Un passo 
dopo l'altro * Rompigll-Balsamo E’ 
primavera • Pallavlcini-Marchetti 
Giallo giallo autunrro 

— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Cario Loffredo e Gisella Soflo 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

TINO CARRARO in • L'egoista • 
di Cario Bertolazzi 
Riduzione radiofonica di Adolfo 
Morlconl 

Regia di Luciano Mondolfo 


13 .30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14— UN DISCO PER L'ESTATE 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 



Alain Barrière (ore 7,40) 


10,05 UN DISCO PER L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai- 
me presentato da Gino Bramierì, 
con ia partecipazione di Omelia 
Vanoni e Pino Donaggio 
Regia di Pino Gllioll 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casacci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Laloa Bardoe Patkoaknal (Coro da 
camera N^elok Haza di Reca) • Arm 
CaurioI Stamattina mi sono alzata 
(Coro Monte Cauriol) * Morrtller: Carv 
te de battellieri du Ber>gal8 (Com¬ 
plesso tradizionale) • Arm. Mazza: 
Dovala viet o Manettlna (Coro Alpi) 
• Tradizionale: Iride old paini (Livin 
Voicea) * Ricerca Montanari: Am bat 
el cor (Coro Roaalpina di Bolzano) * 
Arr Knpper; Canto delie pianure (Co¬ 
ro deirArmaia Sovietica) 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 II giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo, con Frairco Rosi 
Realizztuione di Cesare Gigli 
— PepsI-Cola 


14.30 TraamieaionI regionali 
15— Intervallo musicale 

15,10 Bollettino del mare 

15.15 Calcio - da Milano 
Radiocronaca dell incontro 

Italia-Beigio 

PER I QUARTI DI FINALE DELLA 
COPPA EUROPA PER NAZIONI 
Radiocronista Enrico Ameri 
Negli spogliatoi Sandro Ciotti e 
Giuseppe Viola 

In Tribuna Stampa Mario GIsmondi 

17.30 Giornale radio - Estrazioni Lotto 

17,40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.15 SCUSI, CHE MUSICA LE PIACE? 
Assi e canzoni presentati da Ma¬ 
rina Como 

Realizzazione di Bruno Pema 

18,50 LA VIA DI BROADWAY 

Ricordi e attualità della commedia 
musicale 

Programma a cura di Giancarlo 
Bertelli presentato da Aroldo Tleri 
e Maria Giovanna Elmi 
Regia di Cesare Gigli 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— I magrtiflci corsari. Conversazione 
di Giovanni Passeri 

9,30 Felix Mendelsaohn-Bartholdy: Ot¬ 
tetto In mi bemolle maggiore op 
20 per archi: Allegro moderato me 
con fuoco - Andante - Scherzo (Al¬ 
legro leggerissimo) - Presto (Ot¬ 
tetto di Vienna: Wìlli Boskowski, 
Philipp Mathels, Gustav Svoboda 
e Fritz Leitermeier, violini: Gun- 
ther Breitenbach e Ferdinand 
Strangler, viole: Nikoleus Hubner 
e Richard Harand. violoncelli) 

10 — Concerto di apertura 

Maurica Raval : Manuet antique (Or¬ 
chestra dalla Società del Concerti 
del Coneervatorio di Parigi diretta da 
André Cluytens) • Oariua Milhaud. 
Lea Choepnorea. per aoli. voce reci¬ 
tante. coro e orchestra, dall'* Ora¬ 
ste - di Eachllo (Traduzione di Paul 
Claudel): Vocifération furìébre - Li- 
bation • Incantation • Prèsages • Exor- 
tation - La iustica et la lumière - 
Conclusion (Lydia Marimpietri e Neily 
Pucci, soprano; Luisella Ciaffi, con¬ 
tralto; Heinz Rehfusa, basso; Mede- 
leine Milhaud. voce recitante - Or¬ 
cheatra Sinfonica e Coro di Torino 


13 — Intermezzo 

Hector Berlioz: I Troiani; Caccia rea¬ 
le e temporale (Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Coneervatorio 
di Parigi e Coro • René Dudos • di¬ 
retti da Aiìdré Ciu^ens - Maestro del 
Coro Jean Laforge) • Franz Llszt. Da 
« Années de pélerina<M •. I.ère année 

• Suisae • Vallèe d'Obennenn - Eglo- 
gue ■ Les cfoches de Génève (Piani¬ 
sta Aldo Ciccollni) • Henri Wienìaw- 
aki: Valse caprice - Polonaise bril¬ 
lante n. 1 in re maggiore op 4 (Ivry 
Qitlis. vìolir>o; Antonio Beltrami, pia¬ 
noforte) • Bednch Smetana Vysehrad. 
poema sinfonico n 1 da « La mia 
patrie * (Orchestra Sinfonica di Bo¬ 
ston diretta da Rafael Kubellk) 

14— L'epoca del pianoforte 

Ludwig van Beethoven: Sonata m la 
maggiore op 101 (Pianista Martha 
Argerich) • Franz Liazt: 6 Consola¬ 
zioni (Pianista Franca Clidat) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Eugène Ormandy 

Violinista Isaac Stem 
Claude Debussy: Tre Notturni; Nuages 
- Fètes - Sirenes (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Filadelfia e Coro femminile 
della • Tempie University •) • Bela 
Bartok; Concerto per violino s orche¬ 
stra, opera postuma: Andante soste¬ 
nuto - Ar>dante giocoso • Ludwig van 
Beethoven. Sinfonia n. 7 In la mag¬ 
giore op 92- Poco sostenuto. Vivace 

• Alli^retto - Presto - Allegro con 
brio (Orchestra Sinfonica di Fila^lfia) 


della RAI diretti daH Autors - Mae¬ 
stro dei Coro Ruggero Maghini) • 
Igor Strawinsky. ^oMon Musagète, 
balletto in due quadri Prologo - Na¬ 
scita di Apollo - Variazione di Apol- 
to - Passo d'azione . Variazione di 
Calliope - Variazione di Tersicore • 
Variazione di Apollo - Passo a due 
Coda • Apoteosi (Violino solista 
Michel Schwalbe Orchestra della 
Suisse Romer>de diretta da Ernest 
Ansermet) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Anonimo Massa della MI Domenica 
dopo la Pentecoste introito - Gradua¬ 
te • Alleluia • Offertorio - Comuoione. 
(Coro di Monaci dell Abazia di Samt- 
Pierre de Soleemes diretto de Joseph 
Gajard) • Giacomo Carissimi Histo- 
ria Divitis (Complesso vocale e stru¬ 
mentale deirAr>gelicum di Milano di¬ 
retto de Angelo Ephrikian) 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Parigi)- O Dlml- 
irov: Nuove proprietà dei motaMl 
ad alto grado di purezza 

12,20 Civiltà strumentale Italiana 

Giovanni Sgambati Concerto In sol 
mir>ore op. 15 per pianofo te e orche¬ 
stra Moderato maestoso - Romanze 
(Andante maestoso) - Allegro animato 
(Pianista Licia Mancini - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Massimo 
Freccia) 


16.10 Musiche italiane d'oggi 

Bruno Bettinelli’ Improvvisazioni per 
violino e pianoforte (Olinto Barbetti. 
violino; Bruna Barbetti Lapi, piano¬ 
forte) • Boris PorerìS: Trenta c5anoni 
per Aldo Clementi (Al piar>oforte TAu- 
tore) • Ugalberto De Angelis Tre 
Uriche greche, per soprano, coro e 
orchestra, su testi di Saffo e Simoni- 
de di Geo (traduzione di Salvatore 
Quasimodo) Tramontata è la luna - 
Lamento di Danae • Per i morti delle 
Termopili (Soprarx) Margherita Kal- 
mue - Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino deila RAI diretti da Ferruccio 
Scaglia • Maestro del Coro Ruoqero 
Maghini) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Arte e critica. Conversazione di 
Lamberto Pignotti 

17.15 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Mario Bernardini 
Regia di Gennaro Magliaio 

17.45 Quintetto Cannonball Adderley 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mar>o, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19 ,30 RADIOSERA 


19.55 Quadrifoglio 

20.10 II matrimonio segreto 

Melodramma gioioso In due atti 

di Giovanni Battati 

Musica di DOMENICO CIMAROSA 

Geronimo 

Carlo Badioll 

Ellsetta 

Eugenia Ratti 

Carolina 

Graziella Sdutti 

Fidalma 

Ebe StIgnanI 

Il Conte Robinson 

Franco Calabrese 

Paolino 

Luis Alva 


Direttore Nino Sanzogno 

Orchestra della Piccola Scala di 
Milano 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 IL GIRASKETCHES 

Regia di Manfredo Matteoli 
Nell'Intervallo (ore 23); 
Bollettino del mare 


23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


Tino Carraro (ore 9,35) 



19 ,15 Concerto dì ogni sera 

Dlmitrl Kabalewsky: Concerto In do 
minore op. 77 per ve. e orch. • Zol- 
tan Kodaly: Danze di Galante * Je- 
aua Guridi: Dieci melodie baache 
NaU'Int. Muaica a poeala, di G Vigolo 

20.30 L'APPRODO MUSICALE 
a cura di Leonartio Pinzauti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torio • Giuseppe Verdi > 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Andrzey Markowski 

Igor Strawinsky: Quattro studi par or- 
chaatra (revisiona 19S2) • Witold Luto- 
slawski; Livra pour orcha et re • Patar 
llijch Claikowaki; La tempasta, fan¬ 
tasia op 16 • Igor Strawinsky; Scher¬ 
zo alla russa (1944), Versione sinfo¬ 
nica par orchestra 
Orch. Sinf. di Milano dalla RAI 

22.30 Orsa minore: SOLDATI 

di Jakob Michael Rainhold Lanz 
Traduz. a adatt- di Carlo Di Stefano 
Comp. di prosa di Firenze dalla RAI 
Interpreti: Adolfo Gerì, Cecilie Toda- 
achlni, Anna Maria Sanatti, Giampie¬ 
ro BacharalM. Wanda Pasqulni, Luigi 
Montini, Glar>carlo Padoan, Mario Fer¬ 
rari. Glusappa Partila. Carlo Ratti. 
Corredo De Cristofaro. Dario Mazzoli. 
Lucia Catullo. Gabriele Carrara. Gra¬ 
zia Radicchi, Fanco Luzzl 
Regia di Carlo DI Stefano 
Al termine; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Boom 2 ma 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su IcHz 6060 pari a m 49,50 • dal II 
canale dalla RIodIffuslone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1,36 Divertimento per orchestre 

- 2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 

- 3,36 Galleria del successi - 4.06 Ras¬ 
segna di interpreti - 4.36 Canzoni per voi 

- 5,06 Pentagramma sentimentale - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4J0 - 5,30. 








PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12.10-12.30 il lunario di S. 
Orso • Sotto Tarco e oltrs: Notizia 
di varia aitualitA - Gli sport - Un ca¬ 
stano, una cima, un paesa alla volta 

- Fiera, marcati - • Autour de noua •: 
notizie dal Valleee, dalla Savoia e 
dal Piemonte. M.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valla d'Aosta. 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati • Gli 
sport - « Autour de nous •. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

GIOVEDÌ’: 12.10-12,30 11 lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous » 14.30*15 Cronache Piemonte 

e Valle d'Aoata 

VENERDÌ'; 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto l'srco e oltre - « Noa coutu- 
mea •. quadretto di vita regionale 
• Fiere, mercati ~ Gli sport - • Au¬ 
tour de nous - 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12.X II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport • > Au¬ 
tour de nous ». 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aoata 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Trerv 
lino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmiesior^ oer gli agricoltori • Cro¬ 
nache - Corriere del irentiru) - Cor¬ 
riere dell'Atto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.X • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti • . Supplemento domenicale. 
19,15 Gazzettino - Bianca e nera 
dalla Regione • Lo sport • Il tempo 

19.30- 19,45 Microfono sul TrentlrK> 
Passerella musicale 

LUNEDI': 12,10-12.30 Gazzettino Trar>- 
tlno-Alto Adige 14.30 Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Lunedì 
sport 15-15.30 Penna, parola e mu¬ 
sica. di Mario Bebber e Nunzio 
Carmeni. 19,15 Gazzettino. 19,30-19,45 
Microfono sul Trentino. Rotocalco, 
a cura dal Giornale Radio. 

MARTEDÌ’: 12.30-13 Canti popolari: 
Coro - Laurino » di Bolzano. 14-14.30 
Da melodia a melodia. 19.15-19.30 
Suona la fisarmonica. 

MERCOLEDÌ'; 12.10-12,30 Gazzattirìo 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15.30 Voci dal 
mondo dal giovani. 19.15 Gazzettino. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. In¬ 
chiesta, a cura del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.M Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzetti¬ 
no • Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - Ser¬ 
vizio speciale 15-15,30 • T A.A . Di¬ 
battiti • . Tavola rotonda su problemi 
di attualità del Trentino-Alto Adige. 
19,15 Gazzettino. 19.30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Sfogliando un vec¬ 
chio album; • La valle di Non •, di 
Gian Pachar e Fabrizio da Trieste 

VENERDÌ*: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Atto Adige. 14,30 G8zzettir>o - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 • Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa •. del prof, don Alfre¬ 
do Canal. 15,15-15,30 • Dautsch im 
Ailtag •. corso di tedeeco. del 
prof Ar>drea Vittorio Ognibeni. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Mlcrofor>o sul 
Treritino. L'acquaviva; vita, folclore e 
ambiente trentir>o. 

SABATa 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 GazzettirK) - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Dal mor>do 
del lavoro 15-15,30 • Il rododerKiro »: 
programma di varietà. 19,15 Gazzet- 
tlr>o. 19,30-19,45 Microfono sul Trenti¬ 
no. Domani sport 

TRASMISCIONS 
DE RUINEDA LADINA 

Due i dia da leur* Lur>a8c. miarculdl. 
juebla, vendardi y aada, dala 14 ala 
14,20; Nutiziaa par i Ladina dia Doto- 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14,30 • Satta giorni in Piamonte ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso martadi): 12,10-12.30 II giornale del 
Piemonte. 14,30-15 Cronache del Piemonte e delia 
Valle d'Aosta. 


lombardìa 


DOMENICA: 14-14.X « Giro di Lombardia ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso martadi); 7.40-7,55 Buongiorno Milano 
(per la sola città di Milano: Milano II e secondo cana¬ 
le FD) 12.10-12.30 Gazzettino Padano: prima edizione. 
14.30-15 Gazzettino Padano seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.30 « Ver>eto - Sette giorni ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso martedì); 12.10-12.30 Giornale del 
Veneto prima edizione. 14.30-15 Giornale del Veneto 
seconda edizione 

liguria _ 

DOMENICA: 14-14.30 • A Lanterna », supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso martedì); 12.10-12,30 Gazzettino del¬ 
la Liguria: prima edizlor>e. 14.30-15 Gazzettino della 
Liguria; seconda adizione. 

emilia • romagna _ 

DOMENICA; 14-14,30 • Via Emilia ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso martedì); 12,10-12.30 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna; prima edizione. 14.30-15 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna; seconda edizione. 

toscana 


DOMENICA: 14-14.30 « Sette giorni e un microfono ». 
supplemento domenicale. 

FERIALI (escluso martedì). 12.10-12,30 Gazzettino To¬ 
scano. 14,30-15 Gazzettino Toscarto del pomeriggio 

nnarebe 


DOMENICA: 14-14.30 • Rotomarche », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso martedì); 12.10-12,30 Corriere delle 
Marche: prima edizione. 14,30-15 Corriere delie Marche: 
seconda edizione. 

Umbria 


DOMENICA: 14.30-15 • Umbria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso martedì); 12,20-12,30 Corriere dell'Um- 
bne: prima edizione. 14,30-15 Corriere delTUmbria; 
seconda edizione 


lazio 


DOMENICA: 14-14,30 • Campo da' Fiori ». supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI (escluso martedì); 12.10-12,20 Gazzettino di 
Roma e del Lazio; prima edizione. 14-14,30 Gazzettino 
di Roma e del Lazio. secorKia adizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14*14,30 • Pe' la Majetia ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso martedì): 7.30-8 • Mattutino abruzze¬ 
se-molisano ». 12,10-12,30 Giornale d'Abruzzo 14.30-15 
Giornale d'Abruzzo; edizione dal pomeriggio 


molìse 


DOMENICA; t4-14.X • Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso martedì); 7,30-8 • Mattutino abruzzese- 
molisano ». 12,10-12.30 Corriere del Molise- prima edi¬ 
zione 14,30-15 Comare del Molise- secorìda edizione. 


esmpanìa _ 

DOMENICA: 14-14,30 - ABCD - D come Domenica - 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso martedì); 12,10-12,30 Corriere della 
Campania. 14.30-15 Gazzettir>o di Napoli - Borsa valori 
(escluso sabato) • Chiamata marittimi 
- Gooò momlng from Naples trasmissione in Inglese 
per il personale della Nato (domenica a sabato 8-9. 
da lunedi a venerdì 7-8,15). 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14.30 • La Caravella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso martedì); 12.20-12.30 Corriere della 
Puglia: prima edizione. 14-14.X Corriere della Puglia 
seconda edizione 


basilicale 


DOMENICA: 14.X-15 • Il dispari ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso martedì); 12.10-12.20 Corriere della 
Basilicata: prirrw edizione 14,^15 Corriere della Ba¬ 
silicata: seconda edizione. 


Calabria 


DOMENICA; 14-14,30 • Calabria Domenica *. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lurredi; 12,10 Calabria sport. 12.20-12,30 Cor¬ 
riere della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 
14.50-15 Calabria canta - Altri giorni (escluso martedì); 
12.10-12,30 Comare della Calabria. 14.X II Gazzettino 
Calabrese 14.40-15 Mercoledì. Musica per tutti; gio¬ 
vedì • La Calabria e la musica »: venerdì; Musica par 
tutti; sabato » Il jazz in Calabria ». 


mitaa de Gherdaina, Badia y Faaaa. 
cun nueves. interviates y croniches. 

Uni di dl'ena, ora dia duntenia, dala 
19,05 ala 19.15, trasmiscion • Dai cre- 
pea di Sella »; Lunesc; Racordèn la 
gran levina de Corttrin; Merdi: Man- 
tenion noeta rujneda de l'oms; Mier- 
caldi: Problames d'aldidanché; Jue- 
bia I trogheri; Venderdi: Discuadon 
de religion; Sada: Ci fa tratan le 
tomp lède? 


friuli 

Venezia giulia 


DOMENICA: 7.15-7.X Gazzettino Friu 
li-Venezia Giulia. 8.X Vita nei campi. 
Trasmlssior^e per gli agricoltori del 
Friuli-Venezie Giulia 9 Musica per 
orchestra. 9,10 Incontri dello spirito. 
9,X S. Messa dalla Cattedrale di S. 
Giusto - Indi Musiche per organo. 

10.30-10.45 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi della settimana - indi Gira- 
disco 12,15 Settegiorni sport 12.X 
Asterisco musicale. 12,40-13 Gazzet¬ 
tino 14-14.X « Tavola rotonda su... ». 
Dibattito fra gli esperti e il pubblico 
su un problema triestino di attualità. 
14-14.X - Il Fogolar ». Supplemento 
domenicale dei Gazzettino per le pro¬ 
vince di Udine. Pordenone e Gori¬ 
zia. 19.30-X Gazzettino con la do¬ 
menica sportiva. 

13 L'ora delta Vanesia Giulia Al¬ 
manacco ' Notizia • Cronache loca¬ 
li • Sport - Settegiorni - La settimana 
politica Italiana. 13.X Muaica richla- 
sta. 14-14.X - Il locandiere alTinse- 
gna di Cari Stornai ». di L. Carpin- 
teri e M. Faraguna - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia di 
Ugo Amedeo 

LUNEDI’; 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12.15- 
12.X GazzettirK). 14,30-15 Gazzettino 

• Asterisco musicala > Terza pagina. 
15,10 • Voci passate, voci presenti • 
sulle tradizioni del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Documenti del folclore, a cura 
di C Noliani e N. Cantarutti - Coro 

• J. Tomadini • di Udir>a diretto da 
M. Da Marco - • La ziguzalne • di F. 
Amedeo e C. Genuzio - Compagnia 


di prosa di Trieste della RAI - Regia 
di R. Winter. 16,20-17 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Luigi Toffolo - W. 

A Mozart; Eir>e Kleir>e Nachtmuaik 
K.V. 525; N. Rimsky-Korsakov: Fanta¬ 
sia da concerto per violino e orche¬ 
stra - Solista B. Sirr>eone • Orche¬ 
stra dal Teatro Verdi (Reg. eff dal 
Teatro • G. Verdi • di Trieste il 15- 
10-1971) 19.3D-X Trasmissioni gior¬ 

nalistiche regionali: Cronache del 
lavoro e deH'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Gazzettino. 

14.X L'ora dalla Vanazia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 15 Attualità. 15,10-15,X Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ': 14.X L’ora della Vaoazia 
Giulia - Almanacco - Notizie - Cro¬ 
nache locali • Sport. 14.45 Colonna 
aonora: Musiche da film e rivista. 15 
Arti, tettare e spettacolo. 15.10-15,X 
Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7,15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12,10 Glradisco 
12.15-12.X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina 15,10 • Il locandiere • di L. 
Carpinteri a M. FarMuna - Collabo¬ 
razione musicale di n Cure! - Ragia 
di Ugo Amedeo 16,20-17 • Uomini a 
cose • - Rsssegna regionale di cul¬ 
tura con te rubriche; - Passaggi ob¬ 
bligati », - Bozze in colonna », • Qua¬ 
derno verde ». • Storia e no ». » Idee 
a confronto », • Il Tagliacarte ». « La 
Fiòr », • Un po' di poesia ». 19,30- 
20 Trasmiaaioni giorr^alistiche regio¬ 
nali: Cronache del lavoro a dell'aco- | 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - Gaz¬ 
zettino. 

14.X L'ora dalla Vanazia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 

• Sport. 14,45 Complesso Russo. 15 
Cronache del progresso. 15,10-15.X 
Musica richiesta 

GIOVEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Vertezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

• Asterisco musicale • Terza pagina 
15.10 Incontro con l'Autora: • Ricor¬ 
do di un maestro • - Racconto di 
Arr>edeo GiacominI - Mario Bugamelli; 
Due danze - Pianista Maria Grazia 
Fabris - Suonatine per pianoforte a 
quattro mani . Pianista Lia De Bar- 
beriis e Piero Guarino. 16,06 • Friuli 


e Venezia Giulia; Due secoli di rap¬ 
porti dimenticati», a cura di ElloApih 
• Partecipa Claudio Silvestri 16.15-17 
Concerto sinfonico diretto da Luigi 
Toffolo • G. Mahler Adagietto dalla 
Sinfonìa n. 5 in do diesis minore • 
R Strausa; Till Eulenapiegel, poema 
sinfonico op 28 - Orchestra del Tea¬ 
tro Verdi (Reg eff dal Teatro • G. 
Verdi • di Trieste il 15-10-1071). 19,30- 
X Trasmissioni giornalistiche regio¬ 
nali Cronache del lavoro a dall'aco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia 
Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali • 
Sport. 14.45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 15 Quaderno d'italiano 
15.10-15,X Musica richiesta. 

VENERO!': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12.1S 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 
15,10 » Obiettivo giovani • - Appunta¬ 
menti musicali fuori schema presen¬ 
tati da Gianlauro Juretich • Negli in¬ 
tervalli: -Anni che contano-, a cura 
di G. Miglia - • Album per la giovart- 
.tù - • Violinista Roberto Frisone - 
Musiche di J. Dont e J. S. Bach. 
16.20-17 Concerto sinfonico diretto da 
Pietro Argento - G. F Matlpìero: La 
cimaroalana; C. Satnt-Saèns; Concer¬ 
to in la minora op. 33 per violoncel¬ 
lo e orchestra • ^llsta Adriano Ver>- 
dramelli . Orchestra Sirtfonica • J 
Tomadini • di Udine (Reg. eff. dalla 
Sala « Ajace - di Udine). 19.30-X 
Traamiaaioni giornalistiche regionali; 

I Cronache del lavoro e dell'aconomia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzet- 
tiru). 

14.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali - 

- Sport. 14.45 M |azz In Italia. 15 Vita 
politica jugoslava - Rassegna stampa 
italiana. IS.IO-IS.X Musica richiesta 

SABATO: 7,15-7,X GazzettirK) Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X GazzettirK). 14.30-15 GazzettirK) - 
Asterisco musicale - Terza pagina. 
15,10 Fra gli amici delta musica; 
Trieste - Proposte e incontri di Giulio 
Vlozzl. 16 Coro F.A.R.I. di Toinnezzo 
diretto da A. Caneva. 16.X Silvio 
Donati jazz Group. 16.40-17 Orche¬ 
stra « Musiclub • diretta da A. Bevi¬ 


lacqua. 19.30-X Trasmissioni giorna¬ 
listiche regionali: Crortache del la¬ 
voro e delreconomts f>el Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Gazzettino. 

14. X L’ora dalla Vanazla Giulia - Al- 
martacco - Notizia - Cronache locali - 
Sport. 14.45 - Soto la pergolada • - 
Rassegna di canti folcloristici ragio¬ 
nali. 15 II pensiero religioso. 15,10- 

15. X Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.308 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzetti¬ 
no Sardo. 14 Gazzettino sardo; 
ed 14.X Ciò che ai dica dalla Sar¬ 
degna; rassegna dalia stampa, di A. 
Cesaraccio. 14.X Fatelo da voi; pro¬ 
gramma di musiche richieste dagli 
ascoltatori 15.10-15.X Musiche e voci 
del folklore sardo. 19.X II setaccio 

19.45-X GazzettirK); ed serale - I 
Servizi sportivi della domenica 

LUNEDI': l2,t0-l2.X Programmi del 
morno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo; 1° ed 14.X I Ser¬ 
vizi sportivi. 15 - Sardegna in gonnel¬ 
la » profilo femminile della vita Iso¬ 
lana. 15,X Complesso isolano di 
musica leggera. 15.45-16 Passeggian¬ 
do sulla tastiera 19.X Curiosità iso¬ 
lane 19.45-X Gazzettino ed serale 

MERCOLEDÌ': 12,10-t2.X Programmi 
dei giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo ed 14.X 
« Sicurezza sociaia » corrispondenza 
di S. Sirigu con i lavoratori del¬ 
la Sardegna. 15 Scherzogiomale di 
Radio Sardegna 15.X Musica legge¬ 
ra 15.40-16 Canti e balli tradizionali 
19.X Voci poetiche della Sardegna 

19.45-X Gazzettino ed. serale 

GIOVEDÌ': 12,10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1» ed 14.X La 
settimane economica, di I. De Magi- 
stris 15-16 • Studio zero •: rampa di 
lancio per dilettanti 19.X II setaccio. 

19.45-X Gazzettino ed. serale 

VENERDÌ': 12,10-12,X Programmi del 
momo e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo: ed. 15 • I Con¬ 
certi di Radio Cagliari - 15.X Cori 

folkloriatici. 15.5016 Musica vana 
19.X • Settegiorni in libreria ». di 
M Brigaglia 19.45-X Gazzettino: ed. 
serale. 


SABATO: 12,10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo: 1° ad. a • La Nota 
industriale ». di F. Duce. 14.X • Par¬ 
lamento S^do •; tacculrK) di M Pira 
sull'attività dal Consiglio Ragionata. 
15 - Appuntamento con il jazz ». Pre¬ 
senta A Rodnguez 15.20-16 • Parlia¬ 
mone pure ». dialogo con gli ascol¬ 
tatori 19.X II setaccio 19.45-X Gaz¬ 
zettino; ed serale • I Servizi spor¬ 
tivi. di M. Guerrini. 


Sicilia 


DOMENICA 14.X - RT Sicilia ». di 
M. Giusti. 15-16 Domenica con noi. 
di E JacovifK) con R. Calapso e G 
MontemagrK) 19.30-X Sicilia sport, 
di O Scartata e L Tripiaciano 23,35- 
23.X Sicilia sport. 

LUNEDI’: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia; 
1° ed. 12.10-I2.X Gazzettino: 2« ed 
14.X Gazzettino; 3° ed. - 91^ minuto; 
echi e commenti della - Domenica 
sportiva ». di O Scartata a M. Van¬ 
nini. 15.0&16 - Chi ben comincia... ». 
di V. Saito. Sapio Vitrano, F. Toma- 
sino con E. Montini e F. Ramirez. 

19.30- X Gazzettino; 4^ ed 

MERCOLEDÌ’: 7,30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1» ed. 12.10-12.X Gazzettino: 2° 
ed 14.X Gazzettino; 3° ed. 15.05-16 

• Il Gonfalone d oro •; gara fra i Co¬ 
muni siciliani, di L. Marino. Presen¬ 
ta L. Gabrielli. 19.30-X Gazzettino: 
40 ed 

GIOVEDÌ'} 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; lo ed. 12.10'12.X Gazzettino; 2o 
ed. 14.X GazzettirK): 3° ed. 15,06 

• Sicilia chiama Europa •, di P. I. 
Vitale e S. Gagliardo. 15,30-16 « Zi- 
zi -, dì P Taranto. 19.30-X Gazzet¬ 
tino; 4o ad. 

VENERDÌ’; 7,30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia IO ed. 12.10-12.X Gazzettino 2» 
ed. 14.X GazzettirK): 3° ed. 15,05- 
16 • L'ottangolo ». di G. Pirrone con 
G. Ssvoja - Testi di C. Lo Cascio. 
G. Pirrone e P. Violante. 19.30-X 
Gazzettino; 4o ad 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia; 
lo ed 12.10-12,X Gazzettino: 2o ed 
14.30 Gazzettino: 3o ed. - • Lo sport 
.domani ». di L. TripisciarK) e M. Vsr>- 
nlni. 15,05 Oggi perilsmo di.... di A. 
Pomer ed E. Pelazzoio. 15.30-16 « Mu¬ 
siche caratteristiche • con gli attori 
G. Sciré, F. Pollaroio e M. Dragotts. 

19.30- X Gazzettino; 4a ed. 














SONNTAG. 23. Aprii: 8 Musik zum 
Fetttag 8,30 Kunvtlerportrét. 8.35 
Untofhaltungsmusik ani Sonntagmof- 
gan 9.45 NacKnchtan. 9.S0 Orgalrrvj- 
8ik 10 Heilige Meaae. 10,45 Kleinea 
Konzert Antonio Vivaldi. Konzart 
fùr Violoncello. Streichar und Baaao 
Continuo c-moll. Auaf ' Festival 
Stringa Lucefrte Dir. Rudolf Baunv 
gartner Solist Pierre Foumier, Vio¬ 
loncello. 11 Sendung fùr die Land- 
ivirte 11.15 Blasmuaik 11.25 Die 
Brucke Eine Sendung zu Fragen der 
Sozlalfùrsorge von Sandro Amadori 
11.35 An Eiaack. 'Etscfi und Rienz 
Ein bunter Reigen aua der Zait von 
einst und jetzt 12 Nachrichten 12.10 
Warbefunk 12.20-12.30 Dia Kirche in 
der Walt 13 Nac^chten 13.10-14 
Klingendes Aipenland. 14.X Sichla- 
14.S Die Anakdotenacke 15.10 
Speziell Air Sief 16,30 Erzahlungen 
fùr die jungan HOrar. • In der Hai- 
mat • von Hactor Malot und Erika 
Fuchs 3. Folga 17 Immer noch ga- 
liabt. Unaer Meiodienraigen am 
Nachmittag. 17.45 Grossa Melar 
18.06-19.15 Tanzmusik. DazwiscHen. 
18.45*18.48 Sporttelegramm 19.30 
Sportnachrictiten. 19.45 Chorslngen in 
Sudtirol 20 Nacbrichtan 20.15 Aband- 
studio. 21.57-22 Das Progrsmm von 
morgen Sendaschiuas 

MONTAG, 24. ApHI: 6.30 ErOffoonga- 
ansage. 6.31 Klingender Morgengruss. | 

7.15 Nacbrichtan 7,25 Dar Kommen- i 
lar odar Dar Pressasplegel 7,30-8 
Musik bis acht 9.30-12 Musik sm 
Vormittag Dazwischen; 9.46-9 50 1 
Nachrichten 10.15-10.45 Schuifunk I 
(Volkaachuien). Du und die anderen 
• Vorbeugen Ist bessar ala Keilan • 

11.30-11.35 Blick in die Walt 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.30 Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 12.35 Der politiache ' 
Kommentar 13 Nachrichten 13,30-14 I 
Laicht jnd baschwtngt 16.30-17.15 
Musikparade Dazwischen: 17-17 06 ' 
Nachrichten 17.15 Ein Laben fùr die i 
Musik. 17.45 Wir aenden fùr die Ju- 
gand • Jugendklub • 18.45 Geachich- 
te in Augenzauganberichten. 19-19 06 
Musikalisches Intermezzo 19.30 Blas- 
musik 19.50 Spnrtfunk 19.55 Musik 
und Werbadurchsagan 20 Nachnch- 
len 20,15 • Menschen Im Walde • 


Eina HOrfolga nach dem gleichnami- 
gen Roman vom ReimmichI Funk- 
bearbeitung: Erich Profanter - 4 Fol* 
ge. Sprecher: Erich Innerebner, Theo 
Rufinatacha. Elda Furgler. Bruno 
Hoap. Trude Ladurnar. ^tar Mitter- 
rutzner. Ronnan Wolf. Erika Scrinzi. 
Hans Marmi, Karl Limner Regie 
Erich Innerebner. 21 Begegnung mit 
der Oper Richard Wagner « Der 
fliegef>de HollAnder • - Auszug. Ausf 
Anr>elies Kupper. Steglinde Wagr>er, 
Wolfgar>g Windgaasen. Joaef Metter- 
nich. Joaef Greindl u.a RIAS-Kam- 
merchor RIAS-Sinfonie-Orchester 
Dir,: Ferenc Fricaay 21.57-22 Oas 
Programm von morgen Sei^eachluss 

DIENSTAC. 25. Aprii: 8 Konzert der 
Musikkapelle ZwOlfmatgreien. Leitur^g 
Gottfried Velt. 8.40 Blick in die Well 
8.46-12 Musik am Vormittag Da- 
zwiachen 9.4S-9.S0 Nachrichten 10.16 
10.26 Mark Twain; • Einiges ubar EÌar- 
biere-. Es liest: Gerrf Lùpke 11.30- 
11.36 Erfir>dungen. die die Welt ve- 
rénderten 12 Nachrichten. 12.10 Wer- 
befunk 12.20-12.30 Lelchte Muaik 13 
Nachrichten 13.10-14 Daa Alpertecho 
Volkatumlichea Wunachkonzert 14,30 
• FAhrten • Schauapiel von Ferdinand 
Bruckf>er. Sprecher: Emo Cingi. Wai- 
tr’aud Outh. Hubert Chaudoir, Otty 
Dreecher. Son|a Hdfer. Brigitte Ret- 
tenbecher. Helmut Wiasak. Haavard 


Seebóck Regie: Karl Goritachan 
16.07 Melodie und Rh^hmua. 16.30 
Kindarfunk Heinrich ^idel « Die 
kleir>e Mane • 17 Gustav Mahler: 

Li eder aus • Dea Knaben Wur>der- 
hom ». fùr Soli und Orcheater. Auaf. 
Birgit Finnilaa. Mezzoaopran; Ame 
Tyron. Bariton Orcheater dar RAI. 
Rom Dir Peter Maag 17,45 Wir 
aenden fOr die Jugend. • Ober acht- 
zehn verbotan • Pop-newa auagewèhlt 
von Charly Mazagg 18.45 Bedeuten- 
de Kunatdankntéler Sùdtirois der 
Vorromanik und Romanik 19-19.06 
Muaikaliaches Imermezzo. 19.30 Frau¬ 
da an der Musik. 19,50 Sportfunk 
19.S Musik und Werbedurchaagen 20 
Nachrichten. 20.15 Unterhaltungakon- 
zart. 21 Die Walt der Frau Geetal- 
tung. Sofia Magnago. 21 .X Muaik 
klingt durch die Nacht 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sandeachluss 

MITTWOCH, 26. Aprii: 6.» Eròff- 
nungaanaage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischbn 6.45-7 En- 
glisch wie man's haute spricht 7.15 
Nachrichten 7,25 Der Kommentar 
oder Der Presaespiegel. 7.30-6 Mu¬ 
sik bis acht. 9,30-12 Musik sm Vor- 
mittag Dazwischen 9.469.50 Nach- 
richtan. 10.1610.45 Daa Neueste von 
oeatam. 11.30-11,35 Briefe aus 12- 
12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mittags 
magazin. Dazwischen 12.35 Aktuelle 



Bandaufnahme der Hòrfolge « Menschen Im Walde »; es 
sprechen unter anderen (vJjaj-.): Hans Marini, Roman Wolf, 
Peter Mitterrutzner, Elda Finger und Theo 


BeitrSge 13 Nachrichten 13.30-14 
Leicht und b e a chwirigt 16X Schui¬ 
funk (Mittelachuien). Musikerziehung: 

• Posaur>e und Tuba >. 17 Nachrichten. 
17.06 Musikparade 17.45 Wir aenden 
fùr die iugend. • iuke>Box • Schla- 
ger auf Wunach. 18.45 Staatsbùrger- 
kur>de. 19-19.06 Muaikaliaches Inter¬ 
mezzo 19,30 Musik. Gessng und 
Plaudem im Heimgarten. Eine volks- 
kundliche Sendung gestaltet von Dr 
Egon Kùhebacher 19.50 Sportfunk 
19,56 Muaik und Werbedurchaagen 
20 Nachrichtarì. 20.15 Konzertabervi. 
Johann Sebaatian Bach BranderUxjr- 
giaches Konzert Nr 5 in D-dur Mau¬ 
rice Ravel La Tombeau de Coupe- 
rin; Wolfgang Amadeus Mozart; Mau- 
reriache Trauermueik KV 477; Sym- 
phonie in D-dur KV 385 Ausf.: Haydn- 
Orchester von Bozen und Trient Dir 
Bernhard Conz 21 .X Musiker uber 
Muaik 21.40 Muaik klirìgt durch die 
Nacht 21.57-22 Oas Programm von 
morgen Sendeachiuas 

DONNER5TAG. 27. Aprii: 6.X Erbff- 
nungsanaage 6.31 Kllr>gendef Mor- 
gengruaa 7.15 Nachrichten. 7.2S Der 
Kommentar oder Der Preaaespiegel 

7.30-8 Muaik bia acht 9,30-12 Muaik 
em Vormittag. Dazwischen: 9.469.X 
Nachrichten 10.1610.45 Schuihink 
(Mittelachuien) Musikerztehung • Po- 
aaune und Tuba * 11,30-11.X Wiaaen 
fùr alle 12-12.10 Nachrichten 12.30- 
13.X Mìttapamaaazin. Dazwischen 
12.X Das Giebelzeichen. 13 Nach- 
nchten 13.30-14 Opemmuaik. Aua- 
schnitte aus dan O^m • Der Waf- 
fenschmied • von Albert Lortzir>g. 

• Margarete . von Charles Gounod. 

• Adrisna Lecouvreur • von Francesco 

Cilaa. - Loreley - von Alfredo Cata¬ 
lani. 16.30-17,15 Musikparade Dazwi¬ 
schen 17-17.05 Nachrichten 17 15 
Sportatreiflichter 17.45 Wir aenden 
fùr die Jugend • Aktuell • - Ein 

Journal fur Junge Leute Am Mikro- 
phon; Rùdiger Stolze. 18.45 Dichter 
dea 19. Jahrhunderts in Setbstbild- 
nisaen. 1619.06 Muaikaliaches Inter¬ 
mezzo. 19,X Volkatùmiiche KI4r>ge 
19.X Sporthink 19.55 Musik und 
Werbedurchaagen 20 Nachrichten 
X.15 • Die Veriiebten •. Komddie in 
3 Akten von Carlo Goldoni Sprecher 
Hubert Chaudoir. Crete FrOhIich, In- 
geborg Brand, Ernst GriaaemafVi. Eri¬ 
ka Fuchs. Franco Marini. Hans Ma¬ 
rini. Anni Schom. Karl Fraanelli. 
Heirwich Schrott. Regie- Friedrich 
Wilhelm Lieske. 21 .X Muaikaliacher 
Cocktail. 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeachiuas 

FREITAG. 28. Aprii: 6.X Erbffnungs- 
anaege 6.31 Klingender Morgengruss. 


7,15 Nachrichten. 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Presaespiegel. 7,30-8 
Musik bis acht. 9.30-12 Muaik am 
Vormittag. Dazwischen. 9.469.X 
Nachni^iten. 10.1610.45 Die Welt der 
Frau. 11,30-II.X Was aoli ich tun, 
wenn. 12-12,10 Nadhrichten. 12,30- 
13,X Mittagsmagazin. Dazwiach^ 
12.X Rund um den Schlem 13 Nach¬ 
richten 13.30-14 Òperettenklénge. 

16, X Fùr unaere Kleinen Marion 

Charlotte: « Der Goldschatz ». • Das 
Wurzelm4nr>chen • 16.45 Kinder sin- 

gen und musizieren 17 Nachrichten 
17.05 Vofkatùmiiches Stelldichein 

17. ^ Wir aenden fUr die Jugend 

« Muaikaliaches Notlzbuch • 16.45 

Der Mensch im Gleichgewicht der 
Natur. 1619.X Muaikaliaches inter¬ 
mezzo 19.X Volksmusik 19.50 Sport¬ 
funk. 19.55 Musik und Werbedurch- 
sagen 20 Nachrichten X.1621.15 
Buntes Alleriei Dazwischen X,20- 
X.28 Fùr Eltem und Erzieher X.36 
X.4S Europa im Blickfeld. 20.5621 .X 
Aus Wisaénschaft uf>d Technik 21.15 
Kammarmusik Claude Debussy. Ima- 
ges pour plano (Series I et II): Chil- 
dren's Corrter Suite Ausf : Arturo 
Benedetti Michelangeli. Kiavier 21.57- 
22 Das Programm von morgen sWi- 
deechlusa 

SAMSTAG. 29. Aprii: 6.X Erùff- 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss. Dazwischen; 6.467 En- 
gliach wie man's beuta spricht 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Preseespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht. 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.469.X Nachrichten 
10.1610.45 Der Ailtag machta Jahr 

11.30-11.X Unsere Nahrunoemittel 
12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mit- 
tagsmagazin Dazwischen 12.X Der 
politische Kommentar 13 Nachrich¬ 
ten. 13.30-14 Muaik fùr Bléser. 16.X 
Musikparade 17 Nachrichten 17.X 
F‘tr Kammermuaikfreunde Arnold 
Schdnberg. Quintett fùr Fldte. Oboe. 
Kiarinette. Hom und Fagott. op. 26 
Auaf BIAser-Quintett des Sùdweet- 
funka. Baden-Baden 17.45 Wir aenden 
fOr die Jugend « Musikreport • 18.45 
Lotto. 16.48 Die Stimme dea Arztes 
1619.X Musikalisches Intermezzo 
19.X Unter der Lupe 19.X Sport¬ 
funk 19.X Musik und Werbedurch- 
sagen X NachrtcNen. X.15 • Heut 
ist die Semstagnacht • Wiaaens%ver- 
tea und Untertultsames, gesammelt 
und arzéhlt von Hans Fink X.X 
Musik fùr mich Eine Sendung von 
und mit Ernst Grissemann 21.25 
Zwi achendurch etwas Beainniiches. 
21 .X Jazz 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeachiuas 



NEOELIA. 23. aprila: 8 Koledar. 8.X 
Slovenski motivi 8.15 Poroiila. 8.X 
Kmatijska oddaja 9 Sv. ma&a iz 
iupne cerkve v Rojanu 9,45 Orgeiske 
skiadbe. Tarquinlo Merula: (5apfic- 
cio cromatico; Kancona v c duru; 
Intonazione cromatica dal 4» tono 
Domenico Zipoli: Offertorio v c duru; 
Elevazione v f duru; Pastorale v c 
duru. Domenico Scarlatti: dve So¬ 
nati. V d duru In V g duru. 10.15 
Poaluèali boate. od r>edelje do ne- 
delje na naéem valu. 11.15 MIadinski 
oder: Sara Fomazarlé « òvobna 

r>od ». Pravljica. Radijaki oder. vedi 
Lojzka Lombarjeva 12 Naboina glas- 
ba 12,15 Vera in naè 6aa 12,X Staro 
in novo V zabavni glaabi predatavlja 
Nafta gospa 13 K^. kdaj, zakaj 
Zvo6ni zapisi o delu in IJudeh. 13.15 
Poroftila 13.30-15.45 Glaaba po im- 
Ijah. V odmoru (14.1614.45) Poro£lla 
Nedeijski veatnlk. 15.^ Henrik 
Ibsen • Ko ae mrtveci zbudimo • 
Igra v treh dejanjlh. Prevedel Frane 
Jeza. RadIJski oder. raiira Joia Pe- 
terfin. 17.30 dport in glaaba 16.X 
Popoldanski koncart. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; Koncart ftt. 1 v b duru 
K. X7 za violino In orfcaater. Igor 
Strawinsky: Divertimento Iz balata 
- Vilin poljub ». 19.15 Samenj ploé6e. 
X Sport X.IS Poroilfa. X.30 Sedem 
dni v svetu. X.45 Pratika, prazniki 
in obletnice. slovenske vile in po- 
pevka. 22 NedeIJa v ftportu. 22,10 
Sodobna glasba. Ivo Malac: Dahovi 
za magnatofonski trak. 22.X Zabavns 
glaaba. X.IS Poro6ila. 23.2623.X 
Jutriftnji aporedi 

PONEOEUEK, 24. aprila: 7 Koledar 
7.X iutranja glaaba (I. dal). 7,15 
Poroéila. 7.X Jutranja glaaba (II. del). 
6.15-8.X Poro6ila. 11.X Poroòlla. 
11.40 Radio za ftola (za srednje ftola) 
• Od Sargaftkega morja do naftih 
rek •. 12 Opoidna z verni, zanlmi- 
voati in glasba za poaluiavke. 13,15 
Poroeila. 13.X Glaaba po ieltah 
14.1614.45 PofDÒlla De|stva in 
mnenja. 17 Za mlade posluftavce. 
sre6an)a. razgovori in glaaba. Pri- 


pravlia Danilo Lovreii£ V odmoru 
(17.I617.X) Poroélla. 18.15 Umetr>ost. 
knjitevnoat In prireditve 18.X Ra¬ 
dio za ftola (za aredn|e ftola - po- 
novitev) 16.X Slavni solisti Kite- 
rist Andrés Segovia. Manuel Por>ce; 
Concierto del Sur za kitaro in or- 
kester 19.15 Odvetnik za vsakogar, 
pravna. socialna in dav£na posveto- 
valnica 19.X Jazzovaka glaaba. 70 
Sportna tribuna. X.15 Porodila X.X 
Slovenaki razgladi. Kultumi odmevi 
• Trio Lorenz- Ludwig van Beethoven- 
Trio ftt 5 V d duru, op. 70: Prlmoi 
Ramovft Kontrasti - Slovenski na- 
re^nl dokumenti • Slovenaki anaambli 
in zbori 22.15 Zabavns glasba X.15 
Poroóila X.2S-23.X Jutriftnji sporidi 

TOREK, X. aprila: 8 Koledar 6.0610 
Prazntèna matir>e|a. V odmoru (8.15» 
8.X) PoroÒila 10 Boris Pahor • Lon- 
6ek il lepenke ». 10.15 Pearnl odpor- 
niftkega gibanja. 10.X Ludwig van 
Beethoven Slmfonija ftt. 7 v a duru. 
op 92 SimfoniÒni orkester RAI Iz 
Turirte vodi Eduard van Bainum. 11,10 
Motivi iz gisabene komedije • Al¬ 
leluia. brava gente». 11,X Pratika. 
prazniki in obletnice. slovenske vifte 
in popevke. 12.X Nepozabrte melo- 
dije 13.15 PoroÒila. 13.30-15.45 Glas¬ 
ba PO feijah V odmoru (14.1614,45) 
PoroÒila - Dejstva in mnanja 15.45 
Iqor Torkar • NJen greh ». Novela. 
Dramatizirai Franjo Kumar. RadIJski 
oder. reiirs Jote Peterlin 16.45 Iz 
vlolinskega opuaa Henryks Wle- 
niewskega Spomln na Moekvo. op 

6. Briljantna poloneza v d duru. op. 
21; Capriccio v a molu. 17 Za mlade 
posluftavce. areòanja. razgovori in 
glaaba 18.X Komomi koncert. Bari- 
toniat Pierre Bemac. pianist Francis 
Poulenc. Erik Satia; Troia mélodias; 
Maurice Ravel: Tri ildovake pesmi; 
Francis Poulenc; Benalltés. 18.X | 
Glasberta belaftnica 19.10 Poglavjs i 
Iz zgodovirte slovenake knjiftevnosti 
(192(VI940): (11) « Jofta Lovranòiò». 
prip Vinko Bellòiò. 19,X Za na|- 
mlajfta; pravljlce, pesmi in glasba. X 
Sport X.15 PoroÒila. X.X Peter 
lljlò òajkovskii; Ptkova dama, opera i 
V treh dejanjlh. Orkester in zbor i 
IJublJanske Opere vodi Bogo Leako- ' 
vie V odmoru (21.25) Pogied za ku- ' 
llae. pripravll Duftan Pertot X.15 i 
PoroÒila X.26X.X Jutriftnji aporedi 

SREDA. ». aprila: 7 Koledar. 7.X 
Jutrania glasba (I del). 7,15 PoroÒila 

7. X Jutranja glaaba (II. del). 8.16 
6.X PoroÒila 11.X PoroÒila 11,40 


Radio za ftole (za I atopnjo oanovnih 
ftol) • S kolesom v dveh ». 12 Opol- 
dne z verni, zanimrvoati in glaaba za 
posluftavke 13.15 PoroÒila I3.X 
Glaaba po feijsh. 14.1614.45 PoroÒila 
• Dejstva in mnenjs. 17 Za mlade 
posluftavce. areòanja. razgovori in 
glaaba. V odmoru (17.1617.X) Poro- 
òlla. 18.15 Umetnoat, knjiftevnoat in 
prireditve le.X Radio za ftole (za 
I' atopnjo osrtovnih ftol - ponovttev) 

18.X Koncarti v sodelovanju z de- 
ielnimi glaabenimi ustanovami. Slo- 
vaftkl komomi orkester. Antonio Vi¬ 
valdi: Concerto grosso za dvc violini 
in orkester v a n>olu op 3 it. 8. 
Solista: Bohdan Warchall in William 
Dobrucky Wolfgang Amadeus Mozart. 
Diverttmanto v d duru K. IX S kon- 
certa. ki ga Je priradlla PokrsJInska 
turietiòna uatanova iz Pordenone v 
opatiji pri Sesto al Reghena. 19.15 
Hlqiena In zdravje 19.25 Zbori in 
folklore. X Sport. X.15 PoroÒila 
X.X SimfoniÒni koncerL Vodi Mas¬ 
simo Predella. Gyùrgy Ligeti. Ramifi- 
cations za godala; Gian Francesco 
Malipiero: Ditirambo tragico za orke- 
ater; Arnold Schdnberg: Begleltmu- 
sik zu einer Lichtapielazene. op. 34. 
za orkaater; Robert Schumann: Simfo- 
nija ftt. 3 V as duru Igra SimfoniÒni 
orkester RAI iz Rima V odmoru 
(21.06) Za vafto knjiino polico 21 .X 
Majfmi vokalni anaambli X.06 Zabav- ■ 


na glaaba X15 PoroÒila. X.26X.X 
Jutriftnji aporedi 

ÒETRTEK, 27. aprila: 7 Koledar 7.05 
Jutranja glaaba (I del) 7,15 Poro- 
òlla. 7.X Jutranja glaaba (II. del) 
8.15-8.X PoroÒila. 1I.X PoroÒila 
11.X Slovenaki razgladi; Kultumi od¬ 
mevi - Trio Lorenz: Ludwig van 
Beethoven Trio ftt. 5 v d duru. op. X; 
Primo! Ranxwft Kontrasti . Slovan- 
aki naraòni dokumenti Slovenski 
anaambli in zbori. 13.15 PoroÒila. 
13.X Glaaba po fteijah. 14.1614.45 
PoroÒila - Dejstva in rr«nen|a. 17 Za 
mlade posluftavce. areòanja. razgo¬ 
vori in glaaba. Pripravlja Danilo Lo- 
vreòiò. V odmoru (17.1617.20) Poro¬ 
Òila 18.15 Umetnoat, knjitevnoat in 
prireditve. 18.X Gor In dol po ared* 
vaai. pripravila 2iva Gruden 18.45 
Ju±r>o ameriftki ritmi 19,10 Franco 
Catalano; Zgodovina italljanakih po- 
litiÒnih atrank (16) • Povojna doba 
faftizem». 19» Za najmlajfte Pisa¬ 
ni balonòki. radijaki tednik. Pripravlja 
Krasulja Simoniti. X Sport X.15 Po- 
roòila. X.X Luigi Santucci • Pura- 
nov luik ». Radijska drama Preve¬ 
del Martin Jevnikar. Radi|ski oder. 
reiirs Stana Koplt^eva 21X 15 
minut z Joem Venuti Jam 21.40 
Skiadbe devnih dob Giovanni Pier¬ 
luigi da Paiestrina; Misaa Papae Mar¬ 
celli. X.06 Zabavna glasba X.15 Po¬ 
roÒila. X.25»X.X Jutriftnji aporedi 


PCTEK, ». aprila: 7 Koledar 7.06 
Jutranja glasba (1. dal). 7.15 PoroÒila. 
7.X Jutranja glaaba (Il del). e.168.X 
PoroÒila 11.30 PoroÒila. 11.40 Radio 
za ftole (za II. stopnio oanovnih ftol) 
• V pristaniftòu » 12 Dpoidne z verni, 
zanimivosti in glasba za posluftavke 

13.15 PoroÒila 13.X Glaaba po !e- 
Ijah. 14.1614,45 PoroÒila • Deistva 
in mr>enja. 17 Za mlade posluftavce. 
areòanja. razgovori in glasba. V od¬ 
moru (17.1617X) PoroÒila. 18.15 
Umetnost. knjiievnost in prireditve 
18.X Radio za ftole (za II. stopnjo 
oanovnih ftol - ponovitav). 18.X So- 
dobni Italijanaki skiadateiji. Alfredo 
Casella Sulta v c duru. op 13 Sim¬ 
foniÒni orkester RAI iz Turine vodi 
Fulvio Vemizzi. 19.10 Pripovedniki 
nafte detele; Otmar Muzzollni « Prva 
sezona » 19.X Zbon in folklore. X 

Sport X.IS PoroÒila X.X Gospo- 
darstvo in deio X.X Kor>cert opeme 
glaaba Vodi Ferruccio Scaglia. So- 
delujaio sopranistka Orletta Moacuc- 
ci. tenoriat Salvatore Puma, baritoniat 
SilvarH) Carroll ter basisti Fmruccio 
Eftimios Mikalopulos. Ferruccio Maz¬ 
zoli in Salvatore Catania Izvajata 
SimfoniÒni orkester in zbor RAI iz 
Milana. 21.45 FÌesi z vsega sveta 
X.06 Zabasma glaaba. X.15 PoroÒila 
XX-X.X Jutriénfl aporedi 

SOBOTA. a. aprBa: 7 Koledar. 7,06 
Jutranja glaaba (I. del) 7.15 Poro- 
òlla. 7.X Jutranja glaaba (II. del) 

I 8.1S-8.X PoroÒila 11.X PoroÒila 
I 11.X Poaluftajmo apet - izbor iz te- 
I denakih sporedov. 13.15 PoroÒila. 

I 13.30-15.45 Glaaba po teijah. V od¬ 
moru (14,1614.45) PoroÒila - Dejstva 
I in nrmenja. 15.^ Avtoradio - oddaja 
za avtomobiliate. 17 Za mlade poslu- 
ftevee. areòanja. razgovori in glaaba. 
Priprevlja Danilo Lovreòiò. V odmoru 
(17.1617.X) PoroÒila 16.15 Umet- 
I noat. knjiievnost in prireditve. 18.X 
Koncertisti nafte detele. Fagotiat Um- 
I berte Di Cesare, pianist Daniela Za- 
r>ettovich Daniele Zanettovich; Dru- 
I ga sonata. 18.45 Orkester proti or- 
I keatru. 19.10 Druiinakl obzomik. pri- 
' pravlla Ivan Theuerachuh. t9.X Re- 
I vija zborovakega petja. X Sport X.15 
PoroÒila X.X Taden v ItaMJi. X.X 
I • Kllk-klak ». RadIJaka revija Igrajo 
òlani Slovenakega gledaliftòa v Tratu. 
ratira Adrijsn Ruatjs. 21.10 Sestanek 
z Burtom Bacharachom. 21 .X Vabilo 
na ptaa. X.X Zabavna glaaba X.15 
Porsia XX-23.X Jutriftnji aporedi 



TriaSki pisatelj Boris Pahor. avtor novele « Loik^ek iz 
lepenke », ki Jc na sporedu v tocek, 25. aprila, ob 10 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 






ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE E UDINE 
DAL 23 AL 29 APRILE 


BARI, GENOVA, SAVONA E BOLOGNA 
DAL 30 APRILE AL 6 MAGGIO 


domenica 


IV CANALE (Auditorium) 

S (17) CONCERTO DI APERTURA 
Franz ioseph Haydn; Sinfonia n. 96 in ra magg. 
• Il miracolo - • Orch. Tilarm. di Vienna dir. 
Kart Munchinger. Paul Hindemith; Cofvcarto per 
pianoforte e orchestra • Pf. Helmut fìoiolf • 
Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Willem van Otterloo; Zoltan Kodaly: Hary Janoa 

- Zimbalan iohn Leech - Orch. Sinf. della Ra¬ 
dio di Berlino dir. Ferenc Fncaay 

9,15 (18.15) TASTIERE 

Olivier Meaaiaen; Due brani da • La Nativité 
du Seignaur > - Org. Gsaton Lttaize: Johann 
Sebaatian Bach: Fantasia e Fuga In sol min. 

- La Grande • • Org. Walter Krart 

9,46 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Giuliano Pomeranz: Quartetto per archi - Vl.l 
Massimo Coen e Mario Buffa, v.la Adalberto 
Cerbara. ve. Jodie Bavera; Alirado Ceca; Trit* 
tico - Oboe Giuseppe Bongera. cl. Emo 
Marani. fag. Gianluigi Cremaschi 

10,10 (19,10) LOUIS NICOLAS CLERAMBAULT 
Sonata a tre - L'impromptu • (realizz. di M. 
Bagot) • Trio de Pana 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO¬ 
NE: MELOS ENSEMBLE 

Louis Spohr: Doppio quartetto in re min. op. 

Sergei Prokoriev: Quintetto In sol mia. 
op. 38 

11 (20) INTERMEZZO 

Felix Mendelasohn-Bartholdy: Sinfonia n. 10 in 
al min. • Orch. Sirrf. di Vienna dir. Mathleu 
Lange; Nicolai Rimakt-Korsakov: Concerto la 
do dlaais min. op. 30 • Pf. Sviatoalav Richter - 
Orch. di Stato di Mosca dir. Kiril Kondraahin; 
Isaac Albeniz-Femaridez Arbòs; Iberla, suite • 
Orch. delia Suisse Romande dir. Ernest An- 
aermet 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE; MEZZOSO¬ 
PRANI CONCHITA SUPERVIA E TERESA BER- 
GANZA 

Léo Deiibea: Bonjour Suzon, au testo di Alfred 
Da Muaaet (Supervia); Joaquin Turina; Sasta 
(Berganza); Gioacchino Rossini: Il barbiere di 
Siviglia: • Una voce poco fa • (Supervia) — 
La Cenerentola; • Nacqui all'alfanno • (Ber¬ 
ganza) 

12.20 (21,20) JOHANNES BRAHMS 

Da • Fantaalen • op. 116; Capriccio In re min. 

- Intermezzo In la min. ~ Capriccio in sol 
min. - Pf. Julius Katchen 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Frantiaek Banda: Sinfonia In do megg.; Jan 
Jiri Benda: Grave, per violino e orchestra; Jirl 
Antonio Benda; Sinfonia in fa magg. • Orch. da 
Camera - Muaici Pragenaea >; Etianne Nicolas 
MéhuI; Sinfonia n. 1 in sol min.; Charles Si¬ 
mon Catel; Sémiramls, ouvsrturs • Orch Fitarm. 
di Dresda dir Kurt Maaur 
(Dischi Chaiiin e Eterna) 

13.30-15 (22,30-24) I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA RIC¬ 
CARDO MUTI 

Sergei Prokofiev: Ivan 11 terribile, oratorio in 
due parti, per eoli, coio e orchestra op 116 
(Arrangiamento di Abraham Staaevic. libera 
elaborazione e versione ritmica italiana di Mas¬ 
simo Binazzl) - Contr. Viorica Cortez, bar 
Gianluigi Colmagro, recitanti Sergio Fantoni e 
Franco Sangermsoo 

Orch. Sinf e Coro di Milano della RAI 
Mo del Coro Giulio Bertela 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bardottl-Aznavour: Et moi, dant tnon coin 
(Charlea Aznavour): Joblm: Fallcidada (Stanley 
Black); Crewo-Oaódio; Can’t taka my ayoa aél 
yoo (NIck Perito); Pallavlcinl-Conto: Morlca 
Mortea «room «room (Caterina Valente); Flalda- 
Kern: The wmy you look tonlgKt (Cai Tjsder); 
Mllls-Roth: Good nieming, Mr. Sunahina (Hert> 
Alport); Donida-Lalber-Stoller: I, wKo bava ao. 
tli!ng ^om Jono^; Anonimo; Él condor paca 
(Paul Daamond); Bolling; Boraallno (Honry Man- 
Cini); Mogol-BattlatI; Amor mio (Minai; Lkhar 
La vodova allegra: Valzer (Wolmer Mitrami)- 
Ualanoe-Oa Sannevillo; Gloria (Raymond Lafè- 
vroh Dal Turco: La cicala (Riccardo Dal Turco); 
Brlcuaaa-Barry You oaly live talea (Ronnie Al- 


drich); Morrlcone. Metti, una aera a cena (Bru- 
r>o Nicolai); Deianod-Testa-Bécaud- Non esista 
la aolitudme (Ornella Vanoni); Byrd; Samba 
d e aa days (Getz-Byrd); Ganunkel-Simon: B.id- 
ga over troubied water (Paul Mauriat); Adamo; 
Patit bonheur (Adamo); Herman: Marne (Art 
Blakey): David-Bacharach: This guy's in leva 
wiih you (Burt Bacharach); Rtccardi: Soia (Mil- 
va): Caymmi; Saudadet de Bahia (Eiaoen Po- 
weil); biane-Martin: Love (David Rose); Mi- 
gliacci-Fontana-Pas: Che sarà (José Feiiciano); 
L>yian: Biowin' in thè wlnd (The Golden Gate 
Strìnge); Thomas: Spinning wheel (Percy Faith); 
Trovaioli: La famiglia Benvenuti (Armando Tro- 
vajoil) 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Jonea: Riderà In thè sfcy (Boston Pops-Arthur 
Fiediar); Aznavour; Tu t laiasee aliar (Charles 
Aznavour); Bardottt-Baldazzi-Dalla: Occhi di ra¬ 
gazza (Giorgio Camini); Herman; Airport love 
Ulema (1U1 Stringa); Contl-Pace-Panzeri: Ahi 
L amore che cos à (Orietta Berti): De Morses- 
Jobim; Chaga de saudade (Antonio Carlos Jo- 
bim); Brecht-Weill: Moritat vom Mackla Mtsser 
(Two Ardy); Palomba-Aterrano: dento notta (To¬ 
ny Astarita): Volpi: Fileuse (Gervasio Marcosi- 
gnorl): Anonimo: Chicken reel (Rocky Moun- 
taina): Marnay-Pace-Pilat-Panzert; T'an>o lo 

staaso (G.gitola Cinquetti): Parish-Hsrklna: 
Stara fell on Alabama (Percy Faith); Stgman- 
B^aud; Et malntenant (Herb Alpert): Calirar.o- 
Bonguato; Rosa (Fred Bongusto); Gold. Exodua 
(John Scott): Oulman-Ferreira: Maria Lisboa 
(Amalia Rodriguez); Bonagura-Banedetto. Acqua¬ 
rello napoletano (Enrico Slmonetti); Lobo; kon- 
tieo (Paul Mauriat); Caiabreae-Delpech-Vincent: 
Pour un flirt (Michel Delpech); Hodgera: The 
carousel waltz (Raymond Lefèvro); Girnbel-Men- 
donga-Joblm: Medlta^ao (Charlye Bird); David- 
Bacharach: 1*11 never fall in love agaln (Dion- 
ne Warwick); Hernandez: El cumban.haro (Bay 
Martin): Migliacci-Pintucci: Tutt'al più (Mano 
Capuano); Paitesi-Lumni: Amore ta ne vai 
(Mauro Teani); Trenet; Bonaoìr folla madame 
(Jean Claudric); Beltrami: A bruciapelo (Wol¬ 
mer Beltrami); Me Cartney-Lennon: ìhe foci on 
thè bill (Shiriey Bassey); Denver: Leaving on 
a fot piane (Arturo Mantovani) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Hatch: Cali me (Jackie Glaaaon): Muyinho- 
Bidu; Tiisteza de cemaval (Elia Regina); White- 
Franklin: Don't lat ma Iosa this dream (George 
Benaon); David-Bacharach; Ralrulropa kaep fat- 
lin* on my head (Sten Getz). Cucchlara: Il li¬ 
bro della vita (Tony Cucchiara); Br.gati-Cava- 
Ilare- Groovin' (Bookar T. Jones); Momcor>e: 

11 Ct*an dei slellleni (Eddie Barclay); Paoli-Ca- 
rucci: Di vero in fondo (Patty Pravo): Simon: 
Mra. Robinson (Paul Oeamond); Hlgglnbotham: 
Hi-heel sneekars (Sammy Devia); Myera-De 
Shannon-Holidav: Put a little love In your heart 
(Duane Eddy): StlMman-Bargoni; Concerto d au¬ 
tunno (Ronnie Aldrich); Pecci-Bardotti-Ben: 
Che meraviglia (Mina); furrter: Comin’ in thè 
back door (Baja Marimba Band); Mogol-Batti¬ 
sti; Vendo casa (I Dik Dik): Anderson: Bou rèa 
(The Duke of Burlington); Ousley; Foot pattin’ 
(King Curtis); Gershwin; Summertlme (Elle Fitz- 
geraldT Ferreira; Clouda (The Boaea Rio Sex- 
tet); Parish-Da Rose; Deep purpie (LIving 
Stringa); Del Turco: Nel già. dine dietro la casa 
(Riccardo Del Turco); Evans; Doing my thlng 
(Ray Bryant): Boldrini-Psoli-Gibb: To love so- 
mebody (Nina Simone); George; Tha sw.ng 
mechine ^oody Herman); Holmes: Soul maa- 
aege (Richard « Groove • Holmes); Ceno; Baila 
pachanga (Eddia Ceno) 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Mann: Memphis underground (Herbie Mann); 
Fabrizio: Occhi rosai di pianto (I Domodoa- 
aola); Nohra-Morricone: Lalla Lalla (Patrick 
Samaon); Baaudric-Thompson: Bya bye blues 
^rijid Pink); Simortelh; Girotondo (Il Balletto 
Di Bronzo); Harrison; My sweet Lord (George 
Harrison); Bardotti-Baldazzi-Oallo: Dolce Su¬ 
sanna (Lucio Dalla): Stavena: Father and son 
(Cat Stevena); Piarattf-Giarìco; Una storia (Gian 
Pieretti); Ballano: Autostrada (New Trolls); 
Moore-Theard; Lat thè good timee roll (Rufua 
Thoma^: Whlt/laid-Strong; War (Edwin Starr); 
Mogol-battlati; Non è Francesca (Formula 3); 
Leicht: Cella of thè sesia (Donoven); Kriegar- 
Manzarek-Morrison-Densmore LIght my lire 
(Woody Herman): Ferrar: Gertrude fNirn) Ferrer); 
Lauzi-Shapiro: Giù cado giù (Shel); Humble 
Pie: Big black dog (Humble Pie); Pirito-Carrial: 
Il sogno di un bimbo (Al Bano): De Simone- 
Ar>derle; La sirena (Marisa Sannla); Ste¬ 
wart; Thank you (Sly and thè Family Stona); 
Jourdan-Albertelli-Carvora-Bergman; Dietro el 
sole (Quelli): Saiemo-Guamieri: La nostra cit¬ 
tà (Rosanna Fratello); Trapanl-fìalducci Tenqw 
di rosa (Computerà) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfoang Amadeus Mozart: Sonata In mi min. 
K. 3M per violino e pianoforte - VI. Angelo 
Stefenato, pf. Margaret Barton; Robert Schu- 
mann: Fantasia In do m a gg. op. 17 - Pf. Vladi¬ 
mir Horowitz; Clara Scnumann: Trio in sol 
min. op. 17 per pianoforte, violino e violon¬ 
cello - Trio Mannea-Gimpel-Silva 

9,10 (18.10) ARABELLA 

Commedia in tre atti di Hugo von Hofmannsthal 
Musica di RICHARD STRAUSS 


Conte Waldr)er 

Adelaide 

Arabella 

Zdenka 

Mandryka 

Matteo 

Conte Elemer 

Conte Dominik 

Conte Lamoral 

La Nirm del fiaccherai 

Una cartomante 

Velko 

Ojura 

Jankel 

Un medico 


Otto Edeimann 
Ira Malaniuk 
Llaa Della Casa 
Hllde Gueden 
George London 
Anton Dermota 
Waldemar Kmentt 
Eberhard Wàchter 
Harald Prógihdf 
Mimi Coertaa 
Judith Holiwig 
Wilhelm Lenninge 
Fritz SengI 
Karl Kolowratnik 
Otto Vajda 


Orch. Filarm. di Vienna e Coro deU'Opera di 
Stato di Vienna dir. Georg Sotti 

NeirtntervaMo 10,10 (19.10): 

Josef Strauas: SphirenkJiiige. valzer op. 235 - 
Orch. Filarm. di Vlenr^a dir. Willi Boekowsky 

11,50 (20.50) ORGANISTA MARIE-CLAIRE 

ALAIN 

Johann Sebaatian Bach: Fantasia e Fuga In la 
minore 

12 (21) 1 TRII DI JOHANNES BRAHMS 
(I traamlaeiorìe) 

Trio in al magg. op. 8 per pianoforte, violino 
e violoncello - Pf. Eugòne Istomin. vi Isaac 
Stem. ve. Leortard Rose 

12.46 (21,45) MUSICA DI SCENA 
Hertry Purcell; The virtuoua wlfe. suite orche¬ 
strale - Orch. da Camera di Rouen dir. Albert 
Beaucamp: Albert Rousael: La featin de Tarai- 
gnée, balletto op. 17 - Orch. della Suisae Ro¬ 
mande dir. Emeat Anaerrrmt 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
BARITONO DIETRICH FiSCHER-DIESKAU: Ro¬ 
bert Schumann: Cinque Lieòer da • Liebesbet- 
schaft » op. 36 (Pf. lòto Demus); DIRETTORE 
CHARLES MONCH: Felix Mendelsaohrv-Bar- 
tholdy: Sinfonie a. 4 in ai bem. magg. « Lta- 
hana • (Orch. Sinf. di Boston); COMPLESSO 
• NIEDERLANDISCHE BLASERENSEMBLE •: 
Wolfgartg Amadeus Mozart: Dlvertimefito In si 
bem. magg. K. 270 per due oboi, due com i e 
due fagotti (Dir. £do De Wart). DIRETTORE 
GHENNAOI ROZOESTVENSKI: Sergei Proko¬ 
fiev: Sirrfonia n. 3 In do min. op. 44 (Orch. 
Sinf. di Radio Mosca) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-t9) INVITO ALLA MUSICA 
Rado-RagnI-Mc Dsrmot: Aquarlua (Sten Ken- 
ton): Del Turco.- Nel giardino dietro la casa 
(Riccardo Del Turco); Armenqol: Silenciosa 
(Gilberto Puente); Garvarentz; Carotina (Cara- 
velli); Fiacchlni-Veooich; Carosello (Wilma 
Goich); Webb: Wlchlta llnaman Ronnie 
Aldrich); Burke-Garner: Misty (Arturo Manto¬ 
vani); Rouaaoa-Bergman: Wa ahall dance (De¬ 
mia); Hebb: Sunny (Booker T. Jones); Wood- 
Seiier-Marcus; Till than (Lea Brown); Ciampl- 
Marchettl: La colpa è tua (Dalida); David-Ba- 
charach: What ths world naeds now Is love 
(Cai Tjader): Bergman-Legrand; The windmills 
of your mind (Arturo Mantovani): Pallaviclnl- 
Conte: Santo Antonio, Santo Francisco (Piero 
Focaccia); Oesmond; Taka five (Dava Brubeck): 
Gibb; Worda (Johnny Pearaon^ Beretta-Mar- 
cheal-Bor>ocore: Buon riposo amore (Giaella 
Pagano): Lake: Country lake (Herb Alpert); 
Marlow-Scott; A tasta of honey (Jackie Glea- 
aon); Cucchiara: Un amore sbagliato (Tony 
Cucchiara): South: Carnea people play (Boote 
Rardolph); Sherman: Rambllnq rosa (Roger 
Williams); Bertini-Boulanger: Avant da mourir 
(Iva Zanicchi); Ben Mae oue nada (Kenny 
Baker); Barry; MIdnIghI ooerboy (John Scott). 
Calabreae-Delpech-VIncent: Pour un flirt (Mi¬ 
chel Delpech): Robinaon-Rogera-Moore-Tarplin: 
Aln't ttiM peculiar (Ouincy Jones): Simon: 
The souimI of sllence (André Koatalanetz) 


6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Harahoy-Swander: Deep In thè heart of Texas 
(Boston Pops-Arthur Fiedier); Miozzi-Vidalln- 
Bécaud: Le bein de minuit (Gilbert Bécaud); 
Hart-Rodgers: Slaughfer on Tenth Avenue (Dean 
Franconi); Caaeccl-Ciambricco: Ogni ragazza 
come me (Mensa Sannia); De Moraes-Gilbert- 
Jobim: Berimbau (Antonio Carlos Jobim); Cahn- 
Seconda: Bai mir blM du achOn (Charles Me 
Kenzie); Nardella-Murolo: Suspfranno (Pappi- 
r>o Di Capri); Heifetz-Dinicu: Hora staccato 
(Hugo Wmterhalter); Webb. By thè Urne I get 
to Phoenix (Jackie Gleaaon); Pazzaglia-Modu- 
gr>o: Coma stai (Carmen Villani); Hammerstein- 
Rodgers: The caroueel weltz (Stanley Black); 
Wachter; Up Cherry Street (Herb Alpert); Gal- 
dieri-Redi: Non dima n ticer (Rossar>o); Jones. 
Time Is tight (John Scott); Zanfagna-Benedet- 
to; Vieneme ’nzuonno (Enrico Slmonetti); Gim- 
bel-Valie Samba de vereo (Enoch Light); Chioe- 
ao-Calvi: Monte Carlo (Giancarlo Cajani); Li¬ 
bera traacr (Bach): Pralude en do (Raymornl 
Lefèvre): Mancini RairKirops in Rio (Henry 
Mar>cini); Mogol-Lsiber-Stollsr-Oonida Uno 
del tanti (Shiriey Basaey); Cardozo: LIegada 
(Alfredo Rolando Ortiz); Pallavicini-Meacoll 
Sorridimi (Girto Mescoli); Pallavicinl-Dortaggio 
L'ultimo romantico (Pir>o Dortaggio): Libera 
traacr. (Tchaikovsky); The music leverà (Fer- 
rante-Teicher); De HoMaruJa A bande (Paul 
Mauriat); Habner: Purple Islend (Las Baxter); 
Wayne: Vaaeaaa (Living Stringe); Bloom-Gade 
Jalouey (Percy Faith); Munoz-Escobar-Pallavl- 
cini-Carrist: Tredici, storia d'oggi (Aguaviva): 
Freed-Brown: Temptatioa (Percy Faith) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

David-Bacharach; I say a llttia prayer (Woody 
Herman); Anka She'e a lady (Tom Jones); De 
Moraes-Lyra: Voce e eu (Charlie Byrd); Chase- 
Robin-Whlting: My Ideal (Bobby Hackett); Bar- 
dotti-Lai Love story (Patty Pravo); Sunahlna- 
Blanco-Morales: Eniloro (Carmen Cavallaro); 
Harrison SomethJng (Percy Faith); Negrlni-Fac- 
chinetti: Tanta voglia di lai (I Pooh); Bryant 
Stick wlth il (Ray Bryant); Burke-Van Heuaen 
Polka dota and moonbaams (Ertoch Light); Mo- 
gol-Battisti Amor mio (Mina); Mendes-Mann 
Groevy aamba (MerKJes-Mana); Hupfeld: As 
tima goes by (Arturo Mantovani); Delanoft-Bé- 
caud; L'homme e: la musique (GHbe.-i Bé¬ 
caud); Barry-Greenwich-Spector: River daap. 
mountain high (Les Mac Cann); Berlin: They 
say It'e wooderful (Sonny Stitt): Bldo-Wooda- 
Yvan: Mon homme (Barbra Streiaand); Howard: 
Fly me to thè moon (Joe Hamell); Me Cartney- 
Lennon: Elaanor RIgby (Wes Montgomery); Ml- 
gÌiaccl-Mattor>e Com'è grende l'universo (Glaiv 
ni Morandi); Crewe-Gaudio Can't taka my eyes 
off you (Tony Oabome); Palleat-Lumni; La vo- 
glia di piangere (Mauro Teani); Pallavicini- 
Conts: Malica Melica woom woom (Caterina 
Valente); Newiey-Brieuaae: Who can I tum to 
(Marty Paich); Timmona; Moanin' (Brasil 66); 
Yeater: Goodbye, Columbus (Enoch Light) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Vostok-Limiti; Le cose di sempre (I Nuovi 
Ai>geli); Conrado-Califano: Oceano (Ricchi s 
Poveri); King-Goffin: Wasn't bom to follow 
(The Byrds); Colombini-Simon: Il ponte (Flore. 
Fauna e Cemento): Bardotti-Dalia; Il fiume e 
la città (Lucio Dalla); Morina-O’Ercole-Tomas- 
alni; Vagabondo (Gianni Morandi); Wimer; Bus 
rider (The Guesa Who); Ssntana; Samba-pa¬ 
ti (Sarìtana); Albertelli-La Bionda: Il primo 
del mese (I Camaleonti); Kantnar: Hava 
you aeen tha aaugar? (Jefferson Airplar>es); 
Shapiro: Cosa non pagherei (Le Voci Blu); 
Tonge: Moovin'on (African Paople); Soffici- 
Daiano: Un pugno di sabbia (I Nomadi); Dy- 
lan: All along tha watchtower (Jlmi Handrix); 
Aulivier-Laurent: Las éléphanta (Laurent); Allu¬ 
minio: Dimensione prima (Gli Allumlnogeni); 
Ferner: Nothing is thè seme (Grand Funk 
Raiiroad): Tumirtelli-Theodorakia; Il sogno è 
fumo (Iva Zanicchi); Capehart-Cochran: Sum- 
mertlme blues (The Who); Blgazzi-Cavallaro: 
Viale Kennedy (Caterina Caselli); Ferguson 
Fraah garbag# (Spirit); Fabrlzio-Albertelll: Vi¬ 
vo par te ' (I Dik Dik); Marvin: Oh what 
a night (The Della) 


NAPOLI, SALERNO, CASERTA, FIRENZE E VENEZIA 
DAL 7 AL 13 MAGGIO 


PALERMO E CATANIA 
DAL 14 AL 20 MAGGIO 


CAGLIARI 

DAL 21 AL 27 MAGGIO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

■ (17) coNcarro oi apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quartaltp ia eoi 
«éa. K. 478 - Pf Fau TaOng, vi. Yehudi Me- 
nutiin. viola Walter Gerhardt. ve. Gaapar Caa- 
aadò; Jean Slbellus: Quattatto In re min. op. 
56 • Vocea intimae > - Quartetto di Archi di 

Copenhagen 

S (18) I CONCERTI DI SERGEI PROKOFIEV 
(IV traamlaatone) 

Coacerte a. 4 In el bem. magg. og. S9 per la 
mano sinlatra - Pf. Rudolf Serkin - Orch. Sinf. 
di Filadelfia dir Eugène Ormandy 
9.25 (18.25) JOHANN CHRISTIAN BACH 
Soaata la eoi magg • Clav. Flavio Benedetti 
Michelangeli e Anna Maria Pama.elli 
9.40 (18.40) MUSICHE ITAUANE D*OGGI 
Orazio Fiume A|aca, cantata (Tasto di Vincen¬ 
zo Cardarelli) • Orcn. e Coro di Torino della 
RAI dir. Eliahu InbaI - M« del Coro Ruggero 
Maghini 

10 (19) RICHARD WAGNER 

Idillio di Sigfrido - Orch. Filarm. di Vienna dir 
Mane Knappertsbuech 

10.20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: L'OPERA 
DI BRITTEN 

Peter Griawe, au libretto di Montagu Slater - 
Selezione dall'atto 111 . Orch. SiiV e Coro 
di Roma delia RAI dir. Fa.naindo Previtaii - 
Mo dei Coro Nino Antonelllni — Glorlaea: 
Choral Dancee • Coro dail'O/ch. Sinf di Lon¬ 
dra dir. George Malcolm — L'opera del mandi- 
centi eu teeto di John Gay (traduz. di Cesare 
Vico Ludovici). Selezione dall'Atto II • Orch. 
Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. Ferruccio 
Scaglia - M» dal Coro Nino Antonallini 

11 (20) INTERMEZZO 

Luigi Boccherini: Siafoela a. 5 la al barn. magg. 
op. 16 - Orch. Sinf. di Roma della KAI 
dir Lee Schaenen; Nicolò Paganini Concerto 
a. 2 In al mUn. - VI Yahudi Menuhin . The 
Royal Phllharmonlc Och dir. Alberto Erede; 
Peter llijch Cialkoweki Ouverture • 1912* op. 
49 • Och. Fiterm. di Berlino e Coro dir Her¬ 
bert von Keraian 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Emmanuel Chebrier; Souvenir de Munteli 
- Och. Sinf. di Torino della RAI dir Armando 
La Rosa Parxxli; Maurice RaveI: Tzigana, rsip- 
aodia da concerto - VI. Arthur Grumiaux . Orch. 
Sinf di Milano della RAI dir. Jean Mertinon 

12.20 (21,20) ALFREDO CASELLA 

Tre canzoni treconteaebe • Sopr Margaret Be- 
ker. pr Piero Guarino 

12.30 (21.30} MUSICA E POESIA 

Hector Berlioz: La dannazione di Faust prima e 
seconda parte, su testi di Beriioz. Gandonnière. 
Nervai e Goethe - Margherita; Marilyn Home: 
Faust; Nicolai Gedda; t^fistofaia: Roger Soyer; 
BrsrKler: Dtmiter Petkov - Orch. Sird. e Coro 
di Roma della RAI dir. Gaorga Pré^ . M» 
dal Coro Gianni Lazzari 

13.30 ^.30) CONCERTO DEL CLARINETTISTA 
GIUSEPPE GARBARINO E DEL PIANISTA 
BRUNO CANINO 

Johannes Brahma Sonata In fa adn. op. 120 
n. 1 — Sonata In mi bem. magg. op. 110 n. 2 
14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
BASSO THEO ADAM: Richard Wagner. Addio 
di WoCan e Incantoelmo del fuoco (Walkiria. 
atto 3r>) (Orch delia Staatakapelle di Berlino 
dir Otmar Suitner); PIANISTA ALDO CICCO- 
LINI: Camilla Saint-SaOns; C o ncer to n. 1 lo 
re magg. op. 17 (Orch. Sinf. di Parigi dir. 
Serge Baodo) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Raskin (gialli arano gloral (Lany Page); Da- 
vld-Bachsrach: Alfio (Peter Nero), d gazzi-Pollto- 
Savio. L'amore è uo attimo (Massimo Ranieri); 
Reverberi; Una lettera (Underground Set); Bi- 
gazzl-Savio-Pollto: Le braccia dell amore (Mas¬ 
simo Ranieri); Raany: Qualche nota (Franco 
Chiari); Nistri-Morricone: Chi mal (Lisa Ga- 
atoni). Ortolani: More (Stanley Black); Pisano- 
Cloffir 'Na sera 'a maggio (Poppino Di Capri); 
Nlatri-Oe Angelis-Vianello; E brava Maria (Edoar¬ 
do Vianell^; Ben; Mas qua noda (Kenny Bakar): 
Amendola-Gogliardi; Sempra sempre (Pepp no 
Gagliardi): Stellman-Larcange: In Pmia you'll 
find love (Maurice Larcange); Tasta^ciorilh; 
La riva bianca, la riva nera (Iva Zanicchi); 
Nell: Everybody'a telklng (Percy Falth); Mo¬ 
relli-Rosai: laa... Isabella (Gli Alunni del Sole); 
Riccardi-Sofflcl Le pianura (Milva); Newman; 
AIrport love theme (Faueto Papetti); Pace-Pan- 


zeri-Schnizke Quando amare ara un placare 
(Gigliola Cinquotti); StoCl: Love le trae, love la 
bikmL love le good (Lally Stott); ,^«ck: EvII 
«reya (The Upper Stretta); Riccaroi: Sola (ivtii- 
vaj; Cucchiara-Zauli; Vo^ cuora mno (lony 
Cucchtara). Crino: Oavil'a blllo (Duke or ^r- 
lington); Tariciotti-Meirocchi: Capelli bk>ndi 
(Lucie lony); Holmen Jazz hot (Woody Herman); 
Milla-Parieh-Elhngton: Sophiaricaied Lady (Per¬ 
cy Fatth) 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Gershwin-Mc Donald-Oe Sylva: Gomobody' lo- 
ves me (Werner Muiler); Mann-vveii: luat a 
IHtIe lovm' (Barbra Streiaar>d}; TerKo: Ho ca¬ 
pilo che tl amo (Luigi Teoco): Aznavour: laa- 
balla (Charles Aznavour); Battisti-Mogol; Aaio- 
re caro, amore beho (riruno Lauzi); Momeone 
Tha harmomea man (Henry Mancini); Etecha- 
rach-Oavid. Wliat tha wo.ld aeada nom la lova 
(Sergio Mendea & Brasll 66): Di Palo-hosaati: 
Canto di osanna (Delirium); Delanoò-Oona: 
Ceet de l'enu, c eet du vent (C^aravnllf): Via- 
naIio-Niatn cero amico (Edoa.oo vianello); 
Ferrer-Bellandi. Oul, eiala ta mera n’oet paa 
d accord (Nino Ferrer); Moiiro-iaiiino: Onig- 
atona (Claudio Tallino); Sheller-MichanI: Wha- 
re do peopie go (G.ues Marchall & Ma.tin 
Habib); Anonimo. While tba blood runa wanm 
(Aretha Franklin); Mitchelt. CaJifomia (i.nl 
Mitchall). Lacuooa: Siboaey (Parcy Faith), De 
Antb-é: Amora dio vlani, amara dia vai (Fa- 
bnzio De André); Zambnni-Meccia: Dlmmitìcar- 
mi vorrei (Ombretta Colli); Wright-Forroat. Bou- 
blaa banglaa and benda (Franck Sinetra); Kamp- 
fart); Maiayalan malody (BeH Kdmpfert), 
O. Straua: Sogno di un valzor (Michel Ra- 
mos); Kooper TNe greel am a rica n mar- 
riaga (Al Kooper); Rapetti-fenco: So etnaera 
sono qui (Mina); Haynea-Rose-Anderson- Maa- 
querada (Chuck Anderson); Dalla-Baldazzi-Bar- 
dotti: Sylvie (Luc.o Dalla); Sorfici-Albertelli 
Casa mia (Equipe 84); Cucchiara: Sembr a lari 
(Nelly Fioramonti): Callander-Murray: Tfia bal- 
lad of Bonnie and C.yda (Franck Pourcei); 
Kémpfert-Snyder-Singleton-Caaaia: Blua apanlah 
ayas (Milva): Fogerty: Travelin b a n d (Mario 
Capuano) 

10 (1S22) QUADERNO A QUADRETTI 
Caravelli; Tout comma en 1925 (Caravelll); 
Springfield: Georgy girl (Percy Faith); Pareti- 
Lo Vecchio-Vecchioni: Doìeia Felicità (I Nuovi 
Angeli); Papathanaaaiou: It a Rve o* c«odi 
(Mario Capuano): Ferrara-Farina. Un fl.m a co¬ 
lori (Paolo Ferrara); Hebb. Sunny (Ray Con- 
nifr): Weinatain-Rsrìdazzo- Go.a owt of my haad 
(George Saxon); Kluger-Vargarda: Schwabada- 
badlagding (Dan e Jones); Gershwin. But aol 
for me (Nat Adderley); EÌécky Bianchi cristalli 
■amai (Claudio Villa); D'A^mo-Oe Scalzi-Di 
Paio: tl vsnto dolce ÀHI estate (I New Trolls), 
Bacharach: Mes s ags lo Mlchaat (Burt Bacha- 
rach); Kosma-Prevert Las teulllas moft n s (Ju- 
tiette Greco); Williams: Clasaical gaa (Hugo 
Montenegro); Joblm: 9 a m ba de unni nota ao 
(ErK>ch Light); Oliviero A«l (Lea Me Canni; 
Mogol-Battiati: E penso ■ ta Òohnny Oorelll); 
Trenet: Qua l aa t a MI da aos amoura? (Peter 
Nero); Tenco Vedrai vedrai (Omelia Vsnoni); 
Me Kay: Daydmam (Ronn.e Aldrich): Mogol- 
ieannot-Harvel: Plori Maadil por ta (Jean-Fren- 
Qois Michel); Me Cartney-Lennon: Lat It be 
Franck Pourcal); Green: Black magic woaian 
Santana): Miller: Bemle'a bine (Gerry Mulli- 
gan); Hsrriaon; My a waat Lord (ueorpe Harri- 
aon); Pallavicinl-Conte. Maxico • mn^lo (Enzo 
Jannaccl); Freed-Brown: TamptaLon (Percy 
Faith): (jadand: In tha mood (Glenn Miller) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Adama: Marna gM down thaaa rock and roll 
ahoas (NRBQ); Cochran-Copehart: Summertima 
blues (Littta Tony); Gattl-Sotgiu-NiaL l: Limpido 
fiume dal Sud (Rlct^i a Poveri); Oeei: Oma g a a 
(Oa.bisa); Palieai-Lumni: Sognum (1 Teoremi)^ 
Rudy-Lumni: La voglia di pia n g e r e (Mauro Tea- 
nl): Battistl-Mogol. Eppur mi aon scordato di 
ta (Formula 3). Pinder Malanchoty man 
(The Moody Blues); Blakley-Hawkes-Munden* 
Weatwood; Tako It aaay (Tremeiooa); Tay¬ 
lor Ain't it sad Ihing (R Dean Taylor); Maaon 
Faalin' airight (Joe Cocker); Balducci-Trapani- 
Mogol: Maona (I Computerà); Adamo: Il nostro 
amore (Adamo); Seeger-Hayes: tf had a hammer 
(Peter. Paul and Mary); Bergman-Roussos. Wa 
shall dance (Demia); Davis: I bellave la music 
(The First Edition); SetJe Nobody knows (Kim 
& Oave): Bonfire: Bom to by wild (Wilson 
Pickett); Mirageman: Hypnosis (Mirageman); 
Migliacci-Mattone Com’è grande I universo 

g ìtanni Morandi); Salvaton-^ngo: Paura (Dik 
ik); Hendrix: Freedom (Jlml Fiendrix); Me 
Guirnes-Kelly; Rock on (Me Guinnea Flint): 
Stott; Sha smilaa (Lally Stott); Leander; C•^ 
lesta (Mike Leander): Pieretti-Cianco Allea 
é cambiata (Donatello) 



IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Franz Berwald: Slafoala la re magg. « Capri- 
C4euse • • Orch. Filarm. di Stoccoima dir. An- 
tal Dorati; Hector Bariioz: Nulta d été op. 7 au 
testi di Theophiie Gautier - Sopr Hégine 
Crespin . Orch. della Suisse Romande dir. Er¬ 
nest Ansermet; Erich ^tie: Parade, suite dal 
balletto • Orch della Soc. dei Cor>certi del 
Conaerv. di Parigi dir. Louis Auriacombe 

9.15 (16,15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Carlo Pir>elli: Piccolo conco.'to - Orch. Sinf 
di Roma della RAi dir. Mario Rosai; Giaoni 
Romous: Concerto per pianoforte e orchestra - 
Pf. Ornella Vannucct Treveae - Orch. Slfd. dt 
Torino della RAI dir. Miles Morgan 

9.46 (18.45) CONCERTO BAROCCO 
Giuseppe Tortini Sonata In ra atìa. • VI Piero 
Toso; Johann Sebaatian Bach Concsfto branda 
burghoaa n. 4 ia sol magg. - VI. Gyòrgy Te- 
rebeai. fi. Thorwald Dithioo e MichMi Dzio- 
nora - Orch. da came.a della Germania Sud- 
Ovest dir. Friedrich Tilegant 

10.10 (19,10) FERRUCCIO BUSONI 

Diverti ma n to Ft. Severino Gazzelloni. pf. 

Bruno Canino 

10.20 (19.20) CONCERTO DEL FAGOTTISTA 
GEORG ZUCKkRMANN E DELIA PIANISTA 
ERMELINDA MAGNETTI 

Michail Glinka: Sonala In sol mia.: Anton Rej- 
cha: Sonata ia ai bem. magg. op. posL; Jean 
Coutthard. Lyric sonata 

11 (20) INTERMEZZO 

Manuel De Falla: La vide breve: Interludio e 
Danza - Orch. Sinf. di Chicago dir. Frltz Rei- 
nar — Nochaa an loa Jardinaa da EapaAa, im- 
preaaioni sinronicha per plano, orte e orchestra 

- Pf Arthur Rubinatain • Orch. Sinf. di Filadelfia 
dir. Eugène Onnandy; Perda Grofé: Grand Ca- 
oyon, suite: Alba • Colori del deeerto • Sul 
sentiero - Temporale - Orch Sinf. della NBC 
dir. Arturo Toacanini 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Johann Strsuaa Tre Valzer- Vita d'artista op. 
316 . Sangue viannaaa op. 364 . Vod di prl- 
mavora op. 410 - Pf. Karl Szretar 

12^ (21,20) MAURICE RAVEL 
Tzigana, per violino e orchestra - VI. Jaacha 
Heifetz - Orch. Filarm. di Loa Angeles dir Al¬ 
fred Wallenstein 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
Francois Couperin: Dalla « Meeaa à l'uaaga 
ordinaira dea pa/olaaas Kyrie - (^ertoire sur 
les grandes jeux • Benedictus - Ag..us Dei — 
Dalla « M es sa propra pota laa couranta Ky¬ 
rie • Gloria • Offertoire sur lea g/ands Jeux • 
Sanctus - Elévatlon • Agnus Dei - Org. Michel 
Chapuis (aH'organo lanard della Chiesa di St 
Maximin) 

(Diachi Arcophon) 

13.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO; 
DIRETTORE COLIN DAVIS - PIANISTA IN- 
GRID HAEBLER 

Edward Elgar: Variazioni su un tema originala 

- Enigma • op. 36; Woif 9 ar>g Amadeus Mozart: 
Conwto la ad bem. magg. K. 449; Igor Stra¬ 
winsky: Sinfonia In do magg. (Orch. Sinf di 
Londra) 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Gershwin: Oh, lady be good (Ted Heath); Len- 
non: Hay iude (Ronnie Aldnch); Niatri-Sotgiu- 
Gatti: Limpido fiume del Sud (Ricchi e Poveri); 
Jobim: Tha giri from Ipaneaia (Antonio Carlos 
Jobim); Josie-Meccia: Som qualla cha sono (Va- 
lena Mongardini); Bacharach Caaiao Royal# 
(Herb Alpert); Russo-Piglio. Preghiera ’a mare- 
nara (Nino Fiore); Merendero-Dattoli-Lauzi; So 
cha mi perdofiarai (I Nomadi); Oliver-Gans: 
Opus ^ed Heath); Holmes: Lady day fFrank 
Sinatra}; Bart. From Russia w;th lova (iackie 
Gleason); Mogol-Battisti; Un papavero (Flora. 
Fauna e Cemento): Vatro: Amia (Herb Alpert); 
Ryan: Sunriae In thè moming (Frank Sinatra): 
Morricona: Metti una aera a cane (Bruno Ni¬ 
colai): Ostorero-Allumlnio; Solo un attimo (Gli 
Alluminogeni): Kimpfert: Lady (Bert Kémpfert); 
Vento-Valente: Toma (Pappino Di Capri): Popp: 
L'amora è blu (Hugo Monter>egro). Pazzaglia- 


Modugno C ome alni (Domenico Modugr>a); 
Me Dermot: Ponga (Edmundo Roa); Salemo: 
Occhi plani di vanto (Ricky Gianco); Migliacci- 
Pintucci Tettai più (Patty Prwo); Previo: Co- 
mm Saturday oroming (Percy Faith),. Roaai-Capi- 
toni-Minardi: Blkial bio (I Vianella); Canfora. 
Tutta la gesta dal moado (Omelia vanoni) 

6.30 (143>a).30) MERIDIANI E PARALLEU 
Begg: Maxico grandatady (End Lawrence); Ano- 
nimo-Conte-Gigiiozzi La Marianna (Giorgio 
Onorato): Newman: Ma rn a told ma (Three Dog 
Night). Laat: Tha laal guasa la goae (James 
Last); Theodorakis Un fiume amaro (Iva Za- 
nicchi); Ben: Zazuelra (Enoch Lght); Bruno-Oi 
Lazzaro; Chitarra romana (Gabriella Ferri); 
Barry The knack (Ferrante & Teicher); Kamp- 
fart: Blue span«ab ayea (Ray Anthony); Reid: 
A aatty dog (Procol Flarum); Alpert: Soleil 
(Caravelli); Paoli: Se g a i (GirK> Paoli); Doraei: 
Lady rosa (Mur>go Jerry); South. Huah (Woody 
Flerman); Tranet. La mar (Paul Maia-iat); Mogol- 
Battiati: Ina.ame a le sto base (Lucio Battisti); 
Coleman Ti|uana taxi (Boston Pope); Stevens; 
Lady d Arbanvtlla (Cat Stevent); Capuano 
Uragatar (Mario Capuarto); Pallavicini-Carrisi: 
E il sole dorme ha la braccia della notte (Al 
Sano), Ferreo Co.mbra (Arturo Mantovani). Al- 
bertelll-Riccardi: lo mi formo qui (I Dik Òlk); 
Fain: Socfst love (Marty Gold): Giuntil-Castal- 
lacci Maglio sarebbe (Duo di Piadena): Naza¬ 
reth: C a v a q u i nh o (S. Siiveira): Ellington: Blip 
biip (Elia Fitzgerald); Dubm-Warren: I only 
bave eyea for you (Frank Striatra); Paoli; Cha 
cosa c è (Gianni Morandi) 

10 (16-22) QUADERNO A (QUADRETTI 
Wnght S umm ar 68 (Plnk Floyd): Lauzi-Carios 
L’appuntamanto (Omelia Vanoni); Anonimo; El 
rancho grande (Werner Mueller); Mogol-Trapa- 
ni-Balducci Tempo di rose (1 Computerà); Cray 
Bya bye b.ues (Ray Martin), Diamond SooìN- 
moo (Patty Pravo); Chriotie Yallow river (Ca- 
ravalli); Mogol-Safka: Non è più la oda can¬ 
zona CDalida): Leg.-ar>d: Tha windmilla of yow 
mlnd (Michel Legrand); Dylan. New moming 
(Bob Dylan); Pallottino-Daila: Il baaihiiio di 
fumo (Lucio Dalla); Margutti-Cappello; Ma se 
gha pe ns o (Ricchi e Poveri); De Angelis: Tema 
di Bnnadatto (Guido e Mano De Angelia); 
Weinatem-Randazzo Goìng out of my haad 
(Sergio Mendes e Brasil 66). Borel-Chevaiier 
Marche de Menllmontont (Maurice Chevaliar); 
Jarre Tema di Lara (Santi Latora); Me Kay 
Bruxallas pari one (Wallace Collection); TizoI: 
Pardido (Duke Ellin^on); Bardotti-Ben; ma¬ 
raviglia (Mina), Mogol-Aznavour. La Bohème 
(Charles Aznavour); OaiMsa. Think about tha 
peopla (Osibiaa): Pace-Bolan: Caldo amore 
0 Profeti); Lacuooa: Slbociey (Percy Faith). 
Van Heuaen All tha woy (Werrier MùMer); 
Franklin; Splrit In thè dark (Arelha Franklin): 
Race-Olamond: La cena dagli aagali (Catarirw 
Caselli); Lobo Pontioo (Woody Herman); Fio¬ 
rentini-Grano: Canto campana (Fiorenzo Fio¬ 
rentini) 

11^ (17.3aZ3.») SCACCO MATTO 
David-Bacharach. Whafs naw Puaaycat? (Quincy 
Jor>ea): Garvarantz-Sol ly-Aznavour My way of 
loving you (Wallace Collection); Baglioni-Cog- 
gio: Sa... caso ami... (Rita Pavone); Clapton- 
Harrison: Badge (The Cream); Black-London: 
To Sir wrth lova (Lulu); AJberteili-La Bionda. 

11 primo del mese (t CanMleonti); Rado-Ragni- 
McDermot Lat tha aunah.na la (James Last). 
Fogerty: Hey tonight (Creedence Clearwater 
Revival); Mogol-Battistl Emozioel (Lucio Batti¬ 
sti); Po^il-De Moraes-Cilbert; Barimbau (Bra¬ 
si! 66). Migliscci-Mattorw; Com é grand# l’uni¬ 
verso (Gianni Morar>di); Vertnar-Michaels: Ho 
regalato 1 capelli (Circus 2880). Ga giulo Co¬ 
sa c’è di apoclala la ta (Paolo Mer>golf): Vec- 
chloni-Lo Vecchio-Pareti. Donna Feliciti (I Nuovi 
Angeli); Pickett-Crawford: Now you aee me. 
now you don’t (Wilson Pickett); Beller>o Auto¬ 
strada (I New Trolls): Adamo Amo (Adamo); 
Dalla-Bardotti-Baldazzi: Itaca (Lucio Dalla): 
Coway Chain of foola (Jtmmy Smith); Migliac- 
ci-Fontana-Pes: Cho sarà (Ricchi e Poveri); Bi- 
gazzi-Cavallaro America (Fausto Leali); Taylor- 
Pana: Apart of ma (Country Funk); Soule-Davis; 
Love aure ia a powerful thlng (Arthur Conley); 
Mogol-Lavezzl Nanananò (Formula 3); Kruijs- 
wijk: Ralectioa (Plaatic Peopleh Cheli-Tempera 
Fresco (La Madri); Famer; Are you mady? (The 
Grand Funk Rallroad) 


Per allacoiarsi alla Filodiffusione 

Per Installare un Impianto di Filodiffusione é necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o al riven¬ 
ditori radio, nelle 18 città servite. L'installazione di un Impianto di RIodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una soia volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 


giovedì 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

S (17) CONCERTO DI APERTURA 
B«dnch Smetana: Trio in toi min. op. 1S per 
violino, violoncello e pianoforte • Trio Beaux 
Arts: Peter llijch Ciaikoweki. Dana un bai 
brvyant op. 38 n. 3 su tosto di Tolatoi - Sopr 
Gaiina VtBcnjevakaja; pf. Mstislav Rostro- 
povich. Sergei Prokoflev: Sonata n. 6 In si 
Dom. magg. op. 84 • Pf. Sviatoslav Richter 

9 (18) RITRATTO D’AUTORE; WILLIAM BOYCE 
Cam^dgo Installation odo • OrcK. New Phil- 
harmonia dir. Raymond Leppard — Momue lo 
Mara - Ten Robert Tear — Sinfonia In la 
magg. op. 2 n. 2 Sinfonia In do magg. op. 

2 n. 3 — Sinfonia in fa magg. op. 2 n. 4 — 
Sinfonia In re magg. op. 2 n. 5 — Sinfonia 
in si bem. magg. op. 2 n. 6 • Orch. da ca¬ 
mera del WOrttomberg dir ioerg Faorber 

9,45 (18,45) POLIFONIA 

Adriano Banchieri: Mottetto • O Jeeu mi dui- 
claalma • — MJaaa • O quam apaciosa fatta 
aa » > Org. Gennaro D'Onofrio - Coro da ca¬ 
mera della RAI, dir. Nino Antonelllnl 

10.10 (19.10) LUIGI BOCCHERINI 
Quintetto In re magg. op. 45 n. 3 - Oboista 
Ar\dré Lardrot - Strumentisti de • I Solisti di 
Zagabria ■ dir. Antonio Janigro 

10.20 (19,20) AVANGUARDIA 

Roman Haubenatoch Ramati: Mobil# per Sha¬ 
kespeare • Sopr. Marjorie Wright. pf. Mario 
Bertoncini. celesta Eliana Mar 2 eddu. vibrafo¬ 
no e marimba Adolf Neumayer, percuas. Die¬ 
go e Samuele Petrera. dir. Paolo Renoato; 
Gunter Kahoweta; Ala «vira aine Sonate - 
Clav. Paola Perrottl Bernardi; Roland Kayn: 
Schwingungen • Orch. Sinf. Siciliana dir Da¬ 
niele Parie 

11 (20) INTERMEZZO 

WolfgaM Amadeua Moiart; Quartetto In ai barn, 
mago. K. 456 « La caccia • • (Quartetto Bulga¬ 
ro: Robert Schumann; Sei Studi dai « Caprìc¬ 
ci > di Paganini op. 3 • Pf. Lya De Barbe- 
rlia; Fraru ^hubert: Sonata in sol min. op. 137 
n. 3 « Sonatina • • VI. Miacha Miscfwkoff. 
pf. Emo Balogh 

12 (21) CHILDREN'S CORNER 

Enrioue Granadoa Cuentos de la juventud - 
Pf Òhiaralberta Pastorelli 

12.20 (21,20) ZOLTAN KODALY 

Adagio - VI. Dénea Kovaca, pf. Hélèrte Boschi 

12,30 (21.») MUSICHE CAMERISTICHE DI 
ANTON DVORAK 
(XII traamlaaione) 

Maiodie aingareache op. 55 • Sopr. Lidia Stix, 
pf Giorgio Favaretto — Quartetto In mi bem. 
magg. op. 87 - Quartetto di Roma 

13.15 (22.15) AMELIA AL BAUO 

Opera buffa In un atto - Libretto e musica di 

Giancarlo Menotti 

Amelia Margherita Caroaio 

M marito Rolando Panerai 

L'amante Giacinto Prandetli 

L'amica Maria Amadini 

Il commiaaario di Polirla Enrico Campi 
Prima cameriera Silvana Zanolll 

Seconda cameriera Elena Mazzoni 

Orch. Sinf e Coro del Teatro alla Scafa di 
Milano dir. Nino Sanzogno • M<> del Coro 

Vittore Veneziani 

14,10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE 

D’OGGI 

Terenzio Garglulo: Sinfonia n. 2 - Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir Pierluigi Urblnl; Ga¬ 
briele Bianchi: Quattro Studi da « Maiù • - 

Orch. del Teatro La Fenice di Venezia dir. Et¬ 
tore Grecie 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALIA MUSICA 
Teata-Remlgi; lo ti darò di più (Caravelll); To- 
eonotti-Albertelli-Riccardl; Il ragazzo c$el cuore 
(Manuela Pontecorvo); Catabreae-Garvarentz- 
Aznavour No. non nU ecordeiò mal (Charles 
Aznavour); Jerome-Schwertz; Chlnaftown, my 
Chlnatewn (Frartck Chackafleld); Bigazzi-Capua- 
no: Lo yojfo (Ombretta Colli); Camini: In con¬ 
fidenza (Giorgio Camini); Migllaccl-Plntuccl; 
Tutt'al pìiù (Mario Capuano); Taeta-Sclorilli: 
Quando vien le prlne a ver e (Picchio): Nell: Eve- 
rybody’e telklag (Tony Marino); Cipriani; Tem¬ 
po al tempo (Stetvio CiprianI); Viatarini-Lo- 


pez: La farfalla (Jordan); Pontiack Cosa vuol 
di più (Pontiack): Riccardi: Sola (Milva); Me 
Cartney-Lennon. Day tripper (Stu Phillips); Clau- 
dio-Bazzi-Bonfanti C’ari tu (Enzo Ceragioli); 
Berlin: Top hat, whito tla and taile (Pota 
Smith); Tirone-lpcreae-D Avaraa: Stasera (Chri- 
ety): Favata-Reitano: Ora rìdi con ma (Paolo 
MengoiI): Leoncavallo: Mattinata (Werner Mùl- 
ler); Murolo-Tagliaferri: Tarantella intemazio¬ 
nale (Tullio Pane): Lacalle; Amapoia (James 
Laat); Endrigo: Una elorìa (Sergio Endngo): 
Panzéri'Mascheroni: Casetta In CanedA (Franco 
Monaldl), Pinchi-Evans-EIgss-LIvingaton: Que 
torà terà (Romina Power); Amendola-Gagliardi; 
Sempre sentpre (Poppino Gagliardi); l^nder- 
Ebb Cabaret (André Koatelanetz); Martino. 
A A A Adorabile cercasi (Len Mercer): Garbo- 
ne-Genta: Amore amaro (Sergio Bruni); De Hol- 
landa: Carolina (Gilberto Puente) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Wayno: Vaneaaa (Ted Keath); Morelli; Ritorna 
fortuna (Gli Alunni del Solej; Savino Gavotta 
(Domenico Savino); Mantio-D'Esposito: Aeema 
e core (Franck Pourcet); Cowl-LeveI: Mon ieo- 
pard at mol (Brigitte Bardot); Coelow-Johnston 
Cocktaila for two (Franck Pourcel), Tariciotti- 
Marrocchi: Vento coni le notte è bianca (Little 
Tony); Morricone: La resa dei conti (John Henry 
Albert); Camacho-Morales: Blm barn bum (Perey 
Faith): Lauzi-Paltavicini-Faifer; La verttù è che 
ti amo (Roberto Fia); Pagano-Trognée Le retour 
dea hirondellea (Mario C^aldi): Bezzi-Bonfan- 
tl: Come un angelo blu ((jina Gay); Anonimo: 
L’allegrìa la vfen dai giovani (Duo Caetellazzo- 
Galllzio): Barcelata Maria Elena (101 Stringa). 
Callfano-Bonguato: Rosa (Fred Bongusto). Im¬ 
periai: A prega fJohnny Sax); Reitano-Beretta 
Era il tempo delle more (Mino Reitano); Ano¬ 
nimo: Adelita (James Laat): Di Capua ’O sole 
mio (Kurt Edelhsgen); Demethou-Kongoa- He’e 
gorma stop on you agaln (John Kongoa); Cala- 
breae-Pee-TrovaJoll: Hai Mlhl (Armando Tro- 
vajoti); Gathardo-Ferrao Colmbra (Enoch Light), 
Tenco: lo al (Omelia Vanoni); Baraanti-Deriu: 
Lo achiaflò (Giorgio Camini): Mlnellono-Donag- 
gio: Ancora una notte (Pino Doneggio); Van 
Leeuvren Never marry a rallroad man (Shocking 
Blue); Romano-Mlnerbi; Ciao Italia (Marcello 
MinerbI); Bardotti-Marchettl; Fino a morire (Ro- 
aalino); Zaull: Habanera (Simon Franco); Le- 
cuona: Malaguena (Perey raith) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Scotti: Bobmatlamo (Holyday Mood); Paoli: Il 
cielo in una stanza (Puccio Roelena); Lamber- 
ti-Cappelletti: Il duemila (Ugolino); Hammere- 
tein-Rodgera: Ol’ man river (Stanley Black); 
Preverat-Koama; En aortant de Técole (Lea Fré- 
rea Jacques); Guarnien-Favata-Psgani: Orgoglio 
senza lacrime (Anna Identici); Battisti D'Ama- 
rlo: Ximavane (Bruno Battlatl-D’Amarlo); Fo- 
gerty: Fortunate non (Creedence Clearwater Re¬ 
vival); Titanic: Sultana ^itanic); Porter; From 
thia moment on (Ella Fitzgerald); Di Capua: 
Merla Mari (Piero Umiliani); Reinhardt: Nuagea 
(Bamey Keaeel e Stephane Grappelly); Rudy- 
Lumni: La voglia di piangere (Mauro Teani); Re- 
verberi: Il mio corsalo (Gian Piero Reverberlì; 
Bolan: Woodland rock (Tyrannoaaurue Rex); 
Gershwm; Tra preludi per pianoforte (Dora Mu- 
aumeci); Pieretti-Doasena-Soffici: Ciao Merla 
(Eric Charden); Delanoé-Simon: Cecilia (Cara¬ 
velll); Zambrinl-MIgliacci-EnnqMZ: Quand’ero 
piccola (Mina); Pace-Panzeri-Pliat: Rose blu 
(Maurizi^; DeH'Aera Sonia (Gino MarinaccI): 
Brown: You atepped out of a dream (Clarke 
Boiand): Claudio-Bonfanti Ragazzo (Eileen); 
Lerr>er-Lane: Coma back to me (Frank Sinatra); 
Lauzi: TI ruberò (Sonny Maton); Patleai-Ande- 
rem Tutta le cose (I Teoremi); Fitzgerald. A 
tlaket a teaket (Ted Heath): Jobim; Weve (Ells 
Regina); King-Goffin; Up on thè roof (Perey 
Faith) 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Smith: Turquolee (Jimmy Smith); Anderson: Rea- 
aon for waiting (Jethro Tuli); Gerald-Polnareff: 
Love me pleeae love me (Mario Tessuto); Wln- 
wood-CaMÌdi-Maaon; Every mother's aon (The 
Trafftc); TaupIrvJohn: The Ring must die (Elton 
John): Mogol-Colombini: Se non è amore cot'è 
(Formula 3); Pappalardi; The laìrd (The Moun¬ 
tain); Havrkine-Broadwater-Lewis: Suzie Q. fJoaé 
Fellciano): NegrIni-FacchinettI; Tanta voglia di 
lai (I Pooh): Cannad Heat: My crime (The Can- 
ned Heat); Lennon-McCertney: WHh a little 
help from my friends (Joe Cocker); Lee: I vmke 
un thia nmming (Ten Years After); Leeuwen: 
The Butterfly ei^ 1 (Shocking Blue); Hamaon: 
len't II a plty (George Harrleo^; Hawkins; I 
put a speli on you (Creedence Clearwater Re¬ 
vival); Lennor^-McCartney. Let It b# (The Beat¬ 
les); Cali: Come (The Clover); Battlati-McMol. 
MI ritorni In mente (Lucio Battisti); Smith; Sttay 
looee (Jimmy Smith) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Ludwig van Beethoven. La creature di Pro¬ 
meteo, ouverture - Orch. Sinf. di Boston dir 
Charles Mùnch; Gustav Mahler Lleder eine 
fahrenden Gaselien, su testo dell'autore • Br 
Dietrich Fischer-Dieskau - Orch Sinf della 
Radio Bavarese dir Rafael Kubelik. Franz 
Schubert; Sinfonia In do magg. « La grande • 

- Orch. Sinf, Columbia dir. Bruno Walter 

9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

Domenico Cimarosa. Recitativo e Aria di Sara 
daH'oratono « Il sacrificio di Abramo • (Revis 
Bettarini) - Sopr. Maria Luiaa Zeri - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Luciano 
Bettarini: Giovanni Battista Pergoleai (attribu- 
zìof>e): Laetatua aum. Salmo 121 (Rielaboraz. 
Casagrande) • Sopr Teresa Stich Raruiall - 
Orch. Sinf. di Torino dello RAI dir, Francesco 
Marxier; Claudio MonteverdI: Magnificat (a sei 
voci) - Compì. Barman-Gemarke dir. Helmut 
Karlhòfer 

10,10 (19,10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 

10 Variazioni In si bem. magg. sul tema • La 
stessa, la ateaaisslma • dairopera • Falstaff • 
di Antonio Salieri - Pf Alfred Brande! 

10.20 (19.20) CIVILTÀ* STRUMENTAU ITA¬ 

LIANA 

Giuseppe Torelli; Sinfonia con tromba (Revis 
Santi) - Tromba Renato Cadoppi - Orch. Sinf. 
di TorlrH> della RAI dir. Massimo Predella. 
Concerto grosso In do magg. op. 8 n. 1 per 
due violini, archi e basso continuo (Revis 
Santi) - Orch. - A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Nino Bonavoiontè; Tomaso Albinoni: 
Concerto In la magg. op. 9 n. 4 • Compì. • t 
Musici •; Alessandro Marcello Concerto deci¬ 
mo con reco (a cura di Ettore Grecia] - Orch. 

• A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Luigi 
Colonna; Benedetto Marcello; Sinfonia n. 4 In 
sol min. • Compì. - I Musici • 

11 (20) INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber Due Sonate op. 10 b): 

N. 1 In fa magg. — N. 2 In sol magg. 

VI. Pina Carmirelli; pf Lya De Barberiis. 
Johannes Brahms Llabealle^rwalzer (op 52 
su testi di Georg Friedrich Daumer) • Duo 
pf, Vitya Vronsky e Victor Babin; sopr. Elsie 
MorlBon; contr. Marjorie Thomas; ten Richard 
Lewis; br. Donald Bell; Edward Grleg^; Suite 
Urica op. 54 Orch. Sinf. dell'URSS dir. 
Ghennadi Rozdeatvenaki 

12 (21) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

Franz Liszt. Tre Notturni da • Liebeslràume 
op 62 • - Pf. France CItdat; Ludwig van Beet¬ 
hoven; Sonata in fa min. op. 57 • Appassio¬ 
nata > - Pf. Rudolf Serkin 
12,40 (21,40) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE RODOLF BARCHAI 

Georg Philipp Telemann Ouverture in do 
magg. « Waaaarmuaik • • FI. Michel Deboat; 
oboe Jacques Tiberge; fag e clav. Amaury 
Waliaz - Orch da cantera di Mosca; Arìtonlo Vi¬ 
valdi; Corteerto In ai bem. magg. op. 22 n. 2 

- VI Eugene Smirnov, ve. Atta Vasaiiieva • 
Orch. da camera di Mosca; Sergei Prokofiev: 
Suite de • Visiona fugitivea • op. 22 dalt'ori- 
ginale per pianoforte (Orchestraz. Barchai); 
Bela Bartok: Divertimento - Orch. da camera 
di Mosca 

14-15 (23-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Paolo Castaldi: Anfrage - Duo pf. Bruno Ca- 
ntno-Antonio Ballista; Aldo Clenrtenti Informai 
n. 2, per 15 strumenti - Compì, de camera 
dei Teatro • La Fenice • di Venezia dir Da¬ 
niele Paris; Mau.''o Bortolottl. Combinazioni 
Ubere - V ia Aldo Benniet; pf Gabriella Bar- 
sotti Bennicl; Goffredo Petrasai; Ottetto di 
ottoni p>er quattro trombe e quattro tromboni - 
Compì, di ottoni «The Edward Tarr Brasa 
Ensemble - 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO AIXA MUSICA 
LIvingston; To each hls own (Len Mercer); 
Thomton: Feelin’ fruggy (Al HIrt); Pallavicini- 
Pallinl: Amore a# (Mamiela Pontecorvo); Jan- 
naccl-Ante: Bobe Merenda (Enzo Jannacci): Cl- 
prlani; Arvonlmo veneziano (Fausto PapettI); 
Cesarmi: Firenze sogna (Rino Salvlati); Santa- 
na: Samba pa ti (Carloa Sentane); Bardotti-Lai: 
Love story (Patty Pravo); Russo-Bonfanti; Ro- 
aamari (Roberto Pregadio); Ar>onimo: Il silenzio 
(Werner Miiller); Cassia: E* Il mio mondo (Il 
Punto); Pace-Psnzeri-Pilal; Romantico blues 
(Giorgio Camini); Kim-Bsrry: Sugar sugar (Ron- 
nie Aldrich): Pace-Argenio-Contl-Panzeri: Via 


dei Ciclamini (Orietta Berti); Specchla-Dsmmic- 
co-Della Giustina: Tu cuore mìo (Mario Zelinot- 
ti); Welta; Scherzo d'ago sto (René Eiffel). Ama- 
don-Surace: Il nostro mare (Giancarlo Óaianl); 
Di Capua Maria Mari (Kurt Edelhagen); Evan- 
gellati-Newman: Capirò (Mina); Panzeri-Ripa; 
Aveva un bavero (Alex Brown); Trovajoli: 
La Matrìarca (Armando Trovaiotl); Guccini: Il 
bello (Landò Buzzanca); Lara Maria bonita (Ro¬ 
berto Deigado); Migliacci-Mattone Insieme mai 
(Nada): Bovio-Cannio. Tarantella lucinna (Felice 
Genia): Kem Long ago and far awav (George 
Melachrino): Patané-EÌorzelll-Sarra: Il tuo sor¬ 
riso (Franco Tortora); Cour-Blackburn-Popp 
Love la blue (Hugo Wlnterhaller); Bovio-Bongto- 
varml Lacreme napuUtana (Sergio Bruni), Oe 
Angelia Autunno (Maurizio De Angelis) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Sherman A apoonful of sugar (Duke Ellir>gton) 
Baldazzi-Bardotti-Dalla La casa In riva al mare 
(Lucio Dalla); McKarl Boca chica (Andrea Pit- 
tana); Owens The way that I love you (Buck 
Owens); Bolling Boraallno (Eddle Barclay) 
Canfora Rome ^ night (Mano Battami); Pran¬ 
di. Cocktail chanMgne (Holiday Mood). Pal- 
lavicini-Cetentano-De Luca: Ciao anni verdi 
(Rosanna Fratello); Calvi-Niaa. Accarezzarne 
(Giancarlo Cajani); Welta. Two stara (Rene 
Eiffel): Garmi-Giannetti-Rustichelli Sinnò me 
moro (Gabrielle Ferri); Cmquegrana-De Grego¬ 
rio Naouis bello (Francesco Albaneaa); Tobias- 
Wenricn Sali along ailv'ry moon (James Last); 
Trovajoli Lonely momants (Armando Trovajoli); 
Stevens-Beaudry-Thompaon. Sino a song hw 
freedom (Frijid Pink); Nash Hold ma tight 
(King Curtit); Polizzy-Natill Luce, sole e 
poi (I Romana); Strauaa Kalaerwalzer (101 
Stringa); Vistarini-Lopez Una storia come tan¬ 
te (Mita Medici). Pitagu Pajaro chogul (Facio 
Santillan); Pallavicini-Donaggio L’ultimo ro¬ 
mantico (Pappino Di Capri). MeCartney-Lennon 
I feel fine (Franck ChaclUfield}. Oliviero Quan- 
no ataje cu’ rrnne (Giulio Libano); Mogoi-Bstti- 
sti: La mia canzone per Maria (Lucio Battisti) 
Lees-Jobim: Corcovedo (Los Machucambos); AU 
banese: Vola vola vola (Gigliola Cinquetti); 
Ramirez-Castro-Blanco: Tunr»bando caaa (Perey 
Fait): Martin-Seeger-Angulo Limbo llke rne 
(The Tradewlrids); Tosoni PIstoleros (Libero 
Tosoni): Strauas Vir>o. donne e canto (101 
Stringa). Parish-Parkins Stara fall on Alabama 
(Sten Getz) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Harbach-Kem Smoka gela In your ayes (The 
New World Symphonic Jazz). Oossena-Pagani. 
Bergman-Legrand. Una viola del pensiero (Di¬ 
no), Green-Edward Once in a whlla (Monty 
Sunahine). Berlin Drum crazy (Ted Heath); 
Melfa-D'Ercole-Morini-Tomasatni Una ragazza 
nel cuore (Ger>e Pitney); Lucie-James Crìnteon 
and clower (BUI/ Mitchell); Riccardi-Soffici 
Le pianura (Milva); Garinei-Giovannini-Kramer 
Donna (Corni Kramer); Mogol-Battisti: Ver>do 
caaa (I Dik Dik); Lewis: The blue necklace 
(Modern Jazz QuarteQ; Raye-De Paul You don’t 
know what love la (Vivian Dundridga); Skylar- 
Velasquez Basarne mucho (Ray Conniff); ReU 
tano. Il diario di Aana Franck (Mino Renano); 
Adderley Sermonette (Nat Adderley): Mojoll- 
Dei Prete-Marchettl. Il tangecclo (Adriano Ce- 
lentano); Chriatie Yeliow river (Caravelli); 
Petkere: Cloae your eyes (Ted Heath); Gerard- 
Lenorman La fille de palile (Brigitte Bardot); 
Ferrio: Concentrazione (Gino Marinacci); Do- 
mlr>gue 2 : Perfidia (James Last). Lo Vecchio- 
Vecchioni-Pareti: Donne Felicità (I Nuovi An¬ 
geli); D'Eapoaito; Enchented day (Dora Muau- 
mecl); Migliacci-Romplgli-Gianco Ballerina bal¬ 
lerina (Enrico Simonetti); Marrocchi-Tariciotti; 
Capelli biondi (Little Tony); Bonfanti Canto del 
recluso (Bruno Battisti D'Amari^; Picou High 
society (Harry Zimmerman). Bath Comlah 
rhapsc^ (Boston Popa); Mitchell-Davis You'ra 
my sunahine (Aretha Franklin) 

11.» (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Vandelli-Detto Cominciava cosi (Equipe 84); 
Lennon-McCartney: I went you (The Beatles); 
Sofficl-Aacrt-Mogol: Non credere (Mina); Mor- 
rison Shaman's blues (The Doors); Anonimo: 
John Berleycom (The Trafflc); Bardotti-Dalia: Il 
flun«e. la città (Lucio Dalla); Palleai-Lumnl: So¬ 
gnare (I Teoremi): Smith Muelard greena (Jim¬ 
my Smith); Taupin-John: Slxty yaara on (Elton 
John); Manuel: Lonaaoma Suzia (Blood, Sweat 
& Teara): Alluminio: Dimensiona prima (GM Al- 
luminogenl); Phillips: Callfomla dreamin’ (José 
Fellciano); Bruce-Brown: Theme for en imagl- 
nary western (Mountain); Dylan; Just llks a 
woman (Joe Cocker); Vestine: Merle Laveeu 
(The Canned Heat); Lea; Working on thè road 
(Ten Years After); Sheplro-Plntucci. Manf (The 
Rokes); Harrison; All things muet pesa (George 
Harrlson); .Lee: Sugar thè road (Cricklewood 
Green) 




stereofonia 

ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE, UDI¬ 
NE, NAPOLI, SALERNO. CASERTA: DAL 23 AL 29 APRILE 
BARI, GENOVA, SAVONA, BOLOGNA; DAL 30 APRILE AL 6 
MAGGIO 

RRENZE, VENEZIA: DAL 7 AL 13 MAGGIO 
PALERMO E CATANIA; DAL 14 AL 20 MAGGIO 
CAGLIARI: DAL 21 AL 27 MAGGIO 

1 prosraouiii stereofonici sottoindicad sono tmmr«i sperteicntalmente anche via 
radio per mtrjjo degli appositi trasmettitori stereo a modwlarifmf di frequenza di 
Roma (MHz 10d3), Torfeo (MHz MUmio (MHz 102^) c Napoli (MHz 103^) 

con (re riprese giomalÌere« rispettivamente alle ore 15^, 20 e 21. (In quest*aitinia 
ripresa viene (rasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il gionio 
seguente). 



IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Frédénc Chopin Dodici studi op. 10 Pf 
Augustm Anievas. Dlmitrl Sciostakovic. Quin- 
tolto In sol min. op. 57 por pianoforte e archi 

• Quintetto Chiglano; pf Sorglo Lorenzi, vi. 
Riccardo Brengola e Mario Benvenuti, vie 
Giovanni Leone, ve. Lino Filippini 

9 (18) I POEMI SINFONICI DI FRANZ LISZT 
(IV trasmissione) 

Amleto, poema sinfonico n. 10. Hungarta. poe- 
ma ainfonico op 103 • London Philhermonic 
Orcheatra dir. ^mard Haltink 

9,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Vittorio Gelmetti Misure II, studio ds con¬ 
certo tulle strxmure metriche - Pf Ellana Mar- 
zeddu: Paolo RenostO: Players, per pianoforte, 
clarinetto basso, sassofono, flauto, contrab¬ 
basso. corno, marimba e percussione • Orch 
da camera Nuova Consonanza 

10.10 (1910) HENRY PURCELL 

Throo tevom songa - Compì, voc - The De Iter 

Concert • 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 
Richard Wagner I nwestri cantori di Norim¬ 
berga; OuvMture • Orch del Teatro Naz del¬ 
l'Ocra di Parigi dir André Cluytena; Mau¬ 
rice RsveI □■phnl. «t Chioé: parte seconda 

• Orch della Soc. dei Concerti del Conserv. 
di Parigi e Coro dir Arvdré Cluytena • Mo del 
Coro René Ducloa 

11 (20) INTERMEZZO 

Robert Schumann: Ouverture. Scherzo e Finale 
op. 52 O'ch. Philharmonic di Vier\na dir 
Georg Sotti, Henn Vieuxtemps Concerto n. S 
in la min. op. 37 - VI. Arthur Grvmiaux - 
Orch. dei Concerti Lamoureux di Parigi dir. 
Manuel Rosenthal, Anton Dvorak Serenata In 
re min. op. 44 • Strumentisti delTOrch « Music 
Aeterna • dir Fredenc Waldman 

12 (21) LIEDERISTICA 

Paul Hindemith: Geburt Maria, da • Das Ma- 
nenieben op 27 • su testi di Ratner Maria 
Rilke - Sopr. Magda Laszio; pf Giorgio Fa- 
varetto; Paul Hindemith: Tre mottetti • Sopr 
Dorothy Dorow pf Ulf B)oertln Kunghnga 

12.20 (21.20) LUCIANO BERIO 
Sequenza VII - Oboista Heinz Holliger 

12. » (21.») INTERPRETI DI IERI E DI OGGI 
VIOLINISTI BRONISLAV HUBERMANN E KO- 
STANTY KULKA 

Ludwig van Beethoven Sonata In la magg. 
op. 47 pe** violino e pianoforte • a Kreutzer > 
(VI. Bronialav Hubermann; pf. Ignaz Fnede- 
mann); Bela Bartok: Sonata per violino solo 
(VI Koatanty Kulka) 

13. » (22,»] lOHANN ADOLPHE MASSE 

I pellegrini al sepolcro di Nostro Signore, 
oratorio per soli, coro e orchestra (Revis di 
Ugo Rapalo) 

Personaggi e interpreti 

Primo pellegrino Carlo Gava 

Secondo pellegrino Tommaso Frascati 

Terzo pellegrirK) Miti Truccato Pace 

Quarto pellegrino Bruno Rizzoli 

Guida Walter Alberti 

Orch « A Scarlatti - di Napoli della RAI e 
Coro deM'Ass • A Scarlatti • di Napoli dir. 
Ugo Rapalo - M^ del Coro Gennaro D'Onofrio 

14.45-15 (23.45-24) FRANCESCO PAOLO NE- 
GLIA 

Trio In sol magg. op. 52 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello - Trio di Roma; pf Arnaldo 
Graziosi, vi Franco Antonionl. ve. Antonio Sal- 
darelli 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Deriu: Lo schiaffo (I Gena): Canfora; E* amore 
quando (Milva); Villoldo; El ohoclo (Werner 
Mùiier); Morelli Rltoma fortune (Gli Alunni del 
Sole); Di Bari; Una storia di mezzanotte (Iva 
Zanicchi): Wright: Strenger In paradise (Percy 
Feith): Lamm: Free (The Chicago); Paolt-Ca- 
ruccl; DI vero In fon^ (Patty P^vo); Lennon- 
Me Cartney Let it be (Mario Capuano); Caval¬ 


laro Applausi (I Camaleonti). Tenco. lo si (Or¬ 
nella Vancni): Bacharach: Walk on by (Burt 
Bacharach); Fireven The witch (The Rattles); 
Modugno La lontananza (Domenico Modugno). 
Lobo Tristezza (Paul Maunal); Dietrich Ha lee- 
loo-ya (The Blue Moons); Luaini. Capriccio 
(Gtanni Morar>dl); Molinari: Note curioee (Lauro 
Mol inart); Battisti: Emozioni (Lucio Battisti); 
Cavallaro Doloree. my own (Carmen Cavallaro); 
Carletti Mille e una sera (I Nomadi); Deodato. 
On my mind (Walter Wan^rley); Sulllvan: Era 
bella (I Profeti). Latore Blue fleme (Santi La¬ 
tore), Amadori-Surace. Un colpo di sole (Gian¬ 
carlo Caiani); Aznavour Morire d'amore (Char¬ 
les Aznavour); Laurent: Sing slr>g Barbera (Lau¬ 
rent), Amurri-Verde-Pisano Sei remore n»io 
(Massimo Ranieri); Lennon Obledl. obladè 
(Peter Nero) 

a.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Farres Acarcate mas (The Knightsbridge 
Stnr>gs) Lemarque A Paris (Yves Montand). 
Libera trascr. (Dvorak) Humoreeque (Living 
Strir>g8); Barrett-Lillenas Jesus will answer your 
prayer (Della Reese). Waldteufel I pattinatori 
(Ferrante-Telcher); Belmonte Extaey (Hugo 
Winterhalter); Gimbel-Valle Sommar samlM, so 
nica (Paul Maurist); Paoli-Delar>oè-Bécaud Je 
t'appartlens (Gilbert Bécaud); Hlll-De Rose Ws- 
gon whaels (Boston Pope); Cardozo: Pajaro 
campana (Alfredo Rolando Ortiz); Donetello-AI- 
bertelli Com'è dolce la sera (Marisa Sannia). 
Poilsck THat's a plenty (Lawson-Haggart), Paz- 
zaglia-Modugno: Come stai (Carmen Villani); 
Bari From Russia with love (The Vilfage Stom- 
pera); Gold: Exodus (John ^ott); Ben: Criola 
(Jorge Ben); Berlin Cheek to c he ek (Stanley 
Black); Pace-Panzeri-Piiat Rose nel buio (Rsy 
Conniff); Sondheim-Bemstein: A- m e li-ce (Herb 
Alpert); Sabicas-Eacudero Gitenoa trianeros 
(Sabicaa-Eacudero); Goell-Oudan-Coquatrix. Clo- 
pln, clopant (Barbra Strelaand); David-Bacha- 
rach Pròmiaes promises (Burt Bacharach); Ros¬ 
ai Stanotte al Luna Park (Enzo Ceragioli): 
Gibb How can you mefNf a broken heert (The 
Bee Geea); Anonimo Las chiepenecas (The 
Hollywood Bowl); Tiror^e-O'Averaa-lpcress VI 
sembra facile (Giuliana Vaici); Bonfa. Samba 
de Orfeu (Luiz Bonfa): David-Bacharach. Thia 
guy’a In love wIth you (Burt Bacharach) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Prado Mambo N. 8 (Perez Predo); Riccardi 
Ninna nanna (I Dik Dik); Rodrigo II concerto 
d’ArenJuez (Massimo Ranieri); Umiliani: Fi¬ 
schiando in beat (Piero Umiliani); Erìdrigo: Una 
storia (New Trolla): Cucchiara: PaMo di cronaca 
(Tor>y Cucchiara); Monti Czardaa (Arturo Man¬ 
tovani): Donaggto Sole, buonanotte (I Nuovi 
Angeli); Er>drigo Oriente (Sergio Endrigo); Lai 
Love story (Henry Mancini); Van Hotirmn. Ciao 
felicità (Mal); Aldrich: Girl on thè vie Veneto 
(Ronnie Aldrich); Butterfly New dey (iron But- 
terfly). Ohvieri: Tornerai (Rosanna Fratello); 
Bécaud. Et mai n ten ant (Franck Pourcel). Siegei 
Barbarella (Archeeopterix); Evangelisti-King- 
Click Stai con me (Rita Pavor^e); Prado La 
chunga (Perez Prado); Reltano: Une regione di 
più (Ornella Vanoni); Lauzi-Mogoi: TI giuro che 
tl amo (Michele); Giraud: Soua le del de Paris 
(Michel Legrand); Diaz: Cmitanè (Gli Aguaviva); 
Luaini: Notte calda (Dino); Simonetti: Riviera 
(Gianni Marino); Germani In thè worid we live 
in (Remo and Joaie); Feliciano; Rain (José Fe- 
liciano); Morrlcone Slalom (Bruno Nicolai); Van 
Leeuwen Never marry a rallroed man (Sho¬ 
cking Blue) 

n.» (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Lennon-Mc Cartney Come together (The Bea¬ 
tles); Appice. Where is heppineaa'(The Vanilla 
Fudge); Battteti-Mogol; 7 e 40 (Lucio Battisti); 
BurreU: Come one baby (Jimmy Smith); Anoni¬ 
mo: Wede In thè water (I Giovar); Adamo Mon 
cinema (Adamo); Montgomery; Fried ples (Wes 
Montgomery): Wirtwood-Capeldl-Wood: Dear Mr. 
Fantasy (The Traffic); Taupln-John; First epi- 
sode al hienton (Elton John); Lamm; Mother (The 
Chicago); Vandelli: Un brutto sogno (Equipe 84); 
Pallottino-Dalla: 4 marzo 1043 (Nuova Equi¬ 
pe 64); Nyro And when I die (Blood. Sweat 
& Tears): Mason; Feeling airìght (Joe Cocker); 
Battiati-Mogol: Tu eel bianca, tu sei rosa, mi 
perderò (Formula Tre); Lee; Sugar thè roed (Ten 
Years After); Harrison I dig love (George Har- 
riaon); Stein: Lord In thè country (Vanitla 
Fudge); Krteger- Touch me (The Doors) 



15.30- 16.» MUSICA SINFONICA 
Wolfgar>g Amadeus Mozart; Andante In do 
magg. K. 315 per flauto e orchestra - 
Solista Severino Gazzelloni - Orchestre 
Sinfonica di Torir>o della RAI dir, Robert 
Zeller; Giovan Battista Viotti: Concerto 
n. 22 in la min. per violir>o e orchestra 
Moderato - Adagio - Agitato assai - So¬ 
lista Franco Culli - Orchestra « A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir Paul Tibor. 
Franz Schubert Sinfonia n. 4 In do min. 

• Tragica •; Adagio molto, allegro vi* 
vaca • Arìdante - Minuetto - Allegro - 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
dir Carlo Maria Glullni 

lunedì 

1S.3IX-16.» MUSICA SINFONICA 
Luigi Boccherìni. Concerto In re magg. 
op. 27 per flauto e archi: Allegro - Ada¬ 
gio • Rondò • Solista Severino Gazzel- 
lonl - Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI dir Armando La Rosa Parodi. 
Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia in 
do magg. K. 425 • Linz •: Adagio, Al¬ 
legro spiritoso - Poco adagio • Mi¬ 
nuetto - Presto Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI dir. Ferdinand Leitr>er. 
Zoltan Kodaly Danze di Galante . Or¬ 
cheatra • A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI dir. Janos Kdmives 

martedì 

15.30- 16.» MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— Musiche de film con l'orchestre di 
Peter Hamilton 

Jarre: Theme from Lawrence of Areby; 
Mancini: Theme from I Giraaoli, New- 
man; Airport love theme; Cipriani: 
Anonimo veneziano; BoHing: Theme 
from Boraalino 

— Jerry Mured, armonica e orchestra 
Fiaher: Peg o' my heart; Dominguez. 
Perfidia; Coalow-Johnston Cocidails 
for two; Bechet: Petite fieur; Herline: 
The house of bemboo 
— Canta Pat Boone 

Noble The touch of your lips; Mann- 
Loewe- Teddy bear; Portar: I concen¬ 
trate on yoa; Perkins: Blue suede 
shoes. Schwartz-Dletz Alone together; 
Blackwell-Presley; Don’t be cruel 
~ Suona l'orchestra Manuel 

Farres Qutzas, quizas, quizas; Steiner. 
Tara’s theme; Perish-Anderson Sere¬ 
nata. Webster-Jarre; Somewhere my 
love: Osbome. Blue water: Hernendez. 
El cumbanchero 

mercoledì 

15.30- 16,» MUSICA DA CAMERA 

Karl Stamitz: Quartetto In mi barn. amgg. 
op. 8 n. 4 per clarinetto, violino, viola e 
violoncello: Allegro - Andante > RofxJÒ • 
Emo Marani. clarinetto; Alfonso Mosesti. 
violino; Carlo Pozzi, viola; Giuseppe Pe- 
trinl. violoncello: Ludwig van Beethoven: 
12 variazioni op. 06 sul tema • Ein Mad- 
chen oder Weibehen • di Mozart - Pierre 
Foumier. violoncello; Friedrich Guida, 
pianoforte; Wolfgang Amadeus Mozart: 
Divertimento In re magg. n. 17 K. 334: 
Allegro - Tema con variazioni - Minuetto 

• Adagio - Minuetto - Rondò - Strumenti- 


stt deirOttetto di Vienna Anton Fletz e 
Philipp Matheis. violini; Gùnther Breiten- 
bach, viola, Nikolaus Hubner. violoncel¬ 
lo Johann Krump, contrabbasso; Josef 
Veleba e Otto Nitach. comi 

giovedì 

15.30- 16,» MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Boots Randolph al sax tenore con 
orchestra 

Morrison - Manzarek - Densmore - Krieger; 
Lightn^ ftre, Mitchell; Both sides 
now; Thomas Spinning wheel; David- 
Bacharach Raindrops keep fallfn' on 
my head. Higgir>botham: H.-heel snea- 
kers; Tradiz. (arr. Justin); C. C. Rider 
— Deve Parker alla chitarra 

Galhardo-Ferrao Aprii in Portugal; Le- 
cuona Malagueòa; Nazareth: Cava- 
quinho. Simon: Poinciana: Coronel- 
Rueda Eatrellita del Sur 
—> Canta Georgia Gibòt con l'orchestra 
di Frank Hunter 

Hirsh-Rose: 'Deed I do: Morgan: Can- 
dy kisaes. Fiacher-Goodwin-Shay. 
When you're amiling: Scott: Tweedie 
dee. Berlin: How about me; Gimbel- 
Blante-Altman; I will follow you 
— The Golden Gela Stringa 

Dyian A hard rains a gonna fall — 
Blowin in thè wind — Mr Tembou- 
rir>e man — It s all over now. baby 
blue — It ain't n>e bebe 

venerdì 

15.30- 16.» MUSICA SINFONICA 
Gaetano Donizetti: Concertino per cor¬ 
no inglese e orchestra Andante • Andan¬ 
te con variazioni - Solista André Lar- 
drot • Orcfieatra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI dir. Fulvio Vemizzi; Franz Jo¬ 
seph Heydn: Sinfonia n. 96 in ai bem. 
magg.: Adagio, allegro - Adagio canta¬ 
bile ' Minuetto • Finais - Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Fer¬ 
dinand Leltner, Ludwig van Beethoven 
Fantasia in do min. op. » per pianoforte, 
cord e orchestra: Allegro • Allegretto 
me non troppo - Presto - Solista Gino 
Gohni - Orcheatra Sinfonica e Coro di 
Roma della RAI dir. Nino Antonellini 



15.30-16.» MUSICA LEGGERA 
In programma 

~ Quincy Jones e le sua occheatra 
Jagger-Richard. Satisfaction; Ousley- 
Dixon: Sout aarenade; Mercer-Arlan: 
Blues in thè night; Me Certney-Lennon 
Hard day’s night; Hendricks-Adderley; 
Sermo nette 

~ Quartetto John Coltrane 

Loesser-McHugh: Say tt; Raya-Oe Paul: 
You don't know what love is; Lawren- 
ce-Altman; All or nolhing at all 

— Louis Armstrong con il suo comples¬ 
so The All Stara 

Cahn-Styne: I stili get jealous;. Mer- 
cer-Mancini: Moon riven HilliarcFOe 
Lugg: Be my lifa's companions; Lewis- 
Stock-Roae: Blueberry hill; Hariman: 
Hello Dolly 

— L'orcheatrs e coro di Pela Bugolo 
Waehington-Young: Stella by atarlight; 
Troup-Riddia Routa 66; Kahn-Jones: It 
had to be you; Mercer-Reksin: Laura; 
Mtller-Kruegar-Styne: Sunday 




Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con eradina 

SPEZZATINI DI V1TEXXO 
CON ZUCCHINE (Mf 4 pcr- 
•Otte) — In 50 ET. ai morgui- 
na GRADINA roaoUte 5ju gr* 
di spezzatini di vitello infari¬ 
nati, poi unitevi delia cipolla 
tritata che laacerete imbiondi¬ 
re. Versate 2 cucchiiai ai s alsa 
di pomodoro diluita con 2 me- 
stoU di brodo di dado, aggitin- 
gele sale, pepe e 2 fogae di 
basilico; coprite e lasciate cuo¬ 
cere Lentasnente per 1 ora e 
1/2, poi unite 500 gr. di zuc- 
cnlne a pezzi e terminate la 
cottura aggiunEendo altro brc^ 
do ae necesaario. 

ORATA IN UMIDO (per 4 
pcrsaee) — Preparate per la 
cottura e taEUate a pezzi una 
orata o altro pesce a piacere, 
di circa 1 Icg., poi fatela nui- 
rinare per 1 ora e 1/2 con 1 
bicchiere di aceto mescolato 
con sale e pepe. In una pa¬ 
della rosoUte 40 ET. di mar¬ 
garina GRADINA con 1 ci¬ 
frila grossa tritata flnemen- 
te, poi unitevi 3UO gr. oi po¬ 
modori pelati, sgocdolati e 
spezzettati. 1 bustina di zaf¬ 
ferano. sale e pepe. Dopo 15 
minuti di cottura lenta ag- 
^ungete i pezzi di orata sgoc¬ 
ciolati e continuate la cottura 
a fuoco hasuT' per 15-20 minuti. 

FRITTATA DOLCE (per 4 
persone) — In una terrina 
mescolaU 4 tuorli d'uova con 
100 gr. di farina, 75 gr. di 
zucchero. I di. e 1/2 di mu¬ 
sala, 1 di. di acqua, 5) gr. di 
uvette ammollate, poca scor¬ 
za grattugiata di limone e un 
pizzico di sale, poi incorpo¬ 
ratevi delicatamente le 4 ^a- 
re d'uova montate a neve. 
Versate il composto spiaxMso 
In una padella (posslbUmen- 
te antiaderente) dove avrete 
roaolato 25 gr. di margarina 
GRADINA; dopo 5 minuti di 
cottura lenta, voltate la frit¬ 
tata e continuate la cottura, 
dopo aver aggiunto altra GRA¬ 
DINA. Servitela ca l da o tie¬ 
pida e, a piacere, con rhum 
alla fiamma. 

con lene Nilkiiene 

TORTINO DI CARNE E VER¬ 
DURA — Mescolate insieme 
un trito di rimanenze di car¬ 
ni. salumi e verdure con uova 
intere, parmigiano grattugia¬ 
to. sale e noce moscata. Ver¬ 
sate il composto in una piro¬ 
fila unta, pareggiatelo e met¬ 
tetelo in forno nnoderato (IK)*) 
per 20-25 minuti. Poco prima 
di toglierlo dal forno, copri - 
telo con fette MTLKTNgri'i'C 
e aervitelo appena queste si 
saranno sciolte. 

OMELETTE IN SALSA PIC¬ 
CANTE (per 4 perMBc) — 
Preparate una salsa nel se¬ 
guente miodo: in 3J gr. di mar¬ 
garina vegetale rosolate a fuo¬ 
co vivo 250 gr. di pomodori 
pelati spezzettati, poi lasda- 
tcU cuocere per drca 10 mi¬ 
nuti, unendo a metii cottura 
SO gr. di olive nere snoccio¬ 
late. 2 cucchiaini di capperi, 
poco saie se necessario e pe- 

r . Fate un» frittata larga con 
uova, ricop ritela con fette 
MIUCINETTE, arrotolatela, poi 
mettetela nella salma prepara¬ 
ta per qualche minuto ad In¬ 
saporirsi. Servitela coperta con 
la salsa. 

INVOLTINI IN CROSTA DEL¬ 
LA LISA (per 4 penaae) — 
Scongelate 1 confezione di pa¬ 
sta sfoidiata surgelata. Batte¬ 
te 4 fette di vitello e su ognu- 
na mettete 1 fetta MlLKl- 
NETTE e 1/2 di prosciutto 
cotto. Arrotolate e legate gli 
Involtini che rosolerete In 40 
gr. di margarina; salateli, uni¬ 
te del brodo e continuate la 
cottura per 25 minuti. Sgoc¬ 
ciolateli e, quando saranno 
freddi, spalmate omuno con 
spuma di fegato (facoltativo) 
e avvolgetelo in un rettango¬ 
lo di pasta ottenuto dalia pa¬ 
sta spianata. Guarnite la su¬ 
perficie con ritagli di pasta, 
spennellate con uovo e cuo- 
cete In forno caldo (200*) per 
25 minuti. S ervite gli involti¬ 
ni con una salaetta fatta di¬ 
luendo il sugo di cottura cao 
acqua calda e una noce di 
margarina impastata con fa¬ 
rina. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo ai 
• Servizio Lise Biondi 
Milano 


TVsv 


Domenica 23 aprile 

13.30 TELEGIORNALE. 1° edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiofnale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domeni¬ 
ca con gli ospiti del Servizio attualità, a cura 
di Marco Bissar 

15.15 IL CLOWN E LA CANTANTE. Rita Streich 
canta per Dimitri. Regia di Ludy Kessier (a 
colori) (Replica) 

15.55 Da Belllnzona: ELEZIONI COMUNALI. 
Primi risultati 

16 In Eurovisione da Marctnelle (Belgio); CICLI¬ 
SMO: FRECCIA VALLONE Cronaca diretta del- 
le ultime fasi e dell arrivo 

17.20 Da Betlinzona ELEZIONI COMUNALI Pri¬ 
mi risultati 

17.55 TELEGIORNAILE 29 edizione 

18 DOMENICA SPORT, Primi risultati 

18.10 Da Bellinzona: ELEZIONI COMUNALI. Ri¬ 
sultati 

18.30 DOMENICA SPORT Cronaca differita par¬ 
ziale di un incontro di calcio Divisione Na¬ 
zionale 

19.15 Da Bellinzona: ELEZIONI COMUNALI Ri¬ 
sultati 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settima¬ 
na e anticipazioni dal programma della TSl 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 Da Bellinzona ELEZIONI COMUNALI. Ri¬ 
sultati 

2C.45 UNA FACCENDA IRREGOLARE Racconto 
sceneggiato della serie « Il mondo di Somer- 
$3t Maugham • (a colori) 

21.30 Da Bellinzona: ELEZIONI COMUNALI. Ri¬ 
sultati 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.20 APOLLO 16. Partenza dalla luna (a colon) 

22.50 Da Bellinzona; ELEZIONI COMUNALI Ri¬ 
sultati 

23.15 TELEGIORNALE. 4° edizione 

23.25 Da Bellinzona: ELEZIONI COMUNALI Ri¬ 
sultati - Programma secondo annuncio 

Lunedi 24 aprile 

12,1^ AFOLLO 16 Cronache dallo spazio (a colon) 

12.30 Da Bellinzona: ELEZIONI COMUNALI. Ri¬ 
sultati e commenti 

17.30 Telescuola: CHE COS'E* LA MUSICA? 3° 
lezione: • Psicologia della musica •. a cura di 
Marc Andreae e Luciano Sgrlzzl. Realizzazione 
di Sergio Cenni (Diffusione per i docenti) 

18.10 PER I PICCOLI; -Lavoricchio-. Lavori 
manuali ideati da Fredy Schafroth e presentati 
da Adriana e Biagio, a cura di Leda Bronz - 

- Il meraviglioso Fulax -. 2. All. il pensiero 
ribelle. ReaÌizzazior>e di Giorgio Pellegrini - 

- Le avventure di Lolek e Bolek ». Disegno 
animato (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE. edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca 
XVI episodio: • Die néchste Fuhrung iat um 11 
Uhr -, a cura del Goethe Institut - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 Da Bellinzona; ELEZIONI COMUNALI 
Commenti 

21.20 QUIZ AL VOLANTE. Gioco a premi pre¬ 
sentato da Mascta Cantoni Regìa di Ivan 
Paganetti 

22 ENCICLOF>EDIA TV. Colloqui culturali dei 
lunedi. LA MUSICA DEL NOSTRO TEMPO. 

• Cerchiamo di capirci -. a cura di Riccardo 
Maliplero. 2. La ricerca. Regia di Enrica Roffi 

22.50 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

22.55 TELEGIORNALE. 3« edizione 

Martedì 25 aprile 

10-11 Per la Scuola: APPUNTI DI STOflIA CON¬ 
TEMPORANEA: 1945-1970. 23 . U rivoluzione 

culturale e l'Indocina deM'America -. a cura di 
Pierluigi Sorella e Willy Saggi 

18.10 PER I PICCOLI. • La Sveglia -, Giomalirro 
per bambini svegli a cura di Adriana Daldinl. 
Presenta Marlatella Polli - - Cacclavltisatmo 
Racconto con ì burattini di Michel Potetti. 3 

• Alla ricerca del Professore Fleallzzazione 
di Chris Wittwer (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE. Io edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo; Lilla Brignone attrice. Servizio a cura 
di Carlo Castelli - TV-SPOT 

19.50 CHI E' DI SCENA. Notizie • anticipazioni 
dal mondo dello spettacolo, a cura di Augusta 
Forni . TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 GIULIETTA DEGLI SPIRITI. Lungometraggio 
interpretato da Giulietta Masina. Sandra Milo. 
Mario Plau. Valentina Cortese. Valeaka Gerì. 
José De VHIalonaa. Caterina Bratto. Regia di 
Federico Fellini (a colori) 

23.15 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.20 TELEGIORNALE 3° edizione 



LA ROSA D’ORO 
DELLA 


Mercoledì 26 aprile 

18.10 Per gli adolescenti: VROUM. Settimanale 
a cura di Mimma Pagnamenta e Cornelia Brog- 
gini - Vincenzo Masotto presenta: « I giovani 
nelle valli -. Servizio realizzato da Antonio 
Maspoli Discus8ior>e sul tema 

19.06 TELEGIORNALE. 1® edizione - TV-SPOT 

19.15 CAPPUCCETTO A POIS. 23. • Lupone e il 
karaté *. Fiaba ron p *c*3zzl di Maria Perego 
(a colori) iV-SPOT 

19.50 SV'LZERA OGGI Notizie e commenti - 
TV-S'-OT 

20.2r TELEGIORNALE. Ediz. principale 

20 jO CRONACA DI UN AVVENIMENTO D AT- 
TUALITA’ 

22.15 LE OMBRE DELLA SERA Marthe: Anna 
Miserocchi; Thereae; Elena Cotta; Niette: Ce¬ 
sarina Cecconi. Regia di Enrico Colosimo 

22.50 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Giovedì 27 aprile 

10-11 Per la Scuola APPUNTI DI STORIA CON¬ 
TEMPORANEA 1945-1970. 23 - La rivoluzione 
culturale e l'Indocina dell'Anìerica -. a cura 
di Pierluigi Sorella e Willy Saggi 

18.10 PER I PICCOLI. • Storiebelle • Favole 
raccontate da Fosca e Fredy. a cura di Leda 
Bronz - - L’uccellino e la nuvola -, racconto 
realizzato da Ragnar Gundermann 
19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG. Corso di lir>gua tedesca 
XVIi episodio: - Waa machen wir jetzt? -, a 
cura del Goethe Institut - TV-SF*OT 

19.50 20 MINUTI CON I GIGANTI. GIULIO DI 
DIO E MACK FK>RTER. Regia di Fausto Sassi 
(a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO. Analisi e commenti di politica 
intemazionale 

21.40 MUSICA VAGA E ARTIFICIOSA Program¬ 
ma allestito da Carlo Piccardi su musicne e 
testi originali del Rinascimento italiano con 
Il Quintetto Vocale di Milano: Cettina Cadalo 
e Marta Grazia Ferracini. soprani; Adele Bo- 
nay. contralto. Carlo Gaifa. tenore; Gastone 
Sarti, basso; gli attori Mila Sannoner. Andrea 
Matteuzzi. Franco Aloisi e la liutista Anna 
Sofia Van Royen Regia di Sergio Cenni 

22,35 LA MACCHINA INFERNALE. Telefilm della 
sene « Quei selvaggio West • 

22.55 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
23 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 28 aprile 

14-15-16 Telescuola CHE COS'E' LA MUSICA? 
39 lezione. « Psicologia della musica -, a cura 
di Marc Andreae e Luciano Sgrizzi. Realizza¬ 
zione di Sergio Cenni 

18.10 PER I RAGAZZI. «Campo contro cam^ 
Gioco a premi presentato e ideato da Tony 
Martucci con la partecipazione di Alberto 
Anelli e Marcella ^lla. F^alizzazione di Ma- 
scia Cantoni e Maristella Polli - • Piccolo, il- 
luatriaaimo pittore*. 1. Al Quartiere Latino. Di¬ 
segno animsto realizzato da Jean Image - • Cac¬ 
cia all'anitra *. Disegno animato (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1° adizione - TV-SPOT 

19.15 LAUTO. PERSONAGGIO DEL NOSTRO 
TEMPO puntata, a cura di Ivan Paganetti - 
TV-SPOT 

19.59 IL PRISMA. Problemi ecorM>mici e sociali - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz, principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 APOLLO 16. Ammaraggio (a colori) 

21.40 SALTO NEL BUIO. Telefilm della sene 
« Medicai Center » (a colori) 

22.30 APOLLO 16. Rientro sulla Portaerei (a co¬ 
lori) 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Sabato 29 aprile 


13.30 UN'ORA PER VOI. Settinrtanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera. 

14.45 SAMEDI JEUNESSE. Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù realizzato dal¬ 
la TV Romanda 

15,25 LAVORI IN CORSO. Periodico di cultura 
intemazionale. 4° puntata: « La macchina re¬ 
gola il gioco e il tempo libero • (Replica) 

17 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca. XVI 
episodio: • Die néchste FOhrung is um 11 Uhr • 
- XVII episodio: • Was machen wir jetzt? *. a 
cura del Goethe Institut (Replica) 

17,50 POP HOT, Musica per l giovani con il 
Gruppo The Quintessence. 2° parte 

18.10 LA GIRALDA. Telefilm della serie • I 
corsari > (a colori) 

18.35 INDICI. Rubrica finanziane 

19.06 TELEGIORNALE. 1<* edizione - TV-SPOT 

19.20 IL VANGELO 01 DOMANI. Ck)nversazione 
religiosa di Don Paolo Saia - TV-SPOT 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.45 Eurovisione da Londra: CALCIO; INGHIL- 
TERRA-GERMANIA OCC Cronaca diretta - Nel- 
r intervallo; 20.30 circe TELEGIORNALE Ediz 
prlr>cipals 

21.30 FIOR DI LOTO. Lungometraggio interpre- 
tato da Nancy Kwan. James Shigeta. Mijoshi 
UmekI. Fregia di Henry Koster (a colori) 

23.30 NOTIZIE SPORTIVE 

23.40 TELEGIORNALE 3o edizione 


1971 

ASSEGNATA 
ALIA RUSCONI 
EDITORE 

La Giurìa, apposita¬ 
mente costituita a nor¬ 
ma di Statuto dalla Fe¬ 
derazione Italiana della 
Pubblicità per l'asse¬ 
gnazione della Rosa 
d'Oro della Propagan¬ 
da 1971, con delibera¬ 
zione unanime ha as¬ 
segnato il Premio alla 
Rusconi Editore, Mila¬ 
no, per avere organiz¬ 
zato, in collaborazione 
con le Ferrovie dello 
Stato, nel perìodo 2-12 
marzo 1971 - Il Treno 
della Moda di Gioia >. 

La motivazione emes¬ 
sa dalla Giuria è la se¬ 
guente: 

« Con la manifestazio¬ 
ne " Il Treno della Mo¬ 
da di Gioia ”, per la 
prima volta, la moda 
femminile italiana è 
uscita dagli ambienti 
specializzati e a bordo 
di uno speciale moder¬ 
nissimo elettrotreno è 
andata incontro al suo 
pubblico percorrendo 
migliaia di chilometri, 
raggiungendo 21 città, 
e dando luogo a spet¬ 
tacolari manifestazioni 
che si sono contraddi¬ 
stinte per l'impegno 
organizzativo, la loro 
novità, l'interesse e i 
consensi suscitati in 
Italia e all'estero ». 

La Giuria era compo¬ 
sta dai signori: 

Franco Michiara 
presidente 
Pasquale Albert 
Angelo Artidi 
Luigi Gasparini 
Luciano Montaldi 
Franco Mosca 
Antonio Rebolini 
Dino Villani 
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WjA prosa aixa radio 


Celebrazione 


Commedia di David Storey (Lu¬ 
nedi Z4 aprile, ore 2130, Terzo) 

Andrew, Steven e Colin Shaw tor¬ 
nano a casa per la « celebrazio¬ 
ne ». E’ un rito, un semplicissimo 
rito, una cena in un buon risto¬ 
rante con la madre e con il padre, 
e poi ognuno ripartirà per il pro- 
pno lavoro, per la propria città. 
Shaw padre, sessantaquattro an¬ 
ni, da cinquanta in miniera, è 
prossimo ad andare in pensione. 
Ma l’anima della casa è mamma 
Shaw, una donna volitiva, che a 
costo di grandi sacrifici è riuscita 
a far studiare tutti e tre i suoi fi¬ 
gli. Che se poi sono riusciti a 
metà, la colpa non è sua, e mam¬ 
ma Shaw non saprebbe davvero 
trovare una spiegazione. 1 tre so¬ 
no molto diversi uno dall'altro: il 
più giovane, Steven, trentatré an¬ 
ni, voleva fare lo scrittore e non 
c'è riuscito. Colin, trentasei anni, 
è diventato importante, è un diri¬ 
gente industriale ed è prossimo a 
sposarsi. Steven, invece di termi¬ 
nare il suo libro, è riuscito a fare 
quattro figli in quattro anni di 
matrimonio. E poi c’è Andrew, il 
più bizzarro: è il maggiore ed 
anche lui ha tradito le aspettati¬ 
ve di mamma Shaw. I fratelli li¬ 
tigano, si dicono delle cose terri¬ 
bili. ma tutto ciò avviene lontano 
dagli occhi e dalle orecchie di 
mamma Shaw. Poi. compiuta la 
« celebrazione ». dopo il lussuoso 
pranzo e una notte sotto il vec¬ 
chio tetto i tre ripartono. 

Celebrazione è una commedia pro¬ 
fondamente amara, piena di per¬ 
sonaggi negativi. Dall'impacciato 
Colin, uomo ambiguo e sicuro so¬ 
lo della propria carriera, al debo¬ 
le Steven, al vecchio Shaw che 
non comprende bene i propri fi^li 
(loro hanno studiato mentre lui è 
un semplice minatore) aH'inquie- 
to Andrew. E’ lui a pronunciare, 
unico dei (rateili, certe verità nei 
confronti della madre. Ma poi si 
rende conto che è inutile parlare, 
è meglio che tutto resti come è 
sempre stato, che non si squarci 
quella comoda realtà nella quale 
(ino ad allora sono vissuti. 


I silenzi di Parigi 


Radiodramma di Albert Camus 
(Martedì 25 aprile, ore 2130, Terzo) 

Messo in onda in occasione del 
25 aprile, data fondamentale nel¬ 
la storia della nuova Italia, anni¬ 
versario della liberazione dopo gli 
oscuri anni della dittatura fasci¬ 
sta e della guerra. I silenzi di Pa¬ 
rigi di Albert Camus è un testo di 
grande potenza espressiva e sin¬ 
golare poesia. C'è un narrante, il 
rivenditore di libri usati, e attra¬ 
verso la sua voce e i suoi ricordi. 
Camus riesce a farci rivivere ma¬ 
gicamente il tempo dell'occupazio¬ 
ne nazista a Parigi, quando pare¬ 
va che Hitler e i suoi accoliti si 
dovessero impadronire di tutta 
l’Europa per renderla un mostruo¬ 
so lager. Le parole del rivenditore 
di libri non hanno mai toni acri: 
i ricordi di quegli anni terribili, 
del cibo razionato, della paura, 
ma soprattutto della mancanza as¬ 
soluta di libertà, si comptongono 
in un unico quadro di struggente 
bellezza. C’è il rimpianto per un 


tempo che è stato vissuto male, 
per colpa della guerra e della sua 
distruzione, c’è il rimpianto per 
una società che fu travolta all'im¬ 
provviso e che è rinata in modo 
diverso. Ma c’è soprattutto un se¬ 
vero monito: non si devono di¬ 
menticare quei giorni, e oggi che 
alcuni vanno in giro a dire che al¬ 
lora si stava bene, osserva amara¬ 
mente il rivenditore di libri, è il 
momento di guardare attentamen¬ 
te dentro se stessi. < C’è della gen¬ 
te che con tutto questo ha fatto 
dell’epopea. E dell’altra che ne 
parla sempre e se uno dovesse 
creder^, a loro, c’erano soltanto 
loro. E poi degli altri che dicono 
che non è vero, che in quel tem¬ 
po si stava bene. Insomma si sta 
ricominciando in un altro modo. 
Parlano sempre più forte quelli. 
E allora noi altri, non vi pare, è 
il momento di tornare in negozio. 
E' il momento di tornare piano 
piano al piccolo silenzio delle tran¬ 
quille sofferenze e dei piaceri che 
passano... ». 


Grazia 
Radicchi 
è fra gli 
interpreti 
del dramma 
di Lenz 
« Soldati > 






Soldati 


Dramma di Jakob Michael R^n- 
bold Lenz (Sabato 29 aprile, ore 
2230, Terzo) 

Siamo a Lilia. Protagonista del 
dramma è la bellissima e ingenua 
Maria, figlia del bottegaio Wese- 
ncr. Maria è promessa sposa al 
negoziante Stoltius, ma la sua fra¬ 
gile bellezza è insidiata dalle abili 
lusinghe dell’ufficiale Desportes. 
Fiduciosa, la ragazza cede, copren¬ 
do di ridicolo il suo promesso ed 
esponendosi alle chiacchiere male¬ 
vole della gente. Ma Desportes la 
abbandona. Cosi Maria finisce per 
accettare le attenzioni di un altro 
ufficiale, lungo una china che la 
porterà lentamemte a diventare 
una prostituta e una mendicante. 
Stoltius spinto da un cupo desi¬ 
derio di vendetta, si fa assumere 
come attendente da im ufficiale 
della guarnigione della città e fi' 
nisce per avvelenare Desportes, 
causa delle disgrazie di Maria, uc¬ 
cidendosi poi a sua volta. 

Jakob Michael Rànhold Lenz 
(1751-1792) è certamente uno dei 
drammaturghi tedeschi più inte¬ 
ressanti del 100. Allievo di Kant 
a Kònigsberg, simpatizzò per il 
movimento dello « Sturm und 
Drang » e fu amico devotissimo di 
Goethe al quale fu legato per mol¬ 
ti anni, fino a seguirlo alla corte 
di Weimar. Fu appunto Goethe 
che lo entusiasmò a Shakespeare 
e lo spinse a scrivere di teatro. 
Ma il sodalizio terminò presto, 
quando Goethe infastidito, se ne 
distaccò provocando in Lenz uiui 
crisi di follia Da allora condusse 
una vita sregolata trasferendosi 
prima a Riga poi a Mosca dove fu 
rinvenuto morto, una notte, per 
strada Le opere di Lenz. men¬ 
tre si ispirano ai grandi temi spi¬ 
rituali, offrono anche e soprattut¬ 
to spietate analisi delle storture 
della società, dove i dati della 
realtà sono stravolti fino al grot¬ 
tesco. E che al grottesco tendesse 
la sua arte lo dimostra la perfetta 
riuscita della satira Pandaemo- 
nium Germanicum dove compaio¬ 
no come personaggi egli stesso e 
Goethe. Per il clima teso ed inquie¬ 
tante che sta alla base delle sue 
pagine, Lenz fu salutato come pre¬ 
cursore da Bùchner e dai natura¬ 
listi prima e dagli espressionisti e 
da Brecht dopo. 


Commedia di Thomton Wllder 
(Sabato 29 aprile, ore 19,05, Nazio¬ 
nale) 

« Our Town non vuol essere», ha 
scritto Thornton Wilder nella pre¬ 
fazione a Three Plays, « un’imma¬ 
gine fedele della vita in un villag¬ 
gio del New Hampshire, o una dis¬ 
sertazione sull’Al-di-là... è il tenta¬ 
tivo di trovare un valore assoluto 
per i più piccoli avvenimenti del¬ 
la vita quotidiana ». Our Town, 
Piccola città, andò in scena al 
McCarter Theatre di Princeton 
nel New Jersey il 22 gennaio del 
1938. A New York la prima rappre¬ 
sentazione avvenne il 4 febbraio 
del 1938, regista Jed Harris, al- 
l’Henry Miller Theatre; protagoni¬ 
sti di quest'edizione erano Frank 
Craven, Thomas Ross, Heien Ca- 
rew, Martha Scott. La prima mes¬ 
sinscena italiana è del 18 aprile 
1939 a Roma, Teatro delle Arti; re- 


Piccola città 


gista Enrico Fulchignoni, interpre¬ 
ti tra gli altri Gemma Griarotti e 
Umberto Giardini. Piccola città 
ha avmto una notevole fortuna: 
in più di trent'anni è stata rap¬ 
presentata in tutto il mondo ri¬ 
scuotendo ovunque successo di 
pubblico e di critica. Intelligente 
e di notevole presa sullo spetta¬ 
tore è la trovata iniziale del re¬ 
gista narratore, una sorta di af¬ 
fettuoso e familiare accompagna¬ 
tore che esordisce dicendo: « Que¬ 
sta commedia s'intitola Piccola 
città. E' stata scritta da Thom¬ 
ton Wilder, io ne sono il regista, 
gli interpreti sono parecchT La 
piccola città del titolo è Grover’s 
Comers, nel New Hampshire, su¬ 
bito a nord della frontiera con il 
Massachusetts. Latitudine 42 gra¬ 
di, 40 minuti; longitudine 70 gradi, 
37 minuti. Nel primo atto si rap 
presenta una giornata della nostra 
piccola città. II giorno è il '7 mag¬ 


gio 1901. L'ora, giusto prima del¬ 
l’alba ». 

Thomton Wilder è nato a Madison 
nel Wisconsin il 17 aprile del 1897. 
Visse parte dell'infanzia in Cina, 
il padre era infatti console depi 
Stati Uniti in quel paese. Studiò 
poi in America, a Yale, e dopo 
essere stato un anno all'Accade¬ 
mia Americana di Roma ottenne 
la laurea in lettere nel 1925 a Prin¬ 
ceton. 

Ha insegnalo francese alla Law- 
renceville School di New Jersey e 
nel 1950 è stato nominato Pro¬ 
fessor of Poetry a Harvard. 
Romanziere e commediografo di 
successo ha ottenuto ben tre pre¬ 
mi Pulitzer: per la narrativa con 
il romanzo The bridge of San Luis 
Rey fll ponte di San Luis Rev), 
per il teatro con Our Town e The 
Skin of Our Teeth (La famiglia 
Antrobus). 


Esami 
di maturità 


Commedia di Ladislao Fodor (Ve¬ 
nerdì 28 aprile, ore 1337, Nazio¬ 
nale) 

Prosegue con Esami di maturità il 
ciclo del teatro in trenta minuti 
dedicato a Paolo Panelli. Comme- 
diola leggera leggera, questa di 
Ladislao Fodor, nella quale si nar¬ 
rano le delicate vicende del presi¬ 
de Stefano Kulciar, della sua mi¬ 
gliore collalxiratrice. la professo- 
ressa Anna Mate, della bella Cate¬ 
rina Horvath studentessa, e che 
si concludono, dopo qualche bat¬ 
ticuore, con le attese, dall’inizio, 
nozze di Stefano Kulciar e Anna 
Mate. 


la cura di Franco Scagliai 
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OPERE LIRICHE 


liA MUSICA 


D campanello 


Le Prophète 


Opera di Gaetano Donizetti (Ve¬ 
nerdì 28 aprile, ore 15,15, Terzo) 

Atto unico - Lo speziale Don An¬ 
nibaie Pistacchio (basso), uomo 
ormai maUiro, ha sposato la gio¬ 
vane Serafìna (soprano), e non 
vede l’ora dì salutare tutti ì con¬ 
vitati alla festa di nozze, per riti¬ 
rarsi con la moglie. L'indomani 
Don Annibale deve peurtire per 
Roma, ed anche per questo ha 
una gran fretta di coricarsi. Ma 
Enrico (baritono), cugino e spa¬ 
simante di Serafina, non la pensa 
cosi: e^i è deciso a guastare la 
notte di nozze dello speziale, e lo 
fa suonando a più riprese il cam¬ 
panello dì bottega, nel cuor della 
notte, presentandosi ogni volta 
sotto diverse spoglie e con la ri¬ 
chiesta delle più assurde e stram¬ 
palate ricette. Si jnunge cosi al¬ 
l’alba, e Don Annibaie deve par¬ 
tire dopo una notte inconcludente. 

Il 1836, l'anno in cui fu composta 
questa giocondissima farsa, fu per 
Gaetano Donizetti assai triste. Il 
compositore perdette il padre, la 
madre, una bambina. Eppure, co¬ 
me non di rado avviene, riuscì a 
confortarsi nel lavoro in cui trovò, 
se non distrazione, sollievo. Il 
campanello e Bctly, due piccole 
partiture gioiose, costituiremo dun¬ 
que il balsamo alte pene sofferte, 
insieme con L’Assedio di Calais, 
un'opera seria in tre atti che im¬ 
pegnò il musicista quello stesso 
anno e lo costrinse a concentrar¬ 
si nella fatica artistica. Il campa¬ 
nello (detto anche II campanello 
dì notte o II campanello dello 
speziale) fu scritto da Donizetti 


per beneficenza, per aiutare cioè 
artisti allora assai noti, come Raf¬ 
faele Casaccio e Giorgio Ronconi, 
ch'erano rimasti sul lastrico con 
il loro impresario a causa di un 
improvviso fallimento di quest'ul¬ 
timo. A quanto dicono i biografi, 
uno dei cantanti si rivolse al com¬ 
positore bergamasco con queste 
parole: « Se lei scriverà qualche 
cosa per noi, saremo salvi ». Do¬ 
nizetti, naturalmente, si affrettò 
ad accontentare la compagnia e 
chiese una sola settimana di tem¬ 
po. Ricordando la fortuna di un 
• vaudeville * che aveva visto sul¬ 
le scene di Parigi, cioè La son- 
nette de nuit di Brunswick, Troin 
e Lhérie, apprestò in fretta e fu¬ 
ria un libretto che si richiamava 
al medesimo argomento e lo ri¬ 
vestì di note. Ne venne un'operi- 
na straordinariamente viva, in cui 
le disavventure coniugali dello 
speziale Don Annibaie Pistacchio 
preannunciano i guai matrimo¬ 
niali di Don Palliale e in cui la 
musica già delinea i personaggi 
con brillante incisività. Recitati¬ 
vi, duetti, eccetera si susseguono 
con serrata vivezza. Fra le pagi¬ 
ne più felici, citiamo l'Introdu¬ 
zione e coro « Evviva Don An¬ 
nibale », la cavatina di Don An¬ 
nibaie c Bella cosa amici cari », 
il duetto EnricoSerafina « Non 
fugpr t'arresta ingrata », il brin¬ 
disi « Mesci mesci e sperda il ven¬ 
to », il duetto Enrico-Don Anniba¬ 
ie « Ho una bella, un'infedele », il 
duetto • Mio signore venerato », 
il terzetto finale di Serafina-Enri- 
co-Don Annibaie • Da me lungi an¬ 
cor vivendo ». 


Opera di Giacomo Meyerbeer 
(Giovedì 27 aprile, ore 20, Terzo) 

Atto I - Richiesto del suo con¬ 
senso alle nozze fra Berthe (so¬ 
prano) e Jean de Leyde (teno¬ 
re), il Conte d’Oberthal (bari¬ 
tono) fa valere la sua autorità 
di tiraniK) ordinuido invece che 
la bella giovane sia condotta al 
castello, a sua disposizione. Eh 
fronte a questo nuovo sopruso, i 
sudditi accolgono con entusiasmo 
tre predicatori anabattisti che li 
iivcitano alla rivolta. Atto II 
Beilhe, fuggita dal castello del 
Conte di Oberthal, si rifugia nella 
taverna di Jean, dove lo stes¬ 
so Conte e ì suoi soldati vengono 
a cercarla. Ouai>do il Conte mi¬ 
naccia di uccidere sua madre. 
Fides (mezzosoprano), Jean ce¬ 
de e Berthe viene nuovamente 
trascinata via. Desideroso di ven¬ 
dicarsi. Jean si unisce agli ana¬ 
battisti, sposando la loro cau¬ 
sa. Atto III - Per la sua somi¬ 
glianza con un quadro di re Da¬ 
vid, custodito nella Cattedrale dì 
Munstcr, Jean viene fatto pav 
sare per il « profeta > inviato 
da Dìo a liberare la popolazione 
oppressa, e alla testa dei ribelli 
assedia la stessa Mùnster che, 
dopo sanguinosi scontri, viene li¬ 
berata. Atto IV - Esaltato dal 
successo, Jean vuol farsi procla¬ 
mare imperatore ma, pter man¬ 
tenere intatta la credenza ch’egli 
sia veramente un inviato da Dio, 
sì fa credere a Fides ch’egli sia 
morto. II giorno della incorona¬ 
zione, tuttavia, la donna ricono¬ 
sce suo figlio dalla voce e sta 
per tradirlo quando, per salvarlo 


da una prova intesa a dimostrare 
la sua divinità rinnega quanto 
ha detto. Atto V - Jean si avve¬ 
de di essere stato solo uno stru¬ 
mento nelle mani degli anabat¬ 
tisti che volevano conquistare il 
potere. Oliando Berthe, che nel 
« profeta » riconosce ruomo da 
lei amato e responsabile di tante 
uccisioni, si uccide inorridita, 
egli decide dì espiare con la 
morte le sue colpe. Per questo 
partecipa al banchetto che segue 
la sua incoronazione, pur consa¬ 
pevole dell’incendio cne Berthe 
prima di morire ha appiccalo 
alla vicina polveriera. Nell’incen¬ 
dio che se^e, muore con al fian¬ 
co la madre e qiumti dì lui si 
erano serviti per ì propri scopi. 

Le Prophète andò in scena al- 
/’« Opéra » di Parigi nell'aprile del 
1849, ma era stata composta quasi 
dieci anni prima. La ragione del 
ritardo fu dovuta ai contrasti del 
compositore coi reggitori del tea¬ 
tro, i quali non gli avevano con¬ 
cesso i cantanti che egli voleva. 
Quando l'opera, al cambio della 
guardia degli impresari, fu final¬ 
mente rappresentata, il successo 
fu enorme, anzi, a citare Berlioz, 
■ immane e senza pari ». 

Scritta dopo Roberto il Diavolo 
e Gli Ugonotti e prima def/’Afri- 
cana, e sempre con la collabora¬ 
zione di Scribe, Le Prophète non 
sfugge alla magniloquenza degli 
elementi spettacolari caratteristi¬ 
ci (basterebbe ricordare le due 
scene del pattinaggio e dell'esplo¬ 
sione del castello) del « grand- 
opéra », del quale Meyerbeer è sta¬ 
to il sommo rappresentante. 


I Vespri siciliani 


Opera di Giuseppe Verdi (Marte¬ 
dì 25 aprile, ore 21,15, Nazionale) 

Atto I - Palermo, secolo XIII. Nel¬ 
la città siciliana occupata dai fran¬ 
cesi. il popolo medita la riscossa 
contro il tiranno Guido di Mon- 
forte (baritono), governatore della 
città. Ostaggio dei francesi di Car¬ 
lo d’Angiò è la duchessa Elena 
d'Austria (soprano) che simpatizza 
per i siciliani. Elena è amata dal 
giovane Arrigo (tenore) anch’egli 
ostile agli angioini. AI governatore 
che gli chiede di passare sotto le 
sue bandiere, Arrigo risponde con 
un netto rifiuto; poi, in spregio 
a^lì ordini di Monforte che gli 
vieta ogni aspirazione a Elena e 
lo avverte di non varcare mai la 
soglia del palazzo della duchessa, 
Arrigo sale i gradini del palazzo 
stesso, per incontrarsi con la sua 
amata. Atto II - Il ritorno clande¬ 
stino di Giovanni da Precìda (bas¬ 
so), un medico siciliano esiliato, 
rinfocola le speranze rivoluziona¬ 
rie del popolo. Arrigo ed Elena si 
incontrano con Precida all’uscita 
della cappella dì Santa Rosalia e 
apprendono da costui che Pietro 
d Aragona appoggerà la rivolta. 
Allorché, poco dopo, Arrigo dichia¬ 
ra il suo amore a Elena, questa lo 
spinge a uccidere il tiranno. II col¬ 
loquio è interrotto dal sire di Bé- 


thune, un ufficiale francese (bas¬ 
so) il quale a nome dì Monforte 
invita Arrigo a una festa al palaz¬ 
zo. Arrigo si rifiuta e allora l’in¬ 
vito si muta in ordine; Arrigo 
sguaina la spada ma viene arre¬ 
stato. Atto III - Monforte, nel suo 
palazzo, riceve Arrigo e, mostran¬ 
dogli una lettera scritta dalla ma¬ 
dre del giovane in punto di mor¬ 
te, gli rivela dì essere suo padre. 
Atterrito, Arrigo si allontana pre¬ 
cipitosamente. In seguito, duran¬ 
te la festa, Arrigo viene avvicina¬ 
to da Procida e da Elena, masche¬ 
rati, ì quali gli svelano che nel 
corso della festa uccideranno Mon¬ 
forte e tutti i francesi presenti al 
ballo. Arrigo tenta di mettere in 
guardia il padre, ma riesce sol¬ 
tanto a impedire che Elena lo pu¬ 
gnali, facendogli scudo del pro¬ 
prio corpo. Involontariamente, 
procurerà l’arresto dei congiurati 
che vengono condannnatì a morte. 
Atto IV - Nella fortezza dove Ele¬ 
na. Procida e gli altri cospiratori 
sono prigionieri giunge Arrigo a 
invocare il perdono. Elena lo ri¬ 
tiene ancora colpevole, ma lo scu¬ 
sa allorché il giovane le rivela la 
parentela che lo unisce al tiranno. 
In seguito, il governatore grazia 
i congiurati dopo aver preteso da 
Arrigo dì essere chiamato « pa¬ 
dre ». Alla gioia di Monforte che 


vuole unire in matrimonio i due 
innamorati, fa contrasto la con¬ 
giura dei siciliani che tramano la 
strage degli oppressori. Atto V - 
Poco prima delle nozze, Procida 
confida a Elena che il suono del¬ 
le campane, subito dopo il « si » 
nuziale, saià il segnale della ri¬ 
volta. Elena confida ad Arrigo tut¬ 
to, ma è troppo tardi: mentre suo¬ 
nano le campane i siciliani, gui¬ 
dati da Procida, si scagliano con¬ 
tro ì francesi. 

I Vespri siciliani, nell'edizione ori¬ 
ginale francese, recano nel fronte¬ 
spizio i nomi di due librettisti fa¬ 
mosi, Eugène Scribe e Charles Du- 
veyrier, autori del dramma in cin¬ 
que atti che si ismra alla famosa 
vicenda storica. L'opera andò in 
scena a Parigi nel 1855 con la ce¬ 
lebre soprano tedesca Giovanrm 
Sofia Cruvelli (Bielefeld 1826 - 
Montecarlo 19(17) nella parte della 
duchessa Elena. Nella versione ap¬ 
prestata per la « Scala » di Milano 
nel 1856, la partitura venne intito¬ 
lata, com'è noto, Giovanna di Guz- 
man. £’ codesta la seconda delle 
tre opere composte da Giuseppe 
Verdi per l'illustre teatro parigi¬ 
no, la prima esserulo Jérusalem, 
ossia il rifacimento de I Lombardi 
alla prima Crociata e la terza il 
Don Carlos. E' un'opera certamen¬ 


te ricca di meriti, di pagine alte 
in cui la mano maestra del com¬ 
positore di Busseto è già piena¬ 
mente riconoscibile. Spiccano, in¬ 
fatti, nei Vespri, come rilevò acu¬ 
tamente il rinomato critico italo- 
francese Pierre Scudo nel luglio 
1855, due qualità tipiche verdiane, 
cioè il sentimento drammatico nel¬ 
le situazioni violente e la tenerezza 
elegiaca, cioè • le due note estre¬ 
me nella tastiera della passione ». 
E' opinione di molti che il quarto 
atto sia il più importante, il più 
intenso e drammatico nel susse¬ 
guirsi del bellissimo Preludio, del 
recitativo e aria di Arrigo « Gior¬ 
no di pianto », del quartetto Gio¬ 
vanni da Procida-Elena-Arrigo- 
Monforte. Qui le contrastanti pas¬ 
sioni dei personaggi si scolpisco¬ 
no nella musica e da essa sono 
rilevate in una sfera di altissima 
arte: e l'hanno sottolineato più 
volte non soltanto i critici del¬ 
l'epoca, ma quelli di oggi in una 
meditata e avveduta lettura di 
quest'opera minore di Verdt Fra 
le pagine più ricordate citiamo, 
oltre alla splendida Sinfonia, il re¬ 
citativo e aria di Procida *0 tu 
Palermo », il monologo di Mon¬ 
forte • In braccio alle dovizie r, il 
bolero di Elena « Mercè, dilette 
amiche »,' il terzetto Elena-Arrigo- 
Procida nel finale del quinto atto. 






tu 


RADIO 


CONCERTI 


Muti-Hamari 


Bellugi - Aldulescu 


MHhaud 


Venerdì Z8 aprile, ore 22,L5, Na¬ 
zionale 

Riccardo Muti, alla guida dell'Or- 
chestra Sinfonica e del Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, è l'interprete del Requiem 
in re minore, per coro maschile 
e orchestra di Luigi Cherubini. 
Nato a Firenze nel 1760 e morto 
a Parigi nel 1842, Cherubini fu 
ammirato da Beethoven al di so- 

R ra di tutti i suoi contemporanei. 

lon è il solo Requiem scritto dal 
grande maestro abbastanza alle¬ 
nato a mettere a punto anche mes¬ 
se per occasioni più festose. Que¬ 
sto, però, che è del 1836, ha un 
particolare curioso: Cherubini 
i'aveva scritto per i propri fune¬ 
rali. Dalle note di lutto cherubi- 
niane passiamo a quelle ancora 
drammatiche e patetiche dello 
Stabat Mater, per contralto, ar¬ 
chi e organo di Antonio Vivaldi. 
Solista Jidia Hamari. Infine ver¬ 
rà intonata la Rapsodia op. 53. 
per contralto, coro maschile e or¬ 
chestra di Johannes Brahms, sem¬ 
pre con la partecipazione della 
Hamari. Su testo di Goethe (dallo 
Harzreise im Winter), questa rap¬ 
sodia colpì al suo apparire nel 
1869 Clara Schumann: • L'intenso 
dolore che è nelle parole e nella 
musica mi commuove profonda¬ 
mente. Da molto tempo hon ebbi 
un'emozione simile ». 


Domenica 23 aprile, ore 18,20, Na- 
zloiude 

In apertura del concerto diretto 
da Piero Bellugi, sul podio del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, fi¬ 
gurano le Variazioni su un tema 
di Haydn, op. 56 a di Johannes 
Brahms: composizione messa a 
punto nell'estate del 1873 e in cui 
il maestro di Amburgo sfrutta 
mirabilmente il tema principale 
di un divertimento per oboi, cor¬ 
no, fagotti e serpentone di Haydn 
ritrovato insieme con altri mano¬ 
scritti nella casa deH'amico Pohl, 
uno dei più noti biografi dello 
stesso Haydn. Clara Schumann 
sarà poi una delle più entusiaste 
ammiratrici dell'Opera 56 a (la ver¬ 


sione per due pianoforti è indi¬ 
cata come Opera 56 b) e dirà: « Le 
Variazioni sono sbalorditive! Non 
so che cosa 2 unmirare di più: se 
il carattere impresso a ogni sin¬ 
gola variazione, il magnifico alter¬ 
narsi di grazia, potenza e profon¬ 
dità, oppure la strumentazione pie¬ 
na di effetto. Che architettura! 
Quale ascesa dal principio alla fi¬ 
ne! Vi domina in tutto e per tutto 
lo spirito di Beethoven ». Con la 
rartecipazione del violoncellista 
Radu Aldulescu, il programma si 
chiude nel nome di Dvorak, con 
lo stupendo Concerto in si mino¬ 
re op. 104 (Praga, 1895), nelle cui 
battute — secondo Sourek — c'è 
anche « il gioire di tm viaggio im¬ 
maginario, restando a casa, e por¬ 
ta con sé temi deliziosi ». 


Domenica 23 aprile, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Si trasmette questa settimana una 
delle più belle sonate per due stru¬ 
menti di Beethoven: l'Opera 69, 
per pianoforte e violoncello che, 
dedicata al Barone von Gleichen- 
stein, risale al 1808. Ricca di ac¬ 
centi eroici e marziali e apparte¬ 
nente quindi — come sottolinea 


anche Antonio Bruers — al ciclo 
napoleonico, la Sonata è presen¬ 
tata adesso nell'interpretazione 
del violoncellista Janos Starker 
c del pianista Gunter Ludwig. 
Quattro sono i movimenti: Allegro 
ma non troppo - Scherzo (Allegro 
molto) - Adagio cantabile - Alle¬ 
gro vivace. C'è qui un interessan¬ 
te e avvincente alternarsi di moti¬ 
vi dolci, passionali, lieti e vigo¬ 


rosi. Sembra quasi che rievochino 
un perìodo di grandi gioie e dì 
squisite soddisfazioni per il musi¬ 
cista di Bonn. Al contrario — co¬ 
me capita sovente nell'arte dei ve¬ 
ri grandi — questo lavoro non ri¬ 
flette le condizioni umane, mate¬ 
riali e psichiche dell'autore. A 
confessarlo è Beethoven. Sul ma¬ 
noscritto dell'Opera 69 leggiamo: 
« Inter lacrimas et luctum ». 


Mercoledì 26 aprile, ore 14,30, 
Terzo 

« La cosa più difficile in musica 
è scrivere una melodia. Chiunque 
può raggiungere una tecnica bril¬ 
lante. L'elemento vitale è la me¬ 
lodia, quella facile a ricordarsi, 
che possa essere canticchiata, fi¬ 
schiettata per le strade... Non sono 
mai stato in grado di capire la 
formulazione delle diverse catego¬ 
rie musicali: musica classica e mu¬ 
sica moderna, musica seria e mu¬ 
sica leggera. Non esiste che una 
musica, e può ritrovarsi in una 
canzonetta da caffè o nell'aria dì 
un'operetta, così come in una sin¬ 
fonìa, in un'opera o in una com¬ 
posizione di musica da camera ». 
Sono parole di Darius Milhaud, al 
quale la radio, in occasione del 
suo ottantesimo compleanno, de¬ 
dicherà per tre settimane consecu¬ 
tive il Ritratto di autore. Nato 
a Aix-en-Provence nel 1892, Mil¬ 
haud è considerato da alcuni cri¬ 
tici uno dei più importanti com- 
TOsitori francesi del nostro secolo. 
E' nota la sua adesione al «gruppo 
dei sei »: oltre a lui, Georges Aunc, 
Louis Durey, Arthur Honegger, 
Francis Poulenc, Germaine Taille- 
ferre. Si riunivano a Parigi nella 
casa dello stesso Milhaud, il qua¬ 
le si distingueva per l'accanita 
guerra alla musica di Wagner (non 
condivisa, saggiamente, dai colle¬ 
ghi). Krenek affermerà che le ope¬ 
re di Milhaud ricordano « il cie¬ 
lo, alto e sgombro di nuvole, la 
luminosità penetrante, l'abbaci¬ 
nante immensità del mare, che in¬ 
vita a crociere di piacere o a no¬ 
bili crociate ». 




« Considero questo Concerto la 
prima composizione nella quale 
ho raggiunto la meta di (quindici 
anni di studi: uno stile italiano 
moderno ». ^no parole di Alfredo 
Casella, che, nato a Torino nel 
1883 e morto a Roma nel 1947, 
faceva proprie effettivamente nel 
Concerto op. 40 per quartetto d'ar¬ 
chi (1923-24) le maniere espressile 
a luì più care: la limpidezza e la 
chiarezza degli antichi composito¬ 
ri classici italiani. E sarà anche 
il Mila ad osservare che « rincon¬ 
tro con antiche forme italiane (co¬ 
me la canzone, la sinfonia intesa 
nel senso di introduzione, quasi 
cantata strumentale) o con ritmi 
irapolari arcaici come la siciliana, 
libera il nuovo stile di Casella dal¬ 
la soggezione aH'umorismo ironi¬ 
co, che finiva pier prestare qual¬ 
cosa di eccezionale, di provvisorio 
alle sue realizzazioni. E lo libera 
pure da una certa atmosfera di 
preziosità ravelìana che innega¬ 
bilmente indugiava nelle soffici ar¬ 
monie delle sue " berceuses ' (e 
che qui ritroviamo ancora, dìfatti, 
nel minuetto del terzo temjw) ». 
L'Opera 40 è ora eseguita dal Quar¬ 
tetto di Cluj. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 













V*V?4WAVAV»V»V»VV»WAV%VAVV'»%V»V»%%y%Vjt^^’H 


BANDIERA GIAIXiA 




iag vacanze 

yachting club 

Sole — mare — barca ^ lag Vacanze 
Una nuova, straordinaria 
combinazione che vi offre la 
possibilità di trascorrere una 
vacanza diversa nelle Isole dalmate, 
a bordo di un motoryachtdi 15 metri 
completamente a vostra disposizione. 



Per informazioni e prenotazioni 

Agenzia Viaggi A. & N. SBROJAVACCA - TREVISO 
piazza Borsa - cas.post. 158 • tei. 43891 • telex 41005 

oppure presso la Vostra Agenzia di Viaggi 


IL RITORNO 
DI DONOVAN 

Da circa un anno non si 
sentiva più parlare di lui: 
niente dischi, niente televi¬ 
sione, niente tournée, nien¬ 
te concerti, a parte quattro 
si>ettacoli nell’estate scor¬ 
sa, proprio in Italia, duran¬ 
te il Cantagiro. « D’accor¬ 
do, sono stato improdutti¬ 
vo, per un mucchio di mo¬ 
tivi che non riesco nemme¬ 
no a ricordare », dice Do- 
novan. « Ma adesso basta; 
ho deciso di ricominciare 
da capo ». Dop>o un anno 
di esilio volontario (è sta¬ 
to quasi sempre in Irlan¬ 
da, nella cittadina di Gal- 
way, e c'è chi dice che lo 
abbia fatto jjerché in In¬ 
ghilterra doveva pagare 
un’enorme quantità di tas¬ 
se), il celebre folk-singer 
scozzese sta per tornare a 
Londra e rimettersi al la¬ 
voro. 

« Che cosa ho fatto in tut¬ 
to questo tempo? », dice. 

« Niente: ho passeggiato, 
ho letto dei libri, ho suo¬ 
nato la chitarra. Ora voglio 
provare a riconquistare le 
classifiche di vendita dei di¬ 
schi ». Dovrà aspettare, pe¬ 
rò, l’estate prossima: il suo 
primo disco per la Warner 
Brothers, la casa discogra¬ 
fica con la quale ha appe¬ 
na firmato un contratto, 
uscirà in luglio o in ago¬ 
sto. Prima di allora non sa¬ 
rà pronto, p>erché Philip 
Leitch, in arte Donovan, è 
uno che tutto ciò che fa 

10 fa lentamente, passo do¬ 
po passo, quasi con pru¬ 
denza. 

« Per mettere insieme il 
mio nuovo gruppo », dice il 
folk-singer, < ho impiegato 
mesi e mesi. E’ il secondo 
complesso che mi accom¬ 
pagna, e la precedente espe¬ 
rienza cx>n gli Open Road 
mi ha insegnato ad andare 
coi piedi di piombo. Non 
bisogna formare un grup¬ 
po semplicemente per ave¬ 
re qualcuno che suona alle 
tue spalle quando canti: si 
deve avere il tempo di ma¬ 
turare insieme, di fondere 
le singole personalità musi¬ 
cali, di creare tra i vari 
componenti un rapporto 
umano oltre che musicale ». 
Della nuova formazione di 
Donovan fanno parte il bas- 
sista Pete Cummins, l’orga¬ 
nista e pianista John Ryan, 

11 chitarrista Philip Don- 
nelly e il batterista Steve 
Lawrence. Con loro il folk- 
singer ha provato a lungo 
in Irlanda, dove già si è esi¬ 
bito in alcuni piccoli locali. 
« Mi sembrava di essere 
tornato alla Londra di die¬ 
ci anni fa », dice Donovan. 
« In Irlanda cominciano 


ora a nascere le prime ve¬ 
re discoteche, i primi loca¬ 
li, e l’atmosfera è ideale 
p>er chi vuol cancellare il 
passato e cercare di cam¬ 
biare le proprie idee ». 
Nella musica del nuovo Do¬ 
novan ben p)oco ricorda il 
passato; con il suo attuale 
grupjK) il folk-singer suona 
un < country » nel quale 
è chiaramente avvertibile 
una robusta iniezione di 
rock. « E’ finita l’epoca in 
cui ero solo in palcosceni¬ 
co con la mia chitarra ». 
dice Donovan. « E il fatto 
che abbia formato un altro 
grupjx) non vuol dire che 

10 abbia intenzione di fare 

11 leader: io sono uno co¬ 
me gli altri, la nostra mu¬ 
sica è il prodotto di tut¬ 
ti noi ». 

In attesa di esibirsi in con¬ 
certi, il cantautore prepa¬ 
ra il nuovo disco, per il 
quale ha già comp»osto cin¬ 
que o sei brani. Li inciderà 
in maggio, prima di due 
tournée, una in Europ» e 
una negli Stati Uniti, che 
serviranno a rilanciarlo 
presso il grosso pubblico. 
Due dei pezzi scritti trat¬ 


tano della situazione del- 
rirlanda del Nord: pjer Do¬ 
novan alle radici del pro¬ 
blema irlandese c’è Terrata 
politica colonialista del go¬ 
verno inglese, che viene 
aspramente criticato nelle 
compmsizioni. 

« Anche se il mio genere, 
musicalmente parlando, è 
cambiato », dice Donovan, 
« le mie sono sempre quel¬ 
le che la gente definisce 
canzoni di protesta. Vivia¬ 
mo in un’epxjca di grandi 
cambiamenti sociali, e io 
sono p>er principio dalla 
parte di chi fa la rivoluzio¬ 
ne. Nel mio piccolo, contri¬ 
buisco cantando, come ho 
sempre fatto. Non è mica 
detto che p)er essere rivolu¬ 
zionari occorra andare in 
giro con le bombe in tasca: 
p>er uno come me le canzo¬ 
ni sono il mezzo migliore. 
E non è neanche detto che 
una canzone sia rivoluzio¬ 
naria soltanto quando è vio¬ 
lenta o dura: si può cerca¬ 
re di cambiare e rivoltare 
il mondo anche con una 
canzone d’amore ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Jesahel - I Delirium (Cetra) 

2) Grande grande grande - Mina (PDU) 

3) Montagne verdi - Marcella (CGD) 

4) My World - Bee Gees (Polydor) 

5) Imagine - John Lennon (Apple) 

6) I giorni dell'arcobaleno - Nicola Di Bari (RCA) 

7) Il re di denari - Nada (RCA) , . j » • 

8) All thè tinte in thè world - Louis Armstrong (United Artists) 

9) Gira l'amore - Gigliola Cinguetti (CGD) 

10) Without you - Henry Nìlsson (RCA) 

(Secondo la • Hit Parade . del 14 aprile 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) First tinte ever I saw your face - Roberta Black (Atlantic) 

2) Horse with no nome - America (Warner Bros.) 

3) I gotcha - Joe Tex (Diai) 

4) Rockin' Robin - Michael Jackson (Motown) 

5) Heart of gofd - Neil Young (Reprise) 

6) In thè rain - Dramatics (Volt) 

7) Puppy love - Dormy Osmond (MGM) 

8) Betcha hy golly wow - Stylistics (Avco) 

9) Day dreaming - Aretha Franklin (Atlantic) 

10) A cowboy's work is never done - Sonny Si Cher (Kapp) 

In Inghilterra 

1) Without you - NUsson (RCA) ^ > 

2) Beg, steal or borrow - New Seekers (Polydor) 

3) Alone again - Gilbert O’SulIivan (Mam) 

4) American pie - Don McLean (United Artists) 

5) Meet me on thè corner - Lindisfame (Charisma) 

6) Hold your head up - Argent (Epic) 

7) Floy joy - Supremes (Tamia Motown) 

8) Desiderata - Lcs Grane (Warner Bros.) 

9) It's one of those things - Partridge FamUy (^11) 

10) Mother and child reunion - Paul Simon (CBS) 

In Francia 

1) De toi - Gérard Lénonnan (CBS) . ■ 

2) Elle, fe ne veux qu elle - Ringp Willy ^t ^aiTère) 

3) Baby I feel so fine - Gilbert Montagné (CBS) 

4) Chante - Gilbert Bécaud (Pathé) _ 

5) L'amour fa ftdt passer le temps - Ma^l Ampnt 

6) Tous les enfants ont besotn d amour - Hervé Vilard (AZ.) 
T) Un an déjà - Jean-Francois Michael (Vogue) 

8) Ce n'est rien - Juhen Clerc (Pathé) 

9) Il fait beau - Claude Francois (Philips) 

10) L'aventura - Stone-Charden (Az) 
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V Perchè aggiunge morbidezza 

a lenzuola, asciugamani, camicie, 
accappatoi, a tutto il bucato. 

Perchè elimina tutti i residui di lavaggio 
che normalmente rimangono tra le fibre. 
Perchè annulla quell'appiccicarsi 


e quello scoppiettare cosi fastidiosi 
nelle fibre sintetiche. 

Aggiungi due tappi di Vernel 
nell'ultimo risciacquo, 
solo nell'ultimo risciacquo; 
anche stirare diventerà facilissimo. 


ifS 


Vérnel 

lo sciacquamorbido 
libera il bucato dal secco ruvido 
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Abbiamo imparato duecento anni fa 
a fare lame per clienti diffìcili. 

Non abbiamo ancora smesso. 


1772: comincia la perfezione Wilkinson. 

1972: continua la perfezione Wilkinson. 

E’ un nostro punto d’orgoglio: affrontare, 
oggi come due secoli fa, i clienti difficili. 

Quelli che anche a una lama chiedono la perfezione, 
e sanno apprezzarla. 


WILKINSON 

la lama più pregiata del mondo. 





Incontro a più voci 

con i 
Ricchi e Poveri 
che sono 
fra i protagonisti di 
«Un disco 
per l'estate» 


di Donata Gianen 


Cicale sulla scena ma formi¬ 
che nella vita: «Non siamo 
ricchi come la gente crede, 
vorremmo arrivare alla sicu¬ 
rezza economica». Un affia¬ 
tamento fondato sui contra¬ 
sti. / loro traguardi: dedicar¬ 
si ai musical e conquistare 
i giovani «all'avanguardia» 


Torino, aprile 

I l loro matrimonio dura 
da quasi cinque anni e 
comincia a mostrare le 
inevitabili crep>e delle 
unioni provate: lei è 
sempre in ritardo, lui è 
sgarbato, l’altra è confu¬ 
sionaria e non parliamo 
del quarto, pieno di arie 
e di ragazzine. Già, per¬ 
ché i componenti di que¬ 
sto connubio sono quat¬ 
tro, ma non sono sposati e 
neppure convivono; sempli¬ 
cemente, sono costretti ad 
una forzata coabitazione 


I Ricchi e Poveri fotografati In Riviera: proprio su 
una spiaggia ligure nacque, quasi per caso, 11 complesso. 
Nella foto, In alto, da sinistra: Marina Occhlena, 
Angelo Sotgiu, Angela Brambatl e Franco Gatti 
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Tntti insieiiie 
bistieeiaiido 


S6iiza 

rancore 


per motivi artistici. I Ric¬ 
chi e Poveri, incammina¬ 
ti sulla folgorante via del 
successo, cominciano ad 
avvertire quelle insofferen¬ 
ze che derivano dal vivere 
insieme, ventiquattr'ore su 
ventiquattro: « Peggio che 
andare all’ufficio », dice 
Angelo. « Almeno, quan¬ 
do uno toma a casa, vede 
qualche faccia diversa, la 
medile, gli amici; invece 
noi, appena Unito di lavo¬ 
rare, di provare, di can¬ 
tare, se decidiamo di an¬ 
dare a un cinema, dobbia¬ 


mo per forza andarci tutti 
insieme, io, lui, lei, l’altra. 
Una cosa da impazzire ». 
Persino nel piacere del suc¬ 
cesso c’è il timore che esso 
li leghi troppo a lungo: « Se 
dovessi tirare avanti così 
per tutta la vita proprio 
non ce la farei », dice An¬ 
gela facendo sibilare la 
esse, « perciò mi accon¬ 
tento che il pubblico ci 
conceda il tempo e la pos¬ 
sibilità di dare quello che 
possiamo dare. Se ci fer¬ 
masse prima, ne soffrirei 
molto. Ma una volta che 
ci abbia permesso di espri¬ 
merci totalmente, basta, 
chiuso, mi ritirerò soddi¬ 
sfatta. E me ne andrò a 
vivere da sola, per un po’ 
di temp)o ». « Almeno i ma¬ 
schi qualche piccola liber¬ 


tà se la possono prendere », 
interviene Marina. « Do¬ 
po le recite, ci mandano 
a dormire e vanno a diver¬ 
tirsi. Noi questo certo non 
lo lassiamo fare, e ci chiu¬ 
diamo così in casa o in 
albergo ». 

Vien da pensare: e non 
potrebbero risolvere tutti 
questi problemi sposando¬ 
si tra loro? « Per carità!!! » 
è il grido corale, con pun¬ 
te alte, segnate dalla voce 
di Angela. « Nemmeno se 
mi dessero un miliardo », 
precisa Marina socchiu¬ 
dendo gli occhi, e spiega: 
« Ormai ci conosciamo trop¬ 
po, fra noi non esisto¬ 
no più differenze di sesso, 
ci trattano come se fossi¬ 
mo camerati, anzi non “ ci 
trattano neppure Non un 


briciolo di cavalleria, nei 
nostri confronti: se dob¬ 
biamo entrare in qualche 
IKisto, sono semore loro, i 
maschi, che passano per 
primi, travolgendoci e pe¬ 
standoci i piedi se occor¬ 
re. Anche noi, di conse¬ 
guenza, li vediamo sotto 
una luce diversa e quando 
le ragazzine spasimano per 
loro, ci domandiamo: ma 
come fanno? ». 

L’unico a mantenere un 
certo distacco, ad atte¬ 
nuare le affermazioni trop- 
fx) categoriche con pacati 
« Sù, non esageriamo! », è 
Franco, il moderatore del 
gruppo, nonché il suo ca¬ 
po spirituale: « Forse è 
proprio perché siamo tan¬ 
to diversi », dice con spicca¬ 
ta cadenza genovese, « che 


Fu li paroliere Franco 
Califano a inventare il nome 
del complesso: « Quando 
ci scoprì eravamo poveri 
in canna, ma, 
diceva, ricchi di spirito » 


riusciamo a sopportarci. 
Inoltre, quando c’è qual¬ 
cosa che non va. lo dicia¬ 
mo francamente; dopo, è 
tutto finito, una pietra so¬ 
pra e niente rancori, altri¬ 
menti non si potrebbe ti¬ 
rare avanti ». E’ sempre 
Franco Gatti (27 anni, di¬ 
ploma in chimica indu¬ 
striale) che distribuisce le 
parti: « In genere usiamo la 
voce di Angelo p>er la spa¬ 
rata impressionante, quel¬ 
la di Angela per dare un 
filo conduttore alla can¬ 
zone, la voce di Marina co¬ 
me premessa all’uscita de¬ 
gli altri due e, qualche vol¬ 
ta, la bassa voce mia per 
uno stacco particolare ». 

Ed è sempre Franco che 
spiega le canzoni, intrat¬ 
tiene il pubblico, inventa 
le gags, conduce le inter¬ 
viste. (jli altri lo circon¬ 
dano a bocca semiaperta, 
come .se fossero sempre in 
procinto di intervenire, 
mentre il più delle volte 
finiscono per richiuderla, 
a malincuore, certo ammo¬ 
niti da precedenti, instanca¬ 
bili raccomandazioni: • Mi 
dicono sempre di pensare 
due volte prima di parla¬ 
re », sbotta Angela, « ma 
non mi riesce quasi mai. 
Ho un brutto carattere im¬ 
pulsivo, se debbo dire una 
cosa la dico e ciao. Lo 
stesso quando canto: la 
mia voce sovrasta sempre 
quella degli altri. Qualcu¬ 
no crede che lo faccia per 
avere spicco, mettermi in 
vista; macché, mi viene na¬ 
turale. Per quanto non ab¬ 
bia ces.sato di ripetermi: 

“ Devi dosare la voce, devi 
dosare la voce ", appena 
entro in scena dimentico 
tutto e do fiato alle corde 
vocali ». 

Angela Brambati, 23 anni, 
temperamento discorsivo, 
è un’ex-bionda oggi brunis¬ 
sima, coi capelli tagliati 
corti (a maschio, si dice¬ 
va una volta), enormi oc¬ 
chi verdi, spalle larghe, 
faccia squadrata e netta, 
alla Zizi Jeanmaire, voce 
roca che in scena diven¬ 
ta potentissima. Poiché il 
complesso fu abilmente ba¬ 
sato sui contrasti, le fa da 
antipodo Marina Occhiena, 
22 anni, pittrice a tempo 
perso, bella e un po’ vamp, 
che una volta era bruna e 
oggi è biondo tiziano. An¬ 
che i due maschi sono stu¬ 
diati nei minimi particola¬ 
ri per essere l’uno l’oppo¬ 
sto dell’altro: Angelo Sot- 
giu, debitamente ossigena¬ 
to, porta la chioma a zaz¬ 
zera, come le comparse del 
Lohengrin, mentre Franco, 
occhi tristi, profilo alla Cy¬ 
rano, è l’unico che, essen¬ 
do bruno, abbia potuto 

segue a pag. 104 
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Pasti veloci e subito al lavoro. Quando si vive cosi il 
fegato ne risente. 


Anche la bile 
è importante 

Anche la bile è importante per il re¬ 
golare funzionamento deH’intestino. 

Spesso è proprio il rallentamento del 
flusso di bile nell’intestino una delle 
cause della stitichezza. 

I Confetti Lassativi Giuliani riattiva¬ 
no, tra l’altro, il flusso fisiologico della 
bile nell’intestino: per questo il proble¬ 
ma della stitichezza può essere meglio 
risolto. 

Parlatene anche col vostro farmaci¬ 
sta: lui queste cose le sa. 

Confetti Lassativi Giuliani: anche la 
bile è importante. 


INVECE 

DELLA SIGARETTA 

Urta sigaretta dopo mangiato fa di¬ 
gerire? Una sigaretta dopo mangiato 
rallenta i movimenti dello stomaco e la 
secrezione gastrica. D'altra parte, lo 
sappiamo tutti, è difficile rinunciare a 
una sigaretta dopo mangiato. 

Una caramella può essere una buona 
idea, è un'idea ancora migliore per chi 
ha la digestione lenta ed il fegato stan¬ 
co, se è una caramella Giuliani: una 
caramella a base di estratti vegetali e 
cristalli di zucchero che attiva la pri¬ 
ma digestione e le funzioni del fegato. 
Provate domani. Si trovano in farmacia. 


Informazioni Sanitarie 


STAR BENE PER VIVERE BENE 


IL FEGATO 
DOPO LE FESTE 


Pasqua 
è passata. 
Ecco cosa fare 
se gli abusi 
della tavola festiva 
hanno fatto 
suonare 
il campanello 
di allarme 
del nostro fegato. 

I l periodo pasquale è un 
« momento della verità • 
per il nostro fegato. Senza 
saperlo, milioni di persone si 
sottopongono ad un esperi¬ 
mento di massa sui « grado 
di tolleranza » del fegato al 
sovraccarico di grassi, di cui 
sono ricchi il cioccolato, le 
uova, le carni grasse: e al so¬ 
vraccarico di alcoolici tra cui 
quelli liquorosi sono più mici¬ 
diali che mai. 

E un fatto che molti di noi 
non superano la prova bril¬ 
lantemente. 

E noto che il fegato è un 


grande laboratorio dove ven¬ 
gono effettuate circa cinque¬ 
mila operazioni metaboliche 
diverse. Noi conosciamo le 
operazioni che il fegato fa 
per trasformare gli alimenti 
in glucosio energetico, utile 
soprattutto alla nostra attivi¬ 
tà muscolare. 

Sappiamo anche che il fe¬ 
gato interviene nella trasfor¬ 
mazione dei grassi e delle 
proteine e conosciamo molte 
delle operazioni di estrazione 
e trasformazione delle vitami¬ 
ne che in esso avvengono. Ma 
sappiamo poco su molte altre 
operazioni chimiche e special- 
mente sulle trasformazioni di 
enzimi a cui la scienza medi¬ 
ca dà sempre più importanzji. 

Un'altra delle funzioni par¬ 
ticolari del fegato è l’attività 
antitossica o disintossicante 
che si svolge prevalentemen¬ 
te attraverso la neutralizza¬ 
zione di quelle sostanze di 
derivazione alimentare il cui 
accumulo neH’organìsmo cau¬ 
serebbero un danno sicuro. 

L’attività del fegato si svol¬ 
ge « in silenzio » quando que¬ 
sto organo funziona in modo 
perfetto. Ma gli stress alimen¬ 
tari possono mettere tempo¬ 
raneamente in crisi il fegato 
ed i meccanismi biochimici di 


questo organo possono incep¬ 
parsi. 

Ecco che il fegato comin¬ 
cia a farsi sentire, come spes¬ 
so avviene, dopo strapazzi ali¬ 
mentari anche banali. Ecco i 
mal di testa, gli stati di tor¬ 
pore, ì disturbi della pelle, i 
pruriti, la nausea e talvolta 
il vomito. Segni, tutti questi, 
di un eccesso di sostanze tos¬ 
siche non perfettamente neu¬ 
tralizzate dal fegato. 

Anche se nella maggioran¬ 
za dei casi tali segni tendono 
fortunatamente a scomparire, 
essi devono farci diventare 
piu cauti in futuro, devono 
farci avere più rispetto per 
il nostro fegato. 

E ora che • l’esperimento 
pasquale « ci ha dimostrato 
che il nostro fegato non tol¬ 
lera gli alcoolici, non tollera 
le sostanze ricche di grassi, 
sarà il caso di aiutarlo diret¬ 
tamente moderandoci a tavo¬ 
la. Ma soprattutto sarà il caso 
di aiutare il nostro fegato a 
decongestionarsi con quei 
prodotti, come certi amari 
medicinali non alcoolici a ba¬ 
se di erbe, che, favorendo la 
eliminazione della bile, con¬ 
tribuiscono a decongestionare 
il fegato e ad eliminare le so¬ 
stanze tossiche accumulate. 


Agnelli, uova, vini, liquori sono i protagonisti dei 
pranzi pasquali. Ma non sempre il nostro fegato li 
può sopportare. Aiutiamolo a superare questo perio¬ 
do delicato. 

Se dunque « Tesperimento mano al nostro fegato. Se lo 
pasquale » ha fatto suonare aiuteremo la nostra vita sarà 
un campanello di adlarine, ap- più piacevole, 
profittiamone per dare una Giovanni Armano 


PRIMA VITTIMA 


L a digestione: la grande 
vittima delta vita di og¬ 
gi. Troppo spesso pasti 
veloci, ore e ore in auto dopo 
il pranzo, o subito al lavoro, 
intere giornate seduti ad un 
tavolo, alimentazione disordi¬ 
nata. 

Quando si vive cosi, la di¬ 
gestione ne risente, rallenta e 
può provocare un ristagno di 
sostanze tossiche nell’organi¬ 
smo e, facilmente, disturbi al 
fegato. Ricordate la sonnolen¬ 
za dopo i pasti (magari con 
mal di testa), i disturbi alla 


pelle, i fastidi allo stomaco e 
al fegato: tutti segni di un ral¬ 
lentamento non solo delle fun¬ 
zioni digestive, ma anche del¬ 
le funzioni del fegato. Che 
fare? 

Quando non si può cambia¬ 
re vita si può ricorrere al¬ 
l'Amaro Medicinale Giuliani, 
per digerire bene a fegato at¬ 
tivo. Perché l'Amaro Giuliani 
agisce non solo sulle funzio¬ 
ni digestive, ma anche sulle 
funzioni del fegato, attivan¬ 
dole. Tutto questo grazie agli 
estratti fluidi con cui è pre¬ 


IL CORPO DELL’ADOLESCENTE È UN CANTIERE 
DI COSTRUZIONE FEBBRILMENTE OPEROSO 


parato (rabarbaro, cascara, 
genziana e boldo, un impor¬ 
tante attivatore e deconge- 
stìonatore del fegato). 

Digerire bene, vuol dire star 
bene, vuol dire essere più at¬ 
tivi. vuol dire affrontare me¬ 
glio la vita, voi lo sapqte. 

Assaggiatelo domani, ma ri¬ 
cordate: l’Amaro Medicinale 
Giuliani va preso con regola¬ 
rità, ogni giorno, quando oc¬ 
corre. e occorre spesso per 
chi vive la vita di oggi. 


Il passaggio da bambino ad 
adolescente è sempre critico: 
mentre ci entusiasmiamo per 
la loro vitalità, per il loro 
desiderio di correre, di esse¬ 
re i primi, ^ardiamo anche 
con apprensione i nostri figli 
che crescono. 

Il conw dell’adolescente è 
un cantiere di costruzione 
febbrilmente operoso: si veri¬ 
fica una continua richiesta di 
materie prime. 

In termini pratici, la neces¬ 
sità di costruire rapidamente 
ogni .giorno nuovi tessuti, 
nuove fibre, nuovi muscoli, 
può condurre a qualche scom¬ 
penso. 

Ed allora ecco gli alTatica- 


menti, la svogliatezza, il pal¬ 
lore e lo scarso appetito. 

E vero che oggi l’alimenta¬ 
zione è sempre tanto buona 
da soddisfare quasi tutte le 
esigenze nuove dei nostri figli 
che crescono. Ma essa può 
mancare di sali minerali ed 
in particolare di vitamina B„, 
sostanze preziose per una cre¬ 
scita normale. 

In queste condizioni può 
essere utile Neo Proton, un 
ricostituente che contiene 
estratto di fegato e splenico. 
sali minerali e vitamina B„ 
che consentono di rispondere 
ad una straordinaria richiesta 
di globuli rossi, scongiurando 
così il pericolo di anemie. 
























CU OCOII 
VALGONO 
UN SAFEO 


insieme 

Insticciando 


Dal 1870 gli occhi sono l’unico interesse della Safilo. 
Permetterete che se ne intenda. Non per niente produce ben 
65 modelli, da vista e da sole, per uomo, donna e bambino, 
ognuno con caratteristiche particolari. Safilo è uri’Azienda che 
fonde 100 anni di esperienza con la tecnologia più moderna. 

Solo presso gli ottici. 


Occhiali da vista e da sole 


non provare anche noi? E 
abbiamo provato; prima, 
studiando le loro canzoni, 
quindi, passando a un ge¬ 
nere che ci fosse più con¬ 
geniale e, soprattutto, che 
fosse nostro, senza sco¬ 
piazzature. Partiamo da un 
folk italiano, più precisa- 
mente da un folk genove¬ 
se, i trallallero, anche se, 
attualmente, il nostro re¬ 
pertorio spazia dall’Euro¬ 
pa all'America senza fer¬ 
marsi davanti a nessuna 
difficoltà linguistica. Abbia¬ 
mo avuto un certo corag¬ 
gio a scegliere il genere 
vocale puro, ma ci è an¬ 
data bene. Dobbiamo am¬ 
mettere però di esser stati 
molto fortunati perche que- 


sefitte da pafi. 102 

mantenere i capelli come 
glieli ha dati madre na¬ 
tura. 

Questo gruppo cosi curato 
dal punto di vista scenico 
— lui biondo, lei bruna, 
lui bruno, lei bionda — e 
con un nome che ripren¬ 
deva il titolo d’un film a 
successo. Poveri, ma belli 
(«L'idea fu del paroliere 
Franco Califano. Quando 
ci scopri eravamo poveri 
in canna, ma ricchi di spi¬ 
rito, diceva »), nacque per 
caso, su una spiaggia ligu¬ 
re: « Era il momento in 
cui andavano di moda i 
Mamas and Papas, per cui 
ci siamo chiesti: perché 
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sto successo ci è costato 
solo un anno e mezzo di 
gavetta, cioè pochissimo ». 
Ora, davanti a sé, hanno 
un cammino preciso da 
percorrere: il loro sogno 
sarebbe quello di diventa¬ 
re un secondo Quartetto 
Cetra (« Anche se è pu¬ 
ra audacia sperarlo: sono 
troppo bravi »), la loro 
mèta è la commedia musi¬ 
cale jjer cui si sentono par¬ 
ticolarmente tagliati («Ab¬ 
biamo fatto soltanto Lisi- 
strata, che oltre tutto era 
un musical sui generis, ri¬ 
dotto per la televisione. 
Ma ci è servito da rodag¬ 
gio. insegnandoci un sac¬ 
co di cose: come gestire 
sulla scena, conte muover¬ 


I Ricchi e Poveri in sala 
d’incisione. Il loro sogno, 
dicono, sarebbe quello 
di diventare « un secondo 
Quartetto Cetra ». 

Alla gara di St. Vincent 
si presentano con 
< Pomeriggio d’estate » 


si e anche come acquista¬ 
re una certa comunicati¬ 
va col pubblico»); il loro 
scopHj principale, guadagna¬ 
re abbastanza quattrini da 
aver le spalle coperte e po¬ 
ter affrontare più metodi¬ 
camente il lavoro, senza 
esser costretti a correre da 
un paese all'altro come fan¬ 
no ora: « Vorremmo garan¬ 
tirci una sicurezza econo¬ 
mica che non abbiamo an¬ 
cora raggiunto, pur essen¬ 
do genovesi e sparagnini; 
ma le spese sono tante e gli 
incassi vanno sempre divi¬ 
si p>er quattro. Se un can¬ 
tante vende un milione di 
dischi, guadagna una tren¬ 
tina di milioni; noi soltan¬ 
to sette a testa. Quindi, 
non siamo ricchi come la 
gente crede ». 

In questo momento si tro¬ 
vano a Genova, ognuno in 
casa dei rispettivi genitori, 
dove vivono di solito, quan¬ 
do non sono in tournée 
(« Non apparteniamo al ge¬ 
nere che contesta la fami¬ 
glia, tutt'altro », dice Ange¬ 
lo) e preparano il motivo 
da presentare a Un disco 
per l'estate. « Speriamo 
sia il motivo giusto, capa¬ 
ce di conquistare quella 
parte di pubblico che anco¬ 
ra ci sfugge: i giovani al¬ 
l'avanguardia, tanto per in¬ 
tenderci, che amano i San- 
tana o i Sergio Mendez, Sa¬ 
rebbe un gran risultato. E 
potremmo mettere altri bei 
risparmi sotto il mattonci- 
no ». Il mattoncino è rap¬ 
presentato dalla banca e da 
oculati investimenti di ter¬ 
reni. Sempre per amore 
dei contrasti, queste gioio¬ 
se cicale che cantano esta¬ 
te e inverno sono, in real¬ 
tà, parsimoniosissime for¬ 
miche. 

Donata Gianeri 


OCCHI 
A 


METALCOLOR 

Giovani, dinamici, alla ricerca del sempre più nuovo. 

Si fanno notare con Metedcolor: 

gli occhiali entusiasmanti, leggeri come l’estate, 

in metallo colorato. Metalcolor, con lenti a protezione totale. 

Sceglieteli nei 4 bellissimi colori. 


(In vendita solo preaao gli Ottici). 


Gli occhi vsUgono un Safilo. 
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«La Guerra delle 


di Antonino Fugardi 


Roma, aprile 

L e Guerre delle Ro¬ 
se », ha scritto lo 
storico inglese sir 
Ernest Woodward, 
docente a Oxford e 
a Princeton, « furono me¬ 
no importanti di quanto 
non ritenessero i contem¬ 
poranei di Shakespeare ». 
Possiamo concordare con 
la denominazione, e cioè 
che è preferibile parlare 
di Guerre, al plurale, an¬ 
ziché — come ci insegna¬ 
no a scuola — di Guerra 
delle Due Rose, al singo¬ 
lare, perché in effetti vi 
furono due fasi ben di¬ 
stinte nel conflitto che di¬ 
vise la casa dei Lancaster 
(alla quale solo più tardi 
venne attribuito il distin¬ 
tivo della rosa rossa, adot¬ 
tato nell'ultimo periodo 
della contesa) e la casa 
degli York (che aveva co¬ 
me stemma la rosa bianca). 
La prima fase durò più a 
lungo e si concluse con 
la vittoria degli York che 
conquistarono e manten¬ 
nero il trono con Edoar¬ 
do IV. La seconda fase fu 
più rapida e drammatica 
e portò alla sconfitta de¬ 
gli York (tragedia di Ric¬ 
cardo III) e alla vittoria 
dei Lancaster; solo che a 
sostenere la causa di que¬ 
sti ultimi c’era non un 
Lancaster schietto, ma un 
Tudor, il quale divenne re 
ed iniziò un nuovo capito¬ 
lo della storia inglese, 
quello che ebbe per culmi¬ 
ne lo splendido e tormen¬ 
tato regno di Elisabetta. 

Ma proprio perché le Guer¬ 
re delle Rose si concluse¬ 
ro con l’avvento di una 
dinastia che avrebbe fon¬ 
dato la grandezza e la po¬ 
tenza inglesi non ci pare 
del tutto esatta la valuta¬ 
zione di Woodward, che 
le giudica meno importan¬ 
ti di quanto non ritenes¬ 
sero gli elisabettiani, a co¬ 
minciare da Shakespeare 
che vi dedicò le tragedie 
giovanili, Enrico VI (in tre 
parti) ed il Riccardo III. 
Certo, se ci si limita ai 
fatti esteriori è difficile 
trovare i segni di una ve¬ 
ra e propria epopea. Tut¬ 
to si riduceva ad una lot¬ 
ta spietata tra famiglie di 
nobili che cercavano di 
impossessarsi del trono 
non per alti ideali ma i>er 
acquistare maggiori ric¬ 
chezze e più vaste pro¬ 
prietà. Né le battaglie che 
furono combattute (una 
decina in tutto) assunsero 



Due Rose» alla 


TV; tra le liti dei nobili 


lotte e di battaglie (la 
Guerra dei Cento Anni), 
erano stati cacciati dalla 
Francia. Cavalieri ed ar¬ 
cieri che erano abituati 
alla guerra, ai saccheggi e 
ad ogni arbitrio, tornati 
in patria si trovavano sen¬ 
za occupazione e senza 
prospettive. Gli unici che 
potevano aiutarli erano i 
nobili, specialnrtente quelli 
del Galles, che si trovava¬ 
no alle prese con una for¬ 
te crisi economica. Le ri¬ 
correnti epidemie di peste, 
infatti, avevano spopolato 
le campagne. La mano d’o¬ 
pera per coltivare le pro¬ 
prietà terriere era scarsa 
e perciò costosa. Era un 
momento in cui i ricchi si 
impoverivano ed i poveri 
cominciavano a stare un 
pochino meglio. Per risol¬ 
vere la crisi non c’era che 
un modo: impadronirsi 
delle terre e dei contadini 
altrui e, con l’acquistata 
p>otenza, controllare la co¬ 
rona e i relativi proventi 
fiscali. 

Ne derivavano intermina¬ 
bili controversie a base di 
cavilli giuridici e di so- 


mai la fisionomia di gran¬ 
di urti d’eserciti. Ad esse 
parteciparono complessi¬ 
vamente non più di otto- 
diecimila uomini, quasi 
tutti mercenari, che ora 
militavano sotto una rosa 
ora sotto l’altra. Le città 
ed i paesi non vennero 
coinvolti nel conflitto. I 
contadini, gli artigiani e 
soprattutto i mercanti po¬ 
terono tranquillamente ac¬ 
cudire ai loro lavori e ai 
loro affari e vennero solo 
raramente disturbati. 

Ma ciò che maturò duran¬ 
te quel periodo risultò poi 
determinante per tutto il 
futuro della società ingle¬ 
se, nel costume come nel¬ 
l’economia, nella cultura 
come nella politica. 

I fatti più esteriori ed ap¬ 
pariscenti sono quegli stes¬ 
si che facevano da sfondo 
ad uno dei più fortunati 
sceneggiati trasmessi dalla 
televisione, La freccia ne¬ 
ra, tratto dal romanzo di 
R. L. Stevenson. Gli inglesi, 
dofx) quasi un secolo di 


Nelle due antiche Incisioni: qui 
sopra, 11 conte di Warwlck, detto 
il a fabbricatore di re », e (a Manco) 
Lord Talbot mentre dona un libro 
a Enrico VI e Margherita d’Angiò 
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l'Inghilterra prepara il secolo di Elisabetta 


Daqneì 


trent’annì spietati nacque 

una civiltà 



L'albero genealogico delle casate di York c Lancaster. I capostiplti, Edmondo e Giovanni, erano figli del re Edoardo III, fondatore dell’Ordine della 
Giarrettiera. Negli ultimi anni del regno, influenzato dall’amante Alice Perrers, perse il controllo della situazione e gli eredi si disputarono il potere 


praffazioni brutali. « Un’e¬ 
poca di liti », l’ha defini¬ 
ta il Trevelyan, « tempe¬ 
rata da violenze ». Attorno 
alla nobile famiglia più in 
vista si schieravano altre 
nobili famiglie minori, 
pronte pterò a passare dal¬ 
la parte dei rivali qualo¬ 
ra lo si ritenesse più uti¬ 
le. Tale comportamento 
non era considerato .••ipro- 
vevole perché non si com¬ 
batteva per un principio 


ma solo per un guadagno. 
I soldati reduci dalla Fran¬ 
cia, che andavano alla di¬ 
sperata ricerca di qualcu¬ 
no che li mantenesse, co¬ 
stituirono lo strumento 
migliore per dare forza ai 
veri o presunti diritti di 
proprietà. Solo che erano 
soldati che non si accon¬ 
tentavano di azioni dimo¬ 
strative, ma provavano un 
gran piacere a menar le 
mani. E così accadde che 


il 22 maggio 1455 nelle 
strade di St. Albans, a 
nord-ovest di Londra, i 
mercenari di Enrico VI 
della casa di Lancaster, 
che era aiutato da buona 
parte dei nobili inglesi ai 
quali aveva fatto molti fa¬ 
vori, si scontrarono con 
quelli di Riccardo di York, 
il quale contestava a En¬ 
rico il diritto di salire sul 
trono per via di una com¬ 
plicata genealogia. A St. 


Albans vinse Riccardo. Si 
ebbe allora un po' di pace 
perché Enrico attraversò 
periodi di depressione 
mentale, dalla quale pierò 
guari. Tanto è vero che 
nell’agosto 1459 riprese la 
lotta, la quale ebbe alter¬ 
ne vicende e varie batta¬ 
glie, fino a quando la sor¬ 
te sembrò arridere a Enri¬ 
co VI, uomo sostanzial¬ 
mente buono e pio, e a 
sua moglie Margherita 


d'Angiò. Ma i loro merce¬ 
nari si rifiutarono di mar¬ 
ciare su Londra, e di ciò 
ne approfittò Edoardo di 
York che aveva preso il 
piosto del padre Riccardo, 
caduto in battaglia nel 
1461. Con l'aiuto di un no¬ 
bile intrigante ed abile, il 
Warwick, Edoardo riuscì a 
farsi proclamare re e a 
sconfiggere i rivali Lanca¬ 
ster. Lo stesso Enrico VI 
segue a pag. 108 
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Da^i 

trent’anni spietati nacqne 
nna civiltà 


segue da pag. 107 
venne poi preso prigionie¬ 
ro nel 1465. 

Ma — sempre per motivi 
di interesse — il Warwick 
litigò con Edoardo e pas¬ 
sò dalla parte dei Lanca- 
ster. Il re non si perse di 
animo, riuscì a mettere in¬ 
sieme un forte esercito e, 
prima a Barnet (2 aprile 
1471) e poi a Tewkesbury 
(diciannove giorni dopo), 
sconfisse Warwick, impri¬ 
gionò Margherita, uccise 
Enrico VI ed il di lui fi¬ 
glio, e rimase incontrasta¬ 
to sovrano. 

Regnò — con il nome di 
Edoardo IV — fino al 1483. 
Ma dodici anni non gli fu¬ 
rono sufficienti pter conso¬ 
lidare il trono, sempre 
esposto alle minacce di 
« sudditi straF>otenti », cioè 
dei nobili irrequieti. Morì 
lasciando erede suo figlio, 
che però era un bambino. 


Venne allora alla ribalta 
un suo fratello minore, 
Riccardo duca di Glouce- 
ster, che ebbe fama di san¬ 
guinario. I ptosteri infatti 
lo accusarono di aver uc¬ 
ciso tanto il re Edoardo 
che un altro fratello, il 
duca di Clarence, ma non 
ci sono in merito prove 
sicure. E' certo però che 
uccise due suoi nipoti, fi¬ 
gli del re, dop>o averli rin¬ 
chiusi nella Torre di Lon¬ 
dra e che usurpò il trono. 
Pensò inoltre di sptosare la 
figlia sopravvissuta del 
fratello re, ma non fece 
in tempo ad attuare il suo 
proptosito. 

Non c’era un Lancaster a 
ergersi contro di lui, che 
per le sue efferatezze si 
era alienato la simpatia 
ptopolare, ma ci pensò En¬ 
rico di Tudor, conte di 
Richmond, pronipote per 
via indiretta di un Lanca¬ 


ster, ad innalzare la rosa 
rossa. Venuto dalla Fran¬ 
cia, dove era stato messo 
al sicuro dopo la vittoria 
di Edoardo, Enrico di Tu¬ 
dor sbarcò nell’agosto 1485 
a Milford Haven e pochi 
giorni dop>o con un picco¬ 
lo esercito sconfisse a Bos- 
wort Field, quasi al cen¬ 
tro dell’Inghilterra, il re 
Riccardo III che era an¬ 
dato alla battaglia con la 
corona in testa, ma per il 
quale, come fu detto, « la 
maggior parte dei suoi 
sudditi inglesi si vergogna¬ 
va di combattere ». 

Le Guerre delle Rose era¬ 
no così terminate. L’ulti¬ 
ma e più rapida battaglia, 
che vide impegnate poche 
migliaia di uomini, bastò 
— citiamo ancora il famo¬ 
so storico Trevelyan — « a 
ptorre sul trono la più 
grande delle stirpi reali, 
che avrebbe guidato l’In¬ 
ghilterra attraverso un se¬ 
colo di trasformazioni, in 
un nuovo e più ampio cor¬ 
so del destino, non sogna¬ 
to da nessuno degli uomi¬ 
ni che in quella giornata 
tesero l’arco e brandirono 
l’ascia, decidendo della 
contesa tra York e Lanca¬ 
ster e consegnandola defi¬ 
nitivamente al passato ». 
E’ comprensibile quindi 
come gli uomini che vis¬ 
sero nel pieno fulgore del¬ 
la dinastia Tudor, sotto 


Elisabetta, dessero tanta 
imprortanza al conflitto del¬ 
le Due Rose, e perché 
Shakespteare dedicasse le 
sue prime tragedie stori¬ 
che a Enrico VI di Lan¬ 
caster, sotto il quale co¬ 
minciò la guerra, e a Ric¬ 
cardo III di York, sotto il 
quale si concluse. Ma c’è 
da aggiungere che proprio 
nei trenta anni delle Guer¬ 
re delle Rose maturarono 
nella società inglese carat¬ 
teristiche che poi sarebbe¬ 
ro rimaste nei secoli. 

Fu allora, ad esempio, che 
si cominciarono a costrui¬ 
re edifici in mattoni. E’ 
in quel periodo che anche 
le classi nobili ed agiate 
acconsentirono lentamente 
ai matrimoni basati più 
suU'amore degli sposi che 
non sull’interesse delle fa¬ 
miglie. Si diffuse la capa 
cita di scrivere anche fra 
classi medie ed in genere 
fra gli ambienti laici. As¬ 
sunse a grande prestigio 
l’altra celebre università 
inglese dopo O.xford, e 
cioè Cambridge. Divenne¬ 
ro più numerosi i « colle- 
ges » e fra essi si distinse 
proprio in quegli anni il 
« college » di Eton, ancor 
oggi famoso. Venne im¬ 
piantata (1477) la prima 
stamperia in Inghilterra 
da William Caxton e fu 
data una prima stabile- 
struttura grammaticale al¬ 


la lingua inglese, che fino 
allora era stata un coa¬ 
cervo di dialetti. La mani¬ 
fattura e l’esportazione 
dei tessuti presero il so¬ 
pravvento sulla vendita 
all’estero della lana grez¬ 
za, e mentre le città rima¬ 
nevano le sedi predilette 
dai mercanti, i piccoli cen¬ 
tri di campagna si arric¬ 
chirono con gli artigiani 
che confezionavano i pan¬ 
ni. Ebbero un notevole 
sviluppo le competizioni 
agonistiche ed i giochi sia 
per passatempo che d’az¬ 
zardo. Particolare fortuna 
ebbero i giochi delle carte, 
con regole e con disegni 
( re, regina, fante, cuori, 
picche, ecc.) in vigore an¬ 
cora oggi. Le donne co¬ 
minciarono ad assumere 
influenza ed autorità an¬ 
che nell’amministrazione 
della casa e dei beni. Ed 
infine Londra — rimasta 
sempre estranea alle lotte 
dei Lancaster e degli 
York — divenne ricca ed 
impionente, tanto che pro¬ 
prio alla fine della con¬ 
tesa tra le Due Rose, il 
poeta scozzese Dunbar e- 
sclamava: « Londra, tu sei 
il fiore di ogni città ». 

Antonino Fugardi 


La Guerra delle Due Rose va 
in onda venerdì 28 aprile 
alle ore 22,15 sul Secondo 
Programma televisivo. 




OdoL Per un 
alito simpatieo. 



L'alilo cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anche lungo 
la faringe, là dove lo spazzolino 
non può arrivare. 

Ma OdoI arriva. Perché OdoI è liquido. 

Sciacquandovi la bocca con OdoI, 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondo e a lungo 
l’azione di tutte le particelle di cibo, 
anche le più piccole e irraggiungibili. 

OdoI. E il vostro respiro sarà sempre 
simpatico. 



OdoI agisce dove nessmio spauolino 
da denti può arrivare. 

Concessionaria esclusiva per l'Italia: Johnson e Johnson. 









ONDAFLEX la moderna rete per il letto 

non cigola, non arrugginisce, è elastica, economica, indistruttibile...è la rete dai quattro brevetti. 
É perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. La rete Ondaflex e sottoposta 
a speciale trattamento zincocromico e collaudata in prova dinamica di 500 Kg Lacciaie impiegato e della piu alta qualità 
Economica, non richiede nessuna manutenzione. Undici modelli di reti, tutte le soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di 
letto. Nel modello "Ondaflex Regolabile' potete regolare voi il molleggio, dal rigido al molto elastico: come preferite 


ATTENZIONE: AL MOMENTO DELL’ACQUISTO CONTROLLATE CHE SULLA RETE CI SIA IL MARCHIO ONDAFLEX 
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// regista Leandro Castellani ha ricostruito 



Orso Maria Guerrini in una inquadratura 
Sulla sorte del giovane fisico la polizia 


dì Antonino Fugardi 


Roma, aprile 

I n quel suo libro Gli ap¬ 
prendisti stregoni, che 
è stato una miniera per 
le trasmissioni televi¬ 
sive e radiofoniche sul¬ 
la bomba atomica realiz¬ 
zate in tutto il mondo. 
Robert Jungk ad un cer¬ 
to punto racconta: « La 
brava moglie di Fermi, 
Laura, ha vivacemente de¬ 
scritto come suo marito ed 
i suoi allievi nell’"anno mi¬ 
racoloso " 1934 si mettesse¬ 
ro sistematicamente a bom¬ 
bardare un elemento dopx) 
l’altro con neutroni. Con i 
primi otto elementi non si 
raggiunse alcun risultato. 
Solo col nono, il fluoro, il 
contatore Geiger cominciò 
a ticchettare: si era pro- 


per ia televisione // misterioso caso di Ettore 

Majorana, un geniale 
fisico scomparso ne! 1938 




sden 









nato 

iettMe dal nulla 


A soli 32 anni, dopo esser stato tra gii assistenti di 
Fermi alla «scuola di Roma», insegnava fisica teorica 
airUniversità di Napoli. Fu visto l'ultima volta a bordo 
di una nave. L'ipotesi delineata da! programma tele¬ 
visivo s'incentra sui rapporti fra scienza e morale: 
Majorana fu colto da una crisi davanti ai pericoli che 
gli esperimenti atomici prospettavano per l'umanità 


dotta artificialmente della 
radioattività... Durante que¬ 
sti esperimenti, Fermi, ap¬ 
pena trentaduenne, e i suoi 
più stretti collaboratori fe¬ 
cero due impKjrtanti sco- 
F>erte. In primo luogo, giun¬ 
sero alla sorprendente con¬ 
statazione che la radioatti¬ 
vità di un metallo bombar¬ 
dato con neutroni era cen¬ 
to volte maggiore se i neu¬ 


troni venivano rallentati 
con paraffina o acqua (una 
supposizione che trovò la 
sua prima conferma nella 
romantica fontana con [>e- 
sci rossi dietro l'edificio 
dell'Istituto di fisica); in 
secondo luogo, scoprirono 
che bombardando l'uranio, 
il più pesante di tutti i me¬ 
talli, risultavano uno e for¬ 
se anche più nuovi elemen¬ 


ti, i cosiddetti “ transurani " 
artificiali. La prima scoper¬ 
ta risultò in seguito giusta 
e decisiva per gli ulteriori 
sviluppi della fisica atomi¬ 
ca; la seconda si rivelò er¬ 
rata. In realtà, difatti. Fer¬ 
mi con i suoi neutroni non 
aveva creato nuovi elemen¬ 
ti " transuranici ", Ixmsì, e 
pare proprio sia stato il 
primo, aveva scisso l'ato¬ 


mo dell'uranio ». A quei 
tempi, e la stampa italia¬ 
na lo annunciò con un 
certo fragore, si ritenne in¬ 
vece che fosse stato sco¬ 
perto un nuovo elemento, 
l'elemento 93. In questo 
gli scienziati di allora ap¬ 
parvero tutti concordi. Tut¬ 
ti meno uno. e forse due. 
Ouell'uno di cui sappiamo 
con certezza che aveva ne¬ 
gato sin dall'inizio la sco¬ 
perta dell'elemento « tran¬ 
suranico», cioè dell'elemen¬ 
to 93, era una donna tede¬ 
sca, studiosa di chimica, 
Ida Noddack. Con le sue 
analisi ella ritenne di aver 
dimostrato che gli esperi¬ 
menti di Fermi avevano 
condotto a qualcosa d'altro, 
appunto alla scissióne del¬ 
l'atomo. Non venne presa 
sul serio: quattro anni do¬ 
po tuttavia, nel 1938, si con¬ 
statò che aveva ragione. 


L'altro di cui possiamo sup>- 
pKDtTe che avesse anch'egli 
intuito la reale jxjrtata del¬ 
la scoperta di Fermi era 
un giovane fisico italiano. 
Ettore Majorana. Possiamo 
soltanto supp>orlo perché 
egli non rivelò mai a nes¬ 
suno i propri giudizi in 
questa materia. Sappiamo 
solo che nel 1934, avendo 
assistito a questi esperi¬ 
menti, si chiuse ancor più 
in se stesso e che quat¬ 
tro anni dopo scomparve 
misteriosamente dalla nave 
che lo traspMjrtava da Pa¬ 
lermo a Napoli. 

Ettore Majorana era nato 
a Catania nel 1906, figlio 
di un ispettore delle ferro¬ 
vie. Aveva studiato fisica e 
si era laureato giovanissi¬ 
mo. divenendo ben presto 
uno degli assistenti di En¬ 
rico Fermi a Roma. S'era 
dedicato alla fisica teorica, 
quella cioè che ha biso¬ 
gno, come si dice negli 
ambienti scientifici, soltan¬ 
to di una matita e di un 
pezzo di carta per eseguire 
complicatissimi calcoli ma¬ 
tematici. Naturalmente oc- 
coire pure un cer\’ello ade¬ 
guato, prontissimo non so¬ 
lo ad effettuare le varie 
operazioni, ma anche a in¬ 
dividuare le possibili corre¬ 
lazioni tra un risultato e 
l'altro. Chi lo conobbe af¬ 
ferma che Ettore Majorana 
pKJssedeva questo cervello 
e per di più ad un livello 
portentoso. Riuscì in tal 
modo a farsi ben presto un 
nome, benché per lui non 
fosse tanto facile. Cera già 
infatti nel mondo della fi¬ 
sica una celebrità che si 
chiamava Majorana, quel 
Quirino Majorana, pur egli 
di Catania, ma di Ettore 
assai più vecchio (era nato 
nel 1871 ), noto in tutto il 
mondo per i suoi studi e 
per le sue ricerche speri¬ 
mentali sui raggi catodici, 
sull'effetto Volta, sulla ve¬ 
locità dellfi luce, ecc. 
Questa omonimia non di¬ 
sturbò mai il giovane scien¬ 
ziato che a meno di ven- 
totto anni faceva già parte 
del gruppK) di Enrico Fer¬ 
mi. quello stesso che nel¬ 
l'Istituto di via Panispema 
conduceva esperimenti e ri¬ 
cerche nel nuovissimo cam¬ 
po della fisica atomica. 
Una volta mostrò a Fermi, 
mentre insieme si recavano 
in tram all'Istituto, un pac¬ 
chetto di sigarette sul qua¬ 
le aveva eseguito alcuni 
calcoli. Dopo averli rapida¬ 
mente analizzati. Fermi gli 
consigliò di pubblicarli. 
« E' una teoria rivoluzio¬ 
naria! », disse. E Majorana; 
« Non ne vale la pena, è 
roba da bambini ». Si trat¬ 
tava della teoria del nucleo 
atomico formato da proto¬ 
ni e neutroni che va anche 



1 « Ipotesi sulla scomparsa di un fìsico atomico »: ne è l'interprete principale nel personaggio di Ettore Majorana, 
itolse le indagini più accurate, ma di lui non si trovò traccia. Nella pagina a Banco, Guerrinì è con Emilio Marchesini 


Altre due scene 
del programma TV. 
A fianco Luigi 
Casellato 
(l’ispettore che 
conduce l’Inchiesta) 
e Pietro Biondi 
(di spalle) 
che Impersona 
Enrico Fermi. Sotto: 

il famoso 
laboratorio 
di via Panispema 
a Roma dove Fermi 
(primo a destra) 
condusse 1 suoi 
rivoluzionari 
esperimenti. 
Al centro, Majorana; 
a sinistra un altro 
degli assistenti 
di Fermi, 
Edoardo Arnaldi, 
cui dà il volto 
l’attore 
Valentino Macchi 




LO sotonzla^o ln9liie««l4o dal nuUa 


sotto il nome di Heisen¬ 
berg. 

Pur essendo molto legato 
da stretti vincoli di amici¬ 
zia con Fermi e con gli al¬ 
tri giovani scienziati della 
« scuola di Roma », condu¬ 
ceva vita a sé, portandosi 
addosso, nella solitudine, i 
suoi problemi scientifici, 
filosofici e morali. Non si 
faceva mai fotografare. La^ 
sciava trascorrere molti 
giorni senza farsi vedere. 
Nel 1933 Majorana sog¬ 
giornò circa un anno in 
Danimarca e in Germania, 
inviatovi da Fermi j^r os¬ 
servare nuovi metodi di la¬ 
voro nel campo della fisica 
atomica. Ne tornò a dir po¬ 
co sconcertato. Più che il 
sereno ambiente dell'Uni¬ 
versità di Gottinga dove la 


fisica atomica aveva alle¬ 
vato i suoi magici cuccioli, 
egli trovò la crescente ma¬ 
rea hitleriana che persegui¬ 
tava gli scienziati e distnig- 
geva i libri della migliore 
cultura europea in immensi 
falò. 

I risultati degli esperimenti 
di Fermi nella vasca di via 
Panisf)erna lo suggestiona¬ 
rono non poco. Intuì vera¬ 
mente che il suo maestro 
aveva realizzato, senza ac¬ 
corgersene, la scissione del¬ 
l’atomo e quindi aperto la 
strada all’esplosione di im¬ 
mense energie e forse a ter¬ 
ribili armi distruttive? 

Non passiamo dirlo. Pos¬ 
siamo dire che accentuò la 
sua ip>ocondria, apparve 
molto spjesso stanco e de¬ 
presso. Probabilmente era 


un nevrotico, un ip)ersensi- 
bile, e a furia di rimuginar 
pjensieri non molto confor¬ 
tanti si prese quello che si 
chiama un forte esaurimen¬ 
to nervoso. Gli amici vol¬ 
lero fare qualcosa per lui, 
e alla fine del 1937 gli fe¬ 
cero ottenere la cattedra 
di fisica teorica all’Univer¬ 
sità di Nap»oli i«r meriti 
sgaeciali e p)er chiara fama. 
Ma l’insegnamento costituì 
un’altra delusione. Il diret¬ 
tore dell’Istituto di fisica 
dell’Università partenopjea 
affermò, dopo la sua scom¬ 
parsa, che una volta Majo¬ 
rana gli aveva confessato 
di essere rimasto deluso 
dell’insegnamento; gli stu¬ 
denti, dopKj i primi entu¬ 
siasmi, avevano cominciato 
a disertare le sue lezioni. 


dicevano che non erano in 
grado di seguirle. Fatto è 
che non più di tre o quat¬ 
tro ptersone facevano finta 
di ascoltarlo in aula. 

La sera del 24 marzo 1938, 
Ettore Majorana si imbar¬ 
cò a Napx)li sul traghetto 
per Palermo. Andava a cer¬ 
care il suo amico della 
« scuola di Roma » profes¬ 
sor Emilio Segrè per con¬ 
fidarsi con lui. Ma non lo 
trovò. Scrisse allora una 
lettera al direttore dell’Isti¬ 
tuto di fisica di Napoli con 
la quale annunciava le sue 
dimissioni p>erché era stan¬ 
co di tutto, ptersino della 
vita. Poi dovette ptentirsi 
perché inviò un telegram- 
ma-lampK): « Annullo quan¬ 
to scritto nella lettera. 
Crisi sup>erata ». Era il 26 
marzo. 

La sera stessa si imbarcò 
sulla nave « Città di Paler¬ 
mo » p>er tornare a Nap>oli. 
La mattina dopo, poco pri¬ 
ma dello sbarco, fu visto 
sul ponte della nave da un 
commerciante di maglierie 
che l’aveva conosciuto in 
Germania. DofK) di che 
scomparve. Il suo biglietto 
venne regolarmente conse¬ 
gnato sulla p)asserella di 
sbarco, ma di lui non si 
sepp>e più nulla. 

Con la massima discrezio¬ 
ne, e su p>erentorio invito 
dello stesso Mussolini che 
ordinò: « Voglio che si tro¬ 
vi ad ogni costo », la poli¬ 
zia svolse le ricerche più 
accurate, ma non venne a 
capK) di nulla. Si disse p)oi 
che era stato visto bussare 
ad un convento chiedendo 
di pjotervisi ritirare in me¬ 
ditazione, ma che non ave¬ 
va avuto la pazienza di at¬ 
tendere il permesso del pa¬ 
dre guardiano. Si prospet¬ 
tò l’ipotesi del rapimento 
da parte di una pjotenza 
straniera. Naturalmente si 
parlò anche di suicidio, 
benché il suo cadavere non 
fosse mai stato trovato. 


A questo proposito sembra 
che lo stesso Enrico Fermi 
abbia detto all’ispettore di 
polizia che lo interrogava: 

« Majorana era uno scien¬ 
ziato così bravo da cono¬ 
scere il modo di far scom¬ 
parire un cadavere, anche 
se fosse il suo ». 

L’iptotesi del suicidio viene 
ora ripresa dal regista 
Leandro Castellani nella 
trasmissione televisiva in¬ 
titolata appunto Ipotesi 
sulla scomparsa di un fi¬ 
sico atomico. E’ da tempo 
che Castellani si dedica al 
filone delle vicende e dei 
problemi dell’atomo. Di lui 
la televisione ha già tra¬ 
smesso nel 1963 la storia 
della bomba atomica fino 
ad Hiroshima e nel 1969 
dojK) Hiroshima, con un in¬ 
termezzo dedicato all’enig¬ 
ma dello scienziato Oi> 
penheimer che aveva pre¬ 
ferito lasciare la cattedra 
piuttosto che contribuire 
ad una possibile distruzio¬ 
ne dell’umanità. Alla radio, 
recentemente, è stata data 
a puntate una sua biogra¬ 
fia di Enrico Fermi tratta 
dal libro della di lui mo¬ 
glie Laura Atomi in fa- 
mielia. 

Nel nuovo programma TV 
il regista non si limita ad 
esporre i dati di fatto ma 
inquadra la sua ipotesi nel 
problema dei rapporti tra 
la scienza e l’umanità. A 
suo giudizio, Majorana si 
è ucciso perché spaventato 
dalla possibilità che non 
solo si era sulla via di co¬ 
struire bombe atomiche, 
ma che queste bombe ato¬ 
miche sarebbero state mo¬ 
nopolio del nazismo e del 
fascismo. 

Nella trasmissione si vede 
una studentessa di fisica 
che svolge una tesi di lau¬ 
rea sulla sorte di Majora¬ 
na per dimostrare appunto 
questa ipotesi e per porre 
anche a se stessa il pro¬ 
blema della scienza al ser¬ 
vizio della società e .sem¬ 
mai di quale società. Ieri 
era la società soggiogata 
dalla dittatura. Oggi è la 
società dei vari imperiali¬ 
smi politici ed economici. 
Fino a che punto lo scien¬ 
ziato deve sottoporvisi? 

E’ una domanda venuta di 
moda in quest’ultimo quar¬ 
to di secolo, la stessa che 
sta al centro del Galileo di 
Brecht e di innumerevoli 
saggi e studi di intellettua¬ 
li, di storici, di sociologi, 
di epistemologi, ecc. ecc. La 
studentessa di Castellani 
cerca di attualizzarla, rno- 
strando che, se ieri Majo¬ 
rana vi ha dato una rispo¬ 
sta suicida, oggi invece c’è 
la possibilità di una solu¬ 
zione diversa. E, tanto per 
cominciare, lei la.scia il fi¬ 
danzato che sta per inte¬ 
grarsi in questa società 
d’oggi, e si dedica ad af¬ 
frontare da sola l’ardua 
questione. 

Antonino FugardI 


Ipotesi sulla scomparsa di un 
fìsico atomico va in onda 
martedì 25 aprile alle 21,15 
sul Secondo TV. 
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Sul bagnato con'PiemSiojro 

I In v<*rn ramnione che su neni terreno 


Un vero campione che su ogni terreno 
arresta improvviso la sua corsa, cambia 
velocemente direzione e si muove 
disinvolto, ha scarpe adatte e “piede sicuro.” 

Anche un automobilista deve bloccare 
sicuro, curvare sicuro e procedere sicuro, 
con pioggia o sole. Sempre. 

Goodyear G800 Radiale è il suo “Piede 
Sicuro”, perché la Goodyear Italiana 
lo ha studiato, collaudato e prodotto in 
Italia per essere il “Piede Sicuro” 
dell'automobilista italiano. 

G800 Radiale. Il “Piede Sicuro" 




GOOD^YEAR 

Fabbrica a Cisterna di Latina 





nsettimanale appuntamento in diretta con i «dischi 
a mach due»: H meaiio della musica dei giovani 




Tullio Grazzlnl (a sinistra) intervista Paolo Siani, batterista 
del connplesso La Nuova Idea (che appare ad completo 
nella foto in alto). Con Grazzlnl collaborano a « Supersonic » 
Paolo Testa, Piero Bemacchi e Paolo Francisci 


Roma, aprile 


C entosessanta persone in¬ 
tervengono ogni martedì 
a Suf>ersonic. Si tratta 
del programma musica¬ 
le dedicato ai giovani che una 
volta alla settimana, il martedì 
sera, va in onda in diretta dal¬ 
la Sala A del Centro Produzione 
radio di Roma, la stessa che 
per anni ospitò Bandiera gialla. 
Per ogni trasmissione « diretta » 
c’è un ospite che si esibisce dal 
vivo: le basi orchestrali sono ov¬ 
viamente bandite. 

Martedì scorso c’era il complesso 
La Nuova Idea, martedì prossi¬ 
mo saranno di scena i Delirium. 
Anche La Nuova Idea, come il 
gruppo di Jesahel, è un comples¬ 
so genovese, formato da Giorgio 
Usai (organo). Enrico Casagni 
(basso). Paolo Siani (batteria). 
Claudio Ghiglino (chitarra) e Lel¬ 
lo Gabelli (chitarra). Questa for¬ 
mazione, che ha poco più di tre 
anni di vita, esordì senza grande 
fortuna nel ’70 a Un disco per 
l’estate con Pitea, un uomo con¬ 
tro Tinfinito. Successivamente, 
nel '71, si affermò al Festival Pop 
di Viareggio con Come, come, co¬ 
me, che è la facciata A del suo 
long-playing In thè beginning. 
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Altre due immagini dalla Sala A del Centro di Produzione di 
via Asiago a Roma, dove si svolgono ogni settimana 
gli spettacoli in diretta di « Supersonic ». Il complesso 
La Nuova Idea è formato da cinque ragazzi genovesi: esordirono 
tre anni fa e nel 70 parteciparono a « Un disco per l’estate » 


Quest'anno il Festival della Musi¬ 
ca d’Avanguardia e Nuove Ten¬ 
denze si trasferirà da Viareggio 
a Ronm, dove è in programma dal 
1’ al 3 giugno probabilmente allo 
Stadio Flaminio. Durante l'estate 
La Nuova Idea parteciperà al 
« Festivalbar » con un brano che 
racconta la giornata di un impie¬ 
gato chiamato Mister E. Jonnes. 
Supersonic ha come sottotitolo 
« Dischi a mach due » (che vuol 
significare dischi a doppia velo¬ 
cità del suono), propone nelle 


sue cinque trasmissioni settima¬ 
nali il meglio della pop music, 
del nuovo rock, del folk e dell'un¬ 
derground. Conduttore della tra¬ 
smissione e responsabile delle 
scelte musicali è Tullio Grazzini, 
il quale per le presentazioni si av¬ 
vale a rotazione della collabora¬ 
zione di Paolo Testa, Piero Ber- 
nocchi e Paolo Francisci. 

e. b. 


Supersonic va in onda dal lunedì al ve¬ 
nerdì alle ore 21 sul Secondo Program¬ 
ma radio; la domenica alle 16,25. 
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«La pietra di luna»: 

incontro con 
i protagonisti 
e // regista 
dei teleromanzo 



I due rivali nell’amore per Rachele: Franklin (a sinistra, Aldo Reggiani), e Godfrey (Giancarlo Za¬ 
netti). Con loro sono le sorelle di Godfrey, PriscUla (GiuUana Calandra) e Gwendolyn (Mariella Furgiuele) 



Prova di luce per la « pietra di luna »: 11 regista Anton Giulio Majano controlla l’effetto del diamante sul costiune vittoriano di Valeria Ciangottlnl (Rachele) 


Stavolta 

il colpevole non è il 
maggiordomo 


di P. Giorgio Martellini 

Torino, aprile 

L e ricordo, con poca fantasia, 
queiresile adolescente cari¬ 
ca di simboli che cammina¬ 
va lungo la spiaggia nel fi¬ 
nale della Dolce vita felli¬ 
niana. Sono passati dodici anni e 
mi aspetto che Valeria Ciangottini 
si ribelli a queU'immagine di sé co¬ 
sì lontana e sfocata, soprattutto ora 
che La pietra di luna le propone 
una nuova e diversa occasione di 
p>opolarità. Invece non s’inquieta, 
anzi a' quell’adolescente confessa 
gratitudine, « in fondo la gente mi 
ricorda così e non mi dispiace, at- 
segue a pag. 119 


IIC 





Sotto lo sguardo dell’ispettore Cuff (Mario Fcliclani) si svolge un drammatico colloquio tra Rachele e Franklin. Nell’altra 
fotografia. Franklin incontra il capo della polizia S«egrave (sul calesse, in abito borghese: l’attore è Michele Malaspina) 






















Vivere 
in libertà 


(con le confezioni issimo antimacchia per uomo giovane bambino) 












segue da pag. 116 

traverso una breve sequenza sono 
entrata nel cuore del pubblico ». 

E’ vero tuttavia che dopo quel ful¬ 
mineo ingresso nel mondo della cel¬ 
luloide le strade le si son chiuse 
davanti: « E’ stata colpa dell’eti¬ 
chetta che subito m'hanno appicci¬ 
cato, la ragazzina dolce ed eterea 
che passa tra i rovi della vita senza 
lasciarsene graffiare. Così i produt¬ 
tori mi dicevano ch’ero fuori mo¬ 
da, trionfavano le ninfette e io sem¬ 
bravo antiquata, una crinolina fra 
minigonne ». 

Ha dovuto aspettare per anni, affi¬ 
nando in teatro qualità ed ambizio¬ 
ni, imparando a velare gli ingenui 
entusiasmi di ragazza dietro un 
ostentato scetticismo: « Sono un'at¬ 
trice tutta da fare e come donna 
mi sento supterficiale, talvolta inco¬ 
sciente. Ma credo nella professione 
che mi sono scelta e voglio andare 
fino in fondo ». 

C'è il sospetto che proprio quel¬ 
l'esordio precoce sotto l'occhio de¬ 
miurgico di Fellini l'abbia come fer¬ 
mata sulle soglie della maturità, 
sicché oggi le scelte le sono meno 
facili di quanto non accada solita¬ 
mente ad una donna di venticinque 
anni. La tentazione di fuggire da 
tutto, « il mondo in cui vivo non 
mi piace, non mi appartiene », e il 
desiderio di affermarsi, « ho il ter¬ 
rore della mediocrità », s'inseguono 
nei suoi discorsi sul filo di un’ama¬ 
bile incoerenza. 

Questa Rachele Verindcr, che 
la prima volta la fa protagonista 
di un teleromamzo, è comunque un 
punto fermo. « Il personaggio non 
mi somiglia, proprio per questo mi 
piace. Una donna dura, orgogliosa, 
che non cede neppure all'amore, 
si tiene tutto dentro a costo di sof¬ 
frire. Una donna vera, tutt’altro 
che una bella statuina di alabastro 
da romanzo ottocentesco ». 

Per questo importante impegno te¬ 
levisivo Valeria ha avuto del resto 
uno « chaperon » d’eccezione, quel- 
l'Anton Giulio Majano che ai re¬ 
cord di gradimento (sia pure con¬ 
testati talvolta dalla critica) ac¬ 
compagna una solida reputazione 
di « talent-scout ». « La Ciangottini? 
Un'attrice molto duttile », dice il 
regista, « e come poche altre adat¬ 
ta al piccolo schermo. Se mi è ri¬ 
masto un po’ di fiuto, la " pietra 
di luna " smentirà per lei la sua 
fama iettatoria, le porterà fortuna». 
Il romanzo di Collins segna l'enne¬ 
sima escursione di Majano nel mon¬ 
do letterario d’Inghilterra, un Pae¬ 
se del quale si sente « cittadino affet¬ 
tivo » e apprezza tutto, dalla nebbia 
al tabacco da pipa. Ma che tipo 
d'escursione, impegnata o divertita? 
« Sarebbe inutile cercare nella Pie¬ 
tra di luna significati riposti e va¬ 
lori ché non cì sono. E' un racconto 
avventuroso con le carte in regola 
per tener desto l’interesse del pub¬ 
blico. Intendiamoci, non un fumet- 
tone, perché accanto alla " suspen¬ 
se ”, al mistero, ai colpi di scena c'è 
in Collins la raffigurazione garbata 
e ironica di un ambiente sociale, ci 
sono caratteri a tutto tondo e non 
figure appena abbozzate. Dal canto 


Fra nklin e l’ispettore Cuff Indagano sul patrimonio della f amig lia Verinder: sono con loro in questa scena il 
notaio Prescott (primo a sinistra, l’attore è Loris Zanchi) e il « giovane di studio » Bambury (Giovanni Moretti) 


Stavolta 

ileidpevoleiKmèìl 

maggiordonio 


mio ho cercato di uscire dalla ' con¬ 
venzione " del racconto: scene bre¬ 
vi, " flash-back ", stacchi improvvisi 
per rendere più concitato il ritmo 
della vicenda e avvicinarla alla sen¬ 
sibilità del pubblico d'oggi. Questi 
effetti sono stati valorizzati dal¬ 
l'apporto creativo di Giancarlo Chia- 
ramello, autore delle musiche ». 

Chi legga il cast dello scenegmato 
e incontri il nome di Andrea Chec¬ 
chi crederà subito d’aver scovato 
il colptevole, tanto è ormai consa¬ 
crato l’attore fiorentino ai perso¬ 
naggi drammatici, duri, quantome¬ 
no dolenti. Invece il suo Betteredge, 
come assassino, è fuori causa fin 
dall’inizio: se Collins avesse attri¬ 
buito un delitto al vecchio bonario 
maggiordomo avrebbe perso di si¬ 
curo buona parte dei suoi lettori, 
« Certo, può sembrare un personag¬ 
gio fuori delle mie corde con quella 
sua mite saggezza, quel modo fan¬ 
ciullesco di guardare il mondo e la 
gente. Studiarne il carattere mi ha 
divertito, incuriosito e, ad essere 
sincero, m’è costato ptoca fatica. 
Per Betteredge, fin dalla prima let¬ 
tura del copione, ho provato una 
specie di affetto ». 

Sono passati molti mesi dal tem¬ 
po delle riprese di La pietra di 
luna- Checchi li ha trascorsi in buo¬ 
na parte al cavalletto. « Mi sento 
ormai più pittore che attore, sto 
preparando due mostre a Roma e 
a Palermo. Ma nella mia pittura, 
credo, si avverte l'esperienza del 
teatro: in ogni quadro c'è un fat¬ 
to, una vicenda ». 

Sul set del teleromanzo Checchi non 
era il solo ad alternare spettacolo 
e arte figurativa. Mario Feliciani, 
l’impeccabile ispettore Cuff il cui 
amore per le rose anticipa le ma¬ 
nie floreali di Nero Wolfe, confes¬ 
sa che vorrebbe dedicarsi intera¬ 


mente alla scultura. Elegante, asciut¬ 
to, con una voce rotonda ed au¬ 
stera, anche Feliciami si sente un 
po’ prigioniero («come tutti gli at¬ 
tori ») del proprio aspetto esterio¬ 
re, che gli ha consentito soltanto 
F)oche sortite nel genere brillante. 
Di Cuff dice che « è il prototipo 
degli investigatori di cervello, alla 
Nero Wolfe appunto, in contrasto 
con quelli d’azione messi in auge 
dai " gialli " aunericani. Un caratte¬ 
re senza molti risvolti, apparente¬ 
mente distratto e invece attento a 
ogni dettaglio. Non pignolo ma pun¬ 
tiglioso, molto " britannico " insom¬ 
ma, a parte qualche improvviso ce¬ 
dimento sentimentale ». 

Della sua vita d’attore Feliciani par¬ 
la con distacco, con un atteggia¬ 
mento ch’egli stesso definisce « di 
saggio scetticismo ». Giancarlo Za¬ 
netti invece, un altro fra i prota¬ 
gonisti di La pietra di luna, ha 
dalla sua, con l'età, l’entusiasmo 
e le emozioni del primo « collaudo » 
in un genere popolare come il tele¬ 
romanzo. « E’ una occasione che 
aspettavo da tempo, per crearmi 
un’alternativa al teatro, per farmi 
conoscere dalla gente. Oltretutto 
l’attività teatrale, per quanto affa¬ 
scinante, toglie il respiro, non ti 
lascia vivere come uomo. Lavora¬ 
re in TV significa aver tempo per 
leggere, per vedere gli amici o an¬ 
che soltanto per starsene in casa ». 
Al teatro tuttavia sono legati « cin¬ 
que anni meravigliosi », trascorsi 
tra lo Stabile di Genova e quello di 
Torino, con registi come Squarzina 
ed Enriquez; mentre del cinema 
Zanetti ricorda soltanto un'esperien¬ 
za orrenda, « dopo cinque mesi di 
lavorazione il produttore fu colto 
da un raptus e si convertì alla mo¬ 
da del sesso. Meglio dimenticare ». 
In La pietra di luna Zanetti è God- 


frey, {jersonaggio sfumato e com¬ 
plesso, irriducibile corteggiatore di 
Rachele Verinder: !’« altro » di un 
classico triangolo che si completa 
con r« amoroso » Franklin Blake. E 
qui i patiti deU’avventura ritrovano 
una vecchia conoscenza. Aldo Reg¬ 
giani, che proprio in uno sceneggia¬ 
to diretto da Majano, La freccia 
nera, ebbe il suo primo incontro 
con la popiolarità. 

Reggiani mette subito le mani avan¬ 
ti: « Non si aspettino da me. stavol¬ 
ta, duelli e acrobazie. Per fortuna 
non m’è toccata un’altra aureola ro¬ 
mantica. No, non contesto i panni 
dell'eroe, ma non voglio ritrovarme¬ 
li addosso per sempre: proprio per 
contrasto dop)o La freccia nera ho 
accettato una parte truculenta, lo 
scienziato folle del film II gatto a 
nove code. Franklin Blake mi sta be¬ 
ne perché è onesto, simpatico ma 
resta nei limiti d’una credibile uma¬ 
nità. Un giovane con ideali precisi, 
concreti. Insomma La pietra di luna 
mi ha impegnato meno sul piano 
“ atletico ", più invece nella inter¬ 
pretazione di un carattere che va 
maturando nel corso del romanzo ». 
Tre anni fa il successo colse Reggia¬ 
ni di sorpresa. Ora ha avuto il tem- 
fto di riflettere, di misurare se stes¬ 
so con il mestiere. « I soldi, gli ap¬ 
plausi, le ragazzine con il taccuino 
degli autografi fanno piacere. Ma si 
corre il rischio di dimenticare i mo¬ 
tivi veri per i quali s'è cominciato 
a recitare. Fare l’attore è un impe¬ 
gno continuo di verità. Guai a chi si 
lascia vivere, a chi si convince d’es¬ 
sere arrivato ». 

P. Giorgio Martellini 


La seconda e la terza puntata di La pie¬ 
tra di luna vanno in onda martedì 25 e 
venerdì 28 aprile alle ore 22 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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sporco 


(da piatti e pentole) 


con stovella bio Zoppas la paglietta non serve 
proprio più: ora l'ammollo biologico scioglie completamente 
lo sporco duro che si formo soprattutto sulle pentole 
e un lavaggio differenziato garantisce stoviglie sempre lucenti 

Quattro modelli con incorporato __ 

il dissipatore dei residui di cibo. ^ 


Un modello con interno Inox 18/8 


posso con Zoppas 
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F.nT^ Sampò e Giorgio Vecchietti, che vedremo nella nuova 
rubrica TV. Nella fotografia sopra il titolo, 
la squadra di Brisighella, uno dei venti comuni che 
partecipano al telequiz. Regista del < gioco » è Mario Morini 


di Carlo Maria Pensa _ 

Milano, aprile 

P iù che ascoltare, osservavo 
Giorgio Vecchietti, sere or 
sono, mentre mi parlava 
della sua nuova trasmis¬ 
sione televisiva Paese mio. 
Lo osservavo cercando di cogliere 
che cosa ci fosse di diverso tra 
l'illustre amico e collega che mi sta¬ 
va di fronte così, alla buona, inca¬ 
pace di rinunciare alla cordialità 
della sua calata bolognese, e il Gior¬ 
gio Vecchietti « ufficiale » che ci 
appare, sui teleschermi, a moderare 
un dibattito politico, a intervistare 
un p>ersonaggio importante, a inda¬ 
gare — come avveniva l'anno scor¬ 
so in ... E ti dirò chi sei — sui di¬ 
fetti degli italiani. Beh, devo dire 
che non c'è proprio nessuna diffe¬ 
renza; ed è una virtù straordinaria 
in un uomo che « fa » televisione, 
cioè un uomo che arriva in casa 
nostra, dallo schermo di queirindi¬ 
screto elettrodomestico che si chia¬ 
ma televisione, per raccontarci co¬ 
se di cui in quel momento, forse. 


non sentiamo il minimo bisogno. 
Per questo credo che Paese mio 
(Viaggio tra opere d'arte da sal¬ 
vare) sarà una trasmissione piace¬ 
vole e interessante. Perché Vecchiet¬ 
ti saprà tradurre l'impegno cultura¬ 
le e civile, cui la rubrica si ispira, 
nei termini di un trattenimento sen¬ 
za pedanterie né supp)onenza. Impe¬ 
gno culturale, civile. E artistico: dal 
momento che l'Italia è piena di ca- 
F>olavori, lo sappiamo tutti. Ma qui 
non si tratta di ripercorrere i soliti 
itinerari raccomandati dai baede- 
ker: qui verrà fuori un'Italia se¬ 
greta, un'Italia da scoprire nei si¬ 
lenzi delle sue regioni dove uomini 
del passato hanno lasciato testimo¬ 
nianze preziose del loro ingegno e 
del loro lavoro: testimonianze che, 
purtroppo, gli uomini del presente 
non sempre riescono a conservare. 
Sarà una basilica o una cappella, 
una villa o un'intera zona archeo¬ 
logica, una cascina o una torre, 
saranno ceramiche o affreschi, ter¬ 
me romane o ruderi di un castel¬ 
lo: e a parlarcene verranno, ne¬ 
gli studi della 'TV, gli abitanti stes¬ 
si dei centri in cui si trovano que¬ 
sti tesori. Venti regioni, e quindi 


venti tra paesi, cittadine e città 
(di capoluoghi di provincia ce ne 
sono due soltanto). Gli abitanti, 
dicevamo; ma non tutti, si in¬ 
tende. A parte gli accompagnato¬ 
ri e i tifosi, ogni centro manderà 
una squadra di quattro persone: in 
ciascuna delle dieci trasmissioni si 
incontreranno due squadre (di due 
centri diversi, ovviamente) F>er ri- 
spKtndere a domande riguardanti le 
due ojjere prescelte o temi comun¬ 
que attinenti. Ogni risposta esatta, 
un punto. La squadra che totalizza 
più punti guadagna un milione dì 
lire; l'altra guadagna un milione 
meno mille lire. 

Ma i quattro componenti di ogni 
squadra non dovranno pwrsi alcun 
problema con il fisco... La somma 
guadagnata, infatti, prenderà la via 
del loro municipio perché sindaco e 
assessore all'urbanistica la impie¬ 
ghino nelle opere di restauro di quel 
cap>olavoro. 

Afferriamo subito l'obiezione: nes¬ 
sun capolavoro, p»er quamto mode¬ 
sto possa essere, si restaura con un 
milione o, paggio, con 999 mila lire. 
Quello offerto dalla trasmissione 
vuole essere soltanto un primo con¬ 


tributo e assumere il significato di 
un incentivo, di una sollecitazione 
a intervenire, oltre che — come si 
usa dire — d'una sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica. 
Naturalmente sulle venti ojjere da 
salvare sono stati realizzati do¬ 
cumentari che verranno proiettati, 
di volta in volta, aH'inizio d'ogni 
trasmissione. Li hanno girati alcune 
troupes della TV guidate da Vec¬ 
chietti e da Enza Sampò, « vecchia » 
(tra virgolette, mi raccomando) e 
cara amica dei telespettatori. E' 
stato — dicono — un Giro d'Italia 
appassionante come ai tempi di 
Coppi e Bartali; ma per Vecchietti 
e la Samp>ò il bello — se cosi si 
può dire — comincia adesso, in stu¬ 
dio, dove dovranno tenere a freno 
gli spiriti campanilistico-culturali 
dei concorrenti. Dividono con loro 
la nuova avventura i < redattori » 
della rubrica (Laura Bolgeri, Guido 
Clericetti, Gabriele Fantuzzi, Ludo¬ 
vico Peregrini) e il regista Mario 
Morini. Buon viaggio. 


Paese mio va in onda domenica Z3 
aprile, alle ore 12,30 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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Protagonisti della cultura 
contemporanea 
nella nuova serie di 
«Sulla scena della vita» alla TV 



Carlo Emilio 
Gadda: per la 
prima volta 
questo scrittore 
appartato, quasi 
misterioso esce 
dal suo riserbo 
per raccontare in 
TV la sua vita 
d uomo e di artista 


Uomini 
ai di ia dei mito 


di Ernesto Baldo 


Milano, aprile 

C on la ripresa di Sulla sce¬ 
na della vita — una galle¬ 
ria di uomini celebri, ora 
al secondo ciclo — la tele¬ 
visione propone una serie 
di personaggi viventi che, pur di di¬ 
versa estrazione, hanno tuttavia in 


comune il merito di aver caratteriz¬ 
zato momenti della cultura degli ul¬ 
timi cinquant’anni. Quattro nomi fi¬ 
gurano per ora nel cartellone del ci¬ 
clo 1972: si tratta dello scultore Gia¬ 
como Manzù, dello scrittore Carlo 
Emilio Gadda e di due pittori: Sal¬ 
vador Dall e Victor Vasarely. 

Se per Manzù non se trattato di un 
esordio televisivo — al grande arti¬ 
sta sono stati già dedicati servizi e 
interviste — per Carlo Emilio Gad¬ 


da è forse questa la prima volta che 
accetta di raccontare in televisione 
la sua vita di uomo. 

E non è stato facile convincere l'au¬ 
tore di Quer pasticciaccio brutto de 
via Meriilana (il romanzo dal quale 
Germi ha tratto Un maledetto imbro¬ 
glio) poiché col passare degli anni 
lo scrittore si è chiuso sempre di più 
in se stesso. Se ne sta in casa, disin¬ 
teressandosi di tutto ciò che accade 
fuori del suo studio. Unico collega¬ 
mento col mondo esterno la televi¬ 
sione. E alla sera segue soltanto i 
programmi che piacciono alla sua 
fedele governante, per esempio Ri- 
schiatutto o Canzonissima. In que¬ 
sti ultimi anni sono usciti due libri 
di Gadda, e quasi a sua insaputa; 
La meccanica e Novella seconda, che 
chi lo conosce dice si sarebbe guar¬ 
dato bene dal rileggere i manoscrit¬ 
ti già in possesso dell’editore. Così 
le grandi opere di questo schivo e 
quasi misterioso scrittore, nato set- 
tantanove anni fa, sono oggi tutte 
edite. 

I due profili autobiografici di Dall 
e Vasarely che vedremo nel corso 
di Sulla scena della vita hanno in 
comune Jean-Christophe Averty, uno 
dei più geniali registi francesi di 
spettacoli di varietà. Lo stesso regi¬ 
sta che nel dicembre scorso guidò 
Patty Pravo nello show messo in on¬ 
da a Capodanno dalla televisione 
francese. Averty si è tanto immede¬ 
simato nei due famosi personaggi 
che è riuscito a realizzare una regìa 
di tipo surrealista per lo special di 
Dall, mentre per Vasarely è ricorso 
ad un virtuosismo adattando alla 
TV la tecnica caratteristica delle 
opere del geniale pittore nato in 
Ungheria nel 1908. 

Vasarely è un pittore di moda, nel 
senso letterale della parola, se vo¬ 
gliamo, non fosse altro p>erché è con¬ 
siderato un « suggeritore » dei gran¬ 


di sarti francesi, ed è per questo che 
è molto conosciuto dalle lettrici dei 
rotocalchi femminili. Dopo aver por¬ 
tato avanti la sua ricerca con il bian¬ 
co e il nero — si deve a lui il lancio 
della « op art » nel 1958 — cominciò a 
ripercorrere la stessa strada con il 
colore, riuscendo così ad abbinare 
l’optical alla moda. Ed infatti il no¬ 
me di Vasarely monopolizzò nel¬ 
l'estate del 1966 le collezioni dei più 
celebri creatori di moda. Le collezio¬ 
ni che utilizzavano appunto la tec¬ 
nica base deir« op art » di Vasarely si 
affermarono con lo slogan « giovi¬ 
nezza », poiché le donne avevano sco¬ 
perto che la « linea disinvolta » si 
legava bene con l’idea del miKierno 
e del nuovo. Perciò Vasarely diven¬ 
ne in breve tempo un beniamino 
delle signore francesi. Di lui a Ro¬ 
ma si ricorda una recente mostra 
di litografie allestita a Villa Medici. 
Dall, maestro di pittura e altrettan¬ 
to bravo nel farsi la pubblicità, si 
avvale nell'autobiografia firmata da 
Averty di una modella eccezionale 
alla quale, però, non è concesso di 
aprire bocca: Donyale Luna, la schia¬ 
vetta negra del Satyricon di Fellini. 
Altra interprete « muta » dello spe¬ 
cial del « mago del surrealismo » è 
l’inseparabile moglie Gala. Con Dall 
sempre in campo, e chiacchierone, 
Averty ricava un divertente autori- 
tratto parlato in « inglese dalia- 
no », il linguaggio ormai caratteri¬ 
stico — un misto tra l’inglese e lo 
spagnolo — di questo scanzonato 
personaggio dell’arte contempora¬ 
nea. Per non tradire il « colore » di 
questo monologo, i curatori del¬ 
l’adattamento italiano hanno prefe¬ 
rito Io speaker al doppiaggio lascian¬ 
do nel sottofondo la voce originale. 


Sulla scena della vita va in onda ve¬ 
nerdì 28 aprile, alle ore 21,15 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 


Un altro Ritratto di « Sulla scena della vita > 
sarà dedicato al pittore franco-ungherese Victor 
Vasarely, una figura di spicco dell’arte contemporanea 
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Regina di Quadri "a vita alta” 


E’ più che una guaina... 
è un controllo totale ! 



Controllo in vita 

L'esclusiva “fascia confort" 
senza stecche 
e senza cerniere funziona 
come un \entaclio: 
si apre per permettere 
di scivolare nella guaina 
e si richiude poi 
elasticamente 
assicurando il massimo 
controllo in vita. 

Controllo davanti 

Il pannello centrale 
Regina di Quadri 
è appositamente studialo 
per spianare 
perfettamente l’addome 
dal basso \erso l'alto. 

Controllo sui fianchi 

Anche nei pannelli laterali 
nessuna steccai 
Uno speciale tessuto 
rinforzato controlla 
i fianchi, il doppio 
di una guaina normale. 

Controllo dietro 



Uno speciale rinforzo 
- a taglio anatomico - 
consente un 
deciso e naturale 
controllo delle forme. 



Regina di Quadri 
"avita alta" 


Anche in nero. 











Inchiesta TV su un Paese che deve scegliere // suo futuro economico e politico 



fronte a grossi problemi sulla cui solu¬ 
zione non sono d’accordo e la cui pe¬ 
rentorietà li pone se non altro in im¬ 
barazzo. 

E' stata anche qui la seconda guerra 
mondiale a provocare la svolta. Decine 
di migliaia di giovani australiani sono 
andati in giro per il mondo a combat¬ 
tere ed hanno conosciuto nuove usanze 
ed hanno vissuto varie esperienze. Poi 
c’è stata l'immigrazione di europei, e 
fra essi degli italiani, che sono andati 
a rimpiazzare gli australiani nei duri 
lavori delle piantagioni del Queensland. 
Su dodici milioni di abitanti ogp due 
milioni non sono nati in Australia. Gli 
europei e gli asiatici hanno introdotto 
costumi diversi, che in parte sono stati 
assimilati dagli australiani; tante abi¬ 
tudini sono cambiate, molti atteggia¬ 
menti si sono mitigati, quelle che veni¬ 
vano giudicate « stranezze » dei latini 
o dei tedeschi vengono ora apprezzate, 
le tradizioni rigidamente anglosassoni 
hanno subito non poche trasformazio¬ 
ni. D'altra parte, anche gli immigrati 
non hanno mancato di apprezzare quel 
senso di virilità, di coraggio, di intra¬ 
prendenza e di indipendenza che ha 
sempre fidato gli australiani nella 
loro storia fatta di lotte durissime con¬ 
tro un ambiente spesso inospitale, 
aperto ad immensi spazi e ad impre¬ 
vedibili pericoli. 

Ne è derivata una osmosi che a poco 
a poco ha mutato la mentalità austra^ 
liana, fatta di sicurezza interiore e di 
appagamento quasi apatico, come se 
tutte le questioni fossero state risolte 
I>er sempre dal raggiunto benessere, 
ed ha fatto sorgere non solo inquietu¬ 
dini ed incertezze ma anche a.spirazio- 
ni di cultura, di fede, di originalità 
creativa, alia ricerca di una nuova e 
più viva identità spirituale. 

Terza novità, la crisi della lana. Tutti 
conoscono il detto che l’Australia avati- 
za a cavallo delle pecore. Negli stermi¬ 
nati pascoli ce ne sono ancora circa 
due milioni di capi. Ma il prezzo della 
lana che venti anni fa era di due dol¬ 
lari a libbra oggi è sceso a poco più 
di 35 centesimi. Il governo è interv^ 
nuto in aiuto degli allevatori, con il 
risultato di accumulare nei propri ma^ 
gazzini 150 mila tonnellate di lana di 
cui non sa che cosa fare. La crisi della 
lana ha messo poi in luce certe lacune 
dell’economia agricola, a cominciare 
dall’assenteismo dei grandi proprietari, 
che tuttavia non avevano intaccato la 
ricchezza del Paese. 

E neppure l’ha intaccata la depressione 
degli allevamenti e della tosatura. Per¬ 
ché, pur nelle sue trasformazioni, il 
continente australiano è sempre rima¬ 
sto fortunato. Ogni volta che si è tro¬ 
vato ad attraversare momenti difficili 
ha costantemente trovato una risorsa 
che l’ha salvato. Nell’Ottocento aveva 
da sfruttare carbone in abbondanza. 
Poi è stato individuato l’oro. Quindi è 
venuto il momento degli allevamenti, 
ed ora che gli allevamenti non vanno 
troppo bene, ecco il ferro. Fu nel 1952 
che, sorvolando le montagne dell’Au- 
str^ia occidentale, la zona più depres¬ 
sa ed abbandonata del continente, un 
imprenditore, Hancock, costretto a 
cambiare rotta per una tempesta, si 
trovò a sorvolare una montagna le cui 
pareti erano di ferro puro. Oggi sap¬ 
piamo che sono giacimenti quasi ine¬ 
sauribili. E oltre al ferro sono stati 
trovati anche petrolio, bauxite, nichel. 
Così ha cominciato ad emergere una 
nuova Australia, con meno pecore e 
più ciminiere. Lo sviluppo industriale 


è divampato con veemenza sotto lo sti¬ 
molo del caratteristico impeto dell’ini¬ 
ziativa privata australiana, che ha prov¬ 
veduto a costruire non solo stabilimeti- 
ti. ma anche strade, ferrovie e porti. 
L’industrializzazione pterò ha posto non 
pochi e non lievi problemi. Il ferro 
viene ancora esportato allo stato grez¬ 
zo. Gli altri minerali sono raffinati sol¬ 
tanto in parte. Occorre creare nuove 
industrie anche nel ramo utensile. Ur¬ 
gono però capitali che l’Australia nori 
ha. ed è necessario stabilire obiettivi 
che tuttora non sono chiari. Come usa¬ 
re la ricchezza del sottosuolo ed il suo 
sfruttamento industriale? Con una fitta 
rete di industrie pesanti e leggere per 
soddisfare in primo luogo il consuma¬ 
tore australiano, benché il mercato sia 
piuttosto ristretto, oppure puntare più 
lontano, verso certi Paesi nei cui cori- 
fronti l’Australia parte favorita? Segui¬ 
re il modello di nazioni già industria- 
lizzate oppure tentare nuovi esperimen¬ 
ti? Lasciare campo libero aH'intraprra- 
denza privata come ai tempi dei pio¬ 
nieri che hanno valorizzato il Paese, 
oppure procedere con una programma* 
zione che rischia da una parte di sco¬ 
raggiare l’afllusso dei capitali stranieri, 
ma dall’altra imp^isce il formarsi di 
scompensi e squilibri economici e so¬ 
ciali in un Paese che sì vanta di essere 
senza classi? Come armonizzare infine 
l’industrializzazione con la protezione 
di una natura che proprio qui prenota 
aspetti originalissimi e affa,scinanti con 
le sue specie viventi più uniche che 
rare? 

E’ la prima volta che l’Australia si 
trova ad affrontare questioni così ul¬ 
timative. Dì qui la sua situazione dì 
« continente in bilico », giusta la icasti¬ 
ca definizione che ne ha dato con il 
suo titolo la trasmissione televisiva in 
due puntate di Fabrizio Dentice e Pino 
Passalacqua, a cura di Antonio Di Rai¬ 
mondo, trasmissione che prospetta ap¬ 
punto tutti i dilemmi che dividono 
l’Australia e ne condizionano il futuro. 
Dalle scelte che verranno fatte dipen¬ 
dono non solo la struttura economica 
del continente, ma anche la sua fisio¬ 
nomìa sociale e culturale, il funziona¬ 
mento delle istituzioni politiche e pro¬ 
duttive, il ruolo del Paese nel mondo. 
Fino agli anni Trenta l’Australia non 
è stata in fondo che un’appendice della 
Gran Bretagna. La seconda merra mon¬ 
diale. la guerra di Corea, la sicurezza 
e la pace nel Pacifico l’hanno portata 
a stringersi agli Stati Uniti. Ora lo 
sfruttamento delle sue risorse la spin¬ 
ge ad avvicinarsi ai Paesi asiatici. 
Uno scrittore di laggiù ha chiamalo gli 
australiani < asiatici bianchì ». La defi¬ 
nizione è avvenirìstica, ma rispecchia 
la tendenza che sì sta delincando; 
fare dell’Australia un Paese pronto 
ad impegnarsi a fondo nell’Asia sud¬ 
orientale, tanto che si sono fatti molto 
stretti i rapptorti economici con il Giap¬ 
pone e gli altri Stati degli Oceani Pa¬ 
cifico e Indiano. Il primo assorbe il 
25 per cento delle esportazioni austra¬ 
liane, i secondi il 13 per cento. Si tratta 
ora di passare al fatto politico, dì 
creare cioè un’Australia cIm con il 
Giappone sia destinata a costituire l'as¬ 
se del Pacifico occidentale, attorno a 
cui dovrebbe ruotare il progresso eco¬ 
nomico di tutta quella vasta parte del 
mondo. 


Australia: un continente in bilico va in 
onda giovedì 27 aprile alle ore 21,15 
sul Secondo Programma televisivo. 


Una veduta di Sydney; la città 
sorge suiia baia di Port Jackson. 
Fu fondata nel 1788 per 
trasferirvi una colonia penale. 

A sinistra, un aborigeno 
dell’Australia; nella foto in alto, 
un g;ruppo di ragazzi aborigeni 
che frequentano la scuola 
a loro riservata a Darivin 


Per poter sfruttare ie 
sue risorse l'Australia 
ha bisogno oggi 
dei mercati esteri. 
/ problemi più urgenti: 
crisi della lana, 
industrializzazione. 
I rapporti con l'Asia 


di Antonino Fugardi 


Roma, aprile 

S ono secoli che l'Australia è 
considerato un Paese felice 
e fortunato. Fortunato con¬ 
tinua ad esserlo. Felice un 
po' meno. Il fatto è che il 
mondo sì è fatto piccolo anche per gli 
australiani; perciò — venendo a contat¬ 
to con popoli diversi ed avendo biso¬ 
gno di essi per il proprio sviluppo eco¬ 
nomico — gli < aussies », sinora apa¬ 
tici e soddisfatti, si sono trovati di 


Anche per gli 
australiani il mondo è più 

piccolo 
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Cartamodelli: 

la primavera del guardaroba. 

Primavera. Con lo 
spuntare delle 
gemme, anche per 
il guardaroba è 
giunto il momento di 
rinnovarsi. Ma la scelta 
è sempre più difficile 
E purtroppo anche 
sempre più costosa 
Allora, perché non 
approfittare di tutte 
le straordinarie 
possibilità che una 
macchina per cucire può 
offrire in questo caso'^ 

A parte la spesa per l’acquisto 
del tessuto, con 
la macchina 
per cucire potrete 
realizzare il modello che 
preferite senza spendere un 
soldo basta che vi affidiate alla 
guida sicura di un cartamodello 
Ne esistono di tutti i tipi: 
dai più semplici ai più eleganti, 
e tutti firmati doi grandi nomi 
della sartoria, e li trovate 
presso tutti i negozi Singer 
Ora. per esemplo, come cucire 
una blusetta o un vestitino 
in jersey che rappresenta la 
scelta ideale per rinnovare 
il guardaroba in primavera'^ . 

È semplicissimo Basta avere u ^ 
una macchina per cucire 
che esegua il punto "Flexi ” % / 

Il punto "Flexi". si trova nei 
modelli più completi di ' ' 

macchina per cucire, ed è un ' 
punto elastico che segue perfettamente 
le deformazioni dello cucitura di un tessuto 
cedevole, senza spezzarsi 
Con una macchina dotata di punto "Flexi ' potete 
fare tutto, assolutamente tutto. Potrete anche 
rinnovare il vostro guardaroba primaverile in jersey. 





con Singer 700 



F ora che sb tu a deddere ta tua fTKxda 
Tu in libertà. Singer vuole ridarti questo piacere, 
fer questo ti offre b favolosa macchina per cucire Singer 700 
con uTKD sconto straordinario; 80.000 lire. 

Con b macchba per cuore SngerTDO puoi fare di tutto: 
dai pxxiti più elaborati ai pù preziosi ricanri Singer 70Q 
ffer ritrovare te stess<qil tuo gusto nelle scelte che ti nguaidano 
piu da vidna Deddi b tua moda con Singer700. 


SINGER 

Scegl b tberlò - scegl Snger 
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F^dentifricio _ 

^DELCADO 


1 dentifricio Deigado esercita sui denti una triplice azione: sbiancante, purificatrice, e in modo particolare 

estratta da olio di camomilla. Deigado all azulene è una scoperta dei laboratori Suliivan uorporaiion 



Questa settimana in «C’è musica & musica» alla TV apertura sulla danza 



Due arti 
che sì tengono 
per mano 


I complessi rapporti tra compositore e 
coreografo colti in sala-prova. 

Il ballo giova alla comprensione della musica o ne 
è qualche volta la visualizzazione arbitraria? 
Dalla «romantica» Giselle al 
balletto politico-sociale tra la folla di Central Park 


di Vittoria Ottolenghi 


Roma, aprile 

A ll’inizio C'è musica «fc mu¬ 
sica non prevedeva alcu¬ 
na « apertura » sulla dan¬ 
za. Già c’erano troppe 
cose da dire e da dibat¬ 
tere: il rapporto tra musicista e 
società, il problema dei conserva- 
tori, l’uso della voce umana, la can¬ 
zone popolare, la musica del ’900 
e molti altri temi ancora. 

Poi la danza è emersa e ci è « cre¬ 
sciuta addosso » nel corso del no¬ 
stro lavoro, quasi di prepotenza. 


Carla Fracci ed Erik Briihn in 
«Infiorata a Genzano» dì 
Edward Helsted, coreografia di 
August Bournonville. La Fracci 
e Bruhn eseguiranno in 
«C'è musica & musica» alcuni 
passi del balletto « Giselle » 


E questo perché durante i periodi 
delle nostre riprese in Italia e in 
altri Paesi non abbiamo potuto fa¬ 
re a meno di offrire un documento 
non soltanto di che musica si « fa¬ 
ceva » — in quel momento, in quel 
Paese — ma anche di che musica 
si « danzava ». E cosi, dovunque 
siamo stati per ragioni strettamen¬ 
te musicati, abbiamo ripreso qual¬ 
che breve brano della danza che 
abbiamo trovato nei teatri e nelle 
sale-prova. 

Sono questi filmati l’ossatura e la 
sostanza di questa decima punta¬ 
ta — intitolata Ballabile — nella 
quale si illustrano alcuni aspetti 
del complesso rapporto tra musica 
e danza, tra compositore e coreo¬ 
grafo. Non si tratta dunque di fil¬ 
mati scelti secondo un criterio sto¬ 
rico-critico. ma di una rapida an¬ 
tologia documentaria della situazio¬ 
ne che abbiamo trovato nel corso 
del nostro viaggio musicale al di 
qua e al di là dell’Oceano. A tutti 
noi — credo — sarebbe piaciuto 
seguire un discorso ideale che com¬ 
prendesse brani di Balanchine, di 
Tudor, nonché di Martha Graham, 
di Paul Taylor, fino agli esempi 
migliori di danze nei « musicals » 
come quelli di Robbins per West 
Side Story o di Loring per il film 
Sette spose per sette fratelli. 

Anche se fossimo riusciti ad avere 
gratuitamente questi contributi (tut¬ 
ti i compositori intervistati — oltre 
settanta — e le orchestre — una 
quindicina —. salvo in tre o quat¬ 
tro casi, hanno collaborato gratui¬ 
tamente alla se rie), non saremmo 
-però mal TiugfiCMIBtoBaRJaaSilHGBS 
le nostre date limitatissime di ri¬ 
presa con le date disponibili da 
parte delle compagnie o dei teatri. 
E cosi la soluzione documentaria è 
stata Tunica possibile; una situa¬ 
zione che del resto è ricca di indi¬ 
cazioni e descrive i problemi in ma¬ 
niera viva, spesso nel corso della 
creazione stessa d'una coreografia. 
E' questo il caso di Aurelio Milloss, 
che abbiamo trovato a Firenze (do¬ 
ve ci eravamo recati per le riprese 
presso il Conservatorio Cherubini), 
mentre era intento a dare gli ulti¬ 
mi ritocchi al balletto Rara di Bus- 
sotti. 

Certo che sarebbe stato un arric¬ 
chimento prezioso aver avTJto, in 
altri tempi, la possibilità di docu¬ 
mentare cinematograficamente la 
famosa collaborazione di Milloss 
con Bartok, o con Dallapiccola o 
con Petrassi. E questo per dare 
almeno l’idea dell'arco delTattività 
segue a pag. 129 









miscela famiglia 
miscela qualito 


quando vuoi goderti tutto il bene del caffè, 
scegli una qualità pregiata, una marca sicura 
il famoso decaffeinizzato di tutta tranquilttà 

fxDg il caffè delicato 










hag H tratta meglio 





fra i più validi esempi di equilibrio 
e di reale collaborazione tra mu¬ 
sica e danza nella storia del bai 
letto romantico. 

Tra gli altri documenti originali del 
la puntata due aspetti estremi del¬ 
la situazione americana: Merce 
Cunningham. che prova un nuovo 
balletto con la sua compagnia, e 
un « balletto di strada • — di na¬ 
tura politico-sociale — eseguito sen¬ 
za preavviso tra la folla di Central 
Park da un gruppo di allievi 'di 
Jean Erdman (ricordate la sua 
Carrozza con sei persone, da Joyce, 
eseguita a Spoleto anni fa?), at¬ 
tualmente docente presso la New 
York University. Cunningham — 
che anche i critici inglesi più auto¬ 
revoli (tra l'altro John Percival, nel 
suo ultimo libro) considerano, do¬ 
po trent’anni di attività, il più au- 


« Contrappunto dialettico alla mente « di Nono. Nella 
fotografia a destra, Jack Mitchell in < Collage III » ‘ 
del 1958, coreografia di Merce Cunningham, 
musica di Fierre Schaeffer con la collaborazione 
di Pierre Henry. « C’è musica & musica » ha ripreso 
i ballerini di Cunningham mentre lavorano con 
il solo supporto ritmico: una dimostrazione 
della < meravigliosa » autonomia della danza dalla musica 


torevole esponente della danza mo¬ 
derna oggi — lavora da molto tem¬ 
po con John Cage ed è coinvolto in 
esperimenti di un tipo sptecialissi- 
mo di teatro aleatorio, dove però 
tutto è rigorosamente prefissato. 
Soltanto che i vari autori di cia¬ 
scuna danza — coreografo, compo¬ 
sitore, costumista, scenografo, illu¬ 
minotecnico — lavorano separata- 
mente, avendo come unico riferi¬ 
mento comune l’unità di tempo: 
una certa durata. (Oltre — biso¬ 
gna dire — al clima di comune gu¬ 
sto, cultura, esperienza, che li lega 
efficacemente gli uni agli altri). Po¬ 
co prima del debutto essi provano 
il risultato degli sforzi individuali 
e ne fissano certe costanti. Le no¬ 
stre macchine da presa hanno ri¬ 
preso, quindi, i ballerini di Cunnin¬ 
gham mentre lavorano con lui « sen¬ 
za musica ». L'effetto è quello che 
si ebbe di fronte ai più noti bal¬ 
letti senza musica — come Mo- 
ves di Robbins: e cioè la mera¬ 
vigliosa autonomia della danza, al 
di là del supporto musicale, sem¬ 
plicemente con il supporto ritmico. 
In conclusione che cosa è meglio: 


un balletto la cui musica sia con¬ 
cepita p»er la danza e sia il frutto 
di una collaborazione tra coreogra¬ 
fo e contpositore? Oppure la libera 
invenzione di un coreografo su una 
musica che egli sceglie dal reper¬ 
torio musicale non ballettistico? 
Oppure la danza libera al punto di 
prescindere dall’esistenza della mu¬ 
sica? Come in altri campi, le solu¬ 
zioni sono molteplici. L’imptortante 
è che musicisti e coreografi sia¬ 
no convinti che « tous les arts se 
tiennent par la main », come diceva 
Noverre, e che non è più questio¬ 
ne del dominio della musica sulla 
danza o della danza sulla musica, 
ma di una libera, fantasiosa colla¬ 
borazione tra le due arti (che in¬ 
sieme ad altre arti formano quello 
sp>ettacolo sincretico p>er eccellenza 
che è il teatro di danza), ciascuna 
capace di aiutare l'altra, p>er chia¬ 
rirne significati e intenzioni. 

Vittoria Ottolenghi 


Due arti 

die sì tengono per mano 


segue da pag. 127 

di Milloss e del suo contributo alla 
storia del teatro di danza europ>eo 
e italiano. Tuttavia cogliere il pun¬ 
to d’arrivo, nel 1971, di quest’arco 
è di per sé molto interessante. 
Ecco Milloss alle prese con una 
musica complicata, non scritta i>er 
la danza — e certaniente pochissi¬ 
mo danzabile — come è quella di 
Bussotti. Eccolo discutere col com¬ 
positore. eccolo egli stesso intento 
a spiegare il suo modo di sfruttare 
quelle che egli definisce « le tensio¬ 
ni » della musica e a inventare su 
di esse immagini, figure, passi, di¬ 
segni nel tempo e nello spazio, che 
— in sala-prove, più ancora che in 
palcoscenico, con la macchina da 
presa usata liberamente e spregiu¬ 
dicatamente — acquistano valori 
drammatici insperati. 

E ancora il caso di Peter Maxwell- 
Davies, compositore inglese di fa¬ 
ma intemazionale (che il largo pub¬ 
blico conosce soprattutto per la co¬ 
lonna sonora del film I diavoli 
e per la sua attività di direttore 
d’orchestra con il raffinato com¬ 
plesso dei Pierrot Players); nel 
corso della intervista sulla mu¬ 
sica ha raccontato egli stesso la 
genesi di un balletto che invece im¬ 
plica in parten7.a la collaborazio¬ 
ne con il coreografo (cioè Vesalii 
Icones di William Louther), che 
avevamo già avuto la ventura di ri- 

P rendere a Venezia nel corso del 
estivai di musica contemporanea. 
Le riprese effettuate a Spoleto (il 
Ballo Excelsior in versione per 
marionette e L'Unicorno, la Gor- 
gona e la Manticora di Menotti) 
permettono due brevi allusioni, una 
che ricordi almeno il valore coreo- 
grafico del primo « kolossal » ita¬ 
liano del teatro di balletto, e una 
sulla concezione di Menotti del rap>- 
p>orto musica-danza. 

Concezione autorevole, perché Me¬ 
notti conosce e sente il problema 
più di molti altri comp>ositori e 
— soprattutto attraverso il Festival 
di Sptoleto — ha contribuito in ma¬ 
niera massiccia alla diffusione e 
allo sviluppo della danza in Italia. 
Un passo a due da un balletto di 
Urbani su musica di Stockhausen 
(Konrakre), con Elisabetta Tera- 
bust e Alfredo Rainò, suggerisce 
una domanda di fondo: la danza 
giova alla comprensione della mu¬ 
sica più complessa o ne è qualche 
volta la visualizzazione arbitraria? 
La bravura degli interpreti e certe 
soluzioni della ripresa cinemato¬ 
grafica confermano — direi — la 
prima ipotesi. A Parigi — dove sia¬ 
mo stati una decina di giorni pter 
effettuare un gran numero di ri¬ 
prese (tra l’altro quelle presso il 
Conservatorio dei due spettacoli di 
John Cage, il dibattito con i mu¬ 
sicologi presso il Museo di arte 
moderna, lo Studio di fonologia del- 
rORTT) — si preparava in quei 
giorni il debutto della compagnia 
deirOp>éra con Les Noces di Stra- 
vinski-Béjart al Palazzo dello Sp>ort: 
un evento senza dubbio impKjrtante 
e significativo, che la compagnia 
e il coreografo ci hanno generosa¬ 
mente concesso di riprendere p»er 
pKxrhi minuti e che è fra i brani più 
sp>ettacolari di questa puntata. 

Un unico inserto non abbiamo po¬ 
tuto fare a meno di scegliere dallo 
scarno repertorio preesistente che 
avevamo a disposizione: e cioè al¬ 
cune scene dalla stupenda Giselle 
con Carla Fracci e Erik Brùhn, 
girate due anni fa da una « troupte » 
tedesca con il Ballet Theatre, in 
Spagna. Una sp»ecie di parametro 
di perfezione teatrale e formale. 


Elisabetta Terabust in 
« Kontakte », un balletto 
di Urbani su musica di 
Stockhausen. Nella foto sotto, 
il coreografo Aurelio Milloss. 
« C’è musica & musica » 
lo ha intervistato mentre 
preparava il balletto 
« Rara », musica di Bussotti 


C’è musica & musica va in onda lu¬ 
nedì 24 aprile alle ore 21,15 sul Secon¬ 
do Programma televisivo. 














È U campione più votato finora alla Domenica sportiva 


Seconda medaglia 
per Gigi Riva 


di Aldo De Martino 


Roma, aprile 

G igi Riva ha vinto 
p>er la seconda 
volta il titolo di 
campione della 
Domenica spor¬ 
tiva, eguagliando l’exploit 
di Gustavo Thoeni e di Bot¬ 
tega ed effettuando un per¬ 
fetto « sorpasso », poiché 
ha ripreso, nella classifica 
a punti, il primo posto, 
che Gustavo Thoeni gli ave¬ 
va carpito il giorno di San 
Giuseppe. 

Così l’atleta più popolare 
d’Italia è primo con 23 pun¬ 
ti, seguito da Thoeni (21), 
Sandro Mazzola (12), Are¬ 
se e Lo Bello (11), Bettega, 
Fiasconaro, Bitossi (10). 
Logico, per il gladiatore 
del calcio italiano, il con¬ 
fronto con i « numeri 
uno » del passato; si dice 
che vale più di Piola, che 
gioca meglio di Nordhal, 


che ha la classe di Meaz- 
za, che anche la sorte av¬ 
versa (due incidenti gravi 
in jKjchi anni) non riesce 
a frenarne il coraggio. 
Generalmente Riva viene 
paragonato a Piola. anche 
se il ruolo è diverso for¬ 
malmente, jjerché entram¬ 
bi atleticamente possenti 
e soprattutto, a mio pare¬ 
re, per la decisa volontà 
di vincere. Noi, che li ab¬ 
biamo visti impegnati tutti 
e due, pensiamo che Riva 
sia più completo, ancora 
più « duro » e più essen¬ 
ziale del grande centroat¬ 
tacco del passato. Molta 
gente vede Riva soltanto 
nel momento risolutore, 
quando la violenza atleti¬ 
ca sovrasta l’impiegno tec¬ 
nico. ed è un peccato, per¬ 
ché Riva tocca bene la 
palla ed ha le idee chiare 
sul gioco. 

Diverso il parallelo con 
Meazza. La maggioranza 
ricorda Meazza mezz’ala, 
costruttore sagace, forni¬ 


tore inimitabile di occa¬ 
sioni da rete ai compagni 
e non lo rammenta golea¬ 
dor puro, quando semina¬ 
va gli avversari in pochi 
metri, dove quando vole¬ 
va, lasciandoli sorpresi e 
allibiti, irrimediabilmente 
superati, senza p>ossibilità 
di recui>ero. Meazza era un 
artista senza pari e posse¬ 
deva anche notevoli quali¬ 
tà fisiche e un gran gioco 
di testa, che poi il diverso 
ruolo e le « mai-’;i' c » han¬ 
no fatto scordate, i )ue atle¬ 
ti inaccostabili e pur do¬ 
tati di una sensibilità si¬ 
mile: diversi anche nel ca¬ 
rattere, aveva l’uno ed ora 
ha l’altro la facoltà di non 
guardare in faccia nessuno. 
I campioni come Meazza 
e Riva giocano e basta e 
i tifosi stanno a guardare 
e li amano. 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 23 aprile, al¬ 
le ore 22,15 sul Programma 
Nazionale televisivo. 



Alfredo Pigna, conduttore della « Domenica 
sportiva », consegna a Gustavo Giagnoni, 
allenatore del Torino, la medaglia 
d’oro messa in palio dal « Radioconiere TV > 



Quando si parla di igicM, 
quante persone possono aprir bocca? 


tifrici lodosan, 
combattere la piorrea. 


Dentifrici lodosan, 
per prevenire la carie. 


Dentifrici lodosan, 
per denti bianchi 
ed alito puro. 


Oggi l’igiene e la disinfezione della 
bocca non sono più un fatto personale, 
ma di civiltà. 

Eppure, solo poche persone dedicano 
tutte le cure necessarie alla parte più 
delicata del corpo: la bocca. 

Ecco perché, un'équipe di clinici ed 
una grande industria farmaceutica 
hanno studiato e realizzato due nuovi 
dentifrici ad azione polivalente: 
lodosan e lodosan Soft, ideati e destinati 
a prevenire i processi fermentativi 
ed infettivi dei denti e delle gengive. 

lodosan Soft, oltre ad avere le stesse 
azioni del dentifricio lodosan, 
è particolarmente “soffice”, grazie ai suoi 
speciali componenti e procedimenti di 
fabbricazione: è quindi indicato per denti 
dallo smalto delicato e per dentature miste. 

Questi due nuovi dentifrici 
della Zambeletti sono registrati presso 
il Ministero della Sanità. 



lodosan e lodosan Soft 
si ìiendono solo in farmacia. 


Aut. Mio. San. n. 3354 




resce nei CHARMS 

nconcorso 

piu "lìbero" dell'anno: vinci quello che vuoi! 


Prendi 50 lire e compera un CHARMS _ _ — 

(o un Sanagola). Guarda se c’è I 

I ERBAVOGLIO; ce sono a migliaia. I 

da 25.000 a 5 milioni di lire. " ™ 

Con il premio vinto, comperati quello V* 

che vuoi, come vuoi, dove vuoi. H I 

Con 50 lire, tuo CHARMS preferito . 

DI ERBE VOGLIO 
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il regalo 




è un cofanetto 




...o un cofanetto 


.0 un cofanetto 



tante buone caramelle 
...e il cofanetto resta 
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IL PRIMO ROBOT SUBACQUEO TV 

E' pronto a San Diego in California il primo robot 
subacqueo televisivo della storia. I primi esperimenti 
sono tenuti segreti. I particolari del complesso ed impor¬ 
tante dispositivo elettronico ed automatico verranno resi 
di pubblica ragione dopo che il Pentagono avra dato 
la sua autoiizzazione. La grossa novità del «cineoperatore 
automatico sottomarino • consiste nel fatto che esso è 
teleguidato a decine di chilometri di distanza da un uomo 
in veste di autentico cineoperatore. 

A ogni movimento della lesta e degli arti del cineopera¬ 
tore-guida (l'uomo) corrisponde un uguale movimento del 
cineoperatore-satellite (il robot). Mai fino ad ora, affer¬ 
mano i tecnici del Naval Undersea Research and Develop- 
ment Centro di San Diego, si era riusciti a costruire e a 
far funzionare un robot TV capace di filmare e di video- 
grafare a profondità marine di 7000 metri. Il Pentagono 
non ha ancora divulgato la notizia c i dettagli scientifici 
per timore che se ne impossessi la potente Motta sotto¬ 
marina sovietica. In effetti, il dispositivo in fase di col¬ 
laudo nelle acque della‘California è soltanto uno di quelli 
del pili vasto e molteplice « Remote Undenvater Work 
System» (RUWS), già realizzato in una località delle 
Hawaii. Una variante del RUWS è II CURV (Cable-Control- 
led Underwater Recovery Vehicle), cioè letteralmente « vei¬ 
colo di recupero sottomarino controllalo per cavo », che 
può funzionare come telecamera mobile automatica e 
• intelligente » montata su di un supporto a ruote e a 
« /.ampe » che rassomiglia in maniera impressionante a 
un LEM di esplorazione lunare. Il CURV è già stato im¬ 
piegato a 2500 metri di profondità. Il direttore tecnico 
del Centro di San Diego, il professor William B. Mclean, 
e il collega Howard R. Talkington, capo del Dipartimento 
di tecnologia degli oceani, hanno constatato che entrambi 
i dispositivi, il RUWS ed il CURV, possono essere tele¬ 
guidati senza eccessivo sforzo perfino da un bambino. 
E' come se l’occhio e le orecchie umane fossero « lan¬ 
ciate » negli abissi marini pur restando collegale con il 
cervello e gli organismi sensoriali e percettivi di un 
determinalo es.scrc umano. Nei prossimi mesi verrà com¬ 
piuto un nuovo ciclo di esperimenti • sonori ». E' allo stu¬ 
dio l’accoppiamento di impianti radar ed ecogoniometrici 
a ciascuno dei due dispositivi. 

NUOVE SPERANZE PER IL CANCRO 

Entro la fine dell'anno forse sarà compiuto negli Stati 
Uniti un passo decisivo nella lotta contro il cancro. A 
questa conclusione sono giunti esperti di cancerologia 
britannici, tedesco-occidentali e francesi nell'csaminare il 
risultato degli esperimenti di un giovane chirurgo di 
Harvard, il dottor M. Judah Folkman. La relazione di 
Folkman al recente seminario di studi dcH'American Can- 
cer Society a Clearwater Beach, in Florida, è stata giudi¬ 
cata sensazionale. Gli esperti di Londra. Parigi e Bonn 
ammettono che Folkman si è inserito nella scia di altri 
scienziati che tentavano da diversi anni di individuare il 
meccanismo di « controllo » del disordinato accrescimento 
cellulare che è alla ba.se dei tumori. Ma riconoscono il 
merito al chirurgo di Harvard di avere individuato con 
sorprendente intuizione, corredata di prove finora abba¬ 
stanza convincenti, l'azione di una sostanza, prodotta 
dallo stesso tumore nella sua fase iniziale il cosiddetto 
« tumor angiogenesis factor » (« taf »), che ne stimola l'ul¬ 
teriore e fatale crescita. E' evidente che, elinunando il 
« taf » o perlomeno « bloccandolo » con l’introduzione di 
speciali anticorpi, si arresta lo sviluppto del tumore che 
potrebbe rimanere per così dire « dormiente » e reso in¬ 
nocuo per decenni. Nei suoi esperimenti Folkman ha 
constatato che quando il primo nodulo canceroso origi¬ 
nario ha raggiunto la grandezza di circa due millimetri 
di diametro (la testa di uno spillo) lo sviluppo si arresta 
naturalmente. Circondate dai prodotti dello stesso ricam¬ 
bio cellulare le cellule del « centro » del nodulo muoiono 
mentre si preparano a proliferare quelle periferiche. E’ 
in questo momento, che Folkman giudica « critico », che 
entra in azione il misterioso « taf », la sostanza proteica 
che incorag^a la formazione di vasi capillari sanguigni 
nel tumore incipiente per irrorarlo e nutrirlo. Bloccando 
il « taf » i vasi non si formano ed i prodotti del metabo¬ 
lismo cellulare, afferma Folkman, agiscono da inibitori 
dell’accrescimento. Il gruppo di ricercatori guidato da 
Folkman ritiene di essere ormai alle soglie dello specifico 
inibitore anti-« taf » da usare per impedire che si formino 
i primi vasi capillari tumorali. Alcuni dei dodici collabo¬ 
ratori di Folkman hanno rivolto le loro indagini all’im¬ 
piego di « anticorpi », mentre altri dello stesso gruppo si 
orientano verso « inibitori » enzimatici. Folkman è con¬ 
vinto che sarà F» anticorpo » a trionfare sul « taf ». 

Il giovane scienziato ritiene inoltre che Fanti-* taf » potrà 
essere adoperato in diversi settori. Servirà come « inibi¬ 
tore » post-operatorio, evitando cioè che il tumore mali¬ 
gno tomi a formarsi dopo un intervento chimrgico. Verrà 
usato anche per colpire proliferazioni tumorali e meta¬ 
statiche in zone del corpo umano diffìcilmente raggiungi¬ 
bili per il chirurgo. In ogni caso guiderà l’iniziativa fon¬ 
damentale dell’auspicata canceroterapia: il blocco ed il 
« rìmpiccìolimento » del tumore. Individuare il « taf » non 
è stato facile. Non lo si trova in alcun tessuto umano 
all’infuorì di quelli colpiti .da cancro, oppure nel feto o 
nella placènta. 

Sandro Paternostro 














Dannatabaiteccia, 
chi riuscirà 
ad ammorbidirti? 


i7EMOLLIENn 

della Crema dabarbaPalmolive 


1 Ammorbidisce la barbo. 

2 Ha un'immediata 

azione rinfrescante ^ 

3 Facilita l'azione del rasoio 

^ Rende confortevole il contropelo 

5 Evita le irritazioni 

6 Stende un velo protettivo 

7 Svolge un'azione tonificante 


Pensi che la tua "barbacela" 
possa resistere a un trattamento 
così morbido e completo? 


'ola anche nella fragranza "mentol-tonìc" (confezione azzurra} 








Gingerino 
il rubacuori 




GINGERINO 


QUANTI SONO GU AWRITIVI CHE POTRESTI SCEGUERE? 
QUANDO SI nCE OC UNA COSA VALE L'ALTRA. 

QUANDO SI WCE CHE LE DONNE SONO TUTTE UGUAU 

-----O GU UOMW FATTI TUTTI AUO STESSO MODO. . . , 

SIGMFICA CHE SI E' «NUMOATO A SCEGUERE. NON Fj^O ANCHETU. LASCIATI CONQUISTARE DA GMGERMO. 


HO VISTO 
PINOCCHIO 
ALLA TV 

La RAI Radiotelevisione Italiana indice 
una gara a premi riservata ai piccoli 
telespettatori di età non superiore ai 
10 anni. 

La gara si svolgerà secondo le norme 
del presente regolamento: 

Articolo 1 — La gara consiste nell'Invio da parte degli 
ascoltatori di disegni sul tema • Ho visto Pinocchio 
alla TV .. I disegni, recanti sul retro nome, cognome, 
età ed indirizzo dei concorrenti, dovranno essere in¬ 
viati alla RAI Radiotelevisione Italiana - • Ho visto 
Pinocchio alla TV - - V ie Mazzini n. 14 - 00195 ROMA 
e pervenire entro le ore 18 del 12 maggio 1972. 

Articolo 2 — Una Commissione, costituita dalla RAI, 
provvederà all'esame dei disegni pervenuti ed asse¬ 
gnerà. a suo discrezionale e insindacabile giudizio, i 
premi descritti all'art. 3 agli autori dei disegni giudi¬ 
cati migliori. 

I nomi dei vincitori saranno pubblicati sul • Radio- 
corriere TV -. Agli interessati sarà data comunica¬ 
zione del premio con lettera raccomandata. 

Articolo 3 — Al concorrenti classificati dal 1° al 10° 
posto saranno assegnati; 

— una biblioteca composta di libri ed enciclopedie, 
per un valore complessivo di circa L. 200.000; 

— un viaggio per due persone (il concorrente ed 
un accompagnatore) di due giorni a Roma, ospiti 
della RAI. 

Ai concorrenti classificati daini" al 50' posto sarà 
assegnato un viaggio per due persone (il concorrente 
ed un accompagnatore) di due giorni a Roma, ospiti 
della RAI. 

I primi cinquanta classificati riceveranno, inoltre, un 
pupazzo raffigurante Pinocchio ed una copia del libro 
• Le avventure di Pinocchio -, Edizioni Paoline. 

Articolo 4 — I concorrenti designati ai sensi dell'art. 3 
dovranno far pervenire alla RAI Radiotelevisione 
Italiana - Servizio Propaganda - V.le Mazzini n. 14 - 
00195 ROMA la conferma della loro partecipazione al 
viaggio-premio ed il consenso di chi esercita la patria 
potestà sui concorrenti. 

Articolo 5 — Ai vincitori della gara ed ai loro accom¬ 
pagnatori, oltre al soggiorno a Roma per due giorni 
a cura e spese della RAI saranno corrisposte le spese 
di viaggio (andata e ritorno) in ferrovia (1° classe - 
supplemento rapido) o aereo. 

Articolo 6 — I concorrenti che, per qualsiasi ragione 
o causa di forza maggiore, non prenderanno parte al 
viaggio-premio nelle date stabilite dalla RAI, perde¬ 
ranno il diritto al godimento del premio stesso. 

Articolo 7 — La RAI si riserva il diritto di pubblicare 
ed utilizzare con qualsiasi mezzo i disegni pervenuti. 

Articolo 8 — Sono esclusi dalla partecipazione alla 
gara i componenti del nucleo familiare dei dipendenti 
delle Società RAI - SIPRA - SACIS - ERI e • Tele¬ 
spazio ». 

Articolo 9 — Nel caso in cui ragioni di carattere orga¬ 
nizzativo impediscano che in tutto o in parte lo svolgi¬ 
mento della gara abbia luogo con le modalità e nei 
termini fissati dal presente regolamento, la RAI si 
riserva di prendere gli opportuni provvedimenti, dan¬ 
done comunicazione. 

Articolo IO — Gli interessati potranno richiedere alla 
RAI Radiotelevisione Italiana - Servizio Propaganda - 
V.le Mazzini n. 14 - 001^5 ROMA, copia del presente 
regolamento. 
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LA RESISTENZA ALL£ GRAFFIATURE 
ESOLO UNO DB \AN1AGGI 
DI TEFLON n, RIVESTIMENTO ANTIADERENTE 


Niente attacca. Si lava in pochi secondi. 



Aspetto sempre nuovo. Sigillo di garanzia. 


Quando decidete di acquistare una pentola 
o una padella, scegliete quella che si lava in pcKhi 
secondi. E che dura di più. 

Infatti TEFLON II è cosi resistente che sopporta 
con disinvoltura il severo trattamento che le pentole 
ricevono durante l'uso giornaliero, anche usando 
utensili metallici. 


TEFLON Ilè uno speciale rivestimento antiaderente 
messo a punto dalla Du Pont. 

Si lava con la stessa facilità di un piatto, perché i cibi 
non attaccano. 

Il colore nero, poi, conserva a pentole e padelle 
il loro aspetto nuovo, impedendo alle macchie 
di rovinarlo. 


A questo punto è forse inutile continuare l'elenco 
dei vantaggi di TEFLON II. 

Provateli di persona. TEFLON lisi riconosce dal 
particolare Sigillo di Garanzia applicato sulle pentole 
approvate dalla Du Pont. 

TEFLON n. 

Resiste ai graffi. Resiste nel tempo._ 

DU PONI Df NEMOURS ITAIMNA SPA MILANO (tjll DIllÌT) 


TEFLON 







Il detergente Washing Crearti 
si massaggia come se lasse 
schiuma di sapone e si toghe 
sciacquando il viso con 
acqua tiepida senza necessità 
di tonico (foto sopra). 

Il trattamento si completa 
usando per la notte 
il superidratante Moisture Cream 
e per il giorno l'idratante 
Fluid Moisturizer (a destra) 



Quando la pelle ha sete che cosa si può fare per 
dissetarla? Darle da bere, è chiaro; ma non r>el modo 
che sembra più ovvio, cioè con un beH'impacco di 
acqua fresca che risulterebbe del tutto inutile. E' 
invece indispensabile l'uso di buoni prodotti idra¬ 
tanti in grado di ricostituire, non solo in superfìcie, 
il grado di umidità necessario per assicurare fre¬ 
schezza ed elasticità ai tessuti. 

Per risolvere il problema tutto femminile deH'idra- 
tazìone in profondità ha condotto lunghi e accurati 
studi nei suoi laboratori di Chicago una Casa finora 
nota in tutto il mondo essenzialmente per una serie 
di prodotti di linea maschile, la Gillette. La Gil¬ 
lette Divisione Cosmetici lancia ora una nuova li¬ 
nea per il viso composta da: latte detergente <Moi- 
sturizing Cleanser) che si passa sul viso con un ba¬ 
tuffolo di cotone, tonico (Ionie Lotion) che com¬ 
pleta l'azione del latte, crema detergente (Washing 
Cream) che si usa come un sapone, superidratante 
per notte (Moisture Cream) una crema non grassa 
che viene assorbita con facilità, idratante fluido 
per giorno (Fluid Moisturizer) che serve come base 
per il trucco. 

Tutti ì prodotti si trovano in vendita a prezzi varia¬ 
bili fra le 800 e le 1.000 lire in caratteristici conte¬ 
nitori color arancio dì linea essenziale che possono 
essere considerati veri e propri oggetti di arreda¬ 
mento per qualsiasi toeletta. Caratteristico è anche 
il loro nome — Rujel, pronunciato con la j francese 
— perché ricorda in qualche modo la rugiada, cioè 
l'insuperabile cura di bellezza idratante dei fiori. 

cl. rs. 
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PRATICHE 


t^ai'rocntff 
di tutti 

Giuochi proibiti? i 

« Le parrà strano che tot grup¬ 
po di raftazzi abbia bisogtio 
della sua sagnia ed autorevole 
parola, tna è cosi. Conviviamo 
in un condominio e da altai¬ 
che tempo le cose sono andate 
prendendo una brutta piena 
nei nostri riguardi, a causa di 
qualche inquilino che ci vieta 
di giocare nel cortile di casa, 
durante le ore previste dal re¬ 
golamento, adducendo che re¬ 
chiamo disturbi* e molestia, 
perché il pallone qualche volta 
sbatte su muri e porte dei ga- 
rages, dovendo essi due giorni 
alla settimana lavorare di not¬ 
te dalle 22 alle 6 del mattino, 
l nostri giuochi sono: pallone 
tcalcio o pallavolo), giri in bi¬ 
cicletta (qualche volta con le 
cartoline ai raggi), rincorrerci, 
cartine, bocce, campaiione, e, 
quando possiamo averlo, qual¬ 
che giretto con il motorino o 
vespa del babbo. Il più avver¬ 
sato è il gioco del pallone. Sic¬ 
come continuiamo ad essere 
trattati a male parole e a sec¬ 
chi d'acqua, vogliamo .sapere: 
possono impedirci di giocare? 
Possono insultarci? Poiché sap¬ 
piamo che i nostri genitori 
sono stati convocati dalle Au¬ 
torità Comunali, gradiremmo 
un suo sereno giudizio che vor¬ 
remmo, se possibile, giunges¬ 
se presto, prima che i nostri 
genitori, per il quieto vivere, 
non accettino di metterci in 
croce o ci costringano ad an¬ 
dare in mezzo alla strada » 
(Gruppo di giovani di Lugo di 
Vicenza). 

Dall’articolo 7 del regolamen¬ 
to di condominio, allegato alla 
lettera, deduco che « è permes¬ 
so di giocare nel cortile della 
casa dalle ore 8 alle 12 e dalle 
ore 15 (16 estive) alle ore 19 », 
Dunque, è chiaro: i nostri gio; 
vani hanno pieno « diritto » di 
darsi, in quelle ore, ai loro gio¬ 
chi. E’ chiaro altresi che i giuo¬ 
chi dei ragazzi non possono 
consistere in silenziose panto¬ 
mime, ma comportano neces¬ 
sariamente un certo rumore 
(purtroppK)). Quel che è però 
da tenere anche presente è che 
il rumore dei giuochi non deve 
essere ingiustificatamente ec; 
cessivo, non deve trasformarsi 
in schiamazzo insofiribile, in 
decibels a miriadi, né deve re¬ 
car danno alle aiuole, alle auto 
in sosta e cosi via. In altri ter¬ 
mini: chi ha un diritto (come 
indubbiamente lo hanno i no¬ 
stri ragazzi, o meglio i loro ge¬ 
nitori e parenti) può « usarne • 
nei limiti del normale, ma non 
può « abusarne ». Diceva un 
poeta latino che si studiava una 
volta a scuola (mi pare che si 
chiamasse Orazio): « est modus 
in rebus ». 

Uscio e sospiro 

« Il regolamento del nostro 
condominio permette ai condo¬ 
mini di iar musica in casa, 
purché con volume non trop¬ 
po elevato, dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 21. Musica però, 
non schiamazzo. Un nostro vi¬ 
cino, non dandosene per inte¬ 
so, esegue, sia pure nelle ore 
permesse, certi concerti strani 
che altro non sono che schia¬ 
mazzo. Giorni fa, avendo io vi¬ 
vacemente protestato, egli mi 
ha messo sotto il ntuo, con 
aria trionfante, il disco che 


apparecchio: un disco, le assi¬ 
curo, intitolato Concerto per 
uscio e sospiro. Ora io doman¬ 
do: è lecito considerare mti.sica 
anche suoni di questo tipo, 
che si traducono in un vero 
e proprio strazio per i vicini? » 
(E. G. - Napoli). 

Non conosco questo concerto 
di cui lei parla e lascio alla 
sua responsabilità esclusiva 
l atlendibilita della notizia. La 
risposta non dipende, nel caso 
da lei indicalo. daH'accerta- 
mento dello «strazio» prodot¬ 
to nei vicini dall’esecuzione 
musicale: anche la incassa di 
« requiem » di Verdi, taccio per 
tlire, può essere considerata 
uno strazio dai non intendito¬ 
ri. Posto che il regolamento 
condominiale legittima l’esecu- 
zione di « musica » in certe ore 
del giorno, la risposta sta tut¬ 
ta nello stabilire se questo con¬ 
certo per uscio e sospiro sia 
musica o meno. Tenga presen¬ 
te che, al giorno d’oggi, la mu¬ 
sica non è solo quella tradi¬ 
zionale. ma anche quella dode- 
catonica o che so io Può darsi 
che il concerto per uscio e 
sospiro appartenga a questa 
specie: solo un perito musica¬ 
le può giudicare in prop jsito. 
Personalmente, le consiglierei 
di tollerare le esecu/io li mu¬ 
sicati cui si abbandona il suo 
vicino, anzi di appiohttarne 
per allargare la sua cultura. 


Il cucchiaio 

. Ho letto SUI giornali che un 
detenuto di Bologna, es.sendo 
stato rinchiuso in cella di ri¬ 
gore ha ingoiato per protesta 
un cucchiaio di alluminio. E' 
stato denunciato e rinviato a 
giudizio per danneggiamento 
di oggetto appartenente all'am¬ 
ministrazione dello Stato. Pos¬ 
sibile? » (Andrea F. Roma). 

Possibilissimo, anche se. fran¬ 
camente, mi auguro che l’im¬ 
putato sia assolto. Se il cuc¬ 
chiaio era della dotazione del 
carcere, si trattava appunto di 
un oggetto appartenente alla 
amministrazione dello Stato. 
Ingoiare di tali oggetti non e 
lecito, né è facile che li si le 
stituisca intatti. 

Antonio Guarimi 


fi t*onH uif*nte 

sociale _ 

Cure a casa 

. Una nostra parente, anziana 
ed effettivamente molto am¬ 
malata, ha bisogno di cure co¬ 
stanti a casa che noi solo con 
grande sacrificio riusciamo ad 
assicurarle. Di recente un’as¬ 
sistente sociale ci ha assicura¬ 
lo che presto l’INAM curerà 
a casa gli ammalati più art- 
ziani,' se ciò fosse vero, .sareb¬ 
be veramente un sollievo per¬ 
ché, pensiamo, si tratterebbe 
di un'assistenza più qualifica¬ 
ta » (Coniugi torinesi). 

Non si capisce bene, dalla vo¬ 
stra lettera, se la parente sta 
da assistere « continuamente » 
L: quanto anziana od in quan¬ 
to ammalata o se per tutti e 
due i motivi. Se infatti si trat¬ 
ta di una persona « da non la¬ 
sciare soia » e se le vostre pos¬ 
sibilità economiche non reggo¬ 
no il peso di un'assistenza 
estranea durante tutto il gior¬ 
no, allora credo che avreste 
già pensato al suo ricovero in 


FLEUROP 

INTERFIXiRA 

fiori in tutto il mondo 




10 o 10.000 chilometri 

(è lo stesso) 

e volete dire amore/ affetto, simpatia, ricordo, 

gratitudine, riconoscenza, felicità, 

fortuna, stima, ammirazione 

ditelo con ì fiorì 

fatelo con 
Fleurop Interflora 

Entrate con fiducia in un negozio che 
espone il marchio Fleurop-Interflora: 

37.000 fioristi sparsi in Italia e nel mondo 
f sono al vostro servizio, pronti a consigliarvi 
j " e suggerirvi il modo migliore per trasmettere 
con puntualità e precisione, ovunque vogliate, 
il vostro pensiero gentile. 


E meglio di ogni parola, i fiori diranno 

_ 1 _ 





al mio paese la margarina 
è buona, è genuiiiét *- 
ricca di sapore.. 


marganna Rama 
sapore d'Olanda' 

oggi prodotta e distribuita anche in Itaiia 







tappezzeria vinilica 


tappezzeria vinilica veramente lavabile, indistruttibile 


MURELLA è il nuovo rivestimento costituito da una carta spe 
ciale spalmata con resina vinilica. 


Ritagliate ed inviate in busta alla 
FLEXA s.p.a. . 20149 MILANO, 
V.le Teodorico 19 


Riceverete gratis: 

— 1 dépliant illustrativo Morella 

— elenco dei concessionari o del¬ 
le imprese di posa della Vostra 
località o delle zone più vicine 


scrivere in stampatello 

Nome . 


R TV 


Città 




LE MOSTRE 
PRATICHE 
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un prodotto 

realizzato con resine viniliche Montecatini Edison 
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un'istituzione geriatrica. Se, 
invece, come sembra più pro¬ 
babile, l’assistenza richiesta 
dalle condizioni di salute del¬ 
la vostra parente si limita (pier 
modo di dire) ai trattamenti 
terapeutici (sia pure a livello 
specialistico), allora c'è, com’ 
aveva già anticipato l’assistcn 
te sociale, qualcosa di nuovo 
che fa per voi. 

Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’INAM ha infatti appro¬ 
vato. di recente, un importan 
te provvedimento volto a mi¬ 
gliorare sensibilmente Tassi 
stenza agli anziani assicurati 
da questo Istituto (circa 6 mi¬ 
lioni). Il programma si svol¬ 
ge, in questo primo periodo, 
solo a Milano e a Firenze, in 
via sperimentale, ma verrà 
esteso quindi, gradualment’ 
ma II più velocemente possi¬ 
bile. a tutta Italia e consiste 
in un complesso razionale di 
prestazioni che tiene conto 
proprio delle particolari ne¬ 
cessità delle persone in età 
avanzata c. quindi, bisognose 
di un trattamento speciale per 
cause biologiche e sociali. Es 
so prevede: 

— prestazioni specialistiche 
ambulatoriali più specilìche e 
meglio coordinate: 

— prestazioni specialistiche nel 
domicilio delTinfermo: 

— prestazioni medico-generi¬ 
che e farmaceutiche meglio 
orientate c potenziate in sen¬ 
so gcriatrico; 

— prestazioni infermieristiche 
c di assistenza sociale, in col¬ 
laborazione con i competenti 
enti locali, nel domicilio del¬ 
l'anziano; 

— più qualificata e tempestiva 
assistenza ospedaliera presso 
istituzioni geriatriche anche 
sulla base di accordi con or¬ 
ganismi attrezzati per l’assi¬ 
stenza ospedaliera diurna fDay 
Hospital). 

Con questo complesso di in 
terventi, TINAM si propone di 
avviare a soluzione, in attesa 
dell'attuazione della riforma 
sanitaria, uno dei problemi 
umani e sociali più urgenti nel 
quadro assistenziale, soddisfa, 
cendo vivissime attese ripetu¬ 
tamente prospettale nelle va¬ 
rie sedi competenti. 

Per quanto riguarda le presta¬ 
zioni specialistiche a domici 
Ho, esse sono previste, inizial¬ 
mente, per la cardiologia, la 
urologia, la neuropsichiatria e, 
ovviamente, la geriatria. 
Presso il domicilio dell’anzia¬ 
no — in collaborazione con le 
amministrazioni locali compe¬ 
tenti — verranno quindi invia¬ 
ti anche infermieri professio¬ 
nali ed assistenti sociali clic 
coadiuveranno l’opera dei sa¬ 
nitari Pier quanto concerne la 
assistenza medica, farmaceuti¬ 
ca e sociale. Il servizio domi¬ 
ciliare. di tipo sia extra, sia 
post-ospedaliero, tende, fra 
l’altro, ad evitare l’indiscrimi¬ 
nata spedalizzazione dell’anzia¬ 
no, rimuovendone le motiva¬ 
zioni sociali, quando Tassistito 
sia affetto da malattìa che per 
natura, entità clinica, stadio 
e necessità diagnostìco-tera- 
pieutiche possa consentire la 
permanenza nel domicilio del¬ 
l’ammalato o la prosecuzione 
di trattamenti sorvegliati. 

Per quanto riguarda invece la 
assistenza ospedaliera a favo¬ 
re degli anziani, gli interventi 
delTINAM trovano un limite 
nella grave carenza di strut¬ 
ture ospedalière specializzate 
che caratterizza questo settore. 
Gli ospedali geriatrici sono 
purtroppo in numero assolu¬ 
tamente inadeguato, ma, nono¬ 


stante tale carenza, TINA.M h 
elaborato un programma d; 
accordi: a) con ospedali gena 
trici o enti similari particolar¬ 
mente qualificati per il rico¬ 
vero di anziani lungodegenti 
recuperabili: b) con idonee isti¬ 
tuzioni geriatriche che doghi¬ 
no prestazioni di assistenza 
ospedaliera diurna a inalali 
parzialmente autosufticìenti e 
privi di sostegno familiare; t > 
con qualificati Centri che si 
occupano di rieducazione c di 
riabilitazione in ordine alle al 
terazioni ncuromotorie a Dato 
genesi cerebro-vascolare, ai 
gravi postumi traumatici, alle 
cardiopatie, alle affezioni re 
spiratorie. 

Giacomo de Jorio 


trìhutarin 

Materiali da costruzione 

« Gradirei sapere se ho diritto 
all'esenzione dell'imposta sui 
materiali da costruzione in ba¬ 
se alla /figge n. 431 del I3-3-I965. 
Espongo qui di seguilo tutta 
la mia situazione: I) ho co¬ 
struito una casa di tipo econo¬ 
mico: 2l il contrailo per II ter¬ 
reno sul quale ho costruito 
detta casa è intestato a me ed 
a mia moglie: 3) la casa è a 
due piani: il 2* piano è di mio 
figlio al quale ho venduto la 
sopraeles'azione con regolare 
contratto intestalo a me ed a 
mia moglie: 4) il permesso di 
costruzione e di abitabilità so 
no intestati a me: 5) sono un 
ferroviere e quindi sono in re¬ 
gola con i contributi GESCAL, 
mia moglie è casalinga, però 
sugli assegni che riscuoto per 
lei mi ritirano i contributi GE¬ 
SCAL. A questo proposito il 
mio Ufficio mi ha rilasciato 
una dichiarazione dalla quale 
risulta che mia moglie versa 
la sua parte di contributi GE¬ 
SCAL, dichiarazione che io ho 
già presentato all'Vfficio Tec¬ 
nico del Comune. L'Ufficio Tec¬ 
nico mi chiede il pagamento 
della metà delTimposta di con¬ 
sumo relativa al /* piano, cioè 
quella spettante a mia moglie. 
Ho chiesto informazioni al mio 
notaio: egli dice che ci potreb¬ 
bero essere delle ragioni vali¬ 
de di esclusione per l’intero 
quartiere del /' piano coitsi- 
derando che il permesso di 
costruzione è intestato a me 
e considerando pure il fatto 
che mia moglie paga la sua 
parte di contributi GESCAL 
sugli assegni • (Puliti Marino - 
Incisa Valdamo, Firenze). 

Il soggetto passivo delTimpo¬ 
sta di consumo sui materiali 
da costruzione è il proprieta¬ 
rio dell'edifìcio all’atto della 
ultimazione dei lavori. Nel ca¬ 
so prospettato, trattandosi di 
una comproprietà, vi sono più 
debitori del tributo. Tra que¬ 
sti, in forza della legge ecce¬ 
zionale n. 431 del 13-5-1965, è 
esente soltanto il lavoratore 
che versa i contributi GESCAL 
e non già anche sua mo¬ 
glie, la quale non riveste la 
qualifica di lavoratrice dipen¬ 
dente e, quindi, non è sogget¬ 
to di diritto alla suindicata 
agevolazione fiscale. Ne conse¬ 
gue che l’appartamento di cui 
trattasi è esente solo per metà, 
cioè pwr la quota parte di sua 
proprietà, a nulla influendo 
peraltro che la licenza di co¬ 
struzione sia intestata ad essa 
soltanto. 

Sebastiano Drago 
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Autoradio Bermuda, 

con la ricerca automatica che non distrae dalla guida 

Nuovo anche- dentro, il Bermuda diffonde musica f- parole.- a ben / W 
di potenza, per un perfetto ascolto alle alte velocita Automatico basta premere 
un tasto per avere la stazione preferito 
Nuovi circuiti speciali, nel modello b61 con modulazione di fre-quenzo, 

assicurano sensibilità e selettività eccezionali 


Linea Azzurra: design e novità 
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Candida come ^schiuma dì mare, 
odorosa come bosco dì montagna. 

Sulla pelle è fresca di pini e resine 
e abeti e muschi. Un vento alpino tra¬ 
mutato in spuma per la tua barba. 


Ecco Vidal For Men spuma da 
barba. Il primo della serie For Men. 
Prebarba e dopobarba. Cosi il matti¬ 
no è già un grande incontro. Perché il 
bel giorno si vede dal mattino, no? 


Vìdal prepara ai grandi incontri 




il tecnico 
r adio e tc 

Sostituzione 

« Ho un ricevitore Geloso Su¬ 
per G 803 con 8 valvole della 
serie americana montalo su 
apposito mobile predisposto 
con tutti gli accorgimenti tec¬ 
nici, ove sono sistemati tre 
altoparlanti (da 30 cm 0, da 
18 cm 0 ed uno elettrostatico). 
Recentemente sul mobile ho 
montato, in sostituzione di al¬ 
tro ptù vecchio, un giradischi 
automatico Dual 1210 con cartuc¬ 
cia piezoelettrica Dual CDS 650. 
Poiché desidererei sostituire la 
attuale testina con altra ma¬ 
gnetica, e precisamente con la 
Dual TK 122 Shure M 71 M B, 
la prego di informarmi se è 
possibile fare ciò sul mio ap¬ 
parecchio, naturalmente inte¬ 
grandolo con il preamplifica¬ 
tore Grundig MV 3 A (di cui 
sono in possesso unitamente 
alla testina sopra descritta) » 
(Mario Beucci - Firenze). 

Non vi sono controindicaziorii 
ad usare una testina magneti¬ 
ca al prosto della piezoelettrica, 
purché si usi il preamplifica¬ 
tore e si corregga la pressione 
del braccio in conformità a 
quanto viene prescritto dalla 
casa prer la nuova testina. Re¬ 
sta un problema di compati¬ 
bilità meccanica (il braccio può 
contenere anche la Dual TK 
122) che pjotrà lei stesso veri¬ 
ficare, essendo in prossesso del¬ 
la testina stessa. 


Antenna 

« Possiedo un radioricevitore 
Grundig mod. Satellit 210 prov¬ 
visto, oltre che di tre antenne 
incorporate, anche di prese per 
antenne esterne, per dipolo 
FM. Vorrei sapere, allo scopo 
di elevare al massimo la pos¬ 
sibilità di ricezione, non aven¬ 
do alcun problema di installa¬ 
zione né di autocostruzione, 
quante e quali antenne esterne 
dovrei impiegare, nonché le lo¬ 
ro caratteristiche (lunghezza, 
sezione, materiale, isolamento, 
disposizione orizzontale o ver¬ 
ticale o ambedue, direttive fis¬ 
se o rotanti). Le possibilità del¬ 
l'apparecchio sono le seguenti: 
Onde lunghe dai 145 ai 420 kHz; 
onde medie dai 510 ai 1620 kHz: 
onde corte (nove gamme) da 
1,6 ai 30 MHz; FM da «7,5 a 
108 MHz- Come si possono co¬ 
noscere gli orari e le lunghezze 
d'onda delle emittenti stranie¬ 
re? Desidererei inoltre conosce¬ 
re le frequenze e corrispon¬ 
denti lunghezze d'onda dei pro¬ 
grammi della radio svizzera 
(primo e secondo programma 
di Monteceneri) e dei program¬ 
mi della filodiffusione » (Roma¬ 
no Cardassi Talocchi - Impre- 
ria). 

Il problema di costruzione di 
una antenna è abbastanza com¬ 
plesso essendo molte le va¬ 
rianti da scegliere, non esisten¬ 
do in assoluto la migliore an¬ 
tenna. Il tutto è i>oi complicato 
dal fatto che ella desidera rice¬ 
vere un vasto campro di fre¬ 
quenze. Si consiglia di acqui¬ 
stare un manuale, p)er esem¬ 
pio Antenna Book edito dal- 
l’A.R.Ri. (American Radio Re- 
lay League), che px>trà chiarirle 
molti problemi. Comunque di¬ 
screti risultati potranno essere 
ottenuti utilizzando pier le on- 


ap>eriodica ad L rovesciata lun¬ 
ga qualche decina di metri e, 
Pier la banda FM, un’antenna 
tipio yagi orientabile a 2 o 3 
elementi di dimensioni adatte. 
Gli orari c le frequenze in cui 
trasmettono le emittenti stra¬ 
niere piossono essere ricavati 
dal volume World Radio TV 
Handbook, Casa editrice World 
Radio and Television Co. Ltd., 
distribuito dalla ERI e in ven¬ 
dita nelle migliori librerie. 

1 segnali di lilodiffusiune sono 
inviati all'utente sui doppini 
telefonici e quindi non posso¬ 
no essere ricevuti via radio. 
Non so cosa ella intenda per 
vari tipi di frequenM. fre¬ 
quenza é espressa in cicli al 
.secondo (c/s) Hertz (Hz). Oue- 
st’ultima dizione è oggi univer¬ 
salmente adottata nella niag 
gior parte dei Paesi. La lun¬ 
ghezza d’onda (in metri) può 
essere ricavata dalla frequenza 
mediante la seguente relazione: 
lunghezza d’onda (m) = 

3 X IO* 

frequenza (Hz) 


Alta fedeltà 

« Gradirei avere un parere per 
l'installazione di un impianto 
stereo Hi-Fi per una spe.sa dal¬ 
le 350 alle 4.50 mila lire, da 
installare in una stanza di 
4 X 5 X 2,85. Desidererei sapere 
.se é preferibile amplificatore e 
giradischi staccati e se i risul¬ 
tati sono migliori. La poten^ 
non deve essere necessaria¬ 
mente alta compatibilmente 
con la fedeltà della riproduzio¬ 
ne. Gradirei avere un suo pa¬ 
rere sulle combinazioni indi¬ 
cate a parte » (Antonio Marin 
- Venezia). 

La combinazione Philips da 
lei segnalata pier prima è per; 
dettamente razionale e quindi 
consigliabile: le permette di 
costituire un impianto di otti¬ 
ma qualità. Volendo affronta¬ 
re una spesa più ridotta, otte¬ 
nendo Pier altro risultati anco¬ 
ra eccellenti, può orientarsi sul¬ 
la combinazione GA 317-RH 590 
e RH 493. Ciò premesso, pier 
eventuali scelte nel camp^ di 
altre produzioni consideri ap¬ 
parecchiature di analoghe pre¬ 
stazioni e quelle delle due se¬ 
rie suindicate. Per il raffronto 
p>otrà avvalersi dell’opuscolo 
della Philips intitolato High 
fidelity international, nel qua¬ 
le troverà i dati elettrici con 
le caratteristiche di qualità de¬ 
gli apparati summenzionati. 

Enzo Castelli 
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Abbiamo 

la mania del servizio. 


Scusateci 


I nostri gestori vengono preparati 
in scuole professionali. 

Se vi fanno perdere qualche minuto 
per un controllo o per un supplemento 
di pulizia, abbiate pazienza 
e lasciateli fare. 

TOTAL 



grazie, Acthr! 






shampoo Activ 
idottore 
della forfora 


splendenti di salute. Perché Activ Gillette®' 
contiene KD 45, lo sostanza antiforfora 
veramente attivo. Usatelo regolarmente 
come un normale shampoo; Activ è il 
dottore della forfora" per tutta la famiglia. 

. (Ve lo assicura Gillette). 

Potete sceglierlo liquido o in crema. 
Confezione media L. 250. Grande L. 380. 

Activ funziona davvero... 

grazie, Activ! 


Comitato 
per il canone 

Il segretario di Stato Ernst 
Gottfried Mahrenholz, ex di¬ 
rettore della sede di Hanno¬ 
ver della NDR tedesca occi¬ 
dentale ed attualmente di¬ 
rettore della cancelleria di 
Stato della Bassa Sassonia, 
ha proposto la costituzione 
di un comitato composto 
dai rappresentanti dei con¬ 
sigli radiotelevisivi degli en¬ 
ti tedeschi con l’incarico di 
prendere decisioni in meri¬ 
to al canone radiotelevisivo. 
Secondo Mahrenholz l’inter¬ 
vento dei parlamentari dei 
Lander sull’ammontare del 
canone non è conciliabile, 
alle lunghe, con la libertà 
della radio e della televisio¬ 
ne. Mahrenholz ha pertanto 
proposto un accordo statale 
di tutti i Lander per la co¬ 
stituzione del comitato. 


La CATV si espande 


La società di televisione \'ia 
cavo Teleprompter ha an¬ 
nunciato la sua intenzione 
di investire 55 milioni di 
dollari nell’espansione dei 
sistemi di televisione via ca¬ 
vo a New York, Los Angeles 
e in altre località degli Sta¬ 
ti Uniti. Inoltre altri inve¬ 
stimenti, di cui non è sta¬ 
ta precisata l’entità, verran¬ 
no fatti dalla Teleprompter 
per sviluppare i sistemi di 
CATV in Svizzera, Belgio, 
Lus.semburgo e Germania 
Federale. 


« Leonardo » in USA 


L’estate prossima la « CBS » 
trasmetterà le cinque pun¬ 
tate del Leonardo della 
RAI. Nel dare la notizia 
Variety e il New York Ti¬ 
mes sottolineano l’importan¬ 
za deH’avvenimento, del 
quale abbiamo già ampia¬ 
mente riferito ai nostri let¬ 
tori; è infatti una delle più 
grosse vendite fatte dall’En¬ 
te italiano ad una rete ame¬ 
ricana e « rappresenta un 
momento storico nel proces¬ 
so di internazionalizzazione 
del mezzo televisivo ». 


Radio Liberty 


Un comitato per la salva- 
guardia di Radio Free Euro¬ 
pe e Radio Liberty, le due 
stazioni radiofoniche che, 
da Monaco, trasmettono pro¬ 
paganda americana nei Pae¬ 
si dell’Europa orientale, si è 
costituito a Washington per 
iniziativa dell’ex vice mini¬ 
stro degli Esteri George Ball. 
Del Comitato fanno parte 
grosse personalità dei due 
partiti, fra cui l’ex ministro 
della Difesa Clifford, l’ex 
ministro delle Finanze Fow- 
ler, il governatore di New 
York Nelson Rockefeller, il 
generale Giinther della NA¬ 


TO e gli ambasciatori Har- 
riman, Bohlen e Kohler che 
per lunghi anni hanno rap¬ 
presentato l’America in Unio- ' 
ne Sovietica. L’iniziativa del 
gruppo è diretta contro il 
presidente del comitato se¬ 
natoriale per la politica este¬ 
ra, il senatore Fulbright, che 
attraverso una manovra par¬ 
lamentare vorrebbe sospen¬ 
dere il finanziamento alle 
due stazioni a partire dal 
30 giugno. Il gruppo propo¬ 
ne invece di prolungare il 
Rnanziamento di un anno, e 
cioè lino al 30 giugno 1973. 
Secondo Fulbright, le due 
stazioni non sarebbero che 
un relitto della «guerra fred¬ 
da » c in sostanza non fareb¬ 
bero che disturbare le pos¬ 
sibilità di comprensione fra 
Est e Ovest, Secondo le di¬ 
chiarazioni fatte dall’ex mi¬ 
nistro Ball cinquantasette 
senatori, cioè la maggioran¬ 
za del Senato, si sono prò- i 
nunciati per il mantenimen¬ 
to delle due stazioni, consi¬ 
derate un « valido strumen¬ 
to di comunicazione con il 
pubblico dell’Europa orien¬ 
tale c dell’URSS ». Le sta¬ 
zioni costano al governo 
americano, che le finanzia 
quasi interamente, circa die¬ 
ci milioni di dollari all’anno. 


Formazione 
degli adulti 

Il primo ministro francese 
Chaban-Delmas e il diretto¬ 
re generale dell’ORTF Jean- 
Jacques de Bresson hanno 
firmato una convenzione per 
la cooperazione fra Stato e 
Ente radiotelevisivo nell’uti¬ 
lizzazione delle tecniche e dei 
mezzi audiovisivi nel campo 
della formazione professio- < 
naie e dell’educazione per¬ 
manente. Questo accordo, il 
terzo del genere dopo quello 
firmato con il ministero de¬ 
gli Affari Culturali e con 
quello della Pubblica Istru¬ 
zione, fa parte di una po¬ 
litica di rapporti contrattua¬ 
li condotta dall’ORTF per 
rinforzare la sua autonomia 
nei confronti dello Stato. 
Inoltre, esso è sintomatico 
dell’evoluzione che sta com¬ 
piendo la concezione di ra¬ 
diotelevisione educativa, che 
tenderà alla formazione de¬ 
gli adulti più che alle tra¬ 
smissioni scolastiche. Se¬ 
condo quanto ha dichiara¬ 
to il primo ministro, « l’in¬ 
tervento deU’ORTF riguar¬ 
derà quattro settori: la pro¬ 
duzione audiovisiva, la dif¬ 
fusione. l’assistenza tecnica ‘ 
e la formazione degli inse¬ 
gnanti ». 


Nuova legge 


In Norvegia è allo studio 
una nuova legge sulla radio 
e la televisione. A questo 
scopio è stata istituita una 
commissione di giuristi ed 
esperti che presenterà una 
prima proposta entro pio- 
che settimane. 
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mm ...qualcosa che vale nel tempo 


o l'uomo riesce a scrivere la propria storia 
in un mobile crea qualcosa destinato 
a valere nel tempo. 
Coronado, per esempio. Un'idea di Tobia Scarpa. 
L'Invenzione di un nuovo comfort: il doppio molleggio. 

Una struttura interamente flessibile, 
unita alla morbidezza dei cuscini, rivela una comodità 
senza limiti. Il tutto, con un rigore di linee 
che sa diventare ricchezza nel pregio dei materiali, 
delle pelli, dei tessuti esclusivi. 


Coronado. Una delle proposte C&B ITALIA. 

Musei d'Arte Moderna le espongorìo come espressione 
della tecnologia'più avanzata. 

Come testimonianza dell'epoca 
e misura dell'uomo contemporaneo. Famosi antiquari 
concordano sul loro valore nel tempo. 

Renato Schubert, il noto antiquario milanese, ha scritto; 
«...divani e poltrone contemporanei capaci di sposarsi 
anche con il più puro antiquariato». 

Tutto questo, può essere soltanto C&B ITALIA. 
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Gatto siamese 

« Da cinque anni tengo nel 
mio appartamento un bellis¬ 
simo esemplare di gatto sia¬ 
mese mai accoppiato per 
mancanza di una partner. 
Benché nutrito con cibo ap¬ 
propriato ed abbondante, 
non fa altro che mangiare 
qualsiasi indumento gli ca¬ 
piti. Dico mangiare cioè in¬ 
goiando ed espellendo con 
diflicollù e soflerenza qual¬ 
siasi tessuto. Non pochi dan¬ 
ni mi arreca e che io sop¬ 
porto grazie all'eccezionale 
alletto che porto agli ani¬ 
mali. Ma con mio grandis¬ 
simo dolore saro costretto 
a larlo sopprimere perché 
la tolleranza di mia moglie 
per i continui danni che pro¬ 
voca è giunta al limite. Ho 
consultato veterinari e ~oo- 
lili, ma nessuno ha saputo 
darmi una spiegazione e tan¬ 
to meno un rimedio. E' pos¬ 
sibile che negli annali scien- 
tilici non sia mai esistito 
un caso simile? » (Antonio 
Marchese - Catania). 

Ci dispiace dirle che pur¬ 
troppo non esiste alcuna te¬ 
rapia per la malattia del suo 
catto, Iniatli, per quanto 
non del tutto rari, slmili ca¬ 
si non sono trattabili che in 
via del tutto ipotetica e .sen- 
za alcuna garanzia di succes¬ 
so. Purtroppo manifestazio¬ 
ni di questo tipo trovano 
una spiegazione più che al¬ 
tro nella sfera psicologica 
e non in una malattia or- 
.canica. 

Può tentare di somministra¬ 
re al gatto dei prodotti re¬ 
pellenti al gusto (variabili 
però da soggetto a soggetto) 
che posti su qualche ogget¬ 
to da lui attaccato o inghiot¬ 
tito provochino naturale di¬ 
sgusto con nausea e vomito. 


Scorpioncini 

« Secondo lei se si hanno in 
casa gli scorpioncini — an¬ 
che se non velenosi, ma che 
possono pizzicare un bam¬ 
bino — non si deve lare nien¬ 
te per liberarsene. Allo stes¬ 
so modo io che ho una ca¬ 
setta in montagna invasa 
dalle termiti, dovrei lascia¬ 
re che divorino, poverine, 
le basi dei soUitti senza ten¬ 
tare di disturbarle nel loro 
lavoro. Così i prati che sono 
lasciati in abbandono per¬ 
ché nessuno vuole lalciare 
l'erba, ospiteranno bisce e 
ramarri, e noi, in omaggio 
all'ecologia, impareremo a 
vivere allegramente Ira tutte 
queste bestiole. Mi sembra 
un po' esagerato, non le pa¬ 
re? » (Marisa Monferini - 
Milano). 

No, cara signora Monferini, 
non mi sembra un po' esa¬ 
gerato come dice lei. Vede, 
gentile signora, lo so che 
è difficile abituarsi all'idea 
che le cose nel mondo sono 
cambiate e stanno cambian¬ 
do sempre più... velocemen¬ 
te. L’uomo si è abituato per 
millenni a ritenersi padrone 


assoluto del mondo della na¬ 
tura, il « re del creato >•, ma 
ora si sta accorgendo che le 
cose sono un poco diverse. 
Questa mentalità è quella 
che ha portato l'uonto a 
distruggere la natura in 
modo tale che forse oggi 
non c'è più tempo per fa¬ 
re marcia indietro. Doma¬ 
ni sarà troppo tardi ed è 
quasi domani! Lei .sa benis¬ 
simo (perché tutti ne parla¬ 
no) che i più grandi scien¬ 
ziati del mondo hanno sen¬ 
tenziato, senza ombra di 
dubbio, che l'uomo distrug¬ 
gendo la natura distrugge se 
stesso. Tutti gli animali per¬ 
tanto e le piante e i mine¬ 
rali (che si stanno esauren¬ 
do: le risorse della terra non 
sono infinite come si crede¬ 
va un tempo) sono indispen¬ 
sabili all’equilibrio dell'am- 
biente, sul quale volenti o 
nolenti dobbiamo vivere. E' 
questione soltanto di tempo m 
e poi la caccia, la pesca, il 
disboscamento e altre attivi¬ 
tà inquinanti saranno messe 
al bando, se l’uomo vera¬ 
mente vuole sopravvivere su 
questo « nostro »... esausto 
pianeta. Quindi anche il pic¬ 
colo scorpioncino che non 
fa male a nessuno, se non è 
disturbato, le innocue e as¬ 
solutamente inoffensive bi¬ 
sce e ramarri, fanno parte 
di quel mirabile e mai abba¬ 
stanza apprezzato equilibrio 
naturale, e vanno rispettati, 
proprio come dice lei, in 
omaggio all'ecologia. 

Omaggio che se sarà igno¬ 
rato, prima o poi risulterà 
come darsi la zappa sui pie¬ 
di. Le sarei grato se mi fa¬ 
rà sapere nual è la località 
della Lombardia in cui ci so¬ 
no le... termiti. Potrò darle 
ciualche utile consiglio per 
salvare la sua casa. 


Cambio dei denti 

« Gentile naturalista, il mio 
gattino di circa cinque mesi 
ha recentemente perduto i 
due canini superiori. E' nor¬ 
male? .Anche i gatti cambia¬ 
no i denti? » (Giuseppe Bac¬ 
co - Venezia). 

I gatti e i cani, come tutti 
i mammiferi cambiano i 
denti. Giunti verso il 4‘’-5'’ 
mese di età si ha la sosti¬ 
tuzione, insensibile e inap¬ 
parente degli incisivi, suc¬ 
cessivamente degli altri den¬ 
ti. Cogliamo l’occasione per 
rammentare ai nostri let¬ 
tori che in talune razze ca¬ 
nine, come in particolare 
nei barboni, taglie piccole, 
può verificarsi il fenomeno 
di iperodonzia, vaie a dire 
permanenza di canini da 
latte accanto ai nuovi denti 
da adulto. Se dopo 15-20 
giorni dalla comparsa di 
questi ultimi, quelli da lat¬ 
te non fossero caduti sarà 
bene farli asportare ('opera¬ 
zione che non offre la mi¬ 
nima difficoltà) al fine di 
impedire che i nuovi denti 
possano crescere storti o de¬ 
boli. 

Angelo Boglione 


Veet è cosi rapido: bastano pochi minuti 
per dissolvere i peli fino olio radice. 
Per questa azione in profondità Veet ritarda 
la crescita dei peli e la depilazione duro di più. 

Veet con la suo morbida lanolina 
lascia le vostre braccia, gambe, ascelle, 
perfette e lisce come la seta; è cosi 
delicato che si può usare anche sul visol 
Veet. delicatamente profumato. 


Depilazione perfetta e pelle morbtìa... 
con Veet: il depilotore 
cosmetico alla lanolina. 


\feet; il modo piu femminile 
di depibiB gambe e ascelle. 










voi desiderate Ignis Umiciimat 


Frigoriferi Ignis, a ciascun cibo 
il giusto freddo e la giusta umidità. 
Questo il segreto per conservare tutta, 
ma proprio tutta, la freschezza naturale dei cibi. 

Di qualsiasi cibo. Proprio come avete 
sempre desiderato. Merito del freddo umido 
di Umiclimaf®. Guardatelo dentro, 
un frigorifero Ignis: tanfo spazio in più. 
freezer a — 25° per gelati e surgelati 
e pane fresco sempre, anche la domenica. 
Guardatelo fuori, un frigorifero Ignis: 
design moderno a struttura monolitica, 
particolari rifiniti alla perfezione, estetica raffinata. 


(Modelli nelle versioni bianco e xilosfeel® e, 
assoluta novità, nella versione a colori.) 


la scienza del freddo 







registrato in tutto il mondo 
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pcrroomosporthiii, ^ 
par la donna moderna, 
per tutta la fiunigUa 




DIMMI 
ME SCRIVI 
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G. 0264/0746 — La sua grafia denota discrezione e timidezza cd un bis^ 
gfio interiore di cultura e conoscenza per no-n essere sopraffatto c confi¬ 
dare nelle proprie forze. La sua sensibilità le provoca stati d animo 
leggermente ansiosi. I suoi desideri sono ormai precisi, ma le mancano 
la forza c la decisione per sostenerli adeguatamente. E‘ conservatore e 
rigetta d'istinto tutto ciò che 6 dispersivo. Sa rnantenerc le amicizie, è 
ecTucato e deferente con le persone che rispetta. Diventa impulsivo quando 
si rende conto di non essere capito. Per farsi intendere meglio cerchi di 
essere soprattutto se stesso, aperto e sincero con lutti. 

jjluA» 

Adriana — Una tendenza alla riflessione spinta oltre il necessario le impe¬ 
disce di manifestare apertamente i suoi ideali, anche se e fondamental¬ 
mente decisa a raggiungere le mete che si è prefissata. Non c espansiva, 
non è aperta e cerca di essere essenziale in ogni sua manifestazione. 
Malgrado ciò. la sua intelligenza le permette di essere chiara c concisa. 
Quando è necessario si sa imporre. Per gelosia e diffidenza rifiuta le 
confidenze intime e da un punto di vista sentimentale è ancora imntatura. 
Non accetta i compromessi cd ama scoprire più che scoprirsi. Una parola 
basta ad offenderla, anche se non lo dimostra per orgoglio. 


F A. C. • Cremona — Il suo carattere ipersensibile, intelligente, ambi¬ 
zioso e troppo controllato la rende insofferente alle piccole cose noiose 
di ogni giorno; alla banalità, alla monotonia legata inevitabilmcnle all am¬ 
biente in cui si vive, anche perché, pur non avendo il coraggio di ammet¬ 
terlo neppure a se stessa, si sente inutilizzata, fruslrau da ambizioni 
ins^disfatte. La salva la sua generosità, che le consente di rendersi 

sempre gradiu. di avere una parola buona per tutti. E' leggcmwntc 

egocentrica, precisa, forte per sé e per gli altri. La bambina tende a 

diventare grande ed a lei occorre una occupazione, di carattere intellet¬ 

tuale che la distolga dal suo mondo c le eviti un esaurimento nervoso. 
Con un po' di volontà riuscirà a superare questo momento difficile. 


eh (a 




Ellgio — Lei difficilmente ascolta una voce diversa dalla sua e pur avendo 
molle idee non sa uscire dal cerchio delle sue ambizioni c della sua 
diffidenza. Non sa perdonare chi lo offende e chi lo supera. La sua ottima 
intelligenza è sciupata dalla fantasia e dalia fretta di riuscire c di emer¬ 
gere e anche dalla sua incostanza. Qualche volta si sente incompreso e 
resta insoddisfatto i>er la difficoltà che prova nello stabilire dei nuovi 
rapporti. E' sensibile all’adulazione. Molti problemi li potrà risolvere 
mettendo ordine nelle sue idee e disciplina nelle sue azioni. Utilizzi meglio 
il suo tempo e riuscirà ad ottenere molto di più da se stesso. 


B. L. 46 Lei non soltanto è scettico sulla grafologia, ma su molte altre 

còse. Infatti la sua grafia lo descrive riservato, diffidente e introverso. 
L’amore per la chiarezza lo rende un po' petulante, difficilmenle ammette 
1 suoi torti c si comporta spesso con un po’ di prosoTOpea a causa 
di una eccessiva sicurezza nelle sue possibilità. In realtà, ncirintimilà 
della sua coscienza, compaiono dubbi c incertezze, che sono il freno che 
!a trattiene nel cerchio collaudato c sicuro delle sue amicizie nel quale 
sa di emergere. Controlla la sua affettuosità per non sentirsi succube. 

Maria Cardini 




Gluly — Osservatrice ed introversa, lei sa nascondere mollo bene il suo 
carattere geloso e le sue ambizioni. Attribuisce molto valore al senso delle 
parole e si adombra per poco o nulla, riuscendo a dare corpo anche a 
cose che non ne hanno. E’ suggestionabile e scontrosa e in amore e 
piuttosto pretenziosa, anche se apparentemenle lo rifiula. Le piace sentirsi 
vittima della sorte e non si serve della sua bella intelligenza per niigli^ 
rare. In solitudine si è creata un mondo di fantasia troppo lontano dalla 
realtà. Cerchi di essere aperta e serena ed esponga i suoi piccoli pro¬ 
blemi a qualcuno che le vuole bene, per superarli. 


.'kI 


IViarllcna Una breve risposta per una breve frase, ma sufficiente per 

dirle che le piace girare attorno alla verità, soprattutto per timidezza, che 
è tenace c diplomatica. E' ancora in formazione, ma già sa u^re della 
sua diplomazia c sa accattivarsi le persone con la sua simpatia innata. 
E' istintiva, intelligente, affettuosa e prepotente, ma per gioco. E’ legala 
agli affetti, sa essere esplicita quando vuole ottenere qualcosa e non si 
lascia soppraffare per sentirsi forte c in grado di dominare le situazioni. 


dokti-bad il bagno di schiuma veramente speciale 

' Speciale? , 

', SI. perché cloltlÌ*bad contiene vitamine, estratti di erbe salutari, oHì vegetali a beneficto 
, di tutto il corpo; per questo vi dà quel senso di benessere generale. 

in vendita rteile migliori profumerie e farmacie. J 


>UaO Ù 0 ^ 


Antonio R. • Canetle - Venezia — E’ evidente che lei si è fatto da solo, 
ma la sua grafia non è certo elementare e denota che la sua intelligenza 
le permette di assimilare molte nozioni e di fame tesoro in un senso 
utile c razionale. Se non si fosse lasciato andare a diversi colpi di testa, 
la sua posizione oggi sarebbe migliore. Lei manca di tenacia e si sotto- 
valuta, un po' per mancanza di fiducia nelle sue possibilità c un po 
per indifferenza. E’ pieno di curiosità e cerca di imparare molte cose, 
ma non sempre va abbastanza a fondo nelle varie questioni. E’ allegro. 
Imnario e le piace la compagnia di persone scherzose. Ha paura di affron¬ 
tare l’ignoto perché ha paura della solitudine. Quando occorre è ordinato 
e ha senso di responsabilità. E’ deferente e di modi gentili. E' sensibile 
e dignitoso e buon osservatore per emergere. 




159 






















Bene. Bravo.Tris! 



Edè un giro del mondo 
a meno di 3 mila lire. 


Giocate e vincete 
con la schedina 
programmata! (In ogni 
fustino ce ne sono 2). 
Sotto i bollini della 
schedina, ci sono 
sempre 3 lettere uguali * 
Vince chi le scopre in 
soli 3 colpi! C’è sempre 
un premio in ogni 
schedina de I Dixan! 


Uinutc nn la 

MHawB pwoo w mnwTB 

idxan 

Sotto l poMm cà «ono eompre 
3 (ettere uQuoli 
a Voi scoprirle ki 3 colpi! 


Ipremi 


”Le lettere appaiono ‘grattando*' 

I bollini con il bordo di una moneta 


Decine di giri del mondo 

(o milioni di gettoni d’oro); 

tutti gli elettrodomestici che volete: 

da 100 000 lire (giradischi stereo, televisori, 

lavastoviglie, condizionatori d'aria); 

da 10.(X)0 lire (frullatori, caschi asciugacapelli 

spazzolini elettrici, aspirapolvere); 

buoni acquisto da 1.000 lire. ' 


Un premio per ogni schedina. 
Un dixan per ogni sporco. 


Aut. Min. Cene. 








la fragranza 
delle marasche 
dalmate... 



fragranza 

del 

CHERRY 

STOCK 


apri il CHERRY STOCK: 
sentirai tutto il famoso gusto e l'aroma 
delle migliori marasche dalmate 

CHERRY STOCK 

sapore dì primavera 


TOCK 




CHEPRY 



ARIETE 

Comunu azione importante che met¬ 
terà line ai vostri assilli. Fatti nuo¬ 
vi faciliteranno evoluzioni positive 
nel settore degli affetti. Siate sem¬ 
pre disinvolti: accettate le situa¬ 
zioni con ottimismo. Giorni fausti: 
23, 24 c 26 


TORO 

Perplessità circa il lavoro e per 
certe nuove propt>ste che vi ver¬ 
ranno fatte. Slor/.i e ostinazione 
adatti al momento. Trovata geniale 
atta a far muovere la macchina dei 
vostri interessi, Giorni favorevoli: 
25 e 27 


GEMELLI 

l ossibihta di larvi rispettare, ama¬ 
re e stimare da persone di grande 
importanza. Tutto quanto e azzar¬ 
dato Sara sotto una buona influen¬ 
za. In ciò che intendcic reali/.z.are 
potrà molto una donna giovane. 
Giorni buoni; 23 e 28. 


CANCRO 

Nuli appesantile le vostre respon- 
^abllità. Procedete con più natu¬ 
ralezza. senza strafare, ^rà bene 
frenare la suscettibilità, la critica 
e la franchezza Vi cercheranno, 
ma sara importuno sfuggire a ogni 
impegno. Giorni fausti' 24 e 27. 


LEONE 

Kischic di sgradite sorprese per 
troppa induigcn/.a. Si prospetta la 
necessità e l opportunità di agire 
con sveltezza e fermezza. aJlrimen- 
li le buone cccasioni se ne an¬ 
dranno in fumo Giorni favorevoli: 
24. 26 e 27. 


VERGINE 

Alluniaiiaic chi non e all'altezza del 
suo compite. Piccole nubi per su¬ 
scettibilità causate da un equivoco. 
Si rendono opportuni interventi per 
normalizzare l'ambienle e vivere 
finalmente tranquilli. Giorni buo¬ 
ni: 23 e 25. 


Pllea badierl 

• Allego queste foglie neU'intento 
di riuscire a salvare questa pianta, 
che giorno per giorno perde tutte 
le foglie. Come la devo curare, ogni 
quanti giorni la devo bagnare, e 
nel periodo invernale dove la devo 
tenere? » (Grazia Facaici - Ber¬ 
gamo). 

Le foglie inviate sembra apparten¬ 
gano ad una pianta di pilea badie- 
ri che per il suo fogliame è molto 
decorativa. E' una erbacea perenne. 
Va mantenuta in posti bene illu¬ 
minati, ma non al sole diretto, e 
in estate può stare airapcrto, però 
alTombra. Nel periodo invernale 
deve stare in casa a temperatura 
15-20*’. La caduta delle foglie può 
dipendere da eccesso di annaffia¬ 
tura o da difetto delTambiente. 
Occorre terriccio di foglia di faggio 
con poco letame oppure terra di 
giardino con 1/4 di sabbia. Innaffi 
moderatamente. 


Giardino a Roma 

« Ho un giardino a Roma di circa 
1500 mq. già seminato a aglietto da 
circa un anno: essendo il terreno in 
pendio e non disponendo di acqua 
sufficiente, mi richiede molto tem¬ 
po e fatica per provvedere al suo 
mantenimento nei mesi estivi. 

Mi hanno consigliato di sostituire 
l’oglietto con la dicondra, essendo 
un tipo di erba che richiede una 
minore manutenzione. A tale consi¬ 
glio. cortesemente le chiedo: Quan¬ 
do deve essere seminata? Quante 


BILANCIA 

Perseverate nel vostro programma 
di lavoro: esso è buono, intelli¬ 
gente e fruttifero. Chi vi assiste 
e sincero c vuole la vostra sere¬ 
nità. Non abbiale incertezze con 
colei (o colui) che vi ama. Giorni 
favorevoli; 24 e 25. 


SCORPIONE 

Lonoscerele I uomo che può sal¬ 
varvi da una dannosa complicazio¬ 
ne. Dono o invito che è bene ac- 
ceiiarc con spirilo spoglio da ogni 
pregiudizio. Interventi di donne che 
si riveleranno di pratica utilità. 
Giorni fausti: 23 e 24. 


SAGITTARIO 

Godrcte di glande popolarità. La¬ 
sciate da parte le piccole contra¬ 
rietà e godetevi la vita. Liquida¬ 
zione di scocciatori. Colpì di testa 
che è bene frenare ricorrencte al 
ragionamento. Giorni favorevoli: 24, 
25 e 26. 


CAPRICORNO 

Baiidile le preotcupa/ioni di lavo¬ 
ro Fermezza di carattere, ma an¬ 
che impetuosità rischiosa Cercale 
di non lasciarvi turbare dalle let¬ 
tere in arrivo. Trovate un pretesto 
per non partecipare a una riunione 
di amici. Giorni buoni; 27 e 28. 


ACQUARIO 

Ouakunu tenterà di approfittare 
della vostra generosità. Responsa¬ 
bilità e impegni delicati da assume¬ 
re con cautela. Difendete la vo¬ 
stra liberta sia nelle questioni affet¬ 
tive sia nel settore del lavoro. Gior¬ 
ni propizi: 24 , 25 c 27. 


PESCI 

ugni cosa prenderà una piega bril¬ 
lante. c riuscirete a portare a ter¬ 
mine tutti gli impegni. Novità col- 
legata alla .sistemazione di un pa¬ 
rente. Azione nei giorni 23 e 28. 

Tommaso Palamldessi 


volte deve essere innaffiata nei me¬ 
si estivi? 

Se lei avesse altri suggerimenti più 
pratici (tenendo sempre conto della 
scarsezza dell'acqua e della natura 
accidentale del terreno e soprattutto 
r impossibilità di servirmi di un 
giardiniere) le sarei sinceramente 
grato» (Cesare Sartori - Roma). 

Dai vivaisti troverà multi tipi di 
piante che possono servire per for¬ 
mare un prato. La dichondra repens 
è una convolvolacca del Sud Africa 
che produce foglie piccole ad orec¬ 
chio di topo di un bel verde vivo. 
Questa pianta non abbisogna di to¬ 
sature e vegeta bene anche in ter¬ 
reni aridi e. con poche annaffiature 
fra maggio e settembre, passa bene 
il periodo estivo. Resiste al freddo 
sino a —5® e non è soggetta ad 
attacchi di parassiti. Si vende in 
zolle (pronte) che possono essere 
usate intere o divise in piantine che • 
poste a dimora a 8-10 cm. ricopro¬ 
no il terreno. 


Bulbi olandesi 

« Prego farmi conoscere indirizzi 
utili per ordinare veri bulbi olan¬ 
desi » (Amalia Paradisi - Urbino). 

A parte che questa non è una ru¬ 
brica pubblicitaria, è molto diffìci¬ 
le rispondere in modo sicuro, in 
quanto gran parte dei bulbi vengo¬ 
no anche coltivati da ditte olandesi 
e italiane in Italia. A ogni modo, 
la cosa importante è che i bulbi 
siano belli e sani. 

Giorgio Vertunni 




















il caffe^ da gustare 



sorso per sorso 

(...e si fa In un attimo!) ^ 


Gran Aroma 

il Nescafé liofilizzato 


Gran Aroma, il nuovo Nescaf^ unisce ai vantaggi 
del caffè istantaneo il pregio di conservare, 
grazie a un particolare trattamento a freddo sottovuoto 
(procedimento di liofilizzazione esclusivo Nestlé), 
tutto il gusto e l'aroma di una grande miscela dei migliori caffè. 








* 


l’acqua di Fiuggi vi mantiene giovani 


perché elimina 
le scorie azotate 
disintossicando 
l’organismo 



acqua viva, gradevole, leggera 


Terme di Fiuggi 

stagione 

dal P Aprile al 30 Novembre 






con l3 soddisfazione 
di una tonta fatta da Voi, 
buona, sana, genuina, 
aita e ieggera, 
fatta coi Lievito Vanigiiato 
PANE degli ANGELI 
ii ** lievito - lievito,, 
per tutte le farine 


■ona tavola, tatti gli altri prodotti dolla Liaoa PANEANGELI i Prrmio Europa 

cacao, coMOMilla, liovito par picco, focaia, vaailliaa. occ. occ. Mercurio d'Oro 

GRATIS il ìticottario inviando 10 |igurina con gli angioli ritaglialo dalle budino, a; PANEANGELI, C P.96, lólOO GENOVA 


AGPA . PASCJAUNI 









/ 



ROSSO IL PRINCIPE 

M AITIOA La nobile origine di ROSSO ANTICO e la sua naturale fragranza. 

I II 11 derivano da una accurata scelta di grandi vini selezionati. 
I Piu prestigio con ROSSO ANTICO il principe degli aperitivi. 


» 
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